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Il centro icalaf il PCE al 10 % 


> ■"‘.^4 i/ i 


11 raggruppamento del primo ministro* riesce tuttavìa a conservare un numero di deputati spropor¬ 
zionato rispetto ai suffragi ricevuti - Lo segue a meno di tre punti in percentuale il PSOE -1 comu¬ 
nisti hanno rafforzato il terzo posto - Le vaste dimensioni del successo della sinistra in Catalogna 


«Modello 
svedese » 





U N ' VOTO, quello della 
Spagna, non soltanto 
' < moderato > ma espressione 
addirittura di un equilibrio 
di tipo «nordico» tra cen¬ 
tro pragmatico e socialismo 
riformista, con una confor¬ 
tevole prevalenza del primo? 
L’analisi di comodo in cui 
‘ buona parte della stampa 
italiana si è esercitata ieri 
mattina trova ben scarso so¬ 
stegno nei dati che dalla 
Spagna continuano ad affini- 
re, con una lentezza e un'ir¬ 
regolarità che ricordano, as¬ 
sai più che le procedure vi¬ 
genti nella Gran Bretagna 
o nei paesi scandinavi, la 
sfacciata manipolazione de- 
, gli apparati ministeriali ita¬ 
liani, al tempo di Sceiba. 

■ A ■ mezzogiorno di ieri, 
rendeva noto un dispaccio 
di stampa, la pubblicazione 
dei risultati era ancora «più 
o meno al punto in cui era 
alla mezzanotte precedente». 
Poi arrivavano altre notizie, 
e si scopriva allora che la 
differenza che separava l’U¬ 
nione del centro dal PSOE 
appariva ridotta (sull’ottan- 
tanove per cento dei voti) a 
meno dei tte per cento: il 
.31,1 per cento alla prima, 
il 28,6 per cento alla secon¬ 
da; il rapporto si rovesciava 
se a questa ultima si som¬ 
mava il 3,6 per cento del 
Partito socialista popolare e 
di altri gruppi socialistL I 
comimistì raggiungevano D 
9,4 per cento, la destra re¬ 
stava all’8,5 per cento. Man¬ 
cavano al conto i voti dei 
Paesi baschi, della Catalogna 
e della regione di Valenza, 
dove, notava lo stesso di¬ 
spaccio, l’UDC « non ha rag¬ 
giunto la maggioranza ». 

Non solo, dunque, Suarez 
è ben lontano, in termini di 
suffragio . popolare, dalla 
maggioranza assoluta che i 
suoi fautori più entusiasti 
gli pronosticavano; è anche 
nettamente in minoranza ri¬ 
spetto alla sinistra, che, con¬ 
tando i comunisti, sfiora il 
quarantadue per cento: una 
: percentuale più alta di quel¬ 
la ottenuta dai comunisti e 
dai ' socialisti italiani ' nel 
1946, nelle prime ' elezioni 
dell’Italia libera (i due par¬ 
titi ebbero aliora, insieme,' 
U 39,6 per cento, contro il 
35,2 per cento della Demo¬ 
crazia cristiana). ' 

Certo, il meccanismo elet¬ 
torale (rappresentanza nu¬ 
merica eguale per ogni pro¬ 
vincia, niente utilizzazione 
. dei resti, niente preferenze) 
e ancor più il fatto che qua- 
rantuno dei duecentoquaran- 
tanove seggi del Senato sia¬ 
no di nomina regia e siano 
già occupati da elementi mo¬ 
derati c^erano nel senso dì 
migliorare sfacciatamente le 
posizioni del centro. Ma an¬ 
che questo è un tratto che 
ha ben poco a cbe fare con 
gli « ineecepibfli > modelli 
scandinavi 

Altri hanno pariato di un 
■ voto « europeo ». Non sare¬ 
mo noi a dire il contrario, 
cod come non saremo noi 
a sottovalutare (Io abbiamo 
anzi sottolineato fin dalla vi- 
. gQia del voto) il significato 
democratico di questo pri- 
^ roo pomo, cosi a lungo dif- 
, ferito, verso una libera e- 
spressione della volontà na¬ 
zionale. Ma l’Europa non è, 
o non è soltanto, quella del¬ 
le « democrazie nordidie », 
dove ai problemi nazionali 
è stata daU una risposta di 
tipo rifoCihista. Essa è an¬ 
che quella dei paesi medi- 
terranéi,'dove a sostegno 
d^, democrazia è sdiierata 
la' inmde fona dei partiti 
•persi, mentre le . vecchie 
- «tessi dirigenti hanno tróp- 
.po qtcsso confuso il loro 
volto con quello del fasci- 
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Dal nostro inviato 


MADRID — A due giorni dal¬ 
le elezioni il governo non ha 
ancora fornito i risultati de¬ 
finitivi: la comprensione 
che anche noi avevamo con¬ 
diviso — per le difficoltà con 
le quali si muoveva una mac¬ 
china che non era mai stata 
sperimentata nei 40 anni del 
franchismo, è però finita ieri 
notte, quando al Palazzo dei 
congressi, dove è installato il 
centro di comunicazioni, ■ il 
ministro degli interni Martin 
Villa ha ' confessato di non 
poter ancora dare il quadro 
completo del voto. E’ stato 
sommerso . dalle ' proteste e 
dai fischi, poi, quando ha 
cercato di giustificare l’incre- 
dibile ritardo con le difficol¬ 
tà dello scrutinio. ; < 

n fatto è che a questo pun¬ 
to si conoscono i dati del 
93% dei votanti: rispetto a 
ieri, quando si era al 75%, le 
nuove cifre indicano una fles¬ 
sione dei suffragi del Centro 
— e quindi una dindnuzio- 
ne del divario tra questo e 
il PSOE — e un migliora¬ 
mento in cifre delle posizio¬ 
ni del PCE, che sale ora al 
9,4% dei voti, contro 1*8 di 
ieri e il 7.4 del primo con¬ 
teggio. A questo punto, cioè, 
il partito comunista si avvi¬ 
cina molto a quelle che erano 
le indicazioni della ' vigilia, 
quando i compagni spagno¬ 
li parlavano di una percen¬ 
tuale prevedibile del 10%. 

Quando doveva essere scru¬ 
tinato ancora il 7% dei suffra¬ 
gi la situazione è quindi que¬ 
sta: Unione del Centro 31,1: 
PSOE 28,6: PCE 9,4; Alianza 
Popular 8.5; PSP 3.6. La DC 
rimane sempre sull'1% e per¬ 
centuali ancora minori han¬ 
no : le altre formazioid. cbe 


però si sono presentate solo 
localmente e magari hanno 
conquistato numerosi seggi 
con percentuali irrisorie a li¬ 
vello nazionale. In conseguen¬ 
za della legge elettorale. 1 
cui difetti avevamo già rile¬ 
vato. ad esempio il PCE pur 
avendo guadagnato 1*1.4 rispet¬ 
to ai conteggi precedenti per¬ 
derebbe ora un seggio, scen¬ 
dendo da 20 a 19 deputati. 
La ripartizione dei 350 parla¬ 
mentari, infatti, a questo pun¬ 
to delio scrutinio sarebbe: 168 
all'Unione di ' Centro. 116 al 
PSOE. 19 al PCE. 17 ad AUan- 
za Popular. 6 al PSP. Que¬ 
sto per quanto riguarda i par¬ 
titi presenti su scala nazio¬ 
nale: gii altri segei vanno alle 
formazioni locali: 10 al Pacte 
democratic per Catalunya: 8 
ai democristiani del partito 
nazionalista basco; 2 alla DC 
delia Catalogna: 1 ciascuno 
ad Euzkadiko, Ezguerra. Es¬ 
perta de Catalunya, Centro 
indipendente de Castellon. 
Candidatura Aragonesa ende- 
pendiente de (dentro. v ' j 
Tutto molto provvisorio, ri¬ 
petiamo ancora una volta; 
la confusione è tanto grotte¬ 
sca che — ad es^pio — ai 
conoscono in molti casi i no¬ 
mi degli eletti ma non i voti 
riportati da ciasctm partito 
anche quando sono conteg- 
giaU nelle percentuali gene¬ 
rali: è il caso di Barcellona, 
di Castellon, delle tre provin¬ 
ce basche, di Madrid, dì Ma¬ 
laga. Valencia, cioè quelle in 
cui il voto è stato meno fa¬ 
vorevole a Suarez. Tutti san¬ 
no cbe a Barcellona hanno 
stravinto le sinistre, nel pae¬ 
se basco il PSOE e il partito 

Kino MarzuUo 


j (Segue in ultima pagina) 


Ovidio Lefebvre 
arrestato in Brasile 
per la « Lockheed » 


^ RIO DE JANEIRO — L'avvocato Ovidio Lefebvre D’Ovidìo.’ ' 
’ uno dei maggiori ' protagonisti delio scandalo Lockheed, 
è stato arrestato dalla polizia federale brasiliana. L’arre¬ 
sto è - avvenuto giovedì scorso, ma la ' notizia ‘ si 
1 è ■ saputa solo ieri. - proprio in concomitanza della 
decisione ‘ della ' (torte ■ Costituzionale italiana ‘ la quale 
- ha stabilito che ministri e « laici >. imputati per l’affare 
Lockheed, debbano essere giudicati da una medesima corte 
di ' giustizia. Ovidio Lefebvre era rappresentante della 
industria americana all'epoca in cui avvenne la scanda¬ 
losa corruzione delle tangenti pagate per le commissioni 
del ministero della Difesa. A PAGINA 4 
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Blòcco dei fìtti 

Itj-, |;prorogatoi;;- . 

" sino al 3L ottobre 


Q blocco dei fitti è stato prorogato di quattro mesi, fino 
al 31 ottobre prossimo. H provfedimeiito è stato adottato 
ieri dal Consi^o dei ministri su proposta del ministro 
della Giustizia Bonifacio. Il decreto legge si è reso neces¬ 
sario in vista deU'approvazione da pai^ del Parlamento 
della nuova normativa sulle locazioni, che prevede l’equo 
canone. Attuahnimte è aU'esame. in conunissione al Se¬ 
ntito, in attesa dd dibattito in aula, cbe è stato fissato 
per il primo luglio. Lo schema iHr(HX)sto dal governo 
prevede una proroga non generalizzata. Esclude - cioè. - 
tutti gli affittuari cbe hanno un reddito amiuo superine 
ai cinque milioni e mezzo. Ciò rischia di aumentare gU 
sfratti e U « mercato nero * delle locazioni. 

; A PAGINA 2 
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Opinioni cinesi raccolte durante (a visita di Forlani 



Dii Mstro ÌNTÙltO 


CANTON — Lo spettro deU' 
« eurocomunismo > ha bene¬ 
volmente perseguitato i gior¬ 
nalisti. i fotografì, gli uomini 
della televisione e il ministro 
degli Esteri Forlani dal prin¬ 
cipio alla fine ' deOa visita 
della delegazione governativa 

italiana in (Tina. . - 

Alla partenza da Fiumicino 
aveva attirato l’attenzione un 
titolo di Le Monde: « Pechino 
rilancia - la ' polemica ' con ' i 
partiti dell’Europa occidenta¬ 
le». n corrispondente france¬ 
se citava un articolo del Gen- 
mingtbao (il «(Quotidiano del 
popolo ». organo del P(XD nel 
quale si affermava cbe « tutti 
i partiti rivoluzionari e tutti i 
rivoluzionari devono essere 
preparati a usare la duplice 
tattica della rivoluzione: la 
tattica pacìfica e la lotta ar- 
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L’appoggio^ 
delle masse 


Cosi, quando i giomallsti a 
Pechino si erano sganciati 
dall’obbligo di acuire le ooo- 
versazioni ufficiali (queste, d’ 
altra pai^ si svolgevano a 
porte chiuse) vennero rice¬ 
vuti all’agenzìa BàihìÈa (la 
«Nuova Cina») da uno dei 
som respoosalMli, una doman¬ 
da die venne posta riguardò 
appunto r« eurocomunismo ». 
La domanda venne posta, per 
la verità, in modo alquanto 
brutale: « Cbe cosa pensate 
della politica del PCI? >: an¬ 
che se fu poi addolcita da 
un altro giornalisto. cbe al 
PCI agfiuose. a buon ooolo. 
PCF e PC spagnolo; inaomma 
«quel grup^ di paniti die, 
eccetera eccetera ». La per¬ 
sona responsaMle interrotta 
rifletté iB poco e poi (fisse 
testualmente (anche se non 
dtiaoM tra virgdctte): 

SUD partito deve esseri 
nipolato da altri Paesi: i’ap- 
p(>ggio delle masse a questo 
o quel partito dipende dalla 
giustezza della sua linea, non 
dall’appoggio (fi - Paesi stra¬ 


nieri. Poi, (iopo una pausa, 
ag^unse: per i partiti euro¬ 
pei, occorroebbe un Iimgo di¬ 
scorso, ma oggi non intendo 
parlarne. Conoscete i nostri 
punti di vista. 

Un giornalista allora chie¬ 
se se la posizione cinese sul- 
r«eurocomunismo» fosse (joel- 
la indicata dall'articolo del 
(^mngibao. Il responsabile 
rinètté un momento, sorrise 
tra sé e sé e mosse la testa 
in un cenno sulla cui interpre¬ 
tazione si scontrarono, tra 
i t>malisti. due opinkaii: la 
prima cbe fosse una confer¬ 
ma; la seconda che fosse un 
motto per lasdar cadere un 
discorso che le stesse premes¬ 
se (la necessità di adottare 
una linea giusta e indipenden¬ 
te per ottenere l'appog^ del¬ 
le masse, e ifuella di ' « un 
lungo discorso» sull'argomen¬ 
to) dimostravano complesso e 
proUeinatioo. . 

(Questo contrasto tfi ofàntonl, 
in realtà abbastanza futile, 
si era già manifestato — a 
dimostraziooe deOa frequente 
fragilità delle analisi politi¬ 
che — sul testo di Le Monde, 
organo mediatore, nel mondo 
della stampa, di molte delle 
informazioni ' che rOriente 
manda aU'Oocklente. n testo 
origioale, cbe abbiamo sotto 
gli occhi, riafferma la tesi 
secondo cui é necessario es¬ 
sere preparati a tutte le even¬ 
tualità, ma non comporta no¬ 
vità e non ha indirizzo. 

La cbia(xbierata finale (die 
i giomalìsti hanno avuto ^a^ 
tra sera a Canton col mini¬ 
stro Forlani ha gettato un al¬ 
tro po’ di luce 8(^ (loestiooe, 
cbe sarebbe («nplessa anche 
se Doo oomportaùe, come in¬ 
vece oompiirta. un inevitabi¬ 
le oonfronto tra p o tiri o ni po- 
Utiebe e ideologiclie ben pre¬ 
cise (sapete qoah siano i no¬ 
stri punti di vista, aveva det¬ 
to la persona . reipomaMe 
della Hmhm). 

'Forlani ba parlato un po* 
(fi tutto, perdié (fi tutte gU 
era stato dtiesto, dall’esisten¬ 
za del favolo nella oonc e zto- 
ne di Bwnanos alla (Babolid- 
ti della « ban d a dd quattro s: 


doè dei quattro dirigenti — 
Ciang Cing, Yao Wen- 3 ruan. 
Ciang Ciun-ciao, Wang Hung- 
wen — accusati (fi avere cer- 
(teto di impadronirsi del pote¬ 
re e di avere perseguitato (al¬ 
loro cbe si ispiravano al pen¬ 
siero e volevano applicare le 
direttive di Mao Tse-tung. Dei 
toro atti e misfatti d aveva 
fornito un (j^to molto nero 
un artista divenuto respemsa- 
bile degli affari culturali del 
(tomitato ■ rivohirionario di 
Scianghai. ' die era stab^ in 
Italia nel 1973 per presentare 
la mostra della izttma (nnese 
a Firenze, e (±e per poco 
non era stato messo dai (piat- 
tro sulla loro «lista nera», 
e per poco non era finito in 
prigione. 


Un atteggiamento 
^non irrìspettoso 


' Forlani n(xi si è occupato 
molto dei (juattro. A proposi¬ 
to del PCX ha detto cbe la 
controparte cinese — rappre¬ 
sentata dal ministro de^ e- 
steri Huang Hoa e in una se¬ 
data anche dal vice primo 
ministro li Rsien-iuen — gli 
aveva rivolto (noo oelle (xo- 
versazioai (A^. ma in se¬ 
de privata) (tonuuide sidU 
trattativa tra i partiti e su 
un possibile iogre^ dd PCI 
nel governo; la risposta era 
stata conforme alla fonaula 
classica die i ministri demo¬ 
cristiani usano in Balia. L’ 
interlocalore dnese. ha detto 
ancora Forlani. ha afrermato 
che si deplorava die il PCI 
avesse « tradito » il marxi- 
smo. I cinesi, ha agguato Q 
ministro, forse san tanto per 
assolvere i dned quanto per 
coneggere se stesso, mmitan- 
gono un atteggìaniento crìtico 
verso il revìzkmismo, ma han¬ 
no ricouoscinto che il PCI ha 
adottato un atteggiamento cri¬ 
tico verso l'invasìaoeddla Ce- 
ce s lovne ch ia. c hmeo detto 
che (lOMto fatto viene da loro 
valutato p o siti t an wato. ■ 

' Da anni — ha fatto rilevare 
la oonlroparte dneae a Forla¬ 
ni — non dtiodamo più il 


PCI «lac(diè del sodalimpe- 
rialismo». Insomma, secondo 
il ministro degli esteri itah'a- 
no ratteggUunoito dei (noe¬ 
si verso il PCI era «non ir¬ 
rispettoso». 

^ ' L’ironìa della storia si è 
esercitata nel corso (fi questo 
viaggio del ministro degH e- 
steri io varie maniere. 'Al 
suo interlocutore cbe parla¬ 
va dì « revisioaisnio ». For- 
lani ha detto di aver risposto 
esfvimeodo la spenmza cbe il 
PCn continui a rivedere il 
suo atteggìaniento e le sue po¬ 
sizioni. 

Tuttavìa, nel bel brindisi 
pronunciato durante il pranzo 
di addìo offtftogti dal «comi¬ 
tato rivoluziooarìo» di Can¬ 
ton, egli ba esaltato con pa¬ 
role calorose l’opera di colm 
che eia Canton avevano avvia¬ 
to r<^)m di rinnovamento 
della Cina. Ha ricorso, anzì- 
ebé alle parole «rivolaziona- 
ri» e «comunisti», a (fiver¬ 
se drondocozkxti. Bifai in qae- 
sto e in altri brxfisi. i comuni¬ 
sti — fossero Mao Tse^ong. 
o Cra En-tan o altri — sono 
sempre balzati in . primo 
piano. 

Su altre oontraddisoiti. che 
esistono nel concreto dei rap- 
p(nti intemazionali, bisognerà 
fare invece seria indajgtoe. 
perché molti sodo i fatti noo- 
vi (fi ooa storia in perpetuo 
mov i nie n to. FVa qualche setti¬ 
mana sarà (|ui Uto, anche 
se non come rappreseatante 
della Lega dei comunisti, ma 
come Presidente della Repuh- 
bfica; e sono trascorsi meno 
di vent’anni dal famoso efito* 
riale (tei Geimmfpboo, cbe 
apri fl lungo e aspro dibattito 
Dd movimento opsaìo inter- 
nazioiiate. La vìsita (fi Ulo 
illustra in modo esemplare 1’ 
evol o ziooe storica avvenuta in 
la arco di tmq» die appar¬ 
tiene ad un passato reoentia- 
simo. Stati e Partiti sona esse 
(fivene. e la dìvtiDzi oo e coati- 
a ess er e netta. Ma è 
ronioo dato cbe d 
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Mentre si ;prspara;jil « vertice » 
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Discussione nella DC sugli sbocchi della trattativa 
Ipotesi e smentite — Le manifestazioni del PCI 


. Quale 
accordo 


A che punto siamo con la 
trattativa tra i partiti? r 
; L’altro ieri, in una riunione 
collegiale a livello politico, è 
stata segnata una tappa im¬ 
portante, Si sono raccolte le 
fila di un lavoro lungo, diffi¬ 
cile e anche troppo lento (ma 
di cui non si può disconoscere 
il rilevante significato) ■ sui 
vari punti del programma sui 
quali si era discusso, nei 
giorni precedenti, in sedi se¬ 
parate. Ciò ha permesso di 
fissare per martedì prossimo 
gli incontri fra le forze politi¬ 
che e i sindacati e la Con- 
findustrìa, e di prevedere ~ 
come pare ormai certo — en¬ 
tro la fine della settimana la 
riunione conclusiva tra i 
segretari dei partiti. 

Ma la cautela è d’obbligo, 
poiché numerose sono ancora 
le questioni ’■ programmatiche 
irrisolte, o accantonate, o 
comunque non situate in un 
contesto ' coerente. Basta • ri¬ 
cordare i cosi del sindacate 
delle forze di polizia, di ah 
cune grosse questioni econo¬ 
miche, e di quelle che con¬ 
cernono il complesso proble¬ 
ma del sistema di potere (le 
nomine, gli indirizzi degli enti 
pubblici, eco.), anche se su 
quest’ultimo punto ' qualche 
progresso sembra sia stato 
compiuto nelle ultime battu¬ 
te del confronto. Infine, resta 
non risolto il grosso nodo del¬ 
lo sbocco politico da dare aU’ 
intesa programmatica: e la 
DC commetterebbe un grave 
errore a non tenere il dovuto 
conto delle posizioni espres¬ 
se dagli altri partiti. 

Tutto questo va detto con 
chiarezza, ma con altrettanta 
chiarezza si deve dire come, 
alla luce dei fatti, appaiono in 
tutta la loro fatuità i luoghi 
comum e le palesi sciocchez¬ 
ze che si sono lette in queste 
settimane su una parte della 
stampa. • ■ - \ ^ ^ 

Si tratterà di un mini-ac¬ 
cordo? Vi è qualcuno che da 
troppo tempo lo va sostenen¬ 
do naturalmente per insinua¬ 
re che i comunisti si accon¬ 
tenterebbero di poco o addi¬ 
rittura di niente pur di otte¬ 
nere una € legittimazione > a 
partecipare in qualche forma 
alla maggioranza. ; :, 

Vediamo allora come stan¬ 
no le . cose, nella loro realtà. 
Pur se le trattative sono ac¬ 
compagnate da qud tanto di 
riservatezza che è necessaria 
in queste circostanze, i chia¬ 
ro ormai che tra » portili si 
è Escusso su tutti gU aspetti 
degli indirizzi della politica 
economica, e inoltre dalle que¬ 
stioni dell’ordine pubblico ai 
problemt della scuola e deU’ 
Univermtà, da qutdle delle Re¬ 
gioni e degli enti locali otte 
nomine negli enti pubblici, al¬ 
la ' riforma détta RAI-7V e 
deìTinformazìone: insamma, 
una gamma vastissima di prò- 
Mesti dec is nn. -f. 

Se si ra att’accordo. dunque, 
si va a un accordo molto am¬ 
pio. E* rero: non si tratta di 
un accordo generale (non si è 
partalo, per esempio, di po^- 
co estera): ma è damerò na- 
possibUe negare la sua am¬ 
piezza ed incidenza. 

Dotte informaàom che si 
hanno sai particoiari dette in¬ 
tese finora raggiunte, si rica¬ 
va inoltre che si tratta <S un 
accordo notevohnente innova¬ 
tore in numerosi e importanti 
aspetti detta vita nazionale. 
Certo, esso porterà in sé an¬ 
che i segni dei compromessi 
che si sono resi neceseari. Ma 
i altrettanto sicuro che su 
MoUe questioni (fi rtteoantissi- 
mo signifieato determinati 
partiti hanno dovuto mutare 
le loro posizioni (fi partenza. 

r evidente che tt paese ha 
bieogno (fi ano vera svolta e 
di una unooa Aresàam pep¬ 
tica. E chiurD che per qnesto 
obiettino noi segtùteremo a 
lavorare e combttttere. Ma an¬ 
che questa tetta aorà facttitn- 
In se raccordo che si va de- 
liweanilB ennà tote da motore 
il eXhna e le «md b ten t dette 
tetto politica italiana e da sto- 
btltrr ON terreno pià avanzata 
àirimziativa dette forze de¬ 
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ROMA — Appuntamenti defi¬ 
nitivi per la trattativa fra i 
partiti? Dopo la riunione a 
, sei deU'altra sera, si sono 
ulteriormente precisate le sca¬ 
denze: martedì i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche si 
incontreranno con i sindaca¬ 
ti. per discutere insieme i ri- 
• sultati finora acquisiti, e qual¬ 
che giorno dopo (giovedì? ve¬ 
nerdì?) dovrebbe aver luogo 
rincontro finale, il «vertice» 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari politici. . ; ; • 

Non vi è dubbio che nel mo¬ 
mento culminante della trat¬ 
tativa (e quando, attraverso 
un iter ormai lungo, è già 
stata percorsa molta strada 
per individuare problemi ■ e 
per prospettare soluzioni) al¬ 
cuni asjetti del discorso apier- 
to tra i partiti vengono con 
maggior forza alla ribalta, sia 
sul piano dcirelaborazione del 
programma, sia su quello — 
tenuto distinto, ma in defini¬ 
tiva ad esso (Annesso ~ delle 
garanzie pralitiche su cui l’e¬ 
ventuale accordo dovrà basar¬ 
si. ! Nell'incontro di giovedì 
scorso è stato fatto, in ma- 
nÌÉfra ormai conclusiva, l’elen¬ 
co delle (juestioni sulle quali 
è stata trovata l’intesa, insie¬ 
me a quello delle questioni 
tuttora apjerte che invece do¬ 
vranno essere rinviate al 


«vertice» finale della, setti¬ 
mana prossima. Si è p^oi^lato 
di economia, ordine pubblico, 
scuola, enti locali, di nomine 
negli enti pubblici e di nu- 
r merosi altri problemi. Non 
tutto è risolto, non tutto p>uò 
considerarsi avviato a solu¬ 
zione senza che siano com¬ 
piuti altri sforzi. .•• 
i- L’esigenza fondamentale ri¬ 
mane quella <ii stringere e di 
concludere sui punti del pro- 
. gramma; come ha sottolinea¬ 
to ieri Gerardo Chiaromon- 
te. è necessario arrivare a 
«un accordo chiaro. Imitato 
ma serio, sulle cose che bi¬ 
sogna fare nell'interesse del¬ 
la nazione e del popolo ita¬ 
liano». * Naturalmente — ba 
soggiunto — restano aperte 
le questioni delle garanzie po¬ 
litiche per l’applicazione del¬ 
l’intesa programmatica: noi 
risolleveremo il problema, co¬ 
me abbiamo già detto, quan¬ 
do l’accordo programmatico 
sarà raggiunto, e ci auguria¬ 
mo che j questo avvenga la 
settimana entrante». Sul pro¬ 
gramma e sulle relative ga¬ 
ranzie. quindi, il PCI — an¬ 
che nella fase conclusiva — 
continua a porre i problemi 
in modo lineare, in armonia 


Primi riiultati 


dalla trattativa 




Impedì 
Fiat per 
Avellino 


e Val di 



TESSILI, METALMECCANICI, Ml- 
MONTB I MILANO SCENDONO 
MERCOLEDÌ' IN SCIOPERO 


c. f. 


(Segue in ultima pagina) 


TORINO — Primi impegni 
per gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno sono stati ottenuti 
dalla FLM net corso della 
trattativa con la Fiat pp la 
vertenza di gruppo. L’azienda 
ha accettato di realizzare uno 
stabilimento per la costruzio¬ 
ne di furgoni in Val di San- 
gro in Abruzzo con duemila 
(xxrupati che potrebbero es¬ 
sere portati successivamente 
a quattromila e di iniziare le 
assunzioni per la fabrica di au¬ 
tobus di Grottaminarda (Avel¬ 
lino). Nella prima fase gli ad¬ 
detti saranno circa 1000. H nu¬ 
mero dei dipendenti potrebbe 
raddoppiare con l’eventuale 
raddoppio della domanda di 
aut 4 ^>us. Questi impegni ; do¬ 
vranno essere realizzati ' en¬ 
tro il 1980 per la Val di San- 
gro e fra la fine del 78 e 
l’inizio del '79 per Grottami¬ 
narda. 

Intanto a sostegno delle 
vertenze dei. grandi. gruppi 
mercoledì scenderanno in 
sciopero per 4 ore, tessili e 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche, gli < addetti all’in- 
dustria del Piemonte e di Mi¬ 
lano. Il 24 scioperano per 
l’intera giornata gli alnnen- 
taristi. mentre il 1. luglio sì 
asterranno dal lavoro tutti i 
metalmeccanici. . 
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Per « difficoltà esterne ed interne all'azienda 
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Si è dimesso Glisenti 


da direttore deila Rai 


Paolo Grassi proporrà che le dimissioiiì siano respinte 
Quercioli : « Occorre nna politica di sostegno dell’ente » 


ROMA — n dott Giuseppe 
Glisenti si è dimesso ieri dal- 
rincarico di direttore genera¬ 
le (tella RAI (xm una lettera 
inviata al presidente Paolo 

Grassi • - . 

..-Nella lettera Glisenti affer 
ma: «Dopo quattro mesi di 
lavoro alla RAI. devo con¬ 
statare che le difficoltà, inter¬ 
ne ed esterne all’azieada, che 
nel gennaio scorso mi aveva 
no a lungo trattenuto dall’ac- 
(xttare rincarico, sono tali da 
essere incompatibili con l’o¬ 
pinione che io ho suOe condi¬ 
zioni necessarie per guidare 
un’azienda, sìa pure un’azien¬ 


da speciale quale la nostra». 
: ' La lettera cosi (xnclude: 
« Per queste ragioni rassegno 
le dimissioDi dall’incarico di 
direttore generale della RAL 
Sono grato al consiglio per la 
fiducia dhnostratami e a te 
per l’amicizia che ba accom¬ 
pagnato n nostro lavoro ». 

A rendere noto il testo del¬ 
la lettera è stato lo stesso 
presidente Grassi il quale, dal 
canto suo. in una (£<±iarario- 
ne rilasciata subito (topo, ha 
ricordato che era già stato 
convocato per mercoledì pros¬ 
simo U consìglio (fi ammini- 
strazìooe della RAL «Porte- 



patetica 


T A SIMPATIA Che tal- 
volta, per • non dire 
sempre, ci fa pre/ertre gli 
impudenti agli ipocriti, ci 
ha indotto ad apprezzare 
molto — tra tutti t gior¬ 
nali che abbiamo scorso 
ieri — u II Tempo • di Ro¬ 
ma, che ha presentato con 
questo titolo restio dette 
elezioni spagnole: «Spa¬ 
gna: trionfo per Suarez • 
Bene 1 socialisti, mole U 
PC» e sotto, a nuf di 
sommario, seguita questo 
riassunto: « n Centro De¬ 
mocratico si è assicurato 
ITO a^gi sui 390 delle 
Cortes - Nettamente di¬ 
staccato il PSOE con 
115-1 comunisti di 
GOiriUo hanno dovuto oo- 
eontentafzl di 20 - Insito 
cesso del neofimachistl di 
Fraga Irlbame con 15 • 
Buone ■ affermazioni dei 
tmachi e dri eàtaloni». 
Naturalmente «JI Tempo» 
non aveva nessun obbligo 
di precisare che il partito 
comunista spagnaio, pur 
avendo conseguito vn ri¬ 
sultato ■ indiscutibilmente 
modesto, i il teruo partito 
detta Spagna (ansi B se¬ 
condo. se si considera che 
U Centro di Suarez non è 
un partito), come non 
a vev a nessun dovere di 
nominars. almeno nomi- 
ilare, la DC. Non lo ha 
fatto. Soitont pos trop de 
tele: per salvarla Vha ad¬ 
dirittura annullata. 

DI tanta brutaUtà non 
ha voluto moochterrt fi 
cottega Marcétto Oilmeazl 
dèi « Popolo », che noi 
eansidariamo un nomo di 
animo gentila a di pronta 
oommoekme. Egli app ar 
nana, saeando noi, alFAe- 


cademia dt? Patetici, e ce 

10 confermano queste sua 
parole dedicate alta DC 
spagnola, ieri, in un suo 
commento dei ' risultati 
elettorali: « Tuttavia, al 
di là del risultati ufficiali, 
cbe le ottribuisoono una 
percentuale modestissima, 
la DC è saldamente pre¬ 
sente iirreoe nella realtà 
regionale: il ’lwrtlto na- 
zionaUsta basoo”, attfilisto 
all'E(iuipo De, ha ottenu¬ 
to per esempio la maggio- 
ransa relativa nella Va- 
scongada con il 30% dei 
voti e dieci seggi; in OOf- 
talogna, la ’TTnione demo- 
cratioa” di Caneilas. on- 
ch'essa deH'EquIpa sfiora 

11 10% con due seggL In 
oltre ragtaol ena è abhar 
stanza ben mpprca cntat a 
benché ciò non figuri nel¬ 
le statistiche nazioDall. 
cbe relegano questi ‘ lag- 
gruppamenU fra le "for¬ 
mazioni locaU"». 

^ Questa DC, che se lo 
dice lo sventurato Gttmoa- 
zi bisogna credergli — 
non figura nétte statisti¬ 
che naztanali, ci fa una 
certa impressione, abitua¬ 
ti coma siamo qui con 
una DC che figura persi¬ 
no nette statistiehe del de- 
funtU Ma noi abbiamo fi- 
dsteta nei hom i, dei quali, 
come sanno i nostri letto¬ 
ri, siamo soliti fare gran 
canto. L’idea che in Cata¬ 
logna la DC stia con Co- 
. nettas ei fa piacere. Attac¬ 
catevi atta canattas, ti usai 
dire in Spagna, per bere 
nMe stazioni; e il treno, 
lanciato nn fischio ga- 
guardo, si muove (non ti 
- caro Gttwtazzt) 


seonggt. 
verso la 


rò fl problema all’esame del 
consi^o di amministraziooe 
— ha detto *— e pioponù di 
respingere, formalmente e so¬ 
stanzialmente, le dimisteo- 
ni del direttore generale. De¬ 
sidero fin d’ora esprìmere a 
Glisenti i miei sentimenti (fi 
rispetto e di viva ami(fizia». 

La notizia delle dimissioni 
ha suscitato una certa sor¬ 
presa. Anche se da <iualche 
tempo Glisenti aveva manife¬ 
stato rintenziODe (fi lasciare 
l’incarico, era poi sembrato 
che tale proposito fosse rien¬ 
trato. 

Giuseppe Glisenti. 58 anni 
era stato nominato alla (Bre- 
ztone generale della RAI fl 
26 gennaio ooorso, con voto 
unanime, dal nuovo consiglio 
(fi amministraziODe pretee^ 
to da Paolo GrassL Glisenti. 
deroocrìstiano. era subentra¬ 
to al posto lasciato dal fanfa- 
niano Mkbele Prìncipe (Ae 
aveva rassegnato le dìmissio- 
nL Fino al gennaio somo di¬ 
rettore generale e ammini¬ 
stratore delegato dd gruppo 
« La Rinascente ». ha fatto il 
suo ingresso alla RAI (topo 
una serie dì incaricM all’in- 
tamo deU’IRL dì cui era sta¬ 
to (fireCtore centri, e ddia 
Intersind. £ cui era stato per 
(piattro anni presiden^ 

Nd passato Glisenti. che ba 
partecipato alla Residenza, 
ha avuto incariefai (fi un cer¬ 
to rilievo nella DC. prima 
chiamato da Fanfani a (firi- 
gere la Spes (U servizio stam¬ 
pa e propaganda centrale del¬ 
la DC) assieme a Dossetti; 
poi afla (Murisne dd periodi- 
co «CRmoche sodaS»; in¬ 
fine. ({uando Dossetti si dimi¬ 
se da vicesegretario deUa 
DC, Glisenti a b ba n do n ò n sw 
volta fl periodioo per (fingere 
l’ufficio studi della CISL. Trn- 


scotse 

do afl’esteio: a Parigi'come 
esperto (fi p roble mi (ìd lavo¬ 
ro con la delegaziooe itafimia 
incaricata delle trattative pte 
fl piano ScAumaim; poi fn no¬ 
minato dircttare de&a divi¬ 
stene probkmi dd lavoco del¬ 
la Ceca. 

Sulle dimisateni di Glisenti 
fl compagno Elio (Qiwrcìott, 
vkepre sM knte (iella o wnn ls - 
sione parlamentare (B vigi- 
tenza safla RAI-IV. ba di- 
cbiarato: 

«Tocca evidcnteniente ' d 
consiste aonniolatraztens 
(iella RAI di valolart In tto- 
cisiooe di GUsott e d 
k 
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Passi avanti e questioni tuttora a^rte 
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sulFordine pubblico 


• ‘JV;i.'‘tj , 

Intese di indirizzo e su specifiche misure per prevenzione, rifor¬ 


me di PS, giustizia e sistema carcerario • Dichiarazioni di Pecchioli 


-!:A- i' 




L’incontro collegiale sul¬ 
l'ordine pubblico 5l è conclu¬ 
so nel pomeriggio di ieri 
l'altro, dopo quattordici ore di 
discussioni fra ’ mercoledì e 
giovedì, con una serie di pas¬ 
si avanti e l'esatta individua¬ 
zione ‘ delle questioni < su cui 
permane il dissenso e che 
passano al vaglio delle riu¬ 
nioni , politiche generali. 

E’ possibile ricostruire con 
sufficiente approssimazione i 
punti di approdo per le nu¬ 
merose questioni discusse, ' c 
sulla cui utilità riferiamo più 
avanti un giudizio del com¬ 
pagno Pecchioli (che rappre¬ 
sentava il PCI assieme ai 
compagni Perna c Spagnoli). 
Si tratta di intese di indiriz¬ 
zo 0 addirittura di dettaglio 
normativo e operativo. 

Un primo gruppo di intese 
riguarda le misure di preven¬ 
zione del crimine. Il punto di 
maggior rilievo è ' costituito 
dalia possibilità di andare ad 
una buona riforma del servi¬ 
zi d'informazione. Per quanto 
attiene alle misure di preven¬ 
zione ci si è discostati al¬ 
quanto dal punto di partenza 
prop^to dalia DC e si è 
giunti a collegare tali misure 
(arresto provvisorio, interro- 

? tatorio) alla normativa della 
egge Reale modificandone gli 
articoli 4 e 18. Si tratta di 
procedure rapportate a reati 
determinati - di particolare 
gravità e comportanti un ele¬ 
vato grado di organizzazione 
criminale (strage, eversione, 
sequestro di persona, e cosi 
via). Significativo il fatto che 
fra questi reati siano stati 
inseriti quelli di grave frode 
fiscale che comporti serio 
nocumento all'economia na¬ 
zionale. e dì grande traffico 
di droga. Si tenga conto che 
alcuni dì questi delitti, per 
quanto ■ in sè di ’ carattere 
comune, si legano in realtà 
anche con le trame eversive 
(si ' penai al commercio di 
droga e ai sequestri come 
fonti di! fiDanziaii)^ntp..,dei 
gruppi eversivi). ‘ ' “ ' 

Non. ancora definite sono le 
nornw i^uardanti le .inter¬ 
cettazioni; non è tuttavia da 
escludere un punto di con¬ 
vergenza che faccia salve le 
garanzie costituzionali. ' Tì 
n secondo gruppo di que¬ 
stioni riguàrda la ' riforma 
della polizia. Vi è un impor¬ 
tante accordo sulle linee e i 
caratteri della riforma (civi¬ 
lizzazione, reclutamento, qua¬ 
lifica professionale, tratta¬ 
mento economico, sindacaliz- 
zazione). Ma. come del resto 
è ben noto, v’è disaccor^ in 
particolare fra la DC e le si¬ 
nistre sulla natura del sinda¬ 
cato di polizia. La questione, 
che è in pratica la principale 
fra quelle irrisolte, verrà ri- 
presentata ai « vertice > e in 
ogni caso troverà la sua so¬ 
luzione normativa in Parla¬ 
mento. ' ■ 

n terzo ordine di questioni 
riguarda . le misure per . la 
giustizia. ' Anche in - questo 
campo resta irrisolto un pun¬ 
to. per opposizione della DC: 
la istituzione del giudice uni¬ 
co o «monocratìco» di Tribu¬ 
nale. Vi è accordo su alcune 
rilevanti questioni di indiriz¬ 
zo: più razionale distribuzio¬ 
ne del personale giudiziario, 
misure di depenalizzazione 
dei reati minori e pene al¬ 
ternative. riduzione del - nu¬ 
mero dei membri dei colle¬ 
gi giudicanti, misure udenti 
per il personale ausiliario 
(cancellieri, ecc.) e per le 
strutture materiali, potenzia¬ 
mento dei nuclei di polizia 
giudiziaria, misure processuali 
per assicurare maggiore ra¬ 
pidità ai giudizi. . modifica 
della regolamentazione vigen¬ 
te in materia di giudici popo¬ 
lari ptf assicurare la pronta 
formazione delle corti, istitu¬ 
zione fli una «banca dei dati» 
ehe convogli Tinfonnazione 
sulla crimtoalità più ' perico¬ 
losa. forme di oooperazione 


fra magistrati di differenti 
uffici, misure per impedire il 
riciclaggio del danaro pro¬ 
veniente da reati, aumento 
degli stanziamenti del bilan¬ 
cio delia Giustizia. 

Per quanto riguarda, infine, 
il sistema carcerario si è re¬ 
gistrato un rilevante progres¬ 
so rispetto alle proposte ini¬ 
ziali delia DC. E' stato con¬ 
cordato; di dare Inizio a mi¬ 
sure di riordino per gii agen¬ 
ti di custodia (smilitarizza¬ 
zione, organici, qualifica pro¬ 
fessionale. trattamento, forme 
di partecipazione democrati¬ 
ca); di potenziare gii uffici 
del giudice di sorveglianza; 
di rafforzare l’organico del 
personale amministrativo; di 
avviare lo sviluppo dell'edili¬ 
zia carceraria; dì adottare 
misure, in accordo con altre 
amministrazioni e gli enti lo¬ 
cali, per un'edilizia speciale 
destinata a coloro che godo¬ 
no di semillbertà; ' di • con¬ 
centrare i criminali più peri¬ 
colosi in carceri particolar¬ 
mente idonee. 

' Quale giudizio può essere 
dato su questo notevole 
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complesso di indirizzi e di 
misure? Il compagno Pcc- 
cbioli i si è cosi espresso: , 
«Si ■ è lavorato utilmente. 
Su molti punti si è pervenuti 
a soluzioni unitarie. MI pre¬ 
me sottolineare che questo 
insieme di misure risponde 
ad una duplice coratteristica; 
ai tratta di misura efficaci e 
tali da muoversi alVinterno 
delle garanzie costituzionali. 
Restano alcuni punti > di i di¬ 
vergenza anche rilevanti (in 
particolare quello riguardante 
la natura del sindacato di po¬ 
lizia). Il nostro augurio è 
che, nel prosieguo delle trat¬ 
tative ai maggiori livelli poli¬ 
tici, si possano trovare solu¬ 
zioni coerenti con le premesse 
generali da cui le forze de¬ 
mocratiche si sono mosse. E‘ 
chiaro che se un tale accordo 
sul punti controversi non do¬ 
vesse essere trovato in sede 
politica, il confronto dovrà 
proseguire ■ in Parlamento ' e 
trovare li ìa sua soluzione. 
Anche in tale evenienza è da 
auspicare che non ci si di¬ 
scosti dallo spirito della trat¬ 
tativa ». 


Sollecito PCI-PSI al governo 


È scarsa l'assistenza 
ai contribuenti 
per le dichiarazioni 


In alcune località non si trovano i moduli — il 
ruolo degli uffici pubblici e dei Comuni 


ROMA — Come ogni anno 
mancano in taluni centri 1 
moduli delle dichiarazioni del 
redditi. I compagni Sarti, 
Bernardini, Antoni, Buzzoni 
e Ciraslno e il eociaUsta Co- 
lucci alla Camera, hanno 
•presentato unà Interrogazione 
.urgente al ministro delle Fi¬ 
nanze chiedendogli di cono¬ 
scere «quali disposizioni sono 
state emanate agli uffici pe¬ 
riferici per sopperire al gra¬ 
vissimo ritardo che in misu¬ 
ra maggiore si è verificato 
anche quest'anno nella conse¬ 
gna dal vari modali di di¬ 
chiarazione del redditi e del 
relativi intercalari». 


I deputati comunisti e so¬ 
cialisti chiedono inoltre di sa¬ 
pere quali mlsuze sono state 
adottate «per porre gii uf¬ 
fici periferici, con un piano 
di emergenza a livello pro¬ 
vinciale, a disposizione del 
contribuenti per una vasta 
azione di Informazione che 
anche quest'anno, purtroppo, 
risulta insufficiente ed inade¬ 
guata »; il ministro Inoltre 
dovrebbe Informare se egli 
«non ritenga opportuno isti¬ 
tuire nei comuni capoluogo e 
nel maggiori centri, in ac¬ 
cordo con le amministrazio¬ 
ni comunali, più uffici di as¬ 
sistenza. sia presso Tamml- 
nlstrazlone finanziarla, sla 
presso 1 Comuni, per aiutare 
1 cittadini nella compilazione 
delle proprie dichiarazioni». 


Il ministro delle Finanze, 
Pandolfi, ha fatto conoscere 
Intanto 11 modo In cui In¬ 
tenderebbe affrontare 1 pro¬ 
blemi della riforma deU'am- 
minlstrazlone finanziaria. ' 
1 ) eliminazione di procedu¬ 
re. fra cui ad esemplo la 
richiesta di certificati tribu¬ 
tari che possono essere sosti¬ 
tuiti da una fotocopia della 
denuncia del redditi o altra 
dichiarazione ' del contri¬ 
buente; 

■ 2 ) unificazione delle riscos¬ 
sioni coattive. In armonia col 
superamento delle esattorie 11 
cui progetto si dovrebbe co¬ 
noscere a giorni, a livelle 
provinciale; 

' 3) ' abbandono di pratiche 
che comportano un costo am¬ 
ministrativo più alto del ri¬ 
cavo, o che Io assorbe, o in¬ 
gombra l'attività degli uffici 
senza frutto; . 

’ 4) ’ trattamento automatico 
dei dati, anche se 11 rappor¬ 
to col contribuente deve re¬ 
stare In forma diretta. 

- Fandolfl ritiene che la ri¬ 
forma debba entrare In at¬ 
tuazione un po' alla volta. 
La commissione dovrebbe In¬ 
dividuare «strutture ottima¬ 
li ai diversi livelli, centrali 
regionali, provinciali subpro- 
vinclali ». Manca un riferi¬ 
mento esplicito, almeno nel 
testo fornito dalle agenzie, al 
Comuni. 




Manìfestazìoiii di Partito 


Nuimtom ■MltltMtlrioltl 4«I 
Partite aone in pfeeramma in 
euasti siemi in tutte il Pauw. 

Demcnica a Braacia parlerà 
n cei pa m e ENRICO BER¬ 
LINGUER. 


ne; Patepelit Matera: Pelese; 
Genera: Spafneli; Macerata: 
Vcr4inL 


OGGI 

Neorec Anoovi; Catiiarl: to- 
falinì: F ei iara. Jettit Tarralba 
' (Ot ia t ae e) ; BirarSI; Crenena 
(Fennicara), la r Sel ll; Porte S. 
Elpidle: BanaUettii Peate Ar¬ 
che (Treate); CaataaeHii Rea» 
(Ortoria Non): Dalle Sala: 
ramila Di Marieo; Praia (la»- 
paria): Dulheccei Tartoa* Far- 
marMIe; Pa lp arla (Traate): 
Farri aa g; Cataala: naaÌHpti; Ra- 
r aia to i C a a iha l a t a ; Lecca: La 
Tarre; Napalb Naa ph a til ; Par- 
«aaaaa (PierlUaailal): Miplie- 
riai; Torre S'IaalB (Pavia): MI- 
iM| Val B a ra i i tla (Savaaa): 
. Meataoaarei Corata (Bari)i Oli- 
vai Maa iaH oaa; P a i evaa; U4i- 


DOMANI 

Forrara: Chioreaiente; Vena- 
aia: Centii l a l o ^a. Fanti; Ra- 
piiaa: M a ca l eee ; Napoli: Nape- 
iitaae; liaralai Natta; AletMn- 
«ria: Terterella; Oristano: Ri- 
rerSi; Cremona: Ahani; Lecco 
(Mcreta): Alboiphclti; Paae- 
nelle: Caralari; C r ett aa aa a r e. 
Ciprlaal; Aviaae ( P a r Sieo na ); 
CepneHe; Parte S. C l erpie : 
Diai; Rebane: F arr a ai i i Savi- 
peaae 4i Ferii: GiaSraaca; Trie- 
atm Liaaare-lsfcra; Araste; Mar- 
aeli; Traate: Maecatei; Certel- 
Se: Mechiah C a aev a. Mea t i i 
aera; Caaaaa (Rari): Oliva; 
facile: Pi ev aipl v , OlMa: Rap- 
' pio; pBlmaaevK ToocMi Bor- 
(Citth Afta): TrabM; Pre- 
VMbL 


Dal Ostisi 
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dei ministri in attesa della nuova legge 
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Il provvedimento non è stato generalizzato - Esclusi dai benefici tutti gli in¬ 
quilini con un reddito superiore ai 5 milioni e mezzo annui - Pericolo dell’au¬ 
mento degli sfratti e del c mercato nero » delle locazioni - I primi commenti 
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ROMA — Il blocco del fitU 
è stato prOTOgato di quattro 
mesi. La decisione è stata pre¬ 
sa lari dal Consiglio del ml- 
nUtri, che ha prolungato il 
regime vincolistico delle loca¬ 
zioni fino al 31 ottobre pros¬ 
simo. Il provvedimento si è 
reso indlsfisnsablle prima del 
varo definitivo di una nuova 
disciplina organica, che intro¬ 
duce l'equo canone nella no¬ 
stra legislazione. Il Parlamen¬ 
to ha quindi a disposizione 
più di cento giorni per deci¬ 
dere. 

• Quella contemplata nello 
schema di decreto legge pre¬ 
sentata dal governo, è una 
pura e .semplice proroga e 
non è generalizzata a tutti i 
contratti! Il provvedimento. 
Infatti — come del resto ave¬ 
va chiesto 11 PCI —si sareb¬ 
be dovuto estendere a tutti 
gli , inquilini, indipendente¬ 
mente dal reddito familiare. 
Invece dalla proroga — come 
quella precedente — sono 
esclusi gli affittuari che han¬ 
no un reddito superiore ai 
cinque milioni e mezzo di lire. 

CIÒ apre problemi gravi che 
riguardano la tutela di fami¬ 
glie con redditi supierlorl al 
« tetto » stabilito. Centinaia 
di migliaia di contratti sca¬ 
dono proprio il 30 giugno; in 
attesa di un provvedimento 
legislativo erano stati fatti in 
frazioni di anno o rinnovati 
I>er pochissimi mesi. Per cui 
si rischia di avere l’equo ca¬ 
none e non il contratto su 
cui applicarlo. Si calcola, in¬ 
fatti. che oltre tre milioni di 
famiglie di inquilini, nelle so¬ 
le grandi città, non rientrino 
nelle misure di proroga. ■ ; 

I« mancata estensione del¬ 
la misura a tutti 1 contratti 
di locazione potrebbe incre¬ 
mentare il mercato nero del¬ 
le abitazioni. Nella sola Ro¬ 
ma le cause di sfratto sono 
passate dalle 13.822 del *70 
elle 27.460 del ‘76 per supe¬ 
rare le 30.000 nel primi cin¬ 
que mesi di quest’anno. 

Per il ministro della Giu¬ 
stizia Bonifacio, la proroga 
è un fatto necessario che per¬ 
metterà in questo lasso di 
tempo di arrivare aU'appro- 
vazlone di una legge che il 
Paese aspetta da quarent’an- 
ni e che nelle sue grandi li¬ 
nee sta superando positiva- 
mente l'esame delle commis¬ 
sioni competenti del Senato. 

Il ' segretario del 8 UNIA 
(sindacato > degli - Inquilini) 
Bartocci ha invece stigmatiz¬ 
zato « ta tendenza a introdur¬ 
re trattamenti differenziati 
nei regimi di blocco a danno 
di inquilini e di piccoli prò- 
prietarii» ed ha sottolineato 
che 1 «5 milioni e mezzo fis¬ 
sati anche in questa proroga 
come limite massimo degli 
aventi diritto al blocco dei 
contratti t inferiore, in ter¬ 
mini reali ai 4 milioni di red¬ 
dito massimo fissato nel I972r>. 

* Commentando il provvedi¬ 
mento di proroga la Confe- 
dillzia lo ha definito a dema¬ 
gogico che esaspera la tecni¬ 
ca delle contrapposizioni fron¬ 
tali» ed ha richiesto un au¬ 


mento del fitti del 50 % per 1 


contreitti precedenti U 1943. 
del 25 % per quelli preceden¬ 
ti 11 1963, del 10% per tutti 
gli altri. Quindi, anche per 
quelli elevatissimi. - ^ : 

■ • Per l’Unione del piccoli pro¬ 
prietari immobiliari «fa pro¬ 
roga generalizzata è una scor¬ 
rettezza costituzionale» e in 
una dichiarazione ha espres¬ 
so disappunto e preoccupa¬ 
zione per l’ennesima proroga 
del blocco ». 

Sui problemi dell’equo ca¬ 
none, intanto, ha preso posi¬ 
zione il C<m.slglio nazionale 
degli arrtiitettl che definisce 
il disegno del governo imo 
« strumento di intervento set¬ 
toriale, fuori da un contesto 
di riforma» e propone l’ap- 
plicazione della legge In tut¬ 
to il territorio e aU'intero pa¬ 
trimonio : edilizio: provvedi¬ 
menti per il riuso in forma 
massiccia del centro storico; 
commissioni di concillarione 
democratiche; la riforma del 
catasto edilizio; l'aumento 
fiell’intervento pubblico oggi 


limitato al 3 %; un fondo di 


integrazione per sostenere fa¬ 
sce di reddito più basse. 

Claudio Notarì 


A Napoli bocciati 56 ragazzi sa 250 di una scuola sperimentale 


«le ottitudiiii non sono state individunte 


Questo uno degli sconcertanti giudizi emessi dai professori dell’Istituto tSerra» 


N ti t ra tmìiia 


NAPOLI — canquantBael boc- 
ciati au 350, B* au oce sfo nel 
corso sperimentale (Ml’isUtu- 
to « A. SeiTB ». Gli Adunni so¬ 
no divisi in 4 prime. 5 aeoc^ 
de e due terse. H draetlM 
pravredimente oontreata con 
il principio della ciclicità, che 
è alla base di ogni tipo di 
apertmentaakme. U preeuppo- 
cto da cui non è poailbile de¬ 
rogare, InlatU, è quello che 
ogni alunno può recuperare 
negli anni auoccaclvi eventua¬ 
li carense. Una decisione gn- 
TB come la bocciatura, con 
tatto le ImpUcezkml peicolo- 
glelie dw comporta poteva, 
gl Mta, emsre presa solo 
^ qndll dM frequenUvano 
claaw del ciclo; in. 


za classe fanno riscontro i 28 
della seconda e, dato ancor 
più grave, i 20 delle prime. 

Ancora più sconcertanti so¬ 
no I giudizi eroeasi dai profes- 
aorl: ne abbiamo letti colo al¬ 
cuni, ma tutto lascia credere 
che aiKhe gli altri sono sul¬ 
lo at ea eo tlpa Sono impronta¬ 
ti ad una logica arretrata e 
selettiva, come aeaolutamen- 
te non dovrebbe più esistere 
nella scuola, partloclarmente 
In una dove ai dice di fare 
della UMTlmentazione. Dlcbla- 
rare che un ragamo non ha 
« nemuna ^ attitudine » ehe 
«non bG neKUTM eplrito di 
tniziatlva, cte ha »a asn- 
albilltà affettiva debole su 
base conTilttaale. d» non gli 
consente di saeiimers moli 
teaponsablU» che «non tte- 
aoe a eoglfere I nessi logici tra 
le discipline » è a dir poco az- 


agTl • bocciati della ter- ■ sudato, a meno che non fi 


parli di un demente Irrecupe¬ 
rabile. ftr un altro «le atti¬ 
tudini non sono state indivi¬ 
duate». B chi doveva indivi¬ 
duarle, se non i profesMrt in 
un quotidiano rapporto di sti¬ 
ma e comprensione? Le capa¬ 
cità di coordinamento «po- 
tenzlall ma non realinate», 
come potevano realinaisl In 
un ragaiK) a cui già nel mese 
di febbraio era stato oomuni- 
oato che sarebbe stato oerta- 
mente bocciato? Se si arriva 
a dire che < la crescita uma¬ 
na indlvMuale non è avve¬ 
nuta per difficoltà della per¬ 
sonalità; che non di hanno 
co n s ent ito una crescita oere- 
na> aignifloa ri oo o oec er e al 
rogano, della glutttflcatkml 
al suo eonportamento, ma è 
una magra conaoloalooa se 
poi U risultato è la bocciatutm. 

'A quettl giudizi fanno poi 


riscontro quelli dati per 1 
promtrtri: «ottime ca^cità 
di analisi, ben dotato, ha per¬ 
sonalmente iropiontaio U lavo¬ 
ro di gruppo, ha colto 1 nessi 
tra le varie discipline, ha una 
logica di pensiero ben struttu¬ 
rata». I ragazzi che frequen¬ 
tano il « Serra » sono eviden¬ 
temente di due categorie di¬ 
stintissime: 1 buoni e i catti- 
vL I primi hanno tutte le qua¬ 
lità, di Altri sono totalmen¬ 
te Irrecuperabili. ^ 
Onquantasei bocciatare so¬ 
no certamente eccessive. Se 
erano tutte inevitabili — ma 
abbiamo dei dubbi — allora 
vuol dire che la sperimenta- 
zione al « Oaria » è f^ta per 
tutti, anche per 1 promoasL B 
non è un caso che le lacrlslo- 
ni per ranno venturo sono, di 
coiptt colate. 


Marcgllg CiariMlli 
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Gli altri provvedimenti, del governo 








ROMA — 11 Consiglio del 
ministri ha - ascoltato fra 
l'altro • una comunicazione 
del ministro della Sanità Dal 
Falco sullo scioglimento degli 
enti - mutualistici. > Il - mi¬ 
nistro delia Sanità, dopo la 
riunione, ' parlando • con l 
giornalisti ha detto che « ri¬ 
mane fissata la data del 30 
giugno per lo scioglimento 
di tutti gli enti. Abbiamo 
concordato — ha aggiunto — 
alcune modifiche a.l provve¬ 
dimento, che saranno illu¬ 
strate dal governo martedì 
prossimo in sede di commis¬ 
sione alla (Camera ». -- .• 

E’ stato approvato un di¬ 
segno di legge relativo al 
nuovo ordinamento della pro¬ 
fessione degli avvocati. Agli 
ordini - forensi spetterà la 
rappresentanza ^ e la 1 tutela 
degli Interessi professionali 
degli iscritti, chiamati a 
partecipare democraticamen¬ 
te ed In forme sempre più 
vaste e significative alia at¬ 
tività di tutti gli organi col¬ 
legiali. Il disegno di legge 
prevede anche la unifica¬ 
zione delle professioni di av¬ 
vocato e procuratore. La 
durata del periodo di pra- 


tlcantato, elevata ' a tre an¬ 
ni, ^ prevede l'istituzione di 
un corso obbligatorio di ap¬ 
plicazione professionale e la 
corresponsione per l tiroci¬ 
nanti meno abbienti di bor¬ 
se di studio. Il provvedi¬ 
mento ha suscitato contra¬ 
stanti valutazioni e perples¬ 
sità fra gli avvocati e gli 
ordini forensi. ..r * > . ■ ; >>. 

Seno stati sospesi alcuni 
termini stabiliti dalla legge 
216 sulle partecipazioni In¬ 
crociate. Il decreto proposto 
dal ministro del Tesoro so¬ 
spende ' la scadenza del 23 
giugno prevista dalla legge 
del 7 giugno 1974, costitutiva 
della commissione controllo 
borse-CONSOB, la quale pre¬ 
vedeva la vendita entro due 
anni delle azioni possedute 
in una - società > a parente ». 
Scambiandosi la proprietà di 
azioni, infatti, alcune società 
riuniscono In poche mani 
il controllo effettivo su vasti 
settori della finanza. Nei 
due anni trascorsi la ven¬ 
dita delle azioni « incestuo¬ 
se» non è avvenuta ed ora. 
eH’ultimo momento, si ■ ri¬ 
vela economicamente disa¬ 
strosa dato che mancano 


ì-i 


compratori. Cosi le parteci¬ 


pa rteei- 

pazlonl incrociate restano — 
dice il decreto — fino a 
che non sarà deciso altri¬ 
menti da una nuova legge 
sulle società per azioni. 

E’ stato anche approvato 
un provvedimento legislativo 
urgente che stabilisce nella 
misura del 14 per cento TaU- 
quota deiriva per le Importa¬ 
zioni e le cessioni di latte non 
direttamente destinato al con¬ 
sumo alimentare. Il provve¬ 
dimento non comporta alcun 
aumento di prezzo nella ven¬ 
dita di tali prodotti al pub¬ 
blico. 

Il Consiglio del ministri ha 
varato uno schema di decre¬ 
to legge con 11 quale viene 
prorogato di un anno 11 pe¬ 
riodo di durata in carica del¬ 
le attuali commissioni pro¬ 
vinciali e regionali per l’artl. 
gianato, nonché del comita¬ 
to centrale deirartigianato. 
■ E’ stato approvato un dise¬ 
gno di legge con 11 quale si 
provvede , ad aggiornare ■ le 
strutture operative del CNEN 
secondo le esigenze maturate 
In sede di realizzazione del 
programma energetico nazio¬ 
nale. 




Lo manifestozioite nazionale per In stampa comunista 


Inizia oggi a Cagliari 


il festival dell’Unità 


Un intenso programma culturale e politico - Le tradizio¬ 
ni del popolo sardo - Incontro con il compagno Bufalini 


CAGLIARI — Con una gran¬ 
de manifestazione si apre 
oggi a Cagliari il festival 
nazionale 'dtell*UnItè. All'in¬ 
contro popolare che da il 
via alla festa della stampa 
comunista partecipa il com¬ 
pagno Paolo Bufalini della 
direzione. ' > 

E* già certa la presenza al¬ 
la manifestazione di rappre¬ 
sentanze qualificate di tut¬ 
te le forze democratiche c 
autonomistiche mentre si 
annunciano molte delegazio¬ 
ni da ogni parte deH’isola e 
da diverse regioni continen¬ 
tali, nonché l’intervento del 
sindaco di (Cagliari il compa¬ 
gno socialista Salvatore Fer¬ 
rara, del presidente della 
Provincia compagno Alberto 
Palmas, e del presidente del 
Ckinslglio rionale sardo 
compagno Andrea Raggio. - 
Non è la prima volta che 
una iniziativa di cosi gran¬ 
de rilievo pK>litico e cultura¬ 
le si svolge in Sardegna. Già 
nel lontano 1959 — come spie¬ 
ga il segretario regionale del 
partito compagno Gavino An- 
gius in un appello rivolto ai 
lavoratori ed alle popolazioni 
della Sardegna — la nostra 
isola ospitò a Cagliari, il fe¬ 
stival meridionale dell’Uni¬ 
tà cui Intervennero Lui¬ 
gi Longo e Giorgio Amendo¬ 
la. Era un avvenimento ec¬ 
cezionale. . ... 

- Ma non solo la Sardegna 
sarà presente alla Fiera, il 
festival nazionale dell’Unità 
è • «aperto al ’ mondo», ‘ twi- 
gono a sottolineare 1 tanti 
compagni e compagne, sim- 
patizziuiti amici che hanno 
curato con amore e sacrificio 
le varie mostre, in particolare 
quella della civiltà nuragica 
organizzata con il contribu¬ 
to di ricercatori e docenti 
rmiversitart. Anche In questo 
senso, è un festival naziona¬ 
le ' ricco di cultura n<»tra, 
meridionale. mediterranea, 
almeno negli aspetti di mag¬ 
giore novità, altamente qua¬ 
lificanti dal punto di vista 
stortco-cultuiale. Uno dei 
cardini su cui li ricco 
programma si articola è la 
disposizione (qualche volta 
anche didascalica) delle tia- 
dirionl popt^ri e dei punti 
di vista che su dì essa esprì¬ 
mono 1 comunisti e i fiemo- 
craticL Si è scelto un « sardi¬ 
smo» e un «meriodicna- 
lismo» popolari, vivi ancora 
malgrado 1 lamenti di chi 
crede che per far vivere una 
grande tradizione siano ne¬ 
cessari impulsi separatisti. 

Abttemo allora nel festi¬ 
val il teatro dialettale (una 
vera «mkiieza» che Gram¬ 
sci scopri ed amò), ed infat¬ 
ti per una settimana segui¬ 
ranno le creazìcnl. belle e 
meno belle, del «grandi pa¬ 
dri» della dranunatugia iso¬ 
lana del '900. Abbiamo l'edi- 
torla democratica sarda che 
sta svolgendo negli ultimi 
anni uno sforzo di scavo nel¬ 
la storta e nei presente del- 
lls^a. Abbiamo 1 contatti e 
gli scambi con gli altri pae¬ 
si nieditenanei, con TAlge- 
ria In particolare (per dome¬ 
nica è prevista una grande 
manifestazione con bt dele¬ 
gartene - algerina, che sarà 
conriosa dal compaftio Um¬ 
berto Oaniia), a riprova di 
ona Tooartc«*e, che è U se¬ 
gno taaglMle del 
non eurocentrica, ma 
piuttosto verso U restante 
meridione, ti nord - Africa, 


l’Oriente, 

yl.if,/-.:: X C0, 



Dibattito al Festival nazionale di Ferrara 


In autunno olio urne 3 milioni di elettori 


II PCIiiri cFora 
mòliilitato 
per le elezioni 
di novembre 


Nel Mezzogiorno è concentrata la metà dei cittadini 
interessati al ' voto amministrativo • Riunione si 
i Partito di dirigenti delle organizzazioni nerldlonall 
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ROMA — In autunno andran- > 
no alle urne oltre tre milioni 
di eiettori residenti in tutte le 
regioni d'Italia per rinnova¬ 
re numerosi consigli comuna¬ 
li e anche alcuni consigli pro¬ 
vinciali. Nel Mezzogiorno è 
concentrata oltre la metà dei 
cittadini interessati al voto, e 
sono una ventina i grossi cen¬ 
tri (superiori ai 30-40 mila 
abitanti) che dovranno rinno¬ 
vare le rispettive assemblee 
cittadine per scadenza del ci¬ 
clo ordinario o per sostitui¬ 
re sopravvenute gestioni com¬ 
missariali. Fra i comuni più 
grossi basterà ricoi-dare Cro¬ 
tone. Gela, Andria, Corato, 
Quarti! S. Eìena, Lucerà.Por¬ 
tici, Aversa. Porto Torres, 
Marcianise, Vasto. - 

I dirigenti delle organizza¬ 
zioni meridionali dei PCI — 
segretari regionali e di fede¬ 
razione. responsabili cittadi¬ 
ni e di zona, coordinatori dei 
lavoro negli enti locali — si 
sono riuniti a Roma, presso 
la sede del Comitato centra¬ 
le e sotto la presidenza del 
compagno Gouthier, per esa¬ 
minare le questioni politiche 
e organizzative connesse alla 
consultazione ■ amministrativa 
parziale del novembre pros¬ 
simo. 

Assai intenso è fin da ora‘ 
l’impegno che sta di fronte 
all’intero partito — ha detto 
nella sua relazione il compa¬ 
gno Abdon Alinovi, respxjnsa- 
bile della sezione meridiona¬ 
le. La prospettiva della sca¬ 
denza elettorale rende ancor 
più pressante la necessità di 
sviluppare un'ampia iniziati¬ 
va politica unitaria, una va¬ 
sta mobilitazione popolare che 
faccia svolgere ai Mezzogior¬ 
no un ruolo di autentico pro¬ 
tagonista nazionale nella lot¬ 
ta per la trasformazione e il 
rinnovamento. 

Nei centri meridionali per¬ 
mane uno scarto assai vistoso 
tra le percentuali che il PCI 
ottiene nelle elezioni politiche 
e quelle che • registra nelle 
consultazioni amministrative. 
Il balzo In avanti compiuto il 
20 giugno '76 conferma ed ac¬ 
centua questo divario; talvol¬ 
ta lo squilibrio raggiunge il 
<10, il 15. persino il 20 per cen- ^ 
to. I recenti episodi di Ca- 
pua, di San Giorgio Jonico e 
più ancora di Castellammare 
lo dinHistrano. C^rto, assai ' 
spesso crescono entrambi i 
livelli percentuali, ma la di¬ 
sparità tende a permanere. 
E’ forse un fenomeno c.he de¬ 
ve essere considerato inelut¬ 
tabile? 

Nel Sud vi è un grande 
potenziale di energie, di ca¬ 
pacità che deve essere utiliz¬ 
zato a vantaggio dell’intero 
paese. Anche nei momenti più 
difficili della nostra storia, il 
Mezzo^orno ha svolto un ruo¬ 
lo decisivo per l'affermazio¬ 
ne di una linea democratica 
e avanzata; è una spinta, que¬ 
sta, che non deve subire al¬ 
cun rallentamento quando si 
tratta di rinnovare le assem¬ 
blee elettive locali. Se vi sono 
difficoltà, incertezze, ritardi 
nell'azione del nostro stesso 
partito — e in qualche casoi 
vi sono — essi vanno al più ' 
presto superati. , 

- Qualcuno ha preteso di spie¬ 
gare episodi come quelli di ^ 
Castellammare o di San Gior¬ 
gio Jonico come la testimo¬ 
nianza di una sorta di prezzo 
polìtico che il Sud — tradi- 
rionalmente all’opposizione — 
è costretto a pagare a quel 
faticoso processo di intesa e 
di collaborazione che si tenta 
di avviare tra le foi:ze demo¬ 
cratiche. Ma — si è chiesto 
ancora Alinovi — può avere 
validità una tale osservazio¬ 
ne? Da un mutamento dei 
rapporti politici e dell’affer- 


mazione di nuovi contenuti 
nell’azione di gov.imo. il Mez¬ 
zogiorno non può che trarre 
beneficio; più saranno profon¬ 
di e incisivi i mutamenti, più 
si farà ravvicinata la possi¬ 
bilità di ‘ aprire una diversa 
prospettiva. '• < 

Ma è necessario — vi ha 
insistito anche il compagno 
Cossulta nel suo intervento — 
elle il movimento di massa e 
la lotta po(X)larc si sviluppino 
ad un livello anepr più eleva¬ 
to die nel passato, nella con¬ 
sapevolezza che vasti sono i 
mutamenti inlervcnuti • nel 
quadro istituzionale, sollecita¬ 
tori essi stessi di una piu in¬ 
tensa iniziativa di base. I 
compiti del partito vanno vi¬ 
sti in questo nuovo orizzonte, 
più impegnativo ma al temi>o 
stesso più promettente. Dap¬ 
pertutto. e certo anche nelle 
località interessate al voto di 
autunno, deve essere svilup¬ 
pata una vasta azione per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co, per un nuovo tipo di in¬ 
dustrializzazione dìe veda 
sconfitti i criteri « avventuri¬ 
stici » seguiti in questi anni, 
per l'occupazione giovanile, 
per la difesa delle attività 
produttive. Una iniziativa — 
lia aggiunto Cossulta — che 
rinsaldi il nostro rapporto con 
i giovani, con le donne, con 
i disoccupati, con i ceti medi 
produttivi, con gli operai, con 
le più vaste categorie di citta¬ 
dini. ■ 

I nostri programmi eletto¬ 
rali dovranno essere il risul¬ 
tato di questo lavoro, cui fin 
d'ora tutto il Partito deve 
sentirsi impegnato, di una va¬ 
sta e democratica consulta¬ 
zione che consente a ciascu¬ 
no di esprimere il proprio 
contributo. Cosi per le liste, 
che dovranno essere costitui¬ 
te al di fuori di ogni setta¬ 
rismo e di ogni chiusura cor¬ 
porativa. e che dovranno in¬ 
vece esprimere la vasta gam¬ 
ma di esperienze, di ener- 
di volontà politiche che 


gie. 


polli 

il nostro partito e in grado di 
stimolare. 

Pur se la DC contrappone 
spesso polemiche pretestuose 
e posizioni preconcette, gli 
Enti locali nei quali il PCI 
ha una funzione di governo 
hanno dato buona prova in 
questi mesi, dimostrando di 
voler gestire la cosa pubblica 
non per conto ma insieme ai 
cittadini. E tuttavia — ha ri¬ 
levato Cossulta — la parteci¬ 
pazione popolare è ancora in¬ 
sufficiente. non adeguata alla 
complessità dei compiti dei 
momento. Anche questo è un 
ritardo che va rapidamente 
superato, perchè in un sem¬ 
pre più stretto legame con le 
masse popolari risiede la ga¬ 
ranzia che un nuovo modo di 
governare può concretamente 
affermarsi nell'intero paese. 


e. m. 


; Oggi a Napoli 
convegno ANCI 
su regime suoli 


NAPOLI — Inizia oggi a Na¬ 
poli i’incontxo nazionale di 
studio indetto dall’ANCI (As¬ 
sociazione Comuni d’Italia) 
sull’attuazione - della legge 
n. IO del 28 gennaio '77 ri¬ 
guardante le nuove norme sul¬ 
la edificabilità del suoli («leg¬ 
ge Bucalofisl »). 

I lavori — cui partecipe¬ 
ranno amministratori del co¬ 
muni superiori ai 40 mila atri- 
tanti, dirigenti delle Provin¬ 
ce e delle Regioni, esponenti 
politici ed esperti — si svol¬ 
geranno nella Sala dei Ba¬ 
roni del Maschio Angioino. 
Saranno aperti da un discor¬ 
so del presidente delI’ANCJ. 


Abòrto, maternità, e consultori: 
ne discutono le d onne comuniste 


FERRARA — « Maternità co¬ 
sciente, aborto, controllo delle 
nascite»: termini non sepa¬ 
rabili della nostra proposta 
politica, sono stati al centro 
del dibattito svoltosi al Fe¬ 
stival giovedì sera. Dalla con¬ 
danna deirintegralismo demo- 
cristiano, che ha portato al 
«voto nero» del 7 giugno, si 
è passati qiiosi naturalmente 
a parlare delle prospettive di 
lotta che si aprono ora al 
movimento delle donne, e a 
tutte le forze ravorevoll alla 
regolBiz>«ntazione dell’aborto 
per vincere questa battaglia 
evitando, se possibile, il re¬ 
ferendum. 

La compagna senatrice Re¬ 
nata Talaasi, che ha intiodotr 
to il dibattito, ha molto in¬ 
sistito sulla valutartooc nei 
suol termini esatti del testo 
di legge. « Una conoscenza 
precisa In proposito — ha 
detto — è mancata a livel¬ 
lo 41 "•***“, come è man¬ 
cato un odegoato aostegno al¬ 
la discasrionc partamentare ». 
«n lem bocciato ooaiene- 


proeesso 


va per noi due ponti irrl- 
nunciablU, che danno ti aen 
so di una grande conquista | planlficartone 
sociale. Questi due principi 
InnanaltuUo la depena¬ 


lizzazione e. In secondo luo¬ 
go. rautodeterminazione del¬ 
la donna. Siamo disposti an¬ 
cora ad uno sforzo di colla¬ 
borazione e d’intesa, anche 
per allargare nel paese e nel 
Parlamento 11 consenso attor¬ 
no alla legge, ma sla ben 
chiaro che non rlnunceremo 
a quelli che riteniamo i suoi 
contenuti essenziali ». 

Numerosi problemi e do¬ 
mande sono stati sollevati du¬ 
rante il dibattito, al quale 
erano presenti come esperti: 
Liliana Alvisi, ginecologa: 
Laura Chili, biologa; Emilio 
Arisi, ginecologo; Ferdinando 
Terranova, docente universi¬ 
tario; Antonio Paggloli, uffi¬ 
ciale sanitario bolognese. So¬ 
no emerse anche Inter esian ti 
indicazioni 

« Bisogna ripensare — ha 
affermato Terranova — alla 
organizzazione degli ospedali 
e del lavoro medico, farò uno 
sfon» per elaborare un prò • 
getto tecnico-politico in cui 
rimpianto del consultori può 
essere un momento impor¬ 
tante e quasi «pilota» nel 
» di trasformartone c 
democratica 
delle strutture sociali». ' 

' La Uologa Laura Chili ha 


detto, facendo riferimento al 
drammatici dati statistici sul¬ 
l’aborto « bianco » di tante 
operale e impiegate, che di 
questo fenomeno non si può 
tener conto nel quadro di una 
vera prevenzione delt’aborto. 
anche se sembrano dimenti- 
- carsene coloro che si presen¬ 
tano come « difensori della 
vita». «Sia chiaro — ha sot¬ 
tolineato — che non è il la¬ 
voro In sé a far male alle 
donne, ma solo le modalità 
e i ritmi imposti dalla sua 
organizzazione . capitalistica 
regolata dalla legge del pro¬ 
fitto». 

La dottoressa Alvisi ha af¬ 
frontato li tema delia neces¬ 
saria riorganizzazione ospe¬ 
daliera e nel nuovi rapporti 
che, grazie alla crescita di 
oonsapevolezsa delle donne, si 
sono Instaurati fra ginecologo 
e paziente; un rapporto di di¬ 
scussione al cui centro non 
sono più soltanto la cura e 
la prevenrtone patologica. 
Rientrano oggi nel compiti 
del ginecologo anche 1 temi 
della sessualità e la ricerca 
delie eventuali cause che ne 
impediscono la piena espres¬ 
sione da parte delle donne. 
A questo tema al è collegato 


11 professor Emilio Arisi 
quando ha affermato la ne¬ 
cessità di trasformare la for¬ 
mazione del medici in modo 
da renderla rispondente non 
solo alla necessità fU lenire 
il dolore, ma anche a quella 
di migliorare la qualità della 
vita. 

Antonio Faggioli ha osser¬ 
vato che li calo della nata¬ 
lità in Italia in questi anni 
dimostra che le famiglie han¬ 
no già fatto una scelta di 
controllo delie nascite. «La 
nostra battaglia — ha detto 
— deve essere tesa a debel¬ 
lare l’aborto come strumen¬ 
to di regolamentazione delle 
nascite, sconfiggendone la 
pratica clandestina e crean¬ 
do con I consultori un mo¬ 
mento di crescita della co¬ 
scienza culturale di massa 
nel campo delia contiaccezio- 
ne, della seosualltà e della 
educazione aearaale ». - 

La giornata odierna del fe¬ 
stival prevede un Innnntro In- 
t*!mazionale ocn le doiina spa- 
■noie, articolata In due tem- 
7 :; una conferenza atampa al 
mattino e. alle 18, una mani¬ 
festazione alla quale pren dw à 
la parola la compagaa Hllde 
Jotti della direziotte M FCT 
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Il dibattito sull'informatica 




Davanti 




al calcolatore 


i-- , ^ 


f? ■ 


Responsabilità politiche e culturali del¬ 
le difficoltò che il settore ottraversa nel 
nostro paese Effetti di un censimento 

. , , 1 * . . . i. I. . - I . . . . I I 


I lavoratori dell’elettronica 
ricordano il 1964 come l’an¬ 
no in cui l’Italia perse il tre¬ 
no della grande informatica. 
In quell’anno, infatti, l’Olivet- 
ti dovette cedere alla società 
americana General Electric il 
settore che costruiva gli ela¬ 
boratori elettronici. Da quel¬ 
l’anno. quindi, inizia la tota¬ 
le dipendenza ^ italiana dal 
mercato estero (e sopratutto 
americano) per l’acquisto de¬ 
gli elaboratori, divenuti oggi 
strumenti essenziali per la vi¬ 
ta economica d’ogni paese 
progredito. L’evoluzione tec¬ 
nologica Ila nel frattempo por¬ 
tato a concepire gli elabora¬ 
tori elettronici anche > in un 
modo diverso; non soltanto 
grandi macchine collegate ad 
una rete di terminali passivi, 
bensì anche reti di piccole 
macchine c intelligenti >. capa¬ 
ci cioè di svolgere autonoma¬ 
mente un lavoro, senza dover 
dipendere da un grande ela¬ 
boratore centrale. Nuovamen¬ 
te rolìvetti, una dozzina di 
anni dopo, si ripresenta sul 
mercato mondiale con una 
produzione elettronica al pas¬ 
so con il progresso degli ul¬ 
timi anni. - Inoltre la Honey- 
well ha continuato e accre¬ 
sciuto l’attività di ricerca e 
sviluppo in Italia; la Siemens 
AG. insieme con la STET, lia 
costruito ad Avellino l'Ital- 
data, società che costruisce 
apparecchiature per sistemi 
di elaborazione Siemens. 

IBM e Univac hanno con¬ 
tribuito a preparare persona¬ 
le anche italiano nei settori 
più avanzati della produzio¬ 
ne elettronica legata agli ela¬ 
boratori. A queste industrie 
vanno'poi aggiunte tutte quel¬ 
le che producono la « com¬ 
ponentistica cioè i complica¬ 
ti pezzi elettronici con cui si 
costruiscono anche gli elabo¬ 
ratori. > ' < ' ^ 

I rappresentanti di queste 
attività industriali, della ri¬ 
cerca scientifica e delia poli¬ 
tica locale più sensibile alla 
automazione erano presenti 
al convegno organizzato dall’S 
al 10 giugno a Saint Vincent 
dairiseo. Nel corso di una 
nutrita serie di dibattiti, rac¬ 
colti in due spessi volumi, la 
. domanda inespressa ma sem¬ 
pre presente era proprio que¬ 
sta; nonostante gli sforzi fat¬ 
ti per tener testa alla concor¬ 
renza straniera, nonostante i 
tentativi di razionalizzare Io 
uso degli elaboratori nell’am¬ 
ministrazione pubblica e pri¬ 
vata. si può evitare di peve¬ 
re ancora una volta il treno 
dell’informatica come già av¬ 
venne nel 1964? 

Chi ha seguito da vicino 
sia il dibattito di quei giorni 
ormai lontani, sia le discussio¬ 
ni ' dei giorni scorsi, viene 
preso da uno scoramento pro¬ 
fondo: 'gli argomenti sono 
sempre i medesimi, e battono 
con la ritmica monotonia del¬ 
le onde contro Firopassibile 
scoglio del potere democrisb'a- 
no. Primo argomento; la dura 
concorrenza intemazionale e 
le altissime spese di ricerca 
richiedono un intervento da 
parte dello stato perchè pos¬ 
sa esistere un’industria nazio¬ 
nale degli elaboratori. - Nessu¬ 
na risposta, nè nel 1964. nè 
oggi. Sec(H)do argomento; la 
elettronica è particolarmente 
adatta ad un paese come l’Ita¬ 
lia. perchè non richiede ma¬ 
terie prime nè inquina, men¬ 
tre invece assorbe manodope¬ 
ra ed è esportabile; però le 
aziende devono sapere che 


Mostra dì 
Rauschenberg 
a Palermo 


PALERMO — La prima 
rassegna eun^iea dell’ope¬ 
ra grafica di Robert Rau- 
schenberg, il famoso arti¬ 
sta amerioano vivente, sa¬ 
rà inaugurata martedì 
prossimo, alle 19. alla gal¬ 
leria d’arte moderna di 
Palermo. ■ 

La ' mostra comprende 
una selezione ampiamente 
rappresentativa (ben 136 
lavori) r della produzione 
grafica deH’artista, realiz¬ 
zata tim il 1963 e U 1976: 
dalle 34 illustia^oni per 
« L’inferno > di Dante del 
’«4 ai «booster», litogra¬ 
fie composte nel ’87; dal¬ 
le ' serigrafie del ’TO ai 
« cardbird », gli originali 
stampa-collages del ’71. al- 
.la nota sene «hoarfrost» 
del *74 (tecnica mista su 
; stoffe). Completano la ras¬ 
segna i manifesti creati da 
Rauschenberg tra il *63 e 
U *76. 

Alla realizzazione della 
mostra hanno collaborato. 
o<d prestito delle opere in 
loro possesso, le gallerie 
Sonnabend di Parigi. Ca¬ 
stelli Graphics di New 
York e Gemmi di Los An¬ 
geles. , - 

La mostra resterà aper¬ 
ta sino al 16 luglio tutti 1 
giorni dalle 9 alle 14 esclu¬ 
si 1 lunedi. i' ;i t 
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cosa vuole il governo, per im¬ 
postare i propri piani di pro¬ 
duzione. In altre parole, oc¬ 
corre un piano per l’informa- 
tica, inteso sia come piano 
di sostegno alla produzione, 
sia come piano per un uso ra¬ 
zionale di quei prodotti: non 
è poi una cosa impossibile, 
dal momento che la Germania 
federale sta oggi realizzando 
il suo terzo piano quinquen¬ 
nale. , . . ; . 

■' Su queste colonne è già sta¬ 
to ricordato più d’una volta 
l’attenzione che il nostro par¬ 
tito ed i - sindacati dedicano 
al problema della produzio¬ 
ne e dell’uso degli elaboratori 
elettronici. Là dove era possi¬ 
bile svolgere un’azione, il par¬ 
tito ed i sindacati l’hanno 
svolta con successo, trovando 
l’appoggio di chi era interes¬ 
sato ad un uso corretto del¬ 
l’elaboratore. Cosi, mentre nel 
settore della produzione si 
potè fare ben poco per l’as¬ 
senza di un piano nazionale, 

. nel settore dell’uso dell’ela¬ 
borazione si è andata facendo 
strada una nuova mentalità, 
più attenta ad eliminare gli 
sprechi, più riguardosa del¬ 
l’utente (che è poi il cittadi¬ 
no) di un servizio (che è poi 
un diritto del cittadino). , 

Un esempio di questa nuo¬ 
va mentalità si può cogliere 
anche neH’atteggiamento del 
Provveditorato Generale del¬ 
lo Stato, l’organo che regola 
l’acquisto di beni strumentali 
degli organi statali. Esso ha 
standardizzato 1 contratti per 
il noleggio di elaborazioni tra 
pubblica amministrazione e 
case costruttrici, fissando in 
particolare un tetto, oltre il 
quale non è possibile pratica¬ 
re aumenti. Inoltre il censi¬ 
mento delle installazioni pre¬ 
senti sta portando al ridimen¬ 
sionamento di molti centri: 
ad esempio, quelli del mini¬ 
stero per il Commercio este¬ 
ro e del ministero della Sa¬ 
nità sono stati chiusi, ed il 
loro lavoro è stato trasferito 
rispettivamente ai centri del 
ministero della Marina mer- 
• cantile ed a quello dell’INAM; 
il centro del ministero degli 
Affari esteri, che non poteva 
essere trasferito altrove, è sta¬ 
to ridimensionato. E questa 
non è che una fase di un più 
vasto piano dì riorganizzazio¬ 
ne. Si delinea insomma un 
, nuovo atteggiamento dell’am¬ 
ministrazione centrale verso 
l’uso dell’elaboratore. Un cer¬ 
to ordine comincia a farsi 
strada in un settore finora 
caratterizzato da costi assai 
elevati per prestazioni spesso 
deludenti. 

Però l’automazione dello sta- 
i to non può essere riorganìz- 
zatà soltanto con misure i^e- 
se aU’intemo della pubblica 
amministrazione. Il risparmio 
I che sì realizza con la chìusu- 
. ra di un centro è certamente 
qualcosa di positivo; resta pe- 
I Tò da vedere in che disegno 
generale si inserisce questa at¬ 
tività di riorganizzazione. An¬ 
cora una volta ^ ogni azione 
è bloccata dall’assenza di un 
piano regionale per l’informa¬ 
tica. Questa assenza non sol¬ 
tanto blocca lo sviluppo delle 
industrie del settore, ma im¬ 
pedisce anche di riorganizza¬ 
re globalmente l’automanone 
del settore pubblico. 

La necessità di un piano na¬ 
zionale per rinTormatica era 
presente negli interventi di 
rappresentanti di case costrut¬ 
trici. di ricercatori scientifici, 
di esperti politici e di am¬ 
ministratori regionali e cen¬ 
trali. n destinatario dì questi 
discorsi era il partito al pote¬ 
re ed ‘ il governo che esso 
esprime: ebbene, aU’ultimo 
momento non uno dei rappre¬ 
sentanti politici democristia¬ 
ni si è presentato al tavolo 
della discussione finale. Il 
compagno Brezzi, nella tavola 
rotonda conclusiva, ha sotto¬ 
lineato la gravità di questa 
assenza, nettamente in con¬ 
trasto con lo spirito che ave¬ 
va portato quasi 500 persone 
a discutere dei problemi co¬ 
muni, pur nella certezza die 
non sarebbero mancati attri¬ 
ti ed argomenti controversi. 

• Questa * assenza in^ustìfi- 
cata ha suscitato un’impres- 
sione particolannente negati¬ 
va in un uditorio die da or¬ 
mai quindìd anni tenta inva¬ 
no un colloquio sistematico 
con un interlocutore ‘ evane¬ 
scente. Sul piano di sostegno 
aU'industria elettronica si può 
essere d’accordo, o no; sulla 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e sulla sua auto¬ 
mazione si può essere d’accor¬ 
do. o no; tuttavia bisogna ave¬ 
re il coraggio di (fire che co¬ 
sa è che si vuole o non si 
vuole. L’Italia ha già perso il 
treno della grande informati¬ 
ca nel 1964; si vuole ebe per¬ 
da oggi anche quello delia 
pìccola informaUca? 

Marie G. Lesane 


Come si affronta il problema dei 
trasporti e dei servìzi sociali 
Alloggi « popolari » con affìtti./ ^ 

di centocinquantamila lire al mese 
Sul metrò i biglietti più cari 
dell’Europa comunitaria 
Scelte, preoccupazioni e imbarazzo 
dei sindacati . 


Dal Rostro inviato . 

AMBURGO — Ecco una cit¬ 
tà che, sulle prime, dà la 
impressione di non avere 
paura del futuro. Amburgo 
invita i suoi abitanti a consu¬ 
mare senza troppe preoccu¬ 
pazioni. Crisi, povertà, auste-, 
rità sembrano categorie di un 
altro pianeta. - 
Telefoni, energia, trasporti; 
tutto viene offerto con gran¬ 
de dovizia di ' parole come 
in una grande fiera. La cit¬ 
tà presenta i suoi servizi con 
lo stesso impegno con cui 
da noi un bottegaio prepa¬ 
ra la vetrina. La Germania, 
con il tasso di inflazione più 
basso di tutta l'Europa occi¬ 
dentale, con una bilancia va¬ 
lutaria in forte attivo, con 
una economia in espansione 
offre < qui la sua immagine 
più solida: il grande porto 
deH'EIba. dicono, non ha ri¬ 
vali in un raggio di mille 
chilometri; è la cassaforte 
più fornita del vecchio conti¬ 
nente. 

■ Ad Amburgo si può guada¬ 
gnare bene ma si spende an¬ 
che molto. Il primato - del 
reddito è pareggiato da quel¬ 
lo del costo dei servizi. A Pa¬ 
rigi, il prezzo di una corsa 
in metropolitana varia fra le 
180 e le 230 lire; a Londra 
la tariffa media è di 450 li¬ 
re: ad Amburgo solo per an¬ 
dare da una stazione all’al¬ 
tra del metro ci vogliono 380 
lire. Un viag^'o normale non 
comporta mai una spesa in¬ 
feriore alle 500 lire. Un re¬ 
cord. E’ il biglietto più caro 
dell’Europa comunitaria. ■ 

La ricca Amburgo in fatto 
di prezzi non scherza. La bu¬ 
sta paga anche quando risul¬ 
ta gonfia si scioglie come ne¬ 
ve al sole. Un buona parte 
di essa se ne va ancora pri¬ 
ma dì essere presa in consi¬ 
derazione. Ecco ciane. L’esem¬ 
pio l’ho ricavato esaminan¬ 
do le voci della retribuzione 


mensile di un tecnico spe¬ 
cializzato in fotomontaggio. 
Un lavoratore fortunato clie 
sta di una buona spanna so¬ 
pra la ' media. Retribuzione 
lorda (compresi 875 marchi 
di gratifica) 4.750 marchi. 
Retribuzione netta 2.641 mar¬ 
chi. La differenza è stata trat¬ 
tenuta dall’azienda: 1.393 mar¬ 
cili in conto tasse e il resto, 
vaie a dire 526 marchi, per 
rassicurazione, la pensione, 
il fondo di disoccupazione ed 
altre cosette. Un bel salasso. 
Restano sempre però 2.641 
marchi, vale a dire circa un 
milione di lire. Ce n'è d'avan¬ 
zo per vivere bene, anche se 
da questo milione vanno tol¬ 
te circa 250.000 lire al mese di 
spese fisse, cosi ripartite: af¬ 
fitto 125.000 lire, acqua e spaz¬ 
zatura 12.000, telefono dalle 
35.000 alle 40.000 (10.000 di 
quota fissa al mese più 85 
lire per telefonata): energia 
elettrica 35.000. gas 3.500. 

La radiografia della busta 
paga di un tecnico è però 
solo parzialmente indicativa. 
Anche ad Amburgo, capitale 
del reddito, si tratta di un ca¬ 
so speciale. 

Ma gli altri, quelli che han¬ 
no una busta paga normale. 
come se la cavano? H foto- 
montatore da un milione al 
mese gode pure, fra l’altro, 
del vantaggio di pagare un af¬ 
fitto modesto in una vecchia 
casa senza ascensore. Per un 
alloggio nuovo, anche nelle ca¬ 
se popolari, il canone è mol¬ 
to più salato. 

^ Pietro Marchesan, sposato 
ad una tedesca, con due fi¬ 
gli. ha ottenuto un amiarta- 
mento di 82 metri quadrati 
alla periferia della città, po¬ 
tendo dimostrare • di guada¬ 
gnare meno di 1.500 marchi 
al mese. Chi guadagna dì più 
non ha diritto di fare do¬ 
manda per una «sozialwah- 
nung*. Marchesan però per 
ì suoi 82 metri quadri, tutto 
compreso, paga un affìtto di 



Il progetto di una gigantesca superstrada disegnato su una 
veduta aerea di Amburgo. Nella foto accanto al titolo: una 
immagine del traffico urbano 


190.000 lire al mese. Casa po¬ 
polare ma solo nella dizione. 

Un appartamento di 82 me¬ 
tri quadrati, popolare o no. 
non può avere un prezzo di¬ 
verso. Ma allora, se il livel¬ 
lo delle pigioni è praticamen¬ 
te lo stesso, che vantaggio 
comporta un alloggio popo¬ 
lare? ' 

Marchesan ne indica due di 
vantaggi: in primo luogo don 
c’è bisogno quando si ottie¬ 
ne un « sozialwohnung > di 
pagare alcuna mediazione. Per 
l’appartamento privato inve¬ 
ce è un’altra musica: il nuo¬ 
vo inquilino deve sborsare un 
milione prima di entrare, di¬ 
stribuito fra l’agenzia che 
ha trovato l’alloggio e il vec¬ 
chio affittuario che chiede 
sempre di essere rimborsa¬ 
to delle «migliorìe effettua¬ 
te». In secondo luogo, Tisli- 


tuto die gestisce il patri¬ 
monio . immobiliare ■ pubbli¬ 
co, dopo aver fissato la pi¬ 
gione in rapporto ' ai prezzi 
di mercato, restituisce una 
parte deH’affitto versato sul¬ 
la base del reddito dell’in- 
quilino. 

« A me, dice Marchesan con 
una punta di soddisfazione 
nella voce, tenuto conto di 
quello che guadagno e del nu¬ 
mero dei componenti la fa¬ 
miglia. restituiscono circa 40 
mila lire al mese». Cento¬ 
novantamila lire meno quaran¬ 
ta fanno 150 mila: è pur sem¬ 
pre un bell’affitto, soprattut¬ 
to in rapporto al reddito del¬ 
l’inquilino ^ che non può es¬ 
sere superiore per legge ai 
1.500 marchi vale a (tire a 
570.000 lire mensili. E 1.500 
marchi rappresentano la pa¬ 
ga media di un operaio. 
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Una lettera di Enzo Siciliano 


Politici e intellettuali 


Caro Direttore, • ' ; 

della discussione che in que¬ 
ste settimane va rimbalzando 
fra « i^dri > della Repubblica, 
un «figlio» della medesima, 
quale posso essere io per ra- 
^oni anagrafiche, ricava una 
impressitme confusa, non per¬ 
ché gli argomenti contrapposti 
siano ' privi di fondamento, 
quanto perché tutti gli argo¬ 
menti, se affiaocati. svelano 
una propria concretézza, una 
propria necessità. 

' La Repubblica è disgregata, 
rischia di fallire drammati¬ 
camente nel suo progetto di 
rigenerazione civile? Ci sono 
molti motivi che portano a 
rispondere di si. con l'ocxrhio 
a (juanto avviene e a quanto è 
avvenuto in anni recenti. 

Vale la pena di « muovere fl 
dito > per uno Stato che an¬ 
cora conserva fra le sue leggi 
cospicue porzioni di fascismo 
attraverso il codice Rocco? 
Non varrebbe la pena, visto 
che pochissimo o nulla, per 
restare aU’esempìo di quel co¬ 
dice. si vuole camlnare e si 
riesce a cambiare, come se 
in esso fossero cristallizzate 
inveterate abitudini italiane 
di cui non ci si vuole sba¬ 
razzare. 

La sfiducia di alcuni padri 
della RepubbUca nasce dalla 
considerazione che l'opera di 
rinnovamento avviata, con 
sforzi e reati sacrifici, pare 
non procedere oltre alcuni 
dati ‘ acquisiti ma presto lo¬ 
goratisi (un benessere mate¬ 
riale più diffuso, se parago¬ 
nato a quello del tempo del 
fascismo). Tale sfiducia non 
è rìmarginabne a parole: se 
può avvelenare col sentimento 
della disfatta la vita pubblica 
(^tre che la vita della cultura, 
essa forse non va considerata 
nella sua espressione lette¬ 
rale. 

Di contro, la fiducia di 
Amendola, proprio perchè so¬ 
stanziata di motivi poUtid, 
è tutt’altro die priva dì ra- 
dìd. Scrive Amendola (cfr. 
« LÌJnità > del 12 giugno) die 
in Italia «c'è una cresdta 
della democr a zia di base. 
...c’è una nuova autonomia 
re^onale e locale. CS sono 
nuovi processi di maturatane 
democratica nella polizia, nel- 
V la < magistratura, ncU’ammi- 


nistrazione statale, nella scuo¬ 
la, nel giornalismo, e anche 
fra gli intellettuali... > (Si, an¬ 
che fra gli intellettuali che 
nella riflessione scientifica, 
nella letteratura, nel cinema, 
nell’arte hanno contribuito a 
dare di questa Repubblica una 
immagine diversa, anche se 
non (»mpiutamente «nuova»: 
ma, si sa, i tempi della sto¬ 
ria delle idee e ddle psico¬ 
logie n<Hi vanno misurati di 
trent’anni in trent’anni). 

Dunque. Amendola, ha ra¬ 
gione da vendere. Ma od mo¬ 
mento in cui è chiarissimo 
il lato per cui ha ragione, 
e sono chiarissime le impli¬ 
cazioni delle sue ragioni (que¬ 
sta Repubblica va salvala a 
costo sì dì sacrifici durissimi), 
è impossibile non accorgeisi 
che il suo discorso slitta vìa 
davanti alle ragioni di coloro 
che esso contesta. E il fatto 
è redproco: stando così le 
cose, le ragioni di Bobbio 
e di Sciascia non incontre¬ 
ranno mai quelle di Amen¬ 
dola. 

.Mi spiego: Amendola parla 
da u(xno politico. Le sue pa¬ 
role, per quanto ispirate a 
realismo, non possono non es¬ 
sere anche ottative, non pos¬ 
sono non legarsi anche alla 
logica della speranza che un 
politico, aH'intemo detie sue 
afTermazionì sente sempre 
agire. Egli sa di parlare af¬ 
finchè le cose siano (tiverse 
da quel che sono; sottoscrive, 
sulla linea del meglio, tutto 
()uanto può essere sottoscritto 
per guadagnare consensi agli 
indirizzi di cui si fa porta¬ 
voce. Se non compisse que¬ 
st’atto. del tutto intellettuale, 
e che un tempo si chiamava 
di fede, la sua medesima 
azione, dettata dalla volontà 
di interpretare la porzione 
più ampia possibile della col¬ 
lettività, non avTebbe senso, 
' Un intellettuale (uso questa 
parola con qualche ^ fastidio, 
ina non mi sento di sostituirla 
come fa Sciascia, per lo meno 
qni. con !’« intelligente » pre¬ 
ferito ironicainente da Savi- 
nio) sa invece ebe le pro¬ 
prie parole non interpreUmo 
pivzkMii di collettività, ma 
testimoniano del aentàmento e 
del pernierò «fi od individao 
n coi obbligo principale è 
qaeDo di una strànua, oascs- 
siva fedeltà a se stesso. Sono 


convinto che gli intellettuali 
fa<KÙano parte del corpo so¬ 
ciale senza ■ alcun privilegio 
proprio per ciò che dà vita al 
loro lavoro, e che le loro pa¬ 
role. quando pure enfatizzino 
con drammaticità alcuni dati 
di fatto, vanno lette come 
quelle dì qualsiasi altro cit¬ 
tadino per essere comprese 
nell'esigenza profonda cui pro¬ 
curano voce. Per via di tanto, 
un intellettuale non è deter¬ 
minato. esprimendosi, soltan¬ 
to dalla logica delia spieranza, 
ma di sicuro da un bisogno a 
decifrare il mondo, in cui en¬ 
trano come solventi, o pos¬ 
sono entrare, sia la denun¬ 
cia sia la rabbia: e di que¬ 
sto paga in proprio tutto il 
costo come qualsiasi altro in¬ 
dividuo. (n coraggio della pa¬ 
rola è tutt'altro che da sotto¬ 
valutare). 

E’ quella rabbia, quella sfi¬ 
ducia una forma di tradizio¬ 
nale « nicodemismo » o di tra¬ 
dizionale « disfattisino »? In¬ 
dubbiamente può diveptarlo, 
nel momento in cui si ab¬ 
bandona a un baloccamento; 
il baloccamento con quella 
fatuità iper-rìvoluzionarìa che 
prescinde da qualunque consi¬ 
derazione delle cose dove sono 
e quali sono. 

Però quella rabbia può es¬ 
sere intesa in termini diver¬ 
si. c a ({uesto intendimento 
i politici (Jovrebbero pervenire 
poiché gli intellettuali, lo ri¬ 
peto, non vivTXio. alFintemo 
del corpo sociale, separati dal 
t resto quaniio pure le apparen¬ 
ze sembrino provare il con¬ 
trario. 

Un inteHettuale sa. proprio 
per<diè vive solo e confuso 
I nella massa, e può soffrirlo 
I all’interno di sè, che r«Ita* 

I lia del concilio di Trento », co¬ 
me l'ha chiamata Scalfari, a 
scorno di alcuni successi, non 
è tramontata: non è tramon¬ 
tata neiriixMnscìo collettivo, 
nei pensieri più segreti degli 
italiani. 

Forse, la sfiducia delTintel- 
lettuale nasce da (juesta ango¬ 
scia. da un sentimento di ir¬ 
reparabilità che ntah'a. sia 
pure ritalia dove «cresce la 
democr a zia di base ». alimen¬ 
ta: inatile numerarne gli e- 
sempi. E* su questo eh:.- i 
pbUtid Rdidiuri. come è Gior- 
^ Amendola, si vo rrebbe ri¬ 
flettessero ancor prima di ae¬ 


rare, se nel percorso che han¬ 
no disegnato davanti a loro 
desiderano incontrare il dispe¬ 
rato discorso tenuto dagli in¬ 
tellettuali e che non è soltanto 
degli intellettuali. E’ vero: 
quella disperazione può es¬ 
sere fuori misura, può dilet¬ 
tarsi in una amplificazione di 
se stessa fino a snaturarsi; 
ma fraintenderla può spinger¬ 
la al massimo dello snatura¬ 
mento. T ■ . -f ^ 

La conclusione di quanto 
sono venuto dicendo non può 
aversi a questo punto: non 
siamo davanti a un semplice 
torneo di dialettica. Il pro¬ 
blema è che questa Repub¬ 
blica ha necessità di essere 
(n-eduta; cioè, tutti noi ab¬ 
biamo necessità che le nostre 
parole ai nostri stessi <x;chi, 
diventino credibili. La salvez¬ 
za. in questi casi, non arriva 
da fuori, ed è vero (die le 
affermazioni di amarezza, di 
sconfitta finiscono col giocare 
parti imprevedibili. Servono: 
ma servono a condizione di 
essere interpretate nella ve¬ 
rità. sìa pure minuscola, che 
contengono. La richiesta «ve¬ 
ra ». compiuta da uomini co¬ 
me Bobbio o Sciascia a poli¬ 
tici come .Amendola, è ()uella 
dì una attenzione diversa nei 
confronti di tutto (pianto di 
« più » oggi fl nostro paese, 
a 5(x>rno delle viste positive 
e negative, raesenta. Recipro¬ 
camente il rimprovero «vero» 
di Amendola a Bobbio e Scia- 
scia può essere quello di in¬ 
vitarli a una maggiore atten- 
zicme critica verso le proprie 
«nozioni. 

Ma fl fatto è che il discorso 
del principe di Salina nel 
Gattopardo, « tutto cambi per¬ 
chè niente cambi», torna e 
ritorna (pianto mai di attua¬ 
lità: è una spina nella co¬ 
scienza civile degli italiani, 
ha riflessi ^nto mai dram¬ 
matici. (xmtinui, perseveranti. 
ET nella sua eliminazione, 
nella eliminazione delle tante 
ambiguità dì cui sa vestirsi, 
la sconfitta definitiva ddl’Ita- 
lia «tridentina». Ecco: non 
credo la speranza sia suffi¬ 
ciente a togliere quella spina; 
certamente non Io è la fuga 
nd nero inchiostro della di- 
sperazkne. 

< - Enzo Skiliano 
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Un impiegato delle poste, 
per esempio, riceve una re- 
tribuziom; lorda di 2000 mar¬ 
chi che, al nello delie tas¬ 
se e delle trattenute, si ridu¬ 
ce a •1.200 se rimpiegato è 
celibe e a 1.500 se ammoglia¬ 
to. La stessa paga riscuote 
un muratore. Un operaio di 
una fabbrica di birra con 25 
anni di anzianità e che fa 
anche il turno di notte per¬ 
cepisce 1.500 marchi ' netti. 
Una commessa guadagna tra 
i 1.000 e i 1.800 marchi lordi 
vale a dire fra i 650 e i 1.100 
netti. La maggior parte dei 
lavoratori impiegati nei setto¬ 
ri pubblici non si discosta 
dai livelli retributivi dei la¬ 
voratori dei settori privati. 

Le paghe buone, che per¬ 
mettono un alto tenore di vi¬ 
ta, riguardano in generale al¬ 
cuni strati di lavoro molto 
qualificato. Per gli altri — va¬ 
le a dire i più — ci si de¬ 
ve accontentare di mezzo mi¬ 
lione al mese o giù di li. 
Mezzo milione che viene su¬ 
bito aggredito da tutte le 
parti. A parte raffitto, una 
famiglia ad Amburgo non pa¬ 
ga meno di 100.000 lire al 
mese di spese generali: acqua 
gas. elettricità, spazzatura, 
telefono, trasporto incidono 
profondamente sul reddito. 
E’ diffusa anzi la convinzio¬ 
ne che i servizi siano desti¬ 
nati a subire ulteriori rinca¬ 
ri. Alia società che gestisce 
i trasporti pubblici (ii Am¬ 
burgo ci ' hanno < dichiarato 
die dal prossimo primo a- 
gosto la più cara metropoli- 
tana d’Europa subirà un ul¬ 
teriore rincaro del 5.9%. Il 
biglietto per il viaggio più 
breve — da una stazione alla 
altra — sarà portato cioè ad 
oltre 400 lire. D'altra parte, 
che fare? « Se dovessimo re¬ 
golare le tariffe sulla base 
dei costi, ci hanno detto, il 
biglietto dovrebbe essere por¬ 
tato ad almeno un marco e 
sessanta che, tradotti fanno 
più di 800 lire! 

La società — un misto di 
capitale pubblico e privato — 
è risultata in attivo solo nel 
'71. Da allora il deficit è an¬ 
dato progressivamente au¬ 
mentando. La rete è stata 
estesa e migliorata. Ormai la 
intera città è servita quasi 
solamente dalla metropoli- 
tana e dagli autobus. 

« Amburgo deve restare una 
città veloce* è la parola dì 
ordine. Questo sforzo ha com¬ 
portato forti investimenti. Nel 
1975 si sono spesi 518 mi¬ 
lioni di marchi (196 miliardi 
circa), e se ne sono incassa¬ 
ti 340 (129 miliardi). U dif¬ 
ferenza per rifilare in pa¬ 
reggio fl bilancio è stata ver¬ 
sata dal Land di Amburgo 
e dal governo federale. In al¬ 
tre > parole dai contribuenti. 
Dove non arriva il prezzo del 
biglietto, arrivano le tasse. Si 
distribuisce fl costo dì un ser¬ 
vizio sull’intera collettività in 
modo indiscriminato. Ma c’è 
un’alternativa?' i . 

Un ulteriore forte aumen¬ 
to delle tariffe potrebbe rom¬ 
pere gli attuali già precari 
equilibri e indurre gli am¬ 
burghesi che utilizzano in lar¬ 
ga misura metrò e bus O’80% 
dei cittadini se ne serve per 
andare nel centro della città 
e fl 60% per gli spostamenti 
in periferia) a rifiutare fl 
mezzo pubblico. L’auto pri¬ 
vata, relegata oggi in secondo 
• piano, si - prenderebbe una 
clamorosa rivinciata. Piutto¬ 
sto biso^erà giustificare con 
un miglioramento del servi¬ 
zio gli aumenti già decisi. 

I sindacati sono preoccupa¬ 
ti e imbarazzati nello stes¬ 
so tempo. I rincari ' hanno 
provocato notevole malumo¬ 
re. Nelle fabbriche ci sono 
state proteste. Questo signifi¬ 
ca forse che i socialdemo¬ 
cratici si (^porranno (piando 
gli aumenti saranno dis(nissi 
all’assemblea regkxiale. legit¬ 
timata a prendere una deci¬ 
sione? n funzionario dei sin¬ 
dacato dei traqwrU di Am¬ 
burgo a cui abbiamo chiesto 
un parere si è stretto nelle 
spalle. «Non k> so. ha rispo¬ 
sto; dipenderà o meno dalla 
possibilità del Land di finan¬ 
ziare i nuovi costi». Aggiun¬ 
gendo però subito che secon¬ 
do lui « se i servizi dimo- 
steranno di dare di più, la 
gente li accetterà ». 

E’ filosofìa corrente da (pie- 
sta parte delle Alpi. Se si 
vuole viaggiare meglio, se si 
diiedono effìcienza. (pialità, 
comfort, non si scappa: bi¬ 
sogna pagare di {hù. I ser¬ 
vìzi pubblici non piovo¬ 
no dal cielo. I sindacati 
tedeschi non sembrano dispo¬ 
nibili per altre logiche. An¬ 
che se l’adesione a criteri e- 
conomicì di gestione non ri¬ 
solve tutte le ombre, gli equi¬ 
voci, le contraddizioni che 
circondano spesso le aziende 
incaricate di fornire servizi 
fondamentali alla popolazio¬ 
ne. Per esempio, non si capi¬ 
sce ptrdié se fl deficit del 
trasporto , pubblico . di Am¬ 
burgo lo paghi ilo Stato, il 
servìzio dediba essere affida¬ 
to od una società in cui il 
capitale privato gioca anco¬ 
ri un ruolo deteiminontt. 
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La prima domanda che vie¬ 
ne alla mente di fronte ad 
un bilancio destinato a re¬ 
stare passivo in eterno è: che 
funzione hanno i privati ' In 
una ‘ azienda die non solo 
non produce profitti ma è 
programmata per accumulare 
perdite? « Si dividono — è la 
risposta che abbiamo ottenu¬ 
to dal responsabile dell’uffi¬ 
cio relazioni pubbliche — gli 
utili della metropolitana che 
risulta in attivo ». 

Dunque il capitale privato 
partecipa a società con > un 
; bilancio in forte deficit, e al- 
l’interno esso si sceglie il set¬ 
tore die rende. Si capisce al¬ 


lora perché nella società non 
ci sia neppure un rappresen¬ 
tante dei lavoratori. 

Chi paga, visto che i servi¬ 
zi si ritagliano una bella fet¬ 
ta dd reddito, dovrebbe poter 
mettere il naso in faccende 
che lo toccano direttamente. 
Non basta — come afferma¬ 
va un sindacalista dei traspor¬ 
ti — garantire un migliora¬ 
mento delle prestazioni per 
giustificare i rincari. E’ neces¬ 
sario offrire a chi paga, vale 
a dire alle grandi masse, la 
possibilità di partecipare a 
tutte le decisioni. 

Orazio Pizzigonì 


Con Amendola, Colletti, Volioni e Calogero 

Dibattito a Roma 
sull’intervista 
di Ugo La Malfa 
sul «nongoverno» 

Cause e responsabilità dello sviluppo distorto del 
Paese - La mancata formazione di un grande partito 
laico > Il leader repubblicano sui rapporti PCI-DC 


ROMA — « Intervista sul non 
governo » é il titolo di uno 
snello libretto in cui Ugo La 
Malfa, intervistato da Alber¬ 
to Ronchey. rievoca la sua 
lunga milizia politica e riba¬ 
disce i suoi giudizi sulle al¬ 
tre forze politiche e le « (x;ca- 
sioni mancate» della Repub¬ 
blica. Il libro é stato presen¬ 
tato ieri con una vivace ta¬ 
vola rotonda (moderatore Gui¬ 
do Calogero) a cui sono in¬ 
tervenuti, oltre al leader re- 
pubblicano. Giorgio Amendo¬ 
la, Lucio Colletti e Leo Va- 
liani. 

Dal dibattito sono sostan¬ 
zialmente emersi due ordini di 
questioni: le ragioni (e le re¬ 
sponsabilità) delle profonde 
distorsioni dello sviluppo del 
Paese; le condizioni oggi ne¬ 
cessarie per avviare una pro¬ 
spettiva di risanamento. Sul 
primo aspetto la scherma po¬ 
lemica non é certo stata di¬ 
plomatica. Valiani ha dato at¬ 
to a La Malfa di avere in¬ 
tuito. negli anni bui deU’ini- 
ziale milizia antifascista, che 
il destino del Paese aridava 
individuato nel suo ingresso 
nel novero delle liberal-demo- 
cra'rie (x:cidentali, ma non ha 
voluto dire nulla sul nvxlo co¬ 
me poi La Malfa ha dato cor¬ 
po a questa convinzione quan¬ 
do ha potuto agire come lea¬ 
der politico e uomo di go¬ 
verno. 

Colletti ha detto di accet¬ 
tare il nocciolo della critica 
lamalfiana e (ùoè l’accusa al- 
rinsieme delle grandi forze 
politiche di non aver saputo 
pilotare la grande (xx;asi(Hie 
del passaggio dal sottosvilup¬ 
po allo sviluf^. Vi é stata 
anzitutto la responsabilità 
della classe politica cattolica, 
priva del senso dello Stato e 
del senso deH’imprenditoria- 
lità; ma vi é stata anche re¬ 
sponsabilità dei gruppi dirì¬ 
genti comunista e socialista 
per non aver saputo cogliere 
in quegli anni il senso del 
passaggio al capitalismo svi¬ 
luppato ed essersi attardati 
su una sorta di paleoriven¬ 
dicazionismo. Tuttavia Collet¬ 
ti ha anche indicato le col¬ 
pe delia cultura laica non 
marxista, infarcita di crocia¬ 
nesimo e di mentalità libe¬ 
rista. 

Una € sequela 
di propositi» 

• Amendola ha legato l'aspet¬ 
to ddia particxilare vicenda 
deH'azionismo e della sinistra 
laico-inoderata (in pratica la 
storia del suo organico mino- 
rìtarismo) alla gen^-ale vicen¬ 
da deH'espansione monopoli¬ 
stica e delle sue distorsioni. 
NeH'intervista di La Malfa 
non c'é — ha notato — la 
risposta al perché la sua vita 
sia stata come lui stesso la 
desorive. una se(]uela di pro¬ 
positi non realizzati e di oc¬ 
casioni perdute che converge 
nella « amarezza » che sug¬ 
gella fl libro. E’ l’amarezza 
di chi é cosciente di aver par¬ 
tecipato in prima persona ad 
una lunga esperienza gover¬ 
nativa e di non essere rius<n- 
to a prevalere, in ragione del¬ 
le poche forze a disp(KÌzione- 
Ma bisogna pur chiedersi, 
fuori di retorica, la ragione 
del mancato sviluppo di una 
forza laica mtenni^ia. 

Amendola ha individuato la 
radice di que^ debolezza 
anzitutto in un ritardo: se 
negli anni fra il 1930 e il IMO 
vi fu la lotta e il chiarimen¬ 
to aM'interno del PCI che gli 
consenti poi di affrontare 
unito il grande appuntamento 
dcU'abbattiaNnto del fasciamo 


(ed anche vi fu un formarsi 
dì personale cattolico-demo¬ 
cratico), non si verificò inve¬ 
ce in quella vigilia il formar¬ 
si di un moderno partito li- 
beral-democratico ma l’aggre 
garsi di un cxiacervo di pic¬ 
coli tronconi teoricamente 
non omogenei. La loro succes¬ 
siva partecipazione alla lotta 
antifascista non fu premiata 
dal consenso elettorale pro¬ 
prio per un limite teorico e 
programmatico. Anche il van¬ 
to recato da La Malfa di ave¬ 
re assorbito il pensiero eco¬ 
nomico anglosassone lia il suo 
limite nel fatto die Tinsieme 
delle forze liberalderaocrati- 
che aveva un’ispirazione ben 
più arretrata. La salvezza 
poteva forse venire dal (allo¬ 
carsi di tali forze aU’oppo- 
siztone del sistema di potere 
de per sviluppare un’azione 
di stimolo e di crescita cri¬ 
tica della sinistra operaia die 
(come dimostra il decennio 
’50) ne aveva bisogno. 

Incomprensione 
della realtà 

La Malfa ha ribadito l'ac¬ 
cusa: il «nongoverno» altro 
non é che l’incapadtà dell’in¬ 
sieme delle grandi forze po¬ 
litiche di aver capito cosa 
dovesse essere una m(x]erna 
società sviluppata. La DC ha 
esercitato il malgoverno, il 
PCI per lungo t«npo un a- 
stratto massimalismo ideolo¬ 
gico. Il risultato è lo scatena¬ 
mento dei corporativismi, la 
meomprensione dei pr(x;essi 
dello sviluppo. 

Ma forse l'aspetto più in¬ 
teressante del dibattito è sta¬ 
to dato da quanto sì é detto 
sul presente. Già Valiani ave¬ 
va sollevato l'esigenza di una 
ferma difesa «/ino aU’intran- 
sigema giacobina > della de¬ 
mocrazia > repubblicana per 
salvarla e rinnovaria. Amen¬ 
dola aveva aggiimto che non 
bastano leggi dure ma ocx:ot- 
re consenso, convergenza dì 
grandi masse, nuova guida 
politica. Questa esigenza può 
essere soddisfatta per l'accu- 
mulo di grandi energie de¬ 
mocratiche realizzato, nono¬ 
stante tutto, nel trentennio re- 
pubblicano. 

La refflica di La Malfa è 
stata indubbiamente signiflca- 
tiva. E’ ben vero — ha detto 
in sostanza — che sono ama¬ 
reggiato (ha evocato ì mo¬ 
menti della sua azione di go¬ 
verno non sufficientemente ri¬ 
conosciuti o osteggiati: dalla 
lìberaiizzazìane degli scambi 
alla « nota aggiuntiva » del 
1962 per la programmazione 
e la politica <}« redditi); ma 
sono anche un combattente. 
LTtalia ha il dovere di non 
promettere ma di fare le ri¬ 
forme e di esprimere > una 
grande tensione morale. Per 
(luesto ho salutato con enor¬ 
me compiacimento l’evoluzio¬ 
ne delle posizioni cocnwiisto 
e le posizioni di Berlinguer 
suirausterità. A questo pun¬ 
to la questione è: dopo tanto 
nongovemo, si prospetta la 
possibilità di un inocàitro tre 
DC e PCI? Ebbene non ab¬ 
biamo preclusioni. Sappiamo 
dell'ideologia precapitalistica 
che muove la DC e sappiamo 
dei limiti dell'evxiluzìone co¬ 
munista. Tuttavia se (luesto 
inc(V)tro ci offrirà un pro¬ 
gramma e un metodo di go¬ 
verno idonei alia crisi, allo¬ 
ra noi lo a ppogger em o. Ben 
aa pewdo che se queste dve 
gr a nd i forze non saranno «■- 
paci di tonto, o B o ra waraoNB- 
te anche l’iilttaa oecatoMto 
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Caccia ai sette medici latitanti | Durante un convegno della Fondazione Agnelli 


Esplode una (miscela chimica: 
operaio muore tra le fiamme 
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Truffa ENPAS: 

'I -vi 

ammonta a varie 
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decine di miliardi 


Qualunquistica sparata 
di Carli sulle nomine 


per gli enti pubblici 
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Secondo il presidente della Confindustria le cose sarebbero peg¬ 
giorate con il maggiore potere del PCr» Replica di D'Alema 


La deflagrazione ha devastato un intero reparto della fabbrica • Sciopero idi, Resi noti i nomi degli altri incriminati - Il 
protesta - Le sostanze che venivano usate erano considerate da utti non infiam- . . colossale raggiro sarebbe iniziato nel *74 
mabili - Comunicato del sindacato (Pule) sulle responsabilità del padronato Si cerca di appurare l'entità del danno 
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MILANO — L'Interno, completamente distrutto, delle fabbrica chimica dove è avvenuta l'esplosione 


ROMA — Si sono resi latitan¬ 
ti gli altri sette medici col- 

{ )iti da ordine di cattura per 
a colossale truffa al danni 
dell'ENPAS. Dopo meticolose 
ricerche, la Crlmlnalpol ha 
reso noto i loro nomi: si trat¬ 
ta di: Claudio Capozza, 28 
anni abitante in via Bertossl 
7: Marcello Merini di 47 an¬ 
ni, via Gaspara Stampa 125: 
Battista Blchezzi di 58 anni, 
via Vetulonia 45: " Giacomo 
Santangeli di 4d anni, via Mi¬ 
chele Di Dando 35: Guido 
Vlrzl di 27 anni, via Valle 
Borderà 74: Cecll Joanne Jo- 
nescu Bistuipa di nazionali¬ 
tà bulgara, 39 anni, via Teo¬ 
doro Mommsen 23: ed Infine 
di Luciano Magglulll di 38 
anni, via Malano Equo 13. 

Tra 1 latitanti vi è Lucia¬ 
no Magglulll, rappresentante 
della industria farmaceutica 
« Neofarmed », la casa pro¬ 
duttrice deU'epatoprotettore, 
molto costoso, 11 « NE 300 », 
che veniva maggiormente In¬ 
dicato nelle ricette false. ' 
Le indagini, dopo gli arre¬ 
sti. sono In pieno sviluppo, la 
Crlmlnalpol continua a rin¬ 
tracciare numerose persone, 
soprattutto mutuati dell'EN- 
PAS, per Identificare eventua¬ 
li compiici dei medici e dei 


farmacisti accusati di truffa 
aggravata e di falso Ideolo¬ 
gico. 1 j < \ .. , • > 

L'ENPAS, da parte sua, sta 
cercando di stabilire l'entità 
della truffa, che avrebbe avu¬ 
to inizio dal 1974. SI parla di 
diverse decine di miliardi, ma 
un conto preciso ancora non 
è stato possibile compilarlo, 
a causa dello « sciopero bian¬ 
co» del medici mutualistici, 
durante il quale, anziché 
riempire 1 formulari prescritti 
daU’ENPAS, venivano rila¬ 
sciate semplici ricette per 11 
prelevamento del medicinali 
dalle farmacie. 

‘ Comunque, dal bilancio del 
1973 di 11 miliardi di lire si è 
passati al 32 miliardi del '76, 
malgrado che 11 numero del 
mutuati non fosse aumentato 
e 1 prezzi del medicinali aves¬ 
sero subito. In questo perio¬ 
do, Itevi aumenti. C'è da di¬ 
re che 1 miliardi di « deficit » 
degli enti mutualistici, pro¬ 
venienti in gran parte dalla 
assistenza farmaceutica, fini¬ 
scono per ricadere sulle spal¬ 
le di tutti 1 contribuenti, do¬ 
vendo lo Stato stanziare fondi 
per la copertura di bilanci. 


f. S. 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO — Spaventoso inci¬ 
dente sul lavoro alla c Brac¬ 
co », una grossa industria chi¬ 
mica farmaceutica di Lam- 
brate. Un operaio di 38 anni, 
Ettore Cereda, sposato e pa¬ 
dre di un Aglio di 4 anni, è 
stato investito in pieno e uc¬ 
ciso dall'esplosione di un me¬ 
scolatore di ' prodotti chimici 
al quale stava lavorando. 

La deflagrazione è stata vio¬ 
lentissima ed ha incendiato 
gran parte del reparto. Etto¬ 
re Cereda è morto subito e i 
compagni di lavoro che lo 
hanno soccorso e trasportato 
aU'estemo dell'ediAcio in dam¬ 
me non hanno potuto far al¬ 
tro che impedire al fuoco di 
carbonizzare completamente 
11 corpo dello sventurato. 

L’omicidio bianco è avve¬ 
nuto poco prima delle 11 di 
ieri mattina nel reparto < for¬ 
ni > al piano terreno, nel qua¬ 
le lavorano sette persone e 
dove vengono essiccati e mi¬ 
scelati per renderli onKtge- 
nei, alcuni composti utilizzati 
in medicina, tra i quali i co¬ 
siddetti «mezzi di contrasto» 
impiegati in particolari esami 
radiograAci. ■ 

Ettore Cereda. un pendola¬ 
re che ogni mattina arrivava 
alla < Bracco » da Cornate 
d’Adda. un comune a 25 chi¬ 
lometri da Milano, stava con¬ 
trollando il funzionamento di 
un apparecchio che miscela¬ 
va. al suo interno, una grossa 
quantità di « Terizibone ». il 
prodotto base deir« Eurovali- 
din», un antibatterico delle 
vie urinarie. L’operazione, e 
detta dei tecnici, degli stessi 
operai e dei componenti del 
consiglio di fabbrica, non pre¬ 
senterebbe almeno per l’espe¬ 
rienza che se ne è avuta Ano 
a ieri, rischi di alcun genere 
dal momento che il «terizi- 
done» è un sale stabile e non 
inAammabile. 

Improvvisamente la trage- 


Percosso in carcere 
reilattore dì 
Rodio Alice . 


BOLOGNA — E’ stalo tra- 
aferito nuovamente nelle car¬ 
ceri bolognesi Valerio Min- 
nella, uno ■ del componenti 
del collettivo di radio Alice, 
arrestato durante 1 disordini 
di Bologna di metà - marzo. 
Nel carcere modenese, dove 
si trovava, sarebbe stato ag¬ 
gredito e malmenato da alcu¬ 
ne guardie carcerarie. Lo ha 
confermato il giudice istrut¬ 
tore CataUinotti, che ha dato 
incarico alla procura di Mo¬ 
dena di «volgere un'indagine. 

n giudice istruttore ha P’J- 
re aggiunto che Minnella sa¬ 
rebbe stato aggredito, perchè 
scambiato per uno degli eva¬ 
si dal carcere di Bologna e 
non per motivi politicL 
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dia. «Stavo lavorando al ter¬ 
zo piano — dice Vittorio Lo- 
detti, operaio — quando ho 
udito un violentissimo boato 
e l'ediAcio ha vibrato come 
se l'avessero scosso dalle fon¬ 
damenta. Poi dalle Anestre 
del plano terreno si è spri- 
, gionata una Aammata segui¬ 
ta da grosse volute di fumo 
nero. < 

«Mi sono precipitato dab¬ 
basso e tra il fumo le Aam- 
me ho visto qualcosa a ter¬ 
ra. poco distante dal mesco¬ 
latore squarciato dall'esplo- 
sione: era il Cereda, comple¬ 
tamente nudo, il corpo av¬ 
volto dalle Aamme. Con altri 
compagni l’abbiamo portato 
fuori ma purtroppo era già 
morto ». 

I vigili del fuoco, immedia¬ 
tamente accorsj alla «Brac¬ 
co» hanno impiegato più di 
mezz'ora a domare le fiamme 
che hanno gravemente dan¬ 
neggiato un'intera ala del re¬ 
parto forni. Ora la parola è 
passata alla magistratura che 
dovrà stabilire resistenza di 
eventuali responsabilità dell’ 
azienda nel mortale infortu¬ 
nio. Pare comunque certo 
che i composti chimici lavo¬ 
rati ai «forni» non presen¬ 
tassero caratteristiche tali 
da renderli particolarmente 
pericolosi. Alla « Bracco » una 
quindicina di anni orsono scop¬ 
piò una caldaia a vapore. 

La spiegazione dell'incidEti- 
te potrebbe essere quella a- 
vanzata (solo come ipotesi) 
daU'ingegaer Roberto Barzi 
dei vigili del fuoco, che si 
occupa dell'aspetto tecnico 
ddla tragedia. « L’Incidente 
— ci ha detto l’ing. Barzi — 
potrebbe essere stato provo¬ 
cato daU'ossidazionc della pol¬ 
vere contenuta nel mescola¬ 
tore. > Una piccola scintilla, 
anche una - minima scarica 
elettrostatica, può aver incen¬ 
diato il composto e fatto e- 
splodere li contenitore, anche 
se il « terizidone » non è in- 
Aammabile. Ciò può avvenire 
molto raramente, in circostan¬ 
ze di assoluta assenza di umi¬ 
dità e soltanto quando ci si 
trovi in presenza di elementi 
o composti, come ad esempio 
ralluminio o il legno, la cui 
molecola non contiene ' ossi¬ 
geno. In tal caso, anche se il 
prodotto di per sé non presen¬ 
ta assolutamente alcuna pe¬ 
ricolosita. è possibile che le 
piccolissime particelle di pol¬ 
vere in sospensione, a con¬ 
tatto con l'aria si ossidino tra¬ 
sformandosi in una miscela 
altamente inAammabile. ' 

Ieri tutti i 1000 dipendenti 
della « Bracco » hanno sospe¬ 
so il lavoro in segno di pro¬ 
testa. • 

La FULC (Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici) e il 
consiglio di fabbrica della 
« Bracco » ritengono che « a 
monte di questo grave lutto 
vi siano precise responsabi¬ 
lità del padronato quando ri¬ 
fiuta (si legge in un comuni¬ 
cato) e si oppone, in modo in¬ 
transigente, alla richiesta dei 
lavoratori sui problemi del- 
rambìentc e della sicurezza ». 

' « Questi fatti trovano quindi 
la loro orìgine nella disor¬ 
ganizzazione. nella carenza di 
organici. la conseguente con¬ 
tinua mobilità interna, nel 
fatto che i lavoratori vengono 
tenuti all’oscuro circa il gra¬ 
do di pericolosità delle sostan¬ 
ze in lavorazìane, pericolosi¬ 
tà ' ben presente invece alla 
direzione aziendale ». 

«Tutto ciò risulta ancora 
più grave se si tiene conto 
che Bracco è il presidente 
della ” Aschimici ” e pertanto 
esprime con il suo atteggia¬ 
mento la vera linea politica 
del padronato in Italia». 

« Dopo l’esplosione — con¬ 
clude il comunicato — il con¬ 
siglio di fabbrica c la FULC 
hanno proclamato Io sciopero 
per tutta la giornata ed han¬ 
no convocato l’assemblea dei 
lavoraton per lunedi 28». 

. . : .v. Elio Spada 
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« Il telegrafista dello scandalo » arrestato in Brasile 

Ovidio Lefebvre è da due giorni in carcere 
A settembre il processo sul caso Lockbeed 

La notizia comunicata al governo italiano - Unico Sbattimento per ex ministri e 
imputati laici - Gli USA annunciano che non copriranno i nomi dei corrotti 


ROMA Ovidio Lefebvre d’ 
Ovidio, colui che è stato chia¬ 
mato 11 « telegrafista dello 
scandalo Lockheed » per la 
sua pignoleria nel comunica¬ 
re alla società statunitense 
i progressi che faceva l’ope- 
m di corruzione, é stato ar¬ 
restato in Brasile. La cattura, 
ad opera della polizia brasi¬ 
liana che era stata avvertita 
dairinterpol della presenza 
deH’awocato in Sud Ameri¬ 
ca. è avvenuta due giorni 
fa, e, come vuole 11 regola¬ 
mento dell'Interpol la polizia 
federale ha avvertito, nelle 
ventiquattro ore successive, 
l’autorità italiana. 

Ora il ministro della giu¬ 
stizia deve avviare le prati¬ 
che per la estradizione: su 
Ovidio Lefebvre pende un or¬ 
dine di cattura emesso du¬ 
rante la prima fase deJla 1- 
struttorla. poi confermato 
dall’Inquirente, e mai revo¬ 
cato il quale Io accusa, in¬ 
sieme al fratello Antonio, di 
corruzione per avere «agen¬ 
do per conto e neirinteresse 
della Lockheed, promesso pri¬ 
ma e corrisposto poi, utiliz¬ 
zando anche società fittizie, 
una imprecisate scMnma di 
denaro aggirantesi comunque 
attorno ad un miliardo e 130 
milioni di lire». 

Ovidio Lefebvre é sempre 
apparso, nonostante sia !I più 
vecchio dei fratelli (65 anni) 
una figura secondarla nello 


scandalo, un esecutore di or¬ 
dini Impartiti dalla mente, 
Antonio. 

Tuttavia 11 suo ruolo è fon¬ 
damentale nella vicenda del- 
' la corruzione perché In effetti 
è stato lui che ha mantenuto 
i contatti con la società di co¬ 
struzioni aerea, ed è stato lui 
che ufficialmente ha rappre¬ 
sentato gli interessi della stes¬ 
sa società In Italia. 

E’ sempre vissuto all'esterd, 
prevalentemente in Messico 
e In Brasile dove ha fatto - 
fortuna all'ombra del miliar¬ 
dario Giordano Bruno Pagliai. 
Deve probabilmente a questa 
amicizia la carica di rappre¬ 
sentante per diversi paesi del 
Sud America che gli fu affi¬ 
data molti anni addietro dal¬ 
la Finmeccanica. In Italia ha 
una casa bellissima sulla Gas- 
sia vicino a quella del fratel¬ 
lo e una volta aveva anche 
un congruo conto in banca. 
Quando avverti che le cose si 
mettevano male per lui se 
l'è data lasciando su questo 
conto solo sei centesimi di 
dollaro. Si sa che subito si è 
recato a Città del Messico, 
dove amministrava una gros¬ 
sa società che si chiama « Tu¬ 
bo de Acero», successivamen¬ 
te la sua presenza è stata se¬ 
gnalata ad Acapulco, infine a 
San Paoio. Ad accompagnarlo 
In questi suol girl, che certo 
non possono essere definiti di 
affannosa fuga, c'era la se¬ 


conda moglie, Adelle Gollner. 
una brasiliana sposata nel 
1972 a Terni dopo il divorzio 
dalla prima. Maria Nostzer. 

La notizia dell’erresto di 
Ovidio Lefebvre è arrivata a 
ridosso della decisione della 
Corte Costituzionale di re¬ 
spingere le eccezicmi di inco¬ 
stituzionalità avanzate dalla 
difesa degli imputati laici, i 
quali volevano essere proces¬ 
sati dal giudice ordinarlo. 
' I giudici costituzionali In¬ 
vece hanno ribadito il prin¬ 
cipio che corrotti e cor- 
tutiori, che ministri imputati 
e loro complici debbono es¬ 
sere procMsatl contempora¬ 
neamente essendo Impensabili 
due esami di una stessa ma¬ 
teria processuale. 

Tale principio, che permette 
al processo Lockheed di anda¬ 
re avanti, spiana la strada an¬ 
che ad altre inchieste che si 
erano bloccate proprio in at¬ 
tesa della decisione della Cor¬ 
te costituzionale. Mercoledì 
scorso, ad esempio, la com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per 1 procedimenti d’ 
accusa aveva rimandato il 
proseguimento delle relazioni 
sull’affare delle tangenti del 
petrolieri al 22 prossimo pro¬ 
prio per conoscere prima 11 
pensiero della Corte Costitu¬ 
zionale sulla giustezza di un 
unico processo per laici ed 
ex ministri. Ora che questo 
interrogativo è stato risolto 


anche quella istruttoria può 
riprendere fiato. E cosi altre 
che sono airordlne del gior¬ 
no deirinqulrente. 

Ma ritorniamo aU’affare 
della Lockheed. E’ possibile 
che prima ' che la Corte di 
giustizia si pronunci con una 
sentenza possa arrivare da 
oltre oceano l’elenco ufficiale 
del ministri corrotti. Come è 
noto In USA questi nomi, non 
solo per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia, non sono mai stati fatti 
pubblicamente perché la 
precedente amministrazione, 
quella di Ford, intervenne pe¬ 
santemente per Impedire che 
le rivelazioni « pregiudicasse¬ 
ro » i rapporti con altri paesi 

Ora sembra che Tamminl- 
strazione Carter non voglia 
seguire più questa strada e il 
segretario di stato Cyrus Van- 
ce ha dichiarato che da ora 
in poi « ramminlstrazione si 
tenÀ fuori dalla vicenda del¬ 
le corruzioni». In pratica ciò 
potrebbe voler dire che il di¬ 
partimento di Stato non inten¬ 
de più coprire con il silenzio 
le responsalfilità delle grandi 
multinazionali. E’ protMiblIe 
che il venire meno della pro¬ 
tezione delia amministrazione 
possa costringere le società 
a venire allo scoperto e a 
non poter più rifiutare 1 nomi 
del corrotti. 

p- g- 


Dai parlamentari comunisti 

Denunciato attacco 
anti-Regionì 
dei dirìgenti ANMIL 


Tra le rivendicazioni della categoria 

Chiesto un decreto 
per le tariffe 
agli autocìsternìstì 


ROMA — 1 comunisti hanno 
denunciato ieri alla Camera 
una nuova e assai grave ma¬ 
novra dei dirigenti centrali 
dell’ ANMIL (Associazione 
nazionale ro'atilati e invalidi 
del lavoro) per contrastare 
le norme della legge-delega 
' 382 che dovranno, tra l’altro, 
consentire il trasferimento al¬ 
le Regioni di gran parte del¬ 
le competenze sin qui gestite 
da quest’organismo. Si tratta 
di questo: dal bilancio di pre¬ 
visione '77 sono state cancel¬ 
late tutte le somme in pas¬ 
sato erogate per alleviare gli 
oneri scolastici dei figli de- 
grinvalidi e mutilati e per 
consentirne l'invio'in colonie 
esUve, e ciò con Io scopo ap¬ 
punto di escludere il carat¬ 
tere assistenziale deH'Associa- 
zlone. 

La denuncia — fonnulata 
dal compagno Giovanni Mi¬ 
gliorini — è venuta nel cor¬ 
so di un ditiattito da cui è 
emerso che il governo non 
solo non ha mosso un dito 
ma non intende neppure nuo- 
verlo ora, per bloccare la 
Indecorosa campagna che, 
con manovre strumentali co¬ 
me questa sul bilancio, e con 
toni sempre più esasperoti e 
qualunquistici, I dirigenti cen¬ 
trali dell'ANMIL stanno por¬ 
tando avanti per impedire ap¬ 
punto che. In attuazione del¬ 
la 382, 1 compiti assistenzlaU 
dell'Associazione siano trasfe¬ 
riti alle Regioni. 

Rispondendo Infatti ad in¬ 
terrogazioni - e Interpellanze 
(ovviamente di segno oppo¬ 
sto) presentate dai deputati 
del FCI e dal gruppo missi¬ 
no, li sottoaefretario al La¬ 
voro Manfredi Bosco ha per¬ 
sino lefltUmato la decWone 
presa qualche mese fa dal 
dirigenti deU’ANàin. di pro¬ 
muovere una «tavola roton¬ 
da» (l cui partecipanti sono 


stati premiati con un asse¬ 
gno da un milione e 200 mlla 
lire a testa) volta a soste¬ 
nere la pretesa incostituzio¬ 
nalità del trasferimento alle 
Regioni delle competenze del- 
TAssociazIone, e tradottasi — 
come del resto la tambureg¬ 
giante campagna del giorna¬ 
le «Il mutilato del lavoro» 

— in un'offensiva anti-istltu- 
zionale e per giunta minorì- 
taila all'interno di questo or¬ 
ganismo. 

Neppure sulla vera e pro¬ 
pria materia del contendere 
il governo ha d’altra parte 
voluto prendere chiara posi¬ 
zione, ricevendosi per questo 
11 significativo plauso del neo¬ 
fascisti del tutto soddisfatti 
della risposta di Bosco. 
« Quanto alle norme della 382 

— ha detto Infatti il sotto¬ 
segretario —, se ne decide¬ 
ranno esatta portata ed ef¬ 
fettive conseguenze solo dopo 
la conclusione dell’esame del¬ 
lo schema governativo da 
parte deli'appo&ita commis- 
slone parlamentare e delle 
Regioni ». 

■-Per 1 comunisti. 51 romn»- 
gno Migliorini ha manT.-uato 
totale insoddisfazione per la 
risposta sottolineando due da¬ 
ti di fatto, n primo si rlfe- 
rìace al vasti compiti e po¬ 
teri di vigilanza suU'ANMIL, 
di cui Bosco difendeva «r 
autonomia»: 11 governo dove¬ 
va intervenire in tempo per 
bloccare la campagna terro¬ 
ristica dei dirìgenti centrali 
deU’Associazione. e pub tut¬ 
tora farlo sempre che ne ab¬ 
bia la volontà politica. D se¬ 
condo dato è raiHiresentato 
dal merito delia questione: 
non al può mettere in dub¬ 
bio, neppure solo implicita¬ 
mente, l’urgenza del trasferi¬ 
mento alle Regioni di tutte 
la «ompetcnM In materia os- 
sisteniiala. 


ROMA — Le organizzazioni 
sindacali degli autotrasporta¬ 
tori di carburanti hanno ap¬ 
prontato un dossier di riven¬ 
dicazioni in via di presenta¬ 
zione al ministero flel Tra¬ 
sporti. a conclusione deU’in- 
contro di giovedì sera pres¬ 
so il ministero dcU’Industrìa 
con le compagnie petrolife¬ 
re responsabili di non rispet¬ 
tare gli accordi sulle tariffe 
convenute nel mesi scorsi. 

I punti essenziali delle ri¬ 
chieste dei trasportatori ci¬ 
sternisti riguardano; remis¬ 
sione di un decreto con il 
quale il ministro del Tra¬ 
sporti renda esecutive le ta¬ 
riffe per le quali le rappre¬ 
sentanze sociali hanno sotto- 
scntto accordo. Soltanto in 
tal modo le compagnie pe¬ 
trolifere non potranno sfug¬ 
gire per la tangente agli im¬ 
pegni; il rigido controllo del 
trasporto in conto proprio 
che abusivamente viene eser¬ 
citato in conto terzi; il bloc¬ 
co delle licenze considerato 
che il parco auto è esube¬ 
rante rispetto alla richiesta 
di trasporto. Le organizza¬ 
zioni dei cisternisti solleci¬ 
tano anche riunioni periferi¬ 
che delle parti interessate per 
esaminare e risolvere tutto 
dò che attiene le clausole 
degli accordi stipulati. 

Ci sono anche altre que¬ 
stioni che stanno di fronte 
ai cisternisti c a tutti i tra¬ 
sportatori merci su strada. 
Ri tratta della istituzione del¬ 
l’albo degli autotrasportatoti 
e della applicazione della leg¬ 
ge che aumenta il carico su¬ 
gli automezzi di trasporto 
merci. Istituito l’albo, p ooio- 
no essere combattuti abusi 
a ■ irregDlarità a danno del 
trasportatori. 

n compagno Libertini, m*- 
oKknte della ccmmiMlonc Tra¬ 


sporti della Camera, sulla ver¬ 
tenza dei cisternisti ha di¬ 
chiarato: c 1) Ho esposto al 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Andreottl. im mio giu¬ 
dizio sull'andamento delia ver¬ 
tenza e gli ho indicato delle 
m’oposte a mio avviso capa¬ 
ci di concluderla positivamen¬ 
te. Il presidente del Consi¬ 
glio si è riservato di esami¬ 
nare e decidere sulle comu¬ 
nicazioni che gli ho fatto; 
2 ) ho convocato per marte¬ 
dì pomerìggio le associazio¬ 
ni di categoria degli auto- 
tra^wrtatori PITA, FAI, ANI¬ 
TA per esaminare insieme 1 
provvedimenti urgenti da a- 
dottare: 3) giovedì prossimo 
il ministro dei Trasporti n- 
ferirà alla nostra commissio¬ 
ne sulla attuazione della leg¬ 
ge 298 per gii autotrasporta¬ 
tori; 4) ho messo airordlne 
del giorno delta decima com¬ 
missione le proposte di legge 
che riguardano la tolleranza 
dei carichi ». 

Per decidere l’azione sin¬ 
dacale da condurre in appog¬ 
gio alle richieste indirizzate 
al ministero dei Trasporti, 
1 trasportatori cisternisti si 
riuniranno in assemblea ge¬ 
nerale domani, domenica, a 
Tortona. 


StqMstrato 
lo « loJosoa » 

GENOVA — n pretore di Ge¬ 
nova Paolo OallUla ha ordi¬ 
nato il sequestro su tutto il 
territorio nazionale dello 
« lodooon ». lavabocco, pro¬ 
dotto dalla cZambeletti» di 
Milano, poiché oontiena 
l’E-123, il colorante dichiara¬ 
to fuorilegge dal minletoro 
della Sanità. ' 


' ^ Dtl noitro ioTÌito ' 

TORINO — Dibattito puntuto 
alla fciidazione Agnelli, ar¬ 
rivato alle soglie dello scon¬ 
tro verbale. L’occasione è 
stata un convegno sul tema 
« libertà economiche e > liber¬ 
tà politiche — riforma del¬ 
l’impresa e riforma _ dello 
stato ». ( » < • t » 

Lo svolgimento previsto 
del convegno era stato per 
la verità un po’ stanco. For¬ 
se era difficile immaginare 
che a un'iniziativa della fon¬ 
dazione Agnelli siano desti¬ 
nati contributi intellettuali 
di grande rilievo. Ripetitivo 
e svogliato perfino il presi¬ 
dente della Confindustria 
Carli, che di solito dà con¬ 
tributi di maggiore incisi¬ 
vità. 

Senonché proprio da un 
momento di svogliato qua¬ 
lunquismo del presidente 
Carli, o nella migliore delle 
ipotesi, di radicale disinfor¬ 
mazione, è venuta una scin¬ 
tilla che ha ravvivato il di¬ 
battito. 

Confesso di aver errato — 
egli ha pressapoco detto rife¬ 
rendosi in particolare alle 
nomine negli enti pubblici e 
negli istituti bancari — spe¬ 
rando in maggiori poteri di 
controllo del Parlamento. 
Dopo che i comunisti hanno 
conquistato un maggiore po¬ 
tere di controllo, le cose so¬ 
no egualmente cambiate in 
peggio. Gli ha risposto il com- 
pagrno D’Alema, presidente 
della commissione finanze e 
tesoro della Camera, preci¬ 
sando anzitutto che Carli 
non può ignorare le proprie 
stesse responsabilità, nei 
lunghi anni in cui è stato 
governatore della DC nel set¬ 
tore del credito ' e aggiun¬ 
gendo ~ per venire a tem¬ 
pi più recenti — che la com¬ 
missione da D’Alema stesso 
presieduta non è riuscita in 
questi mesi a dare un solo 
parere secondo le norme ap¬ 
provate dal Parlamento, per¬ 
ché il ministro del tesoro ha 
sempre rifiutato di fornire 
gli elementi di giudizio pre¬ 
visti. 

Interrompendo il senato¬ 
re DC Grasslni, anch’egli in¬ 
tervenuto nella ‘discussione 
senza potere indicare fatti 
concreti, D’Alema ha anche 
annunziato che i comunisti 
sono pronti a rendere di pub¬ 
blica ragione tutta la poco 
edificante casistica accumu¬ 
latasi attorno a questo pro¬ 
blema. 

Quanto ai temi centrali 
ai quali è stato ispirato il 
convegno, conviene partire 
da un’acuta osservazione del 
prof. Pellicelli dell’università 
di Torino: in tutto il mondo 
(in Europe in particolare e 
perfino negli Stati Uniti) si 
verifica una diminuzione del¬ 
la leddittività del capitali: in 
ciò sta la ragione di fondo 
del fatto per cui gli ‘ spazi 
a disposizione della libertà 
deH’impresa si vanno rldu- 
cendo. , 

Molti intervenuti al conve¬ 
gno hanno invece preferito 
fare — e spesso in modo mal¬ 
destro — un processo alle 
conquiste realizzate dal mo¬ 
vimento dei lavoratori sotto 
1 diversi aspetti economici, 
politici, giuridici, " ecc. H 
compagno on. Eugenio Peg¬ 
gio ha Invece ricordato che 
propria da parte delle classi 
imprenditrici non si é saputo 
fare delle libertà economi¬ 
che e politiche, di cui lar¬ 
gamente hanno goduto, un 
uso corrispondente ai biso¬ 
gni del paese. E ciò perché 
non si è voluto realizzare 
quella nuova concezione del¬ 
l’impresa che é implicita nel 
grande programma politico 
e sociale tracciato dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Certo ora il problema che 
si pone é quello di rendere 
compatibili le nuove conqui¬ 
ste derivanti dalle grandi 
lotte di libertà condotte dal 
lavoratori, le quali hanno im¬ 
posto « anche » un nuovo po¬ 
tere nelle imprese, del resto 
non per sovvertirne U siste¬ 
ma. Compito delle imprese 
è oggi quello di sapere co¬ 
gliere la proposta positiva 
che viene dùl movimento sin¬ 
dacale per realizzare le tra¬ 
sformazioni che è necessa¬ 
rio compiere. Merito storico 
del movimento operaio è 
quello di voler tenere conto 
delle compatibilità entro le 
quali quelle trasformazioni 
possono attuarsi. 

Non possiamo concludere 
senza informare i lettori di 
questa frase, testuale, del se¬ 
natore de Umberto Agnelli, 
vicepresidente della fonda¬ 
zione promotrice, a proposi¬ 
to delia ricomposizione delle 
attuali frontiere fra lavoro 
manuale e intellettuale; «Su 
questi temi — ha detto Agnel- 
■ li — è possibile lavorare In¬ 
sieme con il sindacato. A 
patto ovviamente che lavo¬ 
rare Insieme sia visto nella 
sua funzione propria e non 
- strumentalizzato ai fini di 
una prospettiva di egemonia 
operaia». Dove finisce la 
libertà dei lavoratori? Quan¬ 
do pensa alla libertà in rap¬ 
porto alla riforma dell’im- 
preso, il sen. Agnelli pensa 
Inevitabilmente alla libertà 
di quesfultima. 


Interpellanza alla Camera 
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« Comprare italiano » : 
il governo fornisce 
alcune spiegazioni 


ROMA — Le polemiche su¬ 
scitate dal recente invito dei 
ministro per il commercio e- 
btero, Rinaldo Ossola, a 
« comprare italiano » hanno 
avuto un’eco ieri alla Came¬ 
ra dove in seguito ad un’ 
interpellanza dell’indipenden¬ 
te di sinistra Altiero Spinelli 
il governo ha fatto alcune ul¬ 
teriori precisazioni circa 11 
senso e ia portata della rac¬ 
comandazione. 

L’ex commissario della 
CEE aveva osservato che 1’ 
appello di Ossola può tradur¬ 
si in un pericoloso ritorno a 
forme di protezionismo del 
tutto superate e controprodu¬ 
centi (ché provocherebbero 
un grave danno per le espor¬ 
tazioni italiane), ed in ogni 
caso rappresenta una rischio¬ 
sa fuga in avanti rispetto 
alle reali esigenze poste dal¬ 
lo squilibrio della bilancia dei 
pagamenti: arrestare l’infla¬ 
zione. bloccare la spesa pa¬ 
rassitarla, portare avanti i 
processi di riconversione per 
restituire reale competitività 
alla produzione italiana. 

Il sottosegretario al com¬ 
mercio estero. Luigi Galli, 
ha replicato che l’invito di 
Ossola non intende costituire 
una « campagna » contro 1 
prodotti esteri, tant’è che, tra 
l'altro, esso si affida non ad 
elementi costrittivi ma a fat¬ 
tori volontaristici. D’altra 
parte analoghe iniziative per 
stimolare la preferenza del 
consumatore alla produzione 
nazionale sono state prese in 
Gran Bretagna, in Francia, 
negli Stati uniti e persino in 
Giappone senza alcuna riper¬ 
cussione in campo intemazio¬ 
nale e specificamente comu¬ 
nitario: e dire — ha aggiun¬ 
to Galli — che Stati Uniti e 
Giappone non sono certo in 
guai d’interscambio lontana¬ 
mente paragonabili al nostri. 

II governo non contesta pe¬ 


raltro le indicazioni di fondo 
formulate da Altiero Spinelli, 
ed anzi le sostiene; ma nel 
breve termine è necessario 
che, pur senza alcun control¬ 
lo sulle importazioni (e quin¬ 
di senza pericolo di ritorsio¬ 
ni), in qualche modo si ri¬ 
chiamino l consumatori ad 
una riflessione sulla portata 
delle conseguenze, sulla pro¬ 
duzione e sull’occupazione 
italiane, delia spesa di oltre 
2.600 miliardi per l’acquisto 
all’estero di merci superflue 
e/o perfettamente sostituibili 
con prodotti nazionali: auto 
mobili di lusso, liquori, frut¬ 
ta tropicale, profumi, orchi¬ 
dee, formaggi, ecc. 

Replica di Spinelli alle pre¬ 
cisazioni («del tutto insoddl- 
sfacenti ») del governo. In¬ 
tanto, se altri paesi fanno 
campagne per sostenere la 
preferenza alla produzione na¬ 
zionale, non bisogna risponde¬ 
re con una politica analoga, 
combattendo qualsiasi sug¬ 
gestione autarchica o prote¬ 
zionistica. Poi, se è vero — 
come In larga parte è vero, 
ha convenuto Spinelli — che 
si tratta di consumi super¬ 
flui, bisogna lavorare per cor¬ 
reggere questi consumi il cui 
carattere non muta minima¬ 
mente se si tratta di produ¬ 
zione italiana o estera. E in¬ 
fine, ha concluso Spinelli, quel 
che più preoccupa è la fi¬ 
losofia ispiratrice dell’invito: 
per quanto il governo cerchi 
di minimizzarne la portata, 
esso conduce al circolo vi¬ 
zioso di im tendenziale pro¬ 
tezionismo di cui si colgono 
altri segni inquietanti che pos¬ 
sono mettere in forse un at¬ 
teggiamento di coerenza con 
gli impegni assunti sul piano 
internazionale e in particola¬ 
re nella essenziale dimensio¬ 
ne comunitaria. • , 


g. f. p. 
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La prossima settimana ecce 
il primo volume della 

ENCICLOPEDIA 


ENCIGLOPEDIA 



ABA(X> - ASTROhlOMlA 


E^IAUCX 


Esistono in commercio molti buoni diziona¬ 
ri enciclopedici. L’Enciclopedia Einaudi è 
qualcosa dì completamente diverso: vuole 
cogliere i risultati, i problemi, le prospettive 
della ricerca culturale in ogni campo attra¬ 
verso seicento concetti-chiave. È una en¬ 
ciclopedia di idee, tutta da leggere. Una 
enciclopedia di orìentamentOj che aiuta a 
capire. 

Il vostro libraio e gli agenti rateali Einaudi 
della vostra città saranno lieti di parlarvene. 


q. b. 
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PAG.s / cronache 


Angosciosi racconti dei genitori dei piccoli handicappati «curati» 


in Argentina; 
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Elena Maugerì, fornaia di Catania, accusa il!prof. Chescotta - « La mia bimba è uscita pazza » ■: Altre famiglie 
si sono completamente rovinate per un « miracolo » mai avvenuto - Da 7 a 4 milioni di lire per ogni intervento 



Antonia Bernardini. 


* 5 


Sentenza a Napoli dopo oltre due anni 


t "‘i' > 


Condannati per 
Antonia Bernardini 
bruciata viva^ nel 
carcere-manicomio 


- V • , 


■1 M M 


il 


Quattro . (due .< medici e due inservienti) 
ritenuti responsabili • Due volte vittima 


Dal nostro inviato 

GIARRE (Cataniai — « A 
Buenos Aires eravamo centi¬ 
naia. venivamo dalla Sicilia, 
dalla Calabria, tutti con la 
stessa s|)cranza in cuore. Un 
patrimonio avevamo speso 
per arrivare fino in Argenti¬ 
na. Adesso mia figlia, dopo 
l’operazione e dopo tante pil¬ 
lole, uscì pazza. Prima, pa¬ 
gelle con lutti 10; ora addum- 
misciuta sembra >. Elena 
Maugeri, fornaia di Giarre, ai 
piedi deU’Etna. una delle tan¬ 
te mamme ingannate dal 
meccanismo spietato che ha 
trascinato in Argentina e Ira- 
.sformato praticamente in ca¬ 
vie centinaia di piccoli han¬ 


dicappali meridionali, ricorda 
con le lacrime agli occhi quel 
29 marzo 197-1 — giorno di 
Pasqua — che si imbarcò sul¬ 
l’aereo per TArgentina assie¬ 
me a Monica — « ritardo men¬ 
tale lieve, ricorrenti crisi ag¬ 
gressive epilettiche > c’ora 
scritto sul referto — per il 
« viaggio della speranza ». 

Da Giarre partivano pure, 
quel giorno. Maria Rosaria 
Sorbello, casalinga — il ma¬ 
rito è un insegnante elemen¬ 
tare — assieme alla figlio¬ 
la, Margherita — « forte han¬ 
dicap mentale > — e Alfio In¬ 
delicato, commerciante in 
trattori agricoli, col figlio 
Carmelo che ora ha 15 anni 

Due giorni dopo Tarrivo e 


l’operazione con l’ago elettro¬ 
nico che penetra nel cranio 
dei piccoli. Poi sembravano 
davvero più buoni, come ave¬ 
vano scritto i giornali e come 
l’istituto aveva garantito per 
lettera; * Egregi signori (...) 
Dopo un approfondito studio 
di tutto il materiale che ci 
avete inviato (un semplice 
elettroencefalogramma - ndr) 
abbiamo concluso che la vo¬ 
stra ragazza ha eccellenti 
probabilità di recuperarsi at¬ 
traverso il nostro metodo neu¬ 
rochirurgico (...) Spesa pre¬ 
ventivata sette ìnilioni di lire, 
preferibilmente in dollari, per 
la ” prima categoria ”, cin¬ 
que e mezzo per la seconda, 
quattro e mezzo per la terza. 


le denunce di PsicKintrin democrnticn 


Sulla vicenda del bambini 
handicappati, inviati in Ar¬ 
gentina, la segreteria nazio¬ 
nale di Psichiatria democra¬ 
tica ha emesso 11 seguente 
comunicato: - 

« Ancora una volta il no¬ 
stro Paese si contraddistingue 
non solo come quello In cui 
l'assistenza sanitaria è tut¬ 
tora gravemente carente, ma 
addirittura come luogo da cui 
emigrano forzatamente perso¬ 
ne per essere sottoposte a 
trattamenti medici e chirur¬ 
gici gravemente demolitivi e 
distruttivi deU'integrità fisica 
e psichica. E’ dei giorni scor¬ 
si la denuncia del prof. Ter- 
zian, direttore della clinica 
neurologica dell’università di 
Verona e membro del diret¬ 
tivo nazionale di Psichiatria 
democratica, dalla quale ri¬ 
sulta come decine e decine 
di ragazzi siciliani con gravi 
alterazioni cerebrali siano sta¬ 
ti avviati in Argentina per 
essere sottoposti a trattamen¬ 
to psicochirurglco, metodo 
tendenzialmente superato In 
quasi tutti i paesi del mondo 


per la sua inutilità e nocività. 
ripugnante a ogni concezione 
deH'uomo che ne rispetti l’in¬ 
tegrità e la globalità. E' quasi 
inutile sottolineare come i più 
gravi motivi di sfruttamento 
e di illecito profitto siano alla 
base di questa operazione ». 

« D’altra parte un episodio 
di questo genere pone in di¬ 
scussione ancora una volta 
l’Intero assetto relativo alla 
assistenza sanitaria e psichia¬ 
trica nel nostro paese. A di¬ 
spetto di tutti i programmi 
e le dichiarazioni di volontà 
di trasformazione, la realtà 
dei fatti viene palesemente 
dimostrata da questo, come 
da tanti altri episodi di vio¬ 
lenza. E ciò obbliga ancora 
una volta a giudicare l’agire 
politico in materia di tutela 
della salute fisica e mentale 
non sul piano del progetti 
ministeriali o dei piani so- 
ctosanitari regionali, ma sulla 
base della pratica reale. Da 
questa pratica s’è accesa una 
coscienza popolare che già si 
è espressa in lotte e che co¬ 
stituisce la base per II ne¬ 


cessario, ulteriore diffondersi 
di una pratica alternativa. Ma 
è anche evidente che sacche 
di arretramento diffuse nel 
paese permettono che si rea¬ 
lizzino piani di lottizzazione 
del pazienti e di "imperia¬ 
lismo sanitario" non solo di 
paesi che hanno un impianto 
sanitario più "efficiente", ma 
anche, come nel presente ca¬ 
so, da parte di paesi che. 
conformemente al sistema po¬ 
litico il vigente, uniscono allo 
sfruttamento più spietato an¬ 
che la regresslvltà. l’inutilità e 
la violenza delle "tecniche" 
adoperate ». 

«Ciò significa anche — e 
In questo Psichiatria demo¬ 
cratica è impegnata in pri¬ 
mo piano — che la lotta con¬ 
tro le istituzioni della vio¬ 
lenza. nel manicomio come 
sul territorio, nell’assistenza 
pubblica come in quella pri¬ 
vata. è ancora in pieno svol¬ 
gimento e che la pratica ri¬ 
mane l’unica discriminante In 
un momento in cui troppo fa¬ 
cili ed interessate convergen¬ 
ze vanno proponendosi ». 


Ladri-vandali sulia famosa Loggeffa del Campanile 


Tentano di rubare e danneggiano 
statua del Sansovino a San Marco 


VENEZIA — La notte scorsa 
un commando di vandali ha 
stradicato dalla sua nicchia 
una delle quattro celebri sta¬ 
tue di Jacopo Sansovino che, 
due per parte, ornano da qua¬ 
si cinque secoli la loggetta ai 
piedi del campanile di San 
Marco. La statua è piombata 
a terra con un tonfo sordo 
che ha fatto accorrere davan¬ 
ti al campanile, di frente al¬ 
la basilica di San Marco, un 
metronotte. Ma al suo arrivo 
attorno alla statua, distesa 
sulla loggetta, non c'era più 
nessuno. Sul pavimento del¬ 
la loggetta c’erano frammen¬ 
ti marmo, in parte causati 
dalla caduta, in parte da 
qualche colpo di scalpello che 
i malviventi avevano inferto 
alla statua. I colpi seno lo¬ 
calizzati sul basamento pro¬ 
prio in corrispcndenza della 
firma autografa del Sansovi¬ 
no, il che fa pensare che 
rinten:^one era di staccare la 
firma dal monumento. 

-La vicenda presenta molti 
aspetti poco chiari: non si è 
riusciti a capire, ad esempio, 
se l'intenzicne degli autori 
del gesto criminale fosse il 
furto dell’opera o solamente 
il suo danneggiamento. E’ del 
resto improbabile che si sia 
pensato di trafugare a brac¬ 
cia un peso cosi notevole ed 
ingombrante dovendo, poi, 
attraversare tutta piazza San 
àfarco per sistemarla in qual¬ 
che imbarcazione. La statua 
comunque ncn ha subito 
danni di rilievo. 


«La Pace» — questo il no¬ 
me della statua — è stata 
ora trasportata nella vicina 
sede della procuratoria di San 
Marco, l’organismo che si oc¬ 
cupa fin dai tempi della Se¬ 
renissima della conservazio¬ 
ne della Basilica, della Mar¬ 
ciana e del Campanile. 

« Il danno, peraltro ripara¬ 
bile — ha dichiarato il pro¬ 
fessor Guido Perocco, della 


"Procuratoria" — è localizza¬ 
to soprattutto nella base della 
statua, sulla quale è inciso 
il nome dell’autore ». « L’epi¬ 
sodio — ha proseguito Peroc¬ 
co — dimostra la necessità 
che nelle calli e nei campi 
di Venezia, cosi ricchi di pre¬ 
ziosissime opere d’arte, ven¬ 
ga istituito un più accurato 
servizio di sorveglianza, anche 
nelle ore notturne ». 


La scomparsa dì un miliardo 

Furto alla Baaca d'Italia: 
sei rinviati a giudiiio 


ROMA — Per il miliardo ru¬ 
bato alla Banca d'Italia so¬ 
no state rinviate a giudizio 
sei persone con l'accusa di 
furto aggravato. Il giudice 
istruttore dott. Antonino Sti¬ 
po accogliendo le richieste del 
PM Santacroce ha depositato 
ieri la sentenza istruttoria do¬ 
ve ‘ figurano come imputati 
Francesco Penzo, Bnmo Bar¬ 
beri. Giuseppe Bombardi, Mar¬ 
cello Camaroli e Sereno Bal- 
delli, tutti dipendenti della 
Banca d’Italia attualmente in 
stato di detenzione. II sesto 
imputato, Mirella Sabbatlni 
è stata rinviata a giudizio per 
favoreggiamento. 

Nella sentenza il dott. Sti¬ 


po elenca le prove di colpe¬ 
volezza e ccoclude che non vi 
sono dubbi sulla responsabi¬ 
lità degli imputati. Il clamo¬ 
roso furto avvenne nella «sa¬ 
crestia» della banca dove gli 
imputati si impossessarono 
di un miliardo di lire in ban¬ 
conote da cento mila lire so¬ 
stituendole con cartoni e fo¬ 
gli di carta della stessa di- 
mensiwiee. I soldi, che furo¬ 
no fatti passare attraverso 
il locale della sartoria, fu¬ 
rono notati da ima denna che 
h.i raccontato al magistrato, 
durante le indagini, l’incon¬ 
sueto episodio fornendo i no¬ 
mi dei respionsabili. 


La deposizione di un giornalista al processo per i «boia chi molla» 


Cìcdo Franco si lamentò perché 
le bombe non andavano a segno 


POTENZA — E’ ripreso, da¬ 
vanti la Corte di Assise di 
Potenza, il processo contro 
Ciccio Franco e i «boia chi 
molla » per la rivolta di Reg¬ 
gio del *70. 

Remo Lugli giornalista del¬ 
la « Stampaaa » che era in 
quei giorni caldi a Reggio, 
quale inviato speciale iel suo 
giornale, ha riconfermato la 
intervista rilasciatagli da 
Franco l’il settembre del ’70. 
a distanza di alcuni giorni 
dagli attentati commessi 
contro uomini politici. 

Lugli chiese allora a Fran¬ 
co se la matrice di quegli 
attentati, poteva considerar¬ 
si roafiosa. « Sono conse¬ 
guenza dell’esasperazione dei 
reggini — disse allora il ca¬ 
porione fascista — :)erché 
non si vede soluzione al no¬ 
stro grave problema». 

■ SI è detto che la città — 
aggiunse poi il leader de- 
« boia chi molla • — era Indi¬ 
gnata per le intrusioni. Sto¬ 
rie! Sono andato lo a dir¬ 
glielo alle autorità: l’inii- 
gnazione è perchè le bombe 
non sono andate a segno! ». 

«Dopo gli attentati, si di¬ 
ceva pubblicamente da par¬ 
te della maggioranza dei reg- 
(ini, che occorrevano azioni 
PI* intense che non quelle 


degli attentati falliti appun¬ 
to per richiamare i’attenzio- 
ne deH’autorità centrale» — 
è stata la deposizione di Ni¬ 
colò Raffaele, presidoite del¬ 
l’ordine dei giornalisti della 
Calabria teste a discarico, 
che si è inoltre dichiarato 
« un militante della DC, 
della corrente di Base, che 
ha sempre ritenuta giusta la 
protesta popolare di quei 
^omi ». 

Ad una domanda dell’av¬ 
vocato Pelala, della difesa, 
su un articolo di resoconto 
della conferenza stampa te¬ 
nuta dall’allora questore òan- 
tilio. scritto per il «Corrie¬ 
re di Napoli», il Nicolò ha 
confermato che Santino 
escluse, tn queiroccasionc, 
responsabilità dirette o indi¬ 
rette di Franco, riguardo gli 
attentati. 

Bla questa circostanza ap¬ 
pare poco « convincente » 
perchè si sa bene che il que¬ 
store Santino, per tutta la 
estate c calda », tenne nu¬ 
merose conferenze stampa e 
quindi, quella a cui si è ap¬ 
pigliata la difesa, potrebbe 
ricadere nel perìodo in cui 
non era stata ancora emes¬ 
sa alcuna denuncia nei con¬ 
fronti 'di Franco, salvo con¬ 
ferma in proposito di Santil- 


lo che è uno dei testi più 
attesi del dibattimento. 

Tornando alla terza sedu¬ 
ta del processo, è stato chia¬ 
mato a deporre don Salva¬ 
tore Nunnari, vice parroco 
di Sbarre — il punto nevral¬ 
gico della rivolta di Reggio 

«Si. c’è stato qualche atto 
di violenza che ha servito 
male la causa, ma nessun 
magazzino di Reggio è sta¬ 
to toccato » — ha detto il par¬ 
roco di Sbarre. 

Presidente: E le armene 
saccheggiate? 

Don Salvatore; «Mi risul¬ 
ta che le armi furono resti¬ 
tuite senza che avessero uc¬ 
ciso o ferito. 

Nel pomeriggio sono stati 
ascoltati Giuseppe Moscato, 
giornalista, capo ufficio stam¬ 
pa del Comune di Reggio, Do¬ 
menico Intriere, consiglieie 
regionale della De e Anto¬ 
nio Latella. ddla redazione 
reggina del « Tempo » che, 
ad una precisa domanda oeì 
presidente Rotonno, su qua¬ 
le fosse stata la reazione del¬ 
la popolazione dopo gli at¬ 
tentati, ha risposto in modo 
davvero sconcertante: «Per 
usare una parola elegante, 
indifferenza. Non c’era al¬ 
cun disappunto! ». 


Fiduciosi in una vostra pron¬ 
ta risposta, a coadiutore del 
prof. Chescolta, Oscar Da¬ 
da mia ». 

Lei, la signora Elena. an¬ 
cora paga debiti per questa 
tragica avventura. 

« Volevo denunciarli per 
truffa, ma anche gli avvoca¬ 
ti vogliono essere pagati... 
Mia figlia — 23 professori ho 
consultato! — nessuno mi ha 
saputo mai dire cosa ubbia. 
Prima dcH'operazìonc non 
era cosi, non aveva queste 
crisi. Le ho tolto le pillole, i 
sedativi che gli avevano « in¬ 
segnato » in Argentina e lei è 
diventata un’altra, irricono¬ 
scibile 

La signora Sorbello ha do¬ 
vuto disfarsi di una casa per 
pagare un « miracolo » che 
non è mai venuto. Alfio In¬ 
delicato i soldi ce li ha c si 
è potuto permettere di torna¬ 
re due volte a Buenos Aires. 
E’ a Giarre da qualche gior¬ 
no, dopo la seconda opera¬ 
zione. Suo figlio « migliora ». 
ma anche l’altra volta, tre 
anni fa. era più calmo subito 
dopo l’intervento. Poi. senza 
più sedativi, era ridiventato 
« un diavolo ». 

Sembrano scritte tutte sullo 
stesso canovaccio queste vi¬ 
cende terribili di genitori di¬ 
sperati e di ragazzi-cavia. 

Tutto iniziò per un articolo 
di giornale. « La Sicilia » di 
Catania, domenica 28 luglio 
1974: « Chirurgo ' argentino 

salva un messinese». E’ la 
storia di Rodolfo Natale. 24 
anni, figlio di Antonino, fun¬ 
zionario di dogana a Messi¬ 
na. operato a Buenos Aires 
air« istituto ». Due giorni do¬ 
po provenienti da Giarre, co¬ 
me da Catania, da Ragusa. 
da Enna, erano a centinaia 
dietro la porta di questa ca¬ 
sa. i genitori di «handicappa¬ 
ti » siciliani. 

Trovarono a Messina Oscar 
Dadamia, un compassato qua¬ 
rantenne che garantiva la im¬ 
mediata guarigione col nuovo 
metodo operatorio « estereo- 
tassico » del prof. Chescotta : 
visitava i ragazzi e accettava 
« prenotazioni ». 

L’ospitava, a quell’epoca, il 
prof. Giuseppe Primerano. 
medico chirurgo, studio in 
via S. Agostino 25. Qui Dada- 
mia organizzò financo proie¬ 
zioni dimostrative su 2 mila 
casi « perfettamente riusciti ». 
Gli ambienti scientifici più se¬ 
ri snobbano l’iniziativa solle¬ 
vando dubbi e perplessità: 
ancora ieri il prof. Salvatore 
Micale. presidente dell'Ordi¬ 
ne dei medici di Catania, ha 
riconfermato il suo giudizio 
« estremamente > negativo sul 
piano medico e morale » sul- 
ì’episodio. Ma altri, forse an¬ 
che in buona fede, cadono 
nella rete: a Ragusa il prof. 
Giovambattista Xiumè. spe¬ 
cialista in chirurgia urologi¬ 
ca e ginecologica (il quale ri¬ 
tiene di aver registrato qual¬ 
che miglioramento nella sua 
ngliola operata da Chescotta). 
a Catania il prof. Giuseppe 
La Boria, affiancano il fre¬ 
netico lavoro « organizzativo » 
di Dadamia e organizzano ve¬ 
re e proprie tournée di risile 
e di conferenze in tutta la 
Sicilia. 

Durante una di esse il neu¬ 
rochirurgo giunge a sostenere 
che « la terapia assicura nel- 
rSS*!: dei casi la guarigione 
e il conseguente reinserimen¬ 
to dei malati nella società ». 

Il resoconto della conferen¬ 
za. enfaticamente intitolata 
dal quotidiano de! mattino di 
Catania « Il futuro è già co¬ 
minciato per le malattie del 
cervello», passa di mano in 
mano nelle sfortunate fami¬ 
glie degli handicappaU. 

n < mito » del bisturi elet¬ 
tronico sì propaga così anche 
oltre Io Strato. Giunge fino 
a Corato (Bari), a casa di 
Lello Sabino, un giovane di 
20 anni, soggetto a crisi di 
^ilessia, ma perfettamente 
in grado dì muoversi con una 
certa rivacità. Lo portano in 
Argentina e dopo im breve, 
illusorio, miglioramento post¬ 
operatorio, subisce un regres¬ 
so impressionante. .Adesso pe¬ 
sa 120 chili, devono lavarlo 
come Un lattante, è soggetto 
a continue assenze mentali 
e spesso cade per terra. E’ 
passato dalla « iper attività » 
aggressiva di una volta ad 
una sorta di orribile vita ve¬ 
getativa. 

Anche se in forme meno 
gravi, gli effetti des-astatori 
del « tratamiento-Chescotta » 
si sono fatti sentire anche 
sulla piccola Silvia Danzieri, 
figliola deH’architetto Fran¬ 
co, di Foggia, sul 23enne Ro¬ 
berto Mancini. 

Lo zio di Antonio D’Amato, 
un handicappato di 17 anni di 
Vibo Valentia, proveniente da 
una famiglia danarosa che fu 
tra i malcapitati ed inconsa¬ 
pevoli « pionieri » delle prime 
« spedizioni > in Argentina, 
Andrea, reca una ’ testimo¬ 
nianza significativa. 

Dal primario della clinica 
«Caroliska» di Stoccolma, 
Max Lexel, allievo di Olive- 
ciona, che lanciò, a titolo di 


csjjerimento questa nuova tec¬ 
nica operatoria alla fine de¬ 
gli anni sessanta, D’Amato ha 
ricevuto una ' significativa 
confidenza: • il primario sve¬ 
dese ha ormai abbandonato 
questo tipo di intervento « per¬ 
chè — sostiene — non si sa 
proprio dove esso vada a pa¬ 
rare ». Il suo allievo argenti¬ 
no, invece, l’ha trasformato 
in una specie di « industria ». 

, Nello « smentire » le notizie 
apparse sui giornali italiani. 
Chescolta, dal canto suo. si 
è lasciato scappare una rive¬ 
lazione altrettanto illuminan¬ 
te: «Venni in Italia — ha di¬ 
chiarato — su invito di padre 
Luigi Ferlauto. un benemeri¬ 
to sacerdote che gestisce, in 
Sicilia, un centro specializza¬ 
to per la cura degli handi¬ 
cappati. Lì vengono ricovera¬ 
ti gran parte dei miei pa¬ 
zienti dopo l’intervento». Si 


tratta in realtà di quella in¬ 
credibile « Oasi Maria San¬ 
tissima » di Troina (Enna), un 
faraonico « lager dorato » ix;r 
minorati che sorge nel cuore 
della Sicilia, dove con cospi¬ 
cui finanziamenti pubblici e 
privati l’intraprendente sa¬ 
cerdote ha costruito un enor¬ 
me complesso che copipren- 
dc. tra l’altro, impianti alber¬ 
ghieri. un eliporto, costosissi¬ 
me attrezzature tv a circuito 
chiuso e piscine. Proveniva 
dair« Oasi ». il ventenne Gio¬ 
vanni Sanfilippo. liberato per¬ 
chè perfettamente « sano » dal 
manicomio di Siracusa dove 
era rinchiuso, dal tribuna’re, 
lo scorso aprile. L’organizza¬ 
zione di Chescotta usa questa 
« Oasi » come ultima stazione 
per gli allucinanti e vani 
« viaggi della speranza ». 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutti condanna¬ 
li - gli imputati deU’atroce 
morte di Antonia Bernardini, 
bruciata viva mentre era le¬ 
gata ad un letto nel manico¬ 
mio femminile di Pozzuoli, 
nell’inverno di tre anni fa: 
la VII sezione penale del tri¬ 
bunale di Napoli, presieduta 
dal dottor Tullio Grimaldi, 
ha accolto, infatti le richieste 
del PM, dottor Liborio Di 
Maio. 

A quattro anni di carcere 
(2 per omicidio colposo e due 
per abuso di autorità) è sta¬ 
to così condannato il diret¬ 
tore dottor Corrado France¬ 
sco, a 4 anni e sei mesi (2 

anni e 6 mesi per abuso e fai- 
.: 0 ) e sialo conoannaio il vi¬ 
cedirettore, dottor Giuseppe 
Tempone. 1 due sono stati 
anche interdetti, per cinque 
anni, dai pubblici uffici e dal¬ 
l’esercizio della professione. 
Le tre vigilatrlcl. Maria 


D’Agostino, Rosa Tesone e 
Angelina De Fraia sono sta¬ 
te condannate ciascuna ad 
un anno e sei mesi per omi¬ 
cidio colposo, con sospensio¬ 
ne della pena. 

• I familiari della Bernardini 
non si erano costituiti parte 
civile. Ciò nonostante la cor¬ 
te ha dimostrato di tenere in 
conto, almeno in questo caso, 
il dramma di una donna vit¬ 
tima prima del sistema giu¬ 
diziario e poi del sistema ma¬ 
nicomiale italiano; ed è so¬ 
prattutto per questo impor¬ 
tante la sentenza che però 
ha potuto colpire solo coloro 
che sono comparsi davanti al 
giudici. 

La vicenda di Antonia Ber¬ 
nardini non deve e non può. 

I infatti, considerarsi chiusa 
' con questo verdetto, giunto 
oltre due anni dopo dal gior- 
no in cui la povera donna, 
legata senza alcun motivo al 
letto di contenzione nel ma¬ 
nicomio femminile di Poz¬ 
zuoli, diede fuoco al materas- 


Una truffa che ha fruttato oltre un miliardo di lire 


ARRESTATI PER I RIMBORSI IVA 
DUE STATALI E ALTRE 13 PERSONE 

Sono due funzionari della Ragionerìa dello Stato -1 mandati di cattura parlano 
di associazione a delinquere e falsità materiale - Previsti clamorosi risvolti 



Il neofascista Concutelli 


Delitto Occorsio 


ROMA — Due funzionari del¬ 
la Ragioneria provinciale del¬ 
lo Stato e 13 soci di una so¬ 
cietà, la « Valle di Pe.scina ». 
sono stati arrestati ieri dai 
militi della Guardia di finan¬ 
za che hanno eseguito altret¬ 
tanti mandati di cattura e- 
messl dal giudice istruttore 
dott. Rosario Priore. I due 
dipendenti della Ragioneria 
dello Stato sono Luciano Ci¬ 
rillo e Giuseppe Amato die 
sono stati imputati in base 
agli articoli 476, 479 e 490 del 
cMice penale, cioè: «falsità 
materiale, falsità ideologica, 
soppressione e distruzione e 
occultamento di atti». 

Come soci della «Valle di 
Pescina » e con l’accusa più 
pesante di associazione a de¬ 
linquere sono stati arrestati: 
Adriano Filippini, Alfredo 
Gambati, Mario Antonelli, 
Alvaro Banchetti, Serafino 
Simonelli, Angelo Gueli, An¬ 
tonio Panetta, Vittorio Maz- 
zaferri, Giuseppe Bizzarri, 
Vieri Alessandri. Mancano tre 
nominativi che gli inquirenti 


A Pescara 


detenuto 
, muore 
folgorato 


PESCARA — Un detenuto di 
30 anni, Giovanni Napolita¬ 
no. dì Poggia, è morto nel 
carcere di Pescara per una 
scarica elettrica, il fatto è av¬ 
venuto ieri sera in una cel¬ 
la della terza dìvisicne dove 
il detenuto stava solo. Secon¬ 
do gli accertamenti fatti dal¬ 
la direzione del carcere, Gio¬ 
vanni Napolitano stava lavo¬ 
rando su una linea elettrica 
per impiantare nella sua cel¬ 
la un televisore quando è ri¬ 
masto folgorato. 


so per indurre qualcuno ad 
occuparsi di lei; aveva sete, 
gridava da ore che le portas¬ 
sero dell’acqua. Nel nome e 
nell’atroce morte di Antonia 
Bernardini — avvenuta do¬ 
po una terribile lunga agonia 
nel gennaio 1975 — c’è tutto 
l’orribile meccanismo del ma¬ 
nicomio giudiziario. Il mec¬ 
canismo s’è avviato soprattut¬ 
to perchè Antonia una pove¬ 
raccia. senza denari per l’av¬ 
vocato è per giunta bollata 
col marchio di ammalata di 
niente. Era stata infatti mes¬ 
sa in carcere più di un anno 
prima per un motivo banale: 
aveva litigato con una guar¬ 
dia, c'era stato qualche spin¬ 
tone, qualche parola di più, 
e subito l’.irre.sto per oltrag¬ 
gio e resistenza. 

Una volta in carcere viene 
alla luce il marchio emar¬ 
ginante: Antonia non è una 
cittadina come tutte le altre 
— che potrebbero avere la li¬ 
bertà provvisoria nel giro di 
pochi giorni — non solo per¬ 
chè non ha avvocato, essen¬ 
do poverissima, ma soprat¬ 
tutto perchè è stata più vol¬ 
te ricoverata nel manicomio 
civile di Roma. Spesso e’è 
andata volontariamente, in 
preda a crisi depressive; non 
è pericolosa, p>otrebt« guari¬ 
re se avesse una casa (vive 
in una baracca) se non do¬ 
vesse arrangiare! per trovare 
lavoro (lei e la figlia sbar¬ 
cavano il lunario con estre¬ 
ma difficoltà). 

In carcere decidono per la 
perizia psichiatrica e la spe¬ 
discono a Pozzuoli: qualche 
pillola calmante in più e un 
numero più « adeguato » di 
letti di contenzione. 

Nel manicomio di Pozzuo¬ 
li, Antonia Bernardini è 
stata letteralmente « dimen¬ 
ticata ». La sezione penale 
romana che doveva « ge¬ 
stire» il suo processo non 
s’è più curata di lei. Nes¬ 
sun avvocato si presentava a 
protestare: il processo è sta¬ 
to «chiamato» un paio di 
volte, e non si riusciva ad 
appurare dove fosse l’impu¬ 
tata. 

Invano Antonia scriveva 
a sua figlia che si sentiva 
morire là dentro, e chiedeva 
perchè ci stava, perchè ncn 
la liberavano. E Invano an¬ 
ello, dal manicomio di Poz¬ 
zuoli, fu comunicato a Ro¬ 
ma che la « suddetta » po¬ 
teva anche tornare davanti 
al giudice; i giudici cam¬ 
biavano, la sorte di Antonia 
rimaneva la stessa. 

Chi non « smanierebbe » 
In queste ccndizicnl, chi non 
protesterebbe urlando fino a 
perdere la voce? Questi ed 
altri interrogativi sdegnati 
suscitarono la morte e la 
vicenda processuale di An¬ 
tonia Bernardini. 

Eleonora Puntillo 


Anche Concutelli 


non hanno ancora fornito, 
ma che si sapranno nella 
giornata di oggi. 


BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORI E N TRANFAGLIA 


interrogato sul ruolo 
dì Delle Ghiaie 

Il presunto killer avrebbe ribadito che il magistra' 
to romano è stato ucciso da « Ordine nuovo » 


. Dal nostro inviato 

SAN GIMIGNANO — Sono le 
22,30. I giudici Corrieri e Vi¬ 
gna lasciano il carcere di San 
Gimignano. Pier Luigi Con¬ 
cutelli è stato riaccompagnato 
in celia. L’interrogatorio del 
presunto killer del magistrato 
romano Occorsio è ultimato 
da qualche minuto; era ini¬ 
ziato alle 18.30. Quattro ore 
di botta e risposta alla presen¬ 
za deiravvocato Niglio, di¬ 
fensore di Concutelli. 

La testimonianza di Con¬ 
cutelli è importante, molto 
importante dicono ì giudici. 
« Non vi possiamo dire nulla, 
il perché Io capirete quando 
ci sarà il rinvio a giudizio», 
aggiunge Vigna. Interviene 
Corrieri: « La prossima setti¬ 
mana saranno depositati gli 
atti istruttori e il pubblico mi¬ 
nistero potrà formulare le sue 
richieste ». 

Concutelli ha dunque «can¬ 
tato »? Se non ha proprio 
vuotato il sacco, qualcosa di 
molto importante deve avere 
detto. 

Ha parlato di Stefano Del¬ 
le Chiaie. ha accettato di ri¬ 
spondere SUI mandanti: ha ri¬ 
badito che Occorsio è stato uc¬ 
ciso da «Ordine nuovo», di 
cui lui è il capo del settore 
militare. 

I giudici hanno particolar¬ 
mente insistito su! ruolo che 
Stefano Delle Chiaie avrel^ 
avuto durante il « summit » 
nero, nel corso del quale ven¬ 
ne decisa la condanna a mor¬ 
te di Vittono Occorsio e per 
il quale i giudici fiorentini 
hanno incnminato ì fascisti 
latitanti Clemente Graziani, 


Salvatore Francia. Eliodoro 
Pomar, Orlando Gaetano, Elio 
Massagrande e Marco Pozzan. 

Fuori dal «giro» era rima¬ 
sto Stefano Delle Chiaie che 
però era stato chiamato in 
causa da Paolo Bianchi il 
neofascista che .tradì Concu¬ 
telli rivelando alla polizia il 
suo nascondiglio. 

Secondo Bianchi, Delle Chia¬ 
ie non solo aveva partecipato 
al summit nero che aveva 
riuniti i capi di Ordine Nuo¬ 
vo. Avanguardia Nazionale, 
Mar. La Fenice, ma aveva 
consegnato al settore milita¬ 
re di Ordine Nuovo il mitra 
usato per uccidere Occorsio. 

Senza dubbio la testimo¬ 
nianza di Concutelli si è ri- 
-velata importante per mette¬ 
re a fuoco il ruolo di Delle 
Chiaie. 

In sintesi ? I giudici hanno 
dato una risposta sibillina: 
« Le cinque-sei cartelle verba¬ 
lizzate potrebbero benissimo 
essere pubblicate su una pa¬ 
gina di giornale con un titolo 
a otto colonne ». Dunque Con¬ 
cutelli ha detto qualcosa di 
importante che molto proba¬ 
bilmente non riguarda soltan¬ 
to Stefano Delle Clhiaie, ma 
anche altri parsonaggi non 
meno importanti. - 

Del resto il fatto stesso che 
fin daH'inizlo l’inchiesta che 
ha per oggetto i mandanti sia 
stata stralciata da quella de¬ 
gli esecutori conferma che 
molto deve essere ancora fatto 
e che nell’elenco mancano al¬ 
cuni nomi. Delle Chiaie po¬ 
trebbe costituire l’anello di 
congiunzione. 

Giorgio Sgherri 


La strage di Taurìanova 


Negata la libertà 
al boss de Montagnese 

REGGIO CALABRIA — Rimane in carcere Renato Mcnta- 
gnese, l’espcnente della DC calabrese e direttore dell’Area 
per lo sviluppo industriale (Asi) di Reggio Calabria, accusato 
di concorso ki du{Hioe omicìdio per la sua poitecipacione 
allo scontro a fuoco tra carabinieri e mafiosi nei pressi di 
Taurìanova. Il giudice istruttore Scordo, ha infatti respinto 
la richiesU di libertà provvisoria per assoluta mancanza di 
indizi, presentaU dai suoi legali. L'alibi del chrettore del- 
l’ASI, secondo il quale egli ntil’ora dello scontro a fuoco 
si trovava nel suo ufficio a Reggio, non è stato consideralo 
fondato dai giudici, a causa di alcune contraddizioni. 


La grossa « retata » è stata 
fatta sulla base di accurate 
indagini che hanno stabilito 
una truffa ai danni dello 
Stato ammontante, soltanto 
negli ultimi meV, ad oltre 
un miliardo di lire. Sembra 
che la società « Valle di Pe¬ 
scina » abbia usufruito di il¬ 
leciti rimborsi dell’IVA per 
centinaia di milioni attra¬ 
verso ralterazione di cifre e 
documenti che pervenivano 
alla Ragioneria delio Stato. 
Sulla inchiesta il magistrato 
inquirente ha mantenuto il 
pluù stretto riserbo e soltan¬ 
to nelle prossime ore si co¬ 
nosceranno tutti i risvolti 
della vicenda. Si paria di 
grosse cifre frodate attraver¬ 
so riVA da numerose socie^ 
tà con la complicità di fun¬ 
zionari statali. La Guardia di 
finanza ha perquisito le abi¬ 
tazioni e gli uffici dei quin¬ 
dici imputati ed ha seque¬ 
strato un ingente materiale, 
che è ora all’esame degli e- 
sperti. . 

Per quanto riguarda la so¬ 
cietà « Valle di Pescina » si 
è saputo ben i^o, si trat¬ 
terebbe di attività nel cam¬ 
po delle esportazioni, ma qua¬ 
le tipo di merci venivano 
speibte all’estero o se l'espor¬ 
tazione era soltanto un truc¬ 
co, è rimasto «top secret». 
Il riserbo mantenuto su que¬ 
sta vicemla potrebbe nascon¬ 
dere alcuni retroscena rela¬ 
tivi alla Ragioneria dello Sta¬ 
to. Infatti da alcune indi¬ 
screzioni si è appreso che 
la truffa sui rimborsi del- 
ITVA sarebbe cessata alla 
fine di gennaio e soltanto 
nel mese scorso è stata in¬ 
vestita la magistratura di 
questa vicenda. 

Tra gli arrestati figura Ma¬ 
rio Antonelli ex socio di una 
industria di dolciumi, con 
uno stabilimento in via Pre- 
nestina che distribuisce «cor¬ 
netti» e «bombe» a molti 
bar della capitale. Nulla si 
conosce sulle attività degli 
altri imputati, alcuni dei qua¬ 
li sarebbero già noti alla 
Guardia di finanza per frodi 
fiscali. 

Il dott. Stipo inizierà gli 
interrogatori a partire da lu¬ 
nedi mentre per oggi sono 
previste le nomine c^li av¬ 
vocati difensori. Le imputa¬ 
zioni di cui sono accusati i 
funzionari dello Stato, Lu¬ 
ciano Cirillo e Giuseppe Ama¬ 
to. prevedono complessive.- 
mente una pena superieve ai 
dieci anm di reclusione men¬ 
tre PO' gli altri imputati la 
pena è da tre a sette anni. 
Tuttavia si ha ragione di 
ritenere che oltre l'associa¬ 
zione a delinquere sussista¬ 
no altri reati che sono stati 
per ora taciuti. . 

Franco Scotfonì 


LEONETTI 

Un comunista (1895/1930). Prefazione e cu 
ra di Ugo Dotti. Dopo le memorie di Amen 
dola, la vita umana e politica di un militante 
comunista di estrazione proletaria. Gli an 
ni più drammatici della storia del PCI, gli 
incontri con Gramsci, Togliatti, Camilla Ba¬ 
vera, Terracini, la persecuzione fascista, le 
polemiche sui temi più scottanti della «li 
nea>» comunista. Lire 4.000 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
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Saranno realizzati gli stabilimenti in Val di Sangro e a Grottaminarda 

PRIMI IMPEGNIJELLA VERTENZA FIAT 




NUOVI SCIOPERI PER I GRANDI GRUPPI 

ì . ; '•' >V. ’• '' ‘ 

La trattativa con Tazienda torinese continua sugli altri punti della piattaforma -11 22 giornata di 

lotta di tessili, metalmeccanici delle PP.SS., cementieri, di tutto il Piemonte e Milano -11 24 fermi 
gli alimentaristi < La FLM proclama un’astensione su tutto il territorio nazionale per il V luglio 


Dalla nostra redazione 


TORINO — La lotta del la¬ 
voratori FIAT sta conseguen¬ 
do alcuni primi risultati di 
grande valore nazionale, sul 
terreno degli Investimenti e 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no. Nella trattativa In corso 
a Torino la FIAT ha final¬ 
mente accettato di assumere 
due Impegni: la realizzazio¬ 
ne di uno stabilimento per la 
costruzione di furgoni nella 
Val di Sangro In Abruzzo, 
con 2.000 occupati aumentabi¬ 
li a 4.000, e la disponibilità a 
raddoppiare quasi il numero 
di occupati nella nuova fab¬ 
brica di autobus di Qrottami- 
narda (Avellino) se come è 
previsto, aumenterà la doman¬ 
da di mezzi di trasporto pubbli¬ 
ci con la programmazione na¬ 
zionale. I^ fabbrica abruzze¬ 
se sorgerà nei pressi di Lan¬ 
ciano e produrrà 50 mila fur¬ 
goni all'anno, di un modello 
analogo al furgone 238 co¬ 
struito ora a Torino ma equi- 
paggiati con motori diesel co¬ 
struiti dalla Sofim di Foggia 
(industria a compartecipazio¬ 
ne FIAT, Alfa Romeo e Sa- 
vlem-Renault). 

In una prima fase lo sta¬ 
bilimento avrà duemila ad¬ 
detti, ma sarà costruito con 
tecnica modulare in modo da 
poter essere affiancato da un 
altro stabilimento per produ¬ 
zioni analoghe (eventualmen¬ 
te di automobili) con altri 
duemila addetti. L’investimen¬ 
to sarà di 156 miliardi: 60 del¬ 
la FIAT, 25 con finanziamento 
bancario e 71 ottenuti con la 
legge 183 sulla riconversione 
industriale. La FIAT inizierà 
la costruzione entro sei mesi 
dall’acquisizione dei terreni 
(SU cui ha già un’opzione) dal¬ 
la delibera del CIPE e dallo 
stanziamento dei finanziamen¬ 
ti pubblici. Entro altri trenta 
mesi, quindi attorno al 1980. 
la fabbrica entrerà in fun¬ 


zione. 

L’impegno di massima a fa¬ 
re una fabbrica in Val di San¬ 
gro era già stato conquistato 
dal sindacato con l’accordo 
FIAT del *74. però era subor¬ 
dinato ad una positiva evolu¬ 
zione della crisi dell’auto, che 
finora non c’è stata. In que¬ 
sta vertenza è stato perciò 
chiesto di realizzarlo mutando¬ 
ne la destinazione 

« La FIAT — ha dichiarato 
Piero Zanesl del coordinamento 
nazionale FLM — ha cercato 
di svalutare questa conquista 
facendo credere che è frutto 
di colloqui col governo ed ali¬ 
mentando speculazioni cliente- 
lari in Abruzzo. La verità è 
che questa fabbrica è il frut¬ 
to delle lotte di tutti i lavo¬ 
ratori del gruppo e di quelli 
della Materferro». 

« L’impegno della FIAT per 
l’insediamento in Val di San¬ 
gro di uno stabilimento per la 
produzione di un veicolo com¬ 
merciale di nuovo tipo — ci 
ha dichiarato a sua volta il 
compagno Giovanni Vespasia¬ 
no, segretario della CDL di 
Lanciano, che partecipa al ne¬ 
goziato FIAT — rappresenta 
uno dei risultati più impor¬ 
tanti della trattativa. Certo, 
in questo momento, si tratta 
di precisare in termini • di 
concretezza i tempi, modi 
e caratteristiche dell’insedia¬ 
mento ». 

In quanto allo stabilimento 
per corrozzatura di autobus 
in costruzione a Grottaminar¬ 
da. dove le assunzioni inizie¬ 
ranno col 1978 per arrivare 
dopo un anno a mille occu¬ 
pati con una produzione an¬ 
nuale di duemila autobus, la 
FIAT si impegna a realizzar¬ 
lo in modo che possa essere 
ampliato per una produzione 
di quattromila autobus all’an¬ 
no con 1870 occupati, non ap¬ 
pena sarà operante un piano 
nazionale per 1 trasporti e, 
in questo ambito, per gli au¬ 
tobus. Inoltre si impegno, in 
modo però ancora generico, 
a favorire lo sviluppo delle 
attività indotte in loco. 

La fabbrica di C^meri nel 
Novarese sarà convertita da 
produzione di autobus a ja-o- 
dazione di alberi a gannito 
per autocarri, salvaguardando 
occupazione e professionalità 
delia maestranza. 

La FLM ha osservato che, 
indipendentemente dal piano 
nazionale dei ' trasporti, la 
FIAT può aumentare la sua 
quota di mercato degli auto¬ 
bus pubblici in Italia. 

Si è parlato anche di altri 
aettori produttivi, per quello 
ferroviàrio, la FIAT sarebbe 
disposta a trasferire alla Fer- 
Tosud di Hatera ed all’Omeoa 
di Reggio Calabria le ecce¬ 
denze produttive che si de- 
terminoaaero rispetto mila ca¬ 
pacità dtila fabbrica di Savi- 
gliano (Cuneo) e, nel caso di 
un eoo ingresso alla Ifonte- 
dison di Oondove, fabbrica 
dell’ex BGAM che passerebbe 
al settore siderurgico di Mon- 
dolio. la piccola quota di pro¬ 
duzioni ferroviarie (2,3 per 
cento del mercato) fatta da 
questa azienda. 

Nel eettore macchine mo¬ 
vimento terra, l’azienda pre¬ 
vede ancora cassa integrazio¬ 
ne a Lecce, impegnandosi m- 
Tò a rinnovare la gamma dei 
prodotti con nuove macchine 
più potenti, mentre esclude 
che ci siano preoccupazioni 
per la FIAT-Allis di Cusano 
Mllanino e la Simit di Oru- 
gliosoo. 

La trattativa è suta aggior¬ 
nata a lunedi pomeriggio. Sta¬ 
mane la FLM diffonderà una 
nota con una ' valutazione 
complessiva di questa fase di 
negoziato. 

Questi primi risultati sugli 
Investimenti al Sud comincia¬ 
no a ripagare Timpegno meri¬ 
dionalista che la cimase ope¬ 
rala ha saputo dimostrare con 
1 fatti. Anche ieri negli stabi¬ 
limenti torir<esi della FIAT 
ftanno, infatti adoperato non 
Beno oi aettantocinqotmUa 
lavoratori. . 



Micholu Costa 


R0.14A — Alcuni milioni di lavoratori scenderanno in lotta 
nel prossimi giorni per sbloccare e far avanzare le vertenze 
del grandi gruppi e le altre, aziendali e di territorio, aperte 
dalle diverse categorie. Ecco il calendario: mercoledì scendo¬ 
no in sciopero per 4 ore i lavoratori tessili, dell’abbigliamento 
e delle calzature, i metalmeccanici delle aziende a parteci¬ 
pazione statale, gli edili addetti all’industria del cemento e 
derivati, tutte le categorie industriali del Piemonte e della 
provincia di Milano; il 24 sciopereranno per l’intera gior¬ 
nata i 450 mila alimentaristi; il 1 luglio tutti i metalmec¬ 
canici. 

Le vertenze del grandi gruppi pubblici e privati impegnano, 
in pratica, tutte le categorie, anche se per ognuna di esse 
vi sono aspetti peculiari e obbiettivi più specifici di lotta de¬ 
rivanti dalle particolarità di ogni singolo settore. 

Nel settore tessile l’attacco ai livelli di occupazione, nono¬ 
stante l’andamento scstanzlalmente positivo deH’lncremento 
produttivo, si è fatto in questi ultimi tempi particolarmente 
duro, anche per il tipo di ristrutturazione, affidato in parti¬ 
colare al decentramento produttivo, portato avanti dal padro¬ 
nato. 25 mila posti di lavoro sono in serio pericolo e sono 
legati alla sorte di una trentina di grandi e medie aziende 
in grave crisi soprattutto nel Sud. La più duramente colpita 
sarebbe la mano d’opera femminile. Da qui l’accento che 1 
sindacati tessili (non solo essi, naturalmente) mettono sul 
problemi deH’occupazione, in collegamento con le vertenze e 
le iniziative a carattere territoriale (CJarpi, Biella, Prato) o 
di gruppo (Tescona-Eni, Montedison, Snla, Marzotto, Facis, 
CJotorossi, eco.). Ma c’è soprattutto l’Impegno per il controllo 
(e quindi per Tapplicazlone Integrale della parte politico- 
economica de! contratto di lavoro) sul lavoro decentrato e a 
domicilio che nel tessile-abbigliamento è di dimensioni ma¬ 
croscopiche. 

E’ proprio rapplicazìone della parte contrattuale relativa 
agli investimenti, la ristrutturazione e l’occupazione, che 
provoca la maggiore resistenza del padronato pubblico e pri¬ 
vato. Basta vedere le pregiudiziali « inaccettabili e provoca¬ 
torie», come le ha definite la FLM, assunte dall’Intersind 
per la vertenza delle aziende metalmeccaniche pubbliche. 
L’associazione delie aziende pubbliche ha infatti accettato di 
iniziare le trattative nella settimana dal 27 giugno al 3 lu¬ 
glio, ma si è detta contraria all’esame e al confronto su in¬ 
vestimenti, riconversione, decentramento. Nelle aziende del 
settore si effettueranno oltre alle 4 di mercoledì, 15 ore di 
sciopero articolate a livello di fabbrica e di territorio. 

Anche gli alimentaristi si scontrano con il caparbio rifiuto 
del padronato ad accogliere, in sede di trattativa per il nuovo 
contratto, il diritto all’informazione su investimenti e piani 
produttivi aziendali e di settore. 



, Firmato il decreto per Taranto 

ROMA — La prcroga delta cassa integrazione per i 2.8S0 
edili di Taranto ò stata autorizzata ieri con un decreto in¬ 
terministeriale 'firmato dal ministro dal bilancio Merlino. 
Si realizza dunque, la prima fase dell’intesa raggiunta con 
i sindacati, le forzo politiche e gii enti locali. 

Per la verifica delle prospettive occupazionali per altri 2.828 
metalmeccanici ed edili delle ditte appaltatrici dell’ltalslder 
vi sarà un nuovo incontro interministeriale il giorno 21. 
Nella foto: Una manifestazione del lavoratori Italsider. 


Duro confronto-scontro con i grandi gruppi chimici 


Minaccia di licenziamenti a Gela 


Intesa per Montefibre di Acerra 


Fissati i tempi per il trasferimento da Casoria - L’ANIC mette in forse oltre 
1600 posti di lavoro - Martedì prossimo sciopero generale nelFarea siciliana 


ROMA — E’ stata raggiunta ieri al ministero del Bilancio 
una ipotesi d’intesa per gli stabilimenti Montefibre deH’area 
napoletana. Ora sarà sottoposta, prima della sua definizione 
che dovrebbe aversi nella riunione fra le parti convocate 
per il 23. aU’esame e all’approvazione dei lavoratori di Acer¬ 
ra e Casorla e del governo (all’incontro di ieri non era pre¬ 
sente alcun ministro). 

L’ipotesi d’intesa prevede il trasferimento entro la fine 
deiranno di 1.023 lavoratori dallo stabilimento di Casoria a 
quello di Acerra la cui costruzione è In via di completamento, 
mentre altri 83 saranno avviati a corsi di riqualificazione. 
120 dipendenti dello stabilimento di Casorìa passeranno entro 
H primo trimestre 18 alla Presint (azienda associata alla 
Montediscn). Sarà costruito un istituto di ricerche della 
Montedison in cui verranno occupati 100-150 dipendenti dello 
stabilimento di Casoria e 200 esperti e ricercatori da repe¬ 
rire nelle università meridionali e in particolare in quella 
di Napoli. Entro il ”78 l’organico deU'istituto di Barra sarà 
portato a trenta unità. 

Infine 150 canticristi che nel primo trimestre del ’78 avranno 
terminato il lavoro di costruzione degli Impianti di Acerra, 
saranno occupati nell’area chimica. Gli altri canticristi sa¬ 
ranno impiegati nella realizzazione di opere pubbliche. 


Dii nostro inYÌato 

GELA — Ora la minaccia dei 
licenziamenti (1600 in una 
volta) si fa più ravvicinata. 
L’ANIC ha Improvvisamente 
annunciato di aver tagliato 
1 fondi elle ditte appaltatrici 
che operano aH'interno degli 
stabilimenti gelesi. 

- Intanto per 75 operai della 
«SVI» della «Pantubiv e 
della « Trainilo» da lunedi 
il preavviso di licenzianiento 
si trasformèrà in realtà. Mar¬ 
tedì. 21 ghigno, in ooinctde.n- 
za con un incontro sulla chi¬ 
mica siciliana tra rappresen¬ 
tanti sindacali, della regione 
e dei grandi gruppi presso 


; il ministero del Bilancio le 
popolazioni di tutto il com¬ 
prensorio, con alla testa i 
sindaci. scenderanno in lotta 
per uno sciopero generale con 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori chimici dipendenti dal- 
l’ANIC, gli edili e i metal¬ 
meccanici delle ditte appalta¬ 
trici. occupati e disoccupati. 

Si tratta d'un momento im¬ 
portante della vertenza na¬ 
zionale con i grandi gruppi: 
il sindacato ha preannuncia¬ 
to che 11 ritiro dei licenzia¬ 
menti a Gela che viene sol¬ 
lecitato, a nome di tutti 1 
partiti deli’intesa siciliana, 
anche dal presidente della re¬ 
gione Bonfiglio. figura tra l 


punti prioritari e irrinuncia¬ 
bili della trattativa. Ma Gela, 
in collegamento con le vicen¬ 
de di tutta l’a sirea chimica 
siciliana ». (un « triangolo » 
che ha gli altri suoi due ver¬ 
tici a Siracusa ed a Licata) 
diventa anche un banco di 
prova essenziale per la « ver¬ 
tenza Sicilia ». 

La decisione ' presa dalla 
ANIC. mira a riproporre la 
pretesa di scelte unilaterali 
di ridimensionamento, ' delle 
attività esistenti e dei livel¬ 
li d’occupazione attuale, come 
degli impegni precedentemen¬ 
te assunti. I colassi della chi¬ 
mica hanno dilapidato mi¬ 
gliaia di miliardi nel Sud: 
in Sicilia il 70 per cento dei 
finanziamenti agevolati alia 
industria (572 miliardi su 815) 
è andato a questo settore. 
Ora di fronte al tentativo di 
avviare una programmazione 
nel comparto si risponde col 
ridimensionamento. A Gela, 
nel luglio scorso vennero 
messi in cassa integrazione 
470 dipendenti delle ditte ap¬ 
paltatrici. con rimpegno di 
una loro riassunzione nei 
maggio di quest’arma Invece 
a dicembre è venuto l’annun¬ 
cio d’altri 110 licenziamenti 
che erano stati sìnora fron¬ 
teggiati da un’ampia rispo¬ 
sta operaia e delle popola¬ 
zioni. Adesso si giunge alla 
stretta con l’annuncio del- 
l'ANIC che dovrebbe compor¬ 
tare altri 1600 licenziamentL 

V. va. 


Respinta 

una provocazione 
doi lovorafori 
dell'Alfo 

MILANO — Una nuova pro¬ 
vocazione del leader degli «au¬ 
tonomi» milanesi. Oreste Scal- 
zooe, è stata giovedì pome¬ 
riggio isolata e respinta al¬ 
l’Alfa Romeo. L’« ideologo » 
della P38, aveva tentato di 
partecipare ad una riunione 
convocata airintemo dello 
stabilimento di Arese, ma è 
stato con decisione allontana¬ 
to dalla fabbrica, assieme ad 
alcuni suoi sostenitori. 

All'assemblea dei lavoratori, 
indetta in occasione della pre¬ 
sentazione di un libro sui cor¬ 
si delle 150 ore, partecipava¬ 
no Tesecutivo del Consiglio 
di fabbrica, i docenti e i cor¬ 
sisti delle 150. 

Oreste Scalzcne è uno de¬ 
gli insegnanti dei corsi. Da 
quattro mesi però ncn si è 
più presentato nella scuola 
dì Santa Maria Rossa di Gar- 
bagnate. dove dovrebbe pre¬ 
stare la sua opera, anche se 
percepisce regolarmente lo 
stipendio ma è stato sostitui¬ 
to da un supplente. 


Dopo il fallimento del progetto approvato nel ’71 


Ritorna l'unione monetaria europea 

Finalità e mezzi esposti in un convegno aperto ieri a Roma < Si tratterebbe 
di porre al centro deU’integrazione il superamento degli squilibri regionali 


.1 ■ ■ . ; 

ROMA — n Movimento Eu¬ 
ropeo ha rilanciato in un 
convegno iniziato ieri pieaso 
Tauditorio deirnil, introdot¬ 
to da Giuseppe FetrillL il pro¬ 
getto di usare una progreaoi- 
va unificazione del sistema 
monetario europeo quale sop¬ 
porto per rintegrazione eco¬ 
nomica. Pierre Werner, au¬ 
tore di un rapporto che c on- 
duaee alla decisione (?EZ di 
adottare il - progra mm a - di 
Unione monetaria europea 
nel 1971 (poi abbandonato), 
è tornato ad esporre ' le li¬ 
nee. con poche limitazioni ri¬ 
spetto a cinque anni fa; fis¬ 
sazione di una data-traguar¬ 
do e. nel frattempo, attua¬ 
zione delle ti^ipe di una pre¬ 
unione monetaria durante le 
quali verrebbero adottati vin¬ 
coli e misure: 1) fimazione in 
sede CEB del coefficienti di 
espansione della moneta nei 
pacai membri; 2) ZRiodlfloa- 
sioni del cambio solo In se¬ 
guito a procedure di acoer- 
tomento oomunitarle; S) fun¬ 
zionamento del Fondo euro¬ 
peo di cooperazione moneta¬ 


ria, dotato di riserve, stan¬ 
za di compensazione di credi¬ 
ti e debiti e responsabile del 
rapporto con le monete ester¬ 
ne: 4) unità di conto europea, 
cioè di una moneta che non 
circola ma viene utilizzata 
nelle transazioni del Fondo e 
per le altre operazioni pre¬ 
viste dai trattati. 

- Dal Fondo dovrebbe usci¬ 
re, alla fine, la Banca cen¬ 
trale europea e dalla unità 
di conto europea-UCE. la fu¬ 
tura moneta unica. 

Alberto MajocchU esponen¬ 
do 1 risultati delle relazioni 
di base presentate dal ìd£^ 
ha messo in evidenza — in 
parte involontariamente — la 
conflittualità della proposta 
con gli interessi che predo¬ 
minio nella condotta della 
CEE. 

r. Ha fatta antituUo. una 
critica dei cambi flessibili, 
o fluttuantL che è certo con¬ 
validata dall’espertensa ma 
urta le grandi banche e i 
gruppi finanziari privati che 
attraverso la destabilizzazio¬ 
ne delle monete hanno acqui¬ 


stato un nuovo grado di li¬ 
bertà politica. Che 1 com¬ 
merci internazionali siano di¬ 
minuiti. rinflazione aumen¬ 
tata (insieme al divario in¬ 
terregionale) costituisce un 
prezzo che i gruppi economi¬ 
ci multinazionali fanno pa¬ 
gare senza necessariamente 
subirne le conseguenze. C'è 
un «segno» politico nelle 
scelte monetarie, clamorosa¬ 
mente evidente nel rifiuto 
di costruire un nuovo siste¬ 
ma attorno al Fondo moneta¬ 
rio internazionale, ed è di 
qui che bisogna partire. - 
D'altra parte, viene posto 
in evidenza come l'unione 
monetaria comporta modin- 
che profonde nel sistema di 
governo delVeconomia euro¬ 
pea. In particolare, l’oso del¬ 
la leva fiscale per trasferire 
risorse nelle regioni e ai set¬ 
tori più deboli; la possibili¬ 
tà di mobilitare le risone fi¬ 
nanziarle in ogni punto del¬ 
la Comunità a favore anche 
delle zone arretrate; la fi¬ 
nalizzazione al superamento 
degli squilibri re^onall di 


tutti gli attuali fondi comu¬ 
nitari (Pondo regionale; 
Pondo sociale; Fondo agri¬ 
colo di orientamento e ga¬ 
ranzia); la creazione di u- 
na Banca europea per le e- 
sportaztoni 

L'elezione de! Parlamento 
europeo, ha sostenuto Maloc¬ 
chi. darà una guida politica 
alla Comunità. Tuttavia sem¬ 
bra evidente che non sia con¬ 
dizione sufficiente per far as¬ 
sumere Tobiettivo del riequi¬ 
librio economico come mo¬ 
tivo centrale della politica- 
europea dato che non Io è. 
spesso, nemmeno a livello na¬ 
zionale. Si parla poca in¬ 
fatti. del processo di demo¬ 
cratizzazione della vita eco¬ 
nomica. al livello delle regio¬ 
ni e dei singoli stati, come 
parte integrante per la co¬ 
struzione di una ■ diversa 
Europa ». Anche Fon. Emi¬ 
lio Colomba presidente dell’ 
attuale Parlamento europea 
non ne ha parlato nel suo 
interventa 

r. s. 


Oggi si conclude l'8** congresso 


Contrastato dibattito 
nella Cisl sili 
ruolo del sindacato 


vj V.*.:. -V 


Prevista per stasera la votazione su due liste contrapposte - Po¬ 
lemico > intervento di'Benvenuto - Gli appuntamenti di lotta 


ROMA — « Non bisogna far¬ 
ne un dramma >: così Luigi 
Macario, segretario generale 
uscente, ha commentato le 2 
mozioni e le 2 liste per la 
elezione del consiglio gene¬ 
rale, oggi, alla conclusione 
dell'ottavo congresso della 
CISL. 

11 fatto è stalo conferma¬ 
to dairesilo di una votazio¬ 
ne svoltasi nella tarda sera¬ 
ta. I mille c dodici delegati 
.sono stati infatti costretti a 
votare su una mozione d'or¬ 
dine che chiedeva runifica- 
zione delle liste. Una mossa 
della « minoranza » respinta 
però dalla maggioranza dei 
delegali. Ciò prefigura i ri¬ 
sultati delle elezioni che ini¬ 
ziano oggi pomeriggio. I ri¬ 
sultati saranno resi noti que¬ 
sta sera o domani mattina. 
Il nuovo consiglio generale 
della CISL avrà una fisio¬ 
nomia politica, salvo impre¬ 
visti, favorevole alle posizio¬ 
ni del gruppo di Macario e 
Camiti. 11 congresso eleg¬ 
gerà infatti 44 membri per la 
maggioranza e 22 membri 
per la minoranza. Gli altri — 
fino a raggiungere il plenum 
di 212 membri — sono stati 
già eletti dalle diverse strut¬ 
ture. 

Macario è anche chiamato 
oggi ad una replica non faci¬ 
le. La giornata di ieri, infatti, 
ha messo in luce nuovi dissen¬ 
si — spesso espressi rumoro¬ 
samente — tra lo schieramen¬ 
to di maggioranza e quello di 
minoranza. Ma il dibattito ci 
sembra, è servito a far chia¬ 
rezza su molti punti, ha get¬ 
tato le basi per una possibi¬ 
le intesa futura. 

Quella che è mancata, for¬ 
se, è stata una più accurata 
analisi critica di questi ulti¬ 
mi quattro anni, per verifi¬ 
care le cause — a parte le 
riflessioni sulle < incoerenze » 
o sulle debolezze del quadro 
politico — dello scarto tra 
l’impegno di lotta e i risul¬ 
tati ottenuti per quanto ri¬ 
guarda grosse questioni co¬ 
me l’occupazione e il Mez¬ 
zogiorno. Ciò non significa 
compiere una specie di « e- 
spiazionc ». come ha voluto 
dire, ieri, Giorgio Benvenu¬ 
to, portando il saluto della 
UIL. Il fatto è che il sinda¬ 
cato oggi non riesce più fino 
in fondo — l’osservazione è 
di Eraldo Crea, clic con il suo 
intervento ha colto un succes¬ 
so personale molto forte — 
ad assolvere con mordente il 
proprio ruolo. La stessa CISL 
— lo ha detto Franco Benti- 
vogli — non « può vivere di 
ricordi », ma deve « gettare 
tutto il suo peso in un pro¬ 
getto di trasformazione del¬ 
la società», facendo rivivere 
quanto di nuovo si è prodotto 
in questi anni col «sindacato 
dei consigli ». Il problema — 
ha osservato Nino Pagani — 
« è quello di continuare il 68- 
69 con i necessari adegua¬ 
menti, ma senza innestare la 
retromarcia ». 

Ma come far rivivere il 
< sindacato dei consigli », co¬ 
me non far arretrare il pro¬ 
cesso unitario? Già nella re¬ 
lazione di Macario — come 
neH’intervenlo di Luciano La¬ 
ma — si è parlato di misure 
innovative, quali il supera¬ 
mento della pariteticità nella 
composizione degli organismi 
dirìgenti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Giorgio 
Benvenuto, ha esfHcsso, con 
toni un po’ vittimistici, la sua 
preoccupazione per il perì¬ 
colo che «una sola confede¬ 
razione », la CGIL, possa ri¬ 
sultare cosi maggioritarìa. 
mettendo in moto meccani¬ 
smi concorrenziaU. consoli¬ 
dando il patto federativo e 
allontanando in definitiva nel 
tempo l’obiettivo deU’unità or¬ 
ganica. Ha proposto invece — 
ma la indicazione non ci sem¬ 
bra <x)zzi con le asfàrarìcnì 
della CGIL — di inserire ne¬ 
gli organismi dirigenti le rap¬ 
presentanze unitarie dei con¬ 
sigli di fabbrica e di zona, 
seguendo cosi la « parìtetici- 
tà ». 

Altrettante preoccupazioni 
Benvenuto ha espresso in me¬ 
rito al quadro politico; la 
scelta deU'austerità sta diven¬ 
tando un pericoloso alibi per 
una politica di restrizione; c’è 
una tendenza a delegare tut¬ 
to ai partiti; i progetti dì 
grande coalizione possono sof¬ 
focare la dialettica sociale; 
rincontro previsto per mar¬ 
tedì tra confederazione e for¬ 
ze politiche rischia di diven¬ 
tare un fatto « rituale », men¬ 
tre si discute solo di fermo 
di polizia c dì nuovi ritoc¬ 
chi aJa scala mobile: la di¬ 
sponibilità a rivedere la strut¬ 
tura del salario non deve ri¬ 
solversi in cedimenti sul co¬ 
sto del lavoro; la scoperta 
di grandi formule come il 
piano e la programmazione ^ 
qui l'accenno era alla CGIL — 
non può cancellare l’esigenza 
di una iniziativa immediata 
del sindacato. 

Sono stati temi questi af¬ 
frontati. ma con una impo¬ 
stazione di più ferma fidu¬ 
cia nella capacità autonoma 
del movimento sindacale, dal¬ 


l’intervento ad esempio dì 
Franco Benlivogli. Il segreta¬ 
rio dei metalmeccanici ha ' 
tra l'altro rispo.sto al tentati¬ 
vo dì Marini di contrappor¬ 
re, nel dibattito congressuale, 
gli operai del nord corpora¬ 
tivi e salarialisti. ai disoccu¬ 
pati del Mezzogiorno. « I la¬ 
voratori della FIAT, — lia 
detto — hanno già fatto 70 
ore di scio|x:ro per ottenere 
nuove fabbriche al Sud e non 
per gli aumenti salariali ». 

Quali sono i nuovi appunta¬ 
menti di lotta? Benlivogli ha 
j parlato della vertenza sulla 
riforma della struttura del 
salario, sottolineando che do¬ 
vrà essere costruita dal bas¬ 
so, « sotto il segno delTcgua- 
1 glianza e non della riduzione 
j del costo del lavoro ». L’in¬ 
tervento del segretario dei 
metalmeccanici è stato accom¬ 
pagnato da grandi applausi, 
ma anche da vivaci conte- 
stazioni, soprattutto quando 
ha parlato dei problemi in¬ 
terni alla CISL e di un certo 
« settarismo » con cui l’orga¬ 
no della DC « Il Popolo » lia 
seguilo i lavori congre.ssuali. 

Altri dissensi, rumorosi, 
sono scoi>piatì quando un al¬ 
tro dirigente dei metalmecca¬ 
nici, Giorgio Tiboni, a propo¬ 
sito del quadro politico, ha 
sostenuto che occorre ricono¬ 
scere al PCI « il pieno titolo 
ad assumere responsabilità di 
governo ». senza pronunciar¬ 
si sulle formule. Ben diver¬ 
so. su questo punto l’atteg- 
giamento di un esponente del¬ 
la minoranza Luca Borgomeo 
che ha sostenuto la legitti¬ 
mità di chi si preoccupa per 
la « crescita » del PCI nel pae¬ 
se e sugli effetti fino ad oggi 


KOMA — Interventi duri, net¬ 
ti, ma anche molto sofferti, 
hanno segnato il dibattito con¬ 
gressuale della CISL giunto 
ormai alle battute conclusi¬ 
ve. Il punto chiave, che non 
risolverà con questo con¬ 
gresso, è quello dell’unità in¬ 
terna intesa non come un rap¬ 
porto da stabilire in qualche 
modo fra le varie componen¬ 
ti, ma come il contributo del¬ 
la CISL all'unità di tutto il 
movimento sindacale. La mi¬ 
noranza ha chiesto di fare 
passi avanti sulla via della 
conciliazione, ha proposto una 
lista unica e un documento 
unico. La maggioranza ha 
chiesto per che cosa e 
per quali politiche si è tenta¬ 
to di dare indicazioni che si 
collochino dentro la elabora¬ 
zione. le proposte, le lotte che 
CGIL, CISL, UIL hanno por¬ 
tato avanti assieme rafforzan¬ 
do l’unità d’azione. Su que¬ 
sto terreno delle politiche del 
sindacato ci si è detti dispo¬ 
nibili al confronto ed alla co¬ 
struzione dell’unità interna e 
non su problemi che vengono 
posti dall’esterno e possono 
suscitare, proprio per la com¬ 
plessa articolazione della 
CISL e per le forze che vi 
convivono, pericolose lacera¬ 
zioni. 

Ciò che si vuole evitare in¬ 
somma, è il rischio di dram¬ 
matizzare il confronto e lo 
scontro, così come è avve¬ 
nuto negli anni precedenti, 
senza però rinunciare alla 
chiarezza delle posizioni. E’ 
stato detto in un intercento 
che la CISL non può dare di 
sé < l’immagine di una orga¬ 
nizzazione schizofrenica», ma 
deve avere una sua politica, 
deve compiere delle scelte 
chiare, in primo luogo quella 
dello avanzamento del pro¬ 
cesso unitario. Su questa ba¬ 
se. appunto, è possibile un 
rapporto dialettico all'interno 
dell’organizzazione, come mo¬ 
mento di una più generale u- 
nità dei lavoratori. 

Qualche intemperanza 

Senza dubbio, però, l’anda¬ 
mento del congresso appare 
più drammatico: anche ieri 
vi sono state intemperanze, 
si è rischiato di dar vita a 
baruffe. Ci pare però dovero¬ 
so notare che ciò è più il 
frutto di scomposte reazioni 
di taluni invitati, di vere e 
proprie « claque » che quasi 
sempre osteggiano gli inter¬ 
venti dei delegati della « tesi 
uno », quella che si richiama 
a Macario e Camiti, che non 
di insanabiU contrasti interni 
all’organizzazione. 

Gli spunti e gli stimoli ve¬ 
nuti dal dibattito di ieri hanno 
fatto riemergere t problemi 
che stanno di fronte aU’intero 
movimento sindacale: il con¬ 
fronto e lo scontro fra i due 
schieramenti si è spostato sul 
terreno costituito dagli obiet¬ 
tivi del sindacato. Su tali prò 
Nemi si sono avvertite certo 
marcate differenze ma anche 
comuni elaborazioni e comu¬ 
ni proposte. Ciò che soprattut¬ 
to ha costituito motivo di 
scontro è dato dalVanalisi di 
quanto è avvenuto nel paese 
in questi anni, dei cambia¬ 
menti che vi sono stati, dei 


troppo favorevoli al PCI, del¬ 
l’iniziativa e della stessa au¬ 
tonomia sindacale. 

Il sindacato — ha detto il 
segretario confederale Eral¬ 
do Crea — non è «estraneo al 
quadro politico; il nostro rap¬ 
porto con esso non dipende 
però dai pronunciamenti ver¬ 
bali. ma da come ci muo¬ 
viamo ». 11 sindacato — lia 
sostenuto Benlivogli — non 
potrà mai dire « questo è il 
nostro governo ». Ciò non si¬ 
gnifica. l(a aggiunto, che « tut¬ 
te le formule siano eguali », 
non significa « ignorare i pro¬ 
cessi politici ». Secondo Man¬ 
lio Spandonaro, un altro se¬ 
gretario confederale. < chi di¬ 
ce di essere contrario al 
compromesso storico e favo¬ 
revole solo agli accordi pro¬ 
grammatici > compie Io stcs- 
.so errore che viene imputato 
alla CGIL allorché la si accu¬ 
sa di appoggiare una preci¬ 
sa formula iwlitic-a. 

E’ sulla scia di questo di¬ 
battito che oggi si vota. La 
minoranza ieri ha insistito 
nel suo appello ad una lista 
unica, partendo dall’accotxlo 
sulla relazione di Macario. 
Rifiutiamo — ha detto Ben- 
tivogli — i « tatticismi » dcl- 
Tultima ora. Le liste devono 
rispecchiare le linee. « Sarà 
difficile ritrovare l’unità, do¬ 
lio ». ha minacciato Borgo¬ 
meo. « La minoranza — lia 
detto Macario nella sua di¬ 
chiarazione — si è dimostra¬ 
ta incoerente. Io li avevo scon¬ 
giurati di non presentare tesi 
diverse. Hanno invece credu¬ 
to di avere la vittoria in 
pugno ». 


passi auatili compiuti non al 
di fuori del sindacato — co¬ 
me è stato detto — ma con il 
segno impresso dal sindaca¬ 
to. La questione non è certo 
irrilevante perché è proprio 
partendo da tale giudìzio, da 
tale analisi che il sindacato 
trova le vie per rinsaldare 
la sua autonomia, senza sche¬ 
mi precostituiti e senza inven¬ 
tare bersagli di comodo. So¬ 
prattutto — è stato affermato 
in alcuni interventi — senza 
dire che non ci si deve pro¬ 
nunciare sulle formule di go¬ 
verno per poi intervenire pe¬ 
santemente per dire no a nuo¬ 
vi rapporti fra la DC. --PCI. 
il PSI, gli altri partiti del¬ 
l'arco costituzionale. 

La scelta per il Sud 

E’ emersa dal dibattito la 
necessità che la CISL precisi 
le sue scelte di politica sinda¬ 
cale, dia un contributo mag¬ 
giore all’intero movimento, 
portando la sua forza, la sua 
esperienza, la .sua capacità di 
proposta e di lotta. In diversi 
interventi ha preso quota il 
discorso sulla esigenza di raf¬ 
forzare l’iniziativa ■ per prò 
fondi mutamenti negli indiriz¬ 
zi dell’economia. Si è riba¬ 
dito il valore della scelta stra¬ 
tegica dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, cercando di su¬ 
perare i ritardi, gli errori che 
sono stati commessi, di indi¬ 
viduare nuove linee di azione 
a partire dalla vertenza in 
atto nei grandi gruppi. 

Così molto si è parlato di 
unità. Nella maggior parte 
degli interventi sì è compiu¬ 
ta una scelta precisa: quella 
di far marciare, oggi, con le 
decisioni prese dalla assem¬ 
blea dei delegati tenuta a Ri¬ 
mini, il processo verso l’uni¬ 
tà organica. Un’altra parte, 
pur riconoscendo il valore 
della scelta unitaria, la pone 
come una « lunga lotta », evi¬ 
tando di prendere posizione 
sulle cose che è possibile fare 
subito. 

In questo dibattito, in que- 
Ma sofferta ricerca di unità 
interna alla CISL per l’unità 
deWiniero movimento, si è 
inserito il saluto di Giorgio 
Benvenuto. Così coinè aveva 
fatto Luciano Lama anche U 
segretario generale della UIL 
ha portato un contributo non 
formale. Ila però centrato il 
suo intervento, con punte po¬ 
lemiche verso la CGIL sulla 
questione della pariteticità o 
meno degli organismi della 
federazione unitaria, ad ogni 
livello. La proposta per supe¬ 
rare la pariteticità era venu¬ 
ta dal congresso della CGIL 
e ne aveva parlato lo stesso 
Macario nella relazione di a- 
pertura. Benvenuto ha voluto 
cogliere su tale proposta una 
sorta di tentativo di sparti 
zione die schiaccia le compo¬ 
nenti più piccole del movi¬ 
mento sindacale. Ma non è 
questa la visione in cui è 
stato posta, una risione cioè 
statica e immobilistica del 
sindacato. Al contrario essa 
prefigura una dinamica verso 
l’unità senza alcuna volontà 
di sopraffazione e solo in 
questo senso ci pare possa es¬ 
sere intesa. 

Alotsandro Cardulli 


Bruno Ugolini 

Una sofferta 
ricerca d’unità 
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Ci occorrono 

dati 

precisi 

Slamo due anziani co¬ 
niugi. Io mi sono sposata 
, dopo il collocamento in 
pensione avendo prestato 
36 anni di servizio presso 
un ente religioso privato. 
Detto ente, avendo versa¬ 
to airiNPS solo poche 
marche, mi ha concesso 
una pensione diretta che 
con 1 vari aumenti è oggi 
arrivata a lire 110.000 men¬ 
sili. Dopo 11 pensionamen¬ 
to ho lavorato due anni 
in un nitro ufficio che mi 
ha regolarmente versato i 
contributi ali’INPS. Ora, 
non avendo diritto da par¬ 
te di questo Istituto alla 
pensione di vecchiaia, per 
resiguilà del contributi, mi 
è stata concessa quella per 
invalidità che oggi è di 
lire 90 000. Mio marito In 
pensione quale ex operaio 
dello Stato percepisce lire 
184.000 al mese. Di recente 
il mio ente mi ha inviato 
una lettera che mi comu¬ 
nica la decurtazione della 
mia pensione in quanto mi 
sono sposata dopo 11 collo¬ 
camento a riposo (se ne 
nccorgono dopo 11 anni). 
E’ legale tutto questo? 

UNA LETTRICE 
Roma 


E' necessario che lei ci 
riscriva fornendo notizie 
più pertinenti in quanto 
dal tenore della lettera 
non riusciamo, pur con la 
nostra buona volontà, a 
comprendere il punto base 
da cui lei parte. Esatta¬ 
mente le chiediamo: è 
possibile che la pensione le 
venga erogata da un ente 
religioso privato? E a 
quale titolo? Per essere 
stata assicurata a tito¬ 
lo di risarcimento dei dan¬ 
ni causati, invece, dal 
mancato versamento dei 
contributi? Non può esse¬ 
re, invece, che per le man¬ 
sioni svolte (che lei non 
chiarisce) lei sia siala as¬ 
sicurata presso la Cassa 
degli enti locali e quindi 
percepisce una pensione 
CPDEL? In questo caso pe¬ 
rò non comprendiamo il 
motivo della decurtazione 
della pensione dato che le 
due pensioni (CPDEL e 
INPS) possono benissimo 
coesistere insieme. Ci sor¬ 
ge poi un altro dubbio: è 
proprio vero che la riduzio¬ 
ne derivi dal successivo 
matrimonio e non invece 
dalla successiva pensione 
di invalidità? Come vede i 
dubbi da sciogliere sono 
molti. Occorre che lei chia¬ 
risca meglio gli aspetti 
della vicenda, inviando in 
fotocopia, se possibile, gli 
incartamenti di cui è in 
possesso e soprattutto la 
lettera con cui l’ente reli¬ 
gioso da cui dipendeva le 
ha comunicato la decurta¬ 
zione della sua pensione. 

Forse avrai già 
avuto quanto 
ti spetta 

Il 16 ottobre 1972 a segui¬ 
to del decesso di mia mo¬ 
glie, insegnante elementa¬ 
re, ho presentato domanda 
di pensione indiretta per 
mio figlio orfano e minore. 
Sono trascorsi più di 4 
anni e non ho percepito né 
un acconto né alcuna noti¬ 
zia in merito. 

SALVATORE NANE* 
Siracusa 


Il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha già fatto 
il provvedimento di conces¬ 
sione della pensione in fa¬ 
vore di tuo figlio. Tale 
provvedimento è stato re¬ 
gistrato dalla Corte dei 
Conti nell'ottobre 1976 e. 
nel gennaio scorso è stato 
trasmesso all’Ufficio pro¬ 
vinciale del Tesoro di Si¬ 
racusa. Se. quando vieni a 
conoscenza di queste no¬ 
stre notizie, non hai anco¬ 
ra ricevuto dirette comuni¬ 
cazioni in merito alla ri¬ 
scossione della pensione ti 
consigliamo di recarti su¬ 
bito al predetto Ufficio 
provinciale del Tesoro. 

Rivolgiti 
airiNPS 
di Cosenza 

Il 30 dicembre 1974 ho 
presentato domanda di 
pensione per invalidità al- 
riNPS «CSestione special# 
del commercianti » c 11 
Centro meccanografico di 
Roma non mi ha ancora 
i inviato alcuna notizia. So- 
1 no molto esasperato an- < 
j che perché aU’amarezza 
I per il notevole ritardo si ! 
aggiunge anche il fatto 
che pur essendo un ex 
combattente c reduce 
non posso usufruire della 
I legge n. 336 la quale, per¬ 
petrando . una disumana 
discriminazione, esclude 
dal diritto 1 lavoratori au¬ 
tonomi. 

ANTONIO FLOCCARI 
Rogliano «Cosenza) 


La tua pensione ha su- 
' bito gualche intoppo che 
gli operatori non hanno 
però saputo indicarci con 
esattezza. Possiamo nco- 
! struire, comunque la que¬ 
stione secondo i seguenti 
termini. Certamente il fa¬ 
scicolo è stato trasmesso 
a Roma, al Centro elettro¬ 
nico nazionale dell’ìSPS, 
con qualche dato inesat¬ 
to per cui la pensione, 
messa in lavorazione dal¬ 
le macchine elettroniche 
nel luglio 1976. è stata, co¬ 
me dirsi « scartata » e 
non risulta ripresa in ca¬ 
rico. Ciò significa che la 
sede dell’lNPS di Cosen- 
za, cui è stata restituita 
la pratica, deve corregge¬ 
re l’errore e rinviare ■ la 
domanda a Roma per la 
definitiva liquidazione. Tl 
consigliamo, perciò, di ri¬ 
volgerti. tramite il patro¬ 
nato INCA, alla sede di 
Cosenza per sollecitare la 
restituzione al Centro elet¬ 
tronico della pratica. 


a cura di F. Vìteni . 
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Alla camorra e alle sue Storie è dedicato uno sceneggiato*televisivo realizzato con grandi mezzi ma lontano dalle oleografie 


"1*' **i J*» 


} «... t'annurata suggictà nun’ bro* 
glia », dice con aria temibile Tore 
’e Crlsclenzo, guardandosi • Intorno 
mentre tutti trattengono 11 flato, v, • j 
Uno del capi camorristi ha parla¬ 
to, col tono di un giudice che sta por 
legiferare. La scena, nella cella di un 
carcere, è ricostruita negli studi di 
Napoli dove si sta registrando la pri¬ 
ma puntata di Storie della camorra. 
un originale televisivo che andrà poi 
avanti per ben sei puntate, e che ter¬ 
rà occupati gli studi napoletani fino 
al mese di luglio, con la presenza di 
non meno di un centinaio tra attoil 
e figuranti. “ ^ ' 

i Camorra vuol dire molto a Napoli, 
evoca ricordi di un tempo tutto som¬ 
mato ormai passato. Il < camorrista > 
cedette 11 passo al «guappo» e poi. 
Iti un rapido decadimento, al < guappo 
’e cartone ». quasi una macchietta. 
Ma. un tempo. 11 camorrista, quello 
vero, col coltello, o la < misericor¬ 
dia» sempre In tasca, era una figu¬ 
ra temibile e rispettata nel quartie¬ 
re (love amministrava la giustizia se¬ 
condo le leggi della «annurnta sug- 
glctà» Il camorrista, a Napoli, io 
si ritrova In tanto teatro popolare, 
nelle canzonette dove si racconta di \ 
prepotenze, di gelosie sfociate Irrevo¬ 
cabilmente In ducili che avevano le 
loro regole precise, ‘ rigidamente ri- 
ag)ettatc pena la vita; una sorta di 
codice d’onore cui tutti 1 camorristi 
erano strettamente vincolati. Del ca¬ 
morristi sono famosi 1 tatuaggi, del ti¬ 
pi più svariati, a volte assai numerosi 
e disseminati per tutto 11 corpo. Rap- 




' presentano pugnali, cuori, pistole, don¬ 
ne; sono monogrammi della donna a- 
mata, o addirittura Intere frasi («car¬ 
cere, galera e tomba a me non fanno 
ombra, abbasso la sbirraglia, evviva la 
camorra», era tatuato suH’avambrac- 
clo destro di un capraio di Nola), e 
gli «sfregi», ferite provocate per 'o 
più con la lama del rasoio sul volto 
della donna amata e traditrice, o del- 
l'avvoì'sarlo. anche questi di varia for¬ 
ma e con vario significato, a secon¬ 
da del tipo di « sgarba » commesso 
-(r.à:;llata ’c faccia; ’ntaccata ’e mpl- 
gna; sfregio d'amore; sfregio de cu- 
manno; sfregio a scippo; a caca-fao- 
cla; a piscia ’ncuollo; e via dicendo. 
In una vera fantasiosa grammatica 
del delitto). 

Logico, quindi, che sulla camorra 
; tutta una oleografia si sla rapidi- 
mente sviluppata. La leggenda si è an¬ 
data Impossessando della figura del 
camorrista. Il cui ruolo, col passare 
degli anni, si andava sempre piti pre¬ 
cisando nel perfezionamento del suo 
rapporto con il potere locale. Il ca¬ 
po guappo era un capo quarlloro 
( I cammurrlstn pruprlotarlo » o « ina¬ 
sto'), comandava la «paranza» o al 
divideva 11 potere con la polizia, ;!'< 

« ... Aveva lo Ulta cariche di allei¬ 
la. una grossa catena d'oro gli pen- 
dea dal corpetto; e nell'està portava 
rreswsocf'hó sempre 1 calzoni bianchi 
che andavano a terminare In ampie 
palette su gli stivali. Egli si era per¬ 
suaso* di esercitare un mestiere come 
cgril altro; passava con la fronte alta 
0 . col sigaro In bocca dinanzi al po- 

* <1 . . ' 


sto della guardia urbana alla piazza 
del Mercato; andava a braccetto col 
piu reputtl birri del suo quartiere; e 
spesso con loro traeva a sbevazzare 
alle bettole... », dice una descrizione 
d'epoca del camorrista. - 
Una stretta connivenza, quindi, e 
una ostentazione di questo potere era¬ 
no 1 segni che contraddistinguevano 
1 camorristi. Ma quali furono poi le ra¬ 
dici di questa abnorme situazione che 
si è protratta per tonti anni in tut¬ 
to Il Mezzogiorno? Le hanno cercale, 
a (luanto pare, per riproporle nello 
sceneggiato televisivo Gianni De Ghia- 
.ra e Paolo Gazzara. «Abbiamo volu¬ 
to sottrarci proprio al fascino delle 
cicograflc. del racconti leggendari sul¬ 
la camorra e sul camorristi del Napo¬ 
letano — cl dice Paolo Gazzara, re¬ 
gista delle sei puntate televisive — 
e slamo andati a scavare nelle cro¬ 
nache. spulciando 1 documenti del più 
famosi processi c 1 fogli del giornali, 
slamo cosi riusciti ad affrontare la 
canu'rra nel suo arco slorleo, dallo 
oilgln:, dal suol primi malcelati rap¬ 
porti con 11 potere borbonico e con la 
cla.s.’.e politica doU’Otloccnto. fino a 
giungerò al giorni nostri». 

. L'ultima puntata di Storie della ca¬ 
rnai ra Infatti parte dal 1045, daU'lin- 
dopoguerra, e fa da epilo¬ 
go airirtero mosaico dello storie 
Situazioni al limiti del romanzesco, 
personaggi 1 cui nomi sono ancori 
vivi nei ricordo del vecchi napoleta¬ 
ni. processi che fecero scalpore, e 
che spesso si conclusero senza che si 
fo.Hse fatta alcuna'luce sul legami 


che univano i camorristi e l loro veri 
< padroni » e protettori, quelli cioè che 
’ Il usavano con spietatezza e spregiu¬ 
dicatezza per alimentare il loro potere 
«E’ una storia ancora viva, e — 
d'ee Gazzara — noi abbiamo cercato 
di rlcostralrne un quadro significati- 
‘ vo, tanto dal punto di vista della suc¬ 
cessione cronologica, quanto da una 
prospettiva più specificamente soclo- 
‘ logica; una quantità di avvenimenti 
studiati e filtrati attraverso una let¬ 
tura moderna, una quantità di elemen¬ 
ti ricostruiti e ricuciti insieme in un-.- 
unico grande racconto ». ‘ 

' Un centinaio di attori, si è detto, 
una vera folla popolerà le sei puntate 
di Storie della camorra. Per lo più, 

. natur.^lmente, sono attori napoletani, 
come Bruno Cirino. Mariano Rlgillo 
e Antonio Casagrande, ben noti al pub¬ 
blico teatrale e televisivo di tutt’Italia, 
ma cl sono anche attori noti soltanto 
a Napoli, vecchi attori che della ca¬ 
morra, quella di un tempo, hanno 
sentito da vicino il rumore, e che 
Ciual(*he processo lo ricordano ancora. 

Roberto De Slmone ha curato lo mu¬ 
siche dello sceneggiato, riproponendo , 
canzoni tratte dal ricchissimo patri¬ 
monio fiorito Intorno alle figure dei 
camoirlsti, in cui spesso 11 personag- 
gio principale uccide o sfregia, e di- 
' venta quasi un eroe, ma In cui qual¬ 
che volta l'occhio ironico deU'autorp 
è riufrcSto a ritrovare quel pizzico di 
irriverenza che già segnava rincrì- 
narsl di un mito. , ^ 

Giulio Baffi ' 


l^àle^pieghe del 

•' , ‘ ' ' 'Il r-.-" ^; ■ 

La TV presenta in due parti un'ambiziosa inchiesta di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti L'intervento*del sindaco Valenzi 


t Napoli è « di moda ». Drammaticamen- 
Ic di moda: la napoletanità, la disoccu- 
pazìone. la fame, l'emarginazione, la cor¬ 
ruzione. 1 pacchi dono di pasta... retaggi 
cH sempre del popolo più vilipeso, più 
sfruttato, più violentato d'Italia che sono 
oggi tremendamente «attuali». ^ 


; I 

mo filmala, rlpcUamo, nel momenti più 
reali, più autentici della loro e.sistenza; 
quello che cl preoccupava maggiormente 
era non cadere nell’oleografia ed è dif- 
nelle il Napoli, quasi impo.s.sibile. Tutto 
ò colore, la drammaticità è sempre velata ' 
di umorismo, un’ironia innata nel popolo ( 


Che -cosa cambia, che cosa è cambialo •* napoletano, i troppo sih's.so confuso, ap- ^ 


ia questi ultimi anni? E-slste oggi a Na¬ 
poli una coscienza politica, una parteci¬ 
pazione attiva agli eventi .sociali? L’im¬ 
provvisazione, rindiffercnza, la strategia 
del < tira a campare » sono ancora le solo 
prerogative di un popolo a cui è .stato sot¬ 
tratto tutto per .secoli? Questi sono gli 
interrogativi che Marisa Malfatti c Ric¬ 
cardo Tortora si sono posti nel realizzare 


punto, .scambiato pt’r massa di buontem¬ 
poni inconsapevoli, confusionari, supersti¬ 
ziosi ccc. Per esempio, abbiamo filmato 
un personaggio vestito da " pazzarlcllo " 
che diffonde incenso c vende amuleti con¬ 
tro il malocchio, che recita strofette, scon¬ 
giuri e co.se simili. (ìli abbiamo chiesto, 
una volta superata una diffidenza, una 
recitazione clownesca dettatagli dal ruolo. 


(V) film-documento per la seconda Rete “ se egli fosse o no veramente suporstizlo 
televisiva, che andrà in onda giovedì i . /t -.4 

2S giugno e giovedì 30 giugno, alle 20,30, ». 
col titolo /I venire dì Napoli, diviso in i 
due parti per motivi di durata. A propo¬ 
sito di quanto dicevamo prima, Il film ò 
stato accettato in TV proprio perchè Nu- 
p(>U « fa moda ». Cinque anni fa. infatti, 
gli stessi autori avevano proposto la me¬ 
desima inchiesta, che era stata subita 
bocciata, - " 

i Abbiamo intervistato Riccardo Tortora, 
napoletano, residente da molti anni a > 

Roma, conoscitore dei problemi della sua . 
città ma al tempo stesso osservatore ester¬ 
no. quindi meno «coinvolto», c Murisa 
Malfatti, figlia di napoletani. 

' Come vi siete posti nei confronti di 
un argomento tanto difficile da trattare 
oggi come la « napoletanità »? Avete svol¬ 
to un’indagine «colta», cioè daH’alto. 0 
avete lasciato briglia sciolta agli Intervl- " “ 
stali? * J ^ ^ I 

I « Il problema iniziale era appunto — ri- „.. 
spendono a turno Tortora c la Malfatti — 
quello di prevaricare o di lasciarsi pre- . 
varicarc con tutti l prò c i contro dori- ' 
vanti. L'urica possibilità di riprodurre la ' I 
realtà attuale era quella di scogliere una ^ 
giornata con conto cineprese poste in 
cento differenti punti della città, ripren- - 
dorè la realtà, fare un cinema immediato, 
diretto, col sottofondo dei suoni naturali 
di cui Napoli, come .sai, è piena, Abbiamo 
suddivl.so il lavoro in interviste (poche, 
dirette agli attuali responsabili del mondo 
politico, sociale e del lavoro napoletano) 
e appunti-flash, e slamo andati avanti jT 
con la grossa collaboraziono del comitati 1 

di quarUere». _« 

Le interviste le avete rivolte sia ni per- 
aonaggi politici sla al rappresentanti del¬ 
la varie categorie del proletariato e sotto¬ 
proletariato urbano? , 

(«No. la gente non rabbiamo kitervi- . 
fiata » precisano gli autori —, rabbia- 




ì ( 

so; cl ha risposto che fa "l'incensaro" 
perchè non ha lavoro, perchè è disoccu¬ 
pato. Se avesse un lavoro serio —- dice — 
non sarebbe costretto a fare quello che fa». • 

Il problema del napoletano è che non 
è cambiato oggi l’incimsiore 0 quello che 
fa Pulcinella, 0 le migliaia di ambulanti 
che si inventano un lavoro pur di riuscire 
a sopperire olla disoccupazione: lui den¬ 
tro ha sempre desiderato essere diverso, ■ 
anzi «normale». Gli altri, quelli che han- '' 
no speculato sulla sua buona fede, i tu¬ 
risti, i canzoneltari. lo hanno descritto 
come il solito compiaciuto, sfaticato ecc. 

‘Il ventre di Napoli vuol essere quindi 
un’indagine, un chiarimento, una puntua¬ 
lizzazione per mettere a nudo le reali 
situazioni, il vero volto di questo popolo. 
Disoccupati, ambulanti, operai, lavoro ne¬ 
ro, presa di coscienza delle masso, questi 
1 temi trattati. Ma due puntate, a parte, ' 
ri|)otÌamo, il danno di una suddivisione, 
non sembrano ovviamente sufficienti a 
risolvere, a chiarire il problema della 
comprensione di questo popolo, conside¬ 
ralo dagli autori < il termometro della 
politica italiana». Infatti, mancherebbe 
una parte essenziale nell'inchiesta (giu¬ 
stificata dagli autori, appunto, per la man¬ 
canza di tempo: si ripromettono di fare 
un’altra proposto a breve scadenza), cioè ^ 
l’apporto delle più recenti operazioni cul¬ 
turali venuto fuori proprio da Napoli (tea¬ 
tro. musica, ritrovamento di una propria 
cultura ccc.) alla causa napoletana. 

« E' un aspetto talmente importante 
questo, deU’evoluzlono, della presa di co¬ 
scienza del napoletano, clie ci ripromet¬ 
tiamo di trattarlo ampiamente in un se¬ 
condo tempo — hanno ri.sposto gli autori “ 
a questa osservazione —. Secondo noi. 
bisognava prima porre in rilievo questo 
mutato atteggiamento di tutti noi nei con¬ 
fronti di Napoli, e la parallela 0 conso- ^4 
guente maturità raggiunta dagli stessi 
emarginati. I disoccupati, che a Napoli 
sono tantissimi, oggi avvertono la neces¬ 
sità di a.s.sumero posizioni chiare, di dover 
lottare non già irrazionalmente contro 
" il resto del mondo " rischiando di far.si 
strumentalizzare da chiunque intenda uti¬ 
lizzare il loro effettivo malcontento, il 
loro reale disagio, ma individu.sndo il luogo 
di lotta. ~ 

«In un’inlervista che gli abbiamo fatto, 
li compagno Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, ci ha dichiaralo "in proposito: - 
" Al posto del ribellismo populistico degli 
anni pas.sati, che portava il napoletano a 
cercarsi un capopopolo, a cui fare le pro¬ 
prio dirette rimostranze c da cui ricevere 
la " parola ", la " speranza ", a cui chie¬ 
dere 11 " posto ", non il lavoro, c’è oggi 


la consapevolezza dell’esistenza del Co¬ 
mune, delle istituzioni dello Stato, del fatto 
che il lavoro è un diritto e non un favore 
che vicn fatto. Il ribellismo sterile di ieri 
verso Roma (irraggiungibile), prende in¬ 
vece una fisionomia organizzativa. Il na¬ 
poletano, caratterizzato ieri da una irra- ■ 
zionalità quasi congenita, oggi passa a 
un momento razionale. Questo avviene 
non senza 1 pericoli che ogni nuova situa¬ 
zione comporta; quello di essere divisi, 
usati e. al limite, il rischio di Identificare 
proprio in quel Comune dove ha compreso 
di doversi rivolgere, una causa dei propri 
problemi. Molti disoccupati, infatti, ven¬ 
gono ancora al Comune a chiedere un 
"posto". Noi cerchiamo di porre le basi ■ 
per trovar loro un lavoro, e con gli ultimi 
finanziamenti arrivati possiamo oggi assi¬ 
curarglielo gradualmente, dare la possi¬ 
bilità di migliorare a tutti. La fase più 
difficile da varare è proprio quella della 
capacità di organizzarsi ". - 

«Abbiamo anche intervistalo — prose¬ 
guono Tortora e la Malfatti — dei con¬ 
trabbandieri che ci hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni interessantissime per la nostra 
inchiesta, e. non conoscendo appunto i 
particolari problemi dì Napoli, c’è da 
allibire: " Noi stiamo dando lavoro a tutti, 
essi dicono, noi col contrabbando abbiamo 
sottratto molti giovani alla malavita c li 
abbiamo messi a lavorare ”... ». 

«Valenzi, nel corso deU'inlervisla che 
ci ha rilasciato, ha precisato inoltre die 
esistono delle precedenze, prima ancora 
di pensare a quello che di nuovo c’è da 
fare. C’è da sistemare, ad esempio, il 
problema delle tantissime piccole aziende 
chiuse, con operai ed impiegati sen7.a la¬ 
voro, da mettere in condizione di riaprire. 
Insomma, noi abbiamo dato un quadro 
generale della Napoli di oggi, non ci si 
aspetti soluzioni da noi; ci siamo limitati 
ad esporre la nuova realtà, il nuovo spi¬ 
rito c a sottolineare l’antica dignità, spi¬ 
rito di adattamento e, tutto sommato, ope¬ 
rosità del napoletano, mal descritto, in¬ 
giustamente. per troppo tempo ». 

Oltre aH'intcrvista col sindaco di Na¬ 
poli. Marisa Malfatti e Riccardo Tortora 
hanno rivolto domande a Silvano Ridi, .se¬ 
gretario generale della Camera del La¬ 
voro di Napoli, a Vincenzo Siniscalchi, 
un noto penalista napoletano con cui è 
stato possibile toccare l’argomento pesan- 
lomento incombente sulla città della ma¬ 
lavita organizzata. ; 


Renato Mai'engo 


Nella foto: un'immagine da II ventre di 
Napoli. ' > 
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Due fotogrammi tratti da « Matti da slegare » ' ; ; ‘^3 

4 t 

I matti 
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« ...Nessuno 0 tutti / O tutto 0 
niente / Non si può salvarsi da sé / 
O i fucili o le catene / Nessuno 0 
tutti / O tutto 0 niente»: è da que¬ 
sta poesia-invettiva contro la spira- 
^ le , dell' emarginazione - controrivolu¬ 
zionaria che prende il titolo Nessuno 
o tutti, l’ormai celebre film-docu¬ 
mento di Marco Bellocchio, Silvano 
Agosti, Stefano Rulli,e Sandro Pe- 
traglia, noto ai più come Matti da sle¬ 
gare, che va adesso in onda in TV, 
per lodevole iniziativa della Rete 2, 
in due .parti, questa sera alle 20,40 e 
sabato prossimo alla stessa ora. ' ” ’ 
Una volta tanto, la suddivisione di 
un lungometraggio non può dar adito 
a contestazioni, poiché fin dall’ori- 
gme il documentario presentava due 
blocchi distinti, ossia Tre storie e 
Matti da slegare. Semmai, si può di¬ 
scutere a margine la decisione della 
RAI di far succedere, ad ognuna del¬ 
le due trasmissioni di Nessuno o tut¬ 
ti. la programmazione di un film, di¬ 
sorientando così psicologicamente lo 
spettatore, in virtù di mille condizio¬ 
namenti attratto dal « film vero e 
proprio», anche se si tratta di un 
fondo di magazzino, tanto da consi¬ 
derare quello il clou della serata, no¬ 
nostante Torarlo. Eppoi, è inutile ri¬ 
cordare che tutti questi prodotti cine¬ 
matografici a briglia sciolta conti¬ 
nuano a propiziare ma concorrenza 
sleale e insensata a. grande scher¬ 
mo. snaturando le funzioni peculiari 
del video. ‘ ' 

Comunque, torniamo all'opera in 
questione che. come illustreremo per 
bocca degli autori e tramite ciò che ne 
scrivemmo quando appari, nel gen¬ 
naio dello scorso anno, nelle sale ci¬ 
nematografiche, rappresenta di certo 
una delle più felici ed opportune ac¬ 
quisizioni da parte del nostro ente 
televisivo, che programmandola spaz¬ 
za via un po’ d’onta e di rammarico 
per non averla commissionata e rea¬ 
lizzata. • _ , 


lizzalo in forma collettiva e autono¬ 
ma, è nato appunto dalla proposta 
fatta a Marco Bellocchio dall’asses¬ 
sore alla Sanila di Parma. Iniziato V 
11 marzo 1974. la sua prima proiezio¬ 
ne è avvenuta VII marzo 1975, dopo 
alcune settimane di preparazione, tre 
settimane di riprese, otto mesi e mez¬ 
zo per ciascuna parte dt 100 minuti. 
Oggi, in Italia, un film medio costa 
700 milioni... 

Matti da slegare non ha pretese 
«■scientifiche*: la partecipazione de¬ 
gli esperti è ridotta al minimo. Non 
è nemmeno, in senso stretto, un’in¬ 
chiesta di impianto sociologico, un re¬ 
soconto « obiettivo ». E’, anzitutto, 

una testimonianza ma anche una de¬ 
nuncia, un discorso dimostrativo, po¬ 
lemico e didattico... 

La sua tesi è già racchiusa nel ti¬ 
tolo. I malati sono persone «legate*: 
talvolta lo sono dalla miseria prima 


re. Che il malato mentale 0 anche sol¬ 
tanto il disadattato è un deviante che 
mette in discussione . i fondamenti 
della norma, la quale si difende co¬ 
struendo uno spazio per isolarlo... 

Ecco, quindi, la nostra recensione 
pubblicata suH'Untfà del 14 gennaio 
1976, in occasione della «prima» ro¬ 
mana. . * 

« Destinato in un primo tempo esclu¬ 
sivamente agli istituti psichiatrici nel 
loro complesso e ai circoli di cultura 
quale film-inchiesta specifico e didat¬ 
tico. Nessuno o tutti, diretto da Mar¬ 
co Bellocchio. Silvano Agosti, Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli, è approda¬ 
to, per gli unanimi consensi suscitati 
presso gli "addetti ai lavori", alle 
pubbliche proiezioni. .. 

« Presentato come Matti, da slegare, 
il film è stalo ora volontariamente 
alleggerito (due ore e mezzo anziché 
tre) dagli autori, che hanno opera¬ 


Programmato (dalla Rete 2, approtda in TV il documento filmico 
senza precedenti di Bellocchio, Agosti, Petraglia e Rulli sui di¬ 
sadattati e gli alienati — Le premesse degli autori — Un apo¬ 
logo che il cinema di finzione difficilmente potrà eguagliare 


ancora di nascere 0 nella loro infan¬ 
zia di proletari o sottoproletari; poi 
i legami prendono la forma degli or¬ 
fanotrofi, degli istituti religiosi di 
assistenza, delle case di correzione, 
delle camicie di forza, dei letti di con¬ 
tenzione, degli psicofarmaci, delle cel¬ 
le e dei muri di cinta dei manicomi. 
Se si vuole curarli — il che non si¬ 
gnifica guarirli, ma almeno impedire 
che vengano guastati irrimediabil¬ 
mente dai metodi tradizionali — oc¬ 
corre slegarli, liberarli, reinserirli 
nella comunità .. 


Matti da slegare dice che spesso la 
Ecco come Bellocchio, Agosti, Pe- ^ malattia mentale ha origini sociali, di 
raglia e Rulli presei^tano il loro la- _ classe. Che l’irrazionalità degli aso- 


traglia e Rulli presentano il loro la¬ 
voro: 4 , - —.^4 

Matti da slegare è un film girato 
— in 16 mm.; bianco e nero, e suono 
in presa diretta — a Parma, dove V 
amministrazione provinciale di sini¬ 
stra ha promosso un coraggioso espe¬ 
rimento terapeutico per il recupero 
dei disadattati e degli alienati. Rea¬ 


dall è la risposta all’irrazionalità del¬ 
la società. Che l’assistenza psichiatri¬ 
ca è non soltanto uno strumento di se¬ 
gregazione e di repressione, ma an¬ 
che di sottogoverno e di potere eco¬ 
nomico. Che lo psichiatra, più che un 
uomo di scienza, è un tutore dell’or¬ 
dine, come il poliziotto e il carcerie¬ 


to con cura alcuni tagli e hanno di 
proposito scompaginato le due strut¬ 
ture originane per conferire aU'opera 
una dinamica unica e costante. i 
« Matti da slegare si ripromette di 
illustrare la situazione degli istituti 
assistenziali di Parma e provincia (dai 
manicomi ai brefotrofi, dagli ospizi 
ai centri di assistenza pubblica 0 
spontanea per gli handicappati, sino 
ai COVI della misericordia ecclesiasti¬ 
ca, zone off limHs penetrabili soltan¬ 
to attraverso 1 drammatici resoconti 
dei disgraziati che vi soggiornarono), 
alla luce delle iniziative di ristruttu¬ 
razione promosse ovunque con rigore 
e coraggio dai responsabili degli enti 
locai: e della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Rifiutando ogni luogo comune 
relativo ai concetti di ’’ pazzia ” e ’’ sa¬ 
nità" — sia quelli convenzionali e 
repressivi, sia quelli intellettuali e 
neoconformistici che snobisticamente 
e superficialmente si limitano a ri¬ 
baltare a,piè pari i precedenti — li 


1 ^ ' t 


film dà la parola alla viva voce del 
protagonisti, senza apporre interven¬ 
ti e commenti che in ogni caso fareb¬ 
bero torto ad una realtà finalmente 
autosufficiente, mirabilmente esposta 
attraverso un montaggio nobile e ge¬ 
niale al contempo, che permette un 
confronto al cento per cento dialet¬ 
tico fra gli "esclusi" (1-matti con 11 
loro marchio) ,e gli "omologhi" (1 
cittadini in r^ola. sempre secondo 
la stessa, aberrante codificazione) sul 
cammino di una rifondazione della 
collettività e non di una revisione del 
sistemi di un giudizio comunque in¬ 
tollerabile: nessuno o tutti, appunto. 

« Senza ombra di retorica. Matti da 
slegare espone vicende di emargina¬ 
zione pubbliche e private, dalle radici 
sempre remote: cosi tremendamente 
tragiche, queste storie a qualcuno po¬ 
tranno sembrare incredibili perché 
sono raccontate con splendida spu¬ 
doratezza, " gestite " con ironia, con 
pianto o senza accenti da chi le ha 
vissute in prima persona (a tratti, il 
loro strazio e il nostro stupore cl fan 
venire in mente la letteratura otto¬ 
centesca di consumo, irrisa spesso in 
modo civettuolo e facilone: quel "ro¬ 
manzo popolare” era infatti tale per¬ 
ché qualcuno non stentava a ricono- 
scervisi. finendo poi per subirne le 
conseguenze). Bellocchio,'Agosti,' Pe¬ 
traglia e Rulli cancellano infatti in¬ 
nanzitutto quel comodo " comune sen¬ 
timento del pudore’! in nome del 
quale si relegano in un ghetto 0 fi¬ 
nanche nel baratro gli esseri ” inde¬ 
corosi”: gli autori di Matti da slegare 
puntano. i riflettori sui ;’ mostri ’’ in 
primo piano, senza nascondere le loro 
piaghe, la loro bruttezza, scoperchian¬ 
done l’anima per rinvenire un im¬ 
menso patrimonio di sensibilità e di 
moralità, frutto del proprio sangue, 
di tanti torti subiti. Una lezione sul 
diritti dell’uomo è il sublime riscatto 
di tanti ’’ irrecuperabili ” oggi ele¬ 
menti determinanti (non è uno scher- ■ 
zo del destino) di una rinascita so¬ 
ciale, che si deve far strada nel paese 
e non deve restare nell’Emilia-Roma¬ 
gna "altro pianeta", 3:3 j 

< Documento filmico senza prece-' 
denti, Matti da slegare ha tracciato’ 
con discrezione un apologo che IL 
cinema di finzione difficilmente potrà 
eguagliare». \ ? 

___David Griece ] 
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□ TV 1 


□ TV 1 

13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 

10,15 CARTONI ANIMATI 

10.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 IL GUAZZABUGLIO 

Terza ed ultima puntata del varietà 

21.50 SPECIALE TC 1 

22.45 PRIMA VISIONE 

23,00 TELEGIORNALE , - . 

□ TV2 - ■ - ■ ■ 

* 1 

9,30 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 

13,00 TELEGIORNALE 

17,00 DOMENICA IN... RETROSPETTIVA 

17,25 AMALFI: RECATA DELLE REPUBBLICHE 
MARINARE 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L’ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Settima e ottova puntata 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 

13,00 TELEGIORNALE 

1330 EDUCAZIONE E REGIONI 

14.00 GIORNI D’EUROPA 

18,15 SECONDA VISIONE 

■ Doppia coppia » con Alighiero Noschese 

1935 SABATO SPORT 

1935 TELEGIORNALE 

2030 MATTI DA LEGARE 

Prima parte del (-llm-tnchiestB Vi Silvano Ago¬ 
sti, Marco Bellocchio, Stefano Rulli, Sandro 
Petraglia. 

21,55 QUELLA SCANDALOSA VECCHIA SIGNORA 
Film. Regia di René Allio. Interpreti: Sylvie, 
Malka Ribovska, Victor Lanoux. 

S3.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 

12.30 CARTONI ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 SELEZIONE DELL’ALTRA DOMENICA 

15.30 SPORT 

1530 PROSSIMAMENTE 

1030 NAKIA 

19,50 TELEGIORNALE 

20,00 DOMENICA SPRINT 

2030 GABRIELLA FERRI AL SISTINA 

21,45 TC 2 DOSSIER 

22,40 TELEGIORNALE 

22,55 SORGENTE DI VITA 

□ RADIO PRIMO 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 12, 13, 14 15. 18, 

19, 21, 23; 6; Stanotte, stamane; 7,20; Qui parte 
il Sud; 8,50; Cletsidra; 9: Voi ad io; 10: Controvoce 

11: Venticinque a li dimostra; 12,05: L’altro suono; 
13,30: Show down; 14,30; E pensare che ci piece 

D jazz; 15,05: Sopra il vulcano un fiora; 15,40; 
Certa bianca: 16,30: Fina settimana; 17,20: L'età 
dall’ora; 18,05: 1 protagonisti; Charles Aznavour; 

20: L’ampio bacino di Venere: 20.50: La fiera di 
Sorocincy; 23,05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


GIORNALE RADIO: 8. 10,10, 13, 18, 19. 21,15, 
23; 6: Risveglio musicale; 6.30; Giorno di festa-, 
7.35: Culto evangelico; 8,40; La vostra terra; 9,30: 
Messa; 10,20: Itineradio; 11,30: Papaveri e papere: 
12: Special Fratelli Taviani; 13,30: Perfida Rai; 

^ 15,45: Primo fila; 15.20: Radìouno per tutti; 15,50: 
Mille bolle blu; 17: Concerto del pomeriggio; 18,05: 
CaHa bianca; 19,20: 1 programmi della sera; Ric¬ 
cardo li; 21,20: Show down; 22,10: Jazz oggi; 23: 
Buonanotte dalla dame di cuorL 

□ RADIO SECONDO 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO: 6.30. 7,30, 8.30. 9.30, 11,30, 

3 13.30, 15,30. 16,30, 18,30. 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8.45; Sabato musica; 9,32: Edizione 
atreordinarie: 10,12; Senza parole; 11; Edizione st^ 
oftMnaria; 11,32: Toh! Chi si risente...; 12.45: Ra- 
diotrionfo; 15: Cor! da tutto il mondo; 15,45: 
Muaica allo apccchio: 16,33: Operetta, ieri e oggi; 
17,55: Lai mi insegna; 19,50: Si le per ridere; 

31: 1 concerti di Roma. 

□ RADIO TERZO V- 


GIORNALE RADIO: 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,50, 16,25, 18.20, 19.30, 22,30; 6: Domani a 
Radio 2; 7,55: Conversazione israelitica; 8,15: Oggi 
è domenioe; 8,45: Esse TV; 9,35: Più dì cosi; 11: 
Radiotrionfo: 12: Canzoni italiane; 12,15: Recital di; 
13,40: Colazione suU'erba; 14: Supplementi di vita 
regionele; 14,30: Musica no stop; 15: Dì quella pi¬ 
ra: 15,30: Canzoni di serie A (1): 16: Disco azio¬ 
ne; 17: GR2 musica e sport; 19: La voce di; 19,50: 

- Opera ‘77; 20,50: Radio 2 settimana; 21: Radio 2 
ventunoeventinove; 22,45: Buanotta Europa, 

GIORNALE RADIO; 6,45, 7,45, 10.45, 12,45. 13.45. 
18,45. 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in 
= ItéUm 9: U strevegenze; 9,30: Tutie le carte in 
.tavola; 10,15; Il Baripop; 10.45: Se ne perla omi; 
10,55: Invito all’opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: 
SucciMe In Italie; 13; Intermezzo; 14: Concerto sin- 
toMco; 15.30; Oggi e domani; 16.15: Tutti i bam¬ 
bini buoni salgono in cielo; 16,35: Scene finali 
d’opere; 17: Attualità sindacali: 17,20: Giuseppe 
' Verdi; 18; Quell folk; 19,15; Concerto dalle sere; 

20: Pranzo alle otto; 21: Nuova Musica e oltre; 
22Ì3S: Muskhe dell'» anonimo » rumeno. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 14. 18,30, 
20,45, 23,05; 6: Quotidlina Radiotre; 8,45; Succe¬ 
de in Italia: 9: La stravaganza; 9,30: Domenicatre; 
10,15: F. Chopin: 10,55; Il tempo e 1 giorni; 11,45: 
Agrieolturatre; 15; Il baibop; 15,30: Oggi è dome¬ 
nica; 16,15; Tutti i bambini buoni salgono in cielo; 
16,35: Compositore boemo del *700: 17: Invito al- 
l’opera; 20; Maschile t femminile; 20,15: Concer¬ 
tino; 21: Nuova musica e oltre; 21,45: Incontri con 
la narrativa; 22,45; Il potere e la maschera. 

□ TV SVIZZERA 


□ TV SVIZZERA 

18,15 PER 1 GIOVANI 

15,00 SCATOLA MUSICALE ' 

15,30 LAUTA RICOMPENSA OFFRISI 

10,55 SETTE GIORNI ' ' 

2030 TELEGIORNALE 

21,00 MOMENTO MUSICALE 

21,10 SCACCIAPENSIERI 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 GAMBE D’ORO . 

Film con Telò, Else Merllni, Scilla Cabel 
' ’ Paolo Ferrari - Regia di Turi Vasilo 

23,40 TELEGIORNALE 

2S.S0 SABATO SPORT 


1840 TELEGIORNALE 

1845 TELERAMA 

19,00 UN CATALOGO DI PECCATI 

19.50 PIACERI DELLA MUSICA 

2040 TELEGIORNALE 

20.50 STUDIO APERTO 

2140 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 PARTIRE E’ UN PO’ MORIRE 

' Telefilm con Judy Geeson, Charles Gay, 
* Jim Smilc • Regia di John Cooper 

23.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

0,05 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 


□ TV CAPODISTRIA 

17,25 TELESPORT • CALCIO 

19,20 ATLETICA LEGGERA 

2030 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 1 RACCONTI DI T. HARDY • 

2330 PIACERI NEL MONDO ' 

Film con Joana Negulesco, Carmen Aul - Re- 
' già dì Vinicio Marìnucci , 

□ TV FRANCIA 

12.30 SAIATO E MEZZO 

13,00 TELEGIORléALE 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
-, 14,10 1 GIOCHI D ISTADIO 

17,10 JLNIMALI E UOMINI 

18,05 LA TELEVISIONE DEGÙ APPASSIONATI 

DI «SUPER Sa 

1930 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
- 1935 TIRELIRE - 
20,00 TELEGIORNALE 

2035 FORTUNA. PARI E DISPARI 
-• - Sceneggiato di FranCoise Segan - Interpreti; 

- ’ Danielle Darrieux, Philippe Leotard 
^ 22,10 DOCUMENTARIO 

23,05 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


18,00 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

20.30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,00 CANALE 27 

21,14 PUNTO D’INCONTR O 

21,35 IERI, OGGI, DOMANI 

Film con Sophia Loren, Marcello Maslroianni, 
Aldo Ciuffre e Agostino Salvietti - Regia 
di Vittorio De Sica 

23.40 JAZZ SULLO SCHERMO 

□ TV FRANCIA 

11.30 CONCERTO SINFONICO 

12,00 SUONA DOMENICA 

13,00 TELEGIORNALE 

1345 L’OCCHIALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI DICONO 

1542 TELEFILM 

16.40 TRE PICCOLI CIRI 

17.25 MUPPETS’ SHOW 

18,12 CONTRE UT 

19,00 STADE 2 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 MUSIQUE AND MUSIC 

21.40 LA SAGA DEI FORSYTE 

22.30 YEHUDI MENUHIN 

23.25 TELEGIORNALE 

- 1B.15 CRESCERE 

1530 CARTONI ANIMATI 

1530 MEOICAL CENTER 

Telefilm con Chad Everet 

20,50 NOTIZIARIO 

21,15 DONNE 

Film - Regie dì George Cukor con Norma 
Sheerer, John Crawford, Roselind Russe! 

1 ^ 


□ TV MONTECARLO 

19,50 TELEFILM 

2040 NOTIZIARIO 

21,15 TOTO’ STORY 

Film - Regìa di Mano MattoU e Camillo 
Mastrocìnque con Totò, Aldo Fabrìzi, Pappino 
De Filippo 


ìiMa so 


□ TV 1 


13.00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

c Teen; appuntamento del lunedi > 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 BACI RUBATI 

film. Regia di Francois TruHauf. Interpreti: 
Jean-Pierre Lcaud, Delphine Seyrig, Claude 
Jade 

22.20 PROIBITO 

Un programma-inchiesta di Enzo Biagi 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

18,15 DAL PARLAMENTO 

18.30 TV 2 RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 IL BORSACCHIOTTO 

21.55 VIDEOSERA 

« Catherine Spaak: il gioco della verità ■ 

22.55 SPORT 

23.30 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8. 12, 13, 14, 15, 17, 18, 
19, 21, 23: 6: Stanotte stamane; 7,20; Lavoro flash' 
8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 11: Quando l« gente 
canta; 11,30: Itineradio; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Samadhi; 13,30: Musicalmente; 14,05: 
C'è poco da ridere: 14,15: Il tagliacarte; 15,05: Lo 
spunto: 15,45: Incontro con un vip; 16,10: Ante¬ 
prima di c Estate con voi *; 16,30: Special di Anne 
Motto; 18,05: Ad allo livello: 18,35: Controturi¬ 
smo: 19,15: Ascolta si ta sera; 19,20: I programmi 
della sera: dottore buonasera; 19,40: L'arca musi¬ 
cate; 20,40: Radiodramma in miniatura; 21,05: Di¬ 
schi d'essa; 22,05: Musicisti italiani d'oggi; 22,30: 
L'approdo; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 
. 12,30, 13,30. 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno: 7,5: Buon viaggio; 8.45: Facile; 
9,32: Vita di Beethoven; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 21,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Cera una volta; 13,30: Le grandi pagine; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Le svisavole; 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55: Ulti¬ 
missime ^ Hollywood; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 21,29: Radio due ventunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,55; Noi 
voi loro: 10.55: Musica operistica; 11,55: Come e 
Senza contine; 15; Intervallo musicale: 15,15: GR-3 
perché: 12,10: Long playing; 13; Disco chib; 14: 
cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: Croaogiorna- 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della sei«; 20: Prart- 
le; 17,30: Fogli d'album; 17,45: La ricerca; 16,15: 
zo alle otto; 21: Le serve di Genet; 22,40; Libri 
ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 BALLA CHE TI PASSA 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

23,05 CICLISMO: CIRO DELLA SVIZZERA 

23.30 RICERCARE 

23,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 IL GIORNO DELLA LUCE 
22,05 MUSICALMENTE 

22.35 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 

15,05 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 

15.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALE 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 LA TESTA ELE GAMBE 

21.55 LA SAGA DEI FRANCESI 

22.58 L’OLIO SUL FUOCO 

23.58 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 TRIANGOLO ROSSO 
Teletilm 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 TENSIONE 

Film - Regia di John Barry cosi Richard B*- 
sehart, Andrey Trotter 
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□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARTISTI D'OGGI 

LA TV DEI RAGAZZI 

* Passaggio a Sud-Est » - « Rin Tin Tifi a 

ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 

TELEGIORNALE 

LE NOZZE DIFFICILI 

Commedia di Vitaliano Brancati. Con Poolo 
Borboni, Lia Tanzi, Orazio Orlando, Bruno 
Pilar 

SPORT 

Torino; torneo internazionale di atletica 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
TELEGIORNALE 
ALBUM 

IL SENNO DI POI 

c Le grandi scelte; se ne portava Ieri a 
ASSASSINATION BUREAU 
Film. Regia di Basii Deardeti. Interpreti: Oli¬ 
ver Reed. Diana Rigg, Telly Savalas, Philip¬ 
pe Noiret. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8. 12. 13. 14. 15. 17. 18. 
19. 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro tlash; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9; Voi 
od io; 10: Controvoce; 11; Il comunista; 11,30: Tu 
vuo' fa l'americano; 12.05: Qualche parola al gior¬ 
no; 12,30: Una ragione alla volta; 13,30: Musical¬ 
mente; 14,05: Come vivevamo; 14,20; C'à poco da 
ridare; 14,30: Pigreco; 15.05: Librodiscoteca; 15,45 
Incontro con un vip; 16,10: Anteprima d! E., state 
con noi; 16,20: Special di Vittorio Cassman; 18,05: 
Incontro musicale con la sede di Trieste; 19,20; I 
programmi della sera; 20,30: Jazz dalla A «Ita Z; 
21,05: Non resti fra noi; 22,30: Giù il cappello; 
23,05: Oggi al Parlamento; 23,15: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO: 6.30, 7.30, 8,30. 9,30, 11,30, 

12,30, 13,30, 15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
Vita di Beethoven; 10; Speciale GR2: 10,1J; Sala F; 
11,32: I bambini ci ascoltano; 11,56: Canzoni par 
tutt; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Radio li¬ 
bera; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,45: Qui radiodue; 17,30; Speciale GR2; 
17,55: Folk e non folk; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 21,25; Beethoven l'uomo, Tartista; 22,30: 
nenorama parlamentare; 22,45; Disco forum. 

□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23,40; 6: Quotidiano Radiotre; 8,45; 
Succede in Itolio; 9: Piccolo concerto; 9,40: Perché 
la psicanalisi; 10,55: Operistica; 11,55; Come e per¬ 
ché; 12,10: Long playing; 12,45: Succede In Italie; 
13; Disco club; 14: Dedicato a; 15,15; GR3-cultura; 
15,30; Un certo discorso: 17; Carteggio Freud-Jung; 
17,30: Lo spezio tre; 18,45: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sere; 20: Pranzo alle otto; 21; In¬ 
terpreti a confronto; 22: Come gli altri la pensano; 
22,20; Incontri musicali romani 1976. 

□ TV SVIZZERA 

19.30 SIAM VENUTI A CANTAR MAGGIO 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA BELLA ETÀ' 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO 

Film con William Sorger - Regia di Mario 
Metfci 

23,35 CICLISMO: CIRO DELLA SVIZZERA 

23,55 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 


20.30 CONFINE APERTO 

20,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 WEEK-END 

Film con Mireillc Dare e Joon 
già di Jcon-Luc Godard 

23,10 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

23.30 CORI IUGOSLAVI 


Vanne - Re- 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
BERGEVAL E FIGLI 
INCANTESIMO 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ’ REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L’AFFARE LINDBERGH 

Un ilm di Buzz Kulik con Anttiony Hopkins 
Walter Pidgeon, Joseph Cotten 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


MONTECARLO 

19.50 IL BARONE 

Telefilm con Steve Forrcst 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 GOLDSHAKE ANONIMA KILLERS 

Film - Regia di Fardinando Baldi con Stanley 
Kent, Annabella Incontrerà 


m 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARGOMENTI 

LA TV DEI RAGAZZI 

■ Il libro dai racconti i - ■ Le storie di Ema¬ 
nuele e Fiammetta > • t Le avventure di 
Rin Tin Tin » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TEUGIORNALE 

L’UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 

Scenoggiato. Quarta puntate 

IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Film. Regia di Francois Truflaut. Interpreti; 

Jean-Pierre Cargol, Francois Truflaut, 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Napoli) 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
IL CANTAPOSTA 
TELEGIORNALE 

INAUGURAZIONE DEL XX FESTIVAL DEI 
DUE MONDI DI SPOLETO 
« Napoli milionaria ». Opera in tra etti di 
Eduardo De Filippo diretta dall'autore. Musi¬ 
che di Nino Rota 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 
19, 21, 23; 6; Stanotte stamane; 7,20; Lavoro lla^ 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50; Clessidra; 9: Voi ed 
lo; 10: Controvoce; 11: Tribuna sindacale; incontro 
stampa CIsI; 11,30: t vincitori dalla rivista rivisitata; 
12,10; Qualche parola al giorno; 12,20: AsterlKO 
musicale; 12,30; Una regione alla volta; 1^30: Mu¬ 
sicalmente; 14,05: Grammatica per pansare; 14,20; 
C'è poco da ridare; 14,30; Radiomuratas; 15,05; 
Peccati musicali; 15,45: Incontro con un vip; 18,10: 
Anteprima di t E...state con noi >; 16,20: Special 
di Catherine Spaak; 18,05; Big band concerto; 19,20: 
t programmi della sera; 20,30: Lo spunto; 21,05; 
Varranno a ta lull'aure; 22; Lingue tagliale; 22,30: 
Data di nascita; 23,15; Oggi al Parlamento; 23,30: 
Buonanotte dalla (tema di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


Trasmiiiloni regio- 


Né di Venere né di Marta; 21,20; Radio 2 
nooventinova; 22,20; Panorama parlamentaro. 

□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23,10; 6; Quotidiana Radiotre; 8,45; 
Succede In Italia; 9: Piccolo concerto: 9,40: Noi voi 
loro; 10,55; Operistica; 11,25: Succeda in Italia; 
11,55; Come a perché; 12,10; Long phayin; 12,45; 
Succede in Italia; 13: Disco club; 14: Pomeriggio 
musicale; 15,15; GR3-cuttura; 15,30; Un certo di- 
Korso; 17; Dalla blennala musica 1976; 17,45: La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15; Concerto della 
sera; 20: Pranzo allo otto; 21: Concerto; 22; Idee 
e fatti dalla musica; 22,40; Concerto, 


□ TV SVIZZERA 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA MEDINA DI FES 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ELLA FITZGERALD 
23,05 mercoledì’ SPORT 

23,40 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
22,25 IL CAVALIERE OLIMPICO 

22,45 UMAGO 
23,00 CALEIDOSCOPIO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
MERCOLEDÌ’ ANIMATO 
FLIPPER IN OSTAGGIO 
FRANK, MAURICE E ADAM 
UN SUR CINO 
ATTUALITÀ’ REGIONALE 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
CARTE IN TAVOLA 
JOE FORRESTER 

Uno sceneggiato con Lloyd Bridgos 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 STOP Al FUORILEGGE 
Telefilm con Roger Moore 

20.50 NOTIZIARIO 

21.1S L’AUTOCOLONNA ROSSA 

Film - Regia di B. Boetticher con Jeff Chan- 
dler, Alex Nicol 


imi. 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 

RITRATTO D'AUTORE 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TV CIAK 

Spettacolo straordinario da Salsomegglora por 
il Premio Nazionale Regia televisiva 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per le sola zona di Napoli) 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RACCONTARE 
17,00 SPORT 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 IL LAVORO CHE CAMBIA 

19,10 L’UOVO E IL CUBO 

20,40 IL VENTRE DI NAPOLI 

Prima parte deil'inchiesta di Tortora e Maltatli 

22.30 TUTTO CONTRO ÈVA 

Un telehim diretto do Jack Smight 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7, 8. 12, 13, 14, 15, 17, 18, 
19, 21,40. 23; 6; Stanotte stamane; 7,20; Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50; Clessidra; Bt 
Voi ed lo; 10; Controvocc; 11; L'opera In trenta 
minuti; 11,30; Il giardino pubblico • racconto; 12,05; 
Caro papà; 13,30: Musicalmente; 14,05; Vitti da 
noi; 14,20: C'è poco da ridare; 14,30; Conlropoesla; 
15,05: Chiave di lettura; 15,45: Incontri con un vip; 
16,10: Anteprima di ■ E...stale con noi e; 16,30: 
Special di G. Albertaizi; 18,05: Big band concarto; 
21,05: Zelda, mito dell'età del jazz: 22,05; Ope- 
19,20; I programmi della sera; di grasso o di magre; 
20; Folk dot; 20,30; Frank Slnatra a A.R. Splnazl; 
retta a commedie musicali; 22,40: Concerto; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO; 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 

12,30, 13,30. 15,30. 16,30, 18,30, 19.30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 8,45: Can¬ 
zoni mada In Italy; 9,32: Vita di Baelhoven; 10: 
Spaclala CR2; 10,12; Sala F; 11.32: Canzoni pai 
tutti; 12,10; Trasmissioni raglonalli 12,45: Radioll- 
bara; 13,40: Romanza; 14: TrasmIiilonI ragionali; 15: 
Tilt: 15,45; Qui Radloduai 17,30; Spaclala CR2i 
17,55; Antaprima disco: 18,35*; La buisola; 18,86: 
RadiodiKOtaca; 19,50; Musica a palazzo Cabla; 20,20: 
Suptraonic; 21,30; Il taatro di Radiodut; eonoicara 
Slmont; 23: Panorama parlamantart, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO; 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23,35; 6; Quotidiana Rodlotra; 8.45: 
Succtdt In Italia; 9: Piccolo concarto; 9,40: Noi voi 
loro: 10,55; Oparlsllca; 12,10: Long playing; 12,45: 
Succodo In Italia! 13; Disco club; 14; Pomarlgglo 
musicale; 15,15: CRS-cullura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: I mali dal grandi; 17,30; Fogli d'album; 
17,45: La ricerca; 16,15; Jazz glornalt; 19,15: Con¬ 
carto dalla sera; 20; Pranzo alla olio; 7.1: Zalde di 
Mozart; 21,50; Copertina. 


□ TV SVIZZERA 


14.30 IPPICA; CAMPIONATI EUROPEI D I9ALTO 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

21,15 QUI BERNA 

21.45 TBLECIORNALS 
22,00 REPORTER 

23,00 ELEONORA E MARIANNA 
24,00 CICLISMO; CIRO DELLA SVIZZERA 
0,20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I SETTE DI CARIA MATRUH 

Film con Ivan Rassimov, Monica SirebaI o 
KIrk Morris • Ragia dì Mario Siciliano 

23,20 GIRANDO DI QUA E DI LA’ 

□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALI 

1S.S0 BERGEVAL E FIGLI 
15,00 MONETA CHE MOTTA 

Un film di Yvot Robert 

18,40 IL QUOTIDIANO ILLUITRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 LA TIRELIRE 
30,00 TELEGIORNALE 

20.35 LE STRADE DILLA CITTA’ ALTA 

Un film di Jack Cleyton con Slmona Slgnoret 
Lau ranca Harvey 

22.30 CENTOMILA IMMAGINI 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

10,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 PALCOKENICO 

Taletilm con Jgaon Robardt, Hopo Langa 

30.50 NOTIZIARIO 

21,1S O L’AMMAZZO O LA IPOfO 

Film - Ragia di Sorga Ptollet con Sbollo, Beali 
Holtty, Franco Fabriai 

' »! *1* 1^* * '■ .A."* ^ 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIOVANI E LAVORO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Qual riaioio, Iraocibilt, carltiima legala H 
Farro» - ■ Le avvontuia di'Rin Tin Tia a 

ALMANACCO OIL GIORNO DOPO 
TEUGIORNALE 

LOS ANGIUI . OSPEDALI NORD 

Un lalefitm diratto do dorry Thorpa 
TAM TAM 

RIVEDIAMOLI INSIEME 

» Sabato aora dallo 9 alla 10 a, vartotè caa 

Luigi Prolatti di Ugo Cregoratti. Totm puntata 

TELEGIORNALI 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Par le sole zona di Napoli) 

13,00 TELEGIORNALI 

13.30 BANCO DI PROVA 

IS.Ii DAL PARLAMENTO 
la,30 TV 2 RAGAZZI 

10.45 TILICIORNALE 

20,40 DELITTO SULLE PUNTI 

Originala TV diratto da Pino Poatalocaug a 

.... 0 Rogino BlaeKbl 

21.15 PORTOBBLLO 
23,00 SPOUTO O CARA 

• Attualità dal XX Faslival del Due Mondi a. 
Prima parta dal programma di Luciano Solca 
a liabtila RossellinI 

23.45 TBLECIORNALE 

□ RADIO PRIMO ~ 

•• ”• '*• ”• '<■ '»• '»• 

19,10, 21, 23; 6: Stanotta slamano; 7,20: Lavora 
flish: 8: Edicola dal CRI: 1,30: lari al Parlamentiat 
8,50: Claisldra; 9; Voi ad lo; 10: Controvaco; 11t 
Il comunista; 11,30; Chi dica donna; 12,05: L’allra 
tuono; 13,30; Musicaimcnto; 14,05; La radia fra 
lo due guerre; 14,30: Il valzer nel teetra mueteolot 
15.05: SailtorI sotio eccun; 18,45: Incontra caa 
un vip; 16,10: Anteprime di t E..,ttete can aal a; 
16,20; Spadai di Lina VolonghI; 1i,0S: Big band 
concarto; 18,30: So I carbonari foeearo nA can¬ 
tautori; 19,20: I programmi dalle eeret 20: Due essa¬ 
te e una chitarre; 22,30; Un# regione alle vallB! 
21,05; Concetro diretto de Siwalliechi 22,30: La 
voce delti poesie; 23; Oggi il Parlamento; 22,1Bt 
Buonenolte dalle dome di cuori. 

□ RADIO SECONDO ** 

GIORNALE RADIO; 6,30, 7,30, 8,30, t,30. 11,20, 

12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45; Film jocittyt 0,32; Vite 
di Boethoven; 10: Spoclalo CR-i; 10,12: Mg ^ 
11,32; Anliprlmeradlo 2 vintunoevontlnava; 12,10: 
Trasmissioni rogionall; 12.45: Il raaonto dai vp 
nordi; 13; Ciro dal mondo in mutka; 13,40: Ra- 
manza; 14; Tratmltclonl ragionati; 19; SoroWg radiai 
15,45; Qui Radlodut; t'7,30; Specialt GR2t 17,98; 
Big music; 19,50: Suparaonk; 21,29; Radig 2 vtn- 
tunoavantinova; 23; Panorama porlamontar*; 28,1ft 
Doclmi :nuia. 

□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO; 6,49, 7,49, 10,45, 12,49, 13.48. 

19,45, 20,45, 23,()5; 0: Quotidiana Rgdioha; B.49( 
Succtdt in llalla; 9; Piccolo concarto; 9,40: Ndl 
voi loro; 10,55; Oparlsllca; 11,55; Coma o parebét 
12,10; Long Playingi 12,45: Suaado In IWta (2h 
13: Disco club; 14; Quasi una Itniatia; 19,19: GR> 
cultura; 19,30; Un cario discorso; 17; Le lelteiatura 
e le Idee; 17,20; Intervallo muticelo; 17,30; 9paild 
Ire; 18,19; Jizz giornale; 19,15; Concerto daUe ta¬ 
re; 20: Pranzo elle otto; 21; Incontri muticalli 21.49: 
I grand; cantanti; 23,35; Le ricerca, 

□ TV SVIZZERA 

14.20 IPPICA: CAMPIONATI EUBOPSI DI lALTO 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

31.15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
23,00 fARAH 

22.90 RITRATTI 

« Jean Htlion; I colori dalla libertà > 

22,25 CICLIfMOi CIRO DELLA SVIZZERA 

39,55 TBLECIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

20,95 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

31.15 TILIGIORNALI 

21.15 TUTTE LE ORE FIRIMONO L’ULTIMA UC¬ 
CIDE 

Film con Lino Ventura, Paul Meurlsae, Rop* 
mond Palltgrin - Regia di Jtan-Plarrt Melvi'lt 

22.15 LOCANDINA 

28.90 NOTTURNO 

□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO RIGIONALR 
BERGEVAL B FIGLI 
CASELLA POETALE BBB 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.... 

ATTUALITÀ’ REGIONALE 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALI 

ALLIZ LA RAFALBI I 

SaatB ed ultima puntate delle ecenoggtala di 

Vennick Andrei 

APOITROPHI8 

TILIOtORNAtI 

CLEOPATRA 

Un film di Cicli 8. De Mille can Oaudetta 
Col bari 


□ TV MONTECARLO 


It.SO TONY B IL PROFIBMRB 

Telefilm con Ente Ceruiica 
BB.BO NOTIZIARIO 

21,19 GUERRA FREDDA I PACI CALDA 
Film - Regie di Merio Zampi con 
Howard, iimmy Edward 
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rUnitA / iibato 18 giugno 1977 


Fenico: I Spettacolo classico e moderno 


clima 

disteso 


e intensi 
programmi 


Da Leningrado 


^ » • . * •* ^ i ‘ 

Il tocco dì Eduardo 


estro é stile 


VENEZIA ~ Il Consiglio di 
I «mmlnlstrazione ^ della Feni¬ 
ce ha preso atto con soddi¬ 
sfazione. nella seduta di gio- 
■ vedi, della avvenuta appro¬ 
vazione della legge per il ri¬ 
finanziamento degli enti li¬ 
rici. che vedrà assegnare al 
teatro veneziano un miliar¬ 
do in più. Ciò consentirà al¬ 
l'ente musicale di ridurre 
ancora i debiti ereditati dal¬ 
la precedente gestione, scesi 
già ora da 17 miliardi a 4, 
e di poter presentare anco¬ 
ra in pareggio anche il bilan¬ 
cio per il 1978. 

La riunione del Consiglio 
era molto attesa, poiché si 
doveva verificare — secondo 
gli accordi presi circa un me¬ 
se fa con l’assemblea del di¬ 
pendenti — la validità ope¬ 
rativa della commissione tec¬ 
nica costituita per affianca¬ 
re il lavoro del direttore arti¬ 
stico Bassotti; commissione 
cui partecipano, sotto la pre¬ 
sidenza del sovrintendente, i 
dirigenti del complessi arti¬ 
stici e tecnici del teatro. 

Secondo un comunicato 
emesso ieri dalla sovrinten¬ 
denza, la verìfica è stata po¬ 
sitiva: la commissione tecni¬ 
ca ha lavorato bene e nella 
prossima seduta del Consi¬ 
glio (che probabilmente avrà 
luogo a fine giugno) verrà 
vagliata e approvata la pro¬ 
grammazione per il 1978. Se 
ne forniscono alcune indica¬ 
zioni fin da adesso: essa 
consisterà in 27 manifesta¬ 
zioni che contempleranno 100 
spettacoli (settori sinfonico, 
cameristico, della lirica e 
del balletto), ai quali vanno 
aggiunte altre duecento ini¬ 
ziative in decentramento, che 
coinvolgeranno centomila per¬ 
sone. 

Il programma, perfezionato 
In tutte le sue parti, verrà 
presentato al pubblico nella 
prima decade di luglio in 
una conferenza stampa. 


Grande danza del ,Teatro Maly - Suc¬ 
cesso dei \ solisti j e della compagnia 
presentati dall’Accademia filarmonica 


\ ROMA — Per fare onore al 
nome — «Maly» (piccolo: 


Piccolo Teatiu ai Len»..g:a.*o) 
— la compagnia di balletto 
che fa capo a quella istitu¬ 
zione (peraltro, gloriosa e 


di ballo rha subito fatto rien¬ 
trare. I volteggi e gli « a 
piombo» di Anatol Sidorov 
sono stati di pulsante ele¬ 
ganza, mentre la dolcezza, la 
levità e 1 sospiri coreutici di 


«grande»), ha tenuto, l’a.tra Tatiana Fesenko (Giselle), 


sera, al Teatro Olimpico, o- 
spite dell’Accademia, un pic¬ 
colo, ma prezioso e proprio 
mlracolas-) soettacolo. 

Cera qualche perplessità, 
per 11 fatto che la compagnia 
— ma è In tournée per il 
mondo da un anno e doveva 
ben risolvere il problema in 
un modo Intelligente — non 
è anche seguita da un’orche¬ 
stra. Solitamente altri usa¬ 
no registrazioni spesso con. 
sunte, con volume di suono 
ecce.ssivo e resultati fonici 
piuttosto sgradevoli. Ma co¬ 
me non manchiamo di .segna¬ 
lare siffatte incongruenze, co¬ 
si vogliamo, in primis, lodare 
la bontà, la qualità, la di¬ 
screzione della registrazione e 
della diffusione in teatro del¬ 
la musica. Sembrava di es¬ 
sere in presenza d'un suono 
vero, immediato, diretto. La 
component*» musicale è stata, 
cosi, un fattore importantis¬ 
simo del successo dello spet¬ 
tacolo nel corso del quale, 
tra solisti e 11 nucleo di ’oal- 
lerine, si sono applauditi u- 


nonché il garbo e l’autorevo¬ 
lezza di Valentina Muchano- 
va (Mlrta), sono rimasti me¬ 
morabili. 

Dal « classico », e cioè dal¬ 
la danza accademica, si è 
passati a momenti moderni, 
come in Ritual, su musica di 
Slmakln, realizzato In un cli¬ 
ma di assorta tensione espres¬ 
siva da Natalia Bolsclakova. 
Marina Abdullaeva e Vadim 
Guliaev. Diremmo che una 
presenza dell’arte di Balan- 
chine ha pure governato que¬ 
sto Ritual. 

Un frammento della Fitte 
mat gardée (un balletto al 
suoi tempi di gran successo, 
derivante da Beaumarchals). 
trascritto però in chiave di 
moderna malizia contadina, 
ha costituito il risvolto popo¬ 
lare dello spettacolo. Meravi¬ 
gliosa la coppia Alla Malice- 
va-Plotr Rlsanov, circondata 
da indiavolati danzatori. 

Confermando, poi, la pro¬ 
pensione al nuovo, Natalia 
Bolsclakova e Vadim Gulalev 
hanno anche confermato la 



SPOLETO — Al Teatro Nuovo, Eduardo De Filippo e II maestro Bruno BartolettI sono agli 
ultimi giorni di prove di « Napoli milionaria », l'opera che, su libretto e con la regia del 
grande autore attore, per la musica di Nino Rota, inaugurerà mercoledì prossimo, 22 giu¬ 
gno, il XX Festival dei due mondi. Lo spettacolo sarà trasmesso in diretta dalla televisione 


na ventina di eccezionali Iri- | ioj-q intima ansia coreutlca. 


La Settimana del cinema sovietico di Verona 


terpretl. L'eccezione sta nel¬ 
la stupenda sincronia poli¬ 
fonica. dalla quale, .senza 
slentare il respiro unitario 
che Illumina le esecuzioni, so¬ 
no emerse le « voci » prima¬ 
rie. 

Con qualche taglio, il « Ma¬ 
ly » ha presentato, ad aper¬ 
tura di programma, il secon¬ 
do atto di Giselle. Sembrava 
una provocazione, ma la bra¬ 
vura del solisti e del corpo 


Rassegna di jazz e folk 
alia «Quercia del Tasso» 


ROMA 


Da stasera al 27 none, degli argentini Amerl- 


giugno, neiranfiteatro della canta, di Patrizia Lopez, del 


« Quercia del Tasso ». alla pas 
segglata Gianicolense. si svol 
gerà una intensa rassegna mu 
sleale organizzata dal circo 


Compostezza, intensità, rigo¬ 
re e consapevolezza stilisti¬ 
ca hanno qualificato le vir¬ 
tù di questa coppia di balle¬ 
rini. come, del resto, tutta 
la compagnia che ha conclu¬ 
so rapplauditlssima esibizio¬ 
ne con 11 grand pas da Pa- 
qutta, famoso balletto su mu¬ 
sica di Minkus. 

Ludmilla Pinna — stupen¬ 
da danzatrice — ha svolto 1 
suoi virtuosistici « assolo » 
sempre accompagnata dall' 
applauso del pubblico, gene¬ 
roso anche per lo spettaco¬ 
lare Nikita Dolguscin. Le 
« variazioni » hanno portato 
in primo piano Tatiana Go- 
riscina, Elena Alkanova. Ta¬ 
tiana Dneprovskaia e Maria 
Vishnevskaia. 

Successo di primissimo or¬ 
dine, con chiamate innume¬ 
revoli, coinvolgenti anche il 
direttore del « Maly », Oleg 
Vinogradov* che. però, alme- 


Raffinata favola usbeka 


sulla ricerca della gioia 


«L'uomo insegue gli uccelli» rivela in Ali Kamraev uno stilista agganciato 
alle antiche radici culturali dei suo paese — Semplicità, sensualità e mistero 
in un'opera originale che può ricordare, per la sua purezza, « Dersu Uzala » 


Dal nostro inviato 


quartetto di Maurizio Glam- i no l'altro ieri, non è apparso 


marco, del trio di Bruno Tom¬ 
maso, del gruppo di Massimo 
Urbani, dei « Virtuosi di Ca¬ 


lo culturale «Murales». Con- ve» (reduci dal Festival di 
certi di folk e jazz, all’aperto. Dovere), del Trio di Roma. 


con la partecipazione del del complesso Spirale, della 
« Collettivo Musicale Offici- « Livlng Concert Big Band » 


alla ribalta. Si replica anco¬ 
ra stasera e domani, alle 21,30. 
Dal giorno 22, il «Maly» si 
trasferirà al Teatro dell'Ope¬ 
ra dove interpreterà Romeo e 
Giulietta di Prokofiev. 


na » di Siracusa, della « Com 
pagnia della Porta » di Prosi 


e della « Old Time . Jazz 
Band » di Luigi Toth. 


Erasmo Valente 





VERONA. — « Signore e si¬ 
gnori, buona sera, con il film 
usbeko L'uomo insegue gli 
uccelli ha inizio la nona Set¬ 
timana cinematografica in¬ 
ternazionale di Verona »,'Tut- 
to lodevolmente qui, nessuna 
cerimonia, nessun discorso, 
un piccolo e ingenuo tentativo 
di contestazione finito fuori 
delle porte del cinema Filar¬ 
monico. La voce che al micro¬ 
fono ha pronunciato le brevi 
parole di benvenuto è femmi¬ 
nile: la stessa di una signora 
russa che tradurrà benissimo 
in simultanea, proprio per le 
inconfondibili inflessioni del 
suo italiano, la favola della ri¬ 
cerca della gioia in un cor¬ 
rusco Cinquecento usbeko di 
violenza, di ignoranza e di 
sangue. Chi forse si aspettava 
un film primitivo è rimasto 
deluso: l’opera di Ali Kam¬ 
raev, la decima della sua car¬ 
riera. è colta e raffinatissima. 

L’Usbekistan. infatti, ha un' 
antica cultura, certi nomi del 
cosiddetto medioevo orientale 
sono arrivati fino a noi: »1 
medico Aviccena, gli astrono¬ 
mi Ulgbek e Biruni. il poe¬ 
ta Aliscer Navoi. Oltretutto 
su di essi sono stati fatti dei 
film, salvo che su Avicenna 
la cui fama è però consegna¬ 
ta a ricordi scolastici in tutto 
il mondo. Nel primo anno del 
potere sovietico (ci siamo do¬ 
cumentati) l’Usbekistan con¬ 
tava diciassette proiettori. Og¬ 
gi ne ha oltre tremila, e nella 
capitale Tasckent la sala del 
Palazzo delle Arti, costruita 
per il primo festival dei pae¬ 
si asiatici e africani, poi este¬ 
so all’America Latina, dispone 
di 2500 posti. 


ROULOTTES e 
CARAVANTENDA 


Film di livello 
intemazionale 


CARAVANS 


TENDE 
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Quanto allo studio dell’U- 
sbekfilm. fondato nel 1924. è 
uno dei più grandi dell'Asia 
centrale sovietica e ha cono¬ 
sciuto negli anni Sessanta, 
con la nuova leva di cineasti, 
un ulteriore svilupj» tecnico. 
Ciò spiega perché i film del 
decano Kamil Yarmatov. au¬ 
tore d; un cl3s.sico del cinema 
sovietico come Aliscer Sarai 
e più recentemente di una tri¬ 
logia storica sulla lot^ per 
il potere sovietico in Asia cen¬ 
trale. di Elier Ikmu Kamedov 
regista degli Innamorati (ap¬ 
parso anche alla nostra tele¬ 
visione) e d'altri film sulla 
gioventù e su temi contempo- 
ranci, di Ali Kamraev che di 
tutti è forse U più attento 
ai valori stilistici e formali, 
siano ormai stimati a livello 
intemazionale, tanto che la 
Cineteca di Parigi, per esem- 
p-.o, ha potuto dedicare al ci¬ 
nema usbeko una delle sue 
ra^egne culturali. 

Insomma la Repubblica so¬ 
cialista deirUsbeklstan non è 
nota soltanto per il suo co¬ 
tone (fornisce i due terzi del¬ 
l’intera produzione sovietica) 
o. sciaguratamente, per i suoi 
terremoti (Tultimo non è 
riuscito però a fermare il fe¬ 
stival di Tasckent). nta anche 
per una città come Samarkan- 
da così ricca di tesori islami¬ 
ci e di una remota civiltà da 
Mille e una notte. Nessuna 
sorpresa, quindu che di tutto 
questo vi sia traccia anche nel 
film L'uomo insegne gli uc¬ 
cèlli. 

Noi ^e abbiamo avuto la 
fortuna di vedere II colore 
dèi melograno di Paradgianov, 
vi ritroviamo qualche sugge¬ 
stione. Ma per lo spettatore 
italiano sarà meglio riferirsi 
a Dersu Uzala, anche se 
Kamraev lavorava in Usbe- 
kistan mentre Kurosawa la¬ 
vorava in Siberia. Vogliamo 


dire che se Dersu Uzala, gra¬ 
zie certamente all'Oscar ma 
più ancora aU’indovlnato dop¬ 
piaggio italiano, ha avuto nel¬ 
le nostre sale un successo ben 
superiore al previsto, qualche 
speranza di buona accoglien¬ 
za ci sarebbe anche per il film 
usbeko, che ha per lo meno la 
stessa purezza. 

La favola è quella del gio¬ 
vinetto Faruk che, per quan¬ 
to cresciuto in montagna e 
tra la miseria, ha una sen¬ 
sibilità poetica e contempla¬ 
tiva sviluppatissima, cosi che 
quando maneggia una vec¬ 
chia edizione del Corano ci 
ricorda il piccolo S.ayat Nova, 
il cantore armeno del Sette¬ 
cento, mentre asciugava al 
sole i preziosi incunaboli dan¬ 
neggiati da un’inondazione. 
E il melograno di Paradgi.a- 
nov è qui sostituito da un 
mandorlo; un mandorlo che 
fiorisce tra la neve delle mon¬ 
tagne. spettacolo di bellezza 
che un vecchio saggio ha in¬ 
segnato all’adolescente Fa¬ 
ruk, recitandogli i versi che 
dicevano: « E' fiorito di nuo¬ 
vo il mandorlo sulla monta¬ 
gna - B scioglie la neve dei 
miei capelli bianchi ». 

Senonché. tra quei monti, 
il Cinquecento usbeko non è 
tempo di Rinascimento, bensì 
un buio medioevo di insensi¬ 
bilità e di ferocia, di rapina 
e di caccia. Per questo gli 
uccelli migrano e per questo 
! poeti — gli uomini — devo¬ 
no seguirli. Picchiato a san¬ 
gue per aver svegliato il vil¬ 
laggio ancora a notte, affin¬ 
ché si unisse a lui nella con¬ 
templazione del miracolo del¬ 
la natura. Faruk è costretto 
a fuggire con un amico, che 
con la sua lealtà e col suo 
animo semplice può condivi¬ 
derne gli stupori. I! ragazzo 
si porta appresso i ricordi 
del padre, datosi al bere dopo 
la morte della moglie amata, 
e della prima ragazza che lo 
amava, ma che egli ha per¬ 
duto per non averla saputa 
prendere al momento giusto, 
un momento m.igico e irripe¬ 
tibile. 

Un’antica e dolcissima me- 
iopea. abilmente arrangiata 
dal compositore Rumil Vii- 
danov su un fascinoso ritmo 
moderno, commenta il vaga¬ 
bondaggio. gli incontri, la 'te¬ 
nace lotta per la felicità e 
la libertà dei due ragazzi, cui 
Si aggiunge una coetanea sal¬ 
vata da un’inondazione. Tra 
i pezzi più beili e p.ù inven¬ 
tivi del film c’è quello in cui 
una coppia di misteriosi uc¬ 
celli si posa in alto tra le 


fronde di un albero immen¬ 
so. non come minaccia, che 
è la prima imprsssione che 
se ne riceve, bensì come pre¬ 
senza benigna, come «angeli 
della vita » che suscitano nel 
fiducioso trio un ballo inno¬ 
cente. E quando la ragazzina 
sceglie tra i due compagni 
quello che sente di amare, li 
vediamo entrambi, sdraiati 
su un letto di.frutta, senza 
malizia. ’ . 


Un ironico 
disegno animato 


Eppure il film è anche di 
una sensualità squisita, come 
appare dalla sequenza in cui 
Faruk guarda il bagno delle 
fanciulle, immerse in vesti 
leggere nel lago: una sensua¬ 
lità. ancora una volta, da 
Mille e una notte, casta e 
profonda insieme. E comun¬ 
que ci fa piacere che il cine¬ 
ma sovietico torni olla con¬ 
templazione della bellezza 
femminile (ma anche maschi¬ 
le) per troppo tempo trascu¬ 
rata: se ne ha conferma per¬ 
fino nell’ironico, e femmini- 
.st.a. disegno animato Ti regalo 
una stella, che ha aperto la 
Settimana schizzando. In ot¬ 
to minuti, quattro eoLsodi e 
un epilogo sulla condizione 
della donna, .sempre costret¬ 
ta a lavar pentole in fami¬ 
glia. in diverse epoche sto¬ 
riche. A prop^ito. il suo au¬ 
tore Fiodor Kitruk non è poi. 
contrariamente e quanto si 
credeva, tanto giovane, per¬ 
ché lavora da quarant’anni 
nel cinema d’animazione an¬ 
che se la sua attività di ’e- 
giste riguarda l’ultimo quin¬ 
dicennio. 

Ma come finisce la favola 
del ragazzo che iruseguiva gii 
uccelli? Finl.sce tragicamente 
con la morte dei .suoi due 
compagni e con una morale 
imposta dalla necessità: in 
un mondo di ferro e di fuoco, 
il protngonLsta con gli occhi 
pieni di sogni e d: bellezza 
deve adeguarsi anche lui. E 
proprio il vecchio saggio si 
muta ancora In insegnante, 
e l’allievo impara che per so¬ 
pravvivere alle ingiustiz.e e 
alle rovine non basta il liri¬ 
smo. occorre la spada, che è 
una lezione forse un po’ im¬ 
provvisata. mentre delrintero 
film rimangono impresse ben 
altre immagini e ben altra 
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Il programma per Pestate 


Così a teatro 


romani e laziali 


Ossessione» 
di Visconti 
finalmente 
uscirà negli 
Stati Uniti 


, _NEW YORK — 11 primo fili 

Lo Stabile romano ha organizzato centocinquan • di Luchino Visconti, Ossei- 

, . . 7 j. .4 J! sione, con Massimo Girotti, 

tacinouo raonrosontazioni di venti spettacoli tu* ciara calamai e juan De 

. j II -a Landa, realizzato nel 1943, 

versi — Bilancio positivo della scorsa stagione può essere finalmente prò- 

r nr»*(i tvìm n f r\ nAnrlI Stati TTril\i 


ROMA — Secondo incontro 
con la stampa (dopo quello 
di giovedì del presidente Clm- 
naghl) per l'Estate teatrale 
romana. Da Carbonoli, diret¬ 
tore tecnico del Teatro di 
Romo, sono stati forniti dati 
e cifre, che qui cercheremo 
dì riassumere. 

Queste « feste di teatro ». 
cosi vengono definite le va¬ 
rie rappresentazioni, saranno l 
m tutto 155, di cui settanta i 
a Roma, 25 ad Ostia antica e • 
60 nella regione. In città i { 
luoghi decentrati sono, per 
ora, otto (ma potrebbero au¬ 
mentare), e precisamente: 
un’area ricavata nel liceo 
scientifico Archimede e situa¬ 
ta al Nuovo Salario (IV Cir¬ 
coscrizione) ; l’Arena Orione, 
in via Tortona, uno spazio 
volante neH’ambito della fe¬ 
sta di San Giovanni e Villa I 
Lais. recentemente riconqul- ! 
stata alla cittadinanza del¬ 
l'Appio Latino (IX Circoscri¬ 
zione): la Darsena di Fiumi¬ 
cino. il Castello di Maccarese 
e la piazza dei Tipografi a 
Torre In Pietra (XIV Circo¬ 
scrizione); il parco dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà, (XIX Cir¬ 
coscrizione). 

Per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Roma e la regione, 
ecco i comuni che ospiteran¬ 
no l’Estate teatrale: Albano. 
Anguillara, Bracciano, Cam- 
pagnano. Cassino. Cìampino, 
Civitavecchia, Piano, Guido- 
nia. Latina, Montecelio, Ole¬ 
vano Romano, Palombara. 
Rieti. Segni, Subiaco, Trevi- 
gnano. Velletri, Villanova, Vi- 1 
terbo e Zagarolo. 

E veniamo all’elenco dei 
venti spettacoli: 

PROSA: Lazzarino da Tor- 
mes di Giorgio Celli, da un 
Anonimo del '500, regia ' di 
Egisto Maraucci, prodotto dal¬ 
la Cooperativa Gnippo della 
Rocca (lo spettacolo verrà 
dato in « prima » al Festival 
di Spoleto); Don Gii dalle 
calze verdi di Tirso da Mo- , 
lina, regìa di ChiavarelU. con ! 


recite, alle quali hanno assi¬ 
stito 113.729 spettatori (con¬ 
tro gli 85,584 del precedente 
anno). 

Infine una primizia: l’Ar¬ 
gentina aprirà la nuova sta¬ 
gione con uno spettacolo di 
Roger Planchon, apprezzato 
legista, attore e autore fran¬ 
cese, direttore, con Patrice 
Chéreau, del TNP di Lione. 


m. ac. 


grammato negli Stati Unni. 

Il film ebbe la sua « prima >• 
americana nel 1959, ma I,\ 
Metro Goldwyn Mayer inten¬ 
tò una causa per questioni 
di diritti d'autore e Ossessio¬ 
ne fu ritirato dalla circola¬ 
zione. 

Il primo lungometraggio di 
Visconti, come si sa. s’isplra 
liberamente ni romanzo di 
James Caln. Il pastino suona 
sempre due volte, adattato 
per gli schermi anche negli 
USA. 


le prime 


Teatro 


Pianeta 4 


Browning, riapparso tempo 
fa. che venne un dì censurato 
per la sua crudezza, guarda 
un po’...) prelevati con turpe 
intelligenza forse In qualche 
covo della falsa misericordia. 


Alfredo Pasti, della compa¬ 
gnia « I lunatici », ha portato 

a Roma, al Meta Teatro, do- Olipl lliotpl 

PO una tournée in provincia. xtuci iiiuici 

soprattutto nelle Marche. vÌCÌIIO alla paludc 
Pianeta 4, monologo di Ma- “ 

rio Moretti. 


In quaranta minuti di rap¬ 
presentazione viviamo le ore 
tormentose di un uomo in¬ 
viato su un satellite artlficla- 
lee, a sorvegliare In temuta 
invasione del resto del mon¬ 
do da parte degli abitanti del 
Pianeta Alfa. Scelto per il 
suo fortissimo fisico, l’uomo 
deve si resistere alla tensio¬ 
ne deH’attesa, ma soprattut¬ 
to al fatto di passare i gior¬ 
ni solo con se stesso, con le 
sue angosce, i suoi problemi. 


Regista di Quel motel vici¬ 
no alla palude è l’ex musiol- 
sta pop Tobe Hooper che. co¬ 
me James William Guercio 
(autore di un solo film. Il rag¬ 
guardevole Electra Gtide). è 
uno di quei giovani e gagliar¬ 
di cineasti statunitensi che 
muovono la macchina da i)rr- 
sa a tempo di rock, con bru¬ 
tale agilità. Hooper si era già 
messo in evidenza con un’ope¬ 
ra prima, interes-sante e rac¬ 
capricciante, Soli aprile quel- 


sue angosce, i suoi prooi^.u. porta!, ed eccolo qui a do 
E deve cercare, in ogni modo, difendere, tradendo 

di non impazzire. l’emozione, il fresco titolo di 

Mario Moretti non ha qui «stregone del brivido». 


Inventato nulla che non sia 
.stato già scritto: basterà ci¬ 
tare Solaris e II deserto dei 
Tartari, opere letterarie (ri¬ 
spettivamente del polacco 
Lem e del nostro Buzzatti) 
l)oi trasposte sullo schermo. 

Alfredo Pasti fa sfogare il 
suo personaggio In una qua- 
1 si Ininterrotta sequela di 


lina, regia di ChiavarelU. con esercizi sportivi. Ma quel sac- 
Maria Grazia Spina e Carlo ! co della nettezza urbana ple- 
Simonl; La finta ammalata j no di rifiuti, che viene usato 


di Goldoni, regia di Angelo j 
Corti (si tratta di un inte¬ 
ressante saggio degli allievi I 
dell’Accademia d’arte drom- 1 
malica, dato solo per poche i 
sere all’Argenlina e i cui in¬ 
terpreti si sono riuniti in eoo- | 
pera ti va: ci sembra questa j 
line giusta operazione di re- j 
cupero fatta dal Teatro di l 
Roma): Piato di Aristofane. | 
regia dì Procacci, con Giu¬ 
seppe Pambien e Renzo Gio- 
vampietro; Aulularia di Plau- ' 
to, regia di Bragaglia, con i 
Mano Scaccia d’andata in | 
porto dello spettacolo non è j 
però sicura); Mercator di ! 


come un punchin’ball, rive¬ 
lando, a un certo momento, 
il suo misero contenuto, as¬ 
sume con facilità un signi¬ 
ficato più profondo, di ricer¬ 
ca d’urt equilìbrio interno in 
un mondo che va sempre 
più allo sbaraglio. 


m. ac. 


Cinema 


Sentìnel 


Una giovane fotomodella 
fidanzata con un avvocato 
cerca casa dopo aver corte- 


Plauto, regia di (jiovanni Po- j gemente respinto la propo¬ 


li, con Paolo Carlini, Corrado 
Olmi e Alberto Sorentino; 
Romeo e Giulietta di Sha- 
kesjjeare, regia di Orazio Co¬ 
sta. con Ottavia Piccolo. Gu¬ 


sta di nozze. Tramite un a- 
genzia Immobiliare, la ragaz¬ 
za conquista, a un prezzo in¬ 
credibilmente modico, un ap¬ 
partamento lussuoso e « vis- 


briele Lavia e Antonio Sali- | suio », in un singolare, vec- 
nes (Inaugurerà l’EIstate vero- i chic chalet di citta. Qui, ella 


nese): La Veneziana di Ano¬ 
nimo italiano del ’500, regia 
di Cobelli, con Valentina For¬ 
tunato (allestita ijer Borgio 
Verezzi); La commedia degli 
errori di Shakespeare, regia 
di Merlo; I Venni di Ma- 
striani. regia di Pugliese, pro¬ 
dotto dalla Cooperativa Tea¬ 
tro Libero igià presentato a 
Roma, al Flaiano): Rocco 


riceve le strane visite di af¬ 
fabili, eccentrici coinquilini. 
Poi, con grande stupore, vie¬ 
ne a sapere che nessuno, uf¬ 
ficialmente, abita in quella 
curiosa dimora, tranne un 
prete cieco che se ne sta 
immobile dietro i vetri. Ecco, 
costui è la « sentinella di Dio 
alle porte del Mondo» di cui 
parlano sacri testi, mentre 
gli altri fantomatici perso- 


Sfotellaro di Saponaro con ! uaggi sono criminali morti in 
. o «i-r, i varie epoche, tornati fra i vi- 
Bruno Cimo regista e prò- demoni. 

tagonista (già dato a Roma perché la fanciulla vive que- 
e in vane altre città e regio- sto incubo? Perchè dovete 


ni d’Italia), e, infine, due di- sapere che è stata trauma- 


stinte messe in scena del Bor- > lizzala da un padre satiro, e 

_t »'»_ -!• : A... . ' il fi» A .4 ^ mAw il 16 A«>n 


ghese gentiluomo di Molière: I il suo disgusto per il genitore vroticà giovinezza di William 

una della compagnia di Buaz- j depravato l'ha resa idonea al Finley (il Faust del Fanta- 

zelli («prima» a Pompei) e compito di sOTlinella. Dovrà, sma del palcoscenico) e di 

una con la regia di Carlo infatti, sostituire al davanzale David Hayward d’attentatore 

Cerchi, esperimento di copro- quel rottame di poliziotto di ifashville) 
dazione tra il Teatro regio- Dio. ansioso di passare a J — 

naie toscano e la Regione Li- miglior vita. O. g. 

guria (già dato a Genoi’a. a Dunque, si affoga nel rldi- 
Firenze e altrove). colo. Ed è un peccato, perchè 

gml'dt'SntoPopofaref^rn! j WirmS“ ™5SSól La polaHa 

I vola sui lelto 

-lò^Sn p!lrt«Sil'’onc*di i oa- Recuperare vecchi film di 

. _ ■ ■ , .a a . -=5trofi del cop.oni a lui afiidati schermi, come questo tratto 

BALLETTO : I danzatori j (questo è desunto da un ro- ùa tin testo teatrale d: Tevt- 

soalzi; Il Balletto di Roma; • juanzo di successo di Jeffrey nessee Williams, sta bene. 

Balletto folclorico del Messi- Konvitz) non finissero sem- Ma qui s» ha i’impressione di 

co di Amalia Hemandez, in I col travolgerlo, trovando- on duplice sbaglio: d'annata 
tournée in Europa, che apri- I jq inerme. Infatti, questa sto- (il 1909. con L'appuntamento. 

rà le « feste » il 24 e 2.5 giu- ria somiglia molto a quella j già s’era aperto in modo in 

gno all’Arena Onone. , deH'/ni/ut/ino del terzo piano, felice per il regista) e d'a'j- 

Tutta queste iniziativa co- ma. mentre il film ai Po- tore (essendo la terza fase di 

sta 39.5 milioni (erogali dallo lanski propone l’unica lettura Tennessee Williams tra le 

Stabile, dalla Regione e dalla possibile per una vicenda ai meno proponibili sullo scher- 

Provincia». Il prezzo del bi- i limiti del grottesco, vale a mo. a differenza delie due 

glielto è fis.sato in 15(X) lire dir la chiave psicologica, precedenti, che ad ogni modo 


l’emozione, il fresco titolo di 
«stregone del brivido». 

Insomma. questo film non 
è aH’altezza del precedente. 
Pompando atmosfere gotiche, 
soffiando sulla nebbia artifi¬ 
ciale che cela e mostra come 
un sipario col ballo di San 
Vito, storicizzando con la car¬ 
tolina fiabesca l’America coun- 
tri/ (avete presente Alice non 
abita più qui di Scorsc.ic?) 
per dire che nella marmel¬ 
lata della nonno c’è l’nrseni- 
co, 11 regista di Quel motel 
vicino alla palude è civettuo¬ 
lo, e la sua azione perde mor¬ 
dente. Le molte ideq di ^'on 
aprite quella portai erano 
gettate con foga nél calde¬ 
rone delle emozionll mentre 
qui*.la sofisticazione sfacciata 
rasenta la pedanterlì. Per la 
crohaca. la stona j; quella 
dell’apparentemente insensa¬ 
to massacro attualo da un 
vecchio tossicomane invalido 
di guerra proprietario del mo 
tei. Tra le vittime, non meno 
pazzoidi prototipi di cittadini 
medi d’ogni risma. Si direbbe 
un feroce sondaggio sociolo¬ 
gico. davvero tagliato con la 
scure. 

AU’attivo deU’innegablle ta¬ 
lento di Hooper. rimane co¬ 
munque un solido liniruaggio, 
un salutare senso deU'ironìa. 
qualche trovata (come la ra¬ 
dio sempre accesa, che c’era 
anche in Non aprite quella 
porta!, quale unico contatto 
col mondo, peraltro inutile e 
frastornante, di questi soprav- 
vi.ssuti), ma è in agguato 11 
pericolo di un futuro u indu¬ 
striale » al quale questi ci- 
nea.sti nati e vissuti nelle te¬ 
nebre della sperimentazione, 
come Brian De Palma, sem¬ 
brano purtroppo Irresistibil¬ 
mente attratti. Lo dimostra, 
del resto, l’invenzione di un 
«mostro» vero e proprio (un 
vorace coccodrillo, parente di 
altre mascelle cinematografi¬ 
che) e il primo cast, pur effi¬ 
cace. di tipo professionale, 
ove primeggia la furia par*- 
noide di un grande Nevilie 
Brand, accanto alle appro¬ 
priate rughe di Mei Ferrer e 
Stuart Whitman e alla ne¬ 
vrotica giovinezza di William 
Finley (il Faust del Fanta¬ 
sma del palcoscenico) e di 
David Hayward (l’attentatore 
di Nashville)- 


d. g. 


La poiana 
vola sul tetto 


Ugo Casiraghi 


Recuperare vecchi film di 
un regista come Sidney Lu- 
met. mai arrivati sui nostri 
schermi, come questo tratto 
da un testo teatrale d: Ten¬ 
nessee Williams, sta bene. 
Ma qui Si ha i’impressione di 
un duplice sbaglio: d'annata 
(il 1969. con L’appuntamento. 


(ridotto per i giovani a 700, j 
mentre è possibile l'abbona- ; 
mento a tre spettacoli per 
2000 lire). 

Nell’incontro con la stam¬ 
pa si è discusso di alcuni pro¬ 
blemi inerenti il decentra¬ 
mento e l’attività di anima¬ 
zione collegata ai centri ri¬ 
creativi che funzioneranno 
nell’estate a Roma. Informa¬ 
zioni sono state date dall'as- 
sessore regionale al Turismo. 
Varlese, per quanto riguarda • 
il Teatro di Ostia Antica, e 
dai rappresentanU delle va¬ 
rie circoscrizioni. 

Carbonoli ha anche colto 
l'occasione per offrire un bre¬ 
ve consuntivo della stagione 


Sentinel avalla senza un fiato 
1 I p:ù retorici paradossi misti¬ 
co-religiosi. Di conseguenza, 
il film di Michael Winner 
trasforma la sua protagonista 
m una martire di questi 
tempi spregiudicati e sco¬ 
stumati. Come un manifesto 
di propaganda clericale, Sen¬ 
tinel peggio di un Esorcista 
ci violenta purtroppo con la 
sua accattivante confezione 
sensazionale, poiché la mali- 
I zia professionale del regista 
i mette al bando gli effettaccL 
Non e caso, accanto ad uno 
stuolo di vecchi leoni hol¬ 
lywoodiani - ancora ruggenti 
(Ava Oardner, Burgess Mere- 
dith. John Carradlne, Martin 
Balsam. Sylvia Miles. José 


'76-77. Sei sono stati gli spet- j Ferrer, Eli Wallach, Arthur 


tacoli di nuova produzione 
(contro cinque del '75-’76) per 
complessive 408 recite (prece¬ 
denti 289): le presenze sono 
sute 186.442 (contro 164.095); 
rincoaso al bouoghlno è sta¬ 
to di lire 404.163.942 (contro 


Kennedy). Winner ha colloca¬ 
to giovani, candidi «divi pa¬ 
tinati » da Carosello (Cristina 
Raines. che è Tlnterpiete 
principale. Chris Sarandon. 
Deborah Raffin) e autentici 
« mostri ». uomini deformi 


335.591.000). Nel solo Teatro ! senza trucchi (come quelli 
Argentina si sono svolte 188 ‘ del celebre Freeaks di Tod 


avevano già abbcwidantemen- 
te esaurito il suo discorso). 

Partecipando casualmente 
Insieme ad uno stupidissimo 
concorso televisivo, una spo^ 
gliarellista e un rottame ma¬ 
schio lo vincono e. per Inta¬ 
scare il premio, accettano di 
sposarsi davanti alle teleca¬ 
mere. PoL lui conduce lei nel 
solito « profondo Sud », dove 
possiede una magione cadente 
e un fratellastro di colore. 
Mentre la pioggia imperver¬ 
sa e ralluvione s’awicina. 1 
tre continuano a sbranarsi a 
causa deU'eredità, deU'imi>o- 
tenza, de! ricordi di gioventù 
e d’infanzia. Finché uno dei 
fratelli muore, e l’altro porta 
la ragazza in salvo. Come la 
poiana che vola sul tetto. 

Apprezzabile la recitazione 
di Lynn Redgrave, spiritosa 
sorella di Vanessa; un po’ 
meno quella di James Cobum, 
in una trascrizione cinema¬ 
tografica che, invece di snel¬ 
lire la teatralità, l’accentaa 
con l'uso di filtri colontt e 
del ralenti. 
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L'assembleo dei lavorotori comunisti 


Azióne di massa 
per difendere 
le istituzióni 
democratiche 

Lotta alla violenza e sviluppo dei pro¬ 
cessi di intesa - Relazione di Paolo Ciofi I 


Su due punti, prlnclpal- episodi di violenza criminale 

mente, si è sviluppata la di- che hanno sccovolto la con- 

ficussione. Ieri sera, all’attivo vivenza civile nella nostra 

dei comunisti delle fabbriche città, ad esemplo, risalgono 

e del luoghi di lavoro di proprio ai giorni in cui co- 

noma e della provincia: lotta munisti e socialisti hanno 


per la difesa della democra- posto il problema del supe- 

zia, e novità della situazione ramento dell’attuale gover- 

politica, legata alla trattativa np. e affermato l’esigenza 

tra 1 partiti impegnati nella di avviare un processo di j 

ricerca di un accordo prò- P‘o ampie intese tra le forze , 

grammatico. Due questioni democratiche per rendere l 

— è stato detto nel coreo possibile una vera e propria 

del dibattito - distinte ma svolta politica nel a direzio- . 

In realtà strettamente legate del Paese. L tutto que- 

l’uno all’altra periodo politico, ncn an- 1 

La relazione introduttiva è fora ccnclu.so, delle trattative i 

stata tenuta dal compagno tra i Partiti sui problemi [ 

Paolo Ciofi, segretario della piogramma, e stato pun- i 

Federazione, che poi ha con- ^ 

rliisn Ifl riÌsriisslon6 Al ta* aitili episodi di VÌolcnz<i 0 j 

della “iScn» Li?. " ‘<='- 1 

vano anche 1 compagni Fre- perché onesto*» Una soie- ' 
B«l. della Mgreterlaregldn^^^^^ i;”! ] 

del partito, e ^ro'rato della detto Ciofi. L’avvio del- : 

commiss one fabbriche e can- trattative apre la prospet- 
tieri della Federazione. ejasgg operaia e ai 

Alia riunione — che è .se^ lavoratori di acquistare un 
vita anche per fare 11 Paato nuovo nella direzicne 

sulle Iniziative n v sta della società e dello Stato, 

manifestazione indetta per 11 Questo è il punto. Ci sono 

28 dalle associazioni parti- forze disposte a tutto pur di i 

gianc contro la violenza e impedire che ciò avvenga. E 

l’eversione — hanno i»rtecl- allora impegnano tutte le I 

palo rappresentanti delle cel- proprie energie, con l’obiet- ì 

lule di trentnsette aziende. tivo di colpire 1 lavoratori, 1 

Comprendere bene il carat- q quindi 1 sindacati e i par- 
tere della strategia della yio- (.jjg della classe operaia 

lenza — ha osservato Ciofi g ^gl popolo sono espresslo- 

introducendo il dibattito — ne; io primo luogo, il PCI. 

e gli obiettivi di chi la all- L’attacco allo Stato repub- 

meota e la porta avanti, e blicano punta dunque a in- 

ccodizlcoe per combatterla dcbolire le istituzicni demo- j 

efficacemente e per scenfig- cratlche che proprio nelle ' 

gerla. E allora non e possi- masse popolari hanno il loro ! 

bile ncn osservare come la più saldo presidio. I 

nuova fase di questa stra- Ecco perchè — ha soggiun- 
tegia, cui stiamo assistendo, jq Ciofi — la lotta contro 

sia segnata da date precise, ja strategìa eversiva, in di¬ 
che certo ncn possono es- fg^-j questo Stato si lega 

sere casuali. Queste date strettamente olla battaglia 
coincideno con fatti pouticl pg^ mandare avanti, anche 

di grande rilievo per la vita attraverso una pressione di 

del nostro Paese. I primi massa, il quadro politico e 

quindi per trasformare Io 
Stato in senso democratico. 
«1 • Noh dobbiamo avere iJau- 

AdBSlOHC uGI ra — hanno detto diversi 

compagni intervenuti nella 
rAmilMO nllfl discussione, e Io ha ribadito 

^Umunc UIIU Ciofi nelle conclusioni — di 

• f • affermare che non sempre 

I ItianitCSlOZIOIIG questi mesi c’è stato un 

8 impegno e un rigore suff:- 

Im «aSjhlAMVM dente, da parte delie forze 

COnfrO IO violenza democratiche, nella battaglia 

contro la violenza e l’ever* 

. • sione. C’è anzi da dire che 

• Il comune ha aderito alla in alcune occasioni l gruppi 
manifestazione cittadina eco- di provocatori hanno potuto 
tro la violenza promossa per godere di compiacenze, ■ di 


Il Comune ha preso possesso del parco: la città ha vinto una battaglia durata 15 anni 


entro i cancelli 
di Villa Torlonia 

Accurato sopralluogo degli assessori e dei tecnici - Ne¬ 
cessario un lungo lavoro per restaurare il palazzo e il 
teatro - Il giardino però sarà presto aperto al pubblico 

Le firme su un grande registro, poche formalità sbrigate all'ombra degli al¬ 
beri, un sopralluogo d'un paio d'ore attraverso i tredici ettari del parco. Cosi, 
nel modo più semplice, la città ha preso possesso di villa Torlonia. Il passag¬ 
gio delle consegne è avvenuto ieri mattina: gli assessori Nicolini e Pala e i 
funzionari del Comune da una parte, i legali dei Torlonia-Gerini dall'altra. Con 
loro un piccolo seguito di tecnici, cronisti, fotografi, rappresentanti della 111 
circoscrizione e del comitato di quartiere che hanno dovuto faticare per vin¬ 
cere l'arcigna diffidenza dei guardiani, fedeli fino aM'ultimo minuto alla con¬ 
segna di difendere la privacy della proprietà. Fuori, sull'altissimo muro di cin¬ 
ta, i manifesti del comitato di quartiere che annunciano la manifestazione già 



Adesione del 
Comune olla 
manifestazione 
contro la violenza 



martedì 28 dalle associazioni 
partlgiane. Io questo sen- 


connivenze e anche di co¬ 
perture. Né possiamo tonsi- 


so si è espresso un ordine del derare del tutto adeguata la 
-< giorno approvato dai partiti azione che noi comunisti ab- 
democraticl nella seduta di le- biamo condotto per isolare ! 


ri sera. Nel documento PCI. 
PSf, PSDI. PRI e DC espri* 


violenti, batterli, e spezzare 
le loro trame eversive. Ci so- 


mcno piena concordanza con no state incertezze, debolez- 

gi; obiettivi dell’iniziativa, ze, zone di attendismo nella 

volta a isolare i violenti e l nostra iniziativa: in parte 

provocatori e a stroncare i già colmate, in parte aiico- 

criminali disegni dell’ever- ra da eliminare. 

5 ione. Cosa occorre fare adesso. 

Dopo questa significativa dunque? L'attivo ha dato una 

presa di posizione. la riunio- indicazione precisa. La mobi- 

ne deH’essemblea è stata de- utazione democratica deve 

dicala all’esame di diverse crescere in tutti i quartieri, 

delibere. Tra le altre, è sta- nelle borgate nei centri della 

ta approvata quella relativa provincia. Gli opierai, i lavo- 

al piano di costruzione di 28 ratori (e soprattutto gli ope- 

nuove scuole varata nei gior- nii e i lavoratori comunisti) 


Nuove ammissioni e contraddizioni anche neirinterrogatorio di ieri a Regina Coeli 

SOLI ERA A PRANZO VICINO ALToRATORIO^ 
POCO PRIMA DELLA SCOMPARSA DI MARCO 

L’uomo ha confermato pure di essere tornato al Don Bosco la mattina successiva, « per parlare 
con un sacerdote » - Il bambino uscì di casa dicendo che aveva un « appuntamento » verso le 14 


ni scorsi dalla giunta. 

La seduta, mentre volgeva 
«1 termine, è stata turbala 
dalie gravi intemperanze di 


devono porsi alla testa di un 
movimento ampio, articolato, 
esteso ad ogni settore delia 
società, in grado di creare 


■ Smppo di seoza tetto di j clima nuovo, capace di 
Colleverde i quali, dopo aver , tagliare l’erba sotto i piedi 
dato vita a una proteste nel- j terroristi e ai violenti. De¬ 


v'la piazza del Campidoglio, 
^ hanno cercato di fare irru- 
^zicne nell’aula di Giulio Ce¬ 
ssare. abbandonandosi a inqua- 
'lifìcabili gesti di vandalismo. 
Tra l’altro, seno state dan- 
.neggiate alcune vetrate nel- 
' la sala adiacente all’aula ccn- 
- siliare. 


Ricorrenza 


ve essere chiaro a tutti il consultare i volumi del] 

carattere reazionario di quei naie. La riapertura, de 

gruppi che oggi portano la dei Beni culturali, non riguarderà però 

bandiera della violenza e so- l’intero complesso di viale Castro Pretorio, 

no protagonisti dell’attacco Rimarranno ancora chii 

allo Stato democratico. del « palazzo degli uff 

La manifestazione popola- sono crollati le ccotrosol 

re indeta per il 28 dalle as- che giorno si è temuto 

sociazicni partigiane è una messa la staticità di tul 

grande occasione di mobili- 1 ccntrolli tecnici ei 
tezionc in questo senso. E giorni hanno invece dim 

in questi giorni la petizione bili seno a posto. L’in 

contro la violenza. lanciata sarebbe stato provocato 


Lo ha deciso il ministero Ieri notte a vìa Veneto 

Dopo il crollo oggi Vuole «proteggerla» 
riaprono le sale ma lei lo denuncia 
della «Nazionale» e finisce in galera 

Da stamane si potranno nuovamente Voleva costringere una giovane prostitu- 
consultare i volumi della biblioteca Nazio- ta ad accettare la sua «protezione», ma 
naie. La riapertura, decisa dal ministero è finito in carcere. A denunciare il venli- 


E’ durata olire tre ore e i liziario delle ore 13. 
mezzo, ieri sera, la seconda i • E’ questa una circostanza a 
parte deH’interrogatorio di cui gli inquirenti .sem’orano 


Giuseppe Soli, in carcere sot¬ 
to l’accusa di essere l’assas¬ 
sino del piccolo Marco Domi¬ 


indetta per domani (« aprire 
villa Torlonia senza ulteriori 
I indugi»), il traffico della 
’ Nomentana, la curiosità dei 
I passanti a cogliere ì segni 
di animazione attorno al 
cancello sempre severo e an¬ 
cora sbarrato. Dentro, aria 
1 di festa, ma anche voglia di 
I mettersi al lavoro. E la prima 
! co.sa da fare è una ricogni¬ 
zione di tutto quello che c’è, 
un pruno esame, a colpo 
d’occhio, dei restauri da met¬ 
tere in cantiere, delle siste¬ 
mazioni, dei soldi (è l’unico 
tasto doloroso) che servi¬ 
ranno. 

Il sopralluogo Io guida 1’ 
assessore Nicolinl, ma ogni 
tanto cede il passo ai rappre¬ 
sentanti del comitato di quar¬ 
tiere: c’è, fra loro, chi cono¬ 
sce il parco meglio del giar¬ 
dino di casa, la posizione degli 
edifìci, degli stagni, lo svilup¬ 
po del viali, persino le scor¬ 
ciatoie. Tutte cose imparate 
pazientemente sulle rare 
mappe disponibili, giacché, 
se si eccettua l’occupazione 
simbolica del febbraio dell’ 
anno scorso, (in tutto meno 
di un’ora), i cancelli della 
villa sono rimasti sempre una 
soglia invalicabile, nuche i < 
funzionari della sovrintenden¬ 
za alle belle arti non hanno 
certo abusato del loro diritto- 
dovere: 1 sopralluoghi d’uffi- _ 
do sono stati piuttosto rari, * 
e si vede. 

II giro comincia dal palaz¬ 
zo principale. La visione d’as¬ 
sieme è sconsolante: 1 muri 
scrostati, gli infissi pericolan¬ 
ti, gli interni (40 stanze più 
una grande sala centrale) in- 
frequentebili prima che i tec¬ 
nici abbiano accertato l’as¬ 
senza di pericoli. Si sapeva 
già, più o meno, del pessimo 
stato di conservazione del pa¬ 
lazzo, ma vederlo cosi dà 
un’idea di abbandono desolan¬ 
te e suggerisce non poche 
preoccupazioni sul tempo e il 
denaro che ci vorrà per ri¬ 
mettere tutto a posto. Sulla 
sua utilizzazione si è già co¬ 
minciato a discutere: c’è chi 
ha proposto di metterci un 
museo (l’ottocento italiano? 
La collezione Torlonia di arte 
antica?) ; il comitato di quar¬ 
tiere non sembra troppo con¬ 
vinto; l’essessore chiede tem¬ 
po per discuterne con gli in¬ 
teressati. cosi come si farà, 
d'altra parte, sulla dest inazio¬ 


nici, scomparso il pomeriggio che doveva « fare presto » per¬ 
dei 24 aprile del 190. L’uomo chè aveva « un appuntamen- « // problema dei soldi è 

! è stato sottoposto ed una to prima deH'inizio del film » n pOi pesante dice Nicoli- 

I lunghissima serie di conteste- nel cinema dell’oratorio, che ni _ e speriamo neWaiuùì 

i zioni dal giudice istruttore, cominciava alle 14. Sia il barn- dello Stato: potremmo tenta- 

1 doti. Francesco Amato, e da- bino, quindi, che Giuseppe re un accordo colo ministro 

I gli avvocati di parte civile. Soli si trovavano in strada dei Beni culturali, ad esem- 

, Bruno Andreozzi e Oreste alla stessa ora, enirambi a pio. Certo, in questo caso, do- 

I Flammini, cadendo più volte poche centinaia dì metri dal vrenimo discutere anche con 

in contraddizione. Don Bosco. /oro le possibdi destinazioni ». 

Già nel corso della prima Come si vede, quindi, nuovi per andare verso il teatro 
parte del confronto, svoltosi elementi si aggiungono a quel- gj attraversa una porzione del 

l’altro ieri, l'imputato si era li raccolti sin dall’inizio delle parco, e le preoccupazioni si 

lasciato sfuggire un paio di indagini e tutti sembrano ag- dissolvono. II giardi^, è vero, 

ammissioni che il magistrato gravare la posizione dell’im- è in cattive condizioni: gli al- 

ntiene piuttosto importanti: putato. Bisogna comunque ri- beri non potati per anni sono 

in primo luogo aveva ricono- cordare che si tratta di indizi, sovraccarichi e i taro rami 

scinto — dopo sette anni di anche se consistenti, e non di rischiano di precipitare, la 


dare importanza. Marco Do teressati, cosi come si farà, 
minici, infatti, usci da casa d’altra parte, sulla destinazio- 
quello stesso giorno dicendo ne di tutti gli edifici della 
che doveva « fare presto » per- villa. 


quattrenne Pietro Ruzza, originario di un l’altro ieri, l'imputato si era 
piccclo centro del Sassarese — che è ora lasciato sfuggire un paio di 


Rimarranno ancora chiusi, infatti, i locali accusato di «induzione, favoreggiamento e ammissioni che il magistrato gravare la posizione dell’im- 

del «pialazzo degli uffici» dove martedì sfruttamento delia prostituzione», è stata ritiene piuttosto importanti: putato. Bisogna comunque ri¬ 

sono crollati le ccotrosoffittature. Per qual- la stessa donna. Barbara Sionis. Come ogni j primo luogo aveva ricono- cordare che si tratta di indizi, 
che giorno si è teinuto che fos^ compro- sera — ha raccontato alla polizia — era | gciuto — dopo sette anni di anche se consistenti, e non di 

messa la staticità di tutti gli edifici. ferma su un marciapiede di vìa Veneto, j dinieghi — di essere tornato prove. Per questo le indagini 

_I ccntrolli tecnici effettuati in questi quando si e avvicinato il Ruzza. Cotc^co- gj ^-entro Don Bosco di v:a della magistratura continuano 

giorni hanno invece dimostrato che gii sta- do gia_ le intenzioni dell uomo. Barbara | prenestma anche il lunedi nel tentativo di raggiungere 

bili seno a posto. L incidente Ji martedì Sionis e fuggita e si e nascosta ne.la « toi- i 25 aprile, cioè il giorno doi>o j un « qualcosa » che sia il più 

I provocato dal cedimento di lette» di un vicino bar. Dopo mezzora, ere- j jg scomparsa del bambino po^ibile concreto. Anche i pe- 


in contraddizione. 

Già nel corso della prima 


Don Bosco. 

Come si vede, quindi, nuovi 


parte del confronto, svoltosi elementi si aggiungono a quel- 
l'altro ieri, l'imputato si era li raccolti sin dall’inizio delle 


indagini e tutti sembrano ag- 


prove. Per questo le indagini vegetazione incolta invade l 
della magistratura continuano j viali, rovi e gramisgna Ten¬ 
aci tentativo di raggiungere dono impraticabili i prati. Ma 


quanti lo conobbero e sti- [ pegno e all’iniziativa delle 
^^marono. 1 forze democratiche. 


tre milioni di volumi della Nazionale sono j go « Bernini Bnslol » dove lei aveva teoi- 
rimasti chiusi in scantinati e rimesse I tato di tro'vare rifugio. 


ricevuto un avviso di reato per l'omicìdio colposo della ragazza eritrea 

^Indiziato il carabiniere per la giovane 
uccisa da un colpo di pistola in auto 

. La pallottola partita accidentalmente dal revolver d’ordinanza ha raggiunto Aster Kiros Detra 
, alla guancia destra — La fidanzata del militare si attribuisce la responsabilità della sciagura 


Primo provvedimento giudi- | po persino alle due sorelle | di via Coito. Pochi minuti 


Biark) — dopo due giorni di di Aster Kiros Detra, che 


silenzio degli inquirenti — per 
la mistenosa morte della gio¬ 
vane eritrea Aster Kiros De¬ 
tra. uccisa con un colpo alla 
testa partito dalla pistola di 
ordinanza dei carabinieri Mi- 


vivono anch'esse nella capi¬ 
tale. 

Intanto, in attesa deH'au- 


dopo, a bordo dell'automob'.le 
del carabiniere — che era 
in borghese — si sarebbero 
diretti versi verso la via Ti- 


topsia sulla salma, che sarà burtina in cerca di una trat- 

testa partito dalla pistola dì effettuate lunedi prossimo al- torta. A metà tragitto la tra- 

ordinanza dei carabinieri Mi- l’istituto di medicina legale, gedia: Angiuoni avrebbe e- 

chele Angiuoni. E' stato prò- è state compiuta ieri una stratto dalia fondina la sua 

prie il militare — nella cui ricognizione esterna che ha pistola di ordinanza per mo- 

•uto si è verificato l’oscuro permesso di stabilire la traiet- strarla alle due donne. E po- 

episodio — ad essere rag- tona seguite dal proiettile chi istanti dopo una bnisca 


stratto dalia fondina la sua sti romani torneranno ■ alle 
pistola di ordinanza per mo- urne per le votazioni di bal- 


Domani e lunedì i giornolisti 
rooMni nuovamente alle urne 

Domani e lunedi i giornali- 1 completare li successo regi¬ 
sti romani torneranno - alle | strato nelle elezioni del pri¬ 


mo turno dai propn candidati 


portare gli indumenti prepa¬ 
rati per un viaggio a Caserta. 
« La busta era di colore bian¬ 
co a ha precisato prima an¬ 
cora che il magistrato parlas¬ 
se del sacco nero della Net¬ 
tezza Urbana » nel quale era¬ 
no contenuti i poveri resti di 
Marco Dominici. 

Tornando a parlare di qual 
24 aprile del TO Giuseppe Soli 
ieri avrebbe affermalo (secon¬ 
do quanto si è potuto appren¬ 
dere) di essersi recato all’ora- 
tono dei Salesiani di prima 
mattina verso le 6.30 per in¬ 
contrare uno dei .sacerdoti. 
Non avendolo trovato lo at¬ 
tese per circa venti minuti e 
quindi se ne tornò a casa. 
Questo comportamento risulta 
per lo meno strano, tenendo 
conto che l'uomo ha detto di 
avere raggiunto C^entocelle 
dalla stazione Termini, dove 
aveva pa^to la notte, a pie¬ 
di. camminando psr un’ora. 

Ma c’è di più. Giuseppe Soli 
pranzò in una trattoria a po¬ 
che centinaia di metri dal- 
Toratorio Io stesso giorno del¬ 
la morte del piccolo Marco. 
In un primo momento l’im¬ 
putato avrebbe negato questa 


parlare : 


;ia il più gli esperti assicurano che ba- 
che i pe- sterà una buona squadra di 
■o lavoro giardinieri e qualche settima- 
ti nella ! na di lavoro. 

Don Bo- ! Il parco del resto ha una 
che uno j sua bellezza selvatica anche 
naimente a cosi com’è, e tutti sembrano 
convinti che, sistemato in mo¬ 


no frequeiitaiio senza rischi, 
gli .SI debba lasciare questo 
carattere spontaneo: niente 
giardini aU’italiana, in.somma. 
A chi affidare il compito di 
rimetterlo in sesto? Una pro¬ 
posta è già nell’aria. C’è la 
nuova legge sull’occupazione 
giovanile, con le assunzioni a 
termine iier servizi di utilità 
.sociale: perché non utilizzar¬ 
la qui? Un centinaio di giova¬ 
ni in pochi giorni sbrighereb¬ 
be un compito che al Comu¬ 
ne. con il personale che ha a 
disposizione, richiederebbe al¬ 
trimenti molto più tempo. Per 
ora è solo un’idea, ma reali¬ 
stica e potrebbe portarne al¬ 
tre con sé. Non si può pen¬ 
sare, ad esempio, a soluzioni 
simili per la vigilanza della 
villa, quando sarà aperta? O 
per i compiti di animazione? 

Il teatro, se è possibile, è 
in condizioni ancora peggiori 
della residenza principesca. 
Le vetrate sono infrante e 
ogni minima vibrazione mi¬ 
naccia di far cadere pericolo¬ 
si frammenti di vetro. L’as¬ 
sessore invita alla prudenza, 
ma poi è il primo a salire 
le scale e a entrare nel por¬ 
tico semicircolare sul quale 
si affacciano le porte, sbar¬ 
rate, deH'edificio. 

Dentro non si entra, ma 
dalle fessure delle porte uno 
sguardo si può dare. In fila, 
uno alla volta, tutti sforzano 
gli occhi contro l'oscurità. Si 
vede poco ,ma quello che si 
indovina nel buio promette 
molto: l’ambiente è picco'o 
(?-400 posti), ma funzionale, 
costruito con i moduli del 
teatro di corte cinquecente¬ 
sco. Restituirlo alla sua fun¬ 
zione originale non sarà trop 
po difficile e, forse, neppure 
ecce.ssivamente castaso. 

Dal teatro ol villino delle 
civette (una curiosa costruzio¬ 
ne del 1932, in uno stile tra il 
Liberty e il castellano alpi¬ 
no), alle vecchie scuderie 
(ambienti vastissimi e vuoti), 
alla grande limonaia, alla ser- 
' ra moresca. Un patrimonio e- 
. dificato, senza vincoli delle 
- belle arti, che il Comune, la 
circoscrizione, il comitato di 
quartiere discuteranno come 
mettere a disposizione dei cit¬ 
tadini. - 

L’attenzione si sposta ora a 
scadenze più immediate. 

L’ultima domanda prima di 
uscire sulla Nomentana è ob¬ 
bligata: a quando l’apertura 
al pubblico? Ci vorrà qualche 
tempo: prima ci sono molte 
cose da fare, e senza preci¬ 
pitazione. Una prima sistema¬ 
zione del parco, le recinzioni, 
indispensabili per evitare ri¬ 
schi, i sopralluoghi tecnici e 
le perizie. La battaglia è dura¬ 
ta 15 anni e qualche giorno 
ancora si può aspettare. In¬ 
tanto ci si accontenterà del¬ 
le visite guidate che saranno 
organizzate dal comitato di 
quartiere. L’importante e sa¬ 
pere che villa Torlonia, or¬ 
mai, appartiene a Roma, e 
non solo sulla carta. 

Paolo Soldini 


NELLE FOTO: La facciata 
del teatro nella splendida cor¬ 
nice della fitta vegetazione 
del parco dei Torlonia. Sot¬ 
to: a sinistra, uno degli edi¬ 
fìci che sorgono airinterno 
della villa e. a destra, un mo- 


£ _ do che tutti — specialmente mento del sopralluogo di ieri 
il bambini e ragazzi —possa- mattina. 


Sembra perder peso l'ipotesi che abbia partecipato al delitto 

' » 

In libertà provvisoria la madre 
del fidaniato di Ida Pischedda 

La decisione potrebbe preludere anche alla scarcerazione 
di Adalberto Moriconi - Molte ombre dietro il « giallo ji ' 


giunto da una comunicazione mortale. La pallottola, cali- 
giudiziaria per omicidio col- bro 9. si è conficcate dietro 
poso. Angiuoni sarà interro- l'orecchìn destro ed è uscita 
gaio dai magistrato, il sosti- dalla tempia sinistra. 


tona seguite dal proiettile chi istanti dopo una bnisca 
mortale. La pallottola, cali- frenata avrebbe fatto partire 
bro 9. si è conficcate dietro accidentalmente il colpo che 


strana alle due donne. E po- lottaggio per l'ordine inter- (Fava, Morello, Evangelisti e circostanza, poi, come rag- 

chi istanti dopo una bnisca regionale e nazionale. Alla Gambino), ha invitato i col- giunto da un ricordo improv- 

frenata avrebbe fatto partire vigilia di questa scadenza, un leghi a un bkxiceggio stretto '^ìso. ha elencato tutte le por- 

accidentalmente il colpo che gruppo d: giornalisti dell’ su questi nomi: Paola Berti pasto e l’ammontare 

ha raggiunto la giovane eri- ANSA. Asea. Italia Adn Kro- Renato Venditti e Alberto La preciso del conto, che non pa- 

trea al viso. nos. Messaggero. Paese Sera, Volpe per l'ordine interregio- Bù fuggendo dal locale. 


Soggiorni estivi 

organizzati renu. secondo la quale auto- t’o che Ciaudia Caputi ha pre- 

■ I *e del delitto sarebbe stato il cisalo nei giorni .scorsi vm 

nai vomune fidanzato Adalberto Morico- episodio importante. 

Claudia infatti ha riconfer- 

ner loO onzioni ^® ® maio di aver appreso da Gil- 

pcr IVV «Mium ^rgl ifu«o. ave^ da Lalli. soreltedi ClemetiU- 

Da mercoledì 160 anziani prostitute plcchiaata 

soggiornano, a spese dei Co- e ridotta in fin di vite, che 

mune, in quattro località di Pischedda doveva tcsti- 

villeggiatura del Lazio: Piug- ** libertà provvisoria a Do- moniare per quella aggressio- 

gl. Sante Severa. Rocca Prio- menica Limongi, la madre di ne. L’altra mattina in tribu- 

ra e Pavone di Albano. Adalberto Mcriconi. La moti- naie, Claudia ha ricordato 


I II « giallo » deiruccisione di molte ombre. Si tratta, parti- 
Ida Pischedda. la ragazza tro- colarmente della vita condot- 
vate bruciata in un prato del- ta dalla Pischedda negli an- 
la Bufalotta. rimane ancora ni precedenti al suo incontro 
I avvolto nel mistero. La pista con Adalberto Moriconi. A 
[ seguite dai magistrati inqui- questo proposito, va ricorda- 


tuto procuratcre Amato, al- I AI momento dello sparo nel- La magistratura starebbe Corriere della Sera. Giorno, naie; Guido Colcmobo e Fede- ' Un punto su cui invece è 
l’inizio della prossima setti- j l’auto di Michele Angiuoni si indagando per accertare chi Stampa, L'Unità, Il Popolo, rico Bugno (revisori dei con- rimasto irremovibile nella sua 

mana. Come è noto, la morte 1 trovava anche la sua fldan- avesse in mano rerma ai L’Avanti!, L'Espresso. Pano- ti); Miriam Mafai. Sergio versione è Invece quello rela- 

della diciannovenne eritrea ri- zate. la diciassettenne Elena momento dello sparo, se il rama, dei pierlodici del grup- Milani, Giuseppe Beffa. Emi- tivo all’ora in cui la^iò la 

sale a martedì sera: inspie- Benettl. La ragazza, secondo carabiniere o la fidanzata. S:a 


rama, dei pierlodici del grup- Milani, Giuseppie Beffa, Emi- tivo all’c 
varie reti lìo Fede e Alessandro Cardul- trettona. 


ora in cui lasciò la 


- Da mercoledì 160 anziani 
soggiornano, a sp>ese del Co¬ 
mune. in quattro località di 
villeggiatura dei Lazio: Fiug- 


I partecipranti al program- 


saie a rnarteai sera: mspie- Benettl. La ragazza, secondo carabiniere o la iidanzata. Sia Po Rizzoli e dalle varie reti Mìo Fede e Alessandro Cardul- traUona. L'Imputato ha detto ma oredi^to ^lla éiiin 
gabilm^te. però, polizia ca- quanto è traiate dagli am- l’Angiuoni che la BeneUi si «iella RAI, firmatari di una H, per l'ordine nazionale. Pro- e ribadito che questo awen- if, 'sono steli seeMlari ^Ue 

rablnieri e magfetratera han- bienti della Proura della Re- sarebbero infatU attribu ti la «lettera aperte» che solle- prie per quanto riguarda Fe- ne non più tardi di mezzo^ ci’rc^rizioni P^^visl in 

no avTOlto la vicenda in un pubWlca, avrebbe fornito una responsabilità dell'acceduto, cita il rinnovamento della ge- de. va detto che all’ultimo mo- giorno e mezzo. La proprietà- eru^ d 40 ^nò Iteti 

alone dì ^riserbo che soltanto versione dei fatti diversa da 11 magistrato pertanto ha or- stlone dell ordlne, hanno rile- mento lo schieramento « tra- ria del locale invece affermò comooenati nelle ri^itive 

giovedì è stato rotto. Alla quella dell uomo. dinato la prova del guanto vaio come ogni sterzo sia sta- dizionale m che si richiamava a suo tempio che non poteva località, dove vengono assl- 

clAtnTVt i-nmiinailA AniniinnI «'lana Ha. <«< nnrafrinA no- —..ni-,- _11 1.1 J_11- _... — . .. _ ivJCiaiiw», uvivc «ciiBUfiu nasi 


[ Adalberto Moriconi. La moti- | naie, Claudia ha ricordato 
, vaziorie della scarcerazione di- j questo episodio precisando 


ce « p>er gravi motivi di fami¬ 
glia », e infatti le condizicni 
del marito sono teli da richie- 


che andò a trovare Gilda Lai- 
li e che nel suo appkartamrn- 
to trovò un /unzionario della 


stampn comunque sono state 
fomite in un pnmo tempio 


Michele Angiuoni. Elena Be- 
netti e Aster Kiros Detra — 


feen quattro diverse versioni secondo la ricostruzione fin | essere esattamente valutate 


TOponsaoiiiia oeii acccjuio. ciw il nnnov.jmenlo della ge- de. va detto che aU’ultlmo mo- giorno e mezzo. La proprietà- gruppi di 40. sono stati ec- dere una continua assistenza. 1 ps intono à mostrare delle 

Il magistrato pertanto ha or- sticne deU'ordlne, hanno rile- mento lo schieramento « tra- ria del locale invece affermò comp)agnati r.zlle rispettive Ma. a piarle la motivazicnc, foto di Ida Pischedda « Gii- 

dinato la prova del guanto vaio come ogni sterzo sia sta- dizionale» che si richiamava a suo tempio che non poteva località, dove vengono assi- sembra di capire che laa scar- da — ha detto Claudia — dis- 

di paiaffiiM per entrambi, to r«p»into dai collcghi della alla vecchia maggioranza Io essere prima delle 13,15. La stili da équipes di dipienden- ' cerazione della Limongi pre- se al suo interlocutore che la 

Una clrcostenza che dovrà cosiddetta maggioranza delU ha inserito > tra le proprie signora ha ricostruito questo ti comunali che hanno se- ceda quella del figlio Adal- ragazza delle foto era Ida- e 


4 el fatto. 

II decesso è stato tenuto 
Masosto Pier tutto questo tem- 


qul fatta deU’accaduto — si è la traiettoria della ferita 
sarebbero incontrati martedì mortale alla testa della vit- 
sera verso le 17 in un bar timo. 


« romana ». 

Lo schieramento del gior- 


candidature; ma Fede ha ri¬ 
confermato la sua candidate- 


particolare dal fatto che alla guito uno si>ec:ale corso di 
radio stavano trasmettendo formazione. E’ garantite an- 


mortale alla testa della vit- nalistl impegnati p»er il iln- ra quale «scelta pier la linea un quiz a premi, il «Gambe- che una adeguate a-sslstcnza 

9 i I M ■■ I ■ ■ 1 I AB __ -Il I -fli I__ A _ a . •« «.Aiia 9t ■.>> A . . 


novamento, con l’obiettivo di I di rinnovamento deU'Ordine ». ‘ ro », che iniziava dopo il no- * medico-infermlcristlca. 


**crto. che proprio lei si era offerta 

Reste, comunque, il fatto come testimone centro gli 
che le indagini sul «giallo» aggressori di ClaoMntlRa 
non hanno ancora diradalo i Lallii*. 
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Assemblea aperta nello stabilimento di Pomezia 


metaisuar aa mesi non 
sì lavora mari’azienda 


rifiuta le commesse 


; i 


V i '*'X ' i • i a ‘ ^ i: i ì £ • j Hf ; ? i ' ‘ 

Le possibilità di ripresa produttiva della fabbrica ex Egam 
« Vogliamo discutere ma ; l'occupazione non si tocca » 

« Un baraccone con qualche macchinarle dentro ». « Un ramo secco, da tagliare ». Questi 
giudizi sommari (il primo di un dirigente deiriRI, il secondo di Ugo Nlutta, ex commissario 
straordinario deli'EGÀM) sarebbero il - preludio allo smantellamento di una importante unllò 
produttiva: la c Melalsud », con sedi a Pomezia e Prosinone. Se ne è parlato, Ieri, in una 
assemblea aperta nello stabilimento di Pomezia. AU’incontro. assieme ai dirigenti sindacali 
di categoria e'delia FLM nazionale, hanno partecipato il compagno Grassucci, per il PCI, 
j: . ; .v , , e Antonettl, per il PLI. • < 

----;_- _ I La « Metalsud », ^ che nel 

due stabUlraenti occupa più 

Nell'incontro di ieri con il rettore . di 500 operai, dopo Io scio¬ 

glimento dell'Egam dovrebbe 
essere assorbita daH'IRI. Da 
' llll ■. I» un mese, come previ- 

CUIL, CISL e UIL sottolineano 

I g • j-,. . * ., ■# squadra di tecnici dell'IRI: 

urgenza di riaprire I ateneo ni deirimpresa le possibilità 

. , ■ di ripresa, lo stato dei mac- 

T • j *1 ... . chinarl. Poi presenterà una 

I sindacati unitari scuola Si oorre il rischio Insomma relazione e sulla base di que- 
si sono incontrati ieri matti- di una contrapposizione aper- «ta o. deciderà il futuro de'la 

na con il rettore Rubertl, per ta fra non docenti e giovani, « Metalsud » Ma alcune affér* 

esaminare la grave sltuazlo- che minaccia di inasprirsi, e mazionl irlà fatte dal dirlcen- 
ne in cui contìnua a trovar- sboccare In momenti di ten- diir^nte un 

si l'ateneo: hanno ripreso a sione acuti e pericolosi, apren- 

funzionare infatti, oltre alle do cosi di nuovo ampi spazi 

facoltà esterne e a Medicina, di manovra alle forze della 

solo alcuni degli istituti del- provocazione. A queste con- H«un 

la città universitaria (come seguenze può portare la for- 
Ohlmlca), mentre gli altri so- ma di lotta adottata che pa- 
no ancora bloccati, ormai da ralizza completamente Tate- ® 

29 giorni. Nel corso della riu- neo. e isola di fatto I non S?™®’ tifi 

nione il rettore si è pronun- docenti che ne sono protago- 40 per cento delie potenzla.ltà 

ciato in maniera netta con- nisti dal giovani, dalle forze *• primi quattro m^ di 
tro l'ultima rivendicazione democratiche, dalla città. quest.anno, 17.540 ore di la¬ 

avanzata dall’a assemblea per- D’altronde, una parte con- .voro rimaste inutilizzate. « Se 
manente» dai non docenti: sistente del personale mostra si limitasse ad un calcolo 
50 mila lire al mese (a par- segni di stanchezza per Io « ragionieristico yt — è stato 

tire dal '74) come acconto sciopero a tempo Indeterml- detto nell'assemblea — lo 

sul prossimo contratto. Una nato: che facoltà come Ma- sventramento produttivo del- 

richiesta, questa, che > Cgil- gistero, e altri Istituti ritor- la fabbrica sarebbe inevltabi- 

Clsl-UiLnon condividono af- nino a lavorare, che r«as- le e, al limite, avrebbe avuto. 
fatto, mentre hanno Invece semblea permanente » conti- anche un senso, la decisione 

ribadito, durante l’Incontro, nua progressivamente a svuo- di mettere in cassa integra¬ 
la. linea sulla quale si muo- tarsi, sono fatti che ne dan- afone 140 operai dal mese 

vono: quella deirappllcazione no chiaro segno. Per questo scorso. Ma così non è: i due 

deU'accordo raggiunto con il i sindacati confederali hanno stabilimenti di , carpenteria ' 

governo, e successivamente indetto per lunedi appunta- metanica sono competitivi. 

confermato con U rettore. menti con i lavoratori in tut- sfa per l macchinari, molti 

La delegazione sindacale ha ^ le facoltà, dei quali modernissimi, che 

Inoltre sottolineato la neces- per Volta specializzazione del- 

sità che lunedi termini defi- . __!__ la manodopera »..., ; 

nitivamente la forma di lot- Quali sono allora le rasriP' 

ta deir« f^mblea Mrmanen- PROVOCAZIONE CONTRO ni del grave passivo nel bì- 

mói.?Stì dltSnfohfiHS dirigente DELL'OPERA 

sono verincarsl fra gruppi di UNIVERSITARIA ydiTSenaiaLauma 

studenti e personale In agi- 

tazlone. E' sintomatico, del- ' Provocatoria azione ieri 
la situazione creatasi all'ate- sera nel confronti di un di- 

nèo, che ieri un centinaio di rigente dell’opera università- ,TÌ 

giovani, capeggiati da ade* ria. ■ Due sconosciuti hanno «ffa », è Bro detto nella tela- 

Tenti a « Comunione e Liba- tentato di far saltare in aria 

razione», si alano riuniti da- l’auto del vice direttore am- esistito, Infatti un ufficio 

vanti a Legge, e abbiano «fot- mlnistratlvo dell’opìra xml- «wnmerciale o di • progetta¬ 
to appefllo » agli studenti per versltaria, Antonio Mattu, in zione tecnica che potes^ « fn- 

ritrovarsl lunedi all’ateneo, via Laurentina, all’angolo con ’ serire autonomamente la 

allo scopo di aprire te fa- viale deH'Umanesiroo. azienda nel mercato yy. Inol- 

coltà » e decidere « come svol- Antonio Mattu, che in quel tre, senza mai fornire ade- 

gere gli esami ». momento si trovava affaccia- guate spiegazioni, la direzione 

Gli universitari si sono poi to al balcone della sua abl- ha lasciato cadere Importanti 

' recati dal rettore, al quale tazione, quando ha visto 1 commesse. L’elenco potrebbe 

hanno consegnato circa 6.000 due che armeggiavano attor- essere moHo lungo. Ma vale 

firme raccolte a sostegno di no alla vettura è sceso ed ha la pena citarne alcune, le più 

una petizione che chiede la fatto in tempo a disinnescare importanti: le ordinazioni 

riapertura dell’ateneo., l’ordigno. della multinazionale « Wor- 

tlngton», per un fatturato 

' __ ' annuo di un miliardo e cen- 

to - milioni, o quelle della 

Prendeva di mira le donne anziane 

milioni. Ce da notare, che 
mentre si respingevano que¬ 
ll ‘ _ §» _ ’ l.' ■liAA richieste, interi reparti 

Ha tmifato oltre 100 milioiii i 

«■■«•«•«w wi«w iww dulndi dubbi, 

1 I M SU chi abbia tutte le respon- 

spacciandosi per «benefattore» 

' ' ' ’ ■ ' — Io staff a manageriale yy. 

Spacciandosi per un ricco vìtavano a scendere dall’au- qualche volta anche incapa- 

ijidustriale svizzero, in visita to facendo loro lasciare la ce, ma spesso motto più. at- 

In Italia con lo scopo di de- borsa contenente i soldi che tento ai meccanismi cliente- 
volvere una cospicua somma si portavano dietro a titolo di /ari che non a quelli produt- 
di denaro ad una fantomati- garanzia poi si davano pre- tiviv. - 
ca associazione di ex combat- cipitosamente alla fuga. n r.ifiim 

tenU. Raffaele AncUloUl, 46 -Ma ecco come l’AnciUottI in 

anni, aiutato da un complice metteva in atto la sua truf- 
(era ricercato) è riuscito a fa: avvicinata la vittima si JÌ 

truffare numerose anziane si- presentava come un industxia- S.T®« 

gnore. Limbrogilo ha frutta- le elvetico dtì cioccolato inca- J questo pun¬ 
to ai due (ma sì ritiene che ricato dal padre di elai^re to ha insistito nel oto inter¬ 
ne! raggio siano implicati al- 100 milioni a favore di una , vento il compagno Grassucci. 

tri personaggi) oltre cento mi- fantomatica associazione di ^ H decreto di sciog^ento 

lionl di lire. La « pacchia » è fi^i di ex combattenti di cui, dell’Elgem, ‘ pur insufficiente 

però finita, almeno per Ancil- però, non conoscevano l’in- — è stato detto — può aprire 

lotti, quando ieri mattina i ca- dirizzo. Era questo, infatti, lo prospettive diverse per una 

rabinieri del nucleo investi- spunto che lo poitava a prcn- nuova • politica industriale, 

gativo lo hanno arrestato. ' dere contatto con le anziane al piani, che dovranno esse- 

la sostanza i truffatori, pre- signore che. ovviamente, non re definiti entro settembre 

tentandosi alle loro vittime sapevano né deU’esistenza né per definire la futura colloca- 

come a benefattori ». riuscì- tanto meno l’uUcaricne del- zione delle aziende nell’Eni o 

vano a convincere le anriane l’organizzazione. nM'lri — ha aggiunto il 

facoltose signore, a farsi me- A questo punto entrava in compagno Grassucci — devo- 
diatrici della « donazione ». scena il complice che si spac- essere fatti presto e se- 
Con im pretesto, poi, le oc- dava per medico, msieine riamente Si può anche di- 
coropagnavano da un notalo, convincevano le vittime a rac- —, r- tyalidità di certe 
che a loro dire avrebbe dovu- cogliere quanti più soldi pos- 

to registrare il contratto di sibile a tit<do di garanzia per oztende ttm su un jmnto non 

mediazione. Durante il tragit- entrare in possesso, in quaUtà zi può cedere: la difesa dei 

to però con una scusa le in- di mediatrici, dei 100 milioni, livelli d’occupazione ». 


I sindacati unitari scuola 
si sono Incontrati ieri matti¬ 
na con il rettore Ruberti, per 
esaminare la grave situazio¬ 
ne in eul continua a trovar¬ 
si l’ateneo: hanno ripreso a 
funzionare infatti, oltre alle 
facoltà esterne e a Medicina, 
solo alcuni degli istituti del¬ 
la città universitaria (come 
Ohlmlca), mentre gli altri so-' 
no ancora bloccati, ormai da 
29 giorni. Nel corso della riu¬ 
nione il rettore si è pronun¬ 
ciato in maniera netta con¬ 
tro l’ultima rivendicazione 
avanzata dall’a assemblea per¬ 
manente» dai non docenti: 
50 mila lire al mese (a par¬ 
tire dal ’74) come acconto 
sul prossimo contratto. Una 
richiesta, questa, che • Cgil- 
Clsl-Uil ^ non condividono af¬ 
fatto, mentre hanno Invece 
: ribadito, durante l’incontro, 
la linea sulla quale si muo¬ 
vono: quella dell’applicazione 
deU’accordo raggiunto con il 
governo, e successivamente 
' confermato con U rettore. 

La delegazione sindacale ha 
Inoltre sottolineato la neces¬ 
sità che lunedi termini deh- 
. nitivamente la forma di lot¬ 
ta deir« assemblea permanen¬ 
te», anche al hne di evitare 
, momenti di tensione che pos¬ 
sono verificarsi fra gruppi di 
studenti e personale In agi¬ 
tazione. E’ sintomatico, del¬ 
la situazione creatasi aH'ate- 
nèo, che ieri un centinaio di 
giovani, capeggiati da ade¬ 
renti a «Cilomunione e Libe¬ 
razione», si siano riuniti da¬ 
vanti a Legge, e abbiano «fat¬ 
to appefllo» agli studenti per 
ritrovarsi lunedi all’ateneo, 
allo scopo di « aprire le fa¬ 
coltà » e decidere « come svol¬ 
gere gli esami yy. 

Gli universitari si sono poi 
-recati dal rettore, al quale 
hanno consegnato circa 5.000 
firme raccolte a sostegno di 
una petizione che chiede la 
riapertura dell’ateneo.. 


Si florre II rischio insomma 
di una contrapposizione aper¬ 
ta fra non docenti e giovani, 
che minaccia di Inasprirsi, e 
sboccare In momenti di ten¬ 
sione acuti e pericolosi, apren¬ 
do cosi di nuovo ampi spazi 
di manovra alle forze della 
provocazione. A queste con¬ 
seguenze può portare la for¬ 
ma di lotta adottata che pa¬ 
ralizza : completamente l’ate¬ 
neo, e isola di fatto 1 non 
docenti che ne sono protago¬ 
nisti dai giovani, dalle forze 
democratiche, dalla città. 

D’altronde, una parte con¬ 
sistente del personale mostra 
segni di stanchezza per Io 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato: che facoltà come Ma¬ 
gistero. e altri istituti ritor¬ 
nino a lavorare, che !’« as¬ 
semblea permanente » conti¬ 
nua progressivamente a svuo¬ 
tarsi, sono fatti che ne dan¬ 
no chiaro segno. Per questo 
1 sindacati confederali hanno 
indetto per lunedi appunta¬ 
menti con i lavoratori in tut¬ 
te le facoltà, 


PROVOCAZIONE CONTRO 
DIRIGENTE DELL'OPERA 
UNIVERSITARIA 

' Provocatoria azione ieri 
sera nel confronti di un di¬ 
rigente dell’opera universita¬ 
ria. ■ Due sconosciuti hanno 
tentato di far saltare in aria 
l’auto del vice direttore am¬ 
ministrativo dell’op.;ra iml- 
versitaria, Antonio Mattu, in 
via Laurentina, all’angolo con 
viale dell’Umanesimo. 

Antonio Mattu, che in quel 
momento si trovava affaccia¬ 
to ai balcone della sua abi¬ 
tazione, quando ha visto 1 
due che armeggiavano attor¬ 
no alla vettura è sceso ed ha 
fatto in tempo a disinnescare 
l’ordigno. 


Prendeva di mira le donne anziane 

Ha truffato oltre 100 milioni 
spacciandofl per «benefattore» 


Spacciandosi per un ricco 
industriale svizzero, in visita 
in Italia con lo scopo di de¬ 
volvere una cospicua somma 
di denaro ad ima fantomati- 
; ca associazione di ex combat- 
. tenti. Raffaele AncilloUi, 46 
anni, aiutato da un complice 
(era ricercato) è riuscito a 
' truffare numerose anziane si¬ 
gnore. Limbrogiio ha frutta- 
' to ai due (ma si ritiene che 
nel raggio siano implicati al¬ 
tri personaggi) oltre cento mi¬ 
lioni di lire. La « pacchia » è 
' però finita, almeno per Ancil- 
lotti, quando ieri mattina i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi- 
> gativo lo hanno arrestato. ' 
In sostanza i truffatori, pre¬ 
sentandosi alle loro vittime 
come « benefattori », riusci¬ 
vano a convincere le anriane 
facoltose signore, a farsi me¬ 
diatrici della «donazione». 
Con im pretesto, poi. le ec- 
coiniMignavano ila un notaio, 
che a loro dire avrebbe dovu¬ 
to registrare il contratto di 
mediazione. Durante il tragit¬ 
to però con una scusa le in¬ 


vitavano a scendere dall’au¬ 
to facendo loro lasciare la 
borsa contenente i soldi che 
si portavano dietro a titolo di 
garanzia poi si davano pre¬ 
cipitosamente alla fuga. 
"Ma ecco come rAnciUottI 
metteva in atto la sua truf¬ 
fa; avvicinata la vìttima si 
presentava come un industxia- 
le elvetico dri cioccolato inca¬ 
ricato dal padre di elargire 
100 milioni a favore di una 
fantomatica associazione di 
fì^i di ex combattenti di cui, 
però, non conoscevano l’in¬ 
dirizzo. Era questo, infatti, lo 
spunto che lo poitava a pren¬ 
dere contatto con le anziane 
signore che. owiainente, nca 
sapevano né deU’esistenza né 
tanto meno l’utficaricae del¬ 
l’organizzazione. 

A questo punto entrava in 
scena il complice che si spac¬ 
ciava ' per medico. Insieme 
convincevano le vìttime a rac¬ 
cogliere quanti più soldi pos¬ 
sibile a tit<do di garanzia per 
entrare in possesso, in quaUtà 
di mediatrici, dei 100 milioni. 


Hd- 


LUNEDI' ATTIVO 
PROVINCIALE DEL PO 

’ Lunodl nd tatro MI» 
ruion* all* or« 1t. sul t«(n« 
■ PrecMsì' politici «Ila Kagiona 
« c on f a i ai ùa rafionola tull'oe- 
cupaziono gìovanila», si farri 
un attivo provlndala dai PCI. 
Introdurr* Gianni Borgna, capo¬ 
gruppo al conaìglto ragionala; 
concludati H compagno Luigi 
P atro sal li. dalla Dirationa a so- 
gratario do! Comitato ragionalo. 


COMITATO PIRBTTIVO • Oggi 
In fadaraiiono allo 9.30. O.d.g.: 

1) ìniiiatTva unitaria a di roaasa 
contro fa violansa a par rordìna 
democratico (ralatora il compagno 
Vincanso Marini, raaponaaktlo dalla 
seziono Rifoima dalle State); 

2) precaasi politici alta Ragieno 

ncll’attuala taso (ralaNra il com¬ 
pagno Luigi Patrosalli, aagratario 
del Comitato ragionala). - : - 

COMI2I — MARINO: alio 19,30 
(Ouattrucci). VELUTTRI; alla 19 
(Moralli). LARI ANO: alla 20,30 
(Farretti). 

A99CMBLIB MONTE MA¬ 
RIO: alla 18 in Piana Cu a d s l upa 
(Giannsntoni). SAN BASILIO; alla 

18 in piena (Arata). RIGNANO: 
alla 17,30 unitaria In piazza (Ma¬ 
rini). NOMENTANO: alla 17.30. 
CASSIA: alta 1940 attive (Pugna- 
nati). OVILE CASTELVEROE: alla 

19 in piazza (Signorini). POME- 
ZIA: alla 1S (Rolli). NEMI: alla 
ora 19. GENAZZANO: alla 20 in 
piazza (lamBo). BELLEGRAt alla 

' 20 (Bamardinl). SAN VITO: alla 
19 (Sacco). CASTELMADAMA : 

8 la 21 (M. Mancini). CASALI DI 
INTANA: alla 20 (Ctccaralli). 
AKINAZZO; alla 21. POLI: alla 


20 (Di Bianca). AFFILE: alla 21 
((^lattrìni). 

ABtfMRUIA SUL «B» ANNI- 
VBRBARK» MILA MORTI M 
ORAMBCl OTTAVIA CELLULA 
aCERVIa: alla 17,30 (CMorfia). 

SBSIONE CETI MEDI E COOPE- 
RASIONS — In fadai azi ona alla 

9.30 attivo ganarala dai ceepara- 
tori comunisti (lambo Mor a ìli). . 

ZONE — «OVESTa: aH'EUR 
allo 17 gruppo a sagratati Xli Cir- 
coacridOfia (Boccanara-lmballena); 
ad ACILIA alla 18 attive aadoni 
XII Crtoscridona aul FmRÌvN dtl- 
l'antrotorra (DI Giuliano-Tos i S pa 
ziani). «NORD*: a TRIONFALE 
alla 17 commiationa fatta «Uniti» 
di zona (Gianslracwsa). «SUD*; a 
CINECITTÀ allo 1840 ceerdina- 
mante X Crcoacrizìona (FaSferan^ 
lannilli); a TORRE NOVA alla 18 
coordinamante Vili Cfcaacr i a i ana 
(Manca-Tallona); a NUOVA GOR¬ 
DIANI alla ora 18 coerdiNaaMRto 
VI Circoacriziona (CarIHBiaidano). 
«COLLEFERRO-PALESTRINAa: a 
COLLEFERRO alia 18,30 commis¬ 
siona ftinminilt (Bs ll aist t i). «TI¬ 
BERINA»: a CAPOIA allo ora 18 
commissiona famminilo . (Patm»- 

UNIVIRMTARIA -1- GIURI¬ 
SPRUDENZA: alla 9 assemblea In 
fazione (Ciulle-D« Santìs). SEMI¬ 
NARIO DI MEDICINA: lunedi alla 
««« I o n a Salarlo (a non in federa- 
ziont cerno praccdantamanta comu¬ 
nicato) allo 1840 
• PBET8 OELL^UNITA» _ POR- 
TONACClO: allo 18 'iibattite sulla 
aituadeno pofitica a l'ordina damo- 
cratico (partacipa II compagno Ra- 
pardli dal CC). OSTERIA NUOVA: 
alla 18.30 dibMtito sugli Enti lo¬ 
cali con il ca aa pag w i OoMo Seta, 
aa a an or a contunda. 

P.6.CI. — CENTOCELLE: dia 
17,30. TIVOLI: alla 15,30 (Biz¬ 
zarri). M. CELIO: alla 19. BRAC- 
CIANO: dia 17. ACILIA; alla 19. 


PONTE MAMMOLO; alla era 18 
attive ddia V, VI a VII Crcotcri- 
ziona (Natdi-Smidri). PARIOLI: 
dia era 17,30. MONTEROTONDO 
CENTRO: dia 15.30 riuniona dai 
circoli di Montarotendo Cantre, 
Scalo, Di Vittorio a Mentana. SA¬ 
LARIO: dio 1740 (Fasta della 
Gievantù): dibattito Questiona fent- 
minila. • 8 convocata oggi in fade- 
radona alla era 9.30 la Cettunìt- 
slofia fammlnila ragionala. 0.d.g.: la 
' ragona a il piano di praowiamanto 
- (Arauio). 

PROSINONE — ATINA; aUa 18 

comizio-dibattito (Mazzocchi). ALA- 
TRI: a;ia 16 CD a consigliali co¬ 
munali (Kzzuti). CEPRANO: dio 
18 incontro (Anndito Do San- 
tis). ANACNI: dio 18 assam- 
blao Vidaocolor (Colafrancatchi). 
ANAGNI: dia ora 20 c ottgt ajia e 
caduta ITM (Colafranc a ac t i i ) ♦ PA- 
TRICA; dia 21 (Fa«arico). SU¬ 
PINO: Quirino Do Santìs. MO- 
ROLO; dia 21 (0. Napelltane). 
ESPERIA; dia 21 (CarvinO. PI- 
GNATARO INTERAMNA: aUa 

20.30 (Vacca). 

LATINA — APRILIA: dia 17 
conf a : an t a oparaia (G. D'AIams). 
MONTE SAN EIAGIO: aHa era 19 
(Rara). In FEDERAZIONE; dia 
ore 13 riuniona pregatti tpaclalì. 

RIETI — AMATRICE: alla 18 
(Preiatti). PASSO CORESE; dia 

20.30 assamblea (Girddì). CA- 
SeWE; «Ila 20,30 (OionitI - Ango¬ 
lani). CORVARO: alle 18 snive 
zona FGCI (Faineila). ANTRO- 
DOCO: alle 18 (5. Papero). 

VITERBO — NEPI: aDa ore 21 
Festival «Uniti» (Modica). VA- 
LENTANO: dia ora 21 (Sposatti). 
CALCATA: alla era 21 incontro 
PCI-PSI (Anga l ani). VALLERANO; 
ano 1840 (P«Na «Uniti): diba^ 
tifo ordina pubW ico (PoUestralil). 
ORTI SCALO; alla 19,30 (Fatta 
«Uniti»); tavola refenda sltua- 
ziona Provincia (Pelacchi). 
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« BALLETS DE PEINTRES » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18. in abbon. alla diur¬ 
na ieriali, replica al Teatro dal- 
rOptra di: BALLETS DE PEINTRES 
(rappr. n. 80), comprendente: 

< FEU D’ARTIFICE > - < MERCU- 
RE> - «WORK IN PROGRESS» 

- «NEITHER». Concertati a di¬ 
retti dal Maestro Marcello Panni. 
ATTENZIONE: sono gli In vendi¬ 
ta al boHeghino del Teatro i bi¬ 
glietti per la cinque recita straor¬ 
dinarie del balletto « Romeo. o 
Giulietta » dal , Teatro > Mily «il 
Leningrado. ..' 1 *. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
„ 360.17.02 

La compagnia sovietica di dan¬ 
za di Leningrado, diretta dal ce¬ 
lebre artista Oleg Vinogradov re¬ 
cita al Teatro Olimpico per l'Ac- 
; cademia Filarmonica romana ti¬ 
no a domenica, I biglietti par 
tutta la serate sono In vendita 
dalla 9 alte 13 e dalla 16 In 
poi presso.Il Teatro Olimpico, 
Piazza Gentile da Fabriano, to- 
Icfono 393.304-396.26.35. 

A99. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionale dai 
Clavicembalo • Alla ore 18: 

. ciclo Bach. Sonata per violino, 
per flauto, sonata a tra. P. Car- 
minclli, M. Ancillotti. A.M. Par- 
‘ nafelli (clavicembalo). 
MONGIOVINO * 913.94.08 
. Alta ora 21, Il Teatro d'Arta 
Jdl Roma presenta: concerto di 
' chitarra clastica con Riccardo 
* Fiori. Eseguirà musiche di Lo- 
. - boi, Tarrega, Albanit, voce re- 
‘ citante per Carda Lorca: Glu- 
'' Ila Monglovtno. 

AALA GRAZI E CURiAZI IN CAM¬ 
PIDOGLIO 

Alla ore 21,15, concerto del 
.. Coro Franco Maria Saraceni de- 
- gli Universitari di Roma - Giu¬ 
seppe Agostini, direttore. Musi¬ 
che di Orlando DI Lasso, H. 
Isaac, C. Montaverdi e « La Sa- 
viezta glovenlle », di Adriano 
Banchieri, clavicembalista; Ric¬ 
cardo Marini.• 

TEATRJ ■ 

ALLA RINGHIERA ■ 656.87.11 
Allo ore 21,45, la Cooperativa 
La Serenissima pres.t > La la- 
tlona », di E. JoneKO. Regia di 
Josè Quaglio, (Ultima repliche). 
ARGENTINA • 654.46.02/3 
- Il Festival di Taatromusica di¬ 
retto da Francesco Carraro e 
Marcello Panni In collaborazio¬ 
ne con II Teatro di Roma a 
. con rAsscssorato ella Cultura 
del Comune di Roma. Alle ora 
21,30: < The wetl-tuned piano ». 
di La Monte Young e Marian 
Zarzeela. 

C. MARINELLI - 535.753 

Alle ora 21,30: « L’itola di 
Fabio Mauri », di F. Mauri. Re¬ 
gia di Giancarlo Palermo. Pre¬ 
sentato dalla Coop. Lo Spec- 
' chio del mormoratori. 

DEL PAVONE - 812.70.63 ‘ 

Alle 21.30 II Gruppo Popolare 

- presenta: « Il lavoro è pazzlal 

0 rameret ». Raalizzaztona di 
Giancarlo Trovato. , . . 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle 17,30 fam. e 21.30 li T. In¬ 
sieme pras.: « Davida Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros- 
.. selli, Ambrogio Donlni. Regia di 
Sandro Rossi. 

DEI SATIRI - 656.S3.52 

Alla 17.30 fam. a 21,15, la CTI 
pr.: «La trappola», giallo in due 
. tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ENNIO FLAJANO • 688.569 

Alle ore 17 e 21, la Compagnia 
di Prosa « TespI 76 » pras.: 

< Uno dopo l'altro », di G. Ace- 
; to. Regìa di G. De Nave. Prez¬ 
zo unico L. 2.500, abb. Tea¬ 
tro di Roma ENAL, ENDAS, 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. (Penultimo giorno). 
GOLDONI « 6S6.11.S6 

Alle oro 21: < Wandarlng », 

recital con P. Persichettl. Testi 
di Shakespeare, Waltwibnan, 
Oytan, Thomas, SI. Francis, 

' Sioux. 

LA COMUNITÀ* - S81.74.13 " 

; Alle ore 18 a 22, la Comapgnla 
; del dramma italiano presenta: 

. - e Su cantiam... (rìdendo a cars- 
tando qualcosa ti Fo‘) ». Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi a E. Jan- 
necci. 

RIPAGRANDE - S89.2647 

Alle ore 22, la Compagnia 
.. di Prosa « Ripagranda » presen¬ 
ta Enrico Papa in: e Zanzaro¬ 
ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
58947.82 
SALA B ' 

Alla ora 21,30: «Telemaco», 
da J. Joyce di Andrea Cocchi. 
SALA C 

Alle ore 21: « Impressioni su 
Raymond Rooaael », ideato a di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 384434 

Alle ora 21,15: e Chi ero¬ 
da Q popolo io ala », di Pa- 
' squale Cam. Regia di Gruppo. 
TEATRO NELLA CRIRTA 

Alle ora 20,15: c Otballo », di 
, W. Shakespeare. Ragia di John 
Kartsen (in inglese). 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA • 511.00.01 
' Alte ora 21: e Roam In carroz¬ 
za », rievocazione con musiche 
di Rema detrSOO di Diana Dei. 
Regia di Antonello Riva. Prez¬ 
zo unico L. 2.000. 

SPERIMENTALI 

ABACO • 380.47.05 

Alia ore 21,15. la Cooperativa 
dei « 4 Cantoni » presenta: 

« Mora », di Rino Sudano. Ra¬ 
gia di Rine Sudano. 

JOttERlCO . 654.71.37 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
' Odredek T. Gruppo pras.: < Oa 
I..I. Cdlina », e Yotrtre ». Ragia 
di Gianfranco Varano. 
JU4ERICMINO • 894.7147 
Alle ere 21,30: « Laariaml ap¬ 
io », con Ssviana Scalfì. Di Dà¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
28741.18 

Alle ere 21.1S: « Pamiwmra 
bra », libarìssimo adattamante 
di A. Strindberg. Ragia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 • 317.719 

Alle ora 22,30, ' il Teatro 
Stranamoro pras.; « Sole par- 
fermaace », di Rossella Or. 

Alle ore 23,15; Spazi bì» 
grafici di/coa àUaaandrò Fig» 
ralli. 

CBNTRO 7 • COttSTTnrO « G a 
. 2S1453 

Scuola «laroentare Tor Tra To- 

- sta Alio era 9-1240, labera- 
ratorio Enaip. Alla ora 10-13, 
sabati culturali. 

CBNTIK» 8 GIOC09PCKA 
Gruppo di ricerca: « Program¬ 
mare una mieva didattica ». 
dNmO 18 - mraTJU48C«A , 
88748.74-S11J88.77 
Alla ere 10; intervento di ani- 
maziene per raganl airAstrela- 

- bie-Casalpalocce). Alla ore 18, 
corse par oper a tori culturali 
agenti nei centri «stivi: XIII Cir- 
cofcririona. 

CENTRO 19 - COOP. TEATRO 
PRB T 89 T O 

Alla ore 17, grupri «fì lavoro sul 
programma per la manìfastazi» 

: ne circoscrizionala dai giorni 25, 
26, 27 giugno. 

JOZAIA - 881489 

- Laboratorio ape r to di tacniebo 
grafiche. Intisione - Acqua for¬ 
te - Fofrtwc ia iona. 

Il LROPAROO - 988418 
Alla era 2145, lo Cetnpagnia 
Duo proa.; « Pfaai d'amare». 

- Novità amolot»- di R ana dati a 
Mar^eflo. -, RoBto di * Tonine 
Nippi. 

L’ALIBI • S7S48I 

Ano oro 22.15; a La doan mm 
aamaRaa • ovvare « La vara et» 

ria di Altonolna Dauptaaoia *. 
Tragicomica riduziona 41 Lee 

Pantaiae Raaia di Leo Pantalao. 
META TEATRO 

.JUN ore 2140 , la Com p agnia 
«1 Lutmtid » pras.; ■ Ptanala 
quattro », dì Mario MoraOL t 
OBERON • 5884848 

Alla 18 « 22, la Comp. di Pro¬ 
sa e AZ ■ pras.: e II dNaoa di 
Lady f read », di Gaio Fratini. 
Ragia di Salvatore Sclido. . 
SPJUKNINO . 995.197 
-..-.u Alla ora SI, a T4JA a Maoia 
' ’ Narionala. wò g afl u di taglia 
pa ima na n ta di Nino Da Totlls. 
Teatro festa da Vladimir Maia- 
bev^ a Vladimir Malakorskl]. j 
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VI SEGNALIAMO; i l 
teatro .i , li. 

♦ aLàiclaml soia a (Alb8richlno) 

CINEMA - ^:!. ■ 

♦ « L’invito » (Aicyona) 

4 « Fai* IV dlttruziona Ttrra » (Ambaisada, Empirt, 

♦ - Naw York) - < 

4 « Cono8Cdnu carnai* a (Antarat, Smartldo) 

♦ « Nathvlìl# a (Archimada) 

♦ «Tra donnda (Aritton) 

♦ a NIck mano fredda a (Aritton N. 2) 

♦ a Recky a (Aator, Cucciolo, Radio City, Etparla) ., , 

♦ « il pianota proibito a (Attra, Eurcln*. Europa) 

♦ «Cria Cutrvoaa (Autonla) . : v ■ • 

♦ «Providanca» (Etolla) * 

♦ «Un borgheaa piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «La storia dall’omino ,più divartanta del mondo» 

“ " (Fiammatta) * ■ 

♦ al magnifici gatta» (Indune, Royal) 

♦ e Oov'è la libartà» (Mignon) 

♦ «Anno domini» (Quirinala) > 

♦ ■I tautari» (Quirinatta) , 

♦ «Vizi privati pubbllcha virtù» (Tlffany) 

♦ « Corvo Rotto non avrai il mio tcalpoi » (Ariti, Cri- 

' stailo) ' r 

♦ «Missouri» (Avorio) - 

♦ «Minnia a Motkowitz» (Botto) 

♦ « Il giorno dalla civatta > (Nuovo Olimpia) 

♦ «Maan atrMta» (Rialto) 

♦ < Quaimada » (Rubino) 

♦ « L'Imperatore del Nord » (Trianon) 

♦ « Complotto di famiglia » (Tiziano) .. 

♦ «Il gigante» (Cinefiorelli) 

♦ «Il-colpo delia metropolitana» (Monte Zebio) 

♦ «A qualcuno place caldo» (Nuovo Donna Olimpia) 

♦ < L'annte dernière a Marienbad » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Per grazia ricevuta » (Cineforum Torre Angela) 

♦ cMeet ma in 8t. Louis» (L’Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) . 

♦ La clatM dirigente» (R.D.A.) 

♦ «lo tono un autarchico» (Fiimstudio 2) " 

♦ « Un uomo da marciapiede » (Cineclub Tevere)^ 

♦ d sabotatori» (Il Piccolo) 

♦ «La corazzata Potemkin» (L'Officina) 


TEATRO SABELLI ' V ' 

.. Rassegna-Incontro dai gruppi tea¬ 
trali romani d! base: ore 18. 
seminario sulle tecniche audiovi- 
■. Sive. Alle ore 21: VRTTl opera; 

' < Alice crudele ». (Dalle 18 elle 
22: laboratorio di maschere, 
strumenti musical!, pupazzi, au- 
divisivi, filmati). 

TEATRO ALTRO 

Alle 21,30. il Gruppo Altro 
pras.: « Altro/ICS - • Incognite 
di ferme teatrali ». . 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzane) 

. Circolo culturale, alle 21: spet¬ 
tacolo teatrale sul tema: « La 
donna nel teatro c nel cine- 
■ 1 ma », . . ■ • - 

CABARET MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 
Alte ora 22. Emily cantautore 
Haitiano. Ronnio Grant, cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklo- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alle ore 22 happening iotk coun¬ 
try e nuova canzone con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti. 
LA CHANSON • 737.277 

Alle ore 22,15. Miranda Mar¬ 
tino in: « Ottimo «tato » (Sto¬ 
ria di una donna). Spettacolo 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Cerlianl. 

MUSIC-INN . 65449.34 - ^ 

Alle ore 22, ultime concerto a 
; Roma del quartetto del clarinet¬ 
tista Bill Smith con E. Pieran- 
nunzi (piano), M. Fratini (bas¬ 
so), P. Pignatelli (batteria). 
MURALES • LA QUERCIA DEL 
TASSO - -■ 

Alle ore 21,30, concerto dd 
Gruppo folk Ofticina di Siracu¬ 
sa. Ingresso L. 1.000. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 
, Alle, ora 21,30. serata blues 
:, con La Testacelo Blues Band. 

CINE ClUB • 

CINE CLU8 SADOUL > 581.83.79 
Alle ore 21,15. 23: « L'ennia 
dernière a Marienbad », di Res- 
neis (vers. originale). 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
. Alle ore 17. 21: « Par grazia ri¬ 
cevuta », di N. Manfredi 
L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle ore 19, 21, 23: ■ Maet me 
In SL Lonis », di Vincent Min- 
nclli. 

R.D.A. D’ESSAI - 384.334 
« La classe dirigente », con P. 

O’Toote. 

FiLMSTUDIO • 654.04.84 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23: « Raga », 
di H. Worih. 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo tono 
un autarchico », di Nanni Mo- 
' retti. 

CINE CLUB TEVERE - 312483 
«Un nomo da marclapiedo », 
con D. Hoffman. 

PICCOLO OFF-CINE IVUla Bor- 
ahaael - - 462430 
Alle ore 21,23; « I sabotatori », 
di A. Hitchcock. 

CINE CLUB L’OFFICINA 
882430 

Alle ore 1840. 20,30, 22,30: 
« La corazzata PotamUn > (Urss 
1926). di S. E}znsl«in. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG • 669.06.10 
Alla ore 18: « La satuta non si 
veada ». di Ferrara. 

Alle ore 20.30: « La lattara aiai 
spedita ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alte ore 20, essemblea « proie¬ 
zione film (piazza Ponte Mil- 
vio) per forzata chiusura ifel Ci¬ 
neclub da parta del Vicariato. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOViNELLI • 73143.08 
Sfida a Vniiic Buffalo, con C 
Bronson - A - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471457 ' ' 

Nude per satana - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME ViStONI 

AOBIJMO • 898.198 L. 3.800 


pqplamoato. con R. Moore • A 
AIRONE • 788.7148 L. 1400 

(Chiusura astiva) 

AlCTONR • 888.09.30 L. 1.000 
L imil a, con F. Simon - DR 
ALFIERI • 3984S1 L. 1400 
■ano fl I saNai» l ia f aiii l e. 
con R. Do Niro • DR 
JU48A88AM - 9484941 

Paaa IV dMraalona Tana, con 
N. Davangort - OR 
AMERICA 9S1..81.88 U 1.800 
llafonw Osi memaeO, con R. 
Hsrrison - A 

ANISNt 090417 L. 1400 
Talli OsInaN traam I laavli. con 
G. Carina - SA 

ANTARIS • 090447 L. 1400 
Cooooraaaa careoia. con J. N>- 
cholson - DR (VM 18) 

APPIO • 779.0X8 A. 1408 

Tom Oafaali tream 1 mavfi, con 
G. Cavirm • SA 

ARCNIMEDt OtfSAl - 879407 
L. 1.800 

NmOvOM, di R. JUtman • SA 
JUN9TON - 998480 L. 8400 
Tla doaaa ran R. Alfman - DR 
JUIISTON N. 8. - 07848.07 

L. 3400 

Web anao fre d da , con P. Ncn- 
man - DR (VM 14) 
ARLICCNINO 8004940 

L. 8.100 

lafreama. raltra diaNaaioa», con 
A. Lawrence - A 
Ì19TOR • 033.04 09 L. 1400 
Rocfcy, con S. Stallone • A 
ASTORIA 91141.05 L. 1400 
. La notto dei gararail, cen P. 
' O’Toola - OR (VM 14) 
ASTRA • 996409 L. 1406 
, Il piaaalo prelMio, cen W. Pid- 

ATUUUTIC 7610656 L. 1400 
AttoaH a qaal Oaa; l’nHIaia aa- 
pqadaaMala, con R. Maare - A 
AMMO - 000406 - - - I. 1406 

(Chiusura estivo) ** 

AUSONIA - 430.160 ' L 1-200 
Cria Caar a as, con 6. Chaplln 
DR 


AVENTI NO - 572.137 L. 1.500 
E' nata una staila, con B. Strel- 
sand - S 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Pinocchio - DA 

BARBERINI ' L. 2.500 

La stanza dal vescovo, con U. 

’ Tognazzl - SA (VM 14) 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 

.V. Amici miai, con P. Noiret v 
SA (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
' La notte del generali, con P. O' 
Toole - DR (VM 14) 
BRANCACCIO - 7354SS 

L. 1.SOO - 8.000 
, Profondo rosso, con 0. Hem- 
mingi - G (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Papillon, con S. McQuetn - DR 
CAPHANICA • 679.24.65 L. 1.600 
. La trappola di ghiaccio, di W. 

Disney • A - 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Tutti defunti tranne - i < morti, 
con G. Cavine ■ SA 
COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

Sentlnel, con C. Sarandon ; , , 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO > 588454 

L. 1.500 

Due sporche carogne, con A. Oe- 
lon - G , ^ 

DIANA . 780.148 L. 1.000 

- li marito In collegio, con E. 

Montcsano - SA 
DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000 • 1.200 
La valle dei comanche 
EDEN - 380.188 L. 1400 

- - Bestialità, con T. Maynlal .. 

' DR (VM 18) , 

IMBASSY • 870.84S V 3-900 . 

- • Un tocco di daiM, con G. Jack¬ 

son - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
, Fase iV distruziona Terra, con 
N. Davanpoft • OR . 

ETOILE • 887.556 L. 2.500 
. : Providanca, con D. Bogarda , 

■ S (VM 18) ' 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EURCINE . 591.09.86 L. 8.100 
Il pianola proibite, con W. Pid- 
gaon - A 

EUROPA 865.738 L. 2.000 
Il pianata proibite, con W. Pid- 
geon - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un boigha s a piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
La fteria daii’omine più divm- 
' tanta dal mondo, con C Chaplin 
DO 

GARDEN • 588.848 L. 1400 
Amici miei, con P. Noirat - 
SA (VM 14) 

GIARDINO - 894446 L. 1.000 
Venga a prendere il caffè da 
" nei, con U. Tognezzi 
SA (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L, 1400 
Cattiva abitudini, con G. Jackson 
SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1400 
■^Papillon, con S, McQuean - DR 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Car Wasb, con G. Fargas - A 
HOLIDAY • 858426 L. 2.000 
La aaarclNsa Von..., con E. Cla- 
ver - DR 

KING . 8314541 L. 2.100 

Car Wasb, con G. Fsrgas - A 
INDUNO - 582495 L. 1400 
I Biagniflri 7, con Y. Brynner 

A 

LE GINESTRE • 6094848 

L. 1400 

Boa Hnr, con C Heston - SM 
ààAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
laframan: ralira dimonsioaa, con 
' A. Lawrence - A 
MAJESTiC • 64949.06 L. 2.000 
Lo iijiTT» poa poa, con J. Jehu- 
Bton - 5 (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Emanuallo in America, con L. 
Cemser - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Kiag Kong, con J. Langa • A 
METROPOLITJIN - 689400 

L. 2400 

Una quastieiM d’onore, con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 889499 

L. 900 

Dov’à la libartà, con Totò • OR 

MOOERNETTA - 460485 

L. 2400 

Ln Bottata, con 5. Sperati 
SA (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2400 
Manda pare» fggi 

DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 U 3400 
Fare IV: Diaireziana Tarn, con 

N. Davenport - DR . 

N.I.R. - 5894240 ' L. 1.000 

La pantere resa sfida l* i« aa ft e- 
re CloaaaaB, con P. Sallers - C 
NUOVO FUMtIDA - 011.10.03 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789442 

L. 1.000 

Er pM, con A. Calantano - 
DR (VM 14) 

OLIMPICO - 3002039 L. 1400 
Ora 21: Bonetti russi 
PALAZZO • 4934041 L. 1400 
(Chiuaura estiva) 

PARIS - 794466 ‘ l. 3466 

QaiNa torre à la oda torre, con 

O. Carradine • DR 
PJI90UINO - Si O . 3 6. 22 t. 1.600 

I «riti, i win, far ao» (« SI, 
st par ara»), with E. Geuid 
SA 

PRENESTI • 290.177 

l. 1400 • 1400 

(Chiusura «stiva) 

QUATTRO PONTJURI . 400.110 
L. 2400 

Lla l aiaa dN Maaoon, con R. 

' Harrison - A 

QUIRINALE - 403499 t. 8400 
i" Jlaaa daarinl, can S. Mimica 
DR 

QUIRINRTTA • 67840.12 

U 1400 

' I laalBri, con D. C b aba a ca s c u 
* -■ DR - 

tAON> cmr • 464.109 L. 1400 
Roaky, cen S. Stallono • A 
MALI • 9614344 L. 2406 
.- Ir piè, can K CN H aa» . 

■ OR TvM 14) 


. ‘a 

REX - 864.165 L. 1.300 

Picnic ad Hanglng Rock, con P. 
Welr - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Anno domini, con S. Mimica 
DR 

RIVOLI • 480483 L. 3.S00 

La corta più pazza del mondo, 
con M. Sarrazin • C 
ROUCE ET NOIR • 884.308 

■ ‘ ^ ^ L. 2.S00 

Don Camillo monsignore ma non 
troppo, con Fernandel • C 

ROXY • 870.504 U 2.100 

. La poiana vola sul letto, con J. 

Coburn - DR (VM 18) 

ROYAL - 737.45.49 L. ZOOO 

I magnine) 7, con Y. Brynnar 

SAVOIA • 861.159 ‘ L. 2.100 

. Sentlnel, con C. Sarandon 
’ DR (VM 18) 

SISTINA 

Tommy, con gli Who - M 
SISTO (Osta) • 661.07.50 
Strip t«ase> con T. Stamp 'r 
S (VM 18) 

smeraldo • 351.581 ^ L. 1.500 
' Conoscenza carnai», con J. Ni- 
cholson • DR (VM 18) . . . 
SUPERCiNEMA • 485.498 

L. 2.500 

.• Quel motel vicino alla palude, 

' con N. Brand - DR (VM 18) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.S00 

Vili privati pubbllcha virtù, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

La poiana vela sul tetto, con 
J. Coburn - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.S00 

■ Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1,200 • 1.000 
La baltaglla di MIdway, con H. 
Fonda - DR 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
' Attenti a quei due: i'ulUmo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
VIGNA CLARA . 320.35» 

L. 2.000 

' La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. Da Niro - DR . ' , ■, 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 4S0 

. . Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Mio llgtto Nerone, con A. Sor¬ 
di - SA 
ADAM • 

Cator, con B. Reynolds - A 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
. Stato Interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
.11 marito In collegio, con ‘ E. 
Montesano - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 

L’altra metà del cielo, con A. 

' Celentano - S 

AMBASCIATORI - 481.570 ‘ 

L. 700 600 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Ben Hur, con C. Heston • SM 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Carrie to sguardo di Satana, con 

- S. Spacek - DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. SOO 

La collina degli stivali, con T. 

- Hill - A 

ARIEL > 530.251 L. 600 

. Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord • OR 
AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
. Sfida a White Builalo, con C. 
Bronson - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 
AVORIO d’eesai • 779.832 

L. 700 

’ Missouri, con M. Brando • OR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Minnle e Moskowilz, di J. Cas- 
savetes • SA 

BRISTOL . 761.54.24 ' L. 600 

- Autostop rosso sangual con F. 

' Nero • DR (VM 18) . 
BROADWAY • 281.5740 L. 700 

Quinto potere, , con ' P. Finch 
SA 

CALIFORNIA • 28.180.12 U 700 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S ■ ■ 

CASSIO ^ 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
CLODIO • 359.56.57 U 700 
Anima persa, con W. Gassman 
DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) . 

COLOSSEO • 736.255 L. 800 
La paotara roaa afida l'Ispettore 
' CJousaau, con P. Sallers • C 
CORALLO 254.S24 L. 500 
Napoli spara, con L. Mann 
. DR (VM 14) 

CRISTALLO • 481436 L. 500 
- Corvo resse nen avrai il mie 
■colpe, con R. Radford - OR 




, ■ Ar'j'.ì'.' i ’ •t'Ì'':! j 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

: Napoli spara, con L, Mann 
DR (VM 14) i , 

DELLE RONDINI - 260.1 S3 

- ' V ' ■ L, 600 

King Kong, con J. Langa - A 
DIAMANTE . 295.606 L. 700 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 
OORIA - 317.400 ^ L. 700 

Sfide a Whita Ruffalo, cen C 
Bronson -A 

EDELWEISS • 334.905 ’ L. 600 
Stato Interessante, di S. Nasca 
5A (VM 14) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) u. 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S, Stallone • A 
ESPERO • 893.908 > L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
, L. 650 

; Il dormigliene, con W. Alien 
SA 

ClUUO CESARE • 353.360 . 

! .. L. 600 

^ La valle del Comanche, con R. 
Boone -A 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Charleston, con B. Spencer - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Disposta a tutte, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

U 500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM i8) 

MADISON - SI2.69.26 L. 800 
Pinocchio • DA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

Pinocchio - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.970 L. 700 

Il maratoneta, con D. Hoiiman 
G 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
NEVADA • 430.268 L. 600 

• Ragazze di borgate, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

NIAGARA ■ 627.32.47 L. 250 
La battaglia di MIdway, con H. 
Fonda - DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Picnic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Il giorno della civetta 
ODEON - 464.760 L. 500 

La banana meccanica, con M. C. 
Davy - C (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
. Dedicalo ad una stella, con P. 

• Villoresi - S . 

PLANETARIO . 475.99.98 

l. 700 

Il maratoneta, con D. Hoiiman 
G 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

RENO - 461.903 L. 450 

Squadra volante, con T. Mlllan 
G 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Mean Streels, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. SOO 

Quelmada, con M. Brando - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

' L’ultima orgia del tene Reich, - 
con D. Levy - DR (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 L. 700 
I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A - 

TRIANON • 780.302 L. 600 
. L’imperatera del nord, con L. 

Marvin - DR (VM 14) 
VERSANO • 851.195 L. 1.000 
' Quinto potere, con P. . Finch 
■ SA. ...... 

i ) TERZE VISIONI ' ^ 

DEI PICCOLI (Villa Borgbeaa) 
Silvestre « Ceuales denta per 
dente - SA 

NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 
Bob II bero 

ACHIA 

DEL MARE > 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

. (Non pervenuto) . 

OSTIA 

CUCCIOLO- 

Recky, con 5. Stallone • A 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEàllA 

I due della laglOM, con Fran- 
chl-lngrassia • C 


AVILA f 858,563' ^'* 

Grizzly, l’orsó che uccide, con 
C. George • OR 
BELLARMINO . 869.527 

Giubbe rossa, con F. Testi • DR 
CASALETTO - 523.02.26 

Gl ultimi glorel di Pompei • SM 
CINE PIOREUl • 757.86.95 
Il giganla, con J. Dean • DR 
COLOMBO • 840.07.05 

24 dicembre 1975: flemme su 
New York, con J. Fersythe - DR 
• Il richiamo dal lupo 
DIGLI 9CIPIONI 

. r Il aegne di Zerre, con F. Frsn- 


Keoma, con F. Nero • A 
DON BOSCO D'ESSAI - 740.158 
Riusciranno 1 nostri eroi, con 

• A. Sordi - C 

DUE MACELLI - 872.191 
Tanan centro gli uomini blu 
ERITREA • 838.02.59 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor - A 
EUCLIDE - 002.511 

La fuga di Logon, con M. York 

FARNESINA ^ - 

Salty lì cucciolo del maro, eoa 
C. Howard • S 
GIOVANE TRASTEVERE 
^ Il conto di Montacristo, con R. 

Chamberlatn - A ■ ,, . - ■ 

CUADALUPE 

I cannoni di S. Sebutlan, con 

A. Quinn - A , , , 

LIBIA i i - 

Tobia II ’ cane più grande ebo 
ci aia. con J. bete • C 
MAGENTA . 491.498 

Furto d] sera buon colpo si spo¬ 
ra, con P. Franco - C 
MONTE ZEBIO • 312.677 
. Il colpo della matrepelltana, 
con W. Metthau - G 
NOMENTANO - 844.15.94 

Irma la dolce, con S. McLalne 
SA (V.M 18) 

N. DONNA OLIMPIA 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 
PANFILO . 864.210 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

REDENTORE - 887.77.35 

II conte di Montecristo, con R. 
Chamberlsin - A 

RIPOSO . 622.32.22 

Le avvenlure di David CrockaH, 
con F. Parker - A 
SALA CLEMSON 

Lawrence d'Arabia, con P. 
Toole - DR 
SALA S. SATURNINO 

GIÙ la testa, con R. Stelger 
A (VM 14) 

STATUARIO 

Sandokan prima parte, con K. 

’ Bcdi - A 
TIBUR . 495.77.62 

Il secondo tragico Fantozil, con 
' P. Villeggio - C 
TIZIANO 392.777 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G ' 

TRASPONTINA 

Attila, con A. Quinn • 3M 
TRIONFALE - 353.196 
■ Il corsaro nero • A ■ 

VIRTUS 

La rivolta dei salta, con T. 
Russell • A . 

ARENE . 

CHIARASTELLA 

Salari Express, con G. Gamma 
A 

FELIX 

Il gatte, Il topo, la paura o 
l’amore, con 5. Reggiani - OR 
ORIONE 

File story, con A. Delon • DR 
S. BASILIO 

L’urlo di Chen terrorizza antha 
l’occidente, con B. Lee - A 
TIZIANO 

Complotto di famiglie, con B. 

• Harris - G • 

TUSCOLANA 

Il viaggio fantastico di Slmbsd, 
con J. P. Lsw - A , 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIB, 
ARCI, ACLI, ENDAS: AlcyOP»: 
Avorio, Cristallo, Lableit, Nuare 
Olimpia, Planetario, ' Rialto, Sala 
Umberto. - ; 


Alla Libreria 


Via delle Bofleghe (heure 

U PIU' AMPIA RACCOLTA 
MIE OPERE.DI GRAMSCI 
E DEGLI SCRini SU GRAMSCI 




VALE.L. 500 




avola 
nel mondo 

Mostre di TcYoIoImBaiiditB 
' ^ dello varie epoche 

MirwMata VaX Afùùir» Tari»»* « Sfttl. • 
dal Cèmaar, f rumm tM daUaUlTtSTAdaSa 
UAZtO^imSnijKiadtUtmtthOddaitm- 
óaU dal C am irat a F ta mni l a JRamaaa CMt. 

Cfi TAVOLEdaita 
O \/ ' preistoria •(! oggi 

;8l PARCHEGGIO di 
VILTÀ BORGHESE 

fino al 26 Giugno 

«)re 10/13 e 15,30/22 

galralo e domenica contiooolo 

BUONO per nugreiM 

M. Riduzione (L. 500) 

ceclusa là domenica 
RISERVATO Al LEITOBI 

de ; • . 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


suTocErìTRi baiDUina 


OGGI e DOMANI a 
Piazza dell’Emiwrio, 24 (TESfACCIO) 

MOSTRA dell'AlirOVETTURA USATA 

# Prezd vantaggiosissimi 
9 Facilitazioni massime • 

9 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANaA DELL’USATO 

PUMA M SCiGUERE - VISnAIEO I 


l’Unità anzio-ponza 


j'Vi'd 

TTT^ 




Dr.PMrg MONACO 


BOMA • V. V lama 28 (TanMaO 
(di ireom Taaire iiT O gaii) 
CiaiiWmliili ore 8-iab 18-18 
Yalalaaa 47A11.18 . 478Aa88 
(Nan et re reaa aaaarea, ptm, aaa.) 


16818 • SS-ll-ISSi 


U mestiere di vlaggtard 


Servìzio c ALISCAFI » 

Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedì - 

" da Anzio: 8,05 - 11,30 (•) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) - 19,00 

(*) solamente nei mesi di loglio e agosto 

. INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 

Servizio c NAVE-TRAGHETTO • 

Partenza tutti ì giorni (*) 

.da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(■) dal 16/e al 30/S e dal 1/9 al 15/9 sotemente gkfeM, 
: sabato e domenica » - > , - - 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI . , 

r'J; ^ CA-HE-MAH Spa 

- Agenzia dì Anzio Tel. 9846073 



4 . i I*! .• A • . . . .1 a. 'l ì -: r. -5 . 4J • -a!-* , ,a. ‘ • ' a 




















12 /sport 


rUnitA / sabato 18 giugno 1977 


A Bologna i lavori delibili congresso 


Il « mondiale » dei mediomassimi sul ring del Palazzo dello sport romano (ore 21) 


La società granata in concorrenza con ii Milan 






una 


r jk ' — * r.irr --f * * - 


ài^mè 


. f -V' ^ * .-H 

dell'UISP 

• ^ ^ ,:1.> -ii ;,. ...J 

Severa autocritica e profonda cognizione della 
propria reaità - Gli interventi di Luciano Minerva, 
di Pirastu (PCI), di Moretti (PSI) e di Arciprete 


Nella precedente sfida a Johannesburg Targentino vinse in maniera curiosa e drammatica Sul 
«c cartellone » anche Rocky Mattioli, Righetti e Guillotti, che affronteranno Ortiz, Wallace e Gomez 




le D? Amico 

"T ■ ' ! * * '. ■- 

.. -i- i » ^‘*'1. i: L « • 

Moggi e Giagnonì domani a Cagliari per ri¬ 
prendere la trattativa per l'acquisto di Vìrdìs 


Dal noitro inviato 



BOLOGNA — L’VISP, Unio^ 
ne Italiana Sport Popolare, 
è un’Aaaociazione di promo¬ 
zione sportiva nata nel 1948. 
Molti ritengono — nell'equi- 
' voco è caduto anche il « Re- 

■ sto del Carlino » — che si 
tratti dell’organismo sportivo 

. del Partito Comunista Ita- 
. tiano. Non è così. Anche se 
(e l’autocritica è stata fatta 

■ più di una volta) il PCI per 
una sorta di pigro disinte- 

' resse ha pensato di ricono- 

* scersi negli impegni e nel la¬ 
voro dell’UISP. L’ente, d’al- 

, tronde, non ha mai avuto vi¬ 
ta facile né ha potuto gio¬ 
varsi della collaborazione del 
mondo sportivo che lo Stato 
ha trovato comodo far vivere 
in una sorta di ghetto, do¬ 
rato per i campioni e trau- 
, matizzante per chi aveva più 
sogni che talento. > ■ i 

- - L’UISP ha maturato in que- 
' sti ultimi tempi una severa 

< autocritica ■ e una profonda 
: cognizione della propria real- 
! tà. L’accettazione dell’agoni- 
, smo e dello sport-spettacolo 
\ quali componenti di un impe- 
^ gno diversificato e a vari li- 
‘ velli della pratica sportiva 

l’hanno portata a battersi al¬ 
l’interno e in collaborazione 
' con quel mondo che a lungo 

— e spesso con ragione — 

' aveva guardato con sospetto. 

E’ stato bello ascoltare che 
‘ per il passaggio dalle affer¬ 
mazioni di un principio alla 
; realizzazione pratica di quel- 
. lo stesso principio è necessa¬ 
rio qualcosa di più che una 
enunciazione teorica. E’ stato 
' bello anche ascoltare che 
l’UISP comprende, riconosce 
' di aver spesso vanificato la 
bontà del proprio lavoro con 
estenuanti dibattiti proposti 
da un linguaggio astratto e 
oscuro. ’ 

' Aver preso atto della realtà 

- ha significato non solo ripa- 
‘ diare il linguaggio arduo (che 

tradiva incertezza) ma pas¬ 
sare all’impegno delle allean- 
,ze. della collaborazione, del 
riconoscimento delle società 

< sportive. Luciano Minerva ha 
chiarito molto bene il pro¬ 
blema e delineato in modo 

• assai netto i limiti delWISP: 
«Non abbiamo fatto del no* 
atro meglio per farci capire 
e seguire». Eppure seguire 
l’UISP, oggi, potrebbe signifi¬ 
care la democratizzazione del- 

: le Federazioni sportive. B se 
' riflettiamo che democrazia si¬ 
gnifica partecipazione àbbia- 
i mo, a tempi lunghi, la solu¬ 
zione del ^blema. L’ha det¬ 
to anche Ignazio Pirastu nel 
portare il saluto del-PCI: 

« Rinnovare lo sport altra* 
verso la collaborazione del 
I più vasto schieramento che 
si possa immaginare ». 

< ' L’ottavo congresso naziona¬ 
le detVVlSP ha vissuto una 

... seconda giornata assai in¬ 
tensa. Si è espressa l’esigenza 
. di una qualità diversa del la¬ 
voro attraverso metodo e pro¬ 
grammazione. Si è avuto l’in- 
' i tervento di Pirastu che oltre 
H - alta vastità dello schieramen- 
to necessario per risolvere i 

■ * tanti problemi dello sport ha 

chiarito una volta di più che 

■ s non si potrà fare una rifor- 
> ma senza tener conto degli 
f. sportivi praticanti. ■ L’affer- 

mozione è importante perché 
\ : dimostra che non si vuol far 
V nuOa senza Vtmpegno e le in- 
i dieazkmi della base. E VVISP 
ha, ' in questo contesto, un 
delicatissimo compito da svol¬ 
gere proprio in virtù detta 
i sua eeOocazkme e della sua 
■V realtà popolare. Un compito 
ri autonomo e. ciò è essenziale, 
di stretta ébttaboraztone con 
partiti, sindacato. Enti locali, 
società sportive, scuola .. ^ 
rt La seconda gtornata di con* 
f - presso ha proposto gli inter- 
. • venti di Gabriele Moretti, re* 
sponsabile della Commissione 
-, Sport e Tempo Libero '■ del 
's PSl. e di Gaetano Arciprete, 
'i segretario dell’Unione Sporti- 
■' - va ACLI. Moretti ha molto 
insistito sullo sport cittadel- 

- la fortificata che non vuol 
aprirsi al mondo che la cir- 

> conda. Arciprete si è dichia¬ 
ri rato disponibile non solo al 
’ij: dialogo ma a una stretUssi- 
' ma collaborazione con l’UISP. 

Un Congresso non è. owia- 
' mente, solo le parole — più o 
meno impegnative — che vi 
vengono dette. JT anche le 
cose, i malumori, le idee che 
lievitano ai margini degli in- 
terventL E il compito del- 
rUISP, su questo piano, e 
proprio perché la partecipar 
tòme non può esser vasta so¬ 
lo sul piano delle alleanze 
I decise dai vertici, si presen¬ 
ta arduo e aspro. 

n dialogo col CONI, per 
fare l’esempio più eealdos, 
è contestato da motti che non 
ritengono possìbile ragionare 
con chi e ha strumentalizzato 
k> sport per decenni». Ma i 
critici, purtroppo, mirano so¬ 
lo a distruggere e si rivelano 
incapaci di proporre queleosa 
da mettere suUe rovine. I cri¬ 
tici a oltranza non vogliono 
tener conto dtòm reeltà e del 
fatto che TUISP è una forza 
reale e non fittitòi. Quando 
si dice «vogliamo fatti non 
parole» è difficile chiarire 
■ che le parole sono il duro la¬ 
voro di ehi vsud convincere 
che c’è la possibilttà di una 
. coùaboruzkme per risolvere U 
problemi di tutù. Perché è 
egei: è un problema di tutti. 
L’ottavo Congresso del- 
rUISP et pere avviato tetta 
strada dOla parteeipasdona e 
#fQa edUborazione Vi sono 
mmmissioni eke lavorano per 


I inviato studiare problemi e meccani- 
smt. Si parla di tennis sport 
L’UISP, Unio- moderno e dei futuro da tra- 
ort Popolare, sformare in sport totalmente 
le di promo- popolare. E c'è una Federa- 


■ ' ' Vf^ - - ; ‘IH 

< ROMA — La notte dell’ani- casa quando l’arbitro Stanley 
' male, appunto K Night of thè Christodoulou decise di conce- 
anima! » fu il titolo del « Sun- dere a Galindez un breve ri- 
day Times» dwl Jofiannes- poso per fermare il sangue, 
burg, allorché presentò un Ga- Nell’angolo argentino il ma- 
\ lindez sensazionale che al va- nager Juan Carlos Quello e Ti¬ 
ri di Jake La Motta riuscì a to Lectoure. il Boss di a The 
conservare la sua « cintura » Animai », lavorarono duro. La 
con l’ultimo disperato pugno, operazione ebbe una durata 
Nel 1950 a Detroit Jake La di tre minuti secondo Tito 
' Motta ■ fulminò - il francese Lectoure e di ben 10 minuti 
Dauthuille ' con > una bomba per Joe Gramby il pilota di 
sparata a 14 secondi dalla fine. Richie Kates. In un ring degli 
i II drammatico cpmbattimen- « States », oppure d’altre Mo¬ 
to tra l’argentino Victor « The nica, Galindez sarebbe stato 
Animai» Galindez e Richie dichiarato battuto perKO tee- 
Kates del New Jersey avvenne nico, invece nel « Rand Sta- 
nel « Rand ■ Stadium » il 22 dium » la partita riprese an- 




■' vi : ( il f 


zlone, quella tennistica, ap¬ 
punto, che ha bisogno di de¬ 
mocratizzarsi e che, tuttavia, 
si è aperta a questi problemi 
e vuol collaborare. Noi siamo 
convinti che gli amici del- 
l’UlSP si trovino a battersi 
su un campo di battaglia più 
arduo di quello.di ieri. E pro¬ 
prio perché ora sanno di po¬ 
ter costruire pensiamo anche 
che la spunteranno. ■; 

. Remo Musumeci 


Ippica a Livorno: 

pista invasa - 
scorse sospese' 

LIVORNO — La riunione di 
galoppo In programma giovedì 
In notturna all'ippodromo dall* 
Ardenza è stata aoapesa a cau* 
aa di ineidanti provocati da al* 
cunl apattstorl. Alla eonclualo* 
no dalla prima corta II pub* 
bllco ha rumoreggiato, evidan* 
temente non convinto del rtsul* 
tato. Succesalvamento lo Intani* 
paranza sono craicluta ad un 
gruppo di acalraanatl ha inva* 
' to la teda dalla bilance a la 
' diroziono danneggiando tutte il 
materiale capitato a tiro. Villa 
^ l'impossibilità di proseguire. Il 
" Conilglio di amminlstraziona 
dell'Ippodromo llvomesa ha de» 
< ciao di aospandara la riunione 
dopo la terza corsa. , 


maggio 1976, il titolo sul gior¬ 
nale lo si poteva leggere il 
giorno dopo sopra enormi foto 
del tempestoso combattimento 
ed epici commenti degli osser¬ 
vatori locali che mai avevano 
visto qualcosa del genere. Di- 
fatti il primo « fighi » tra Ga¬ 
lindez e Kates, che si ripeterà 
stanotte nel « Palazzone » ai 
Roma, è stato giudicato uno 
del più intensi, sanguinosi e 
sconvolgenti spettacoli visti 


che perché l’argentino è un 
pupillo del potentissimo clan 
dei Toweel di cui Wlllie è il 
matchmaker e il fratello Mau¬ 
rice un promoter pieno di 
« rand » che è la moneta lo¬ 
cale. 

I II combattimento si riacce¬ 
se violento con scambi coiti 
e cariche da carro armato da 
parte di Galindez che nel 
settimo assalto, con un tre¬ 
mendo destro, atterrò il nemi- 


sin dal remoti giorni di Aldo co. Richie Kates uscito da un 


Spoldi e Laurie Stevens, di 
Freddie Mills e Johnny Ralph. 
Oltre che drammatico quel- 


penitenziario per battersi nel 
Tinga, è un ragazzo di ferro e 
si riprese tanto bene ed in 


lo nel « Rand Stadium » fu un fretta da vincere l’8. tempo. 


avvenimento polemico. Il com¬ 
battimento. valido per il cam¬ 
pionato mondiale dei « medio¬ 
massimi», versione WBA, de¬ 
tenuto da Galindez, sino al 
terzo assalto procedette alter- 


pareggiare l’undicesimo e quel¬ 
lo seguente, vincere il tredi¬ 
cesimo, pareggiare il quattor¬ 
dicesimo. 

' All'inizio della 15. ripresa, 
l’ultima, i tre giudici, Lock, 



no con leggera prevalenza del- Nolan e Myburgh, legati al car¬ 
io sfidante più alto di statura, ro dell’organizzatore, avevaho 


• RICHIE KATES e VICTOR GALINDEZ 1 due primi attori della sfida mondiale di 
stasera al Palasport dell'EUR 


dotato di un « job » sinistro 
poderoso, forse un poco lento 
sulle gambe ma duro nelle 
conclusioni con il destro. Al¬ 
l’improvviso la testa di bron¬ 
zo di Kates- spaccò il soprac¬ 


ro dell’organizzatore, avevaho 

Galindez in vantaggio mentre clpitò sulla stuoia. Sembrava 
secondo il cartellino di Mario finito, invece riuscì a mettersi 


Pallaverna, ‘ un antico « 140 
libbre» che adesso vive nel 
Sud Africa e che è un com- tersi in piedi per continuare 
petente disinteressato, Rlckie la battaglia. L’arbitro Christ^ 
ates conduceva con 98 punti doulou decretò il KO quando 
miro i 94 del campione. ■ il caduto stava per staccare i 
Mancavano 30” all’ultimo guantoni dalla stuoia. Insom- 


sulle gionocchia nel tentati- 


è nero di pelle e il Sud Afri¬ 
ca risulta la culla del razzi¬ 
smo. Sei mesi prima, nel me- 


ciglio destro all’argentino e Kates conduceva con 98 punti 
dallo squarcio uscì un fiume contro i 94 del campione. 


di sangue. • 

Il medico di servizio, vista 


gong, quando Victor « The 


vo estremo, disperato, di met- desimo ring, Kates aveva bat¬ 
tersi in piedi per continuare luto l’idolo locale Pierre Fou- 
la battaglia. L’arbitro Christo- rie. A sua volta Victor Galin- 
doulou decretò il KO quando dez è un indios ma seppe con¬ 
ti caduto stava per staccare i quistare il cuore di Johanne- 
guantoni dalla stuoia. Insom- sburg nelle partite vinte con¬ 


ia serietà della ferita, consi- Animai» Galindez sferrò un 


ma Richie Kates non riuscì 
a farcela malgrado la sua 


tro Pierre Fourie, Kosie Smith 


ti concede la rivincita a Roy 
Dena « Coorte » Wallace pit¬ 
toresco collaudatoré del Texas. 
Il peso medio argentino Ru¬ 
ben Miguel Pardo si farà co¬ 
noscere contro Gianni Mingar- 
di mentre l’altro platense Ma¬ 
rio Guillotti affronterà Nelson 
Gomez, un brasiliano. I com¬ 
battimenti sono otto, è una 


gliò la sospensione del com¬ 
battimento e Rickie Kates 
crédette d’essere il nuovo 


attacco distruttivo riuscendo dannata volontà, in compenso 


a chiudere il bombardamento 
con un ■ terrificante ■ « hook » 


dalla folla del « Rand Sta- tino e l’ùoìno del New Jersey 


e Richie Kates naturalmente, autentica maratona di pugni. 
■ ■ Circo un anno dopo l’argen- 


campione. I 30 mila presenti sinistro sferrato con ferocia: 
si apprestarono a tornare a percosso sul mento, Kates pre- 


dium » ricevette una formida¬ 
bile ovazione di stima. Faccia¬ 
mo notare che Richie Kates 


In evidenza l'alfiere delia Brabham-Alfa 

Domom 

Watson il |Uìi veloce in provo 

Lente le Ferrari, con Reutemann nono e Lauda quattordicesimo - Fuori pista Emerson Fittipaldi, 
Peterson e Reutemann - Il problema delle curve a raggio costante - Brambilla unico italiano in gara 




ANDERSTORP Colpo di 
scena : nel secondo turno di 
prove di qualificazione per 
il gran premio di Svezia. L* 
irlandese Jaìui Watson con 
la sua ' Martini Brabham a 
motore Alfa Romeo si è por¬ 
tato in testa alla graduatoria 
provvisoria, relegando il sud¬ 
africano ' Schkter su Woif 
al secondo posto e l’italoa* 
mericano Mario Andretti che 


sto caso per un suo errore, 
ma ha potuto riprendere qua¬ 
si subito ì tentativi di quali- 


si ritrovano nel ring del- 
l’EUR e, stavolta, i loro ecci¬ 
tanti, gagliardi pugni dovreb¬ 
bero conquistare anche 1 ro¬ 
mani sempre pronti ad apprez¬ 
zare la bravura professionale 
e il coraggio. Non ci sono dub¬ 
bi sulle doti gladiatorie di Ri¬ 
chie Kates come su quelle 
guerriere di Victor « The Ani¬ 
mai » Galindez che viene inol¬ 
tre sorretto da ■ un orgoglio 
smisurato del resto comune 
ad altri argentini da Monzon 
a Miguel Angel Cucilo, l’altro 
campione mondiale dei «me¬ 
diomassimi». In allenamento 
Kates ha dato dimostrazione 
di potenza, Galindez, invece, 
di estrosità ed anche di un 
pizzico di mistero con quella 
sua spalla destra continua- 
mente massaggiata dal trainer 
Carlos A. Canete che ricordia¬ 
mo peso piuma scintillante e 
di gran mestiere. Il pronosti¬ 
co è per Galindez. - tuttavia 
Kates potrebbe davvero pren¬ 
dersi la rivincita. Il lungo e 
baffuto giovanotto sembra si¬ 
curo di diventare - campione 
delle « 175 libbre » stavolta. 


Giuseppe Signori 

Il « cartellone » 

• WELTERS (6x3') t Moruzzl-Su- 
sanellt 

• MEDIOMASSIMI (6x3') t G»* 
rowski-Woods 

• MEDI (6x3‘)t Miguel Pardo* 
MIngardi 

• WELTERS (8x3') I GulllottI*Co- 
mez 

• MEDI-JUNIORS (10x3>)i Mat* 
tiolt-Ortiz 

• MASSIMI (8x3*): Rlghatti-Wal* 
lace 

• MEDIOMASSIMI (15x3') t Ca* 
lindez-Kabss 

• La riunione avrà Inizio alla oro 
. 21 circa. I prezzi dei biglietti: 

.20.000, 12.000, 8.000, 5.000. 
2.200 lire. .. 


ROMA — La campagna ac¬ 
quisti di Lazio e Roma è 
ancora ferma al palo, o quan¬ 
to meno ancora tutti l con¬ 
tatti flnom allacciati sono 
allo stato embrionale. ' ■ , "c 

Entrambe hanno precisi ob¬ 
biettivi da raggiungere, ma 
è anche vero che mancando 
i liquidi, tutti l discorsi o 
le intenzioni trovano diffi¬ 
cili sbocchi... 

La Lazio è subissata di ri¬ 
chieste per l suoi giovani, che 
però vengono considerati da 
tutti fondamentali alla squa¬ 
dra del futuro: ; ma questa 
condizione ’ potrebbe venir 
meno se la contropartita non 
sla particolarmente allettan¬ 
te. . ‘ ■ ■ “ " ' ' ' ■ ; 

Soprattutto per '■ D’Amico, • 
la società biancoazzurra sta 
ricevendo valanghe di richie¬ 
ste, di proposte. La più inte¬ 
ressata al mezzo sinistro 
biancazzurro è il Milan, che 
da tempjo corteggia il gio¬ 
catore, ma ora in concorren¬ 
za è entrato anche il Torino. 

Al Milan la Lazio ha ri¬ 
sposto senza peli sulla lin¬ 
gua che In cambio vuole Cai- 
•Ioni, una punta che Vinicio 
gradisce moltissimo e che ri¬ 
solverebbe il problema dello 
attacco e Maldera, un difen¬ 
sore quanto mal duttile, al¬ 
tro reparto che Vinicio in¬ 
tende • puntellare. Il Milan 
ha chiesto tempo, rinviando 
il discorso su basi più con¬ 
crete ella prossima settima¬ 
na. ■ 

• Il Torino invece non ha 
fatto nomi di giocatori in 
contropartita; ha detto di 
essere disposta a pagare con 
soldi e giocatori, ma da sta¬ 
bilire una volta aperta la 
trattativa. 

La Roma cerca, secondo le 
Indicazioni di Glagnonl di 
centrare l’obiettivo Virdis, 

Da tempo Moggi, generai 
manager romanista batte su 
quella strada, ma per U mo¬ 
mento tutto è in alto mare, 
anche perché la società sar¬ 
da vuole prima conoscere il 
suo futuro. Proprio per que¬ 
sto Moggi e Glagnonl domani 
saranno in tribuna al S. Elia 
di Cagliari, per riallacciare 
al termine i contatti con i 
dirigenti cagliaritani. 

Infine nel primi giorni del¬ 
la prossima settimana, ci sa¬ 
rà un incontro fra Anzalone 
e Glagnonl per definire la 
questione del secondo allena¬ 
tore, Come si sa il nuovo 
tecnico pur stimando Trebi- 
ciani ha detto chiaramente 
che vuole un aiutante di sua 
fiducia. 


Napoli-Milan 

Inter-Juventug 

Atalanta-Rimini 

Brescia-Catania 

cagllari-Aicoll 

Como-Vlcenza 

Modana-Monza - 

Palermo-Novaró 

Samb.-Lecce 

Spal-Paaeara 

Tara nto-Va rase > ^ 

Ternana-Avellino 

Lecco-Sangiovannese 


totip 


K t 

1 X 
1 

1 K 
1 

. X : 

; 1 2 X 
1 X 
1 

1 2 X 
; 1 
^ 1 
1 

. 5 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
2 X 
2 1 
1 2 
1 2 1 
2 1 X 
2 1 
1 2 
X X 
1 2 
2 2 
1 X 


Battuti i cestisti del Canada 

AirURSS la;Coppa 


ficazione. Notize non troppo Arbitrerà il portoricano Wal- 
buone nel clan Ferrari: dopo demar Schmidt, un professio- 
la prima ora e mezza di prò- nista di primo ordine. La no¬ 


ve visto che Niki Lauda oc¬ 
cupa la quattordicesima e 
Reutemann la nona posizio¬ 
ne in graduatoria. Le vet¬ 
ture del cavallino non hanno 


stra T.V. forse presenterà que¬ 
sto campionato del mondo do¬ 
menica pomeriggio. 

Gli : organizzatori ' della 
a Canguro Sport », Mario Cro- 



aveva fatto registrare il mi- frutto dalla sessione di pro- 


^ ora buon ce. Rodolfo Sabbatini e Ren- 


BERLINO — Nel cerso del nteetins di Bcrthie Est Alberfo 
jMirturena ha stabilita il primata mondiale stagianale nel 
4lf m.: Tatieta cubana ha cara# la distanza in W’fù. Mar* 
caladi si era impesta ene be negli MI m. in Per 

quanta ri g nardb le altre gara, le statenitense Mihe Teily 
ha vinte il sette cen l'asta can m. 5^; il ted es ca ericadale 
Relf Beilschmidt si è impesta netTalte cen 2,ZF e l'amcrieane 
Wìllie Banks ha fatte eoe la gare del salta triple cen la 
misnra di Nella fate: JUANTORENA 


^ Sportflash 


• aCUSMO — Il bete» • 
Dillm h» vMo la zz eoea» lai 
M-Gife Mia fvixxara, WMa 
MaMta, di 216 cM l aa i t tri , I 
l a nda in mi ni a MaatMna a M 
InvanL MkM fol l ant l az canM 
il ariina naate in ctarnHcn 


* in'NmìieMnteinir« 
^dLnSnne^ aMaGa^toHaral^ha 


CALCIO — I 


« nn inn 

I Min FIGC 


ir*--? *” 11 , 11 , 

. 71 - rin Crii 

tra N ema^ 


m. S.71, ìmt- 


• cicLiasao — n 

Da tal ka «Me la i 


trito wk. 44,44. • 
• C ALCIO — Si 

gito driniCFA. dM 
M ta ri rii BW 


to» è to 


Pi» rat* 


41 toga, Im cri 
Il tramili MM 


aa» si 

1*71). 


(Pantana « Cen- 
M 1S74 al 


glior tempo nel primo turno, 
su Lotus al terzo. ■ , • - 

Complice in parte di que¬ 
sta piccola rivoluzione è for¬ 
se stato l'arrivo di una nuo¬ 
va partita di gomme più te¬ 
nere che tutu i'pixn hanno 
potuto montare solo per T 
ultima ora di qualificazione 
odierna. - Watson però - ha 
spiegato la sua mediocre pre¬ 
stazione realizzata nella mat¬ 
tinata dicendo: « Prima ho 
voluto regolare la vettura 
per il meglio, solo nel pome¬ 
riggio ' ho spinto a fondo. 
Per ora ho impiegato le nuo¬ 
ve gomme soltanto davanti, 
le proverò anche dietro, og¬ 
gi e spero di tenere la posi¬ 
zione attuale per la oofsa». 

Al termine delle prove i 
tecnici hanno oroweduto a 
verificare che l’usura delle 
nuove gomme sia compati¬ 
bile con il loro impiego in 
consa, senza andare a sca¬ 
pito della sicurezza. 

n circuito di Anderstorp è 
assai intereasante e difficile 
per la presenza di alcune lun¬ 
ule curve caratteristiche per 
avere il raggio costante in 
tutto il loro sviluppo. Inoltre 
«deune di queste curve sono 
leggermente sopraelevate il 
che pone dei grossi protdemi 
di - messa a pixito delle so¬ 
spensioni per le quali si va 
alla ricerca del mì^or com- 
IX’oinesso perché non «vada¬ 
no a tampone » nei punti rial- 
zaU della {Hata pur mante¬ 
nendo una sufficiente morbi¬ 
dezza nef tratti più tradizio¬ 
nali. . , 

Che sia un compromesso 
arduo da realizzare lo prova 
l’abboadante numero di usci¬ 
te di strada registrate nella 
mattinata. Ha aperto la se¬ 
rie il brasiliano due volte 
I campicoe dd mondo Emerson 
Ifittipaldi che ha notevolinen- 
te danneggiato contro le reti 
di protezione la sua nuova 
Copersucar 06 tanto che è 
dubbia la sua ulteriixe uti* 
Uzaaaiooe m questa prova. 
Per Fittipaldi non si è trat¬ 
tato di un errore di pilotag¬ 
gio ma della rottura del fer¬ 
mo di fissaggio della ruota 
posteriore sinistra che si è 
improwisamente sfilata dal 
motao saltdlando pericolosa¬ 
mente sulla sterpaglia mentre 
Emeracn gizava e veniva for* 
tunamcRte accolto dalle reti 
di proteiione. Anche Reute- 
roaim è incappato tn una 
uscita di strada, che però 
non ha provocato oonaeguen* 
se al meno, al quale è stato 
necessario aosUtaiia il fron¬ 
tale per rimetterlo In sesto. 
Fuori strada è andato anche 
il nNHlcano R s b eqae , in que* 


ve prdiminari dei giorni 


^ ancora detta con Rocky Mattioli, inedito a 
ìtt>ma, opposto al portoricano 
Ortiz Ufi « fightCT » da 
te^co « T^m», fa ben spettacolo mentre Alfio Righet- 
sperare. Per il momento non . _ . . . 

è stata utilizzata la vettura - : . -- 

di scorta dal passo allungato 

di venU centimetri, secondo Pmhipmi Hi Bpqn 

una tecnica largamente im- rTUUICIIH Ul pCbU . 

I^egata negli anni scorsi su p-lj-J--» - 

quest o trac ciato dalle dmnina- pCl UallllQcZ - 

trlci Tyrrell. * » • - 5 - ^ ROMA — Colpo 41 scona ■ yen* 

- Da notare, infine, che non tìquanr'ore 4ai «moii4ial«> : Ga* 
sono della partita'né Arturo iindoz è kg. i.soo aopra 11 limite 
Merzario, impegnato con FAI* 
fa Ron^a Pe^sa. né Rte- 
cardo Pratese che prenderà 

parte al Gran Premio di for* spianto la rMiona 4«i ripetuti 

mula due in programma sul miaaaijl 4ci glonri acoraì). ieri 

circuito toscano dri Mugello. aera ll campione ha aaltato la cena 

Vittorio Brambilla è dunque • alamane non farà celarioM prima 

l’unico italiano che prenderà p yo ant ic ipato al i# ore 1 0 .- m 
parte al Gran Premio di Sve- 

aa. Fct *1 momento, è afflitto «pitroo», saalcar» che non ce ne 
da problemi di assetto sulla Mrà bìaogno. Ve4r»nie atamattina 
sua Surtees coma ao4rà ■ finirà. . 


Gli : organizzatori della vinnipeg — Battendo il Canada 
K Canguro Sport », Mario Cro- per ss a 53, l’URSS ai b nasi* 
:e, Rodolfo Sabbatini e Ren- curato, con una giornata 4t antL 
zo Spagnoli, hanno confezio- eipo, la Ceppa intwoirtli^toia 
nato un cartellone robusto 4i p aiiacaneri ro. ji^i i 
con Rocky Mattioli, inedito a sten Unllf— 

^ma opj^to al poHoricano wbS 3 2 Y ^SLitto. 

Angel Ortiz tinafighter» da gii attau aorietlci acne ato* 

ipettacolo mentre AltlORtgheU battuti una aela volto, 4ri Br*- 

alle. -■ " . 

■ « Sono soddisfatto — ha dotte 
■ -, . ' Il D.T. della Narionale aevietlca 

Problemi di oeso Gomelaky — perché I ragazzi hai»- 

a iwuiwiiii HI fVHHw . saputo superare una prova 

nAo PaIihjIa-v ‘ . molto impagnativa. Purtroppo qua* 
per udlinUCZ - fi in ogni Incontro abbiamo In* 

ROMA — Colpo di acana a ven* 'SS!?.’® 
tiquattr'ore dal «mondialav : Ga* ^ 

11^ à kg. 1,800 aopra II limite if ■ 

di peao nenoatante l’uao di forti gh.aaio che non il ^ket ». ^ 


di peae nenoatante ruao dì torti 
doai di diuretici che — tra l’al¬ 
tro — gii avrebbero caoanto dolori 
alle apatie e al braccio destre (ecce 
apiegata la rnaiene dei ripetuti 
waaaaigi del giorni acervi). Ieri 
aera il campione ha aaltato la cena 
a atamaoe non torà cotox i one prima 
del peso anticipato all# ora 10: se 
no* b a al aià dovrà ricorrerò alla 
sauna, ma Tito Lccteura. il suo 
■patreo», assicura che non ce ne 
sarà bisogno. Vedremo atomattina 
coma aoÀà a fìnlie. 


■ c GII obiettivi di queste torw 
neo — ba continuate C ema l i by — 
erano essenzialmente due: dare la 
possibilità ai debuttanti d! tara 
una esperienza intemazionala a 
vìncere il torneo. II secondo o* 
biettìvo è stato raggiunto meglio 
del primo. Ad alcuni atleti come 
Tkacenko, Belostenny. Myshkin o 
Derìughin, che pure hanno un fi¬ 
sico notevole, manca ancora la 
necessaria tecnica e preparazio¬ 
ne individuale. Tra gli atleti ai sono 


particolarmento distinti Belov, Mi* 
loserdoY, Zharmuchamcdov a Sai* 
nikov ». 

c Naturalmente — ha conclu¬ 
se GentoUky — siamo contanti 
che la nuova nazionale deH’URSS 
abbia vìnto il suo primo grande 
torneo. Nel contempo però d preoc¬ 
cupa ancora rinsuflicienta tenuto 
della difesa, perdh atleti a alle¬ 
natori dovranno. Itvorara ancora 
a fondo ». 

Queatl I risultai della penai* 
tlma giematoi 

Stati Uniti b. Jugoslavia 94-SO, 
Massica b. Belgio 10S*B7{ Untone 
Sovietica b. Canada Bf *53. 

‘ Questo la ctaaalflcu (Incaniri gle* 
cali, vinti, persi, canestri tatti e 
subiti, e pontogglo): = ' ' ' 

URSS » B 1 SM 674 16 

Itann , 10 6 4 92S 774 12 

Brtoile 10 6 4 BS7 SOB 13 

Jngostovla 10 6 4 025 OSI 12 

Itoti Uni» BBS 7ÌS 755 10 
lande 10 4 6 S6S SII B 

Argentina 10 4 6 020 509 S 

CMMdà 9 S 6 591 701 6 

Mcaalco 10 1 7 BM 95B 6 

Beigto S 2 6 653 743 4 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA • VILLA MIGANI • 

via Virgilio. 34 . Tel. 0541/ 
630296 ■ pochi passi mare - 
tranquilla - giardino recintato * 
camere con e senza doccia • WC 
. balcone • cucina genuina curata 
dalla proprietaria - specialità 
pesce • Bassa stag. lira 5.500* 
6.000 : . Alta modici. Intarpalla- 
teci (53) 

RICCIONE * HOTEL MIRELLA * 
Tel. 0541/41075, posiziona 
‘ tranquilla, camera con/senzs ser¬ 
vizi. Parcheggio. Pensione com¬ 
pleta. Bassa 6.500 complessive, 
interpellateci. (121) 

CESENATICO (PO) > HOTEL KING 
Vìa De Amicis. 88 - Tel. 051/ 
851465-0547/82367, modernis¬ 
sima costruzione, 100 m. mare, 
camere doccia, VVC, balcone, zo* 

' na tranquilla, familiare, parcheg¬ 
gio. Bassa stagione 6.500/7.500 
compreso IVA. Forti sconti banv- 
bini. (122) 

BONNY’S HOTEL / LIDO DI SA* 
VIO (Milano Marittima) * 50 
metri mare * cernere doccia, WC, 
balcone * ottima cucina - moderno 
coniortovola * familiare * parcheg- 
I . gio. Prezzi convenientissimi! - 
I . Bassa stag. 7.000 - Media 8.600 
/Alta 9.800 tutto compreso - 
' sconti speciali famiglie • Tol. 
. (0544) 949199. . : (166) 


L'AHMIinSTBAZIOllE 
PBOVUfClMaE 
DI FOGGIA 


' - Quale concessionaria della 
Classa - per il Mezzogiomo 
rende noto alle imprese, che 
ne abbiano interesse, che ver¬ 
ranno indette le seguenti li¬ 
citazioni private: - 

PRCX3. 5339: Coatruzlona 2. 
tratto strada a s.v. tra la 
Media ' Valla dairOfanto o 
Foggia • 2- lotto, dal fluma 
Carvaro alla strada poderale 
Tuoro Incoronata. Importo 
dal lavori a basa d’aata U* 
re 2.136.00a o O0L 
PROG. 5257: Coatruziono 2. 
tratto strada a s.v. tra la 
Madia Vallo dairOfanto o 
Foggia • 3. lotto, dalla etra- 
da podarala Tuoro Incorona¬ 
ta alla circonvallazione ester¬ 
na di Foggia, importo a baia 
d’asta L. 1317.000000. 

' Le gare saranno effettua¬ 
te Cd sistema previsto dai- 
i’art. 1. lettera e) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

La richiesta d’invito alle 
gare, in carta semplice, do¬ 
vrà pervenire, a mezzo ree- 
comandata postale, entro e 
ncn oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presen¬ 
te avviso, airAmministiarto- 
ne Provinciale di Poggia - 
Via Rosati, n. 2 - Uffici di 
Segreteria. 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Fran c aa c o Kuntee) 


Ùitroén GS. Compri una 1200. Guidi una 1600. 







^ ^^ni a provare la GS presso 3 più vicino concessiODarìo Citroen, 
g lh)veraì il suo indirizzo alla voce ì^utomobUi” delle Pagine Gialle e alla voc 
I • Xitroen” dell'elenco telefonico. 

I La GS esiste con motore K)15cc:versbneGSpecial,GSX,GSpecialBreat 

^ ’ con motore 1222 cc: versione GS Club,GS Pallas GS Club Break. • 


CITROEN • GS 


^«TTii. TiTizirr? 

V'eni G o’'Ovare una GS 
Pire Gl 10 iugho 
c e jr -'egalc De*" te 

:*TTTT XTTTTTr«Trr 

















































4 '/ 


{ 

t'I 


rilnitÀ / sibatò 18 giugno (19^ 

Cvnferanza stampa del prasldenta zambiano' a Roma 
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e responsabile per 
i màssàcri di Sinitli 

;■ i- .vf . ,■■■''■.. . -i- 11.. . 

Sotto accusa lo compagnia Shell, BP, Mobil, Caltax a Total per 
la violazione dell'embargo dell'ONU — Ricevuto da Paolo VI 


PAG; 13/ tdWi nel monaci 

sVf negli Stati Uniti uno dei padri dèlla iscienza missilistica ed astronautica 

Là scémpi 

^ Aveva 65 anni - Creatore nel 1944 dei missili da bombardamento tedeschi V-Zt si trasferì poi negli USA - Ha rea- , 

• lizzato i razzi vettori Saturno che! hanno portato/^conUUprogetto Apollo,' gli astronauti americani sulla Luna 


NEW YORK — Wernher von 
Braun, lo scieoziato di origine 


* 'i*" 

i -.ì: ' . ■ ' i 

sere allestita al Centro del vo¬ 
lo spaziale Marshall, a Hunts- 


ROMA — Il presidente zam- 
blano Kaunda ha accusato 
Ieri i paesi occidentali di es¬ 
sere respcnsabili dei massa¬ 
cri che le truppe del regime 
razzista rhodesiano perpetra¬ 
no contro U popolo di quel 
paese e del paesi vicini. 

In particolare Kaunda ha 
accusato > alcune compagnie 
petrolifere: le Inglesi Shell e 
BP, le americane ■ Mobil • e 
Caltex e la francese Total di 
avere violato sistematicamen¬ 
te l’embargo dell'ONU e di 
avere fornito a lan Smith il 
carburante necessario per 
portare avanti la guerra con¬ 
tro il popolo Zimbabwe e con¬ 
tro 1 vicini popoli del Mozam¬ 
bico. del Botswana e dello 
Zambia. 

Il presidente Kenneth Kaun¬ 
da che ' parlava al termine 
della sua visita nel nostro 
paese, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
‘ dairiPALMO, ha definito 
esplosiva la situazione In Afri¬ 
ca australe: « La guerre di li¬ 
berazione è ' già iniziata in 
Zimbabwe e in Namibia, men¬ 
tre in Sudafrica esistono già 
le condizioni perchè la lotta 
. armata abbia Inizio ». Egli ha 
paventato quindi anche ' In 
questa occasione il rischio di 
un « bagno di sangue » ed ha 
rivolto un appello eirooclden- 
te perchè cambi politica ed 
eviti il peggio. «Se gli occi¬ 
dentali vogliono salvare 1 lo¬ 
ro interessi in Africa debbono 
lavoraré perchè l’esplosione 
. di violenza non cl sia e si 
realizzi un passaggio pacifico 
al governo della maggioran¬ 
za ». 

L'occidente, ha precisato, 
deve per questo ribaltare le 
sue « posizioni politiche e de¬ 
ve modificare la sua politica 
degli investimenti in Africa 
■ australe. E non vengano ad 
accusare il comuniSmo — ha 

• detto con forza — per quello 
che sta accadendo. La gente 
non ha bisogno che glielo di¬ 
cano l comunisti per render¬ 
si conto di essere oppressa 
e sfruttata. Abbiamo sofferto 
per troppo tempo. L’occiden¬ 
te deve smettere di fornire 
appoggio ai razzisti ». 

Rispondendo ad una specifi¬ 
ca domanda Kaunda ha ri¬ 
fiutato la tesi dell’ambascia¬ 
tore americano all’ONU, An¬ 
drew Young, secondo la qua¬ 
le 11 potere politico In Afri¬ 
ca passerà agli africani men¬ 
tre. quello economico rimarrà 
al bianchi. Il presidente zam- 
blano ha detto che la lotta 
in corso è finalizzata proprio 
al trasferimento di tutto II po¬ 
tere nelle mani del popolo 
africano, «non solo il potere 
- politico», ha detto, «ma an¬ 
che quello economico, tecni¬ 
co-scientifico, culturale e mi¬ 
litare. In questo impegno non 
. siamo ancora riusciti » ha ag¬ 
giunto, ma ha sottolineato che 
lo Zambia intende comunque 
muoversi su questa stradeL 
Interrogato suirimpegno in¬ 
temazionale del suo paese, 
che fa parte dei cinque Sta¬ 
ti della « linea ■ del fronte » 
(Angola, Zambia, Mozambico, 
Botswana e Tanzania), Kaun¬ 
da ha sottolineato come nel 
passato lo Zambia abbia for- 

• nito aiuto e basi al FRELIMO 
. e al MPLA per la liberazione 
. Mozambico e dell’Angola 

dal colonialismo portoghese. 
« Lo stesso ' impegno — ' ha 
precisato — lo portiamo avan¬ 
ti oggi sostenendo e fornendo 
basi ai patrioti dello Zimba¬ 
bwe raccolti nel Fronte Pa¬ 
triottico di Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo. e a quelli del¬ 
la Namibia e del Sudafrica. 

Polemizzando poi con im 
interlocutore il presidente 
zambiano ha defto di rifiuta¬ 
re l’idea della guerriglia co¬ 
me autopurificazlone dell'uo¬ 
mo. «La lotta armata — ha 
detto — è un mezzo per ot¬ 
tenere obiettivi politici, non 
è un principio assoluto. Cosi 
— ha aggiunto — è stato, e 
con successo, in Mozambico e 

In Angola». - .. • 

Infine ha sottolineato l’esi¬ 
to positivo dei colloqui bila¬ 
terali tra Italia e Zambia e 
le enormi possibilità di svi¬ 
luppo della cooperazione eco¬ 
nomica tra 1 paesi. Kaunda 
ha concluso dicendo di ave¬ 
re posto anche nei colloqui 

■ con 1 nostri governanti il 

■ problema dell’appoggio occi¬ 
dentale ai regimi razzisti del¬ 
l’Africa meridicnaie. . ■ - , 


gu. b. 


CITTA* DEL VATICANO — 
Il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda. è stato ri¬ 
cevuto ieri mattina dal Pa¬ 
pa in visita non ufficiale. Il 
pontefice, che ha ricevuto Io 
ospite nella biblioteca priva¬ 
ta, lo ha intrattenuto a 
colloquio privato per circa 
quaranta minuti. Sono state 
quindi ammesse alla sua pre¬ 
senza le 14 personalità del se¬ 
guito. > ' V > : \ 

Il Pontefice ha quindi pro¬ 
nunciato un discorso in Un¬ 
gila inglese, nel quale ha po¬ 
sto l’accento sulla dignità del¬ 
la persona umana, sulla fra¬ 
tellanza fra gli uomini e sul- 
Teguaglianza dei diritti uma¬ 
ni, aggiungendo: - « Deploria¬ 
mo il fatto che, in certe parti 
del mcndo. persistano situa¬ 
zioni sociali basate sulla di¬ 


tedesca che creò prima le bom- ville in Alabama. Anche du- 
be volanti V-2 e fu poi Tarte- rante il ricovero, tuttavia, a- 
fice del razzi vettori che han- veva continuato — sia i pure 
no portato gli astronauti ame- in modo assai ridotto — ' a 
ricani sulla Luna, è morto ìe- svolgere le sue mansioni di 


ri all'età di 65 anni, in un o- 
spedale di ■ Alexandria : nella 
Virginia. Von Braun è stato 
stroncato dal cancro, contro il 
I l ’■ -g quale aveva lottato a lungo. 

■ col deader.:airicano .rs"™! 

> ■. • j •. ! .1 . .j. . I ■ .. I . . • soltanto ieri per espres- 

ROMA — Il Presidente della Repubblica dello Zambia e del so desiderio dei familiari. I 
partito deU’UNiP, Kenneth David Kaunda si è incontrato funeraU si sono svolti alla pre- 
ierl pomeriggio con il segretario generale del PCI En- senza di un ristretto numero 
rlco Berllo^er che era accompagnato dagli onorevoli Gian- di persone. Von Braun lascia 
cario Pajetta e Sergio Segre. Erano presenti il presidente i Maria von Ouistoro 

della commissione per gli affari intemazionali del Comitato moRUe. Maria von yurnorp. 

Centrale dell’UNIP R.C. Kamanga ,e Tambasciatore dello ® “gu. • ' ■ 

Zambia in Italia E.M. Lubinda. , Wernher von Braun era ma- 

Nel corso del colloquio si è proceduto a uno scambio di lato da tempo, e nel 1975 era 
Informazlcnl e di opinioni sulla politica dei due partiti e stato operato per l'asportazio- 


vice presidente - della società 
Engineering Development 
Fairchild Industries, nella 
quale era entrato nel 1972. Si 
occupò, principalm^te, di pro¬ 
grammi spaziali, fino al isri- 
mo gennaio scorso. ■ < i 
• Dopo che la notizia è .stata 
resa pubblica, il v presidente 
degli Stati Uniti Jimmy Carter 
(Von Braun era divenuto cit¬ 
tadino americano) ha reso o- 
maggio alia persona e aU'o- 
pera dello scienziato, definen- 


lato da tempo e ne WS era àolo « uomo di grandi visioni ». 


sulla situazione nei due paesi nonché su taluni ■ problemi 
Intemazionali. Kenneth David Kaunda ed Enrico Berlinguer 
sottolineando l’apporto di solidarietà che è stato dato alla 
causa delia liberazicne dei popoli deirAngola, del Mozambico 
e della Guinea Bissau, hanno espresso pieno appoggio alla 
lotta dello Zimbabwe e della Namibia e una ferma condan¬ 
na di ogni tentativo di perpetrare l’oppressione razzista e 
il regime dell’apartheid. ‘ • 

La ccoversazicne svoltasi In clima amichevole ha permesso 
di constatare il comune convincimento che lo sviluppo di 
relazlcni tra 1 due partiti contribuirà ad una ulteriore esten¬ 
sione delle relazioni di amicizia e di cooperazione tra l’Ita¬ 
lia e Io Zambia nell’interesse comune dei due popoli, della 
costruzione di un nuovo rappK)rto su basi di uguaglianza 
tra paesi sviluppati e paesi in via di sviluppo e di un nuovo 
ordinamento economico internazionale, delia pace e del pro¬ 
gresso. 


ne di un tumore maligno al 
fegato. Da allora aveva svol¬ 
ta pochissima attività. ' 
L’anno scorso aveva avuto 
una ricaduta, complicata da 


Nella sua dichiarazione. Car¬ 
ter ha affermato che per « mi- 
.lioni di americani il nome di 
Von Braun è indissolubilmen¬ 
te legato alla no.stra esplora¬ 
zione nello spazio e all'appli- 


un'infezìone conseguente all* cazione creativa ■ di tecnolo- 
operazione. Aveva trascorso *• Von Braun — ha detto 


lunghi periodi in ospedale, do¬ 
ve era stato nuovamente rico¬ 
verato lo scorso ottobre. Tra¬ 
scorreva gran parte del tem¬ 
po in ospedale leggendo, ri- 


ancora ■ Carter — « non era 
soltanto un ingegnere capace, 
ma un uomo di grandi visioni, 
la cui ispirazione ha contri¬ 
buito a mobilitare e a mante- 


cevendo insite di familiari ed nere lo sforzo necc.ssario a 
amici e scegliendo documenti raggiungere la Luna e a con- 
per una mostra che doveva es- tinuare oltre ». 


La polizia spara contro i manifestanti africani 

NUOVO MASSACR 0 IN SUDAFRICA 
NELL’ANNIVERSARIO DI SOWETO 

Sei morti, decine di feriti e oltre 200 arresti nei sobborghi di Johannesburg 
Fidel Castro: « Il nostro intervento nell’Angolo non fu sollecitato dairURSS » 


JGHANNESBURG — Sei 
africani morti, oltre venti 
feriti diverse centinaia di ar¬ 
resti sono il primo sommario 
bilancio della sanguinosa re¬ 
pressione con cui la polizia 
sud-africana ha risposto allo 
sciopero generale messo in 
atto dal lavoratori africani 
neH’itfuilversarlo del massa- 
- ero di Soweto. I fatti di san¬ 
gue priù cruenti si sono avuti 
afipunto nel sobborgo di Jo¬ 


hannesburg che fu teatro lo 
scorso anno del massacro e 
nel sobborgo di Kabah, dove 
la polizia ha ripetutamente 
aperto il fuoco contro i di¬ 
mostranti africani e opera¬ 
to * massicce ’ retate ^ tra la 
popolazione di colore. Stando 
alle prime indicazioni, sem¬ 
bra che l’appello allo sciope¬ 
ro generale lanciato dal con¬ 
siglio rappresentativo degli 
studenti di Soweto (S.8.R.C.) 


sia stato seguito dalla mag¬ 
gioranza del lavoratori afri- 
card, 1 quali hanno cosi in¬ 
teso commemorare le vitti¬ 
me del disordini dell’anno 
scorso e della durissima re¬ 
pressione della polizia, che 
aveva provocato oltre 500 
morti nella sola Soweto. Nel¬ 
le prime ore del mattino gli 
autobus erano-quasi vuoti: 
meno del dieci per cento dei 
pendolari aveva deciso di re- 


II SUO primo discorso come capo dello Stato 


Breznev: ruolo crescente 
del partito nella società 


Poliakov eletto nella vicepresidenza del Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’aver eletto a 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo il segretario 
generale del PCUS non è un 
atto formale, bensì una pre¬ 
cisa scelta ■ politica che te¬ 
stimonia II ruolo sempre più 
importante che 11 partito sta 
assumendo nella società so¬ 
vietica »: cosi si è espresso 
Breznev intervenendo alla riu¬ 
nione del presidium del Soviet 
Supremo dell’URSS. Egli ha 
Insistito particolarmente su 
questo punto facendo rilevare 
che già nella pratica, da vari 
anni, Tattività del PCUS e di 
molti suoi esponenti a livello 
di Politburo si è particolar¬ 
mente intensificata anche sul 
piano dei rapporti politici e 
diplomatici intemazionali. Ne 
consegue — ha fatto rilevare 
— che è necessaria una sem¬ 
pre maggiore intesa tra tutti 
gli organismi statali e di par¬ 
tito e. in particolare, del So¬ 
viet Supremo. 

Breznev ha quindi afferma¬ 
to che. rispettando le indica¬ 
zioni del progetto della Co¬ 
stituzione, si andrà verso un 
rafforzamento dell’attività del 
presidium del Soviet Supremo 
che dovrà portare avanti «un 


ampio lavoro ». in un clima 

— egli ha detto — « coerente 
ed amichevole » dove « il prin¬ 
cipio del lavoro collettivo di 
direzione si dovrà manifesta¬ 
re con sempre maggiore am¬ 
piezza». 

Ha quindi annunciato che 
la prossima attività del Pre¬ 
sidium si caratterizzerà per 
un vasto lavoro nel campo 
delle relazioni intemazionali: 
«Per rafforzare la pace, ri¬ 
durre le minacce di guerra, 
frenare la corsa agli arma¬ 
menti, rafforzare le posizioni 
del socialismo, far avanzare 
la causa della cooperazione 
tra i vari Stati su basi di 
reciprocità». • - 

— Con il discorso di Breznev 

— il primo in qualità di pre¬ 
sidente del Presidium — si è 
cosi conclusa la sessione del 
Soviet Supremo che. oltre a 
decidere l’elezione di Breznev 
a presidente e a sancire il 
«pensionamento» di Podgor- 
nl. ha discusso, tra l’altro, 
anche le linee di una legge 
speciale per la difesa delle 
foreste e. in generale, della 
salvaguardia ecologica di in¬ 
tere regioni 


li Soviet Supremo ha adot- j rica statale. 


stato eletto nella vice presi¬ 
denza del Presidium del So¬ 
viet Supremo (37 membri e 
cioè: -15 presidenti delle Re¬ 
pubbliche. un segretario — 
Gheorgadze — e 21 altri mem¬ 
bri tra eeponenti del partito 
e del governo) il presidente 
della Bielorussia Poliakov che 
fino ad oggi, a livello cen¬ 
trale, era impegnato nella 
commissione - parlamentare 
per l’esame delle proposte di 
legge. A capo di Stato della 
Bielorussia egli era stato In¬ 
fatti nominato poco fa, dopo 
la morte del presidente Sur- 
ganov avvenuta in un inci¬ 
dente automobilistico. Ora 11 
Soviet Supremo — adempien¬ 
do ad una norma statale — 
Io ha inserito di diritto nella 
vice presidenza del Presidium. 
Per quanto riguarda invece 
la carica di « primo vice pre¬ 
sidente» bisognerà attendere 
l’entrata in vigore ufficiale 
della nuova Costituzione, che 
introduce tale carica. Solo al¬ 
lora. tra i vice presidenti del 
Presidium verrà nominato il 
«primo vice presidente» e 
cioè lo stretto collaboratore 
di Breznev nella più alta ca¬ 


lato anche altre decisioni di 
carattere ■ organizzativo. E* 


Carlo Benedetti 


Organisato dall'Accademia di scienze sociali della SED 

Un seminario nella RDT 
sul pensiero di Gramsci 


llal -« — rarrìiaaaJflf teorico dd PCI. come rivolu- 

vu anuv bonario nazionale ed Inter- 

BERLINO (a.b.) — Un collo- nazionalista. R professor 


qulo di due giorni sull'opera 
teorica e politica di Gramsci 
si è svolto nella capitale del- 


Franco Andreuccl ha ampia¬ 
mente sviluppato il conceuo 


Vienna e che sta preparando 
una scelta di scritti - di 
Gramsci che apparirà tra po¬ 
co nella RDT. ha portato un 
interessante contributo alla 


di egemonia nel pensiero di conoscenza ^ del legame di 


scriminazione razziale spesso 
voluu e sostenuu da Ideolo- 
fie; tali titoazioni costituisco- 


l’opera di Gramsci per l’ana¬ 
lisi e la storia del fascismo 


peraio tedesco. R dottor 
Siegfrid Beier ha infine pre¬ 


no un evidente ed Inanunis- 
aibile affronto al fondimen- 
tali diritti della persona uma¬ 
na». • T-. ir. - V . 

-'R ponteRce ha quindi reso 
onore a Kaunda per l’impor¬ 
tante attività che egli svol¬ 
ge in questo campo tnvoean- 
4k)' su di lui la forza a conti¬ 
nuare. . - 

' Nel pomeriggio Kaunda è 
§tato ricevuto in Campidoglio 
mi sindaco di Roma Argan. 


morte di Gramsci, ma ha in¬ 
teso anche corrispondere al 
crescente - Interesse che si 
manifesta ncUa RDT verso 
l’opera gramsciana. Hanno 
partecipato al dibaUlto stu¬ 
diosi della RDT. delITUlia e 
dell’Unicoe Sovietica. 

R professor Harald Neu- 
bert, direttore - deir Accade¬ 
mia. ha tenuto una relazione 


Italiano è sUto il tema drila senuto una serie di osserva 

falsiflcaslonl cIh 

gl Fllatqv membro dellAqea- h-, nenslem «A 


la RDT pCT iniziativa dellAc- Gramsci. Limportenza del- Qramsci con il movimento o- quindi detto che In questo 
I.**. I ena- peraio tedesco. R dottor paese Cuba ha Inviato tecni- 

dri Comitato Centrale della Bri * la stor^ del fascilo siegfrid Beier ha infine pre- cl civili In particolare me- 

U colloqmo è ^to In- Italiano è sUto il tema drila senuto una serie di osserva- dici e «consiglieri diploma- 

.-"iss 

crescente - Interesse che si PCUS. R professor Renzo ; „ . ha argiunto. se «l’Etiopia ce 

manifesto ncUa RDT verso MarUnelU, • direttore della Nell* loro c^laskml tanto chi^ e se saremo In giu- 

l’opera framiciana. Hanno sezione toscana dell’Istituto n profess or Andre ucci che II ijl inviaTC consiglieri mi- 
^rtecipato al dibaUlto stu- Gramsci, ha piesentoto una llUri. non rinunceiemo a que- 

dlosl della RDT, delITtolia e relazione sulle componenti tdlneato la grande utilità del prerogativa », 

dell’Unicoe Sovietica. nazionale e intemazionale nel colloquio e la importanaa sia ca*tro ha cfinelnió l’intor- 

R professor Harald Neu- pensiero gimiasciano. Guido dal punto di vista scientifico urianeendo che « la 

beri, direttore deU’Accade- Zamis, ' uno ■ studioso di che da quello pollUco, di in Na- 

mia. ha tenuto una relazione Gramsci nella RDT. che fu In portare avanti la coUaboia- e Africa M 

sul meriti sierici di Gramsci contatto diretto con il diri- rione nella ricerca c nello ^ fondamentolroente una 

come dirigente del movimeo- gente comunista italiano nei studio del peiuicro .. gram- miestlone che riguarda 1 no¬ 
to operaio, come fondatore c anni della aua attività a sciano. di questi paesi iw 


demia delle Scìenae sociali 
del Comitato Centrale del 
PCUS. R professor Renzo 
MarUnelU, > direttore della 
sezione toscana dell’Istituto 
Gramsci, ha presentato una 
relazione sulle componenti 
nazionale e intemarionale nel 
pensiero gimasciano. Guido 
Zamis, ' uno ' studioso di 
Gramsci nella RDT. che fu In 


sul meriti storici di Gramsci I contatto diretto con il diri 


come dirigente del movimen¬ 
to operaio, come fondatore e 


ite comunista italiano nei 
9 anni della aua attività a 


rioni sulle falsificazioni che 
del pensiero gramsciano so¬ 
no state fatte nella Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. - 

• Nelle loro conclusioni tanto 
n professor Andreucci che II 
professor Neubert hanno sot¬ 
tolineato la grande utilità del 
colloquio e la importanaa sia 
dal punto di vista scientifico 
che da quello pollUco, di 
portare avanti la coUaboim- 
rione nella ricerca c neUo 
studio del peiuicro.. gram¬ 
sciano. 


La conquista 
dello ; spazio j uj li • • 

■ Scompare con Wernher 
Von Braun una delle figu¬ 
re di maggior rilievo nel 
campo della grande missi¬ 
listica e della ricerca spa¬ 
ziale. 

Era nato a Wlrsltz (Ger¬ 
mania) nel 1912. A vent'an- 
nl cominciò a lavorare con 
Hermaim Oberth, uno dei 
pionieri della missilistica, 
avviando una serie di espe¬ 
rienze di primario rilievo 
che rimasero in un primo 
tempo in ombra. ' 

' Nel Ì932 passò a dirige¬ 
re la stazione sperimentale 
razzi di Kummersdorf. Nel 
1933 un missile di sua pro¬ 
gettazione riuscì a coprire 
una distanza di oltre due¬ 
mila metri. Hitler si inte¬ 
ressò alle ricerche di Von 
Braun e del ' suo gruppo 
attorno al 1936. In quel¬ 
l’anno lo nominò direttore 
del nuovo grande centro 
sperimentale di Peenemu- 
ende dove, munito di gran¬ 
di mezzi e con un folto 
gruppo di collaboratori, 
cominciò subito a lavorare 
attorno a quella che dove¬ 
va diventare la V2, il pri¬ 
mo grande missile militare 
della storia. 


: « 


- 




-- . 







messo a capo del Centro di 1 Von Braun passò in - un 


Da rilevare, ì fra 1 razzi 
della famiglia Saturno. 11 
tipo ' utilizzato nel secon¬ 
do e nel terzo stadio del 
lanci lunari < nel ' progetto 
Apollo, In ' quanto funzio¬ 
nanti ad ossigeno e idroge¬ 
no liquidi, ‘i w vc 1 "‘J 
' Il nome di Von Braun è 
quindi legato alle conqui¬ 
ste spaziali americane al¬ 
le quali forni il necessario 
supporto e cioè 1 razzi vet¬ 
tori. .• . . , 

Von Braun fu un uomo 
aperto, che non si limitò 
alla attività strettamente 
scientifica ma scrisse di¬ 
versi libri a carattere di¬ 
vulgativo fra l quali pos¬ 
siamo ricordare quello che 
fu tradotto anche in ita¬ 
liano con il titolo « Le fron¬ 
tiere dello spazio ». Pubbli¬ 
cò numerosi articoli su ri¬ 
viste tecniche e divulgati¬ 
ve, e fece Innumerevoli con¬ 
ferenze dirigendosi ■ a un 
pubblico allargato. E le sue 
realizzazioni non si limita¬ 
rono allo stretto campo 
della propulsione dei mis¬ 
sili, ma abbracciarono an¬ 
che il complesso tema del¬ 
la direzione dei missili 
stessi da terra e dell’< au¬ 
todirezione» di un missile 
precedentemente program¬ 
mato per effettuare una de- 


Nel 1938 - un prototipo " Fort Bliss nel Texas, dove nuovo centro deU’Alabama terminata traiettoria. DI 


carsi al lavoro a Johannes¬ 
burg. Le minacce di licen¬ 
ziamento formulate dal ' da¬ 
tori di lavoro bianchi sono 
cosi rimaste quasi senza ef¬ 
fetto. Grandi folle si sono 
riunite nelle chiese di So¬ 
weto ' e ' nei cimiteri in cui 
sono sepolte le vittime dei 
tumulti del giugno 1976. ■ 

• Due ordigni esplosivi sono 
esplosi Ieri su due linee fer- 
rovlfirie nel pressi di Johan¬ 
nesburg. La prima deflagra¬ 
zione. avvenuta poco dopo la 
mezzanotte sulla linea di So¬ 
weto. ha ferito un polizio^ 
to che è stato colpito dalle ' 
schegge di vetro del fine- 
strirù di un treno. La secon¬ 
da esplosione ha danneggiato 
un vagone di un treno mer¬ 
ci sulla linea situata a ovest 
della « New Canada station ». 
II traffico ferroviario non è 
stato interrotto né nell’uno 
né nell’altro caso e i danni so¬ 
no lievi. Ieri mattina ell’alba 
era stata sabotata con l’esplo¬ 
sivo una linea ferroviaria. 

, • • * 

LISBGNA — Prosegue a Li¬ 
sbona la conferenza mondia¬ 
le contro raportheld. II raz¬ 
zismo e 11 colonialismo nell’ 
Africa australe, alla quale 
partecipano centinaia di per¬ 
sonalità ed esponenti di va¬ 
ri movimenti di liberazione, 
nonché rappresentanti di go¬ 
verni africani, tra i quali il 
ministro degli Esteri deH'An- 
gola. Paulo Jorge. 

La conferenza terminerà 
domenica sera con l’approva¬ 
zione di una dichiarazione e 
di un appello al mondo per 
la lotta contro l’oppressione 
da pcute della minoranza 
bianca della maggioranza ne¬ 
gra nell’Africa australe e con¬ 
tro le atrocità dell’apartheid. 

L’AVANA — In un’Intervi¬ 
sta concessa alla giornalista 
americana Barbara Walters, 
della catena ABC. trasmessa 
ieri integralmente dalla TV 
cubana, Pidel Castro ha rive¬ 
lato che le truppe cubane in 
Angola interruppero il loro ri¬ 
tiro da quel paese in seguito 
aU’lntervento franco-marocchi¬ 
no nello Zaire. Castro ha detto 
di ritenere che questo Inter¬ 
vento potrebbe infatti costi¬ 
tuire il preludio ad « una 
nuova aggressione contro 1’ 
Angola». - . . - 

R leader cubano ha quin¬ 
di spiegato che la decisione 
di intervenire in Angola nel 
novembre 1973. in seguito ad 
una riclùesta_ avanzata dal 
governo di Luanda. venne 
presa In maniera autonoma 
da Cuba e non In virtù di 
una sollecitazione da narte 
dell’Unione Sovietica. Castro 
’ ha d’altra parte precisato 
che Cuba non è intervenuta 
in «alcun modo» nei recen¬ 
ti avvenimenti nello Zaire. 
«Carter lo sa. la CIA Io sa, 
la Rancia Io sa — ha detto 
Il leader cubano — ma bi¬ 
sognava pur trovare una 
giustificazione all’ Intervento 
franco-marocchino ». 

A proposito della presenza 
cubana in Etiopia Castro ha 


della V2 effettuò le prime 
prove. Questo grande mis¬ 
sile a propellente liquido, 
capace di trasportare un 
carico bellico di quasi una 
tonnellata a 200-300 chilo¬ 
metri di distanza, divenne 
un’arma da guerra nel '44, ’ 
quando iniziò il sistemati¬ 
co martellamento della 
Gran Bretagna con missili 
di questo tipo lanciati da 
rampe sistemate vicino al¬ 
la costa francese. Con la 
V2, fu chiaro a tulio il 
mondo quale poteva essere 
l’importanza dell’arma mis¬ 
silistica in un futuro con¬ 
flitto. ■ 

Negli ultimi mesi di 
guerra, Von Braun e i suoi 
collaboratori . si rifugiaro¬ 
no in Baviera e si conse¬ 
gnarono . agli ' americani. 
Vennero Immediatamente 
trasferiti negli Stati Uniti 
(un gruppo di circa 200 
persone, con un ampio ba- 


comlnclò a sviluppare e a 
migliorare un nuovo tipo 
di missile. Sèmpre a pro¬ 
pellente ; liquido, derivato 
dalla V2. L’arrivo in Ame¬ 
rica di Von Braun e del 
suoi collaboratori non man¬ 
cò di suscitare opposizioni 
e proteste, ■ e di acuire il 
contrasto tra gli speciali¬ 
sti americani In' campo 
missilistico, che erano al 
lavoro inquadrati nei pro¬ 
grammi della Marina, del¬ 
l’Aeronautica e dell’Eser¬ 
cito. 

Il suo lavoro ' si svolse 
nei primi anni in sordina 
e con mezzi ridotti fino a 
che apparvero chiare le dif¬ 
ficoltà per gli specialisti 
americani ad ottenere mis¬ 
sili di rilevante portata de¬ 
stinati a avviare una ricer¬ 
ca spaziale americana che 
potesse affiancarsi a quel¬ 
la sovietica. Nel 1950 Von 


gaglio di dati tecnici, dise-, Braun e i suoi coQaborato- 


gni, calcoll'ecc.). - - -ì 
. Già nel 1945 egli venne 


ri ricevettero la cittadinan¬ 
za americana, e Io stesso 


come direttore di un nuo¬ 
vo piano unificato di ricer¬ 
che e sviluppo missilistico. 
In tale centro venne mes¬ 
so a punto il razzo Jupiter 
che nel marzo del 1958 mi¬ 
se in orbita il satellite 
americano Explorer III. I 
missili Jupiter e Juno era¬ 
no 11 risultato di un perfe¬ 
zionamento molto ' spinto 
della originaria V2. 

Von Braun. avendo con¬ 
vinto anche gli oppositori 
e le autorità americane di 
essere in grado di mettere 
a punto grandi missili de¬ 
stinati a ricerche orbitali 
ed anche alla conquista 
della Luna, passò alla pre¬ 
parazione del missili del¬ 
la famiglia Saturno desti¬ 
nati a portare i primi uo¬ 
mini ' ^la Luna. Il più 
grahdc^^Ia famiglia, de¬ 
nominato «Saturno V », 
costituì il primo stadio di 
tutti 1,lanci lunari, e del 
missile che portò in torbi¬ 
la il satellite laboratorio 
americano. 


particolare rilievo i suoi 
studi sui sistemi inerziali 
di guida del mis.sili. presi 
appunto come base per la 
guida autonoma del missile 
programmato. 

L’attività di Von Braun 
fu intensissima a comincia¬ 
re dalla prima giovinezza 
(i suoi primi lavori in ap¬ 
poggio a Oberth vennero 
da lui portati a compimen¬ 
to quando aveva meno di 
vent'annl). Fino a pochi 
anni fa il nome . di Von 
Braun ricorreva spesso In 
occasione , di congressi, 
conferenze • e in calce a 
pubblicazioni tecniche a 
vario livello. La precoce 
Scomparsa dello scienziato 
tedesco americano lascia 
un vuoto nel campo della 
scienza applicata, anche se 
tra i meriti di Von Braun 
va sottolineato il suo im¬ 
pegno hell’addestrare vali¬ 
di collaboratòri a tutti 'i 
livelli. - . i ‘ ^ 

' - < Giorgio Bracchi 
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Polemica assenza 
nei confronti della 


■ '.n r; 

. Dal nòstro inyiato : 

NANTB8 — La sola sorpre¬ 
sa di questa prima giornata 
dei ^ Congresso socialista, il 
congresso delia speranza per 
una sintesi tra la mozione 
della maggioranza e quella 
dell’ala sinistra (CERES), è 
stata questa: il primo segre- 


di Mitterrand dalla seduta inaugurale e battute polemiche 
minoranza del CERES - Il PCI rappresentato da Minucci 


Cordiale 
incontro 
fra Berlinguer 
e Dom Mintoff 


ROMA — li segretario gene- 
iraie del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer, si è incontrato ieri mat¬ 
tina con il primo ministro di 
Malta Dom Mintoff. Nel cor¬ 
so della conversazione, alla 
quale ha partecipato il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, si 
è avuto uno scambio di in¬ 
formazioni e di opinioni sulla 
politica del Partito laburista 
di Malta e dei TOI, sulla &i- 
tiiazione nei due paesi e su 
taluni problemi internaziona¬ 
li. L’incontro, che si è svolto 
in un clima di cordiale ami¬ 
cizia. ha consentito di sotto- 
lineare l'interesse dei due 
partiti alla ricerca delle più 
larghe convergenze tra tutte 
!e forze democratiche e pro- 
cnressiste del bacino del Me¬ 
diterraneo, per l’affermazio¬ 
ne di una politica di pace e 
di progresso e per un’azione 
tesa alla costruzione di rela¬ 
zioni di cooperezione, su una 
base di eguaglianze, tra Pae¬ 
si sviluppati e Paesi ' in via 
di sviluppo. Nel corso delia 
conversazione è stato espres¬ 
so un comune impegno ad 
operare per sempre più in¬ 
tense relazioni di amicizia e 
di co<merezione tra l’Italia 
e Malta, ed è stata sottolinea¬ 
ta la convinzione che l’esten- 
sione dei rapporti tra il Par¬ 
tito laburista di Malta e il 
Partito comunista italiano 
0 (Hitribuir& a consolidare an¬ 
cora le relazioni tra i due 
paesi e 1 due popoli. 


Messo 0 plinto . 

iféllà FÓCI 
so òfiià riuniòne 
. n Progo _ , 

ROMA — A proposito di 
una lettera della POSI con» 
trarla alla parteoipazlone ita¬ 
liana al seminario di Praga 
preparatorio della Ckmferep- 
za paneuropea d^'!a gioven¬ 
tù che dovrà tenersi nel 19TB 
in Ungheria, la FOCI ha pre¬ 
so posizione confermando, 
nonostante aldine riserve 
sulla scelta della città per la 
riunione, la decisione di par¬ 
teciparvi. La FGCI sottolinea 
che rinvilo è stato rivolto al 
CIGRI (Comitato italiano 
giovanile per le relazioni in¬ 
temazionali) di cui fanno 
parte anche i socialisti ' e 
che nd passato ha rappresen¬ 
tato unitariamente la gio¬ 
ventù italiana. Viene osser¬ 
vato. inoltre, che è giusto fa¬ 
vorire ogni confronto per fa¬ 
vorire il processo di disten¬ 
sione e cooperazlone. specie 
quando vengono affrontati 
temi di tanta importanza co¬ 
me la riduzione degli arma- 
mentL La FGCI afferma, in 
fine, che nello spiritò di c<m- 
tribuire al successo di ogni 
iniziativa per la distensione 
essa andrà a Praga per riaf¬ 
fermare. se sarà necessario, 
le sue opinioni. 
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tarlo del partito non si è fat¬ 
to vedere nè in apertura nè 
in fine mattinata, quasi a 
convalidare le critiche che gli 
vengono rivolte di presiden¬ 
zialismo o di «monarchismo», 
cioè di considerare i'organlz- 
zazlone come una cosa su¬ 
balterna al gruppo dirigente. 
Chi conosce Mitterrand dice 
che egli ha calcolato anche 
questa sua assenza per af¬ 
fermare ' la ■ propria colloca¬ 
zione al di sopra delie pole¬ 
miche e delle correnti, vuoi 
delle frazioni. Non sappia¬ 
mo se ciò sia vero, ma l'aria 
disattenta ' del congressisti, 
una apertura ritardata di qua¬ 
si due ore, le critiche che so¬ 
no cominciate a piovere fin 
dai primi interventi sulla di¬ 
rezione 8 le sue disattenzio¬ 
ni per la base, spingono a 
chiedersi che tipo di partito 
sia diventato, da Epinay ad 
oggi, questo partito sociali¬ 
sta che Mauroy — nel suo 
rapporto introduttivo — ha 
definito «un grande partito 
popolare» paragonandolo pe¬ 
ricolosamente. sia pure sol¬ 
tanto sul plano elettorale, al 
«fenomeno gollista» al suo. 
apogeo 0 alla situazione d’ar¬ 
bitro che aveva il partito ra¬ 
dicale sotto la Terza repub¬ 
blica 

■ ••• Diciamo ’ ■ pericolosamente 
perchè cosa erano stati que¬ 
sti partiti, nei periodo del lo¬ 
ro splendore, se non dei par¬ 
titi elettoralistici dove l’orga- 
nizzazione non aveva alcun 
rapporto con la loro influen¬ 
za elettorale? - Con soli 160 
mila ■ iscritti, quanti ne ' ha 
annunciati oggi Mauroy, il PS 
è «il primo partito di Fran¬ 
cia» dai punto di vista dei 
suffragi di cui egli rivendica 
il 30%. • 

Tutto ciò potrebbe anche 
essere .secondario ma non lo 
è dal momento che è a par¬ 
tire di qui. da questa conce¬ 
zione del partito, e poi dalla 
elaborazione della sua poli¬ 
tica in un cerchio ristretto, 
che si sviluppano le critiche 
della sinistra e che si è crea¬ 
to quei contrasto profondo tra 
maggioranza e minoranza che 
è ai centro dei lavori con¬ 
gressuali, tesi alia ricerca di 
una sintesi, di una mozione 
di compromesso il più possi¬ 
bile unitario anche se del 
tutto aleatoria allo stato at -1 
tuale delle cose. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. H Congresso si è aperta 
un po’ dopo le 11 nel lAdl- ' 
gitone delle esposizioni ' del 
Parco della Beaujolre di Nan¬ 
tes. Sono presenti 1500 dele¬ 
gati, numerose delegazioni del¬ 
la sinistra francese e dell’op¬ 
posizione democratica (PCF. 
con Fltermann membro del¬ 
la Segreteria. ràdioaU di sini¬ 
stra. PSU. CGT, CPDT. fCdU- 
stl di sinistra, movimento del 
democratici di Jobert), im¬ 
portanti del^adonl stranie¬ 
re tra cuL per la prima vol¬ 
ta in tale veste, una dèlega- 
zione del PCUS con Juri Jtt- 
kov. Il PCI è presente ooa 
un oeservatore, Adalberto Mi- 
nuoci della Direzione e di¬ 
rettore di Rinascita. 

- Nel suo rapporto di bilan¬ 
cio di questi due anni (l'ul¬ 
timo congresso era stato quel¬ 
lo di Pau, nel gennaio 1973) 
Pierre Mauroy. numero due 
del partito, centra subito il 
problema principale del con¬ 
gresso, che del resto Mitter¬ 
rand aveva illustrato ieri in 
una intervista alla radio: la 
unità del partito non è in 
causa ma è in causa la sua 
coesione politica. 

' Dalla sua rlfondazlone, av¬ 
venuta nel 1971 a ^ >inay 
continua Mauroy —. il Partito 
socialista ha compiuto pro¬ 
gressi enormi da tutti i punti 
fli vista - (la lista è conside¬ 
revole e non priva di ’ toni 
trionfalistici) sicché «non ap¬ 
paiono giustificati gli attacchi 
o i processi di intenzione con¬ 
tro la direzione e il primo 
segretario che hanno guidato 
il partito a questi ri sulu tl» 
(la frecciata contro il CERES 
è evidente). Il PS è, diven¬ 
tato in due anni più operato, 
più «quadro medio» ma ha 
assorbito anche quadri supe¬ 
riori. professionisti, cattolici 
allargsùido In tutte te dire¬ 
zioni la sua base sociale. 
Rafforzandosi egli «ha reso 
crediUte runione delia sinl- 
stia». €)gg} egli deve sfor¬ 
zarsi di «rollio dominare il 
fenomeno dMte tendenze e 
consolidare la propria omo¬ 
geneità». 

'Ecco dunque la chiave del 
congresso di Nantes: i (fia- 
zionlatl» del CERBB, che so¬ 
no una miixHwua consistente 
(tra u M e il 35 per cento 
dei militanti) debbano rien¬ 
trare nel ranghi e «aoeet- 
tare il gioco demo c retteo In¬ 
terno». debbono oemare In- 
aomma la fronda contro Mit¬ 
terrand e U gnqipo dirigente 
e riooQOsoere U principio ee- 
oondo cui i la maggioranza 
democratleainente cteUa ^ 
decide delle eoelte pouucbe 
del partita 

n p roMema tuttavia non è 
eemplioe. Dal poowrlggta, do¬ 
po l’arrivo al iniunNeu di 
Mitterrand, s'è mease al la- 
vom artehe una conunlnlone 
di sinteat che in due glemi 
dov r ebbe trovare t punti even- 
tuaU di convergenza tra la 
rooelooe di meggioranm e 
quella di m U Nua iu e, creare 
cioè fuella eomion e potttlea 
che fin qui è meneatu ul 
Partito eeetaHete franoeee. K 
dilaio Infatti che ae inni al 
trova un a eoonlo «politleo» 

— 11 CBMB tnrt m e au que¬ 
sto aggettivo — la mlnoranro 
IN» può aeeettaie la ere- 
gola dM gloeos d» eaea cosa 
■Mera falcata dal pnuMin- 


« americano », rassicurante 
per la piccola e media bor- 
g'nesia, ma è ostile alla « Ideo¬ 
logia» di questo partito, cioè 
alle «ambiguità politiche del 
mitterrandismo », e pensa che 
alla vigilia delie elezioni si 
debba fare im discorso chiaro, 
su scelte programmatiche 
chiare per il paese e per gii 
alleati di sinistra coi quali 
il PS si appresta a gover¬ 
nare. a meno di nutrire tenta¬ 
zioni centriate. — 

Mitterrand pensa, - ai con¬ 
trarlo. che il programma co¬ 
mune, attualizzato o no, è 
già un impegno sufficiente¬ 
mente serio per l'unione della 
sinistra il giorno che essa 
conquisterà il potere, che for¬ 
zare queste frontiere vuol dire 
perdere forse la battaglia elet¬ 
torale prima o perdere il po¬ 
tere dopo e che il CERES 
deve smetterla coi suol pro¬ 
cessi alle intenzioni. Si dice 
addirittura che il primo se¬ 
gretario sia deciso ad andare 


avanti per la strada che ha 
condotto il PS a tanti successi 
e che se non si troverà la 
sintesi tra le due mozioni egli 
ne farà a meno. In altre 
parole il Partito socialista 
cercherà una coesione nel fat¬ 
ti, ma continuerà ad avere 
una direzione tutta di mag¬ 
gioranza e una minoranza al¬ 
l’opposizione e fuori dalla di¬ 
rezione, come in questi ul¬ 
timi due anni dopo il con¬ 
gresso di Pau. ,i . , t 

’ Oggi, sabato, dovrebbe svi¬ 
lupparsi In assemblea gene¬ 
rale e In commissione la bat¬ 
taglia delle idee, il confronto 
tra Mitterrand e 1 suoi av¬ 
versari. Ma se le cose, alla 
fine, dovessero restare al pun¬ 
to di partenza, il congresso 
di Nantes rischierebbe di ap¬ 
parire come un congresso inu¬ 
tile o non sufficientemente 
chiarificatore. 

Augusto Pancatdi 



-HONG KONG — Il ministro degli Esteri Italiano, Arnaldo 
Forlani, è giunto ieri a Hong Kong in treno proveniente da 
Canton dopo una visita ufficiale di sei giorni nella Repubblica 
Popolare Cinese. Il ministro ilaliano non ha fatto dichiara¬ 
zioni al suo arrivo ed è sfato Immediatamente accompagnato 
in albergo dai funzionari del consolato generate d'Italia 
a Hong Kong. Nella foto: Forlani al suo arrivo a Hong Kong 


I risultati definitivi si avranno oggi 


L’opposizione ha un vantaggio 
(iei 3% nelié elezioni irlandési 

. ; ; . ' r. ■ -^ ■.■[fi ^ ^ ri 

Lo spostamento dei voti permetterebbe al Fianna Fall di superare lo schiera¬ 
mento di laburisti e conservatori - Discreta prova del Partito,dei layoratori 


Il commissario Gìolitti a Róma 


Colloqui CEE-Italia 
sul «piano regionale» 

Previsto un incontro con il compagno Berlinguer 


Dii nostro corrispondente 

BRUXELLES — n coimaifi^- 
rio deHa^ CEE Antonio Olo- 
Uttl è partito ieri per Roma 
dove discuterà con i ministri 
Morllho e De Mita gli aspetti 
del nuovo plcuio di politica 
regionale di cui egli è resptm- 
sabile, e che riguardano da 
vicino tt nostro paese e te re¬ 
gioni del Mezzogiorno in par- 
tloolore. Nel o(tfso della sua 
visita a Roma, Giolitti avrà 
oràtattl c<m una serie di per- 
stNoalità del - mondo politico 
«d economico: incontrerà il 
minietro de^ esteri Forlani, 
il ■ governatore ' della Bcmca 
dTtalia Baffi. U segretario del 
PSI Crexi e il segretario del 
nostro partito compagno En¬ 
rico Berlinguer. 

~ ET stato soprattutto su que¬ 
sto ultimo inccxitro, che fi¬ 
gura nell’agenda ufficiale del 
viaggio del 'commissario Gio¬ 
litti a Roma, che si è appun¬ 
tato l’Interesse degli osserva¬ 
tori politici e dei giornalisti. 
L'inoontro con Berlinguer, ha 
detto ieri un portavoce uffi¬ 
ciale ’ della Cemmissione, si 
iscrive nel quadro dei contatti 
normali che i me mbri della 
Commissione CEB hanno con 
le peraonalità polRtehe dei no- , 
ve paesL Giolitti ritiene im¬ 
portante, nel momento in cui 
il PCI partecipa insieme alte 
altre forze politiche italiane 
alla discussione sul program¬ 
ma di - governo, avere - uno 
scambio di idee con il segre¬ 
tario del nostro partito, sui 
rapporti fra ITtalla e la Co¬ 
munità. e in particolare fra 
l’altro sulla politica regio nale 
e suira11argam«ito della CEB 
ai nuovi paesi deH’area medi- 
terranea. 

In ogni modo, i commenti 
alla visita hanno stAtolinea- 
to la novità di questi incon¬ 
tro. il iHimo fra un rappre¬ 
sentante ufficiale delia Co¬ 
munità europea ai nwssimo 
Uvello e il segretario di un 
grande partito comunista eu¬ 
ropeo. - 

Anche per altri aspetti del 


resto, l motivi di interesse 
per la visita di Giolitti In 
Italia non mancano. Il com¬ 
missario italiano si è fatto in 
questi mesi promotore di una 
battaglia per un’iniziativa di¬ 
retta della CEE per superare 
gli squilibri regionali che ven¬ 
ti anni di integrazione euro¬ 
pea non sono riusciti a col¬ 
mare. e che la crisi economica 
ha dranunaticamente aggra¬ 
vato. Là situazione Italiana è 
imo dei poli di questi squili¬ 
bri. e te condizioni deU’econo- 
mla del nastro mezzogiorno 
ne rapfNesentano il caso li¬ 
mite. La strategia che la Co¬ 
munità si propone oggi di se¬ 
guire è quella di un coordi¬ 
namento e di un rafforzamen¬ 
to dei suoi strumenti finan¬ 
ziari • (i fondi regionale, so¬ 
date e per te strutture agri¬ 
cole) — fin qui usati con eso¬ 
sa parsimonia e con scarsis¬ 
sima efficacia — concentran¬ 
doli a favore delie regioni più 
arretrate della Comunità. 

A questo scopo proprio a 
OioiitU è stato affidato l’In¬ 
carico di coordinare questi 
strumenti, in una visione pro¬ 
grammata • degli interventi 
deila Comunità, che dovreb¬ 
be portare airelimlnadone di 
certe incongruenze e sprechi, 
sH’incoraggiamento dì un af¬ 
flusso di rìsoise in certe zo¬ 
ne, e a una certa dissueelone 
agli investimenti in altre già 
troppo congestionate. Fra gli 
strumenti da potondare. na¬ 
turalmente in primo luogo il 
fondo sociale europeo. A que¬ 
sto ìN'opQùto. Giditti sotto¬ 
metterà ai suoi interlocutoTi 
italiani una proposta indub¬ 
biamente interessante: quella 
di un notevole aumento degli 
stanziamenti dei fondo, che 
dovrebbero passare nel ’TB a 
circa 750 miliardi di lire con¬ 
tro I 400 di quest’anno. .Al 
Mezzogiorno d’Italia, che ne 
è uno dei principali benefi¬ 
ciari. andrebbero circa 260 mi¬ 
liardi di lire, contro i 123 del 
1977. 

^ Vera Vegetti 


Dal nostro inviato - ^ i- 

DUBLINO — Il partito di 
opposizione Fianna Fall (re- 
pubblicano storico) ha fatto 
registrare ieri un sensibile 
aumento dei propri suffragi 
nelle elezioni generali in 
Irlanda. Il successo può ri¬ 
velarsi decisivo rispetto al 
risultato finale che, al ter¬ 
mine dei vari scrutini, sarà 
proclamato solo <^gi pome¬ 
riggio. 

Fin dal primo spoglio, ap¬ 
pariva evidente che i con- 
iUdati del Fine Gaei e del 
Partito laburista erano an¬ 
dati perdendo terreno. L’an¬ 
damento delia consultazione 
sta quindi sovvertendo te 
previsioni della vigilia ■ che 
indicavano la riconferma 
della coali^one governativa 
ih carica. Lo spostamento 
delle preferenze daH’uno al- 
l’aitro gruppo è stato do- 
vimque ■ superiore • al 3 . per 
cento, ossia alla quota mi¬ 
nima necessaria al Fianna 
Fail per superare il totale 
dei voti governativi. Alle 
ultime elezioni, nel marzo 
1973, Il Fianna Pali aveva 
ottenuto il 46^ per cento; 
la coalizione governativa il 
48,7 • per cento. Per questo 
si riteneva probabile ieri 
sera un rovesciamento delle 
posizioni che, a detta di 
molti osservatori, costitui¬ 
rebbe una delie più grosse 
sorprese elettorali della re¬ 
cente storia irlandese. - • 

• Un - portavoce deH'opposi- 
zione ha infatti dìchìaTeto 
che «un cambio di governo 
è inevitabile». . - - - • 

• • Sono ' in palio ■ 148 seggi 
parlamentari. I ‘^candidati 
erano 375. Al primo spoglio 
vengono dichiarati eletti ' i 
nominativi che hanno supe¬ 
rato il quoziente minimo re¬ 
lativo ai votanti di ogni sin- 
g<rio ■ collegio. • Successiva¬ 
mente. di ^>oglio in spoglio, 
si procede alte ulteriori ri- 
perti^nL I risultati da al¬ 
cune località rurali perife¬ 
riche normalmente ' tardano 
a pervenire e questo spiega 
una mappa etettorate che va 
emergendo ’ solo gradual¬ 
mente e fino airultimo con 
un certo elemento , di. in¬ 
certezza. 

La tendenza di fondo però, 
come 5i è detto, è stata 
chiara fin dall’Inizio. Quel 
che ha sorpreso 1 commen¬ 
tatori sono stati la portata 
e la consistenza deH’avan- 
zata del Fianna Fail mal¬ 
grado II presunto svantaggio 
costituito dall’altlnia riorga¬ 
nizzazione dei collegi eletto¬ 


rali operata dal governo. La 
partita decisiva si gioca nel¬ 
le 14 circoscrizioni di Du¬ 
blino (dove risiede un terzo 
della popolazione totale) ' e 
anche qui l’opposizione ha 
sottratto suffragi alla coali¬ 
zione governativa. Del due 
partiti al potere, quello la¬ 
burista sembra aver subito 
maggiormente le conseguenze 
negative del voto. Due mi¬ 
nistri laburisti * correvano 
ieri sera il rischio di non 
venir rIelettL Particolarmen¬ 
te esposta appariva la po¬ 
sizione del titolare ' delie 
poste e telecomunicazioni 
Conor Cruise O’ Bricn nel 
collegio di Clontarf a Du¬ 
blino. Discrete prove eletto¬ 
rali hanno segnato i candi¬ 
dati del Partito del lavora¬ 
tori Slnn Feln che si pre¬ 
sentavano per la prima vol¬ 
ta alla prova del voto: iti 
particolare il presidente del 
partito Tom Mac Giolla, a 
Dublino. Gallacher a Wat- 
ford e Mac Raghnalll a 
Louth. L’elenco definitivo 
degli eletti, come si è detto, 
sarà noto solo sabato sera. 
Alla sede del Fine Gaei si 
facevano udire già ' nel po- 
meri^io di ieri le prime re¬ 
criminazioni per il modo in 
cui la coalizione governativa 
ha affrontato la campagna 
elettorale. Tra i sostenitori 
del Fianna Fail invece si 
attribuisce gran parte del 
successo alia indubbia popo¬ 
larità personale del leader 
Jack ^ Lynch, - primo ' mi¬ 
nistro fino al '73 e ora, pro¬ 
babilmente. in procinto di 
tornare al potere. In sintesi 
si può dire che la coalizio¬ 
ne governativa sconta il 
prezzo della crisi, ha subito 
cioè il peso delle misure di 
austerità resesi necessarie ad 
affrontare i gravi problemi 
del momento: 12 per cento 
di disoccupazione, 16 per 
cento di inflazione, continuo 
rincaro dei costo delia vita. 
Il Fianna Fall ha suscitato 
un notevole seguito con la 
pubblicazione di im pro- 
granuna che mette al pri¬ 
mo posto il problema dei 
giovani, il • riassorbimento 
della disoccupazione, la ri¬ 
duzione delle imposte, il ri¬ 
lancio delia spesa pubblica. 
Il documento ha acceso mol¬ 
te speranze, ma ha anche 
suscitato più di una ap¬ 
prensione per la sua dema¬ 
gogia fra gli esperti che 
non nascondono il proprio 
scetticismo sulle sue possi¬ 
bilità di realizzazione. 

' Antonio Broncia 


Rapporto all’assemblea degli Stati americani 

l'OSA denuncia il dramma degli 


AATa.' 


. B troean «na MntsM è pii 

aempUce a dire che a faro. 
La akilatxa. non è aottonlo 
ostile a un tipo di pattlto 


SAINT OBORGSS (Otenada) 
— □ rtoeceo aUa tortora si 
va ert e n d eo do in parecdu 
Stati aoMfleani: lo affeintt a 
rapporto proeentato dalle 
Conini testone interamerteana 
del diritti ddroasno aU'Orga- 
niaaaaiane degli SUU eineri- 
cani (OSA), che lo sta diaco- 
tendo nella sua aa ee m bi ea at¬ 
tualmente riunita a Saint 
Oeoiges (Orenada). 

< n rapporto, di SI pagine, 
rondenne « la mencansa o la 
penuria di aasistenxa medica 
ndte prigioni e negli altri 
centri di dete n atone. che pro¬ 
voca in non pochi casi la mor¬ 
te o permanenti infermità deP 
te Tittime». Bm> eottollnee 
ondie il pw oe cqpan te feno¬ 
meno <Mte p e te one tijt sono 
imprigionate in hioiM eoono- 
iduti c «di coi ti nega, a li- 
rollo afnetate. la detentiooe». 

Rigtetfdo al CÙK lo eleeeo 
rapporto affanna che negn 
uKtml dodtet nNti le aeeaw 
di oestrktlo Ttrolte alte a«to> 
rltà cilene è dhwtniolto e ttm 
gli «aneeti • le eeoaspene 
■emtirano meno nu me iu ee». 


me che «esse si rorlficeno 
sempre in quantità oonstde- 
revote». 

« Uno del fatti pld gravi > 
— sottolinea il rapporto — 
riguarda te persone che 
"scempaieno’’ <ìopo il loro ar¬ 
resto». la loro proporzione, 
rispetto al totale dei detenu¬ 
ti è in aumento; te denunce 
preaenute in proposito sono 
state negli ultimi dodici me- 
-si 415. E s sendo csnanatione 
di un’organiziazlone tiie com¬ 
prende tutti gli auti ameri¬ 
cani, co m pre s i quelli sotto ac¬ 
cusa per la lepn en lonr, U la¬ 
voro della onminteeione del- 
r06A riflette alcune eonoea 
aloni per evitare ptft duri eoik- 
traati interni affcegantiroaio- 
ne. n totale degli « eoom- 
parti» viene indicato In tl4 
cifra di per sé sempre dram¬ 
matica, nm rcneWteiTioniNi'i- 
te infertore a quella denun¬ 
ciata dalle fwniilitoilieil el- 
reetero dei rtfNglatt cQsol die 
è di SJIIi 

Tiene rtferlto tnoRro che 
eeoondo te autorità cltem te 
p ersone che sccntano pene di 


prigione per motivi politici 
sono 386; 534 - (al dicembre 
1976) secondo rarcivescovo di 
Santiago del Cile; quelle In 
attesa di giudizio, secondo al¬ 
cune fonti non officiali, sa¬ 
rebbero Ot. di cui 61 In de¬ 
tenzione. 

H rapporto, d’altra pitfte. 
scrive che «il Cile non ha 
applicato finora contro la tor¬ 
tura una politica efficace che 
comporti il processo e la pu¬ 
ntatone esemplare dti respon¬ 
sabili di tali atti ». 

ROMA — I moeitiientl gio¬ 
vanili ' democratiti italiani 
hanno eqpre aeo «pieno ap¬ 
poggio alla oorMgloea atio- 
ne di lotta pru ro u a sa dal fa¬ 
miliari dei ^glonierl politi¬ 
ci cileni, vittime della re¬ 
pressone criminale di Plno- 
chet, e chiedono che siano 
accettate te loro riehteste per 
consentire un’inchiesta Inter- 
naaianate suBa sorte de¬ 
gli seoapant e per otte¬ 
nere la loro Bberufone». La 
dktdenalone è firmata da: 
Foderaslone giovsnite conni- 
nista. Movimento . giovanlte 


scoinparsi 

L. 'J -, ? ■■ 

democratico cristiano. ' Fede¬ 
razione giovanile socialista. 
Federazione giovanlte reputa 
blicana. Gioventù sodaldemo- 
cratica. Gioventù aclista. Gio¬ 
ventù liberate, ed è stata In¬ 
viata al segretario generate 
dell’ONU e al presidente del¬ 
la Corte suprema del Cile. 

Sempre a proposito dtil’oe- 
cupazione della sede dell’ONU 
di Santiago da parte di un 
gruppo di familUrl di pri¬ 
gionieri politici acompstti, in 
un telegramma a Plnotiiet i’ 
Associazione italia-Cite chie¬ 
de «urgenti assicurmziooi cir¬ 
ca Il destino » del prigionieri 
e «garanzie per la incolu¬ 
mità dei loro familiari», n 
sindaco di Roma, prof. Ar¬ 
gon ha inviato a] Segretario 
generate dell’CHfU un tele¬ 
gramma per sottolineare co¬ 
me roccupazione della sede 
dell’ONU a Santiago aia nita 
«ulteriore grave denuncia 
del carattere liberticida del 
regime di Pinochet» e chie¬ 
dere di «fare piena luce sul¬ 
la situazione degli sntetatl ». 


I r-V ' li 

nazionalista, a Malaga nuova¬ 
mente le sinistre, ma con 
quanti voti ufficialmente non 
si sa, e l’impressione è che 
I il governo tenda ad allonta¬ 
nare nel tempo ^ a quando 
ormai tutti si saranno abitua¬ 
ti all’idea — il momento in 
cui dovrà ammettere che 1 
seggi ottenuti dal Centro di 
Suarez '■ non corrispondono 
proporzionalmente alla sua 
forza: e a questo proposito 
si è avuta una vibrata pro¬ 
testa del segretario del PSOE. 
Felipe Gonzales, il quale ha 
accusato il governo di < oc¬ 
cultare i risultati >. Vi sono 
poi dei casi addirittura grot¬ 
teschi come quello di Rafael 
Alberti, candidato del PCE a 
Cadice: il suo nome figura 
tra coloro che - sono eletti, 
ma lo specchio dei voti per 
Cadice indica che il PCE non 
ha conquistato alcun seggio 
in quella provincia, r '■ ^ . 

■ Sempre tenendo conto, quin¬ 
di. della alcatorietà delle ci¬ 
fre, si possono citare alcuni 
nomi di eletti più noti ' in 
Italia ed alcune particolarità: 
il PCE. ad esempio, che ave¬ 
va nelle sue liste il più alto 
numero di donne, porta alla 
Camera il deputato più gio¬ 
vane ' e . quello più anziano, 
appunto due donne: Dolores 
Ibarruri di 82 anni e Pilar 
Bravo di 32. Altri eletti del 
partito comunista, oltre ai due 
compagni e ai sette deputati 
della Catalogna (tra cui è 
un'altra donna. Maria Soleres 
Calvet) i cui nomi abbiamo 
già dato l’altro ieri, sono fi¬ 
nora Ignacio Gallego eletto a 
Cordova, Pere Ardiaca eletto 
a Derida. Tomas Garda elet¬ 
to a Malaga, Fernando So- 
to e Manuel Benitez Rufo 
eletti a Siviglia, Emerit Bono 
eletto a Valencia nonché San¬ 
tiago Carrillo, Marcelino C3a- 
macho e Simone Sanchez Mon¬ 
terò eletU a Madrid. Ma nella 
capitale gli scrutini hanno rag¬ 
giunto appena il 70% dei voti 
e quindi sono possibili va¬ 
riazioni non irrilevanti, tra cui 
quella di un eventuale quar¬ 
to seggio al PCJE. che an^eb- 
be a Ramon Tamames. 

, Già i nomi degli eletti in¬ 
dicano i punU in cui il PCE 
ha dimostrato maggior forza; 
comunque vale la pena di sot¬ 
tolineare — con le solite ri¬ 
serve — il 16,4 per cento 
di Cordova, il 13 di Siviglia, 
il 17 dì Valencia vale a dire 
la zona andalusa che si unisce 
alla Catalogna, di cui però si 
hanno solo i dati relativi a 
Derida (12 per cento) e a 
Tarragona . Ò6 per cento) 
mentre mancano quelli di 
Barcellona dove comunque — 
secondo fonti < locali — il 
PSUC avrebbe ‘ raggiunto ' il 
20 per cento. Una presenza 
maggiore, quindi, nelle zone 
contadine più evolute e nei 
centri industriali, con l’ecce¬ 
zione del paese basco, dì cui 
m^cano ancora i dati defi¬ 
nitivi, ma dove comunque il 
voto è stato influenrato. co¬ 
me era previsto, da situazioni 
particolari. 

I; Il successo " addirittura 
schiacciante in Catalogna del¬ 
la sinistra e in genere dei 
movimenti autonomisti locali 

— che insieme supereranno 

il 70 per cento dei voti — 
è stato sottolineato in una 
lettera inviata a queste for¬ 
ze da Josep Maria Tarradel- 
las. presidente della Genera- 
litat in esih'o, tirila quale si 
invitano i catalani ad un ul¬ 
timo sforzo per riottenere il 
ristabiUmento giuridico della 
GeneraUtat stessa e dello sta¬ 
tuto del 1932. n popolo di Ca¬ 
talogna ha parlato in modo 
inequivocabUe e ora è giunto 
il momento che la sua voce 
sia ascoltata da coloro che 
hanno nelle mani la respon¬ 
sabilità del potere. Respinge¬ 
re la volontà maggioritaria 
di tutto un popolo significhe¬ 
rebbe sbarrare definitivamen¬ 
te la strada pacifica alla de¬ 
mocrazia. - . 

' C’è, infine, da sottoUneare 
un episodio relaUvo a quanto 
si scriveva nei giorni scorsi 
sulla possibilità che fosse Do¬ 
lores Ibarruri a presiedere la 
prima riunione del nuovo par¬ 
lamento spagnolo ed ai mo¬ 
di che presumibilmente il re 
e Suarez avrebbero escogi¬ 
tato per evitare che questo 
si verificasse. In effetti il re. 
prima ancora che le Cortes 
fossero costituite, ne ha no¬ 
minato n nuovo presidente. 
Bisogna infatti ricordare che 
la Camera e il Senato eleg¬ 
geranno i rispettivi presiden¬ 
ti, ma il presidente dei due 
rami del parlamento riunito 

— le Cortes, appunto — vie¬ 
ne nominato dal re. E Juan 
Carlos lo ha nominato nella 
persona di uno studioso del 
diritto, Antonio Hermandez 
Gii. un uomo che ha il merito 
di non essere mai stato falan¬ 
gista, anche se ha il demerito 
di essere rimasto estraneo ad 
ogni focma di oppoeizìooe. Oc¬ 
corre aggiungere che Her- 
nandez Gii è stato 0 primo 
uomo pob'tico destinato ad 
un’alta carica che nel pren¬ 
derne possesto — cooae ^li 
ha fatto ieri — non altoia 
dovuto ghirare fedeltà alle 
«ie^ roodamentali del Mn 
vimiento». Il fascismo, doè. 
viene cancellato, almeno nel¬ 
la forma, anche ae è in mol¬ 
te occasioni aostantialmeote 
presente. 

Messaggio 
di Longo 
e Beiiìagaer 
al PCE 

ROMA — I oompagTd Loigl 
Lonio e Enrico Berlinguer, 
presidente e eeiretorio geneL 
tate del FCL hanno Inviato 


ai compagni Dolores Ibarruri 
e Santiago Carrillo, presiden¬ 
te e aegreterio generate del 
PCE. il seguente telegramma: 
« Desideriamo esprimervi la 
profonda soddisfazione del co¬ 
munisti italiani e nostra per¬ 
sonale per la sicura afferma¬ 
zione delle forse democrati¬ 
che e per il positivo risultato 
ottenuto dal vostro partito al¬ 
le elezioni politiche. A riapri¬ 
re la strada della democrazia 
in Spagna i comunisti spagno¬ 
li hanno contribuito con le 
loro lotte eroiche condotte per 
lunghi anni con la loro storia 
gloriosa, con la loro politica 
unitaria perseguita con pas¬ 
sione e con tenacia. Il risul¬ 
tato delie elezioni apre nuove 
possibilità alla ricerca delle 
più larghe intese fra tutte te 
forze che vogliono consolida¬ 
re la democrazia e spingere 
avanti il progresso sociale e 
civile dei vostro paese, per fa¬ 
re della Spagna una nazione 
che dia un suo valido appor¬ 
to a un’Europa democratica e 
alla realizzazione degli idea¬ 
li delle forze del lavoro». 


Partiti 


con la condotta seguita fin dal- 
Tinizio del confronto tra i par¬ 
titi costituzionali. E le stesse 
esigenze che sono state solle¬ 
vate a Roma negli incontri 
con gli altri partiti, vengono 
discusse in questi giorni nel 
corso dì manifestazioni popo¬ 
lari indette in tutto il Paese. 
Oggi Bufalini parlerà a Ca¬ 
gliari. Nilde dotti a Ferrara. 
Alinovi a Nuoro. Domani a 
Brescia si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con la partecipa¬ 
zione di Enrico Berlinguer. 
Nella stessa giornata Chiaro- 
monte . parlerà - a Ferrara, 
Conti a Venezia, Fanti a Bo¬ 
logna, Macaiuso a Ragusa. 
Napolitano a Napoli. Natta a 
Isernia, Tortorella ad Ales¬ 
sandria, Birardi a Oristano 
(e questo è solo un elenco 
che si riferisce ad alcune 
delle più importanti manife¬ 
stazioni). 

(^me si sta andando verso 
la scadenza — decisiva sot¬ 
to tutti gli aspetti — del < ver¬ 
tice» a sei? Quali sono gli 
orientamenti degli altri par¬ 
titi? In queste ore, forse, un 
elemento ha finito per assu¬ 
mere un rilievo tutto parti¬ 
colare: sì tratta della caute¬ 
la di cui si sta circondando 
il gruppo dirigente democri¬ 
stiano. Negli ultimi due gior- 
ni. da parte della DC sono 
venute più smentite che af¬ 
fermazioni 0 precisazioni cir¬ 
ca la posizione dei partito sui 
vari aspetti della trattativa. 
Anche questo significa qual¬ 
cosa. ... . . . 

: Ieri vi è stata — addirittu¬ 
ra — una smentita congiunta 
della segreteria democristia¬ 
na e del presidente del Con¬ 
siglio AnÀreotU. Eccola: «A 
piazza del Gesù e a Palazzo 
! Chigi si definiscono prive di 
quatsiasi fondamento le voci 
raccolte da alcuni giornali su 
dissensi dì valutazione politi¬ 
ca riguardo alle discussioni in 
corso tra i partiti*. In reai* 
tà. la cautela e il riserbo de¬ 
mocristiani sono un velo (ma 
un velo tenue) dietro il quale 
si cerca di coprire la discus¬ 
sione che anche all’interno 
della DC è in corso sugli sboc¬ 
chi che dovrebbero essere da¬ 
ti al fatto nuovo — che cer¬ 
tamente è anche e prima di 
tutto un fatto politico — del¬ 
l’accordo tra i partiti costi¬ 
tuzionali. Che Andreotti ab¬ 
bia ipotizzato, in varie occa¬ 
sioni, la possibilità di una 
crisi o almeno di un rimpa¬ 
sto governativo come t segno 
di recepimento * dell’intesa 
programmatica, non è un mi¬ 
stero. Alcuni giornali hanno 
ricordato, infatti, queste pre¬ 
se di posizione del presiden¬ 
te del Consiglio, mettendole a 
confronto con quelle che an¬ 
che recentemente sono state 
assunte da singoli dirigenti 
della DC: e ne hanno ricava¬ 
to che esiste un contrasto, o 
almeno una discussione. Da 
qui le ripetute smentite demo¬ 
cristiane. , . 

In realtà, sulla questione 
delle garanzie politiche l'at- 
teggiamento democristiano è 
stato oscillante. Ieri sera, sot¬ 
to la p^idenza di Moro e 
Zaccagininì, sì è svolta una 
lunga riunione della delega¬ 
zione ufficiale che ha im^so 
parte alle trattative per conto 
della DC. Non si sa se la 
questione è stata discussa. 
OxnunicaU ufficiali non ne 
sono stati diffusi. Pianto il 
vice-segretario de. Galloni, 
che è stato intervistato dal 
GRl, ha fatto qualdie cenno 
an’argomesito. Dopo aver deL- 
to che la DC non ha mai pre¬ 
so in considerazione un € mu¬ 
tamento di struttura del go¬ 
verno k ha aggiunto, rignar- 
do alTeventoale indusione di 
tecnici nel governo, di non 
esdodeie qiKste soluzìoDe, 
ma di voler tenere per ora 
distinti i due problemi; qudio 
dell’aooardo cH programma, e 
quello deO’evcntuale rimpasto. 

Quanto ai socialisti, essi 
avranno nei prossimi gionii 
una riunioDe della Dir^iooe 
del partito. Enrico Manca ha 
dicfaUnito ieri che il PSI è 
in attesa di proposte da par¬ 
te della DC e degli altri par¬ 
titi: SODO stati fatti sicura¬ 
mente de^ simportanU pas¬ 
si avanti neOa farmulazioae 
dei progr amma — egli ha 
detto — mentre restano alcu¬ 
ni nodi postici, non program¬ 
matici rìgmardanU Vacano- 
mia e .l’ordine pnbVtìco*. 
nodi che ti ooUegherebbero 
a quelli delle garanzie poti- 
tiebe- , . 

k) relazione > alla riunione 
della dtiegazioae democristia¬ 
na, un'agenzia — rAgen-parl 
— ha formulato teli anche una 
ipotesi per quanto riguarda la 
< formalizzazione » di un even¬ 


tuale risultato positivo del¬ 
la trattativa programmatila: 
quella della presentazione \di 
una mozione parlamentare fir¬ 
mata dai capi-gruppo che han¬ 
no preso parte alia defit.,- 
zione deU'intesa, cui dovreb¬ 
be far seguito — naturalmen¬ 
te un dibattito parlamen¬ 
tare, e un voto di < recepi¬ 
mento». E’ evidente che que¬ 
sta è una delle molte ipotesi 
discusse o affacciate nel di¬ 
battito tra i partiti. * Prima 
del « vertice » della settimana 
entrante, i questi aspetti • do¬ 
vranno essere chiariti, insie¬ 
me a quelli dei punti program¬ 
matici rimasti in sospeso. Da 
stretta sul programma com¬ 
porta di conseguenza anche 
una discussione sulla questio¬ 
ne delle garanzie. , , 

Glisenti 

ti. Il presidente Grassi ; e i 
consiglieri hanno la • nostre 
piena fiducia e sapranno cer¬ 
tamente, con autonome deci¬ 
sioni, far fronte . alla situa¬ 
zione. Ma esprimo subito an¬ 
ch’io, come il presidente Pao¬ 
lo ' Grassi, l’augurio che . le 
dimissioni possano essere ri¬ 
tirate. 

« E’ vero che alla RAI si 
lavora in condizioni difficili. 
Basti pensare alla lunga cri¬ 
si del consiglio dell’anno scor¬ 
so, provocata dalle dimissio¬ 
ni del quattro consiglieri de¬ 
mocristiani; ai lunghi anni 
trascorsi senza fare investi¬ 
menti: alla proliferazione di 
emittenti private. ' estere ‘ e 
pseudo estere, senza ' che ’ il 
governo facesse rispettare le 
leggi e senza che si appro¬ 
vasse una nuova legge resa 
necessaria dalla sentenza del¬ 
la Ck)rte costituzionale; ■ alle 
difficoltà derivanti dalla at¬ 
tuazione della riforma, il cui 
potere innovatore è stato dan- 
neg^ato e compromesso da 
decisioni e pressioni. per 
caratterizzare testate e reti 
come aree di influenza par¬ 
titica. 

• « Se ' tutto ciò è ' vero, è 
anche vero che si era imboc¬ 
cata la strada per superare 
queste difficoltà sin da quan¬ 
do era stato dato vita al nuo¬ 
vo consiglio. ■ scegliendo uo¬ 
mini di grande prestigio e 
capacità, designando ' Grassi 
alla presidenza e Glisenti al¬ 
la direzione generale. In po¬ 
chi mesi il consìglio, pur la¬ 
vorando fra resistenze e dif¬ 
ficoltà. ha assunto decisioni 
importanti fra le quaU, ùlti¬ 
mamente, l’avvio delia terza 
rete televisiva e il piano di 
investimenti, 

«Se tocca quindi al consi¬ 
glio valutare la decisione di 
Glisenti, i partiti che stanno 
trattando per il programma 
del governo non possono sot¬ 
trarsi alle loro responsabilità. 
D’intesa che si cerca di co¬ 
struire in questi giorni deve 
investire ' anche ' ' i problemi 
dell’informazione e del setto¬ 
re radio-televisivo, risolven¬ 
do tutti quei problemi che 
dall’esterno rendono difficile 
la vita del servizio pubblico. 
Non si tratta solo dì fare al 
più presto la legge di revi¬ 
sione della «103» per rego¬ 
lamentare tutto il settore ra¬ 
dio-televisivo. ma dì adotta¬ 
re come governo e come par¬ 
titi comportamenti die siano 
davvero coerenti con una po¬ 
litica di-sostegno del servizio 
pubblico radiotelevisivo, di ri¬ 
spetto e ' fiducia ' dell’autono¬ 
mia della RAI e del suo con¬ 
siglio. di sviluppo di un Mu¬ 
ralismo autentico nell'azìen 
da in tutte le reti e le te¬ 
stale. 

- «E’ la DC che innanzitut¬ 
to deve sentire le proprie re 
sponsabilìtà per la tituazio- 
ne che si ' è creata e die 
non deve frapporre ulteriori 
indugi a scelte die sempre 
più sì impongono come oc 
cessarle e urgenti ». - 

Dichiarazioni sono state ri¬ 
lasciate anche dal vice-presi 
dente della R.AI. Gianipiero 
Orsello (socialdemocratico) e 
da Francesco Tempestini. re 
sponsabile del settore infar 
mazione della direzione del 
PSI. 

Tempestini esprime «estro 
mo rammarico» per la deci¬ 
sione di Glisenti e si augma 
che non sia irrevocabile. « Sia- 
nx> convinti — aggiunge — 
che il consìglio di ammini¬ 
strazione saprà trovare la oa- 
padtà e la forza di farti in¬ 
terprete deH'interesse del ser¬ 
vìzio pubblico, evitando una 
nuova fase di destabilizzazìo- 
oe nel momento in cui sono in 
gioco scelte dedsive per ras¬ 
setto complessivo del siste¬ 
ma di informazione del no¬ 
stro paese ». 

A sua volta OrseDo. dopo 
avere detto che te notizia è 
giunta inattesa, arerma (Ae 
«ogni decisione deve essere 
comunque presa nella salva¬ 
guardia della RAI e dei auai 
dipendenti ». 


AiraaiaTi 
. eeti-sevielki - 
■ Nrigi 

PARIGI — Due attentati 
anti-aovtetici sono stati oom 
pinti all’alba di ter! nella 
capitate francese, a tre fior¬ 
ili deU’arrtvo di Leonld Bie- 
Kiev ki visito ufficiale. Ono 
scopro ha distrutto 1 cin¬ 
que ufflcl della rivisto 
«Franee-URSS Magaune ». 

L’altro ordigno è eaploea 
di fronte alla «Banca com¬ 
merciate sovietica per l’Baza 
pa ». Gli attentati sono stati 
rivendicati da un ***Hr^*' 
«gruppo di xrnmtmm a di 
aolidarletà ». 
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Le nuove generazioni ^sono indispensabili iper uno sviluppo delle campagne 'Oltre 1700 ope- 
ratori hahno partecipato all’assise - Massiccia la presenza dei mezzadri, braccianti, coltiva¬ 
tori diretti I temi ‘ affrontati lieL dibàttito - Stimolare la cooperazione e Tassociazionismo 


rUnità /sabato 18 giugno 1977 

^ Un documento approvoto all'unanimità 

Programma dei partiti 
per il quartiere n.i 

Accompagna la costituzione dello commissioni • Dibattito sulle deleghe • I pro¬ 
blemi del centro storico - Provocazione missina e inspiegabile silenzio de 


HHRtHXA AtClOHEU mJC AOUCOCniRA 



Con la relazione conclusiva 
deirassessore Pucci, si sono 
ciiiusi ieri sera al Palazzo dei 
Congressi i lavori della se¬ 
conda conferenza regionale 
sull’agricoltura. I risultati 
della manifestazione ' possono 
essere considerati largamente 
positivi anche per la presen- 


gricoltura. Il fatto — come è 
stato affermato nel corso del 
dibattito — è importante non 
solo perchè migliaia di gio¬ 
vani possono'trovare lavóro 
nel settore, ma perchè la 
campagna. • per potersi vera¬ 
mente sviluppare, ha bisogno 
dei ■ giovani che — adegua- 


za massiccia degli oltre 1700 preparati con corsi 

operatori che hanno affollato professionali - possono 

dibattito contribuire ad abbassare l’età 

L”S‘°Tro"’v.tX“« neTà 

te adiacenti per mezze deila '“5? «W eonvegno è alato 

televisione a circuito Inter- SJ" i' 

\ della coopcrazione in agricol- 

Ampio è stato il contributo più che mai. per¬ 
che hanno dato al dibattito apicoltura 

le organizzazioni sindacali e SS. 

di categoria, tecnici. studenU comunitaria e 

e docenti universitari, rap- degli altri paesi 

presentanti dipoteri locali esteri, e necessario che le a- 
toscani (Comuni. Province, ziende raggiungano dimen- 
Comunità montane) e delle ottimali. 

Regioni italiane, dirigenti e La cooperazione e l’asso- 


Predisposte dalla giunta 

Regione: iniziative 
per TEuropa e la CEE 

E' stata inviata aH'approvazione del consiglio 
la risoluzione degli Stati dei Comuni europei 


Su tre problemi di grande 
rilievo politico internazionale 
— elezioni per il Parlamento 
europeo, rinegoziazione della 
politica regionale della CEE, ■ 
attuazione della carta di Hel¬ 
sinki — la giunta regionale 
ha deciso di promuovere un 


operatori della cooperazione ciazionismo vanno, quindi. 


c degli istituti di credito, 
rapprsentanti dei partiti poli¬ 
tici e del Parlamento e so¬ 
prattutto i diretti interessati. 


stimolati e incoraggiati attra¬ 
verso adeguati finanziamenti 
pubblici e con l’assegnazione 
alle cooperative di braccianti 


i contadini-braccianti, coltiva- e coltivatori diretti delle ter- 
tori diretti e mezzadri — che re incolte. 


sono stati i grandi protago¬ 
nisti della manifestazione. 

La conferenza, oltre al di¬ 
battito. si è avvalsa del con- 


Dopo il parere favorevole del consiglio superiore dei lavori pubblici 

Si farà la diga di Bilancino 

Sono stato approvate tutte le opere per la sua realizzazione • Accolte le richieste del Comune di Fi¬ 
renze e delie altre zone per Fuso delie acque del Sieve - Una dichiarazione dell’assessore Ottati 


Il ministro dei lavori pub¬ 
blici on. Gullotti ha comu¬ 
nicato al presidente della Re¬ 
gione Toscana Lagorio che il 
consiglio superiore del lavori 
pubblici,, visto il parere fa¬ 
vorevole della Resone To¬ 
scana espresso il 1. maggio 
scorso, ha definitivamente au¬ 
torizzato tutte opere ne¬ 
cessarie alla costruzione del¬ 
la diga di Bilancino. . ... 

In particolare sono state ac¬ 
colte le domande del Comune 
di Firenze e dei Comuni li¬ 
mitrofi, ora raggruppati nel 
consorzio per le risorse Idri¬ 
che. intese ad ottenere la con¬ 
cessione di derivazione di ac¬ 
que del fiume Sieve da uti¬ 
lizzare a scopo idrico-potabile 
per la limitazione delle pie¬ 
ne eccezionali mediante co¬ 
struzione di diga in terra su 
detto fiume Sieve in località 
Bilancino nel Comune di Bar¬ 
berino di Mugello. V ' 

Il consiglio superiore ha al¬ 
tresì autorizzato rimmediato 
Inizio del lavori relativi alla 
realizzazione delle opere di- 
«hiarandole di pubblica utili¬ 
tà, urgenti ed indifferibili. 

In conseguenza di tali de¬ 
cisioni si può dare inzio al¬ 
la realizzazione delle varianti 
viarie della strada statale del¬ 
la Futa e della strada pro¬ 
vinciale di Galliano, opere 
preliminari, alla costnizlone 
dell’invaso di Bilancino. Il fi¬ 
nanziamento è già stato as¬ 
sicurato dalla Regione (1 mi¬ 
liardo e 700 milioni). 

Contemporaneamente il con¬ 
sorzio intercomunale per le 
risorse Idriche può dare cor¬ 
so a] progetto esecutivo della 
diga sulla base del progetto 
di massima già approvato dal 
consiglio superiore dei lavori 
pubbuci. Si prevede che il 
progetto esecutivo possa es¬ 
sere . pronto • entro Tanna 

Gli ulUmi incartamenti del¬ 
la diga di Bilancino erano 
stati personalmente consegna¬ 
ti al ministro Gullotti da una 
delegazione toscana guidata 
dalTassessore regionale Ban¬ 
gi. durante un incontro a Ro¬ 
ma, avvenuto il 18 maggio 
scorso, una settimana dopc 
il parere definitivo della Re¬ 
gione. 

Avuta notizia della decislo- 
ne del consiglio superiore dei 
lavori pubblici, Tassessore co¬ 
munale Davis Ottati ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara- 
sione: 

«La 4. sezione del consl- 

t lio supcriore dei lavori pub- 
lici, ha espresso parere fa- 
voreT(de per TautoriXMXione 
provvisoria all’inixio dei la¬ 
vori rèlativi aUe varianti stra¬ 
dali Interessanti Tinvaso di 
BiUncina dando il carattere 
di urgensa ed indlfferiUlità 
ai sensi degli art. 13 e 9 
del T.U. sulle acque. Questo 
importante timgoarda al qua¬ 
le deve segmre Temanazione 
di apposito decreto ad opera 
del ministero del lavori puh 
blici fa segnare un decisivo 
passo in avanti all’annoso 
problema. 

Restano ancora molti pro¬ 
blemi da superare e l’impe¬ 
gno del Comune anche in que¬ 
sto senso non mancherà. H 
successo di tale azione è do¬ 
vuta ai costante lavoro con 
cui si è seguiU la questio- 
ne, ma va altresì riconosciu¬ 
to l'Impegno del ministro Oul- 
lotti, interessato dai deputeti 
della circoscrizione di Firen- 
se e di Areizo, nonché dalla 
Kflgione, dal sindaco di Fi-' 
flBM a dal oonaoralo idrino. 


Verso la giunta di sinistra 

Repubblicani : opp osizione 
diversa e costruttiva 


tributo di sette gruppi di la- della : società agricola del 
vero che hanno affrontato i Valdarno. che rischiano di 
seguenti temi: politica fore- perdere il posto di lavoro a 
stale, assistenza tecnica e seguito della minacciata ven- 
formazione professionale, po- dita a terzi, ed il conseguente 
litica comunitaria e produ- spezzamento, dell’azienda, 
zioni tipiche del Mediterra- . 

neo. occupazione giovanile. ' 

agricoltura e assetto del ter¬ 
ritorio, problemi ^ urgenti ' e 
' provvedimenti relativi, asso¬ 
ciazionismo e ? commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli. 

«Non voglio ’ scoraggiare A ^ 

quei giovani — ha detto un I 

mezzadro di Scandicci -r- che ■ 

vogliono venire a lavorare la i % ^8 

terra, ma è necessario • che 

essi sappiano ^ come si vive « 

attualmente nelle campagne >. 

Ha quindi raccontato tutte le AA 1 gmUl 

difficoltà che incontra ogni 

giorno nel suo lavoro, soprat- , 

dS‘"?<ÌÌd:°''u 8ì tratta dell’ageiBÌa di 

S?. lelSS d“u*ié »“ «na • •" P 

merso non - solo l’anacroni¬ 
smo del contratto di mezza- Verso le tredici di ieri, tre 
dria, ma anche lo stato di giovani si sono presentati alla 

emarginazione in cui vìvono i Cassa di Risparmio di Fi- 

contadini oggi. ' renze. a Dicomano, con il 

Ma accanto all’amarezza, in volto scoperto e le pistole in 
ogni intervento si poteva leg- pugno e hanno intimato «fer- 


ii. ‘ “a ucviau ui uiuiiiuuvcic un 

quella de 1 area comumtarm e dibattito in assemblea e nella 
con Quella degli ^ altri paesi società - toscana, 
esteri, è necessario che le a- ■ Sui Parlamento europeo, il 
ziende raggiungano dimen- presidente Lagorio ha riferito 

sioni ottimali. alla giunta nella sua ultima 

La cooperazione e Tasso- riunione proponendo di adot- 
ciazionismo vanno, quindi, tare la risoluzione approvata 

stimolati e incoraggiati altra- la scorsa settimana a Losan- 
verso adeguati finanziamenti ^tati dei Comuni 

pubblici e con l’assegnazione d Europa, 
alle cooperative di braccianti ^tla conferenza di Losanna 
e coltivatori diretti delle ter- Regione Toscana hanno 

re incolte. partecipato il presidente La- 

• • gorio, il presidente del con- 

Nel corso della riunione, sigilo Loretta Montemaggi. T 

1 assemblea ha approvato un assessore Barzanti e il consi- 
documento di solidarietà nei gHere Bulini. 

Mnfronti dei 30 bracciali . risoluzione finale, appro¬ 
dila : società adirala del alTunanimità. fa appello 

Valdarno, che rischiano di a|jg legioni e ai comuni per- 
peruere il posto di lavoro a sia intensificata la cam- 

seguito della minacciata ven- pagna a favore della pun- 
dita a terzi, ed il conseguente tuale elezione del parlamento 
spezzamento, dell’azienda. europeo e perché ad esso 


siano riconosciuti i poteri ne¬ 
cessari per migliorare l’inte¬ 
grazione europea esistente e 
progredire così verso la mèta 
della federazione degli Stati 
europei. 

La giunta regionale ha re¬ 
datto un ordine del giorno di 
adozione della risoluzione di 
Losanna e Tha inviata al 
consiglio. Al consiglio è stata 
anche rimessa un’altra mo¬ 
zione con la quale si invita la 
assemblea regionale a pro¬ 
nunciarsi sui problemi aperti 
dalla imminente scadenza dei 
due strumenti operativi con 
i quali la CEE aiuta la poli¬ 
tica regionale (il fondo di svi¬ 
luppo e il fondo sociale). 


Nel corso della riunione, 
l’assemblea ha approvato un 
documento di solidarietà nei 
confronti dei 30 braccianti 



Oggi, organizzate dalla fe¬ 
derazione del PCI, si svolge¬ 
ranno le seguenti manifesta¬ 
zioni: 1. maggio ore 21 (Gio¬ 
vanni Bellini); sez. Gramsci 
di Castelfiorentino ore 21 (Co¬ 
stantino Campatelli). 


In 3 armati e mascherati 


Assaltano la posta 
e rubano 10 milioni 

Si tratta deiragenzia di Dicomano • Un quarto complice attendeva fuori 
su una macchina - In pochi mesi si sono susseguite una serie di rapine 


Si sono aperti ieri all'Hotel verso l’estero: 100 mila mi- 
Marcello Mugnaini) che riper- liardi complessivi di indebita- 


congresso provinciale ' delle 
consociazione fiorentina del 
FRI. I lavori aperti da Ca¬ 
racciolo sono stati introdotti 
da una relazione di Landò 
Conti, redatta dalla segrete¬ 
ria uscente (composta da Al¬ 
do Caracciolo, Landò Conti e 


mento del settore pubblico) 
che coinvolgerebbe le respon¬ 
sabilità delle forze politiche e 
sindacali (ma non si tratta 
di un’analisi un po’ superfi¬ 
ciale? ). 

La relazione riconferma 
quindi 11 giudizio sulla «ina- 


crazie Industriali: circa il della campagna, che — oggi 
PSI, « differenziarsi dal PCI pjQ jjjaj — gj considera- 

non sigmfi^ cavalcare il j protagonisti di un nuovo 

PCI a sinistra in un folle j _ _i»».. 

gioco con la sinistra extra- procesM produttivo - focato 
parlamentare e il sindacali- sul rilancio dell agricoltura, 
smo cattolico-populista»), la Nelle battaglie in difesa di 


gere anche, con , cristellina mi tutti questa è una rapina*: 
trasparenza. la tenacia e la ja classica frase che ricorre 
costanza propria degli uomini simili circostanze, 
della campagna, che — oggi I cinque irnpiegatl hanno 
più che mai — si considera* alzato le mani, i tre clienti 
no 1 protagonisti di un nuovo si sono voltati e sono rima- 

processo produttivo fondato sii immobili. Uno dei rapi- 

sul rilancio dell’agricoltura, natori si è avvicinato al cas- 


del compromesso storico co- I d^uatezza » del governo An- 


corre i quattro anni che sono 
trascorsi dal precedente con¬ 
gresso, compie un bilancio 
dell’attività svolta, e, soprat¬ 
tutto, fissa le linee della poli¬ 
tica del PRI a Firenze. 

Secondo questa relarione 11 
bilancio elettorale è da consi¬ 
derarsi positivo: 3.7 per cento 
alle elezioni ' comunali (un 
consigliere In più) 11 4,2 per 
cento alle politiche del *76 e 
un consigliere in -13 su 14 


dreotti, sollecita «un serio 


relazione si sofferma sulla si¬ 
tuazione fiorentina. 

Confermata l’autonomia da¬ 
gli altri partiti di opposizione, 
il FRI dichiara di aver as- 


sforzo alle forze politiche per smto «n « atteggiamelo » di 
la formazione di un accordo 


programmatico, 11 più ampio 
possibile», ritiene «imprati¬ 
cabile» il centro sinistra. E- 
scluso anche il ricorso ad ele¬ 
zioni anticipate, la relazione 
mette in guardia dal pericolo 
di considerare, da parte di 
altre forze politiche, il rifiuto 
del compromesso storico, co¬ 
me Toccasione per evitare la 


consigli clrcoscrizionalL Dopo collaborazione delle forze co¬ 


aver ric<Mifennato il caratte¬ 
re di partito di opinione del 
FRI, la relazione analizza la 
situazione politica -' generale 
del paese, per osservare che 
« In questi anni si è consuma¬ 
ta Te^rlenza storica del 
centro sinistra ». ' 

Dopo un accenno al valore 
positivo del bicolore DC-PRI, 
la relazione si sofferma su^ 
aspetti della crisi del paese 
(16 miliardi di Indebitamento 


stituzionali e la ricerca dello 
scontro frontale. . 

Dopo un’analisi della posi¬ 
zione delle altre forze politl- 


tenutl della amministrazione 
di Palazzo Vecchio, «senza 
scelte pregiudiziali di schie¬ 
ramento ». ha preso anche at¬ 
to delle proposte dello svilup¬ 
po della città, « inquadrate in 
una visione globale comples¬ 
sivamente apprezzabile ». 

Pur trovando improponibile 
l’entrata nella giunta di sini¬ 
stra, il PRI insiste sulla di¬ 
stinzione rispetto alle altre 
opposirioni «che conducono 
una azione molto spesso in¬ 
trìsa di pregiudiziali e affetta 
dalia più miope attenzione 


che (severo il giudizio sulla ai problemi di schieramento». 


DC, le cui premesse di rin¬ 
novamento sarebbero «illuso¬ 
rie»; per quanto riguarda il 
PCL por avanzando una ana¬ 


li PRI, infine, non intende 
rifiutare il proprio contributo 
anche in sede di elaborazione 
di bilanci e di programmi. 


lisi «ihadeguata». cosi dice Ut che si muovano nella linea 


relazione, esso avrebbe com¬ 
preso più di altre Iene le 
esigoiae delle moderne demo¬ 


della programmazione seria e 
rigorosa e del contenimento 
della spesa. . 


quelTequilibrio economico già 
gravemente compromesso dal 
distorto sviluppo economico ì 
contadini non si sentono iso¬ 
lati perchè vedono finalmente 
che dì agricoltura, d<^ anni 
di abbandono e di facili 
promesse, si comincia a par¬ 
lar seriamente. 

: Non è, quindi, uno slogan 
quella « centralità del prò- 
blema dell’agricoltura », più 
volte riecheggiata durante la 
conferenza. La Regione To¬ 
scana. infatti, vuole fare del¬ 
lo sviluppo della campagna 

— e h) ha riconfermato Pucci 
nel suo intervento conclusivo 

— la premessa per creare 
nella nostra regione una 
realtà economica più equili¬ 
brata e più confacente alle 
esigenze di una società mo¬ 
derna. 

L'altra novità di ' questa 
conferenza è venuta dalla con¬ 
ferma dell’interesse dei gio¬ 
vani verso i problemi dell’a- 


Un'ipotesi di intervento elaborata dal gruppo tecnico del PIF 

Valorizzare l’area del Bisenzio 

Riuniti i Comuni di Prato, Vemio, Vaiano, Cantagallo • Barberino • I problemi riguardano 
la mobilità sul territorio, la salvaguardia del patrimonio storico od artistico dell'ambiente 


Un incontro fra i Comuni 
di Prata Vemio, Vaiana 


allo schema si parla della 
capacità di utilizzare la 11- 


Cantagallo e Barberino si è nea ferroviaria direttissima 


svolto nel salone consiliare 
del Comune di Prato per di¬ 
scutere su un’ipotesi di in¬ 
tervento per l’alta valle del 
Bisenzio elaborata dal grup¬ 
po tecnico del PIF. 


Rrenze-Bologna aiKhe per 
eslgenre e bisogni delle co¬ 
munità localL Questo tipo di 
indicazkme ha trovato con- 


valle del Bisenzla Prata per 
giungere fino - a Poggio a 
Calano. 

Questo tipo di problemi si 


zone con un loro decadimen¬ 
to a livello ecoiMmica 

- Si è parlato di fasce di 
sfuttamento agricolo e della 


riconn^ a q«m di stì- ^^^re Id 


vaguardia del patrimonio aM 
tativo e artistico e della rea 


senzienti tutti i lappresentan- llzzazione di nuovi piani edi¬ 


ti del comuni presenti e la 


Questo scbcsna, presentato stessa Comunità Montana poi 


a nome del comitato tecnico 
dal profesBOT Bardaizi. rien¬ 
tra nel quadro del problemi 
da affrontare alTintemo del 
PIF e della realizzazione di 
un assetto del territorio fun¬ 
zionale alle esigenze del grup¬ 
po dell’area compresa nel 
plana 

I problemi relativi a que¬ 
sto schema riguardaiM gli 
aspetti della mobilità sul ter¬ 
ritorio (trasporti, viabilità, 
comunicazioni) della salva- 
guardia del patrimonio sto¬ 
rico e artistico dell’ambiente 
e qu^i concernenti gli as¬ 
setti produttivi ’ 

‘ Per quanto concerne 1 pro¬ 
blemi più specifici In bare 


ché questa linea, soprattutto 
con una organica comunica¬ 
zione viaria tra le stazioni 
della vallata (Vemio e Vaia- 
iM) e le frmziani può por¬ 
tare ad una rivalorizzazione 
degli interessi locali consen¬ 
tendo anche una dimlmislone 
del costo dei trasporti 
io stesso discorso vsle per 
li problema che concerne la 
viabilità e cioè la strada sta¬ 
tale S3S. L'esigenza è di ren¬ 
derla più scorrevole, tale da 
consentire il migUoramento 
della viabilità soprattutto in 
relazione alla reaUzzaitone 
della ■ tangenziale ovest di 
Prato che può permettere un 


lizi collegati alla crescita del¬ 
la pcpDiazKme. L'intreccio che 
esiste tra una corretta poli¬ 
tica nrimnlstica e un uso ra¬ 
zionale del territorio è rìaf- 
fioràto nel cono del dibat¬ 
tito quando si sono affrontati 
i problemi relativi allo svi¬ 
luppo socioeconomico della 
sona: dalla valorizzazione di 
aree agricole e in pertico 
lare per quanto concerne la 
forestarione e la zootecnica 
al problenu del turiamo con 
la reallzsaxlonj del parco dcl- 
Talta -valle nonché alTissst- 
to degli inaediamenti IthIu- 
striali. ■ ' 

n punta InfsttL è che la 
degradazione del territorio 
ha portato come conseguenza 


orianlco eouegmmento tra la I allo spopolamento di-queste 


regimazione delle acque del 
corso del Bisenzio. n prò 
biema del parco del turismo 
e della creazione di strutture 
recettive è considerato deter- 
miiuto per la valorizzazione 
della valle, soprattutto se T 
area di servizio verrà estesa 
non limiUndoia alia soia zo¬ 
na pratese. 

E’ in questa ottica che si 
Intende muoversi per la va¬ 
lorizzazione delTalta vaile del 
Bisenzio, ndl’ambito di un di- 
scoiao che. te nend o presenti 
1 nuovi inaediamenti indu¬ 
striali (tipo I macro-lotti a 
Piato) e la vatarizzaalone di 
tratti peculiari della valla¬ 
ta, consenta un ocsanioo svi¬ 
luppo del corapienserio pra¬ 
tese con 11 recupero di aree 
che hanno subito procròil di 
dofzmdaziona .. 


la classica frase che ricorre 
in simili circostanze. 

I cinque impiegati hanno 
alzato le mani, i tre clienti 
si sono voltati e sono rima¬ 
sti immobili. Uno dei rapi¬ 
natori si è avvicinato al cas¬ 
setto dello sportello « cassa », 
ne ha preso tutto il conte¬ 
nuto, un altro si è portato 
aUa cassaforte, già socchiusa 
per le operazioni del giorno, 
ed ha arraffato quello che 
poteva. 

La cifra rapinata si aggira 
sui 10 milioni di lire. Come 
sempre i minuti sono volati. 
I tre sono usciti nella strada, 
dove ad attenderli c’era un 
quarto complice, su un’Alfa 
1750. Sono saliti di corsa sulla 
macchina che è poi sparita a 
tutto gas. . 

Ci si accontenta di poro, 
subito e senza sforzo. Gio¬ 
vedì con lo stesso sistema 
fu assaltato l’ufficio po.stale 
di vìa Gianpaolo Orsini, ! 
rapinatori erano due, mentre 
un terzo li aspettava in mac¬ 
china. hanno rapinato 3 mi¬ 
lioni e mezzo. Poco meno 
di quattro mesi fa Io stesso 
ufficio era stato preso dì mira 
da un rapinatore - solitario, 
che. armato di pistola, si era 
fatto consegnare un milione e 
trecento mila lire. 

Mercoledì due giovani ave-, 
vano assaltato armati e ma¬ 
scherati la banca cooperativa 
di C^apraia-Montelupo-Vitolìni 
alla Ginestra una località di 
Prato, riuscendo ad asportare 
due milioni e mezzo. 

n 31 maggio alTufficìo po¬ 
stale di Colano di Prato in 
via Bologna, due giovani con 
passamontagna, armati, han¬ 
no arraffato due milioni, men¬ 
tre un terzo lì aspettava a 
bordo di una Mini fuori del¬ 
l’ufficio. Le battute dei ca¬ 
rabinieri hanno portato al ri- 
trovainento della macdiina 
che è risultata rubata. 

II 24 maggio due giovanis¬ 
simi. ìnsicuri. con la voce 
che gli trinava sono entrati 
armati e mascherati con un 
fazzoletto e occhiali scuri nel 
la Cassa di Risparmio di San 
Cascia!» .Val (fi Pesa. Haniw 
portato vìa 4 milioni e sono 
PCS fuggiti a bordo di una 
mini, dove un terzo coniplìce 
li aspettava. 

n 18 maggio è stato preso 
d’assalto il Banco di Napoli, 
nella centralissima vìa Tor- 
nabuoni. Tre individui, sui 
24-26 anni, mascherati e ar¬ 
mati di pistole a tamburo e 
automatiche, sono riusciti ' a 
portar via dieci milioni alla 
banca e 3M dollari a un 
cliente. Sono poi foggiti con 
un quarto complice che li 
allettava, con ima Giulia, per 
te ria del ceatro. 


, Sconcertante Iniziativa della Procura di Roma 

La Finanza perquisisce 
il Teatro Comunale 


Con una sconcertante e sin¬ 
golare iniziativa il sostituto 
procuratore di Roma Nico Fi¬ 
co, ha ordinato alla guardia 
di finanza di ^ perquisire il 


prova che ha ' scatenato il le romunìt 
sostituto procuratore Fico ad enti locali. 

una « caccia > in tutti gli enti -^— 

lirici italiani che avrebbero In sede ( 
violato la legge - < 800 » che voto sul de 


Il Consiglio di quartiere n. 1 
del centro storico, ha votato 
alTunanimità un importante 
documento ■ programmatico 
nel quale si sottolinea Tim- 
pegno e la comune respon¬ 
sabilità della DC. . del PSI, 
del PCI, del PRI, del PLI 
e del PSDI, neU’affi-ontare i 
temi del decentramento am¬ 
ministrativo e della ■ piena 
partecipazione dei cittadini al¬ 
la ' vita politico-amministrati¬ 
va del quartiere, attraverso 
il rapporto del suo Consiglio 
con la cittadinanza e la co¬ 
stituzione di commissioni di 
lavoro che, al loro interno, 
esprìmano la integrale i pre¬ 
senza delTarticoIato tessuto 
sociale, economico e cultura¬ 
le ■ del quartiere stesso. 

Il documento, elaborato da 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche pre.senti nel quartie¬ 
re. è firmato dai capigruppo 
ed accompagna la elezione 
della presidenza delle com¬ 
missioni c la loro costitu¬ 
zione. 

In c.sso si richiede quindi 
una ampia discussione .sul 
processo di conferimento del¬ 
le deleghe di funzioni dalla 
amministrazione comunale ai 
quartieri e si sottolinea l’esi¬ 
genza di un impegno di tutte 
le forze politiche per ottene¬ 
re Un trasferimento reale ed 
effettivo di risorse finanzia¬ 
rie agli enti locali, per ave¬ 
re così concretamente quel 
progetto di riforma dello Sta¬ 
to alTinterno del quale sì ri¬ 
trova la riforma della finan¬ 
za pubblica. 

• Vengono affrontati inoltre i 
temi principali sui quali il 
Consiglio di quartiere intende 
aprire una larga consulta¬ 
zione ed una di-scussione con 
la popolazione e cioè: 1) la 
riqualificazione del - Centro 
storico, dal punto di vista del¬ 
le attività produttive come 
della residenza; 2) il decen¬ 
tramento di attività e di in¬ 
sediamenti non strettamente 
collegati al processo di rie¬ 
quilibrio del centro; 3) la de¬ 
finitiva localizzazione di sedi 
universitarie e di sedi pub¬ 
bliche; 4) ' i trasporti e la 
razìonalizzazi(Mie del traffi¬ 
co; 5) gli interventi di coor¬ 
dinamento e di promozione 
delle attività culturali, ricrea¬ 
tive, sportive ■ del quartiere. 

Nel documento si sottolinea 
infine la necessità, da parte 
del quartiere di rapportarsi 
a queste problematiche con 
metodo scientifico e con pre¬ 
liminari indagini : conoscitive 
che permettano una discussio¬ 
ne ed un confronto unitario 
e proficuo, per cui. nel mo¬ 
mento caratterizzato dali’at- 
tecro di ‘ forze eversive alla 
incolumità dei cittadini ed 
alTintegrità dello Stato vi sia 
una ampia partecipazione del¬ 
le comunità alla vita degli 


Teatro Comunale, gli uffici e vieta di servirsi di cantanti 


le abitazioni del soprintenden¬ 
te Bogianckino e del maestro 
Rocchi, della direzione arti¬ 
stica del Teatro lìrico fiorenti¬ 
no. CiHn’è noto l’operazione 


e artisti in genere attraver¬ 
so le agenzie. Uno legge, vec* 
chie superata che avrebbe do¬ 
vuto essere già cancellata. - ■ 
! Gli enti lirici, proprio in 


della guardia 'ili finanza è mancanza di una nuova leg- 

-M. - A - fa- .t.. •_ _ «1 _• «*A AA0^4 *a64Z a 


stata eseguita anche in altri 
teatri d’Italia. ; 

L’iniziativa della ' procura 
della Repubblica di Roma 
prende le mosse da un arti¬ 
colo pubbh'cato dal settimana¬ 
le fascista « il Borghese >. Un 
avvocato presentò un esposto 
alla magistratura: è bastato 
per far scattare una serie di 
operazioni. 

I responsabili della pro¬ 
grammazione degli enti lirici 
— diceva in sostanza l’espo¬ 
sto — pretendono sostanziose 
tangenti, prima di scritturare 
cantanti e artisti. 

Un’accusa, ’ questa, senza 
il minimo sostegno di una 


Omaggio 
alla tomba 
del compagno 
Paolierì 

Ricorre oggi il sesto anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Primaldo Paolieri, ex 
sindaco di Campi ' Bisenzio, 
combattente antifascista che 
partecipò alla guerra di li¬ 
berazione. Una delegazione 
del comitato comunale del 
PCI e ddl’amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio. 
insieme ai familiari sì reche¬ 
rà questa mattina a rende¬ 
re omaggio alla tomba del 
compagno Paolieri. 

La famiglia per onorarne 
la menraria ha sottoscritto 10 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa dd compa¬ 
gno Angiolo Guarnieri di Mon- 
tebonello (Pontassieve) la mo¬ 
glie e i figli e i nipoti nel ri¬ 
cordarlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e sti- 
marono. hanno sottoscritto 15 
mite lire «U’Unlfé. _ - 


ge sono costretti a rivolgersi 
— cosi come avviene all’este¬ 
ro — alle agenzie per scrit¬ 
turare un artista altrimenti 
rischierebbero la paralisi di 
ogni attività artìstica. 

II sostituto priKuratore Fi¬ 
co ha preso per oro colato, 
l’articolo dei settimanale fa¬ 
scista ed in quattro e quat- 


In sede di dichiarazione di 
voto sul documento vi è sta¬ 
ta da parte del MSI una chia¬ 
ra manovra tesa a vanifica¬ 
re o a ridimensionare rac¬ 
cordo raggiunto ■ dai partiti 
democratici con una adesione 
strumentale e provocatoria ai 
contenuti del documento 
stesso, ... 

Tale tentativo è stato imme¬ 
diatamente denunciato • e re¬ 
spinto dai capigruppo del 
PCI, del PSI, del PRI (il 
PSDI era in quel ■ momento 
assente) che hanno rilevato 
l’obiettivo di snaturare l’ac¬ 
cordo fra le forze democra¬ 
tiche sottolineando il senso 


trotto ha autorizzato perquisì- costituzionale ed antifascista 
zioni (che hanno dato esito del documento. 


negath'o) inviato comunica¬ 
zioni giudiziarie al soprinten¬ 
dente • Borgiarickino ed al 
maestro R(x:chi: violazione 
della legge «800*. corruzio¬ 
ne. concussione e interesse 
privato in atti di ufficio e 
altro. 


Albergatori: 
inadegnate 
le tariffe 
delle camere 

Dopo la delibera del Comi¬ 
tato provinciale prezzi del 10 
giugno con la quale sono sta¬ 
te resfMnte le richieste di 
adeguamento delle tariffe del¬ 
le camere d’albergo alle azien¬ 
de delle varie categorie, e- 
scluse quelle di lusso, i pro¬ 
prietari aderenti alla asso¬ 
ciazione toscana albergatori, 
hanno deciso di ricorrere al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. 

La categoria nelToltobre 
scorso, prevalendo nel 1977 
un aumento dei costì intorno 
al 30 per cento aveva chie¬ 
sto un aumento delle tariffe 
del 20-25 per cento. Fu con¬ 
cesso solo il 14 per cento. 

Nel frattempo sono soprav¬ 
venuti aumenti nei costi ge¬ 
nerali. allora non previsti, 
nella misura del 1^20 per 
cento. Le tariffe, dicono gli 
albergatori, non solo non so¬ 
no remunerative, ma non ten¬ 
gono nemmeno conto delTe- 
quilibrio economico tra costi 
« ricavi. — - < - . -.. . 


A tale netta e decisa pre¬ 
sa di posizione di immediato 
rigetto del voto del MSI ha 
fatto però riscontro un in- 
comprensibUe silenzio da par¬ 
te del gruppo DC che non 
sembra aver ritenuto oppor¬ 
tuno riaffermare i principi 
istittmonali e democratici sui 
quali si era sviluppato il con¬ 
fronto che aveva portato ol- 
l’accordo fra i gruppi del PCI. 
PSI, PSDI. PLI e DC. Dob¬ 
biamo rilevare quindi come 
simili incertezze del grup¬ 
po DC siano diffieUmente 
comprensibili e come solle¬ 
vino giustificati interrogativi. 
Si tratta di .scorso sensibilità 
e di non piena comprensione 
t della necessità di una puntuo- 
j le sottolineatura e riafferma¬ 
zione della pregiudiziale anti¬ 
fascista. oppure di ambigue 
riserve ancora presenti neUa 
prassi politica di questo 
gruppo? 

Proprio per sgombrare il 
terreno da dubbi e perfiet- 
sìtà la zona centro dd PCT 
j ha chiesto una presa di po¬ 
sizione unitaria ed antifasci¬ 
sta di tutti i gruppi consUìa- 
ti che hanno coUaborato àt- 
l’KCordo prt^ammatico. Ab¬ 
biamo fiducia che nel pros¬ 
simo consiglio di quartiere 
dubbi e perplessità siano fu¬ 
gati ponendo mano, sulla ba¬ 
se dell’accordo raggiunto, ad 
un proficuo lavoro per la so¬ 
luzione dei problemi del tjtar- 
tiere e della città. 


• FOCI 

La FOCI della zona Oltrar- 
no-Centro. ha organizzato per 
oggi in Sant Spirito una ma¬ 
nifestazione pubblioa nlToc- 
cupasione ftàmmOo. - 
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Organiizata dalla Fedtraiioaa dal PCI i, Metta in vendita l'azienda agricola SAV 


rhnf PI*Pn72l I lavoratori dì S. Barbara 

w&CI vUlllvl.vllAa ' i.'.' t s.'; 

. I hanno scioperato in ma^ 

Op0r3Ì9 9 LUCCfl J contro 30 licenziaménti: 


Tira » meno il mercato interno e aumentano le scorte in magazzino 

Frìmi segni di crisi anche 
per i mobilifici pisani 


I lavori li svolgeranno nel Ridotto dei Teatro del Giglio e Sm l'operaziona dovosso concludarti andrebbero vanificate le prò- , Già nel 7S si avvertirono gravi difficoltà - Entro la fine dei mese sarà organizzato un 
saranno aperti da una relazione del compagno Maffet , , spettive per l'assetto del territorio e per il rilancio dell'agricoltura ^ convegno per fare il punto sulla situazione attuale e per individuare i possibili sbocchi 


la centi ale di Santa Barbara 
sono scesi ieri in sciopero per 
maniTestare la loro sobda- 
rietà ai 30 braccianti della 
SAV (Società agricola vildar- 
nesc) posta in vendita dai 


LIKXA — <11 ruolo e Timpegno dei lavoratori comunisti nella 
lotta unitaria per risolvere positivamente le vertenze in corso, 
per fare uscire il Paese dalla crisi questo il tema della 
conferenza degli operai comunisti organizzata dalla Federazione 
di Lucca del PCI e che si tiene oggi pomeriggio nel Ridotto 
del Teatro del Giglio. 

I lavori iniziano alle 15.30 con una relazione introduttiva 
di Giuseppe Maffei della Segreteria della Federazione e 
re^sponsabile del lavoro operaio, e si concludono con l’intervento 
del compagno Silvano Andriani del Comitato Centrale del PCI. 

Preparata da una fitta serie di incontri di carattere spe¬ 
cifico come quelli degli operai del marmo, della LMI, della 
Cantoni e con attivi delle cellule ferrovieri, ENEL. Manifat¬ 
tura tabacchi e di molte sezioni che operano in una situazione 
significativa, la conferenza operaia di Federazione punta a 
due obicttivi di fondo. Vuole essere intanto, un momento di 
discussione e di riflessione sui grandi temi della crisi, della 
ristrutturazione e delle lotte operaie in stretto collegamento 
con la situazione specifica della Lucchesia e con le principali 
vertenze aperte alla Cantoni, alla LMI, e con le tante fabbri¬ 
che minori impegnate nel rinnovo del contratto integrativo 
aziendale e con il settore dell’artigianato per cui si f^e 11 
problema dell'attuazjone piena del nuovo contratto nazionale, 
in secondo luogo la conferenza operaia vuole costituire una 
verifica della presenza del partito sui luoghi di lavoro, ed 
essere un momento di costruzione dell’organizzazione. 

Passi in avanti, e notevoli, se ne sono fatti in questi 
ultimi anni; si tratta ora di mettere a frutto la crescita 
avvenuta anche airintemo delle fabbriche puntando a mo¬ 
menti organizzativi stabili. 

Una esigenza emersa con forza anche daU’ultimo congresso 
di Federazione, e a cui questa conferenza dovrà dare una 
risposta, è quella della costituzione di un comitato di coordi¬ 
namento dei comunisti delle varie fabbriche e che operano 
nei diversi luoghi di lavoro. 


Dopo il 4^ congresso provinciale del PRI 

PISTOIA: COSA STA CAMBIANDO 
NEI RAPPORTI TRA I PARTITI 

Volontà di apertura verso le forze di sinistra - Il confronto tra 
le forze polìtiche sul programma pluriennale della Regione 


SANTA BARBARA — I 900 pubblico è tutfaltro che de¬ 
lavoratori delle miniere e del- finito. , 


Lo sciopero di ieri ha avuto 
proprio lo scopo di sollecitare 
ut,a soluzione rapida e defi¬ 
nitiva di una vicenda che — 
come ha ricordato il segreta¬ 
rio della camera del lavoro 


proprietari. ‘ Se 1* operazione di Castelnuovo dei Sabbioni 


dovesse andare in porto, 30 — sj trascina ormai da troppo 

lavoratori sarebbero gettati tempo 

sul lastrico, l’azienda spez- 3 ^^. 

z^tata In quattro o cinque ^ara. il villaggio dei mina- 
proprietà vanificate una voi- ai della 

ta per tutte le prospettive Centrale termoelettrica e del- 

le miniere'di lignite hanno 
^ scondito dalle e^avazioiu discusso per due ore gli ul- 
deUa hgni e e quelle per U situazione 

rilancio dell agricoltura. < impegnandosi a conUnuare e 

Di ^ntro. accorpando 1 ter- estendere la mobilitazione 
reni di discarica dell ENEL , . 

con quelli di proprietà della .• « . .• u 

SAV. sarebbe possibile dar TuUi gli .intervenuti hanno 
vita ad un’azienda di circa sottolineato il significato della 
2.(X)0 ettari gestita dai brac- manifestazione: un contributo 
cianti associati in cooperativa esemplare alla Itrtta per 11 
e sostenuta dai necessari in rilancio dell agricoltura ed il 
vestimenti pubblici. La pa- territoriale — ha 

ventata vendita della società detto il compagno Italo Mo- 
agricola valdarnese rischia di nacchini, presidente dell am- 

mandare a monte tutto: i tom- ministrazione provinciale di 

pi stringono, i proprietari vo- Arezzo. 

gliono vendere ma l’acquisto In effetti la presenza delle 
delle terre della SAV da parte badendo l'impegno dei lavora- 

dell’ENEL 0 di un altro ente l’ENEL e delle miniere è 

stata la testimonianza di un 

__ impegno diretto della classe 

operaia sul terreno dello svi- 
j I luppo economico e sociale 

] 0 | PKI della zona. Il compagno Livio 

Buttazzi, segretario nazionale 
deUa FIDAE-FAEI-UILSP, ri- 

■ badendo l’impegno de lavora- 

■ IIM I ■■ làl ■ ■■ ■ tori elettrici a fianco dei 
AIWI bb I braccianti della SAV. ha sot- 

tolineato la portata della ma- 

I _^ _ —nifestazione, un esempio con- 

creto delle cose che si de- 
MmWm I I I I vono fare per stabilire un le- 

■ I I I ■ game organico fra le lotte 

del settore energetico e quel- 

a II «ra dell’agricoltura, 

a - Il COnTrOnfO Tra Valdarno questo tipo 

IaIa d«lla PanianA «raccordo» non è nuovo 

laie aeiia Kegione .J problema delie terre di 


di auto, ad un centro turi¬ 
stico. 

' Non sono chiari i motivi 
dello < scoperto > del gruppo 
che occupa tra i 100 e ^ 
dipendenti: tra ‘ i maggiori 
creditori figurano — sembra 
— la banca commerciale e 
altre banche lucchesi: il via 
alla < procedura sarebbe, in¬ 
fatti. stato dato proprio dalla 
improvvisa - richiesta delle 
banche di « rientrare >. 

Bertolli e Becchi hanno fat¬ 
to la cessione totale dei beni 
nelle mani ’ del commissario 
giudiziale, dottor Peri, ed han¬ 
no chiesto il concordato pre¬ 
ventivo i cui termini scadono 
il 17 luglio. 

I dipendenti, che hanno ri¬ 
chiesto la partecipazione di 
una loro delegazione alle riu¬ 
nioni di preparazione del con¬ 
cordato, chiedono che si fac¬ 
cia ogni sforzo per la conti- 




» 


- \ 






rilancio deU’agricoItura ed il nuazione deH’attività produt- 

riassetto territoriale ha tivn, ma vogliono anche che 
detto il compagno Italo Mo- 5 ( faccia la massima chia- 

nacchini, presidente dell’am; rezza sui motivi delle diffi- 

ministrazione provinciale di coltà delle aziende e inten- 

Arezzo. dono vigilare sull’intero 

In effetti la presenza delie svolgimento dell*operazione, 
badendo l'impegno dei lavora- . — 1 . , 

l’ENEL e delle miniere è VlWfiO P#lini 


Due operai Impognati naila lavoraziona del lagnama 


Resta però intricata la situazione delPistituto 

INSEDIATO ALLA CASSA DI LIVORNO 
IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Nominato il presidente e il vice-presidente - Il Consiglio dei soci sostituisce 
il rappresentante del PRI - Un comunicato della segreteria nazionale della DC 


Due avvenimenti di un cer* ca nella provincia abbia In 
to rilievo hanno caratterizza- sé possibili elementi di ulte- 
to di recente la vita politica riori progressi, nel senso di 
nella provincia di Pistoia: un consolidarsi del metodo dei- 


discarica dell'ENEL e della 

ca nella provincia abbia In minore dipendenza dail’este- SAV fu uno degli aspetti cen- 

sé possibili elementi di ulte- ro) si è registrato un con- trali della conferenza di pro- 

rlori progressi, nel senso di senso generale — salvo la duzione dei lavoratori della 

un consolidarsi del metodo del- necessità di ulteriori appro- miniera e della centrale di 


nella provincia di Pistola: un consolidarsi del metodo del- necessità di ulteriori appro- 

mi riferisco al IV congresso rincontro costruttivo e della fondlmenti —: carenze sono 

provinciale del PRI c ai rap- ricerca di convergenze, lo ha invece state rimarcate nella 

r irtl che si sono stabiliti tra dimostrato anche il confronto traduzione in strumentazione 

partiti democratici In rlfe- realizzatosi tra 1 partiti de- concreta di queste, finalità 


rimento alla proposta di pro¬ 
gramma pluriennale della re- 


motratlcl sulla proposta di 
programma pluriennale della 


(sia per quanto riguainda il 
« ruolo » del progetti e la 
loro portata; sia per ciò che 


glene Toscane. Su entrambi regione. loro portata; sia per ciò che 

mi pare giusto compiere una gu iniziativa del presidente al riferisce ad un più attento valdamesi e gli enti locali 
breve rifle^lone, che consen- della provincia, preventiva- e^me deH’esperienza della ed il comprensorio hanno già 

di estenderne a mente concordata con le for- Fidi toscana e dellTErtag). assunto da tempo, 

livelli pm ampi la conosomza. ^ politiche democratiche pre- Si è poi convenuto sulla ne- gj tratta di bloccare 

11 congr^ del repubblica- genti nelle assemblee elettive o^ltà di un più approfon- 3 tentativo di vendita e di 

ni pistoiesi è stato caratteriz- ^ cioè PCI PSI. DC. PRI. dito confronto suirinsieme f 

zato da una volontà di aper- 1^1 slè s^lù ^ riu- delle questioni Istituzionali * ®cqmsto delle terre 


trali della conferenza di pro¬ 
duzione dei lavoratori della 
miniera e della centrale di 
Santa Barbara, che si tenne 
nel novembre dello scorso an¬ 
no. La manifestazione di ieri 
èrStgtà.il logico sbocco di 
un impegno die il movimento 
sindacale, le forze politiche 


LIVORNO — Si è insediato 1 una definitiva e positiva sa¬ 


tura nei confronti delle for- nione’ per verificare te valu- (rapporto stato-re^onl, re- all ENEL o ad un altro ente 

ze di sinistra ed in partlco- tazlonl del singoli partiti sul gionl-cntl locali, comprenso- pubblico. Non esiste un'altra 

dare del PCI (tranne forse documento predisposto dallaa ri), su cui più che sul resto via se si vuole evitare che 

che nell’Intervento ddl’lnyia- regione. Ebbene la vigilanza del problemi si sono rilevate 2 .OOO ettori di terrà fertilis- 

DORO- delle posizioni e raccordo sul del sono note an- sima si trasformino in pa- 

t S.™ J «ou per qualche centinaio di 

seguenti affermazioni, conte- ® tale confronto wno stati ruepetto più Importon- . . ki 

nute nella relazione del se- superiori ' alle nostre stesse jg questa riunione, al di là ® ovvio che un problema 
gretario provinciale: « La spe- previsioni. Intanto vi è sto- della stessa Indicazione di al- questa portata interessa 
ranza di sopravvivenza della to un comune riconoscimento insufficienze rinvenute tutti, non solo ì trenta brac- 

nostra democrazia, lo spazio deH’lmportanza deH’lnlziatlva nel documento della resone cianti nunacciati di Ucenzia- 

fMlitiM e operativo per il no- della Regione, volta da un (turismo e termalismo; par- mento. < Siamo qui tutti per 


stro Partito.. passano attra¬ 
verso la convinzione, che cre¬ 


iate a contribuire all’affer- tecipazionl statali; grandi In- 
marei di una programmazio- dustrie ecc.) è stata la deci¬ 
ne dell’economia a livello na- sione di costituire una com- 


diamo nw sla utopia, che al j,g dell’economia a livello na- sione di costituire una com- 

se^ito del PCI homo fatto zionale, dairaltro ad offrire missione tra i partiti demo¬ 

lì loro ingr^so nell area del quadro di riferimento per oratici pistoiesi, ‘ coordinata 
potere grandi masse popo- |g priorità da perseguire In dal presidente della provln- 

larl: ciò pone termine a Toscana ad enti pubblici, for- eia, per dare una continuità 

quella separazione tra sta- sociali, mondo deU’lmpren- alla riflessione sul documen¬ 
to e società che contrassegna dltoria, 1 partiti pistoiesi han- to programmatico della re- 

rintera nostra storia nazio- no anche espresso Torienta- gione. vedere Insieme le for- 

naie, daH'unltà ad oggi ». mento e la richiesta che que- me di coinvolgimento della 


la stessa causa — ha detto 
uno di loro — quella del ri¬ 
lancio dell’agricoltura ». Mal¬ 
vado tutto però l’ENEL con¬ 
tinua a nicchiare: ha affac¬ 


cia, per dare una continuità ciato l’ipotesi di far acqui- 


alla riflessione sul doctmien- 
to programmatico della re¬ 


stare i terreni dal Demanio 
pubblico, ma per ora non ci 
sono risposte precise. L'ENEL 


questa mattina nella sede 
centrale della Cassa di Ri¬ 
sparmio il nuovo consiglio di 
amministrazione dcU’istituto 
di credito livornese. 

II decreto del ministro 
Stammàti con cui si nominano 
il dottor Roberto Foresi e il 
professor Romano Paglierini! 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente, è stato infat¬ 
ti pubblicato questa mattina 
sulla Gazzetta Ufficiale, nello 
stesso giorno in cui veniva 
a scadere il mandato dei 
commissari nominati dalla 
Banca d’Italia. < 

Con Tinsediamento del con¬ 
siglio di amministrazione e la 
nomina del presidente e del 
vice-presidente. non sono 
scomparsi però gravi elemen¬ 
ti di difficoltà sulla via di 


Attentato 
a Livorno 
contro il 
Tribunale 


inento e U rKJilct» che que- ">«. fi «J'S perii deve stare moto atten- 

/?ff. ma parto doUo torre dona 


Ed ancora contro «quei sta fase di consultazione —> società pistoiese nel dibattito 

gruppi politici che progrtta- del tutto Insufficiente rispet- su di «so, verificare la p«- 

no» di ricficciare Indietro la to aH’importanza delle que- sibilità di una posizione co- SAV deve comunque acqm- 

situazione, nella relazione’ stlonl sul tappeto — non si mune sia sul piano In gene- starle per continuare 1 esca- 

presentata al congresso del concluda con im voto forma- rate, che sulle proposte avan- vazione della lignite: ebbene. 


PRI viene con forza sottoli- le del consiglio regionale sul zate — neH'ottica di scelte 
neato: «Ciò che d«ideriamo documento della Giunta c«i prioritarie a livello regionale, 
è invece ' che quelle masse da mostrare chiaramente la e non certo di municipalismo 
popolari mettano neH'area del volontà di continuare un di- — per quanto riguarda la 
potere salde e profonde radi- battito ed un confronto In provincia di Pistola, 
ci; e quando «prlmlamo una modo aperto, con rinsieme Insamma ci pare di poter 


zate — nell'ottica di scelte se va a buon fine l'opera- 


volontà di rivincita «primia- della società toscana, e con 


— per quanto riguarda la 
provincia di Pistola. 

Insamma ci pare di poter 
dire che è stato avviato un 


mo semplicemente l’intenzlo- rapporto delle forze democra- discorso non di breve perlo- 


ne di operare affinchè que- tiche disponibili. 


do. e che è stato aperto un 


to: una parte delle terre della LIVORNO — Due gravi attm- 

SAV deve comunque acqui- seno stati compiuti ^o- 

«iterle ner continuare l'esca- contro li palazzo del 

Stane per conunuare iMca Tribunale e il palazzo della 

Vflzion6 della lignite, ebbene, intendenza di finanza. 

se va a buon fine l'opera- Due esplosioni sono awe- 

zione rivendita e di fraziona- nute a distanza di pochi mi- 

mento dell'azienda, 1' ENEL nuli l’una dall'altra, verso le 

pagherebbe i terreni tre volte 

quello chq costano oggi. Con trattato di due 

u ......... « bombecarta »: una è stata 

li denaro ^bblico. ^rebbe lanciata e l'altra invece de¬ 
veramente il colmo. • ^ positata. L'attentato è stato 
LUCC.A — E' in difficoltà il rivendicato da un gruppo che 


lozione della vicenda, cosi co¬ 
me prefiguralo dall’accordo 
unitario sottoscritto recente¬ 
mente dai segretari dei par¬ 
titi democratici. 

Una serie di atti imprevi¬ 
sti, minacciano infatti rac¬ 
cordo raggiunto. A Livorno, 
ieri, con la nomina da parte 
del consiglio dei soci deli’ 
avvocato Puglisi, e.x prefet¬ 
to di Livorno, a membro del 
consiglio di amministrazione 
al posto dell'ingegner Rober¬ 
to Uccelli, repubblicano, can¬ 
didato proposto dai partiti fir¬ 
matari dell’accordo, è venuta 
per il momento meno la pre¬ 
vista presenza delia pluralità 
delle forze politiche alla dire¬ 
zione della banca. Un nodo 
questo piuttosto delicato la 
cui soluzione è evidentemen¬ 
te problema congiunto di tut¬ 
te le forze politiche e non 
del solo PRI, per sciogliere 
il quale dovrà e.ssere com¬ 
piuto il massimo sforzo nel¬ 
la ricerca di una soluzione 
corretta e soddisfacente. 

Questa sera comunque le 
forze politiche .si incontrano 
alle 18 presso la sede della 
DC per esaminare la situa¬ 
zione t.' 

‘ Nel frattempo alcune infor- 
‘mazioni in merito alla nomi¬ 
na del dottor Foresi e del 
professor Paglierini, (circa 
contrasti insorti nei comitato 
interministeriale per il credi¬ 
to convocato da ' Stammati. 
che si .sarebbe diri.so fino al 
punto da dover ricorrere ad 
un voto di maggioranza con 
ministri diversamente schie¬ 
rati). danno l'idea della com- 
p 1 e.ssità e delia delicatezza 
della situazione. A chiarire 


6 to avvenga » nel qiiadio e Sull’analisi delio sviluppo campo di confronto che po- gruppo Bertolli e Becchi a cui | sembra fiancheggi l'attività ulteriormente 15importanza at 


a vantaggio delle Istituzioni economico nella Regione (il trà portare a livelli più eie- 
democratiche». Solo nell’impe- cosiddetto «modello toscaiK)») vati e di maggiore qualiflca- 
gno «per una tate impresa» e sulla individuazione degù zione il rapporto tra te for- 
— si ribadisce infine — « può obiettivi strategici da perse- ze politiche democratiche i^- 


— si ribadisce infine — « può obiettivi strategici da perse- ze poli 
trovarsi una plausibile giusti- guire (agricoltura e riaoise stoiesi. 
flcazione della soprawiveiua naturali in genere; sviluppo 
del PRI, in qu«to momento delle tecnol^e intermedie; 

^lla nostra storia naziona- _ 

tive posizlonl**s«Ha qt^tione Comunicazionu deir< 

comunista il congresso repub- _ 

blicano ha poi confermato sul 

piano generate, una profon- ■ ^ ^ ^ ^ 

da preoccupazione e consape- T’Vw 

Tolezza della crisi che colpi- I I I I m 

ece il paese, e la richiesta di ■ ■ * ■ *^ ^ w.M. p 

intese e di governi che asso- ^ _ 

cino l’insteme delle forze de- . ■ | 

mocratiche (anche se nell'in- gggpP | 

dividuazione delle responsa- 

bilità della situazione attua- *—' 

FIRENZE — Neirultima se- l nril'ani 
timore****** ^**** quarta commis- legge r 

ito diri 

Sto del lavoro vi sono sen toscano, presictente Rodi- * — 


fanno capo una serie di azien¬ 
de che operano in provincia 
di Lucca nei campi più vari; 


delle brigate rosse, ccn un 
volantino lasciato !n un ce¬ 
stino deH’immondizìa. 

La Federazione Livornese 


Vannino Chili 


dal deposito e <»mrnercio di immediatamente 

carburanti (gasolio, kerosene, emesso uo comunicato di se- 
nafta). a una concessionaria vera ccndarma. 


' V 

Comunicazionu deirassessora Vestii alla 4° commissione 

Iniziative della Regione per 
lo scioglimento delle mutue 


aibàf.i differenze rispetto a noi ,,, i--ir* 

ed ai PSD; sul plano locale 
l’apprezzamento per la scelta *** 

di una gestione unitaria degli zioiw smi Imm mente s«den- 
enti collaterali — sottoscritta M giugno, data in cui 


nel 75 dai partiti denMcrati- 
ci, e — ci è sembrato — an- 


è previsto lo scioglimento 
degli enti mutualistici se- 


ohe se in modo non del tutto condo quanto stabilisce la 
«Eplicito, la disponibilità a 1 ^* 8 ® 30®. <*** *974. 
verificare un possibile svilup- L’assessore ha riferito a 


ntii'ambito del progetto di 
legge numero 202 relativo al¬ 
te convenzioni uniche per le 
categorie mediche. 

A questo scopo la presiden¬ 
za della camera iia consen¬ 
tito che la commissione esa¬ 
mini tate progetto di legge 
in sede legislativa, impegno 
che dovrebbe essere assolto 
nella prossima settimana per 
poi passare il testo approvato 
al senato che avrebbe la 


normativa vigente e secondo 
gli Indirizzi stabiliti a livel- 


e costente dì armonizzarle 
con quelli che sembrano de- 


lo nazionale; sempre dal 1 . 1 linearsi come i principi fonda- 


luglio 1 commissari straordi¬ 
nari degli enti mutualistici 
assumono la furuione di ctHn- 
mlssari-liquidatorL con Io 
specifico compito di liquida- 


mentali deila riforma sanita¬ 
ria. L'assessore ha ricordato 
come di fronte a queste ini¬ 
ziative e con te scadenze 
previste si apra una fase 


re in via definitiva gli enti; quanto mal impegnativa ao- 


po ^l rapporti di colìatera- qxwstl riguardo su alcuni de- approvarlo to 


zione con le maggioranze di gli aspetti più importanti 


sinistra, nelle assemblee elet- deH'impegnativo lavoro che giugno, 

tive locali. - sta svolgendo la commUsio- Ove qtMsU tempi non po» 

• In sostanza cl pare che 11 ne sanità della camera e sano essere riattati. l’Im- 

oongiesfio repubblicano abbia delle intese che sembrano pegno fra te forse politiche 

rappresentato un costruttivo profilarsi fra i rappresentan- è che provveda U governo 

contributo ai rapporti tra te ti delie forze politiche per con \m proprio decreto nel 

forze politiche a Pistoia, ed H trasferimento delle funzio- pieno rispetto del testo de- 

abbla indicato — anche ad ni, già svolte dag^i enti mu- finito dal panamento. L'as- 

altre c<Mnponentl Intermedie tuallsticl aHe regioni, e per zessore Vestii ha ricordate 

— la via di un ruolo auto- l’esercizio di queste nella fa- quelle che dovrebbero esse- 


via ftefmitiva entro il 30 
giugno. 


sarà costituito un comitato 
nazionate Ooremo-Regioni 
p^ il coordinamento ntila 
fase transitoria; in qu«ta 
fase te Regioni, sulla base 
delle indicazioni del comitato 
nazionate, coordxiersnno i 


Ovm nuesU tomai n«n do» servizi e te attività delie mu- 

« ^ SSSuTiC *> 

•gno fra te forze politiche ***** **** icm^orio. 
che provveda il governo L'assessore ha ricordato an- 
m \m pro^o decreto nel cora gli altri rilevanti aspet- 


con \m proprio decreto nel 
pieno rispetto del testo de¬ 


ll dell'attuate impegno del 


finito dal panamento. L'as- Parlamento oltre airesame 
sessore Vestn ha ricordato della legge di riforma sanità- 


— la via di un ruolo auto- 1 esercizio di queste nella fa- 
nomo, non subordinato o pie- se transitoria che si apre 


quelle che dovrebbero esàb- 
re te linee fcndamentali delie 


ria sulla quale to questo mo¬ 
mento sta lavorando, a tem- 


che per la nostra Regione e 
come gli elementi da lui ri¬ 
chiamati rappie^ntino aspet¬ 
ti fondamentali per un ag¬ 
giornamento e un approfon¬ 
dimento della parte sodo-sa¬ 
nitaria del documento pro¬ 
grammatico attualmente al¬ 
l'esame del Oonsigiio. 

Dopo la comunicazicne del¬ 
l’assessore Vestn è seguito 
un breve dibattito. Io parti¬ 
colare il consigifere Eiuo 
iterzatt ha* condiviso il giu¬ 
dizio sulla delicatezza e l’im- 
pegiK) che l’attuate fase tmp- 


tribuita alia vicenda livorne¬ 
se è venuto un comunicato 
della segreteria nazionale del¬ 
la DC. 

La nota, ripre.sa questa 
mattina anche nella seconda 
pagina del Popolo, afferma 
che « la segreterìa politica 
della DC non ha contribuito 
alla designazione dei candi¬ 
dati alia cassa di Risparmio 
di Liv-omo. come del resto 
precedentemente non ha dato 
alcuna indicazione per le no¬ 
mine al CREDIOP (Credito 
Opere Pubbliche) e aÙ’ICIPU 
(Istituto di Credito per le ini¬ 
ziative di Pubblica Utilità). 

Le designazioni alla Cassa 
di Ri.spanriio di Livorno sono 
state concordate esclusiva¬ 
mente in sede locale. Di ciò 
la .segreteria politica — con¬ 
clude la nota DC — ha na¬ 
turalmente informato il mi¬ 
nistro del tesoro, notificando- 
eli anche le sue riser\-e sul¬ 
la idoneità del candidato al¬ 
la presidenza ». 


fasta 

dePUnHà 

U 


Stasera 
dibattito 
con Ingrao 


Il festival provinciale di 
Pistoia è caratterizzato og¬ 
gi dalla presenza del com¬ 
pagno Pietro Ingrao. Alle 
, ore 21 verrà presentato il 
libro «Masse e potere»; 
partecipano alla tavola ro¬ 
tonda il compagno Leonar¬ 
do Paggi. Alberto Predieri 
c l’autore Pietro Ingrao. 
Domani alle 21 (stand edi¬ 
toria) incontro con i com¬ 
pagni della Consulta popo¬ 
lare di Milano sul tema: 
< La presenza degli arti¬ 
sti nella realtà sociale ». 
Sempre alle 21 ballo po¬ 
polare con il complesso 
« Pioggia e fango ». 

' AI festival di AGNANO 
di Pisa, oggi alle 21 patti¬ 
naggio artistico; domani 
alle ore 10 giochi per ra¬ 
gazzi. alle 17 e alle 21 
ballo popolare. 

Oggi festa di PORTA A 
PIAGGE a Pisa; alle 21 
canzoni popolari toscane 
con il Canzoniere del Mu¬ 
gello. Domani alle 21 
« .Aiello » con le sue can¬ 
zoni e discoteca. 

Inizia oggi il festival 
dcirUnìtà di FORNACET- 
TE di Pontedera che avrà 
la durata di un mese. Alla 
sezione « Di Vittorio > - 
Crociale a PIETRASANTA 
sono previsti per oggi una 
serie di manifestazioni che 
avranno inizio alle ore 9 
con l’apertura del villaggio 
alla «Campagnola»; alle 
12 apertura stand e cuci¬ 
na. alle 15 gara di ca¬ 
valli; salto a ostacoli: alle 
16 tiro alla fune; alle 17 
dibattito su « Riforma del¬ 
la scuola media superiore, 
problema della disoccupa¬ 
zione - inserimento dei gio¬ 
vani nel mondo de] lavo¬ 
ro - proposte del PCI »: 
partecipa il compagno Co- 
.simo Forceo. ore 21 can¬ 
ti e balli. 



no di complessi, che affida dal L luglio fino all’entrau trtesc fra partiti: dal 1. lu- Pi «erotl, il oraiUto presenta per la Regione e ha 

lo sviluppo del partito ad uno in vigore della riforma sa- glio 1977 le funzioni dtegU to della commissione sanità- sostenuto resigen» di fis- 

sforzo e capacità di avanzare nitarta. enti mutualistici sono tra- ria,, sare uo quadro preciso che 

■ • ~ - - - -• ■ —n dato politico di rilievo -----* '**-- 


proposte per il paese, e non 
• marchingegni da conventl- 


ehe la situazione politi- 


La commissione Sanità del¬ 
la camera dovrebbe inserire 
la disciplina che darà effet¬ 
tiva attuazione a tali inteae 


glio 1977 le funzioni degli 
enti mutualistici sono tra¬ 
sferite alle regioni te quali 
te eserciteranno sino all'en¬ 
trata to vigore della riforma 
sanitaria nel termini dsUa 


sostenuto l'esigenm di fis¬ 
sare un quadro preciso che 
riaponda a criteri di coerenza 


che emerge da queste molte- e di efficienza, dagli obiettivi 


plici iniziative è che si sta 

oeroando to maniera attenta 


che in tempi ravvicinati deb¬ 
bono essere posti. 


Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietiidne per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, acc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE par tutti gli usi e POllETllENE 
TERMORETRAIBILE, 


A EMPOLI oggi alle 15 
raduno cicloturistico. Alle 
17 animazione per bambi¬ 
ni. alle 18 assemblea delle 
ragazze comuniste. Alle 21 
serata • di • ballo liscio ' e 
conferenza sui problemi 
dcH’aborto. Domani alle 9 
.scarpinata dell’UNITA' e 
diffusione, alle 17 anima¬ 
zione. alle 18 spettacolo 
con il < Canzoniere della 
Torre » e alle 21 spettacolo 
teatrale « La Galileide ». 

Si apre alle 16 il secon¬ 
do giorno del festival dell’ 
■Ura’tà air< Impnineta » con 
torneo di pallavolo: alle 
16,30 animazione per ra¬ 
gazzi con spettacolo di bu¬ 
rattini; alle ore 21 ... «ed 
ora il ballo», canzoni po¬ 
polari a ballo della 'To¬ 
scana. Lazio. Italia meri¬ 
dionale. Sardegna con Ca¬ 
terina Bueno. Si conclude 
il festival deirUnità a GA- 
VENA CERRETO GUIDI 
con una scarpinata dell’ 
Unità alle ore 17 c un 
cenone popolare al quale 
parteciperanno i filarmo- 
nicisti. alle 20 . 

A MANTIGNANO, alle 
ore 16, premiazione con¬ 
corso di disegno per ra¬ 
gazzi; alle 16.30 « pomerig¬ 
gio donna »: ' discutiamo 
in-sieme i nostri proble¬ 
mi: alle 21 «La malcon¬ 
tenta » momenti di incon¬ 
tro e di riflessione sulle 
donne nella nostra tradi¬ 
zione musicale con Gisella 
.Alberto c Manuela Carmi- 
gnan. 

A PONTASSIEVE è pre¬ 
visto. . oggi alle 18. uno 
spettacolo di burattini, al¬ 
le 21 un torneo di bocce 
presso la Casa del Popolo 
Palaie e alle 21.30 mani¬ 
festazione della donna con 
Anna Identici e il suo com¬ 
plesso. 

Al festival organizzato 
dalle sezioni di CERBAIA, 
LA REMOLA e CHIESA 
NUOVA stasera alle 20. al¬ 
la Romola, cenone popo¬ 
lare. 

A BOTTAI è previsto al¬ 
le 13 un film per ragazzi; 
alle 20 il cenone e alle 
22 proiezione del film: 
« Morire a Madrid ». 

Alla festa di SAN PIE¬ 
TRO A SIEVE. alle 16. 
triangolare di pallavolo 
^ femminile; alle 21.30 se¬ 
rata internazionalista con 
uno spettacolo di canti po¬ 
polari e di lotta con il 
gruppo «Cantacile». 




PISA — Siamo di fronte a 
sintomi striscianti dì crisi nel 
settore del mobile pisano, un 
settore che interessa migliaia 
di aziende medie e piccole, 
con molte migliala di addet¬ 
ti e che rappresenta il tes¬ 
suto economico fondamentale 
per ben 13 comuni da'la pro¬ 
vincia di Pisa che vanno dal¬ 
la piana (Cascina, Calci, Vi¬ 
copisano) a molti centri della 
Valdera (Ponsacco, Capanno- 
li, Peccioll. ecc.) ad alcuni 
comuni e delle colline. La 
crisi si manifesta con una 
difficoltà a collocare il pro¬ 
dotto sul mercato interno e 
con un aumento della merce 
-, nei magazzini di non poche 
aziende, ché per le caratteri- 
stidie spesso modeste di que¬ 
ste imprese, non sempre la 
realtà viene fuori con aspet¬ 
ti clamorosi, tutta l’area del 
mobile pisano fu investila da 
una grave crisi nel 1975 che 
venne superata senza grandi 
guasti anche grazie al soste¬ 
gno unitario delle istituzioni 
(Enti locali, Camera di com¬ 
mercio, e sotto alcuni aspet¬ 
ti anche gli istituti di credito 
locale» delle forze politiche e 
del movimento sindacale. 

In quella occasione gli En¬ 
ti locali costituirono un co¬ 
mitato di difesa dell’ccono- 
mia. presieduto dal sindaco 
di Cascina, Berlini. Per fare 
il punto sulla situazione at¬ 
tuale. sulla entità della crisi, 
sui possibili sbocchi, entro la 
fine del mese sarà organiz¬ 
zato un convegno sui proble¬ 
mi del mobile. 

La crisi attuale presenta 
aspetti di maggiore gravità 
rispetto a quella del ’75 du- 
I rante la quale il settore del¬ 
l’edilizia mostrava segni di 
ripresa, con tutti . i benefici 
effetti che si riversavano sul 
settore del mobile, oggi que¬ 
sto dato positivo non è pre¬ 
sente, l’aumento del costo 
della vita ha ridotto le ca¬ 
pacità di acquisto di larghi 
strati di cittadini, il conve¬ 
gno quindi nell'intenzione de¬ 
gli amministratori non do\Tà 
analizzare sul piano generale 
le cause della crisi, ma indi¬ 
viduare iniziative e strumen¬ 
ti in grado di fronteggiarla. 

Si dovrà andare rapidamen¬ 
te alla costituzione di con¬ 
sorzi c associazioni di pro¬ 
duttori capaci di far fronte 
alle richieste del mercato 
estero, ma affiancato da stru¬ 
menti regionali e dell’ICE 
(Istituto comnìercio estero) 
per non lasciare gli impren¬ 
ditori abbandonati a se stes¬ 
si. Dire che il settore è in cri¬ 
si. senza trovare strumenti 
con cui consentire di uscire 
dalla crisi, non è né utile, nè 
opportnno; sotto questo pro¬ 
filo è il caso di riproporre 
una serie di iniziative promo¬ 
zionali che sono state prese 
I in passato e che in alcun! 

I anni hanno consentito di pas- 
! sare ad una esportazione del 
’ prodotto lordo da una percen¬ 
tuale dello 0.60'^ ad una pro¬ 
duzione del 2,1%: questo è un 
sintomo che in questa dire- 
I zione possono essere raggiun- 
j ti risultati lusinghieri ma non 
j è certo collocando aH’esten» 

I una parte così limitata del 
j prodotto che si può superare 
la crisi. 


§ CASTELLI DEI 
GREVEPESA 

La grand* cantina c h i a migia na aaBa via Graviglana 
(pDiilB di GàbMano) tra Farrona a Grava • Tal. {09S) 
m.Itl/'BI.IM è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per le vendita della 
■ botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e orL 
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Positivi i primi dati delle presenze di giugno • Un aumento del 14% rispetto allo scorso anno negli alloggi pri¬ 
vati - Il ruolo promozionale dell'azienda autonoma - Il turismo sociale e i congressi - Come sfruttare il retroterra ‘ 



Uno scorcio della riviera della Versilia: la spiaggia di Forte dei Marmi 


i' '-\ ; : 


VIAREGGIO; Si fanno già 
1 primi centi all’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno della 
Riviera della Versilia, anche 
se la ■ stagione ‘ turistica ’ è 
appena iniziata: uno dei pro¬ 
blemi principali di Viareggio 
è infatti quello di riuscire ad 
allargare anche a giugno e 
a settembre un’attività che 
invece, nonostante molti sfor¬ 
zi, continua a concentrarsi 
nella fascia ristretta di lu¬ 
glio e agosto. • . 

Al confronto con lo scor¬ 
so anno i risultati dei mese 
di maggio sono stati delu¬ 
denti: ed una leggera fles¬ 
sione degli arrivi (0,34 in 
meno) fa infatti riscontro 
una pesante diminuzione del¬ 
le presenze 13 per cento in 
meno. Assai diversa è la ri- 
partizione tra turisti italia¬ 
ni e stranieri: mentre infatti 
per gli arrivi il turismo na¬ 
zionale fa ' registrare • una 
diminuzione di quasi il 6 
per cento, quello estero mo¬ 
stra un aumento di quasi 
il 10 per cento. Analogo è 
anche l'andamento delle gior¬ 
nate di presenza, anche se 
il dato resta In tutti e due 
i casi negativo: meno 20,9 
per gli italiani e meno 4,8 
per turisti stranieri, n mese 
di maggio comunque non può 
certo, fare testo essendo del 
tutto marginale per l’attivi¬ 
tà stagionale versiliese. - 
' I primi dati di giugno, rela¬ 
tivi ai dieci giorni iniziali 
e limitati ai soil alloggi pri¬ 
vati (per gli alberghi non è 
ancora possibile dire niente) 
sono invece positivi; gli ar- 


i^ivi risultano aumentati del 
14 per cento sullo stesso 
periodo , dello scorso ■ anno. 

Dei problemi del turismo in 
Versilia e del ruolo che può 
svolgere l’azienda autenoma 
nel camfK} ' della promozio¬ 
ne, parliamo con il compagno 
Giuseppe Antonini, che ^ da 
due anni ne è 11 presidente. 

« Siamo fiduciosi che l’alta 
stagione verrà ben coperta, 
dice, ma certo la situazione 
generale del Paese è ancora 
piu grave dello scorso anno,. 
e quindi le difficoltà che ci 
troviamo di fronte sono anco¬ 
ra più difficili da superare». 

D’altra parte 1 nodi che 
stanno davanti al turismo 
versiliese sono tali e di co¬ 
sì ampia portata da investi¬ 
re rintera società in tutti i 
suoi aspetti e da non poter 
essere affrontati in modo ri¬ 
solutivo ' da nessuna forza 
singolarmente. E’ in questo 
quadro che va collocato l’im¬ 
pegno dell’Azienda, che re¬ 
sta un valido punto di ri¬ 
ferimento, assieme ' all’Am¬ 
ministrazione comunale, alle 
forze sindacali e alle catego¬ 
rie direttamente ! interessate. 

« Non abbiamo potuto fa¬ 
re grandi cose, in questi due 
anni ~ continua il compagno 
Antonini — anche i mezzi a 
nostra disposizione sono po¬ 
chi: i nostri incassi sono 
glli stessi di venti anni fa. 
Ci slamo comunque mossi 
in alcime- direzioni fonda- 
mentali attraverso un lavoro 
unitario, i sindacati, le or¬ 


ganizzazioni di categoria de¬ 
gli albergatori, proprietari 
di bagni; convinti che solo 
cosi .— questa è infatti una 
delle principali - caratteristi¬ 
che della nuova gestione — 
— è possibile fare un salto 
di qualità e potenziare l’in¬ 
tervento a. V ■ ■ V' ■ 

' Una delie direzioni in cui 
l’Azienda autenoma si è mos¬ 
sa è proprio quella dell’incre¬ 
mento delle attività nel pe¬ 
riodo di bassa stagione che 
richiede però • iniziative di 
carattere generale come un 
più razionale scaglionamen¬ 
to delle ferie e un calenda¬ 
rio scolastico meglio organiz¬ 
zato. 

.«Per la bassa stagione — 
afferma a questo proposito 
il presidente — ci siamo im¬ 
pegnati nel settore del turi¬ 
smo sociale che non vuol 
dire soltanto anziani, ma tu¬ 
rismo 1 giovanile, ' ' aziendale 
sia nazionale che estero. 
Nel ’76 un miglioramento in 
questo senso si è già regi¬ 
strato, anche se si può fare 
molto di più. Questa attività 
ha un grosso significato 
soprattutto per le piccole e 
medie aziende, spesso a con¬ 
dizione familiare; anche se 
il rendimento non è molto 
si copre cosi un periodo 
morto in cui però le aziende 
sono già in funzione »- 
. Dell’importanza del turi¬ 
smo sociale è del resto con¬ 
ferma l’analisi statistica del* 
l’andamento della stagione 
dello scorso anno; ma An¬ 
tonini è beo consapevole 
della complessità della do¬ 


manda turistica che si indi¬ 
rizza sulla Versilia, e delle 
potenzialità della zona: è 
ben lontana quindi dal mi¬ 
tizzare questo aspetto. -. 

«Certo 1 problemi non si 
rivolgono con il turismo 
sociale — afferma infatti — 
nemmeno quelli della bassa 
stagione ». ■ % • . - > -- ■ . ? 

Ed ecco allora un altro im¬ 
pegno dell’Azienda, quello 
verso i congressi e convegni 
che Viareggio può ospitare in 
ogni momento deU’anno. an¬ 
che senza pensare alla co¬ 
struzione di faraonici « palaz¬ 
zi dei congressi ». Già questo 
anno si sono infatti tenuti 
vari convegni piccoli e medi 
(tra l 150 e i 500 partecipan¬ 
ti) e poi il grande congres¬ 
si nazionale della FLC che 
ha portato a Viareggio ol¬ 
tre ^ 1500 persone. « Ma sia¬ 
mo in grado anche di ospi¬ 
tare convegni • più grossi 
— dice • Antonini —, anche 
sulle 4-S mila persone ». 

«Ci muoviamo in tutte le 
direzioni — continua II com¬ 
pagno Antonini senza pre¬ 
ferenze e senza esclusivi¬ 
smi, sempre in stretto ■ con¬ 
tatto con gli albergatori e 
con tutte le altre categorie 
interessate: questo ci permet¬ 
te anche iniziative che altri¬ 
menti non avremmo potuto 
realizzare». 

Ma come è ■ cambiato il 
turismo in questi anni, quali 
sono le nuove esigenze e co¬ 


me la Versilia riesce a far¬ 
vi fronte? 

«Il turista — risponde il 
presidente dell’Azienda auto¬ 
noma — non compra più le 
■•cose*’ separate; tende invéce 
ad avere un "pacchetto”: 
spiaggia e mare puliti, serate 
diverse, località da vedere. La 
Versilia può — se scioglie in 
positivo i suol problemi — 
dare tutto questo. Proprio 
in questi giorni ho avuto un 
incentro con un gruppo di 
turisti tedeschi che da venti 
anni fanno le vacanze da 
noi: proprio loro mi hanno 
detto che non vengono qui 
solo per prendere il sole 
ma per godersi la Toscana, 
la Garfagnana in particolare». 

Per questo l’Azienda di sog¬ 
giorno è impegnata per in¬ 
staurare un rapporto più 
stretto e funzionale tra il 
mare e le colline deU’lntemo, 
le cave di marmo, Lucca. H 
turismo estivo tende quindi 
a perdere — soprattutto per 
gii ospiti stranieri o pro¬ 
venienti da altre regioni — 
il suo carattere esclusivamen¬ 
te balneare e ad Investire 
un territorio più vasto e un 
complesso di aspiettl culturali 
ricreativi assai più ampio 
che in passato. 

E’ un altro problema che 
si aggiunge ai molti aper¬ 
ti a Viareggio e che Ammini¬ 
strazione, sindacati, forze 
sociali sono impegnate ad af¬ 
frontare con maggiore con¬ 
sapevolezza di qualche an¬ 
no fa. 


Renzo SabbatìnI 


Un record su tutte le scuole: 30% dei bocciati 


«Pugno di ferrod airITI di Pontedera 


Poco confortante la situazione del professionale L'ottanta per cento dei ragazzi che frequentano la scuola 
sono pendolari ~ Risultati migliori in altri istituti — Una ricerca della CGIL-scuola ~ Una selezione eccessiva 


PONTEDERA — L’anno sco¬ 
lastico sì avvia aUa conclu¬ 
sione con la pubblicazione dei 
risultati degli scrutini, men¬ 
tre sono iniziate al profes¬ 
sionale le prove degli esami 
di qualificazione e gli stu¬ 
denti che si apprestano a 
sostenere gli esami di matu¬ 
rità sono seriamente impe¬ 
gnati, a completare la loro 
preparazione. 

' Come ormai é consuetudine 
il sindacato seriola della 
CGIL di Pontedera ha effet¬ 
tuato ’ una ricerca nei vari 
istituti per avere alcuni ele¬ 
menti da porre in discussione 
e per una seria riflessione 
sul problema che non interes¬ 
sa solo i lavoratori della 
scuola e degli studenti, ma 
anche le istituzioni e quindi 
l’intera società. La tabella 
che presentiamo è già di per 
sé molto indicativ'a e. con 
qualche squilibrio peggiorati¬ 
vo, conferma nella sostanza 
la tendenza già manifestatasi 
nell’anno scolastico prece¬ 
dente. - 

Infatti si passa da una in¬ 
cidenza delle bocciature del 
2'é al classico (un'attenua¬ 
zione rispetto alla percentua¬ 
le dell’anno scorso) ad una 
selezione assai forte all’isti- 
tuto tecnico industriale (il 
30,6% rispetto al 17,3% del 
precedente ' anno scolastico). 
Anche al professionale siamo 
ad una percentuale di re¬ 
spìnti del 27.4S5), minore di 
quella del, precedente an¬ 
no (29.5re) ma molto forte 
per un istituto di carattere 
professionale, soprattutto se 
si tiene conto che la nuiggio- 
ranza degli studenti fa parte 
del biennio o del triennio, in 
quanto al p rofessionale in 4. 
• 5. c’è il «numero chiuso» 
(due sole classi al professio-, 
ed aU’ITD. .. 

vngHamo andare a rìcer- 


NELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 


(ELABORATA DAL SINDACATO SCUOLA CGIL) 


Istituto 

Tot. alunni 

Promoaai 

Rimandati 

Rospi nti 

Paroan. 

1976 

raspi ntl 
1*77 

Classico 

: -152 

126 

18 

8 

4,3 

5,26 

Scientifico 

526 

463 

53 

10 

2,2 

2 

Magistrale 

257 

156 

77 

24 

12 

9,3 

Commerciale 

1.069 

645 

272 

152 

13,5 

14,2 

Industriale 

367 

139 

116 

112 

17,3 

30,6 

Ist. Prof. Stato 

464 

. 179 

158 

127 

29,5 

27,4 


L’ammissione alla matxirità ed alla qualificazione (istituto professionale) è sta¬ 
ta generale al classico, allo scientìfico e al magistrale, mentre al commerciale si 
sono avuti 15 non a mmessi su 268 studenti, qualche esclusione al professionale ed 
una falcidia all’ITI (su 40 studenti 12 non sono stati ammessi). Su un totale di 
2.8% alunni scrutinati ne sono stati promossi 1.708, rimandati 694 e respinti 433. 

Con una percentuale oonipteasiva di respinti (compresi i ritirati) 15^. 




care le cause oggettive di 
questo stato di cose pensia¬ 
mo che sui risultati influisca 
la « p^ntezza » degli orari 
nelle sicxjole tecniche, in quan¬ 
to la maggior parte degli stu¬ 
denti sono dei pendolari ed i 
rientri pomeridiani obbliga¬ 
tori provocano disagi non in¬ 
differenti. malgrado il tenta¬ 
tivo degli enti locali di orga¬ 
nizzare a - Pontedera alcuni 
servizi (la mensa scolastica 
e il servizio di consultazioRe 
c dì lettura alla biblioteca co¬ 


munale). A questo n aggiun¬ 
ga anche fl fatto che spesso 
nei * profili conclusìTì della 
scuola media si consigliano 
« istituti tecnici e professio- ■ 
naii > per gli studenti più de-, 
boli, quasi a convalidare la ‘ 
opinione che queste scuole 
sono « più facili ».-;-• ■ ^ 
Non si può escludere che 
da qualche parte si cerchi di. 
calcare la mano con una for¬ 
te selezione.per «smentire» 
le vod che córrono sulla qua-. 
lità della scuola, come se una 


forte seleziane potesse servi¬ 
re a elevare la « qualità » de¬ 
gli studi. 

E’ anche diffusa l'opinione 
che è più giusto « selezHMia- 
re » ndle prime classi dì una 
scuola media superiore per 
« scoraggiare » a proseguire 
gli stutfi; senza dubbio quo¬ 
to « ventaglio » di com p oèta- 
menti nelle scuole sitocriori 
di una città come Pontedera 
è un elemento in più a so¬ 
stegno di una radicale rifor¬ 
ma della scuòla media supc¬ 


riore. e soprattutto in direzio¬ 
ne del biennio unico. 

■ Vogliamo anche .sottolinea¬ 
re. sempre come elemento 
utile ad una riflessione che 
deve coinvolgere il personale 
della scuola, gli studenti, gli 
organi collegiali della scuo¬ 
la. gli enti locali e le for¬ 
ze politiche e sindacali, che 
proprio in quelle scuole do- 
si è registrato un movi¬ 
mento per il rinnovamento 
flei contenuti culturali, e do¬ 
ve l’agitazione degli studen¬ 
ti ha avuto qualche sbocco 
positivo (classico, scientifi¬ 
co. e magistrale) con ' in¬ 
contri, gruppi di studio, atti¬ 
vità di ricerca e iniziative di 
sostegno, ì risultati alla fi¬ 
ne sono stati più positivi, co¬ 
me dice\-amo alFinizio « il ' 
nastro orario * eccessiva¬ 
mente lungo airindustrìale 
ed al professionale provoca 
difficoltà perché è difficile 
poter parlare di iniziative dì 
sostegno e recupero in scuo¬ 
le frequentate per 80?é da 
pendolari che per osservare 
ii normale orario scolastico 
sono « obbligati » a due tre 
rientri settimanali. 

Quindi se qualche pro¬ 
gresso si può ottenere con la 
sensibilizzazione è scontato 
che solo con una reale rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore sì potranno eliminare 
questi squilibri che colpisco¬ 
no sistenuiUcamente'le cate¬ 
gorìe più deboli. 

Se si studia infatti la pro¬ 
venienza sociale degli alunni 
del professionale e ddl’m. 
sì rileva che in maggioranza 
sono figli di operai e conta¬ 
dini. 




La città è diventata uno spazio educativo 


j 


I ragani Tiann o usato Pistoia 


comeuna 



a 



pieno 


L'esperienza di « Pistoiaragazzì » ha coinv olto 9.000 alunni della fascia dell'obbligo 
Sei centri di interesse — L'esempio di Tor ino — Lavoro collegiale per gli operatori 


Ivo Forrvcci 


PISTOIA — A Torino « La 
città ai ragazzi ; a Pistoia 
«Pistoiaragazzì»; in altri co¬ 
muni l’etichetta può variare 
ma gli ingredienti e la so¬ 
stanza restano gli stessi: il 
territorio urbano e 1 ragazzi. 

= Scoo titoli che connotano e- 
sperienze scolastiche di tempo 
pieno realizzate c’agii enti lo- ' 
cali sfruttando le risorse edu¬ 
cative presenti nel territorio; 
dai cinema alle biblioteche, 
dai musei ai teatri, dagli spa¬ 
zi urbani alle fabbriche, da¬ 
gli impianti sportivi ai mo¬ 
numenti. Un fare scuola in¬ 
somma uscendo di scuola, im¬ 
mergendosi nel tessuto civile 
della città, recuperando all’ 
uso educativo le strutture cul¬ 
turali e produttive che ne for¬ 
mano l’ordito « Pistolaragaz- 
zi », in questo suo primo an¬ 
no di vita, ha coinvolto oltre 
900 alunni della scuola dell* 
obbligo (molto positivo è sta¬ 
to il rapporto di collabora¬ 
zione allacciato dairammini- 
strazicele con il provvedito¬ 
rato agli stuc'à) il programma 
di attività è stato articolato 
in 6 centri di interesse: ci¬ 
nema (5 cicli di film a sog¬ 
getto) lettura di piazza del 
Duomo e visita ai musei fio¬ 
rentini, lavoro di ricerca sul¬ 
la nascita del libro, labora¬ 
torio teatrale, laboratorio mu¬ 
sicale, sport. 

Per tirare le fila di que¬ 
sta esperienza e valutare 1 
risultati conseguiti, e per di¬ 
scutere il problema se ini¬ 
ziative di questo genere pos¬ 
sano ■ prefigurare un nuovo 
modo di fare scuola a tempo 
pieno o, più in generale, una 
nuova scuola di base, gli as¬ 
sessorati alla pubblica istru- 
zicoe e agli istituti culturali 
del comune di Pistoia, con il 
patrocinio della giunta regio¬ 
nale toscana, hanno organiz¬ 
zato un convegno su « Scuola 
e ' territorio nella realtà pi¬ 
stoiese — esperienze e pro¬ 
spettive per una scuola di 
base rinnovata». 

L’ampia partecipazione di 
amministratori e operatori 
scolastici anche di altri co¬ 
muni (Torino, Bologna, Mas¬ 
sa Carrara, Livorno) alle due 
giornate tìi lavori del conve¬ 
gno — che si è svolto nel¬ 
la saletta Gramsci dì piazza 
S. Francesco (nell’ attiguo 
chiostro è stata allestita una 
mostra di documentazione su 
«Pistoiaragazzi») -— l’intenso 
dibattito animato da più di 
30 interventi sono la ccofer- 
ma deirimportanza dell’ ini¬ 
ziativa e dell’Interesse che es¬ 
sa ha suscitato. La presen¬ 
za di operatori esterni è sta¬ 
ta particolarmente positiva 
perché ha consentito un con¬ 
fronto delle esperienze. 

Fra le comunicazioni ccn 
grande interesse è stata a- 
scoltata quella di Giovanni 
DoUno, assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione nel comune di 
Torino, la prima amministra¬ 
zione locale che abbia intra¬ 
preso un’esperienza di tempo 
educativo pieno a livello di 
massa. Dolino ha spiegato che 
in una città come Torino in 
cui la delinquenza minorile ha 
assunto un livello preoccupan¬ 
te l’intervento del comrme ha 
cercato di unificare obiettivi 
contingenti e obiettivi ecfnea- 
tivi di più ampio respiro. L’ 
impegno di « levare dalle 
strade» un gran numero di 
ragazzi per i quali la strada 
stessa costituisce lo spazio 
« formativo » dominante si è 
concretato nella proposta a 
ben 180.(X)0 ragazzi della scuo¬ 
la dell’obbligo di molteplici 
occasioni di gioco, di ricer¬ 
ca, di conoscenza. 

L’assessore alla PI nel co¬ 
mune di Pistoia Aldo Fedi 
che ’ ha aperto i lavori del 
convegno con un’approfondi- 
ta relazione ha trattato anzi¬ 
tutto il problema della ri¬ 
forma della scuola. 

NeH’elaborazicne dal relati¬ 
vo progetto — ha detto — 
non potrà non tenersi cento 
dell’esperienza del tempo pie¬ 
no che al di là di certi li¬ 
miti presenta un bilancio so¬ 
stanzialmente positivo. Occor¬ 
re estendere le sperimentazio¬ 
ni predisponendo strutture e 
organizzazicni più valide e 
affrontare il problema prin¬ 
cipale che è quello della 
qualità degli studi. 

Passando al consuntivo di 
«Pistoiaragazzi» Fedi ha po¬ 
sto tra gli obiettivi del pros¬ 
simo anno l’estensione dell’ 
iniziativa ma ha anche af¬ 
fermato che non è ancora 
maturo l’obiettivo della Isti¬ 
tuzionalizzazione dei centri di 
attività che hanno ‘ operato 
quest’anno e che dovranno es¬ 
sere incrementati per com¬ 
prendere le realtà sociali e 
produttive.- Fedi ' ha anche 
confermato la validità del me¬ 
todo della decisione collegia¬ 
le con gli operatori scolastici 
per la definizione e l’attua¬ 
zione dei programmi dei cen¬ 
tri. 

Quanto agli interventi che 
sono seguiti alla relazione di 
Pedi ricordiamo quelli di Gio¬ 
vanni Grande provveditore 
agli studi di Pistola che ha 
messo in luce la validità e 
roriginalità della collabora¬ 
zione istituita fra Ente loca¬ 
le e ufficio scolastico provin¬ 
ciale dell’ispettore Tommaso 
a Marradi volto ad affer¬ 
mare la «vocazione» dell’ 
ente locale ad una funzione 
di stimolo e di promozione 
nel settore scolastico; del- 
l’ispettrice Mara Cocchi che 
ha trattato gli aspetti didat¬ 
tici e pedagogici di « Pistoia¬ 
ragazzi»; sulla necessità del¬ 
la riforma della scuola di ba¬ 
se ha insistito in particolar 
modo Luigi Tassinari asses¬ 
sore regionale aU’istruzione e 
cultura che ha anche evi¬ 
denziato il ruolo fondamen¬ 
tale e innovatore che potrà 
svolgere il distretto scola¬ 
stico. 


Antonio Caminati 


Un ampio lavoro di ricerca di tecnici e volontari 


Di casa in casa nel Valdarno 
per lo studio del territorio 


Da un anno e mezzo censiscono l'architettura della zona • Un con¬ 
vegno a S. Giovanni sull'uso sociale del patrimonio artistico 


S. GIOVANNI VALD.ARNO. - 
Beni cullurali, decentramen¬ 
to. partecipazione. In una sa¬ 
la di palazzo Galiberti. sede 
del comprensorio del Valdar- 
no superiore, il secondo con¬ 
vegno per ru.so sociale del pa¬ 
trimoni artistico e culturale 
lia ruotato intorno a questi 
temi, ormai da tempo al cen¬ 
tro del dibattito politico-cultu¬ 
rale in atto nel paese. 

Si è tentato anche di tirare 
le somme del lavoro svolto 
finora dai tecnici del compren¬ 
sorio e da una ventina di 
gruppi spontanei di rilevatori 
che da circa un anno e mez¬ 
zo portano avanti un lavoro 
di rilevazione e di censimento 
del patrimonio architettonico 
sparso nel territorio. 


Coinvolgere 
; i giovani 


I volontari non sono pochi, 
anche se il loro numero si è 
progressivamente ridotto: stu¬ 
denti universitari, ragazzi del¬ 
le scuole medie, operai ed im¬ 
piegati. Pino ad oggi hanno 
raccolto 710 schede, «copren¬ 
do» quasi il sessanta per cen¬ 
to dell’intero • territorio com- 
prensoriale. Un comune, quello 
di Montevarchi, è già stato 
completamente censito. 

Anche se non mancano pro¬ 
blemi e difficoltà — del re¬ 
sto puntualmente individuati 
nel corso dei lavori del con¬ 
vegno — iniziative come quel¬ 
le promosse dal comprensorio 
valdarnese . assumono un ri¬ 
lievo tutto particolare. Soprat¬ 
tutto se si pensa che un « pro¬ 
getto * apolitico nel campo dei 
beni culturali da un lato de¬ 
ve sollecitare, verificare, qua¬ 
lificare la «domanda» delle 
masse popolari che si pongo¬ 
no come fruitrici dei « beni » 
e daU’altro, individuare, pre¬ 
servare e valorizzare r«offer- 
ta ». curando anche rincon¬ 
tro, nel territorio e nelle isti¬ 


tuzioni, fra la domanda e l'of¬ 
ferta. E evidente che le masse, 
i soggetti collcttivi del patri- 
mono ciiltiiralc, devono farse¬ 
ne, prima che garanti, scopri¬ 
tori: la fa.se iniziale del lavo¬ 
ro. quella della « invenzione * 
del bene culturale, deve esse¬ 
re quanto più possibile decen¬ 
trata, con largo coinvolgimcn- 
to dei giovani, fino alle arti- 
colazioni minime della circo- 
scrizione e del quartiere. 

Nel Valdarno siamo già ar¬ 
rivati a que.sto punto? Certa¬ 
mente no, ma il processo che 
ha appena preso le mo.sse mar¬ 
cia in questa direzione e i 
risultati presentati nel con¬ 
vegno. al di là dei lìmiti e 
delle difficoltà, sono un esem¬ 
pio della validità della . scel¬ 
ta fatta, dell’importanza del 
coinvolgimento . dei cittadini : 
dell’emergere. ancora lento e 
faticoso, di una rinnovata co¬ 
scienza collettiva del territo- 
torio. Semmai il problema è 
un altro, è quello di rilancia¬ 
re un’iniziativa che rischia di 
segnare il passo: r gli opera¬ 
tori volontari che all’inizio e- 
rano 125 suddivisi in 21 grup¬ 
pi sono precipitosamente ca¬ 
lati: i gruppi sono rimasti 16. 
ì « volontari » 45. Le ragioni? 

Spesso sono di carattere 
strettamente personale, compo¬ 
nenti e gruppi hanno dovuto 
abbandonare l’iniziativa per 
motivi di studio e di lavoro. 
Ma il problema rimane e l’ini¬ 
ziativa va rilanciata per giun- 
giude aH’adesìone di nuovi 
volontari e alla formazione di 
nuovi gruppi in grado di ga¬ 
rantire una rapida conclusio¬ 
ne del lavoro di censimento del 
patrimonio artistico e cultura¬ 
le del territorio. La recente 
entrata in vigore della legge 
sulla disoccupazione giovani¬ 
le — è stato sottolineato da 
più parti — può essere un 
valido supporto per rivitaliz¬ 
zare il lavoro intrapreso. 

SuH’importanza, anche solo 
tecnica, della rilevazione il 
giudizio è stato unanime: co- 


nascere per esempio la consi¬ 
stenza del patrimonio architet¬ 
tonico dei piccoli nuclei in.se- 
diativi della valle dcU’.-\rno e 
delle zone di collina e di 
montagna, degli agglomerati 
rurali, delle case spar.se, si¬ 
gnifica dare un contributo non 
.secondario all’individuazione 
delle linee di programma per 
l’a.s-setto del territorio che i 
tecnici del comprensorio .stan¬ 
no elaborando e che si basa, 
fra l’altro, sulla volontà di 
frenare il processo di concen¬ 
trazione industriale ed inse- 
diativa nel fondovalle per pro¬ 
porre una rivalutazione dei 
centri e dei territori agricoli, 
collinari e montani. - e delle 
vallate affluenti all’Amo. Du¬ 
rante il convegno è stato per¬ 
tanto un contributo intere.ssan- 
te anche alla conoscenza del 
rapporto fra l’analisi del pa¬ 
trimonio culturale e le tra¬ 
sformazioni dell’assetto ter¬ 
ritoriale della valle deH’Amo. 


Una disgregazione 
« imposta )> 


In una comunicazione è sta¬ 
ta tracciata in sintesi la sto¬ 
ria del territorio valdarnese 
dalle riforme agrarie del gran 
duca Pietro Leopoldo di L«- 
rena fino alla disgregazione 
definitiva « imposta > nel mo¬ 
mento in cui il Valdarno su¬ 
periore fu attraversato dal 
ramo Firenze-Arezzo dell’au¬ 
tostrada del sole, aperto ai 
primi degli anni sessanta. 

In sintesi a San Giovanni 
si è tentato di far emergere 
la dimensione territoriale dei 
beni artistici e culturali, ciò 
che significa collocare il pro¬ 
blema al più alto livello, riaf¬ 
fermare il nesso determinante 
e vitale con la pro^amma- 
zione e l’uso delle risorse e 
con le scelte politiche comples¬ 
sive. 

Valerio Pelini 





Cacciatori e naturalisti a convegno 


A . 




, FIRENZE — « Bisogna fare una vasta opera 
di informazione, specificare bene quali sono 
fle intenzioni del cacciatori». Questa l’intro- 
' duzione alla conferenza stampa, che si è 
svolta alla Federazione della caccia, del com¬ 
pagno senatore Sgherri, Presidente regionale 
della Federazione. 

La conferenza stampa era stata convoca¬ 
ta per spiegare i temi di una conferenza na-. 
zionale che la FIDC terrà al Palazzo dei Con¬ 
gressi domenica 26 giugno e che ha per tema; 
« La natura, Tuomo. la caccia ». 11 compa¬ 
gno Sgherri ha proseguito esponendo gli 
obiettivi che li convegno si pone: larga par¬ 
tecipazione di massa (sono previsti molti 
pullman da tutta la regione e da altre parti 
d'Italia, è previsto un arrivo di circa tremi¬ 
la fra cacciatori naturalisti), e approfmidi- 
mento di tutti 1 temi scottanti che sono le¬ 
gati alla caccia. 

Perché l’esercizio della caccia non è più 
considerato un astratto arroccamento cor¬ 
porativo da parte dei caociatori, ma vi è in¬ 
vece una ricerca attiva per stabilire i meto¬ 
di della difesa della natura nel suo contesto 
più ampio; il - cacciatore, perlomeno per 
quanto rigtiarda la federazione italiana del¬ 
ia caccia, vuol contribuire alle soluzioni del¬ 
la generalità naturalistica; è per una natu¬ 
ra che dovrebbe essere, ma che nel nostro 
paese ancora non è. 

La caccia è un fenomeno di massa, che 
muove molti interessi economici, basti pen¬ 
sare alle fabbriche di armi da caccia e di 
altri settori comuixiue collegati al settore: 
non si può né si deve considerare i caocia¬ 
tori, come spesso succede per disinformazio¬ 
ne, alla stregua di assassini di animali, fru¬ 
strati che vedono neli’ewrcizio venatorio uno 
sfogo ai loro compIeMi. La realtà i un’altra: 


oltre al dato inconfutabile che i caociatori 
sono quelli che più hanno fatto per ripopo¬ 
lare la fauna che attualmente esiste in Ita¬ 
lia, fauna distratta soprattutto dalie specu¬ 
lazioni edilizie, dalle spinte consumistiche di 
un erra to modello di sviluppo, i cacciatori, e 
la FIDO in particolare, sono la categoria che 
più ha spinto perché venga approvata presto 
la legge quadro che i neo-fascisti hanno bloc¬ 
cato alla commissione della Camera. Una 
legge sulla quale si possono sollevare dubbi, 
ma che è certamente allo stato delle cose 
abbastanza avanzata. 

Vi sono poi le direttive della (3EE. diretti¬ 
ve che i cacciatori considerano più che sba¬ 
gliate offensive. Su questo tema ha appro¬ 
fondito i’argomento Alv aro Latini, vice-pre¬ 
sidente nazionale della FIDC; mettendo in 
rilievo l’assu rdità di certe considerazioni da 
parte della CSE, dd tutto avulse dalla co¬ 
noscenza delle situazioni fra paese in pa«M 
(per esempio circa la caccia alla beccaccia). 

Le direttive CEE imporrebbero nel nostro 
Paese la caccia a sole 16 specie (la legge qua¬ 
dro ne prevede invece 68), cioè, tutto somma¬ 
to. la fine della attività venatoria. 

Rilievo è stato anche dato ad altri obiet¬ 
tivi che II convegno si pone: L’unità sui pro¬ 
blemi concreti, al di là delle differenti posi¬ 
zioni particolaristiche, con le altre associa¬ 
zioni venatorie, e rapprofondlmento del ruo 
lo sociale del cacciatore. 

Il convegno avrà per relatori l’on. Italo 
Giulio calati, il sen. Aldo AJello. il prof. Us¬ 
ino Faustini, il prof. Lamberto Leporatl, 
l’on. Anseimo Pucci, aaaeasore della Regione 
Toscana. La FDC invita a parteciparvi tutti 
i cacciatori a i naturaUstl dalla aaMn re- 
giona. 
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La fiera del libro a Poppi 

Arte, editoriale 
nel castello 
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Organizzata dal Comune con il patrocinio della R^ione Una « maratona » fatta per bambini nei giardino | , «Ij Rror||t 
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40 GIORÌfl PI FIABE 


Dal 2J al 31 luglio si svolge 
a Poppi La « Fiera del li¬ 
bro ». organirzata dairammi- 
nistrazione comunale, con il 
patrocinio delia Regione. Par¬ 
tecipano aU’iniziatlva ben 70 
case editrici (dagli Editori 
Riuniti, alla Einaudi, alla U- 
tet ecc.), • a rappresentare 
quasi la totalità della produ¬ 
zione nazionale. 

Non è la prima volta che 
Poppi richiama l'attenzione 
nazionale con mostre e fiere 
di indiscutibile qualità: la 
mostra delle armi antiche, 
dei paramenti sacri ed arti 
minori, della donna nel ma¬ 
nifesto, dei cento anni di car¬ 
ta stampata in ftalia. Questa 
intensa attività sembra costi¬ 
tuire un filo culturale nella 
storia del Comune che ci ri¬ 
manda alia nascita del castel¬ 
lo nel 1274 e al soggiorno di 
Dante. ' < 

Il grande salone con una 
terracotta di Giovanni della 
Robbia. la splendida scala, i 
ballatoi sembrano dunque 
costituire una sede naturale 
per una iniziativa di questo 
tipo. « Una iniziativa che ten¬ 
do a sviluppare l’arte edito¬ 
riale — ci ricorda il sindaco. 
Dante Sassoli — e ad avvici¬ 
nare di più il pubblico alla 


cultura » anche se la fiera 
sarà occasione f>er far cono¬ 
scere un settore meno noto 
del patrimonio artistico esi¬ 
stente nella biblioteca Rillia¬ 
na del Comune. 

La biblioteca, per donazio¬ 
ne del conte Fabrizio Orsini 
Rtlli nel dicembre del 1825, 
arricchita poi di altri volumi 
nel 1867 provenienti dalle li¬ 
brerie del convento e del 
sacro eremo di Chmaldoli e 
da ^ altre donazioni successi¬ 
ve, costituisce un insieme di 
20.000 volumi: lesti antichi, 
carte, disegni, manoscritti, 
incunaboli e autografi di 
grande interesse artistico e 
storico. 

Basti ricordare fra 1 ma¬ 
noscritti una poetica di Ora- 
zio in pergamena del IX se¬ 
colo, fra gli incunaboli una 
Divina CommcKlia del 1481 
con tre incisioni in rame di 
Baccio Baldini su disegno del 
Botticelli. Una occasione 
dunque, nel bellissimo luglio 
cascntinese. per ammirare 
oltre alle novità editoriali di 
interesse scientifico, tecnico, 
letterario e scolastico, anche 
il prezioso patrìmofiio storico 
della biblioteca Rilliana. 

-Franco Mondani 


Da anni si parla ormai mol¬ 
to di animazione e di Teatro 
per l’infanzia, però spesso le 
iniziative più che essere diret¬ 
te ai bambini finiscono curio¬ 
samente per pacificare gii 
adulti e per appagarli con la 
convinzione di una avanzata 
concezione e pratica pedago¬ 
gica. 

Per questo pare molto sim 
patica l’idea di realizzare per 
dieci giorni una maratona di 
animazione che sia però an¬ 
che precisa occasione di di¬ 
vertimento per l’infanzia. 

Fatatrac! 10 giorni di fiabe, 
10 giorni di musica, teatro 
mimo, animazione invenzione 
e costruzione di favole per 
un pubbhco tutto di bambini, 
una manifestazione fatta su 
misura per loro. Al centro 
dell’iniziativa una mostra di 
autori e illustratori inediti di 
letteratura per l’infanzia, una 
occasione per incontrarsi e 
per mostrare ad un pubblico 
giovanissimo opere che al¬ 
trimenti , rimarrebbero nel 
cassetto. 

Per dieci giorni, dalle 16 
alle 20 nel giardino dell’orti¬ 
coltura ed all’interno della 
biblioteca comunale situata 


nel parco, si ’ susseguiranno 
spettacoli, attività di anima- 
mazione, 

Il tema è sempre quello del¬ 
la fiaba, la lettura della im¬ 
magine fantastica, il propo¬ 
sito quello di avvicinare il 
bambino al libro, di abituar¬ 
lo all’immagine, al colore. 

Un momento di incontro per 
i bambini, dunque, dieci gior¬ 
ni per giocare per leggere, 
per ascoltare (tutti i pome¬ 
riggi. dalle 16 alle 17 « l’ora 
del racconto »). Ma un’occa¬ 
sione importante anche per i 
giovani illustratori ed autori, 
che avranno modo così di 
discutere sui problemi dell’e¬ 
ditorìa, di scambiarsi opinio¬ 
ni. di vedere e conoscere tec¬ 
niche grafiche diverse. Adul¬ 
ti e bambini insieme al « Fa¬ 
tatrac > quindi, un modo nuo¬ 
vo per stare insieme. L’ini¬ 
ziativa è stata ideata e or¬ 
ganizzata dal gruppo « i fan- 
tastorie » con il patrocinio del 
Comune di Firenze con la 
collaborazione del comitato di 
gestione della biblioteca del¬ 
l’orticoltura. 

Martedì 21 si svolgerà la 
inaugurazione della mostra 
(ore 18). 


Con Tino Carraro si apre 
lunedi alle ore 21,30 alla Ba¬ 
dia. la < XXX estate fiesola- 
na ». la oramai tradizionale 
e attesa occasione di incontro 
con la musica, il teatro, il ci¬ 
nema. L’inizio è quest’anno 
in leggero anticipo sugli anni , 
scorsi, ma la manifestazione , 
si prolungherà come di con¬ 
sueto fino alla metà di ago- - 
sto. < 

Daremo nei prossimi giorni 
il calendario completo della 
rassegna . - 

Sarà un debutto di tutto ri- > 
guardo con la partecipazione ' 
solista di Tino Carraro, or- 
mai forse il più prestigioso ; 
interprete brechtiano che ab¬ 
bia l’Italia. Basti - ricordare 
che Carraro cortamente uno 
degli attori italiani la cui con¬ 
suetudine con Brecht è più ' 
solida e radicata: vale per 
tutti quel primo celebre alle¬ 
stimento strehleriano deir« 0 - 
pera da tre soldi ». in cui l’in¬ 
terpretazione di Mackje Mes- 
ser è stata un esempio in¬ 
superato di lucidità interpre¬ 
tativa. 

L’antologia della - critica 
brechtiana che Carraro pre¬ 
presenterà si apre con « Del , 
povero B B. » e si chiuse con 
« Ai posteri »: nel mezzo nu¬ 
merosi brani, ove soprattutto 
affiora un autore nel quale 
ideologia e poesia si mesco¬ 
lano e si sovrappongono, al 
l’interno di un processo dia¬ 
lettico che conferma un 
Brecht non legato a schemi 
ideologici, ma al contrario 
negatore di essi, in nome di 
una profonda fiducia nel con¬ 
creto rivoluzionario della ve¬ 
rità. 

Martedì 21 invece prenderà 
l’avvio il settore musicale con 
le prime iniziative che sono 
dedicate ai ragazzi a cui da 
anni si svolge l’appassionato 
interesse dei responsabili del 
settore. Alle ore 19 di mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì si 
avranno al cinema Garibaldi 
di Fiesole i concerti incontri 
di tre insiemi musicali di 
voci bianche: - - - 



Stefano Della Bella: t Incendio di Troia >, particolare 


La «Quadreria» di Don Lorenzo De’ Medici 


SI Inaugura oggi alle 18 presso la . 
villa Medicea di Poggio a Calano una 
mostra organizzata dalla soprainten- 
denza al beni artistici e storici di Fi¬ 
renze e dalla sopralntendenza al be¬ 
ni ambientali ed architettcnici di Pi- 
' renze, la « Quadreria » di Don Lorenzo 
' de’ Medici. La ricerca del beni, prima 
custoditi nella villa della Pietraia e poi 


dispersi era stata lunga e laboriosa 
ed ha richiesto anni di pazienti fati¬ 
che e di ricerca nei magazzini delle 
gallerie statali di Firenze. 

Le lunghe ricerche sono state però 
assai fruttuose se si è arrivati ad una 
ricostruzione sufficientemente corretta 
e filologicamente soddisfacente di una 
parte del patrimonio prima disperso, 
la scelta della villa di Poggio a Calano 


come custode di questa preziosa opera 
è stata fatta anche per offrire a tutti 
la possibilità concreta di accorgersi 
come le testimonianze del passato, e 
le opere d’arte In particolare, per esse¬ 
re comprese e apprezzate vadano viste 
in un contesto che sia il piu possibile 
Simile a quello originarlo, non vadano 
cioè ne alterate nè disperse in fram¬ 
mentate raccolte. 


Al Maggio 
Jean Fournet 
e l’Opera di 
Vienna 

Questa sera alle ore 20.30, 
nella basilica di San Lorenzo, 
avrà luogo il concerto sinfo- 
nico-corale diretto dal mae¬ 
stro Jean Fournet, 

L’ente autonomo del teatro 
comunale comunica che (in 
occasione delle rappresenta¬ 
zioni che la Wiener slaatso 
per presenterà dal 21 al 28 
giugno neH’ambito del <40 
Maggio musicale fiorentino») 
lunedì 20 giugno p.v. alle ore 
21,30, nella sala Vanni (piaz¬ 
za del Carmine n. 14/r), il 
prof. Marcel Prawy, < Chef- 
dramaturger » dell’opera di 
stato di Vienna, terrà - una 
conferenza . - > 


Consorzio 
cinematografico : 
rinnovato il 
direttivo 

Nei giorni scorsi a Firenze 
si è svolta la seduta di inse¬ 
diamento dei delegali al con¬ 
siglio di amministrazione del 
consorzio toscano per le atti¬ 
vità cinematografiche. 

Nella riunione sono stati 
rinnovati gli incarichi diretti¬ 
vi. Sono stali eletti alle varie 
cariche: alla presidenza. Duc¬ 
cio Faggella, che è stato ri- 
confermato nella carica già 
ricoperta da anni, alla pre¬ 
sidenza sono stati eletti Clau¬ 
dio Da Milano e Alessandro 
Venturi, alla segreteria Giu¬ 
liano Giuliattini. alla direzio¬ 
ne amministrativa Piero 
Checcucci. 


Si inaugura 
la sezione 
del museo civico 
di Pistoia 

Alle ore 17 di oggi verrà 
inaugurata dall’on. Pietro In- 
grao. ia saia ottocentesca del 
museo civico di Pistoia. Sono 
previste alcune manifestazio¬ 
ni tutte legate ai temi della 
cultura neoclassica e roman¬ 
tica della città. Ad ampliare 
i contenuti proposti dall’espo¬ 
sizione — riordinamento della 
collezione Puccini è stata or¬ 
ganizzata una mostra di disc- 
^ gni inediti di Luigi Sabatclli, 
pittore e disegnatore fra i più 
importanti del primo ottocen¬ 
to toscano e lombardo e le¬ 
gato al gusto di Tommaso 
Puccini. 


Mostra 
a Prato 
a Palazzi 
Pretorio 

r 

Da oggi ai 31 luglio si tcn i 
a Prato, nel medievale Pa 
lazzo relorio e nella piazza 
antistante. la mostra dello 
scultore Vittorio Tavernari. 
L’iniziativa è stala assunta 
dall’amministrazione comuna¬ 
le di Prato e dalla azienda 
autonoma del turismo; l’inau- 
gurazione avrà luogo oggi al¬ 
le ore 10.30 nel Palazzo Pre¬ 
torio. 

L’allestimento della mostra 
è stato curato dal professor 
Francesco Guerrieri della so¬ 
printendenza ai beni architet¬ 
tonici e ambientali di Fi¬ 
renze. 


. CINEMA 

ARISTON ' 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

(Aria cond. a reMg.) ^ 

(Ap -'15,30). L’uomo cha non conoKeva la 
paura e non riconoKe la leggo NIck mano 
fredda a colori con Paul Nawman, George 
Kennedy, D. Cannon. (VM 14) (RIed.) 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

(Aria cond. e reirig.) C 

Via Castellani - Tel. 272.320 : - 

Ritorna lisa, più feroce che mai, la sua 
furiosa brutalità Sciocca il mondo seminando 
Terrore Usa la belva del deserto. Eastmancolor 
con Oianne Thorne. .Michael Thayer. Regia di 
Don Edmon. Rigorosamente (VM 18) 

(15,30, 17.20. 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Ritorne il più famoso giallo terrorizzante di 
Dorio Argento, che va visto In dut Quando 
il topo esce dalla fogna il gatto nero ti 
attraversa la strada e la luna gronda di san¬ 
gue, odi uno sbatter d'ali • un grido. E’ 
il canto lugubre de L'accello dalla piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante, Su- 
zy Kendall, Enrico Maria Salerno, Mario Adorf, 
Èva Renzi Regia di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45) (VM 14) (Ried.) 

CORSO ' 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Ama molto i soldi, moltissimo le moto, trop¬ 
po le donne Lo spevaldo o colori con Robert 
Redtord, Michaels Pollard. (VM 14) (Ried.) 
(15.30, 17,20, 19,10, 21, 22,50) 

EDISON 

Piazza dtìla Repubblica 5 - T^. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) ' ■ ’ 

I duB popolarissimi personaggi di Guareschi 
che hanno dato vita ai primo vero compromes¬ 
so storico nella loro prime divcrtenla avventura 
Don Camillo con Femandel. Gino Cervi. (Ried.) 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

(Rid AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cierretaol 4 • Tel. 217.798 • 

(Aria cond e relrìg ) ■ • 

(Ap 15.30) 

Comico, irresistibile e perché no? geniale... Il 
giallo Pili divertente, più allegro della sta¬ 
gione: Balordi e Co. A colori con Jamas Caan. 
Elliott Gouid, Diane Kealoti. 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 273.112 
(Ana cond e refrig.) - 
(Ap 15.30) 

(Prima) 

Un nuove avvincente Incontro con gli eroi 
dii cinema divertimento: Alienti a enei dne.^ 
L’ultimo eppnntanientB. A colori con Tony 
Curtis, Roger Moore. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza BecoBilB • Td. 863:611 - 
Con queste film D r eg U te del e Trinità a e 
de < I 2 eurpergledi gwael pianta ha augo- 
rato se steeao. Netl'Ainertca degli anni 30 
ao o due uomini non temevano Ai Capone; 
Ba-iny e Chertl; Andw git engaN ammlann t»- 
gioii di E.B. Ouctier. e celeri, con Giuliano 
Gemma. Bud Spencer. 

(15.30, 17.55, 20,15, 22.40) 

MODERNIBSIMO 

Vìa Cavour • TeL 275J64 — 

II film pift comico deli’estete La ceree gii ga» 
xa del mendg In technicolor panavitlon, con 
Michael Sarrazln, Norman Burten. E* un film 
per tutti. • 

(15.30. 18,05, 20,20, 22.40) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 24.068 

(Aria cond. e retrtg.) 

(Ap 15) - 17.40 - 20,03 • 22,45 
Una sconvolgante. eutenticn aterla di aplena^ 
t'o che per ragioni di etate, I fenrixl a ag r i t l 
e. erano tempre rifiutati di ri rei er e: TIm 
*- ddie Oiagman alory, agH ardW dal Hnn» 
e al eenrWn di Sna MaealÉ, di Terenca Young 
a ceio-t con Romy SenneMar, Yui trynner, 
Christopher Ptummer. 

(15. 17.40, 20.05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - TeL 57S401 

(Aria cond e reirig ) 

La tese III è durata 10.000 anni ad è arate 
chiamata uomo.. ma un gericole aconaachito 
m naccia II nostre planata: e Eaaa IVi dMr» 
stona Terra •. Techniceier con N'gai OavangarL 
Michael Murphy Lynna P redai I c a . Ragia di i 
Seu Sem. Il film che ha rimo li premio 1577 , 
m Fesiivgi delia taniasciansa di Trietta tratta 
dei* omonimo romanze edito in Italia da Lo» 
Panasi P*r tutti e 

\t». 17,40, 19.20, 21, 22.45)' « 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Ritorna la più grande interpretazione di Al¬ 
berto Sordi e Monica Vitti nel film più diver- 
tenta, più brioso e più spumaggiante dalla sta¬ 
gione Eastmancolor Polvere di stalle con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. (Ried.) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

'verdi ' 

< Via Ghibellina • TeL 296.242 * ' 

Oggi: un grande avvenimento cinematogratico, 
solo al teatro Verdi con i grandiosi a perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso dalla 
Cinematografia mondiale, la fuga più sensazio¬ 
nale, spettacolare ed eppassionanta del secolo. 
Technicolor: a La grande fuga a con Steve Me 
Queen, Charles Bronson. James Cebum, James 
Garncr. Regia di John Sturges. (Ried.). 
(15.30. 18.30, 22) . • . 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222388 

tl' (Aria lond e refrig) 

Ritorna il grande capolavoro di M. Antonloni: 
, Blow up a colori. L 800 (U.s. 22,45). 

. : KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 • Tei. 215.634 

Chiuso 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222.437 
- Proposte per un cinema di qualitk. Due giovani 
una stona d’amore particolare rAmcrica alla 
fine degli anni ’50. David a I4aa di Frank 
Perry (USA 1962). Prezzo unico L. 1.500 
(Rid. AGI5. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.000). 


. ADRIANO 

' Il film più discusso dal giorno di cui tutta 
i. mondo, tutta la stampa pana. La acon- 
' volgente iniziamone alla sensualità a alla rito 
. la verità che preferiamo nasconderà àlaladal» 
' scenza di Pier Giuseppa Murgia. A Colori 
con Mzrtin Loeb. Lara Wendel. Èva ioncsco. 
(VM 18) • .1 . . . . .• 

ALBA (Rifradi) 

' VIB P. VeSMtU • Tel. 462^66 
Ursula Andress in Itafenuiara con Duilio Dal 
Prete a L. Paluzzi. Rccanta allegro, tachnic» 
lor (VM 1S) Solo oggL 
- ALOEBARAN 

Via P, BA f A Cc a, 151 • TeL 4101007 

(Aria cond. a refrig.) 

Duo ex mercanari, una c assa fo r ta. una vaiali 
ga di dollari. Un colpe che sole loro pota- 
va.ne taniara. Daa ipai tà a carogaa a colori con 
Charles Bronson. Alain Dalon. Olga C aorgaa- 
Picet. 

ALPI ENI 

Via M del Popolo 27 • TeL m.ìn 
Dal profondo dagli abisBl emerga silanziesa 
una forza Immant Tantacafl a colori con Hanry 
Fonda, Dalla Boccardo, John Husten. Shaltay 
Wintars. v 

ANONOMKOA 

VIA AretlnA • TeL 6nJ46 
Un varo daesìce western awincanta a avvan- 
turose Reame a colori con Franco Naro, Wil¬ 
liam Bcrgar. Par tutti. 


TeL 575401 


APOLLO 

VIA NAsionale - TeL 270046 
(Nuovo^ gr andi aao, at eigor anf a, eaofarlo«ol% 
olaganfa) 

Il più eccaeionala trio di afrori par la prima 
volta •nsietna nel più spattacoiara film di atio- 
no dtiranno. Ea s tm a n c olor H daiao, rtafama, 
n aMaoM con Tomas Millan, Maurizio Marii, 
John Saxon. Caùr i ella Lapori, C aà ri aila Ciò» 
galli. 

(15. 17. 15, 20,45, 22,45) (VM 14) 
ARENA DEI PINI 

Via PaentinA. 34 
TeL 474438 

. (Un'oasi di verde per w vostra ffilgllart aaia t a ) 
(Ap. 21) 

SolBVl axprasa con Giuliano Gamma, Ursula 
^ Androta, Jack Palanca. (Ap. ora 21) Inizio 
apan. completo ere 22,30 

A. arena oianoino colonna 

,VlA O Paolo OrslnL 32 - .TeL 66.10560 

- (Ap. 16) 

Riderete e vi divertirete con Enrico Montcsano 
^_--ln II marilo la nll agii can 5Uvia OianMe, ' 
P. Caruso. A. P i o cl a m as. (Ua. 2240} . ^ 

^ A* Ir r •• 


ARENA giardino S.M.S RI PREDI • 

Via Vìttono Emanuele 403 

(Ore 21) • 

La deve non balta il sola con Lee Van Cleei, 
Lo Liei. 

CINEMA ASTRO 

Oggi chiuso. Martedì In english The Pink Pan- 

ther strikes again 

CAVOUR 

Via (Tavour - TeL 587 700 
Un film nuovo a diverso che vi divertirà a vi 
commuover^ Un berghaaa piccolo piccolo di 
Mario Monicelli. A colori con Alberto Sordi, 
Shelley Winters. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Trt. 212.178 
Un gioco atroce e crudele dì sesso e di amo¬ 
re in La donna che vielantò sa stessa in 
technicolor con Degmar Lassander a Rutger 
Hayer. Rigorosamente (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderìa - TeL 223.643 
Jodie Poster è Quella strana ragazza che abita 
in fendo al viale. Technicolor con Martin 
Sheen. La ragazzina di « Taxy Driver », ri¬ 
torna più terribile che mai. (VM 14) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.882 

(Ap. 16) 

In paseguimento di prima visione. 2 volte se¬ 
questrato, 2 volte dissequestrato senza tagli: 
Bestialità La bestia è a metà strada tra Dio 
e l'uomo, tra l'uomo e la carne brute (5. 
Freud). Magistralmente interpretato da En¬ 
rico Maria Salerno, Julictte Mayniel, Leo¬ 
nora Fami, technicolor. (V M18) 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Viale Aleardo AleardI 
Tel. 229JJ45 

(Il locale più fresco della dttà in un'oasi di 
verde) 

Renzo Montagnani è It glaacoiogo della mutua 
technicolor con Paola Senatori. Un film ecci- 
tanta e divertente. (VM 18). 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r - TeL 221106 
(Ore 21,30) 

Giubba rossa colori, con F. Testi, L, Stender. 

PI AMMA 

Via Faclnottl - TeL 50.401 ■ 

(Ap. 16 - dalle 21.30 prosegue in giardino) 
Quando il cinema à divertimento. Mark Robsen 
il maestro dairumorisme vi pre s e n ta II suo 
ultimo capolavoro Una vampata di ve r go gn a 
technicolor con Rod Stafgar, Susannah York. 
Don Murray. (VM 14) -, 

FIORELLA 

VIA D'Annunzio • TeL 662440 

(Aria condL • rafrfg.) 

(Ap. 16) 

Tratto dal colabra r om a nzo di Vaeco Prato- 
lini ritorna il capolavoro dal raglsta toscano 
Mauro Bolognini Me t a l lo in tadmìcelor, con 
Mafslme Ranieri, Ottavia Kccoli. E* un fitra 
par tutti. 

FLORA SALA 

Piazza DalmazlB • TeL 476 l101 

(Ap. 16) 

I più grandi onori di fama Intemazionale in 
un nuovo grand:ssìnto, tpattacolara colosso in 
technicolor II viaggio dai dannati con Ftya 
Dunaway, Max Von Sydow. Maria Shell, James 
Masen Per tutti. 

FLORA SALONE 

PIAZZA DAlmazlA • TeL 47ai01 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 16) 

Questo film fa porta dd 5 koioasal prodonì 
dall'Amarica e che par la wuo grindiotilà aagna 
on'apoca nella storia dal tìrmma ia BnMagRa 
di JUamn dnamaacepa technicolor con John 
Wtyna. R. Wìdmark. L. Hanray. Par funi. 
(Uj. 22.15) 

FULOOR 

VIA IL Plnlfncnm • TM. TTLin 
Arrivano a pomo di carica la due più olmpa- 
tietw canaglia dal «mot; io aaMao dagH aiF 

vx9 o coleri con Toronca Hill, Bud S p ancar . 
(Ried.) 

GIARDINO PRIMAVERA • VIA Dino 

«M a*rt» 

(L'cstnro di Classa • Ora 21) 

Un film par funi dalla prorompanta ailagria, 
divertentissimo Lo ptoaidaalBaao a colori con 
Johnny Doralli. Mari e ng a it Mtiato, Luciano 
Satee, Glanrico Tedeschi. 

ì ideale 

vìa PIrencuolA • TeL 50.706 
L'aziona di spionaggio che fece tramare il 
mondo La notte dali’aMila di John Sturges, a 
coiari cM MMmiì Cdwg, Domid Ifliiirlawi, 
.'«Robgrt DuvgfL 


ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 ‘ . 

Due ex mercenari una casseiorte una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare Due sporche carogne a colon con 
Charles Bronson, Alain Delon, Olga Georges- 
Picot 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il film vineftora di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G Aividsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Talia Shira. Burt 
Young. 

(15.45. 18. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 680.644 
L'azione di spionaggio che fece tremare il 
mondo; La notte dell'aquila, di John Sturges, a 
colori con Michael Calne, Donald Sutherlend, 
Robert Duvall. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270170 
(Locala di classa par famiglie) 
in edizione integrale il film più divertente e 
spregiudicato dell'anno Gloria Guida, splendida 
e conturbante in compagna di altre bellis¬ 
sime attrici e simpatici attori vi offre due ore . 
di autentico spensierato divertimento Maschio 
lat!no~. cercasi. A colori con Gloria Guida. 
Cario GiuHré, Stefania Casini, Aldo Maccione, 
Vittorio Caprioli, Adriana Asti, Luciano Sel¬ 
ce. Dayle Haddon, Gino Bramieri, Orazio Or¬ 
lando. 

(16, 18,15. 20,30, 22). 

NiCCOLINI 

Via Rtcasoll - TeL 23482 
Il capolavoro di Altman. l'autore d: eMASHa 
• «Nashville», gran premio al Festival di Can¬ 
nes per la migliore interpretazione femminile: 

Tre donna. Colori con Shelley Ouvall. Siasy 
Spacek. Janice Rute. 

(15.30. 17,50, 20.10. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 32.067 • Bus 17 

«Ap. 16) 

Enrico Mo.ntesano fc II marito in collegio 
comico a colon e con Silvia Dionisio. Mano 
Carolenuto. Stefania Careddu, Pino Caruso. 

Per tutti. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Td. 675430 

- (Ap. 16) 

(Aria condizionata) 

(Ap. 16) 

Una entusiasmante avventura La nneve avven¬ 
turo di Furia con Robert Diamond. Peter 
Gravas. Per tutti. (U.s. 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50 913 

(Ap. 16, dalle 21 prosegue in gi-ardìno) 

Il film più brillante e divertente dell'anno 
La prauWentesaa a colori con Johnny Doralli, 
Mariangela Melato, Luciano Salce, Gianrico 
Tedeschi. Per tutti. 

UNIVERSALE 

VIA Pisana, 43 - TeL 226.196 

fAp. 15.30) 

Per il ciclo * film richiesti dagli spettatori * 
un grande faniast.co meraviglioso film diret¬ 
to da Sarg o Leone Già la testa a colori dne- 
mascopa con Rod Ste'gcr. James Cobum. Ro- 
mole Valli. Per tutri L. 700 (Rid. AGlS). 
(U3. 22,30). 

VITTORIA 

VIA PUgninI Tel. 480479 
t'a^e zionale capolavoro di Franco ZeffiralII 
Ftofallo Boia sorulla luna a color] con Grahm 
Fmilynr, Judi Bowfcer, Valent.na Cortese (Ried.) 

ARCORALENO 

VIA Pisana. 442 LefnaiA. Capoi bus 6 

(Apertura ora 14,30) 

5pattacoiBre ricostruzione di urta battaglia che 
ha cambiato il destino del mondo ■ 6 dieemàra 
1541 Tokio ordina d iit i ug g s ta Eteri Harbour • 

scopacolon con Toahlro Mifuna, Par tutti 

ARENA $.M.S. S. QUIRICO 

Vìa Pisana. 57S • Tel. 701435 

(Ap. 211 

Orni o oie_ doomil a la », con Bud Spancar. 

ARTIGIANELLI 

VIA dd SerratlL 104 

(Ap. ore 15, dalla 2i,30 all'aperto) 

Una inauparata tarrerizzanta raalizzaziona cine¬ 
matografica americana: La goorra dai man d i 
, (il terrore vlano da Marta) technicolor. In- ^ 

' «radiùnmente roaliatico a aconvolganta, mal 
Iriù vitto niente dal lonoro. Solo omL 


FLORIDA ESTIVO , 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 ■ 

Finalmente il primo vero appuntamento con la 
risata un film per tutti, lutto comico, tutto 
da ridere: Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, technicolor con Enrico Montesano, 
Barbara Bouchet, Anna Mazzamauro. Dalie ore 
21,30 circa te proiezioni prosaguiranno alia 
Arena estiva (U.s. 22,45) 

ARENA GIGLIO (GallUZZO) 

Tel. 289.493 
(Ap. ore 21) 

C. Baker, A. Celi In: La mogli* di mio ma¬ 
rito (VM 18) 

CINEMA NUOVO (GallUZZO) 

Mese delta cultura a dello sport: preposto di 
cultura cinematografica; Il Casanova, di Fede¬ 
rico Fellini, con Donald Sutherland (VM 18) 
(U.s. 22,30) 

MANZONI (Seandleei) 

L 700 

Un grande regista, Stuart Rosemberg, a ven¬ 
ticinque attori di fama Intemazionale riuniti 
in un solo grandissimo film; spettacolare e av¬ 
vincente: Il viaggio del dannali, colori con 
Faye Dunaway, Max Von Sidow. Orson Welics. 
(U.B. 22,30) 

CINEMA UNIONE 
Il Girone • TeL 218420 
Ripose 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
La nuova Hollywood; Robert Altman In 
Buffalo Bill * gli indiani, con B. Lancastcr, 
P. Ncwmen (USA 1976). 

Rid. AlS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

L. 500-250 

Nino Manfredi a Ugo Tognazzl ntl capolavo¬ 
ro di comicità di Dino Risi: Straziami ma di 
àad saziami. Inizio spett. ora 21,30 (Si ri¬ 
peta il 1. tempo) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17 dedicato al ragazzi (L. 150-500) 
Tarzsn a il ciaùtaro dagli afafaotl, À W. S. 
Van Dika con Johnny WtissmuIIar e Mtu- 
reen O. Sullivan. 

Ore 21.30 (L. 500/350): Piccon gaiMrtar 
(Bugsy Malone) di Alan Parktr, con Iodio 
Poster. ^ 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel 6404n 
(Ap. ore 21,30 un cccazlonala film docu¬ 
mento: Il profola dal gal, celeri di Sandro 
Ciotti, con Johann Cruyff. » 

CINE ARCI a ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Bua 34 

L. 500 

Biily Wìider e Jack Lemmon in: A qualcuno 

piace caldo, con Marilyn Monco* (1959). 

CIRCOLO L'UNIONE - 

(Ponte a Ema) ■ Bus 31-32 

Ore 21.30 un.co spettacolo Salen Kitty, di 

Tinto Brasa. Con Helmut Berger. Ingrid Thulìn. 

Colori (VM 18) 

CASA DEL POPOLO ' IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 2042463 Bus 87 • 

(Ap. or# 20,30} ' » 

libera amaro mio, dì M. SolMnlni con C 
Cardinal*. P. Crino, A, CelL A Leroy. In¬ 
grasso L. 700-500. r - , 

(U.s. or* 22,30) " ^ 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RapisardU • Sesto Fioremino 
Bus 28 - 

Il magmflce cemoto, di A. Pietranfcil. con 
Caudia Cardinale, Ugo Tognazzi L. 600/500 


CINEMA ESTIVO e RINASCITA* 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

Bullitt, di Peter Yates (USA 1968) colori. 

TEATRI 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P. Ferrucci, 12 • Tel. 681.05 30) 

Questa sera alle ore 21 la cooperativa 
teatrale il Fiorino con Giovanni Nannini, pre¬ 
senta in prima assoluta L’Ironia ad il coraggio. 
Due tempi di Vinicio Gioii. Regia dell’autore. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel 210395 
Òggi riposo. Domani domenica 19 L'Oroboros 
presenta Morte della geometria su scrittura 
poetica di Giuliano Scabla una idea azione di 
Pler’Atli. Prenotazione telefonica. 

TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo. 45 - Tei. 42.463 
Domani alle ore 21.30 Maria Grazia Fel In: 
Canto come mi pare e piace. Alla chitarra 
Ferdinando Scarselli. Cose note, notissime, 
con qualche gradevole sorpresa ed altro an¬ 
cora. Posti numerati. Prenotazione anche te¬ 
lefonica. ■ -- 

BASILICA DI S. LORENZO 

Via d’Orso 8'(Coverclano) - Firenze) 
XL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera alle or* 20.30 concerto sinto¬ 
nico corata diretto da Jean Fournet. Soprano: 
Margherita Rinaldi, baritono: Alessandro Cor¬ 
belli. Musiche di Chausson, Fauré. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani Orchestra a coro dal 
Maggio Musicale Fiorenlino (abb. turno D). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti, 26 

Ore 21,30 musica a canti del folklore Inter¬ 
nazionale eseguiti da Robert Saundars e Fabio 
Monsignori 

BANANA MOON 

Borgo Alblzl, 9 

Spettacolo gay: la compagnia Caramalla di 
Mughetto presenta Al maschio non far saper*— 
(Ftam Milano) (ap. 20,30). 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Prossima Inauguraziona della stagione teatrale 
il 22 giugno alle ore 21,30 con il Grllloca- 
lerinestate presentato da G anfrenco D’OnoIrlo 
c con i popolar! personaggi della rubrica te¬ 
levisiva di canale 48. Prcnotaz'oni, presso 
Il teatro oppure al tei. 287669 dalle ore 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Da mercoledì 29 giugno, tutte le sere alle 
ore 21.30 la compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Vanda Pasquini. presenta la novità 
assoluta: Riccarda La (ìattoparda. 3 atti comi¬ 
cissimi di M. Marotta. 


DANCING 


DANCINO I SAN DONNINO > 

Ora 21. ballo nscie 

GARDEN ON THE RI VER 

Tutti i sabati e i test.Vi e la domcn'ca alle 
Or* 21.30 trattenimenti danzanti con il com- 
p'esso I Laaders. Amp'o parcheggio. 

DANCING GATTOPARDO 

Alle ore 21.30 ballate con Los Oseletee o pp il o 
ditissimi in discoteca Max e Laura, al plmie 
bar Mr. Fiorellì show 

DANCING POOOETTO 

Ore 21 ballo con d scoteca consumazione gra¬ 
tis Aria condizionata. La p'sc'na è aperta; fe¬ 
riali pemer'gg'o, festivi e sabato tutto il g'onw. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

Danc'ng discoteca. Ore 21 bette lisde In 
compagne dei Maledetti Toscani 


Rubriea a cura Mila SPI iSocMti par 
la PuMllcità In Italia) FIRENZE • Via 
MarMIL n. • • Tafaronl: 867.171 - (11448, 


Cinema in Toscana 


PISTOIA : 

LUX: MaiadoMacenra (VM 1t) 
B OBffc I maanifid acne 
, GLOBO: Riterrwne quaill dalla c» 
libre 3* (VM 16) 

GOLDONI: E l'albo N maaahiè di 
rosso (VM 14) 

ROMA: I setta samurai 
NUOVO GICLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA* Atti impuri airitatiana 
(VM 14) 


AREZZO 

CORSO; Attenti a quel due. ultimo , 
appuntamento 
OOCON* Ta:d driver 
POUTSAMA; La platra che scotta 
SUPCRCINCMAt Taxi giri (VM 16) 
TRIONFO; Bestialità 
APOLLO (Foiane); Cinico, Infama, 
violante 

DJàNTl (Ssn s ape l cro) t FcmmlM 
aretiva (VM 16 ) 
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Il consiglio comunale ha approvato Pocquisfo per 1 miliardo e 60 milioni . J Smentito un consigliere 


pi '■? >1 H ^ "A" 


Um grande struttafà pobWica^^ 

noU aréa d6ll òspédàlé ^Pacc^ ai Municìpio 

\ ‘ Il compagno Antinolfi ribadisce Tasso- 

Sarà al servizio della città e del quartiere - Un significativo successo dei cittadini do- . luta regolarità dei provedimenti - Una 

po anni di lotte - Ampi consensi sulle proposte per l'intervento nel centro storico ’ squallida manovra contro la giunta 


Il consiglio comunale ha approvato 
•ll’unaciimità l’acquisto per 1 miliardo 
e 60 milioni del monumentale comples¬ 
so dell’ospedale della Pace: l’Impor¬ 
tante provvedimento rappresenta il pri¬ 
mo degli interventi previsti nel centro 
storico per l’attuazione di un program¬ 
ma di recupero di strutture da desti¬ 
nare ad attrezzature. 

La seconda deliberaziaie relativa al¬ 
l’acquisto di tre stabili (di proprietà 
dei collegi riuniti e degli « istituti di 
istruziciie e assistenza femminili») è 
stata rinviata a breve termine, aven¬ 
do il c^Tpogruppo Psdi Grieco, espres¬ 
so l’esigenza di un approfondimento da 
parte del suo gruppo ccnsiliare. A fa¬ 
vore dell’acquisto dei tre stabili (an¬ 
tichi edifici alla Piazzetta S. Vincen¬ 
zo alla Sanità, da destinare ad allog¬ 
gi per anziani, alle Rampe Brancaccio, 
per abitazioni eccnomiche, e alla via 
Pignatelli oell’« insula » di Santa Chia¬ 
ra, alloggi per studenti) si è iiivece 
espresso il repubblicano prof. Galas¬ 
so, che ha vivamente contestato i giu¬ 
dizi espressi dal de D’Angelo. 

Anche se è giusto obiettare che man¬ 
ca un intervento più generale sul cen¬ 
tro storico, è estremamente positivo 
— ha rilevato Galasso — effettuare 
con i 5 miiiardi che sono a disposizio¬ 
ne della città (legge per la casa n. 
885) — un intervento campione. Nel ■ 
caso specifico le destinazioni proposte ' 
dall’assessore Vittoria rispondono ad - 
una enorme richiesta, ad una serie di 
istanze dell’opiolcne pubblica, e fan¬ 
no parte di un discorso culturale final¬ 
mente nuovo e moderno. Galasso ha 
colto l’occasione per stimolare un in¬ 
tervento più incisivo del comune in 
materia di scelte urbanistiche, in par¬ 
ticolare su quelle che sta compiendo 
l’Università. 

1! prof. Edoardo Vittoria, assessore 
al centro storico e all’ambiente, nel 
presentare le delibere relative all’osjje- 
dale della Pace e agii altri tre edifici, 
ha proposto al consiglio la necessita 
di instaurare un discorso nuovo sul 


centro storico, con criteri culturali e 
urbanistici di intervento ben - diversi 
da quelli finora seguiti, ccn scarsi e 
isolati interventi di restauro mcnumen- 
tale « isolato » da qualsia.si contesto 
sociale. 

Sull’acquisto deH’ospedale della Pa¬ 
ce è intervenuto il compagno Salva¬ 
tore Borrelli, che ha ricordato la lun¬ 
ga battaglia del cittadini della zona, 
la sordità delle precedenti amministra- 
zicnl — il complesso stava per cadere 
nelle mani della speculazione, e solo 
la vigilanza democratica ha sventato 
questa manovra — e il lavoro prezio¬ 
so svolto dall’attuale consiglio di quar¬ 
tiere che ha elaborato, assieme all’am- 
mloistrazlcne, soluzioni originali per 
l’utilizzazione sociale di questo com¬ 
plesso: vi troveranno posto infatti asi¬ 
li nido, li centro sanitario, sale per 
conferenze e proiezioni, e una iniziati¬ 
va promozionale per l’artigianato: sa¬ 
rà in pratica una struttura pollfunzlo- 
nale di impostazione nuova per la città. 

Nell’ospedale della Pac'C, come e 
noto, troveranno posto anche una se¬ 
rie di uffici del Tribunale che — co¬ 
me ha assicurato il prof. Vittoria — 
saranno completamente autonomi, in 
una intera ala dell’edificio; la piirte 
mcnumeotale resterà di uso pubblico. 

Nel corso della seduta, come aveva- 
' mo preannunciato, è stata approvata 
all’unanimità anche la delibera che 
’ affida a due ccnsorzi di cooperative 
la realizzazicne del primo lotto — per 
9 miliardi e 750 milioni — delle opere 
di urbanizzazione primaria ' nella 167 
di Ponticelli. C’è stata infine una lun¬ 
ga e tormentata discussicele sulle TPN, 
che erano all’ordine del giorno del con¬ 
siglio comunale perché era prevista la 
distribuzione al consiglieri della bozza 
di statuto del consorzio. La relativa 
deliberazicne. a firma del vicesindaco 
■ Carpino e dell’assessore Buccico, pro¬ 
pone fra l’altro una commissicne con¬ 
siliare che, assieme a quella già nomi¬ 
nata dalla Provincia, deve giungere ad 
‘ una proposta comune dei due enti; 


essa rappresenta inoltre — lo hanno 
rilevato nel loro interventi Carpino 
e Buccico — 11 mantenimento dell’im- 
. pegno - preso daH’amministrazione 
quando deliberò lo scioglimento della ' 
Società per azioni e l’affidamento del¬ 
la gestione al liquidatore. ■ .. . 

■ Per l’occasione il « notabile » ’ rlco- - 
nosciuto della formazione « autonoma » 
Clsal che da ben 43 giorni ha proda- ‘ 
mato uno sciopero selvaggio provocan¬ 
do la pratica paralisi del servizio 
TPN. aveva portato un centinaio di 
dipendenti in consiglio. Si tratta del 
ccnsigliere de Vito, le cui tirate veni¬ 
vano ascoltate da questo particolare 
pubblico in religioso silenzio, mentre 
nei confronti di qualsiasi altro orato¬ 
re si scatenava un’assordante clamo¬ 
re. Mal dei lavoratori, ma quelli «ve¬ 
ri » si seno comportati in quei modo 
nell'aulu ccnsiliare, anche quando era¬ 
no coinvolti in situazioni estremamen¬ 
te drammatiche. . , . 

La provocazione non è passata gra¬ 
zie al senso di rcspcnsabilità della 
maggioranza: comunque la manovra 
ostruzionistica della DC — che assieme 
ai missini e alla DN ha apertamente 
appoggiato l’assurda pretesa che è al- 
' la base della vertenza TPN — diretta 
chiaramente ad ostacolare il primo 
passo ver.so il Ccnsorzio, ncn ha avu¬ 
to sbocco. 

' AI termine della seduta, dopo un 
incontro fra capigruppo, è stato deci¬ 
so ' che l’amministrazione inviterà ra¬ 
pidamente il liquidatore a relaziona¬ 
re sulla situazione dell’azienda e a 
convocare « le • parti » per vedere se 
c’è la possibilità di sbloccare la ver¬ 
tenza. Quest'ultima è stata definita 
corporativa e rischiosa dal compagno 
Imbimbo, che nel suo intervento ha 
invitato i lavoratori a non farsi stru¬ 
mentalizzare da forze il cui fine è solo 
tensione e ostacolare la moralizzazio¬ 
ne e la razionalizzazione che solo ccn 
il consorzio si potrà finalmente avere 
in questa azienda di trasporti. 


Domani (olle 10) 
manifestozione 
con Napolitano 
oi Metropolitan 



a Ad un anno dal 20 giu¬ 
gno »: su questo tema si 
sono tenute, in questi gior¬ 
ni, decine di assemblee 
nelle sezioni di Napoli e 
Provincia. 

■ - Su questo stesso tema — 
e sulla necessità del rilan¬ 
cio tra i lavoratori di una 
forte Iniziativa politica — 
si terrà, domani mattina, 
con inizio alle 10, una im¬ 
portante manifestazione 
con la partecipazione del 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, delia direzione e del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI al Metropolitan. 


Un solo arresto per gli incidenti al Palasport 


Sono stati i tranvieri a bioccare un giovane 

Per Vincenzo Gardone, 19 anni, Taccusa è di aver danneggiato un mezzo ATAN ~ Il prezzo del 
biglietto per un concerto pop alTorigine degli incidenti — Incendiate alcune auto in sosta nella zona 


Bisogni veri, violenza gratuita 


Sono molte le considerazioni 
suggerite dal ripetersi di epi¬ 
sodi gravi, e per certi aspetti 
incomprensibili. come quelli 
avvenuti l’altra sera davanti 
al Palazzetto dello Sport dove 
si esibivano t « Colosseum ». 
Ne accenneremo solo alcune, 
provvisoriamente, anche se 
l’argomento è di quelli che 
si possono definire stimolanti. 

E’ certamente vero che il 
mercato della musica pop ha ' 
favorito sostanziosi arricchi¬ 
menti di impresari spesso im¬ 
provvisati. Ed è altrettanto 
vero che un biglietto d'in¬ 
gresso che costa duemila lire 
(anche se non può certo dirsi i 
eccessivo) non è alla portata j 
di tutte le tasche, special- 
mente di quelle giovanili. So- | 
no, queste, osservazioni da 
fare preliminarmente se ci .si 
vuol sforzare di capire al¬ 
meno il perchè di certi disagi 
che sono reali e non inventati 
(Visto che quello della mu¬ 
sica. o anche del semplice 
stare insieme, è considerato 
— e non a torto — uno dei 


« bisogni » giovanili più tipici 
dell'attuale società). 

Altre cose si possono ag¬ 
giungere: la rarità di simili 
occasioni (destinata, è chia¬ 
ro, ad accentuarsi proprio a 
causa degli incidenti) e, più 
complessivamente, la carenza 
di iniziative accettabili (sul 
piano musicale come su quel¬ 
lo culturale in genere) che 
caratterizza le nostre città, e 
Napoli in particolare. Ci sono, 
appunto, molti bisogni insod¬ 
disfatti, molte esigenze che 
.non trovano risposta, molte 
frustrazioni accumulate so¬ 
stando davanti ai bar senza 
aver nulla da fare (e non 
crediamo nemmeno che basti 
l’appello, abbastanza scontato 
anche se necessario, all’im¬ 
pegno politico per risolvere 
il problema). Tutto questo è. 
fors'c. ■ utile ripeterlo, e sa¬ 
rebbe utile anche riflettere di 
più su questi temi anche nelle 
organizzazioni giovanili (e 
non solo giovanili) democrati¬ 
che. a partire dalla FOCI. 

Ma bisogna anche aggiun- 


. gere che quel che è avvenuto 
l’altra sera e in altre occa- 
I sioni c’entra fino a un certo 
punto con le scarne considc- 
1 razioni finora fatte (die ser- 
j Dono semmai a capire la dif¬ 
fusa insofferenza che c’è per 
t tradizionali concerti pop e 
la confusa ricerca di qualcosa 
di nuovo e di diverso), per¬ 
chè ai concerti pop molti ci 
vanno solo ed esclusivamente 
per ricercare lo scontro con 
la polizia, per fracassare ve¬ 
tri. per rovesciare o incen¬ 
diare automobili. Certo, va 
spiegato anche questo. Ma, in¬ 
tanto. non si può non provare 
un sentimento che è anche 
dì pena per la pochezza de¬ 
gli obiettivi prescelti, per la 
gravità di certe imprese, per 
la fuga irrazionale nella vio¬ 
lenza fine a se stessa, per 
la disperazione di chi scam¬ 
bia li deserto viale Giochi 
del Mediterraneo per il bou¬ 
levard Saint Michel o il Pa¬ 
lazzetto dello sport per qual¬ 
che palazzo d'inverno da e- 
spugnare. 



Un gran volo, ma se la sono cavata 


Nonostante un urto con demolizione del 
sturo e un volo di tre^uattro metri, i 
due occupanti di una « Alfetta » precipitata 
dall’ultima curva del viale M. Cristina sul 
sottostante Corso V. Emanuele, se la smo 
cavata con graffi e contusioni giudicati 
guaribili nei dieci giorni. Lo spettacolare 
incidente è avvenuto poco prima della mez¬ 
zanotte di ieri. 

L’Alfetta — targata NA 871138. guidata da 
Luigi Capolatiello di 32 anni, ccn a Aanco 
Livia Martucci di 23 — percorreva il viale 
Maria Cristina, una strada stretta e tor¬ 
tuosa che troppo spesso divalla una «pi¬ 
ata » da corsa. Il guidatore dev'essere ar¬ 
rivato certamente a velocità sostoiuta sul 
breve rettilineo che precede ruIUma curva 
• tornito: l’auto è andata infatti — come 
il vada dalla foto — contro il grosso para¬ 


petto con tanta violenza da demolirlo, ed 
è caduta, dritta sul muso, davanti alla «ri¬ 
cevitoria del lotto » sul marciapiedi del 
corso V. Emanuele. 

Lo schianto ha svegliato numerose per¬ 
sone, si è temuto il peggio, vista l'auto ri¬ 
dotta ad un rottame: i due occupanti sono 
stati portati, sanguinanti, al Loreto dì via 
Crispi. Poco dopo la polizia stradale ha fat¬ 
to rimuovere il rottame. Il comete e i vi¬ 
gili del fuoco hanno sgomberato le mace¬ 
rie (ixt gran cumulo di pesantissimi bloc¬ 
chi di cemento, che hanno danneggiato una 
«500» in sosta e sfondato il piano del mar¬ 
ciapiedi e forse la sottostante fognatura: 
e provveduto a transennare .il tratto demo¬ 
lito del muretto. 

NEXLA FOTO: l'Alfetta capovolta davanti 
airesattoria. 


Il concerto dell’altra sera 
del Colosseum — un comples¬ 
so pop inglese — ha scate¬ 
nato una vera e propria guer¬ 
riglia nei pressi del Palaz¬ 
zetto dello Sport di Fuori- 
grotta. Decine di giovani han¬ 
no cercato per molto tempo 
di entrare nel Palasport — 
peraltro già affollatissimo — 
senza pagare il biglietto di 
ingresso. 

Al grido a la musica è di 
tutti », per quasi un’ora que¬ 
sti giovani hanno cercato di 
forzare gli ingressi. Gli or¬ 
ganizzatori dello spettacolo ad 
un certo punto, nella speran¬ 
za — dimostratasi peraltro va¬ 
na — di evitare incidenti, han¬ 
no comunicato attraverso al¬ 
toparlanti che il prezzo del 
biglietto era stato c'imezzato. 
Ma è stato proprio quest’an¬ 
nuncio — a quanto pare — 
a scatenare gli atti teppisti¬ 
ci che hanno causato danni 
alle vetrate e l'incendio di al¬ 
cune auto posteg^ate sul lar¬ 
ghissimo viale Giochi del Me¬ 
diterraneo. 

Il nutrito gruppo di teppi¬ 
sti, approfittando dei larghi 
spazi che la zona metteva a 
disposizione, hanno iniziato a 
lanciare sassi ceontro le ve¬ 
trate del Palasport — i dan¬ 
ni sono ingenti — dal lato 
di via Barbagalli. All'arrivo 
degli uomini della PS — di¬ 
retti dal vice questore Quar¬ 
to — i « dimostranti » si sono 
dispersi per riunirsi qualche 
centinaio di metri più lonta¬ 
no. Venivano, cosi, cote al¬ 
le fiamme diverse auto po¬ 
steggiate nei pressi. Stracci 
di stoffa inzuppati di benzi¬ 
na, a cui è stato dato fuoco, 
seno stati gli strumenti van¬ 
dalici che hanno permesso di 
distruggere completamente 
una ^ ed una 128. mentre 
sono state danneggiate una 
127 ed una Renault, tre 128 
e due Alfa Romeo. 

Mentre i vigili del fuoco in¬ 
tervenivano per spegnere zìi 
incendi ed evitare che ie 
fiamme si propagassero an¬ 
che ad auto vicine, i teppi¬ 
sti hanno «attaccato», in via 
Diocleziano, un autobus dell' 
ATAN Ò3lla linea 497. A bor¬ 
do del mezzo pubblico vi era¬ 
no. però una decina di tran¬ 
vieri che. per nulla intimo¬ 
riti. sono scesi dal pullman 
ed hanno acciuffato uno dei 
giovani. Vincenzo Cardone. 19 
anni, abitante in via Murial- 
di 15. mentre i complici di 
questo rompevano i vetri dei 
finestrini posteriori del pull¬ 
man. Vedendo che il Cardo¬ 
ne era stato preso, un gruppo 
di giovani interveniva per li¬ 
berarlo. Grazie aU'intervento 
di questo gruppo Vincenzo 
Carcone riusciva a fuggire, 
ma per poco. Non faceva — 
infatti — che pochi pass: 
quando, alcuni agenti del re¬ 
parto rv Celere, intervenuti 
per evitare ulteriori danni al 
mezzo pubblico, lo riagguan- 
tavano. Oltre alTarresto di 
Vincenzo Cardone — l'accu¬ 
sa per lui è di danneggia¬ 
mento aggravato • di mezzo 
pubblico — l'altra sera sono 
state fermate altre 29 per¬ 
sone . - 

n bilancio degli incidenti 
dell’altra sera è comunque 
pesante: sono state infrante 
le vetrate del Palazzetto del¬ 
lo Sport, due auto sono state 
completamente Astrutte, al¬ 
tre 2 incendiate. 5. invece, 
sono state danneggiate in mo¬ 
do grava. 


Al Comune 

Insediamenti 
universitari: 
sollecitato 
un dibattito 
in consiglio 

Uoa proposta perché l'am- 
ministrazioie comunale si 
proiutici nel merito deile 
decisiceli prese dall’universi¬ 
tà per nuovi insediamoiii e 
trasferimenti di facoltà, e 
perché sia promosso ui coi- 
siglio un dibattito per la de- 
finizteoe e localizzazione de¬ 
gli iasediamentì universitari 
nel quadro dei criteri ispira¬ 
tori del PRO, è stata presen¬ 
tata in una interrogazicne a 
firma dei consiglieri comu¬ 
nali Guido D'Angelo (DC), 
Giuseppe Galasso (PRI) e 
Alberto Menroy (Indipenden¬ 
te eletto nelle liste del PCD). 

Neirinterrogazione i ccn- 
siglieri ricordano che l’ulti- 
ma delle deliberazicni del 
ccnsiglio di amm.nistrazicne 
deU'università (riguardanti 
il trasferimento di sedi) ccn- 
ceme il trasferimento della 
facoltà di Farmacia dal cen¬ 
tro storico al nuovo Policii- 
nico, assoggettato ad un ri- 
levante intervento di ristrut- 
turazicne interna. Pur non 
entrando nel merito dell’op¬ 
portunità della localizzaZiO- 
o di insediamenti universi¬ 
tari nelle zone più elevate 
della città — dice l’inter/o- 
gazione — sembra urgente e 
indispensabile che l’ammini- 
slrazione comunale mani¬ 
festi un suo orientamento su 
decisioni di grande rilievo 
per rassetto urbanistico del¬ 
l’area napoletana. 

D'altra pane, concludono 
gli interroganti, le gravi ca¬ 
renze delle strutture edilizie 
universitarie e la dispcnib.- 
iità di cospicui stanziamenti 
richiedono la più sollecita a- 
dozione degli opportuni prov¬ 
vedimenti nel quadro di una 
globale definizione delle lo¬ 
calizzazioni universitarie in 
coerenza cai la generale di¬ 
sciplina urbanistica. 

• DA IERI 

IN SCIOPERO • • 

I DIPENDENTI 

. DELL’ALITALIA 

^ Un nuovo sciopero è ini¬ 
ziato ieri, poco dopo le 15, 
all’aeropono di Ca{Mdichino. 
causando ' notevoli ritardi 
nella partenza degli aerei 
deirAliialia. A scioperare 
uiratti è il perscnale a ter¬ 
ra (Mia nostra compagnia di 
bandiera, che chiede nuove 
assunzioni. DaH’azione si 
seno dissociate la CGIL e 
la CISL che in un comuni¬ 
cato hanno ccndannato la 
decisione, mentre è In corso 
una trattativa sul problema 
ccn l’azienda. ' 

' Per martedì è previsto un 
5icontro con rAIitalia pres¬ 
so rinterslod. L’agitazione 
dovrebbe concludersi stamat¬ 
tina alle 6 , ma sono previ¬ 
sti nuovi scioperi per oggi 
9 domani. 


Sono completamente infon¬ 
date, oltre che squallide, le 
accuse scritte dal consigliere 
comunale democristiano Ro¬ 
sario Giovine in una interro¬ 
gazione che i quotidiani loca¬ 
li si sono affrettati a pubbli¬ 
care • (è stata loro inviata 
prima ancora che al Comu¬ 
ne. L’esponente de — che 
con la sua presenza ed attivi¬ 
tà qualifica pesantemente 
l’intero grupi^ democristiano 
— è incorso in un infortunio 
clamoroso. « Infortunio? Non 
mi pare proprio — dice il 
compagno Ricciolti Antinolfi. 
assessore al Personale — 
questa è solo una squallida 
provocazione, da parte di un 
consigliere che si comporta 
in modo irresponsabile: lo 
direi piuttosto che costui 
tende a ben altro, io parlerei 
proprio di notizie volutamen¬ 
te false e apertamente ten¬ 
denziose, per turbare l’ordine 
pubblico ». 

Nella situazione napoletana 
infatti non si può parlare di 
senso di responsabilità nei 
confronti di chi lancia così 
pesanti accuse contro il co¬ 
mune: « Certo, con il collo¬ 
camento assediato, con i di¬ 
soccupati in continua tensio¬ 
ne, con l’hotel Londra che 
chiude, con la Necchi e la 
Montefibre e tante altre a- 
ziende in situazioni pesantis¬ 
sime, con un governo che 
ancora non mantiene fede ai 
suoi impegni, come si posso¬ 
no definire certe azioni? ». 
Antinolfi è profondamente 
indignato, e con lui l’intera 
giunta; ieri è stato emesso 
un comunicato con la smen¬ 
tita alle accuse del consiglie¬ 
re democristiano, e in esso si 
afferma che questa ammi¬ 
nistrazione ha spazzato via 
definitivamente metodi clien- 
telari, quelli che la DC e lo 
stesso Giovine stanno rim¬ 
piangendo con troppa sfac¬ 
ciataggine. 

E veniamo ai fatti. Con la 
famosa delibera del 5 marzo 
dell’anno scorso — approvata 
all’unanimità dal consiglio 
comunale (anche quindi dal¬ 
l’incauto provocatore) — si 
decise di assumere 1196 net¬ 
turbini con il criterio pro¬ 
porzionale che riservava il 40 
per cento agli iscritti al col¬ 
locamento e il 60 per cento 
ai cantieristi. Seguendo rigo¬ 
rosamente i criteri stabiliti e 
le norme di legge, il comune 
ha chiesto i nomi al colloca¬ 
mento, e sui nominativi for¬ 
niti ha compiuto, come 
prescritto, raccertamento dei 
requisiti dopo aver atteso la 
relativa documentazione. Le 
assunzioni stavano per essere 
esaurite quando, nel gennaio 
scorso, è intervenuto il de¬ 
creto Stammati, quello che 
bloccò le a.ssunzioni: rimase¬ 
ro fuori 9 operai, la cui pra¬ 
tica stava per chiudersi — 
favorevolmente — proprio in 
quei giorni. Non appena due 
mesi dopo il decreto Siam- 
mati è stato convertito in 
legge con gli emendamenti 
(dovuti alle sinistre in Par¬ 
lamento e ali'azione dei Comu¬ 
ni, soprattutto quello di N.a- 
poli) che permettevano di as¬ 
sumere. quando restavano 
scoperti i posti in organico 
per pensionamenti o altro. I 
primi ai quali è stata re.sa 
giustìzia sono stati i 9 net¬ 
turbini « sospesi ». « Altro che 
clienteli.smo! — ribadisce An¬ 
tinolfi — non abbiamo fatto 
altro che assumere coloro ai 
quali spettava e che erano 
stati diciamolo pure « frega¬ 
ti » dal decreto di un mini¬ 
stro democristiano ». 

L'altra accusa dei Giovine è 
che il consiglio non ne sa¬ 
pesse nulla. Il consigliere DC 
è — o fa finta di esserlo — 
completamente ignorante in 
materia di legge comunale e 
provinciale. Un-a volta ap¬ 
provata la delibera « madre ». 
quella per i 1196. non c’è as¬ 
solutamente btóogno di fare 
nessun’aura delibera per 
ciascuna assunzione di opierai 

• la legge invece prescrive u- 
na delibera di giunta con i 
poteri dei consiglio, da sot¬ 
toporre a ratifica, nel caso si 
assumano impiegati). 

La montatura è maldestra, 
e qualifica anche i quotidiani 
che vi si sono prestati. Ma 
non è l’unica manovra attua¬ 
ta nel tentativo irresponsabi¬ 
le dì creare tensioni contro 
ramministrazione comunale; 
basterà ricordare la voce che 
venivano riaperti i cantieri di 
lavoro, che prov(x:ò Tafflusso 
di ben 30 mila domande al 
Comune quando si era alla 
vigilia della loro completa a- 
bolizione. a cui proprio ì 
democristiani — l’intero 
gruppo — si opptKero fino 
aH’ultimo in consiglio, con 
assurdo e contraddittorio 
ostruzionismo. 

• SEMINARIO 

A CASERTA 

Oggi, alle 9. presso la fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
serta (saia Grieco) si svol¬ 
gerà un seminario-dibattito, 
organizzato dal comitato re- 
giixiale. su; «donna, parti¬ 
to, s<x;ietà ». 



Lo stabilimento Motta 


«Un monumento 
allo spreco» 

Così lo hanno definito i lavoratori in 
un’assemblea con Valenzi e Geremicca 


« Un monumento allo spre¬ 
co». così è stato definito Io 
stabilimento della Motta in 
via Diocleziano, a Fuorigroi- 
ta. nel corso dell’assemblea 
svoltasi ieri nella sala men¬ 
sa. alla quale hanno part-cc:- 
pato il sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzi, e l’assesso¬ 
re alla Programmazione. A.i- 
tìrea Geremicca (erano pre¬ 
senti inoltre il consigliere de 
Cilento e Annalola Geiroia e 
Franco Muoio, del sìndacito 
unitario degli alimentaristi). 

Moderni macchinari, per un 
valore di centinaia di miliar¬ 
di, giacciono inutilizzati nei 
reparti vuoti della Motta. Più 
della metà della fabbrica — 
il primo e il secondo piano 
della torre centrale — da me- 
.si è ferma; dal .settembre del¬ 
l’anno passato l'unica produ¬ 
zione per i 400 dipendenti (in 
maggioranza donne) è quella 
dei "buondì”. Se ne produ¬ 
cono oltre 400 mila al giorno, 
per tutta l’Italia, ma buona 
parte rimangono ammassati 
nei magazzini pierché il mer¬ 
cato non riesce a consumar¬ 
ne tanti. Adesso l’Unidal (la 
.società nata dalla fusione fra 
la Motta e l’Alemagna, con¬ 
trollata per il 58 ''c dalla fi¬ 
nanziaria meridionale SME 
a capitale pubblico) minac¬ 
cia licenziamenti in massa 
giustificandoli ccn la ristrut¬ 
turazione dell’azienda. 

A Milano ha già messo in 
cas.sa integrazione più di mil¬ 
le operai. I compagni Valenzi 
e Geremicca hanno visit-ato 
a lungo, insieme al direttore 
Armando Miorini. i reparti. 
Hanno costatato di persona 
Io stato di abbandono in cui 
versa il settore delia "gela¬ 
teria”, riammodemato appe¬ 
na due anni fa con una .spesa 
di due miliardi. Ma dal set¬ 
tembre scorso la lavorazione 
dei gelati — che è sempre 
stata la più remunerativa per 
la fa'obrica — è stata trasfe¬ 
rita ad una nuova società. 


l'Iialgel. anch’essa controlla¬ 
ta dalla SME, spingendo lo 
stabilimento napoletano ver¬ 
so un progressivo abbandono. 
« La nostra coscienza di cl.is- 
se — si legge in un documento 
di.stribuìto dal consiglio di 
fabbrica a tutti i partiti de¬ 
mocratici — si ribelle di fron¬ 
te a questo andazzo, poiclié 
in una realtà come quella na¬ 
poletana. che è il centro di 
una realtà esplosiva per l’enor¬ 
me numero dei disoccupati, 
si lascia ammuffire una for. 
za produttiva come quella del¬ 
lo stabilimento dell’Unidal di 
Napoli ». 

E in realtà — e nel corso 
dell’assemblea è stato sotto- 
lineato in più di un inter¬ 
vento — l’ostacolo più grosso 
contro il quale si scontra 
l’iniziativa dei lavoratori è In 
politica attuata dalla SME. 
La finanziaria ha operato in 
questi anni una politica di 
sperpero del denaro pubblico 
e dopo aver sfruttato al ma.s- 
simo il settore alimentare, 
ora vuole disfarsi di quelle 
fabbriche che ritiene impro¬ 
duttive. 

« Si tratta, insomma, s; è 
detto nell’assemblea, di lotta 
per un ruolo diverso, più avan¬ 
zato, delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. affinché queste interven¬ 
gano realmente a favore del¬ 
l’industria alimentare ». Va¬ 
lenzi si è impegnato ad in¬ 
tervenire presso il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
perché al più presto vengano 
riprese le trattative fra i sin¬ 
dacati e la SME. Inoltre sem¬ 
pre su iniziativa deU'ammi- 
nistrazione comunale si terrà 
nei prossimi giorni un incon¬ 
tro fra la giunta, i capigrup¬ 
po consiliari e i sindacati per 
affrontare, in un convegno 
pubblico. la politica della 
SME nei Mezzogiorno. 

NELLA FOTO - Il compa¬ 
gno Valenzi mentre visita con 
le maestranze la fabbrica di 
Via Diocleziano. 



IL GIORNO 

Oggi sabato 18 giugno 1977, 
Oiomastico; Manna (doma¬ 
ni: Gervasìo). 

NOZZE 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Teresa Coppola e Osval¬ 
do Sannino: giungano loro i 
più sinceri auguri dei comu¬ 
nisti della sezione di Barra 

e (iella redazioie deU'UOità. 

• « • 

Si uniscono oggi in ma- 
tnmeoio ad Avellino Elena 
Milizia e Camillo Colarusso. 
Agli sposi fungano gli au¬ 
guri dell’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvar'io: 

piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; via Tasso 109. Avvocata- 
Museo: via Museo 45. Mer¬ 
cato-Pendino: piazza Gari¬ 
baldi II. S. Lorenxo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazic^ie Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stelle-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomaro-Arenai la: via M. Pi- 


scicelli ■ 138; piazza Leonar¬ 
do 28; vìa L. Giordano 144; 
via Meriiani 33; via D. Fon¬ 
tana'37; via Simcne Mar¬ 
tini 80. Fuor (grotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Socondigliano: corso 
Seccndigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti¬ 
celli: via Madcnnelle 1. Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. 
Posillìpo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiane- 
Marianalla-Ptscinela: corso 
Chiaiano 2S ' (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune dì Napoli telefonan¬ 
do al 441344. con orario 8-20. 
Ija guardia medica ccnnunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefcno 313032. 

LUTTO 

Si è spento, a soli 17 a mi 
Giovanni Saiatiello, fratello 
del compagno Francesco. A 
tutti i familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti di 
Calvizzano, e della redazione 
dell’Unità. 
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E’ ancora 
aperta 
la questione 
della mostra 


A «attembre dello «cori» 
anno il Festival nazionale 
dell’Unità ripropose con for¬ 
za ai napoletani a ai non 
napoletani la queetiona della 
riapertura dallo splendido 
parco della mostra d'Oltre- 
! mare. Da settembre fino ad 
oggi è cresciuta nella città — 
e soprattutto nella zona fla- 
I grea. più direttamente inte¬ 
ressata — una vasta inizia¬ 
tiva tesa a vincerà le resi¬ 
stenze manifestate in mille 
modi dell’Ente Mostra, che 
Intende mantenere ben ser- 
1 rati i cancelli della Mostra. 

Mercoledì scorso, in una 
riunione al Comune, la ria¬ 
pertura della Mostra è stata 
ufficialmente decisa, anche 
se permangono assurde li¬ 
mitazioni degli spazi cha 
l’Ente Mostra ò disposto ad 
aprire ai cittadini Sulla que¬ 
stione ancora ieri è interve¬ 
nuto l’esecutivo del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider cha 
c esprima piena solidarietà 
nella civile battaglia per il 
recupero alla cittadinanza 
del verde della Mostra d’Ol- 
tremare, assicurando l’appog¬ 
gio pieno e incondizionato 
affinchè quanto propugnato 
avvenga entro la data fissa¬ 
ta del 4 luglio e senza alcu¬ 
na forma limitativa ». 

Il pazzo che pubblichiamo 
di seguito esprime le posizio¬ 
ni del comitato ■ Spazio Ver¬ 
de » che, assieme al consiglio 
di quartiere - di Fuorigrotta. 
ha portato avanti tu queste 
questioni una incalzanta ini¬ 
ziativa. 

L’apertura del Parco pub¬ 
blico della Mostra d’Oltrema- 
re decisa nell’accordo tra l'En¬ 
te Mostra e il Comune, rag¬ 
giunto mercoledì 16 giugno a 
Palqzzo S. Giacomo si pone 
come il risultato dell’impe¬ 
gno di lotta che ha unito t 
cittadini, decisi a riaffermare 
la loro presenza da protago¬ 
nisti nella vita della città, e 
le forze politiche che hanno 
così ritrovato il loro concreto 
ruolo di rappresentanza po¬ 
polare. 

Il fatto che tale movimento 
abbia trovato nella scuola 
(alunni, operatori scolastici, 
organi collegiali) il punto dt 
partenza e di aggregazione, 
esalta ancora di piu il si¬ 
gnificato democratico dt que¬ 
sta battaglia, sema di cui il 
j Parco della Mostra sarebbe 
! rimasto chiuso. La volontà po- 
' litica della Giunta, del Consi¬ 
glio di quartiere, ha tratto 
dalla volontà popolare la for¬ 
za e lo slancio per disserra¬ 
re quei cancelli che un’osti¬ 
nazione inconcepibile lascia¬ 
va chiusi. E’ questo un im¬ 
portante elemento positivo di 
valutazione. Ma l’apertura dei 
cancelli è solo il primo passo. 

' Il Consiglio di quartiere, il 
Comitato Spazio verde, l’as¬ 
sessore Di Donato, avevano 
prospettato per il Parco pub¬ 
blico una duplice funzione: 
quella di area libera per atti¬ 
vità ludiche e sportive, c 
quella di zona di raccordo 
dei quartieri ovest della cit¬ 
tà mediante una serie di var¬ 
chi in tutte le direzioni, de¬ 
terminando un punto d’in¬ 
contro ricreativo e cultura¬ 
le mediante il riadattamen¬ 
to di una serie di strutture 
(Serre, Teatro dei pìccoli, ac¬ 
quario. ecc.) che attualmen¬ 
te sono in stato di avanza¬ 
to deterioramento. Il piano 
che in sede di accordo l’En¬ 
te Mostra ha proposto, di¬ 
chiarandolo pregiudiziale per 
■ il proseguimento delle tratta¬ 
tive. è stato quello di un par¬ 
co recintato ed isolato, ri¬ 
stretto rispetto all’area natu¬ 
rale di verde: ne è stato 
escluso inesplicabilmente il 
Parco Fasilides, già offerto 
dall’Ente il 14 maggio scorso 
a in via temporanea in atte¬ 
sa che si definisca l'intero 
problema ». Ne è stata esclu¬ 
sa. inoltre, la zona antistan¬ 
te il Varco A su via Mar¬ 
coni. 

I varchi concessi si ridur¬ 
rebbero a due: uno su piaz¬ 
zale Tecchìo, l’altro da ao¬ 
struirsi su via Terracina (ne 
deriva Vesclusione di fatto 
dei IOOjOOO abitanti di Bagno¬ 
li e Cavalleggeri che granita- 
no sulla zona industriale). 
Il Parco, inoltre, dovrebbe es¬ 
sere adibito esclusivamente 
alle attività ludiche dei bim¬ 
bi ed alle passeggiate nei via¬ 
li (non viene contemplata nel- 
raccordo alcuna attività di 
promozione culturale). In 
cambio di questo parco il 
Comune si è dovuto accollare 
l'onere pesante della manu- 
; tenzione, della pulizia, della 
' igiene, della sorveglianza, del 
• restauro deWamlriente cha 
sotto ramministrazione del¬ 
l’Ente si i degradato. 

E’ da rilevare che la Mo¬ 
stra è patrimonio pubblico e 
tutti gli sforzi per mantenert 
tl parco in buona conserva¬ 
zione, eliminandone tutti i po- 
ricoli a cui (^gi pure sono 
esposti i vuitatori paganti, 
sono da valutarsi positivamen¬ 
te. Sarebbe invece assurdo 
che il Comune fosse costret¬ 
to a pagare per il fitto una 
quota che superasse il puro 
valore simbolico. E’ chiaro in¬ 
vece che, se la funzione pub¬ 
blica viene in tal modo esal¬ 
tata con rtntervento della spe¬ 
sa pubblica erogata datTEnte 
locale, la prospettiva che im- 
\ mediatamente dovrebbe a- 
prirsi è quella della regiona¬ 
lizzazione dell'Ente Mostra 
che, in guanto tale, giova ri¬ 
tardarlo, fu già annoverato 
tra gli Enti inutili. 

La funzione della Mostra, 
pubblica, culturale e fieristi¬ 
ca, può essere potenziata 
lo oot). eliminando criteri pri¬ 
vatistici di gestione, 

IL COMITATO 
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rovatà dalla Regione la nornvativa 


ISi evolgerà gl Màschio Angioino dal 23 al > 25 giugno 


Torhd la crisi ^ del pomodoro 
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ano n mnvó assMto UN CONVEGNO APERTO A TUTTI 

■B iiirKi M consiglio 


! .'•io'''.. 


E' stata anche discussa la legge per la formazione professionale sulla 
quale si voterà^nella seduta di martedì — OdG per |a sede Formez 


ti'iassemblea ‘ regionale ' ha ' 
proceduto ieri mattina alia 
approvazione (col solo voto 
contrariò del MSI-DN) • alla 
l^gge che dà un assetto defi¬ 
nitivo agli uffici del consiglio 
il. cui personale ammonta a 
131 unità. Con quella nuova 
normativa sono , staU anche 
istituiti l’ufficio del cerimo¬ 
niale, delle pubbliche relazio¬ 
ni e Tufficio stampa. In que¬ 
sto modo la presidenza ha 
condotto in porto un impegno 
che da anni attendeva di es- ' 
sere assolto. La relazione sul¬ 
la legge è stata svolta dal ca¬ 
pogruppo del PSI, Sandro In¬ 
goia, e nel dibattito è inter¬ 
venuto brevemente ^ il capo¬ 
gruppo socialista ’ Umberto 
Palmieri che ha suggerito di 
ridurre da 4 a 3 i servizi 
ma non ha insistito nella sua 
proposta. ... 

Quindi il democristiano Ro¬ 
berto Costanzo ha illustrato 
il disegno di legge per l’as¬ 
sunzione di manodopera da 
■ adibire alla esecuzione di ope- 
re di bonifica montana e di ri- 
‘ fore.stazione in amministrazio- 
' ne diretta da parte degli enti 
che a questi compiti sono 
preposti. La logge è stata 
approvata all’unanimità. Si è 
poi avviato il dibattito sulle 
, leggi per la formazione pro¬ 
fessionale aperto da una rela¬ 
zione di Ingala. Questi ha sot¬ 
tolineato gli aspetti innovativi 
della legge che finalmente 
apre un capitolo nuovo nel 
settore, sottraendolo alle logi¬ 
che clientelEu:! e avulse da 
. ogni riferimento alle prospet¬ 
tive di ‘ sviluppo ' economico 
che avevano fino a oggi im¬ 
prontato la spesa per questo 
importante settore di inter¬ 
vento della Regione. . 

La discussione si è svilup¬ 
pata in modo ampio con l’in¬ 
tervento di Palmieri (PSI) 
che ne ha dato una valuta¬ 
zione positiva Vi . : ; ’ 

La compagna Monaco ha 
anche lei messo in risalto che 
si tratta di una nuova legge c 
che. comunque, anche se non 
perfetta, rompe con una 
tradizionale clientelare e de¬ 
qualificante. Ne ha poi sotto- 
lineato il carattere < aperto > 
nel senso che si limita a por¬ 
re alcuni punti fermi per la 
gestione e la Hnalizzazionc 
e quindi potrà benissimo es¬ 
sere raccordata alle iniziati¬ 
ve per la riconversione indu¬ 
striale e alla legge per l’in¬ 
tervento ‘ straordinario nel 
Mezzogiorno. La compagna 
Monaco ha stimolato l’assem¬ 
blea a concludere rapidamen¬ 
te il cammino della legge e 
ciò in rapporto al fatto che è 
entrata in. vigore quella na¬ 
zionale per il preavviamento 
dei giovani al lavoro. 

Mentre possiamo senz’altro 
dire che complessivamente 
favorevoli si sono dichiarati 
quasi tutti gli intervenuti 
(Giugliano del PRI, Russo 
Spena di Democrazia Prole- 
tana che ha annunciato ' la 
astensione. Scozia e C!ostanzo 
per la DC. Caria per il PSDI) 
un po’ di polemica c’è stata 
per quanto rìguEuda la dele¬ 
ga. In questo settore, infatti, 
la Regione è intenzionata a 
esercitare le sue funzioni me¬ 
diante la delega. Ma a chi 
darla? Dovrebbe essere data 
al comprensorio ma non es¬ 
sendo ancora stato istituito 
questo livello amministrativo 
si è proposto di darla alle 
province. Ha dissentito Caria, 
il quale ha affermato che ciò 
appare assurdo nel momento 
in cui si va verso l’abolizione 
delle province. Una delega le 
rafforzerebbe e renderebbe 
più difficile la loro soppres¬ 
sione. - > ■ 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale, il presidente compa¬ 
gno Mario Gomez ha annun¬ 
ciato che nella prossima se¬ 
duta già fissata per marte¬ 
dì l’assessore lervoli repliche¬ 
rà e quindi si procederà al 
voto. 

L’assemblea ha approvato 
airunanimità un ordine del 
giorno per la costnizkNie a 
Napoli della sede del Fonnez 
unitamcfte a quella ' della 
seriola alber ghi er a . Per en¬ 
trambe le iniziative i fondi d 
sono e anzi per la scuola al¬ 
berghiera la Cassa per fl Mez- 
zogiomo ha già appaltato i la¬ 
vori. Nell’ordine del giorno si 
sottolinea die le funzioaì già 
s\'olte dal Fonnez e relative 
alla attività di formazione, 
qualificazione e aggiomamen- 
to dei quadri direttivi, rivesto¬ 
no partioolare importanza nel 
momentò attuale e nel iros- 
simo futuro per fl ruolo che le 
Regkmi SODO diiamate a svol¬ 
gere. Inoltre si ritiene che fl 
Formez, nd quadro della nuo¬ 
va discipliDa che rcfola l'ìn- 
tervento - straordinario nel 
Menogionio. possa e ddiba 
venire considerato come uno 
strumento tecnico al servìzio 
delle regioni meridionali. 

Pertanto si impegna la 
giunta e i propri rappresen¬ 
tanti preàso il comitato ddle 
regioiù meridiaDali a intra¬ 
prendere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie affinché fl ministro 
per gh' interventi sta'aordìnari 
soUedti Torganismo tecnico 
a avviare in tempi brevissimi 
le procedure per la coatiuzio- 
ne della sede del Fonnez a 
N^ali. 


Versano in gravi condizioni 

Giocavano con l’alcool 
ustionati tre ragazzi 

Sono rimaste ferite anche le madri che tenta¬ 
vano di spegnere le fiamme sui loro abiti 

Tre ragazzi, a Marlgllanella e a Soccavo, sono rimasti ustio¬ 
nati mentre giocavano con materiale infiammabile. Con loro 
sono state ricoverate le madri, che hanno riportato gravi 
Tistloni nel tentativo di spegnere le fiamme. 

Mariarosaria Piccolo, di 12 anni e abitante al corso Um¬ 
berto 65 di Mariglianella, stava girando per casa — ha rac¬ 
contato poi 11 padre — con Ama bottiglia contenente un 
liquido infiammabile (probabilmente alcool), quando ad un 
tratto le è scivolata da memo. Per cause ancora in corso di 
accertamento il liquido si è immediatamente incendiato e 
la bambina è stata avvolta dalle fiamme. 

Adesso la piccola Mariarosaria è ricoverata all’ospedale 
Pellegrini, per ustioni di tutti i gradi che coprono più della 
metà del corpo. 

La madre. Maria Romano, di 41 anni, è stata ricoverata 
per ustioni di 1. e 2. grado agli arti inferiori. Per entrambe 
la prognosi è riservata, r. 

Gli altri ustionati sono Daniele Montuoro, di 15 anni, abi¬ 
tante In via Epomeo 85 e il cugino Tino Pogglagliolnii, di 
10 anni, abitante In via Vespuccl 29. nonché Franca Poggia- 
gllolgi in Montuoro, madre di Daniele. Daniele e Tino sta¬ 
vano giocando con barchette di plastica e per annerirle usa¬ 
vano batuffoli di ovatta imbevuti di alcool che poi accende¬ 
vano. In questo giorno le fiamme si sono applicate agli abiti 
e i due bambini sono stati trasformati in torce umane. La 
madre di Daniele, viste le fiamme, ha cercato subito di aiu¬ 
tare 1 due ragazzi, riportando cosi anche lei ustioni. I tre 
sono stati ricoverati al Cardarelli, per ustioni al tronco e al 
torace. Anche in questo caso la prognosi è riservata. 


Per le vertenze dei grandi gruppi 

A luglio incontro 
«Torino - Caserta» 

Parteciperanno le forze interessate alla solu¬ 
zione dei problemi in alcune grosse industrie 


CASERTA — SI sono Incon¬ 
trate, nel giorni scorsi, le se¬ 
greterie provinciali casertane 
del PCI e del PSI per com¬ 
piere un approfondito esame 
sullo stato del movimento di 
lotta nella provincia, con par¬ 
ticolare riferimento alle ver¬ 
tenze del grandi gruppi e ai 
problemi dell’ agricoltura. 
Partendo dai gravi riflessi 
della crisi generale dell’appa¬ 
rato produttivo Campano e 
Casertano e dalla necessità 
aU ' un rapido avvio di cam¬ 
biamenti profondi degli indi¬ 
rizzi economici in senso me¬ 
ridionalistico, i due partiti 
hanno concoidato sul rilievo 
delle lotte nei grandi gruppi 
che investono durettamente le 
questioni della politica indu¬ 
striale ed agraria e della pro¬ 
grammazione . democratica 
dello sviluppo. 

Per le vertenze del grandi 
gruppi, che vedono Impegna¬ 
ti in provincia di Caserta i 
lavoratori della Indesit. del¬ 
la Olivetti, della FioreOMC 
(vertenza Materferro) sugli 
obiettivi ' deH’occupazione - e 
degli investimenti al sud, è 
fondamentale, secondo i co¬ 
munisti e i socialisti caser¬ 
tani, per sconfiggere le re¬ 
sistenze padronali, il bilancio 
di un forte impegno polìtico 
a sostegno delle lotte per un’ 
ampia unità - di disoccupatL 
donne, giovani e studenti con 
la. ctasse operaia. Grande ri¬ 
lievo. dunque, assume rin¬ 
contro tra gli organismi di¬ 
rigenti del sindacato, gli 
enti locali e le altre forze 
interessate della provincia di 
Caserta e di Torino che si 


terrà il 4 luglio a Caserta, 
per un impegno diretto sugli 
obiettivi delle piattaforme In- 
desìt, Olivetti, Materferro e 
per un rilancio del ruolo de¬ 
gli enti locali e della Regio¬ 
ne a cui si vuole, con que¬ 
ste vertenze, affidare un com¬ 
pito di programmazione dello 
sviluppo economico. • ^ < 

Con immediatezza va svi- 
lui^ta una grande mobilita¬ 
zione politica intorno alla ver¬ 
tenza Sit-Slemens che i la¬ 
voratori si accingono a lan- 
clEuie nei prossimi giorni in 
una situazione resa più dif¬ 
ficile dal comportamento dì 
questa azienda che in modo 
unilaterale ha deciso il ricor¬ 
so alla cassa integrazione per 
14mila e 4(X) dipendenti per 
10 giorni (circa 4mila a San¬ 
ta Maria CV). Cod nelle cam¬ 
pagne — partendo dai pro¬ 
blemi della ortofrutticoltura 
neH’Aversano e nel Carlnole- 
se e dalla scadenza del con¬ 
tratto provinciale di lavoro di 
40 mila braccianti — va svi¬ 
luppata un'ampia ' iniziativa 
unitaria che veda impegnate 
forze politiche, enti locali a 
fianco dei braccianti e dei 
contadini per un nuovo ruo¬ 
lo deU’agricoItura: su questi 
obiettivi le segreterie provin¬ 
ciali del PCI e del PSI, men¬ 
tre lanciano un appello per 
uno straordinarto impegno dei 
militanti comunisti e sociali¬ 
sti, ritengono indispensabile 
una più concreta unità dei 
due partiti di sinistra per 
un confnmto più serrato tra 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. 
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Oaiala aara alla ora 20,30 il 
callaltiva t aa t r a la ■ La Cmn- 
na a piaaarita In a RMaMM bai- 
fa • di Dario Fo con Dario Fo 
a fi anta Manta. 
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Bilancio aparto dalla Coop laatre 
oaitiioantl. ero 17 o 21 


' iM B, fo^ dì Ronote Carpen¬ 
tieri. 

POliTfablA (Tal. 401.00) 

. (Rlpofo) 

MARCNIRITA (CaN. DaDiili I) 

Dalla era 10,30 ia poi « patta- 
coli di «trip-raota (VM 10) 
fAN KRDINANDO 1.34. (TaNB^ 


ARO 9. OMMWIO A CRBMANO 
(Vie D iiilaa. OS) 

(Ripote) 

Aaa « PAOLO MOOOQA • vnm 
RiaotO. 74 - Carpali) 

Aparte tatto le aere 4etle ere 
10 olle ore 21 per ■ tiiiiia 
OMOlp 1077. 
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CIRCOLO ARTI OOCCAVO (Paia 


can J. Mlrtolia p - OR 
,. TaL^olsTI) 

;. Up apaie rnmumm >. dì C. Far- 
rara, are 10,30-20,30-22,30 
CIMI CLiiO (vw Ora al a. 77 • T»' 
Mtene SC0401) 

SPUi-Tm^XLIIR (Via Wt Rata, 0 
• Vapwre) 
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Par n 4. fluine pepe la r a In 
- j piana San -Ganaarailp ad Ol^ 
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re », ora 20. 


pa > con G. Haakman - DR 
IMIOVO iVw «taa t acairawa. I4 - 
.( Tal.^^« 1 ^IO) ^ - 

' te », di W. Reei i . . - . . 
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Ih programmi'illustrato ah palazzo della Provìncia dal presidente Iacono - Le relazioni 
non avranno un taglio scientifico ma divulgativo - Gli studi di previsione delle eruzioni 

■ « Il ' convegno sul > rischio *-;-;--:-^^ ^ 

vulcanico non sarà un conve- • ’ . 

gno a carattere scientifico, 
ma a carattere divulgativo , 
con queste parole, Ieri matti¬ 
na. è stato presentato al pa¬ 
lazzo della Provincia in piaz¬ 
za Matteotti, il convegno sul ' 
rischio vulcanico, che si svol- | 
gerà dal 23 al 25 giugno al 
Maschio Angioino. L'impor- ’ 
tanza del tema, come ha sot¬ 
tolineato il presidente della 
Provincia, il compagno socia¬ 
lista Giuseppe Iacono, è fuori 
discussione. Quella napoleta¬ 
na ' è >; una ' vasta area - che 
sorge nei pressi di un vulca¬ 
no, Il Vesuvio, ed 11 rischio 
di una eventuale eruzione, per 
la concentrazione abitativa 
della zona, non è piccolo. E' 
quindi opportuno discutere 
sulle iniziative da intrapren¬ 
dere per limitare al massimo 
1 danni di una eventuale eru¬ 
zione. • • ■ • 

- Questo il senso del conve¬ 
gno che si pone anche altri 
obiettivi precisi come il crea¬ 
re al termine una conunlsslo- 
ne che affronti tutte le im¬ 
plicazioni di una eventuale 
eruzione anche per quanto at¬ 
tiene gli aspetti, legali e am¬ 
ministrativi (pagamento dei 
danni ecc.). Quindi un conve¬ 
gno che va al di là della mera 
discussione scientifica, anzi — ; 
come ha precisato anche il ; 
professor Paolo Gasparini di¬ 
rettore del progetto geodina¬ 
mica del CNR — 11 convegno ' j . 

si propone di divulgare, quan- m . a, • mm • • • 

to più possibile, alcune cono- Presiciiato l edificio cli Diazza MuniciDio 

scenze In merito alle eruzioni • ■ ■ 

vulcaniche, alla loro preven- -^ ^ * 

zione, su come limitarne gli ____ ^ 

nirrMiìiiMn I’Ai DPDPn 

UlrtliUUIiU L MLDLlluU 

letana, maggiormente esposti ^ 

al pericoli di una ripresa « ^ ^ ^ », m 

dj^ttività eruttiva dei ve lìlTCTIMATn A CDADIDIT 

ieWoMs^oeS; ULOI UiH IU H OriflIIIIL 

non reagiscano In modo Irra- 

E' Il famoso hoteh Londra proprietà del demanio che vuole 

Per ovviare a queste ca- ... i i . J i ■. r 

renze, gli inviti a parteci- destinarlo ad altri USI — Emessa la sentenza di fallimento 

pare al convegno sono stati .t .... > . 

spediti a tutti l presidi delle 

scuole medie su^riori della L’albergo Londra, uno del In questi giorni ’ il consi-' una nuova società. Risulti 

provincia, e manifesti che lo più famosi riferimenti della glio di azienda ed il sindaca- anzi che due anni fa venni 

annunciano sono affissi anche ospedalità alberghiera napo- to hanno in programma In- . chiesto che si svincolasse li 

all’università di Napoli. In letana è dunque destinato a contri con ■ l’amministrazione • edificio dalla sua destinazlo 

questo modo si spera di divul- sparire. Martedì, infatti, il ma- comunale, con la giunta re- . ne ad albergo, 

gare al massimo alcune co- gistrato ha emesso la senten- gionele e’Col prefètto.-Per Se questo disegno dovessi 
gnizioni di vulcanologia. I la- za di fallimento nel confron- martedì prossimo è anche realizzarsi sparirebbe un’al 

vori del convegno — presen- ti della società afflUuaria del- fissata una riunione a Roma tra parte importante del pa 

tati dai presidente della Pro- lo stabile, debitrice di 80 mi- col direttore generale del de- trlmonio alberghiero della clt 

vlncla — inizieranno il giorno Ronl (120 con gli interessi manie. Di Ruvo. tà. Così, dopo che sono spa 

23 — con i saluti del presi- passivi) verso il demanio pub- La prima azione fallimen- riti gli a^rghi Vittòria, Con 

pena uiunta regionale, e con . -ji ràmmento con- successivamente, subentrò la gono ndimenslonati, anche i, 

le relazioni del Prof. Fran- sezuenza di ima gestione*Inef- società SGAP (Società gestlo- Londra cesserebbe di esiste 

co Barbieri dell’università di -i tiamuti in una aen- ne alberghi partenopei), die- re. Tutto ciò avviene raentw 

Pisa, che parlerà dri rischio tenza di morte per Teserei- 1^ quale però rispunta si parla di rilancio del turi 

vulcanico, del professor Psmlo 2 io che nonostante tutto è sempre la soc. Barattolo. Ma smo in Campania. Se ne i 

Gasparini che illustrerà ' le vitale e’ ha reali prospettive còsa che più colpisce è parlato anche recentemente 

tecniche della sorveglianza x)gi balconi del grande edl- che il demanio sembrava at- ella conferenza regionale de] 

del vulcani, e del professor danno su piazza tendere l’occasione per ten- turismo, indetta dall’assesso 

Walker che presenterà i me- Municipio e su via M edina tòje una grossa speculazione rato. 

todi geologici per la valuta- sporgono come si vede nella sulTedificlo. Non si spiega ' NELLA FOTO: L’albergo 

zione del rischio vulcanico. • foto che’ pubblichiamo, ban- diversamente 11 rifiuto di cer- Londra come appare al napo 

Nel pomeriggio il professor diere rosse e. in segno di care e trattare seriamente con letani in questi giorni. 

Giuseppe Luongo illustrerà il protesta, le lenzuola delTal- _ ' 

rischio sismico nell’area vul- bergo che le maestranze pre- 

canica napoletaiu, mentre il sidiano dal pomeriggio di mar- Hai i 7 Ìii 0 Tìn ^kfamiinn 

professor Rittman parlerà dei tedi, subito dopo la decisio- MJai giu^uu oLaiuaut; 

problemi che questo rischio ne deU’assembiee. Càrtellonl anartì fiiffn s>nnv 7 S«(m«i 

comporta in provincia di Na- che spiegano i motivi della ■ lullu ty^uiivcguu 

poli. Al termine della prima lotta sono fissati suU’ingres- . || crinrnn ilal PPT 

giornata di lavori II gruppo so, mentre il ritmo di rudi- • ' “ gzuauw a k/m. 

di ricerca dell'Istituto di geo- mentali tamburi di latta ri- »|i cnfirtpHì «ili Panpn 

logia e geofisica deH’unlver- chiama l’attenzione del pas- apui LClll alti DetOLU . 

sltà di NapoU, quello dellTsti- santi. delle tasse Hi Nannii 

luto di Mineralogia delTunl- La lotta di questi lavora- ,c. , , 

versità di Pisa e quello dello tori per salvare l’albergo ed L Intendenza di F nanza di • Si svolge stamane alThotel 

osservatorio vesuviano illu- il proprio posto era comin- ‘ "• comunicato rte Ambassador’s alle ore 9,30 

streranno Io « stato di avan- data già da diversi mesi. A ® indetto dalla cellule del PCI 

zamento delle ricerche del questo flne è stato più volte 9” imicl delle imp<me della del Banco di NapoU e dalla 

rischio vulcanico nell’area na- sollecitato l'intervento della prev.ncla, gli ep^elll per la Federazione comunista napo 

poletana». > ^ - Regione e delle autorità di alcnlerazlono letana il convegno pubbUct 

' , governo affinchè non si arri- ***?£' ***• proposte del comu 

I lavori del sfondo giorno vasse alla smobilitazione. La pubblico fino alle 19. nlsti per il risanamento del 

saranno artic olati in due com- sentenza di fallimento è sta* b,®^V*® *??***9** la gestione del Banco di Na- 

ml^oni — aperte comunque ta più volte rinviato, ma nul- m»"* continuativo een* poif e per una diversa poli 

a tutti —, mmtre il terzo é intervenuto, nel frattem* *• «Icuna soepentlono. cr^ito nel Mezzo- 

^orno, pni^ deli intuente po, che evitasse Tatto con- Per i contribuenti che a- riomo*. .. 

del vicepresidente della glun- elusivo, tranne che alcune so- veeearo bisogno di ulteriori ti nòmnannr 

ta regionale Giovanni Acocel- cietà si s«io mostrate inte- chiarimenti sulla compila* 

la. il professor Barbieri farà lessate a rilevare l’albergo zlono dolio domande funzlo* Oiovaiml ManghetU. respon 

un consimtivo dei jiroblemi senza peraltro ottenere udien* nerà un apposito ufficio di sabUe del settore crediti del 

aperti dal convegno. za da parte del demanio. assistenza. la direziane del POL . ' 


L’albergo Londra, uno del 
più famosi riferimenti delia 
ospedalità alberghiera napo¬ 
letana è dunque destinato a 
sparire. Martedì, infatti, il ma¬ 
gistrato ha emesso la senten¬ 
za di fallimento nel confron¬ 
ti della società afflUuaria del¬ 
lo stabile, debitrice di 80 mi¬ 
lioni (120 con gli interessi 
passivi) verso il demanio pub¬ 
blico che ne è il proprie¬ 
tario. c-.-i 

Ma i 73 lavoratori tuttavia 
sono decisi ad impiedlre che 
la sentenza di fallimento, con¬ 
seguenza di ima gestione inef¬ 
ficiente, si tramuti in una sen¬ 
tenza di morte per Teserci- 
zìo che, nonostante tutto, è 
vitale e ha reali prospettive. 
Dai balconi del grEmde edi¬ 
ficio che danno su piazza 
Municipio e su via Medina 
sporgono, come si vede nella 
foto che pubblichiamo, ban¬ 
diere rosse e. in segno di 
proteste, le lenzuola dell’al¬ 
bergo che le maestranze pre¬ 
sidiano dal pomeriggio di mar¬ 
tedì, subito dopo la decisio¬ 
ne delTassemblee. Càrtellonl 
che spiegano i motivi della 
lotta sono fissati suITingres- 
so, mentre il ritmo di rudi¬ 
mentali tamburi di latta ri¬ 
chiama l’attenzione del pas¬ 
santi. 

■ La lotta di questi lavora¬ 
tori per salvare l’albergo ed 
il proprio posto era comin¬ 
ciato già da diversi mesi. A 
questo fine è stato più volte 
sollecitato l’Intervento della 
Regione e delle autorità di 
governo affinchè non si arri¬ 
vasse alla smobilitazione. La 
sentenza di fallimento è sta¬ 
ta più volte rinviato, ma nul¬ 
la è intervenuto, nel frattem¬ 
po. che evitasse Tatto con¬ 
clusivo. tranne che alcune so¬ 
cietà si sono mostrate inte¬ 
ressate a rilevare l’albergo 
senza peraltro ottenere udien¬ 
za da parte del demanio. 


In questi giorni il consì¬ 
glio di azienda ed il sindaca¬ 
to hanno in programma in- . 
contri con ■ Tamministrazlone • 
comunale, con la giunta re¬ 
gionale e ’ col prelèttó. - Per 
martedì prossimo è anche 
fissata una riunione a Roma 
col direttore generale del de¬ 
manio, Di Ruvo. 

' La prima azione fallimen¬ 
tare — dicono i làvoratorl 
dell’albergo Londra — ci fu 
12 anni fa nei confronti del¬ 
la società Barattolo. A questa, 
successivamente, subentrò la 
società SGAP (Società gestio¬ 
ne alberghi partenopei), die¬ 
tro la quale però rispunta 
sempre la soc. Barattolo. Ma 
la còsa che più colpisce è 
che il demanio sembrava at¬ 
tendere l’occasione per ten¬ 
tare una grossa speculazione 
sulTedificio. ' Non si • spiega 
diversamente il rifiuto di cer¬ 
care e trattare seriamente con 


Dal 20 giugno 
aperti tutto 
il giorno 
gli sportelli 
delle tasse 

L'Intendenza di Finanza di 
Napoli ' ha comunicate che 
dal 20 giugno, preeso tutti 
gli uffici delle imposte della 
provincia, gii eportelli per la 
ricezione delia dichiaraziono 
dei redditi, rimarranno aper¬ 
ti al pubblico fino alle 19. 
L’orario di apertura dagli 
attesi sarà continuativo aon- 
za alcuna «oepeneiono. 

Per i contribuenti che a- 
vetearo bieogno di ulteriori 
chiarimenti sulla compila- 
zione dello domande funzio¬ 
nerà un apposito ufficio di 
aeaistenza. 


SCHERMI E RIBALTE 


ACAOM (Via Tiiaailai» 12 . Te> 
Meee 37t.«71) 

Tato rAfaMe > c 
ALCTONS gOw «■■neece. 3 • T» 
M t«e « 4 i>.eee) ^ _ 

con R. wSSar - C (VM *14)' 
AMRA B C I ATD R I (Vie Oliai. M . 
TeL —2 .12»)_ 

con M. Se iiMÌ ii - C 


TeL MBJM) 


ROXT (VM ImMo TeL 34 
li aneto « ton a l e 41 

GmiSS^ Wt^(VM^1i) 
SANTA LUCIA (Vie Sl La 
T«L 413372) 


Tot. 343.143) 


ARLSCCNINO (VM 
- ToL 41S.7S1) 

La Mori e 4Mre« 


IO ai* ««er^ 

con C Che- 


Dece C> 


pnn • DO 
AuausTCO (Ph 
TeL 414.331) 


AUSONIA (VM O. Ceveie • T 
tow 444.7M) 

(V M*toV 

cie7. con A. NeedMee • C 
•CLLB PALaW (Viceie Vetrari 
TeL 413.134) 

M. Rranèe . DR - 
RRCeLSiwa «Vm «teeee • Tee 
m 333.473) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vje Aeeeeie, 33 • 1e- 
Meee 313.333) 

•totoÉNHeeai^ con C. )ene- 
sce - DR (VM 13) 

ADRIANO 
TeL 313R3S) 


33, con A. Sebete • DR 
(VM 13) 

ALLE «INESTRt (firn tea Vk 
lolo - TeL 313.333) 

31 eie e Meeeee^ con F, Nero • 
DR 

RRCORAilNO vnm C CiraHL 1 
TeL 377,333) 


EDEN (Vìe C. Senfelice • Tele- 
feee 322.774) 

CU eoMoti latìal 

EUROPA (Vie Nieels Rocce. 43 
TeL 233423) 

DiblrMe e eoe MeNe, con P. 

Villeiesi - S 

GLORIA A (Vie AreMcda, 250 - 
TeL 23.1343) 

RìIiumoì eeein Sede calibte 33 

con A. Sebrte > DR (VM 18) 
GLORIA 3 

(Chiusure estivi) 

MIGNON (Vie Arwmuém Dìet • Te- 
le t owe 324.333) 
l eel liiit L, con J. Marnici - OR 
PLAZA (VM aereeker. 7 - Tele- 
Ione 370.513) 

R i l w eeee eeem belle celibro 33 
con A. Sebeto - DR (VM 18) 

ROTAL (Vie PeMe. 333 • Teto- 


GU industriali 
non rito 
più il prodotto 

In J perìcolo centinaia di posti di 
lavoro nell’agro nocerìno sarnese 


una nuova società. Risulta 
anzi che due anni fa venne 
chiesto che si svincolasse lo 
edificio dalla sua destinazio¬ 
ne ad albergo. - , 

Se questo disegno dovesse 
realizzarsi sparirebbe un’al 
tra parte importante del pa¬ 
trimonio alberghiero della cit¬ 
tà. Così, dopo che sono spa¬ 
ziti gli alberghi Vittòria, Con¬ 
tinental,-Turìstico. Naples, Pa¬ 
tria, Eliseo,, dopo. che altri 
esercizi come il Majestfe, il 
Pala.ee, il Mediterraneo ven¬ 
gono ridimensionati, anche il 
Londra cesserebbe di esiste¬ 
re. Tutto ciò avviene mentre 
si parla di rilancio del turi¬ 
smo in Campania. Se ne è 
parlato anche recentemente 
ella conferenza regionale del 
turismo, indetta dalTassesso- 
rato. 

' NELLA FOTO: L’albergo 
Londra come appare ai napo¬ 
letani in questi giorni. 


Stamane 
convegno 
del PCI 
sul Banco 
di Napoli] 

' Si svolge stamane alThotel 
Ambassador’s alle ore 9,30, 
indetto dalla cellule del TOI 
del Banco di NapoU e dalla 
Federazione comunista napo¬ 
letana il convegno pubbUco 
su: «le proposte dei comu¬ 
nisti per U risanamento del¬ 
la gestione del Banco di Na¬ 
poli e per una diversa poli¬ 
tica del credito nel Mezzo¬ 
giorno*. .. 

Interverrà il còmpagno 
Giovanni ManghetU, respon- 
sabUe del settore crediti del¬ 
la direziane del POI. . ' 


, ‘ >'.]i 

L’Agro Nocerino ha lanciato 
in questi giorni un grido d’al¬ 
larme. L’apparato produttivo 
della zona, che già negli ul¬ 
timi anni ha subito pesanti 
attacchi, rischia di sfaldarsi. 
La crisi di molte industrie 
conserviere si è infatti no¬ 
tevolmente aggravata metten¬ 
do in pericolo centinaia di 
posti di lavoro. Ogni anno, 
così, puntualmente ritorna a 
galla il problema del destino 
delTlndustria di trasformazio¬ 
ne strettamente legato alla 
vertenza del pomodoro. - 

L’accordo nazionale, dopo 
mesi e mesi di trattative, 
non è stato ancora raggiunto 
per Tattegglamento di totale 
chiusura degli industriali con¬ 
servieri e delle Partecipazioni 
statali. A fare le spese di que¬ 
sta situazione sono sempre i 
contadini e gli operai; per 1 
primi continua l’incertezza di 
collocare il prodotto a prezzi 
remunerativi, per i secondi 
c’è molto spesso il dramma 
della disoccupazione. Negli ul¬ 
timi anni già migliala di ope¬ 
rai hanno perduto il posto di 
lavoro; ma i colpi sferrati 
dagli industriali non accen¬ 
nano a fermarsi: anche que¬ 
st’anno alcune fabbriche con¬ 
serviere dell’Agro Nocerino 
minacciano di non lavorare 
(S. Erasmo, Pecoraro, Cia, 
Sorrentino). 

A Pagani la situazione è 
già incandescente. Dopo la 
S. Erasmo (occupata da ol¬ 
tre 15 giorni) è stata occu¬ 
pata dagli operai la Pecoraro. 
Scavamfo nel profondo delle 
motivazioni addotte dagli in¬ 
dustriali si nota come sia 
contraddittorio il quadro della 
situazione: il padrone della 
S. Erasmo, di Nola, ha de¬ 
ciso di chiudere mettendo a 
cassa integrazione gli operai 
non dando nessuna garanzia 
di ripresa del lavoro. Nella 
fabbrica di Pecoraro la cassa 
integrazione è durata un anno 
e, quando è scaduta, ha spinto 
gli operai alToccupazionc del¬ 
la fabbrica. Il padrone in¬ 
fatti non ha nessuna inten¬ 
zione di riprendere la lavo¬ 
razione. A Pagani e a No- 
cera succede' questo. Ad An- 
dri, Scafati e S. Antonio Aba¬ 
te, invece, nascono come, fun¬ 
ghi i capannoni e la lavo¬ 
razione prosegue a ritmo in¬ 
tenso. a dimostrazione che c’è 
un mercató che richiede il 
p(()dpttp. '. ' ' 

■ La'cólpa allora di chi è? 
Gli stessi di Nola e Pecoraro, 
- che -. oggi - vogliono chiudere 
i c.ancelli delle fabbriche, sino 
a ieri .sono andati avanti fo- 
raggiàndó il sistema delle 
commesse in bianco alle pic¬ 
cole fabbriche che praticano 
il sottosalario. Ma in tutto 
questo c’è forse anche ima 
manovra più sottile: fiaccare 
la resistenza operaia, far per¬ 
dere credibilità al sindiacato 
Pier ritornare a garantirsi in 
fabbrica il vecchio rapporto 
pnternallstico che, in termini 
concreti,, significa bassi sa¬ 
lari e aumento dello sfrutta¬ 
mento. T 

Riuscirà a piassare questo 
disegno degli industriau? E’ 
possibile vai destino diverso 
l>er Tagricoltura e per l’indu¬ 
stria di trasformazione della 
zona? Tutto dipienderà eviden- 
temento dalTamplezza del mo¬ 
vimento di lotta che si riu¬ 
scirà a mettere In piedi in 
questi giorni. Al momento, 
escluso il PCI, le altre forze 
politiche sono state alla fine¬ 
stra. Nemmeno i consigli co¬ 
munali, occasione impiortonte 
per investire in modo mas¬ 
siccio l’intera popolazione del- 
TAgzo. sono stati convocati. 
Su queste questioni è previ¬ 
sto a Pagani, questo sera. In 
piazza Cori)o di Cristo (ore 
19) una nuinifestozione di zo¬ 
na del PCI durante la quale 
parleranno i comi)agnÌ Vin¬ 
cenzo Alto, del comitato cen¬ 
trale e della segreteria della 
. federazione di Salerno, e Gae¬ 
tano De Bgarlno, vice presi' 
dente del gruppo comunista al 
Senato. 


Raffaele Sales 


ASTORIA (Sante Tanto • Tatole- 
ne 343.722) 

MMn a WMto Deftalo. con C 
Bremon - A 

ASTRA (Vie «UmnriniiMi. 103 • 
.T«L 321434) 

' Stale tofMieiiBl», di S. Nasca • 
SA (VM 14) 

A-3 (Via Vittorio Vaeele - Mto> 
no • T«l 740.30.43) 

L’ORìMe 40 MM, con G. Oape^ 
dieu • DR (VM 13) 

AZALEA (Via C «M«nn. 23 - Tato- 
tono 313.233) 


POSILUPO vnm PiiBnu I. 2 
..ToL 7334741) 

- Spatt ace lo alto era 17: « i 


43 - T» 


PtAMMA (VM C. 1 
Mene 413.303) 


PILANGIIRi (VM Plliepow. 4 • 
. ToL 417.437) ' ' . 

' ‘ Il Mee40 i totoeto 4 1 Ro Mi o 

GoMuw^ DR (VM 13)”** 
PIORENTINI (Vto R. RgeiiiL 3 • 
• ToL 313433) 


AURO (Vie A.. Peevtow 4 

ToL 334.734) 

RaNtaHM, con ). MarnM • DR 

(VM 13) 

ARISTON (Vie Me«V*oe. 37 • Te- 
yg* 37 7.332) 

Vn i ofe «l - S 

AVION (VMM 4cfn AatreneoH, 
Ceni AMtool Tol. 741.32.341 
■ Pi N wlo a eoe Nono, con P. 
■ Villorosi - S • . . - 

■CRNINI (VM lorntol. 113 - Te- 
j. Mfem 377.130) , 

La «eltiee Oofi Nlvon, «mi 
T. Hin • A 

CORALLO (PNoe C4L ¥)(• • Te- 


C o i BO, con B. Travtn • A 
TITANI» (Cene Neier o , 37 - Te- 
Nfeee 2BB.122) 

Ceetoe certe*, con M. C Bar- 

roult - S . 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VM Maito«U, BS - T*- 
Mfee* 3B3433) 

L’olito OMI* 4al cMle, con A. 
Colontone - 5 - 

AMERICA (Boa Mm Mim - Tol«f»> 
n* 24B432) 

NmMB*. di R. AltnMn • SA 

(16,30-22,30) 


SB. con A. Soberò - DR 
(VM 1B) • 

BELLINI (VM Bollin) - Totolew 
n. 341.222) 

L’ala * ta coocii , con L. Do 
Finto • C 

BOUVAR (Via BL CMiiUiH» R • 
TN. 3424B2) _ - 

RtoteiUepveR, con R. Peootto * 
SA ' 

CAPITOI vnm BtonNoe* - Tele- 


AM»IR(^ 


• cew P. T aNi'. G (VM 1B) 

^?MSSr^RaR3>^ 

.. n Bwortii* oalóoHie, con W. 
- Helden • A (VM 14) 


~ Mellito, con L. AntenolH > 5 
(VM li) . -.f 

MANA vnm tmm «MHW - Te- 
Mfoao ST7427) 

C er e e , cen R. Trevert « A 


VIA NICOLA ROCCO, 49 
. TeL 293.423 

ICOME ACaODE 
U PRIMA VOiTA 


Leti* a tre ptane, cen Tot* • C 

CASANOVA (Cero* Ci ri bWN, 333 
ToL 2334411 

.1 « l « l «et l « Room boao^ con 

A. Sobote - DR (VM 18) ' 
COLOSSEO (CNMrte Umbort* • Te- 
. Mfeno 413 324) 

DOPOLAVORO PT 

(Chiufura ootin) 

ITALNAPOU (Vie Tmm. 133 - 
ToL 305.44) 

I 4 4*R’aeecalMo*. con F. Te 
«ti - A (VM 13) 

LA PERLA (Via Neooo Aaaaae 

e. 35 - TeL 733 l1T.18) 


A. Sordi - OR 
MOOIRNI33IMO (Vie CMI 
corto - ToL 213432) 
• 1*1040310* Ori lene pi 
R. PeMnokl - DR 
PIBRROT (Vie A. C De I 
.:ToL 7S3.7B02) ... 

' ieofe* di « birre 


Alleata 

IntellRttiMH 
• adoiM politica 

A cufrO R. MaM c R. Mor- 
tinolN » • Muova UbNotiea 
di cultura ■ • pp. 520 • 
L 6 JOO • Articoli, loggi. ro- 
conslord, lot o rvon tl poloml- 
cl, diaconi * porlowion tB ri; 
uno torta di termi.a Ma- 
Tfo .Alicota cho vmbio dal 
1940 al 1966. 


Il delitto 
di Portkì: 

rinviato 
il processo 
deiroppalto N.U. 

E’ continuato in un’atmp- 
sfera piuttosto pesante il 
processo contro gli ammini¬ 
stratori di Portici, Nicola 
Cardano e Raffaele Scarano 
accusati di truffa in danno 
di quel comune. Secondo la 
accusa affidarono 11 servizio 
di rimozione rifiuti a Carlo 
Lardone per un prezzo > su- 
pieriore a quello corrente, 
con evidente Interesse per¬ 
sonale. 

Nella scorsa udienza vi fu 
un mezzo colpo di scena pier- 
ché il Lardone — che uffi¬ 
cialmente comunicava di ri¬ 
nunciare ad essere presente 
in udienza — aveva invece 
inviato al piadre una let¬ 
tera in cui precisava che ora 
stato minacciato di essere 
accoltellato se si fosse pre¬ 
sentato in tribunale a con¬ 
fermare le sue accuse contro 
i due ex amministratori di 
Portici. Il Lardone è stato 
ucciso giorni fa durante una 
licenza ottenuta dal carce¬ 
re ' ■ . -n- 

La difesa del Cardano e 
dello Scarano si è preoccu¬ 
pata di. questa tragica coin¬ 
cidenza, che potrebbe far ap¬ 
parire questi due come In¬ 
teressati a quel delitto. Ha 
sollecitato quindi approfon¬ 
dite • indagini per accertare 
le vere cause ed l veri re¬ 
sponsabili della morte del 
Lardone ed ha chiesto al tri¬ 
bunale di rinviare il proces¬ 
so perché la sentenza non 
venisse pronunciata sotto la 
influenza di un elemento 
chiaramente disturbatore. 

Il tribunale ha rinviato 11 
processo al 16 ottobre pros¬ 
simo. per motivi di ordine 
diversi. ! 

Tommaso « spezzacatena », 
il fascista che deposc il 25 
aprile scorso ■ su una fine¬ 
stra della facoltà di Archi¬ 
tettura; un sacchetto con al¬ 
cuni candelotti di esplosivo 
e che poi — tempestivamen¬ 
te‘'bloccato dalla polizia — ■ 
accusò tre suoi. « camerati » ! 
di complicità, i sarà sottopo- ; 
sto à pierizla psichiatrica. Lo ; 
hanno deciso l giudici delTS. * 
psenale di fronte ad una serie 
di documenti dai quali è ri¬ 
sultato che il giovane ha 
tentato più volte di uccidersi. 


IL PARTITO 


ATTIVI SEZIONALI — Su T 

iniziativa del PCI ad un anno dal 
20 giugno, sul tesseramento • la 
sottoscrizione ' per la stampa, sì 
svolgeranno oggi i seguenti attivi: 
a Cavalleggeri alle 18,30; a Ba¬ 
gnoli alle 18 con Pendio Agna- 
no, con Formica a Nepoli; alle 18 
alla Curici con Cossu: a 5. Era¬ 
smo alle 18,30 con Mola; ■ Bo- 
scotrecasc alle 19 con Abenante; 
a Volta alle 18,30 Nini; a Ma¬ 
rano alle 18,30 con Sullpano. 

PREAWIAMENTO — A Gru¬ 
mo Nevano alla 19 assemblea «e- 
zionale; a Somma Vesuviana al¬ 
le 19 in piazza Trivio pubblico 
dibattito con i rappresentanti del 
PCI. PSI e DC 

I CITTADINI DOMANDANO I 
COMUNISTI RISPONDONO — A 

S. Antonio Abate alte 19, sui pro¬ 
blemi dciragrìcoltura con Limone 
Serba c Correrà; a Giugliano elle 
20 in p.za MancoHi con Mola e 
Donise; a Massa di Somma alle 
19 sulla situazione politica con 
Di Mario. 

RIUNIONI CELLULE — A Soc- 
cavo alle 17 per la costituzione 
della cellula Spendenti comunali 
con Cennamo; a Casatnuovo nlln 
18 incontro con I medici su to 
situazione igienico sanitaria. 

MARTEDÌ’-Alto 17 in Pn- 

derarione riontene drt com i t a to fe¬ 
derale e della commission* Inde- 
reto di cantroilo. 


OGGI al 


FT 
IJ li 




' QUA0RIP06UO (VJnCMto«ml 
: . VA», 41 . ToL 31R32S) 

Sonaone, con B. Harris - SM 

snas » 


con B. Sp e ncer - A { 


TERME (Vie di Pmeli • Tato- 
feee 7341.710) 

Mito^aato Kong to Terre è le 


VALENTINO (Vie rorUfaetii - 
TN. 7S.7B4S3) 

L’areteemee. con G. Mosebìn - 
SA (VM 18) 

VITTORIA (VM PMricalll Tele, 
fono 377437) 

Mary Pepptos, con C. Andrcus - 

M , . 



SFMIi riijiCi. Il 


LullateTignti 

Cercano 

affettp 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2tS00) 


r Unità / sabato 18 giugno 1977 


. ...... ^ I gitrg episodio indicativo nella già troppo esemplare vicenda delle Cartiere Miliani 

In tutfci 1*0 Rcoion© 1 ■ ' — *----*-—-- 

màttitìe iniziative | INA, UH consigHo di ainm|nistrazione 
promossMai PCI ad nniiovato a Hiisura del sòttoDotere de 

un anno dal 20 Qiuano 

\ . 9 9 Intanto Tente, azionista quasi esclusivo»dell’azienda, non ha ancora provve- 

Oggì a Civitanova Marche - attivo provinciale ’ duto ad aumentare il capitale sociale necessario al piano di ristrutturazione 
degli operai comunisti con il compagno Verdini Indifferibile una moralizzazione negli enti pubblici - La lotta dei lavoratori 


A un anno dal 20 giugno 
Il nostro partito ha orga> 
nizzato nelle Marche una 
serie di Iniziative, molte 
delle quali si svolgono nel- 
l'ambito delle feste dell'U¬ 
nità. E' un bilancio — di¬ 
scusso con migliaia di per¬ 
sone — di dodici mesi di 
vita politica, densa di av¬ 
venimenti rilevanti, ca¬ 
ratterizzati soprattutto da 
un dato inconfutabile; la 
progressiva caduta della 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Un anno che ha pro¬ 
dotto altresì una serie di 
elementi preparatori di 
una svolta democratica nel 
governo nazionale. 

Oggi, a Civitanova Mar¬ 
che — località ove avran¬ 
no luogo in autunno le eie¬ 
zioni per il rinnovo da! 
consiglio comunale ~ il 
compagno Claudio Verdi¬ 
ni, segretario regionale 
del PCI, presiederà l'at¬ 
tivo provinciale degli ope¬ 
rai comunisti. I compagni 
Gianfilippo Benedetti ed 
Emidio Bruni partecipe¬ 
ranno a dibattiti, con al 
centro soprattutto la scot¬ 
tante questione dell'ordine 
pubblico, che avranno luo¬ 
go a Porto Sant'ElpidIo e 
a Monterado. 

A Montelupone avrà 
luogo l'attivo provinciale 
dei giovani comunisti a cui 
parteciperanno - i compa¬ 
gni Aleardo Campagnolo, 
segretario regionale delia 
FGCI, e Gianfranco Bor- 
gani, segretario provincia¬ 
le della FGCI di Macera¬ 
ta. Altre manifestazioni a- 
vranno luogo a Senigallia 
nel corso della festa dell' 
Unità di Borgo Ribeca; a 
Tolentino, ove parlerà il 
compagno on. Domenico 


Valori; a Fiastra, con Ro¬ 
mualdo Clementi; a Mo- 
gliano, con Massimo Brut¬ 
ti. Un'assemblea degli af¬ 
fittuari dell'IRCER avrà 
luogo alle ore 21 a Piedlri- 
pa di ,Macerata. 

Domani, domenica, una 
tavola rotonda tra 1 par¬ 
titi per dibattere la situa- 
, zione politica generale si 
svolgerà a Porto Sant'EI- 
pidio. Per il PCI sarà 
presente il compagno on. 
Guido Janni. 

A Grottammare e a 
Porto San Giorgio — lo¬ 
calità in cui si voterà In 
autunno per il rinnovo dei 
consigli comunali — par¬ 
leranno rispettivamente il 
compagno Armando Ci- 
priani, segretario della 
Federazione comunista pi¬ 
cena, i compagni Gianfi¬ 
lippo Benedetti, Rodolfo 
Dini e Luigina Zazio; tut¬ 
ti risponderanno alie do¬ 
mande dei cittadini. 

A Potenza Picena atti¬ 
vo di zona dei giovani 
comunisti a cui partecipe¬ 
ranno i compagni Gian¬ 
franco Borgani e Donato 
Caporalini. Il compagno 
Bruno Bravetti, segretario 
della Federazione comuni¬ 
sta di Macerata, terrà un 
comizio a Monte San Giu¬ 
sto. • ' \ 

Nell'ambito delle feste 
delì'Unità avranno luogo 
i seguenti comizi: Mario 
Fabbri a Pantano di Pe¬ 
saro, Evio Tomasucci a 
Montelabbate; Giorgio 
Londel a Lucrezia. Rosy 
Morotti a Ghilardino di 
Fossombrone, Riccardo 
Bellucci a Borgo Ribeca di 
Senigallia, Gianfurio Ca¬ 
rini a Borghetto di Anco- 


FABRIANO — La vicenda, pa- 
rado.ssale e scandalosa, che 
stanno vivendo le Cartiere Mi 
liani, è certamente esemplare. 
Non .solo perché con un col¬ 
pevole ritardo l'INA, ente 
azionista pressoché e.sclusivo 
delle Cartiere Miliani. non ha 
ancora provveduto all’aumen¬ 
to del capitale sociale neces¬ 
sario a fronteggiare l'impe¬ 
gno finanziario assunto dal- 
Tazic-nda col piano di ristrut¬ 
turazione, ma perché — è il 
caso di dirlo con molta chia¬ 
rezza — per motivi di clien¬ 
tela deteriore e di potere, si 
è persino giocato cinicamen¬ 
te sulla pelle dei mille di¬ 
pendenti deH’Azienda, della 
economia della nostra zona 
e della regione. 

Che senso ha, infatti, la re¬ 
cente <lecisione del Consiglio 
dei ministri con cui .si è prò- 
ceiluto al rinnovo del consi¬ 
glio di ammini.stra/ione del- 
l’IN.A secondo la pratica del¬ 
la lottizzazione? E' eviden¬ 
te che il governo (e quindi 
la DC dal momento che que¬ 
sto governo è totalmente de¬ 
mocristiano). servendosi — 
strumentalmente — anche del 
problema Cartiere Miliani, ha 
compiuto un autentico colpo 
di mano. 

Che il rinnovo del consi¬ 
glio dciriNA .serva a sbloc¬ 
care l’assurda situazione in 
virtù della quale non è sta 
to ancora operato l’aumen¬ 
to del capitale sociale delle 
Cartiere Miliani, come sanci¬ 


to nella legge* 551 del 1972 
che l'INA è < obbligata » a 
rispettare, può c.ssere anche 
motivo di minore preoccupa¬ 
zione per i lavoratori cartai, 
ma ciò non toglie nulla alla 
pervicace tendenza - di certi 
personaggi della DC che* non 
intendono rinunciare alle «co¬ 
mode > poltrone di enti pub¬ 


blici come riNA^ E’ di que¬ 
sti giorni .le notizia ripor¬ 
tata dalla stampa, secondo 
cui il direttore dell’IN.A (an- 
ch’es.so uomo delia DC) ricon¬ 
fermato con la decisione go¬ 
vernativa al consiglio di am¬ 
ministrazione ddl'ente. sa¬ 
rebbe coinvolto in una scan¬ 
dalosa operazione finanziaria 


Una dichiarazione del 
compagno Tiraboschi (PSI) 

Sulle vicende delle cartiere Miliani il compagno Angelo 
Tiraboschi, deputato del PSI, ci ha rilasciato la seguente 
-dichiarazione: - • - • - • 

« Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione dell’INA. 
con la conferma • alla presidenza e alla direzione generale 
di due uomini fidati della DC, rispettivamente Dosi e Carlo 
Tomazzoli, dimastra, ancora una volta, di quanto poco la 
Democrazia Cristiana si preoccupi, nelle sue decisioni, delle 
richieste e delle indicazioni delle altre forze politiche. 

«Crisi di bilancio, difficoltà di tipo finanziario-giudiziario. 
situazione quasi catastrofica delle Cartiere Miliani di Fa¬ 
briano, il consiglio di amministrazione avrebbe potuto da 
tempo adottare la deliberazione dell’aumento del capitale 
sociale, nel rispetto e in esecuzione della legge approvata 
dal Parlamento sulla ristrutturazione delle Cartiere stesse. 
Del tutto inaccettabile è stato il comportamento di alcuni 
esponenti de! consiglio di amministrazione, tra cui in primo 
luogo il presidente Dosi che. dopo aver assunto l'impegno 
preciso di far adottare la delibero per l’aumento del capitale 
sociale con il consiglio di fabbrica, con la Regione Marche, 
con il sindaco di Fabriano, ha fatto, del tutto ingiustifica¬ 
tamente. marcia indietro, subendo le pressioni del ministro 
deU’Industria. on. Carlo Donat Cattin. il quale in tutta questa 
vicenda ha dimostrato di voler intralciare in ogni modo la 
soluzione del problema, per poi .scaricare le sue responsabilità 
su altre forze politiche. 

' « Bisognerà che il ministro deirindiLstria e il presidente 
Dosi rendano conto del loro comportamento e del ritardo 
che essi hanno provocato, con gravissimo danno per l’attività 
produttiva e la situazione occupazionale delle maestranze ». 


Presentato alla stampa il programma per il 77 del Comune di Ancona 

Le linee di un bilancio 
che non è nato a tavolino 

Il sindaco Monina: siamo in ritardo ma crediamo di aver faHo un buon lavoro - Sarà discusso dagli organismi 
decentrati della città - Una serie di schede con i settori di intervento - Un grosso sforzo per i servizi sociali 


ANCONA — «E' vero, siamo 
In ritardo nella presentazione 
del nostro bilancio, ma cre¬ 
diamo di aver fatto un buon 
lavoro ». Lo ha affermato il 
sindaco di Ancona Guido Mo¬ 
nina, in occasione della pre¬ 
sentazione alia stampa del bi¬ 
lancio preventivo per i! 1977. 
Per questo appuntamento era¬ 
no riuniti, oitre al primo cit¬ 
tadino. il suo vice Ricciotti. e 
vari assessori tra cui Lucan- 
toni, Pacetti. Fattorini, Ma- 
scino, Bragaggia, Pesce e 
Vergari. 

Anche facendo presenti le 
condizioni difficili e il nuovo 
modo con cui si è Impostato 
il bilancio municipale, il sin¬ 
daco non ha cercato comun¬ 
que assoluzioni dalle respon¬ 
sabilità dovute ai mesi tra¬ 
scorsi oltre la regolare tabel¬ 
la di marcia. Ma certamente 
le « questioni temporali » del 
bilancio ’Tl del comune dori¬ 
co passano in secondo piano, 
proprio per le grosse novità 
di impostazione e di concezio¬ 
ne di questo fondamentale at¬ 
to della vita del governo cit¬ 
tadino. Novità e aspetti origi¬ 
nali che non nascono solo dal¬ 
la concezione e dall’ispirazio¬ 
ne politico-amministrativa, 
ma anche dal metodo con cui 
si è mossa l’amministrazione, 
che dopo aver impostato un 


dibattito generaie prelimina¬ 
re sulle linee programmati¬ 
che, andrà ora a un confron¬ 
to con gli organismi decen¬ 
trati della città. 

«La giunta ha infatti pre¬ 
parato una serie di schede 
in cui vengono illustrati detta¬ 
gliatamente i vari settori di 
intervento (partecipazione de¬ 
mocratica e decentramento, 
scuola, pubblica istruzione ed 
attività culturali, ristruttura¬ 
zione deei servizi e degli uffi¬ 
ci comunali, servizi socia¬ 
li, urbanistica, pianificazione 
territoriale, traffico, centro 
storico, sport e turismo, 
aziende municipalizzatei, già 
consegnate ai vari presiden¬ 
ti del consigli di quartiere 
che avranno cosi modo di di¬ 
scuterne durante le loro riu¬ 
nioni di quartiere. Dopo, dal 
27 al 1. luglio, tutti potran¬ 
no confrontarsi e proporre 
idee e contributi. In conclusio¬ 
ne di questa fase è prevista 
una grande consultazione (do¬ 
vrebbe avere luogo il 2 o il 
4 di luglio) che coinvolgerà 
tutte le parti sociali cittadi¬ 
ne. dai sindacati alle forze 
professionali e di categoria, 
ecc. Al termine di questi due 
fondamentali momenti preli¬ 
minari, sono state già appros¬ 
simativamente poste in calen¬ 
dario tre sedute del consiglio 


Una nota della Provincia di Ancona 

Soddisfazione per i nuovi 
incarichi all’Ènte fiera 

I 

« 

Rimangono tuttavia molti punti da chiarire 

ANCONA — A poco più di un mese di distanza dalla chiù- j 
sura della XXXVII edizione della Fiera Intemazionale della j 
Pesca, la città di Ancona si appresta ad imitare una nuova 
rassegna espositiva: la 2. Fiera C!ampionaria Nazionale. 
Ma al di là delFaspetto organizzativo, e commerciale la 
ormai prossima manifestazione si cala certamente in una 
situazione meno polemica di quanto era invece accaduto per 
la Fiera della Pesca. Come si ricorderà infatti, anche in 
occasione della settimana della rassegna nautica, da più 
parti si orano elevate proteste e accuse, per il provocatorio 
atteggiamento del ministro deH'industria che rimandava con¬ 
tinuamente il rinnovo delle cariche dirigenziali dell’Ente 
Fiera. 

Ora dopo mesi, anni di pressione da parte di associazioni 
ed Enti locali marchigiani, il ministro deH'industria ha final¬ 
mente prow'eduto ad emanare il decreto di nnnovo del con¬ 
siglio generale dell’Ente autonomo fiera di .Ancona. 

In un comunicato l’.Amministrazione provinciale di Anco¬ 
na (l’Ente che forse più di (^i altro si è battuto per trovare 
una scria soluzione) si dichiara soddisfatto, anche se sotto- 
linea die sarebbe stato meglio se il decreto avesse contem¬ 
plato alcuni aspetti, delia questione, ancora inspiegabilmente 
ignorati. 

« In primo luogo — si legge nella nota — si doi'eva preve¬ 
dere anche la nomina del presidente (di stretta pertinenza 
del ministro) c quella dei due vice-presidenti (sempre di 
competenza del ministero, ma dietro azione del presidente j 
designato) >. Le nomine in questione non sono quindi con- ! 
tempiale dal decreto c neppure è giunta segnalazione circa ! 
gli intendimenti futuri, pur essendo stato rivcridicato a suo 
tempo il diritto morale — che è anche prassi democratica — 
da parte dei soci fondatori deH’Entc fiera, di essere consul- 
RlRi. Un altro aspetto della posizione ministeriale, che ha 
destato seria perplessità, deriva dalla constatazione che a 
tutt'oggi si ignorano, non soltanto i nomi indicati — sin dal 
narzo del 1974 dalla Regione Marche, ma anche il diritto 
Ml'organismo regionale di essoni comunque rappresentato. 


comunale (ira H 14 e il 16 
del mese prossimo), nelle 
quali dovrebbe essere discus¬ 
so e approvato definitivamen¬ 
te il bilancio. 

Come si può ben vedere, 
proprio questa concezione che 
si è basata sulla volontà di 
non far calare dall’alto il bi¬ 
lancio ma di farlo nascere 
e sviluppare in un rapporto 
costante di collaborazione con 
la base, può spiegare, assie¬ 
me ad altre difficoltà, alcuni 
ritardi. 

Intanto risulta chiaro il ten¬ 
tativo degli amministratori 
dorici di compiere un grosso 
sforzo, in direzione dei ser¬ 
vizi sociali. Alcuni punti di 
riferimento: nell'anno in cor¬ 
so si punterà al raddoppio de¬ 
gli attuali asili-nido, ad apri¬ 
re nuove scuole materne, a 
dare corpo ad una piolitica di 
assistenza domiciliare per gli 
anziani, ad organizzare e ge¬ 
stire il primo consultorio del¬ 
la città. 

Per la città, altri momenti 
fondamentali anche per il *77 
sono la ristrutturazione e la 
rinascita del centro storico, 
uscito moribondo dalla terri¬ 
bile esperienza del terremoto 
del 1972. Molto è stato certa¬ 
mente fatto, ma Io stesso as¬ 
sessore Mascino ha anche in 
questa occasione ricordato la 
complessità dell’ intervento 
operato e la serie di intralci 
di origine burocratica che si 
incontrano quasi quotidiana¬ 
mente. Comunque già è sta¬ 
to completato ti comparto 5 
di Capodimonte, e altri lavo¬ 
ri sono in corso di compie 
lamento o in avanzata fase di 
esecuzione. 

A livello più generale, un 
dato che colpisce immediata¬ 
mente nello scorrere le cifre 
del bilancio, è la forte con¬ 
trazione delle spese correnti. 
Un esempio: nell’anno passa¬ 
to le spese sono aumentate 
del lò»!. mentre si sa che 
l'inflazione da sola ha influito 
per un indice del 21't. 

Per ' concludere questa pri¬ 
ma esplorazione del bilancio 
preventivo della amministra¬ 
zione dorica, ci soffermiamo 
ancora su due aspetti: le 
aziende municipalizzate e le 
tariffe dei servizi pubblici e 
la ristrutturazione degli uffi¬ 
ci comunali. Per ciò che ri¬ 
guarda in particolare i ser¬ 
vizi che il Ckimune eroga e 
gestisce tramite le aziende 
municipz'uzzate (metano, ac¬ 
qua. latte, raccolta rifiuti so¬ 
lidi urbani, trasporto). l'am- 
ministrazione intende compie¬ 
re un'azione di risanamento 
In due direzioni: eliminare 
sprechi, privilegi, unificare al¬ 
cuni servizi delle aziende, 
procedere a una ristruttura¬ 
zione delle stesse; interveni- 
le. aggiornare e caso mai 
modificare il sistema tarif¬ 
fario 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del «Comune nuovo» 
si tratta di uscire daH’ordi- 
naria amministrazione e una 
volta individuati 1 program¬ 
mi e gli obiettivi da consegui¬ 
re e i principi basilari che 
devono ispirare tale opera¬ 
zione (economicità, mobilità, 
degerarchizzazione, lavoro di 
gruppo, responsabilità del 
personale ecc.) si tratterà di 
dare vita a forme di dipar¬ 
timenti. 


Quasi 2 anni di amministrazione unitaria 

Chìaravalle : quello 
che s’è fatto, che 
cosa rimane da fare 

Il 15 giugno 1975 a Chiaravalle il PCI ottenne oltre il 54''i 
voti. Sempre a Chiaravalle, alcune settimane dopo, venne 
eletto all’unanimità un sindaco comunista e alcuni mesi piu 
tardi fu approvato un programma di legislatura che coinvol¬ 
geva tutte le forze politiche nella gestione della città. A due 
anni dal 15 giugno abbiamo posto alcune domande al compiagno 
Guglielmo MancinelU, sindaco di Chiaravalle. 

— Innanzitutto che cosa ha significato il 15 giugno per la 
nostra città e qual è stato il fatto nuovo scaturito dalle ele¬ 
zioni amministrative? 

« Il 15 giugno — rileva MancinelU — è stata una grande 
affermazione del nostro partito; da tale risultato è scaturita 
una situazione nuova che ha portato al voto unanime per 
reiezione del sindaco e, successivamente, alla ricostituzione, 
dopo tanto tempo, di una giunta di sinistra insieme con i com¬ 
pagni socialisti. In seguito si è riusciti a redigere un docu¬ 
mento programmatico unitario sottoscritto da tutte le forze 
presenti in consiglio comunale e contenente le esigenze priori¬ 
tarie delia nostra città. C^n tale documento si è giunti alla 
costituzione delle commissioni consiliari paritetiche con presi¬ 
denze alle minoranze. Possiamo dire che nella regione siamo 
stati un po' i precursori delia nuova situazione politica che si 
stava delincando ». 

— Il 15 giugno dunque st è avviato un importante pro¬ 
cesso unitario. Noi stessi abbiamo aumentato i nostri voti 
proprio perché siamo andati alle elezioni con una prospet¬ 
tiva unitaria. A due anni dal 15 giugno qual è lo stato del- 
Vintrsa a Chiaravalle? Si è sviluppata è andata avanti? 
Quali sono stati i momenti maggiormente positivi? 

« Innanzitutto c'è stata la costituzione delle commissioni 
consiliari alcune delle quali hanno funzionato bene, altre 
meno, si è formata una nuova redazione del giornale comu¬ 
nale. Un altro fatto saliente è stato il voto unanime sui bilan¬ 
ci dì previsione. Ultimamente si sono insediati i consigli di 
quartiere. 

— Ritieni che vi siano stati limiti in questo processo uni¬ 
tario? Malte volte sentiamo dire infatti che Tintesa in certi 
casi ostacola, ritarda Vapprovazione di atti qualificanti. For¬ 
se questo era un fatto prevedibile. Tu come lo giudichi? 

«Quando siamo andati all'accordo sapevamo che il fatto 
di non amministrare più da soli avrebbe comportato alcuni 
inevitabili ritardi. Tuttavia ciò. permette per di concordare 
una certa programmazione della attività. Noi abbiamo mai 
cercato rassemblearismo, ci siamo sempre sforzati di trovare 
un accordo neU'interesse dei cittadini ». 

— A volte parlando con i cittadini, con gli stessi compa- 
ani, SI avverte una scarsa consapevolezza a livello di massa 
di questo processo unitario in atto al comune di Chiaravalle. 

«Se questo si verifica, è una carenza alla quale dobbiamo 
porre rimedio, nel senso che forse non abbiamo fatto tempie- 
stivamente chiarezza in mezzo alla popolazione. Adesso che 
esistono i consigli di quartiere pensiamo di potere arrivare 
a tale chiarimento. ET evidente che esistono comunque delle 
frange di cittadini che tuttora ignorano questo accordo nono¬ 
stante si sia cercato di informarli anche attraverso il noti¬ 
ziario comunale. E* necessaria però una riflessione per tro¬ 
vare il modo di giungere in tutti gli strati della popolazione ». 

— Effettivamente c’è a volte rimpressione che il processo 

unitario si limiti al piano istituzionale e non scenda a livello 
di massa. Ritieni che i Consigli di quartiere potranno svol¬ 
gere un ruolo positivo in tal senso? • • . - - • ^ „ 

«Se c'è la buona volontà certamente. i consigli si sono 
già insediati ed hanno eletto presidenti e segretari. Questi 
ultimi si sono già messi aU'opera e se saranno pienamente 
convinti del loro incarico, e penso che k) stano, sicuramente 
si riuscirà ad avere un maggior contatto con tutta la popola¬ 
zione. Credo inoltre che riusciranno senz’altro a fare dei 
passi avanti nel senso della partecipazione dal momento che 
esistono molteplici problemi di grande rilevanza sui quali è 
possibile moUIitare la cittadinanza. 

— Ma quali sono attualmente i problemi più scottanti di 

Chiaravalle? - 

« Innanzitutto la questione del metano; poi citerei II pro¬ 
blema deH'acquedotto, le questioni relative al settore scuola 
che sono tutte di estrema rilevanza. Sono questi t problemi 
maggiori che dobbiamo affrontare nel mocnento attuale; la 
questione di fondo è sempre quella della riforma dell'ordi- 
namento e delia finanza locale, . 

Maurizio Toccacoli 


(si parla di un buco di 9 mi¬ 
liardi). 

La gestione del pubblico de¬ 
naro. funzionale agli interes¬ 
si clientelari della DC, giu¬ 
stifica la esigenza di una 
moralizzazione non più diffe¬ 
ribile, così come fermamen¬ 
te il PCI sostiene. Etl è que¬ 
sto un elemento caratteriz¬ 
zante — c non di poco con¬ 
to — che entra nel « conten¬ 
zioso» da sanare per avvia¬ 
re seriamente un nuovo cor¬ 
so politico nel nostro Paese. 
La complessa trattativa fra 
le forze politiche, per supe¬ 
rare il governo delle asten 
sioni e per pervenire ad una 
direzione del Paese di unità 
democratica, - che significhi 
un effettivo rinnovamento e 
uscire dalla crisi, passa an 
che per un nuovo e più cor¬ 
retto mollo (li amministrare 
gli enti nubblici e di utiliz¬ 
zare il pubblico denaro. .An 
che sotto il profilo deH'inte 
resse (lell’azienda e della no¬ 
stra zona, il ruolo dei pubbli¬ 
ci enti deve essere assolto nel¬ 
la onestà nel rispetto delle 
competenze e delle leggi, in 
funzione dello svilupi» eco¬ 
nomico e sociale e non già per 
soddisfare le ambizioni c gli 
« appetiti » insaziabili di per- 
.sonaggi che* della DC si ser¬ 
vono per loro inconfessabili 
interessi. 

La vicenda della Cartiere 
Miliani. che coinvolge inevi¬ 
tabilmente il problema della 
gestione del pubblico denaro, 
dimostra una volta di più — 
.se ce ne* fosse bisogno — 
quanto importante, decisivo ed 
urgente sia il problema cen¬ 
trale di ' un nuovo governo 
del Paese. 

.Aldilà degli obicttivi imme¬ 
diati che i lavoratori cartai 
conseguiranno a seguito della 
loro pressione e lotta (l’au¬ 
mento del capitale sociale del¬ 
l’azienda |jer andare avanti 
sulla strada degli investimen¬ 
ti produttivi e della difesa del- 
l’ixjcupazione), la loro presen¬ 
za in questa vic(?nda non .si 
esaurisce e non può allen¬ 
tarsi. Con le masse popolari 
che rivendicano un effettivo 
(xl urgente cambiamento del¬ 
la situazione, essi sanno che 
la lotta deve continuare per 
una direzione nuova del Pae¬ 
se che è la garanzia di fon¬ 
do per il loro lavoro, per lo 
sviluppo dell’azienda e per¬ 
ché tutto questo non sia com¬ 
promesso o. peggio, vanifica¬ 
to, dal perdurare della infla¬ 
zione e della crisi. 

Otello Biondi 


• MANIFESTAZIONE | 
PER IL VERDE A 
MARINA PALMESE | 

La ccxisulta di quartiere di i 
Marina Palmese (Fermo) 
ha ccovexato per domani, 
(cinema del rione, ore 9) un | 
convegno per rivendicare la • 
destinazìcxie pubblica dell’ex- | 
campo di volo della località. | 

• CALCIO FEMMINILE i 
STASERA 

AD ANCONA | 

Questa sera, sabato, alle 
ore 21. alio stadio dorico ; 
di Anccxia si svolgerà un in- } 
centro di calcio femminile j 
(serie A, girone E) fra una ! 
formazicne anconetana e * 
una ascolana. i 



Ponzano: sinistre e PRI chiedono ^immediato 
annullamento dell'atto di vendita del castello 


FERMO — Nel castello storico di Ponzano j 
di Fermo continua a funzionare regolar- I 
mente II ristorante che privati cittadini vi 
avevano ricavato dopo aver acquistato parte 
deH’ediflclo per venti milioni dalla giunta 
democristiana, malgrado l’opposizione di si¬ 
nistra avesse dichiarato inammissibile ogni 
vendita del castello stesso. La veridicità di 
questa posizione è stata affermata qualche 
settimana fa dal ministro dei Beni Ambien¬ 
tali, sollecitato a prendere posizione dai 
compagni Benedetti e Salvucci. 

Il ministro aveva definito t nulla di di¬ 
ritto » la vendita perché il castello rappre- I 
sentava monumento di particolare interes- i 
se e quindi non poteva essere ceduto senza 
autorizzazione ministeriale e senza il bene- I 
placito della sovrintendenza regionale sulla | 
eventuale destinazione. E’ già passato diver- | 
so tempo da questa dichiarazione di nullità, i 


ma sembra che aH’amminittrazione de non 
importi gran che di tale presa di poslziont, 
che ò suonata — e non poteva essere diver¬ 
samente — di grave appunto all'operato del¬ 
la giunta. 

Dinanzi a tanta insensibilità i partiti co¬ 
munista, socialista, repubblicano e l'indipen¬ 
dente si sono riuniti ed hanno chiesto, con 
documento comune, che il sindaco dichiari 
immediatamente nullo l'atto di vendita, per 
riportare tutta l’operazione neH'ambito dal¬ 
la legittimità amministrativa, che era stata 
disattesa. 

Su questo problema la posizione della si¬ 
nistra, in particolare del Partito comunista, 
è esplicita: salvaguardare il patrimonio co¬ 
munale da ogni tentativo di speculazione 
clientelare, senza comunque escludere uti¬ 
lizzazioni alternative, purché nel rispetto 
della proprietà comunale e delle norme che 
regolano la conservazione dei monumenti. 


Per porre un freno alla degradazione 

Da studenti a «sentinelle» 
del patrimonio ambientale 

^iniziativa partirà a settembre • Le leggi regionali in vigore 
e quelle da approvare - Proposta del PCI per la Valle del Sentino 


ANCONA ■ — Sensibilizzare 
l’cpinione pubblica, partendo 
dalle scolaresche, sull’impor- 
tenle problema deH’ecologia. 
è indubbiamente un’azione va¬ 
lida, che. se condotta bene, 
potrà dare buoni risultati. E 
anche l’iniziativa che parti¬ 
rà a settembre per trasforma¬ 
re gli studenti marchigiani in 
« guardiani » e in « segnalato¬ 
ri » di guasti alla flora, alla 
fauna e al territorio che ci 
circonda, in modo da preve¬ 
nire o intervenire tempesti¬ 
vamente. è cosa valida. Ci .so¬ 
no le leggi regionali e nazio¬ 
nali che vanno rispettate, al¬ 
tre, che sono proposte, stan¬ 
no seguendo il loro iter. 

Nella conferenza stampa 
dell’assessore regionale all’ur¬ 
banistica ed ambiente. Mac¬ 
chini. sono state elencate le 
leggi regionali in atto promul¬ 
gate per rendere attive ed o- 
peranti le indicazioni dello 
Statuto regionale concernenti 
l’ecologia: provvedimenti vol¬ 
ti a difendere le caratteristi¬ 
che ambientali; a rimuovere o 
ad impedire le cau.se di de- 
gradamento ambientale. Altre 
riguardanti il piano sulla pre¬ 
venzione ed estinzione degli 
incendi boschivi, il godimen¬ 
to dell’ambiente da parte di 
tutti, prevedono contributi a- 
gli enti locali e a privati per 


attrezzare ad uso pubblico 
zone di interesse naturalisti- 
co. paesistico e del parchi ur¬ 
bani. 

Sono state annunciate an¬ 
che le proposte di legge re¬ 
gionali tuttora da approvare: 
quella sulla Istituzione di ri¬ 
serve naturali e di parchi di 
interesse regionale; le norme 
transitorie di salvaguardia del 
territorio; quelle per la salva- 
guardia e raccolta del funghi 
e per la protezione del lupo 
e dell’aquila reale. Inoltre, so¬ 
no state illustrate le iniziatf- 
ve promosse dall’Ufficio am¬ 
biente dell’assessorato in or¬ 
dine al censimento delle com¬ 
missioni comunali per la pro¬ 
tezione della natura, la se¬ 
gnalazione di zone di inte¬ 
resse paesistico per la crea¬ 
zione di mappe delle aree da 
tutelare ed eventualmente da 
vincolare, la individuazione di 
specie floristiche e faunisti¬ 
che, le iniziative in ordine ai- 
reliminazione e alla preven¬ 
zione degli inquinamenti del¬ 
l'atmosfera e (ielle acque ma¬ 
rine ed interne. Una attività 
dì preparazione ' e di impo¬ 
stazione che fino ad oggi non 
ha inciso molto nella realtà 
marchigiana. Procede infatti 
gradatamente Io scempio: e 
ora di fare qualcosa. E’ uti¬ 
le quindi la sensibilizzazione 


ai problemi deH’ecoIogla, ma 
si rispettino anche le leggi vi¬ 
genti. Però occorre stare atten¬ 
ti a non contraddirsi. Ci ri¬ 
feriamo a quanto la giunta re¬ 
gionale ha proposto per la 
Valle del Sentino; una legge 
che potrebbe devastare ulte¬ 
riormente la Valle che ospi¬ 
ta , tra l’altro, le grotte di 
Frasassi. Bene ha - fatto a 
nostro giudizio il gruppo con¬ 
siliare comunista aita Regio¬ 
ne Marche ad avanzare su¬ 
bito una propria propasta di 
legge di salvaguardia e di di¬ 
fesa della Vaile. 

La proposta di legge comu¬ 
nista si differenzia sostanzial¬ 
mente da quella della giun¬ 
ta. Prima di tutto perchè as¬ 
segna alla Comunità monta¬ 
na il compito di programma¬ 
re e coordinare gli interventi 
nella Valle del Sentino com¬ 
presi quelli di carattere turi¬ 
stico ed impedire che nelle 
more dell’approvazione del 
piano, iniziative isolate e sco¬ 
ordinate compromettano la zo¬ 
na. In secondo luogo, la pro¬ 
posta definLsce 1 vincoli ed 1 
divieti che avranno applica¬ 
zione fino aU’approvazione del 
piano c che mirano propria¬ 
mente ad evitare ogni iniziati¬ 
va in contrasto con la piani¬ 
ficazione territoriale c la sal¬ 
vaguardia dei beni amlylenta- 
Ii. paesistici e naturali. 


partecipazioiie via etere Dietro le polemiche 


Si avvicina l’estate, la 
tradizionale stagione dei 
« grandi fatti compiuti » 
all’intemo della Rai-Tv, e 
fa parte dei segni dei tem¬ 
pi nuovi una polemica 
nuovissima che dalle pa¬ 
gine interne dei quotidia¬ 
ni ha già guadagnato gli 
editoriali dei massimi gior¬ 
nali italiani. Aveva aper¬ 
to le ostilità la Voce re 
pubblicane, con un fondo 
preoccupato della compa¬ 
tibilità tra 1 nuovi inve¬ 
stimenti decisi dalla Rai 
per potenziare le sedi pe¬ 
riferiche. e la situazione 
economica generale; il no^ 
stro giornale ha replica 
to — assai giustamente! — 
che nqui o si fa la Rat 
decentrata, o si muore ». 
e su questa discussione si 
sono inseriti articoli .di 
fondo del Resto del (Orli¬ 
no e dello stesso Corriere 
della Sera, assai impegna¬ 
ti nel cercare il giusto 
rapporto tra la libertà dei 
privati e resistenza della 
Rai. ■ - 

GUARDIAMO ALLE 
MARCHE — L'esperienza 
marchigiana ci aiuta a ca¬ 
pire meglio t termini rea¬ 
li del dibattito nazionale. 
Il Resto del Carlino dà a 
vedere di preoccuparsi dei 
proventi pubblicitari che 
la sterza rete» tv introi¬ 
terebbe. a danno della li¬ 
bera stampa regionale. 
Ma non spreca una riga 


di piombo per informare 
i suoi lettori delle tv cosid¬ 
dette Ubere, che già mor¬ 
dono li freno, e accendo¬ 
no il costosissimo impian¬ 
to di trasmissione, a co¬ 
lon, per dividersi la tor¬ 
ta della pubblicità. Non 
SI tratta di fantasmi, ma 
di organizzazioni talmen¬ 
te reali, da fare persino 
pubblicità nelle pagine in- 
. teme dello stesso foglio 
bolognese! «Se avete in¬ 
teressi in Bologna ». re- 
. cita una manchette. « usa¬ 
te la nuova emittente vi¬ 
deo Bologna », che non 
preoccupa l’edit analista. 

e che è compatibile con 
un disegno di pnvatizza- 
' zione selvaggia del siste- 
; ma dell’informazione ra- 
' diotelevisiva in Italia, ma 
che non ha nulla a che ve¬ 
dere con la Rai-Tv da ri¬ 
formare, 

‘ Nel corso degli incon- 
tn che il CRSRTV mar¬ 
chigiano ha avuto, anche 
di recente, con il Consi¬ 
glio d’azienda della sede 
) Rai di Ancona, con i gior- 
■ nalisti, i programmisti e 
con lo stesso direttore di 
sede, è emerso un quadro 
sconfortante dei mezzi 
.tecnici a disposizione, e 
delle possibilità concrete 
di «esistere» regionalmen¬ 
te e nazionalmente, da 
parte della Rai marchi¬ 
giana. 

Chi contesta nazional¬ 


mente l'opportunità di ur¬ 
genti investimenti finan¬ 
ziari in uomini e mezzi, 
molto probabilmente igno¬ 
ra che la Rai marchigia¬ 
na non è attualmente in 
grado di coUegarsi con la 
rete televisiva nazionale, 
con tanti saluti al decen¬ 
tramento della produzio¬ 
ne, e che i tecnici ed i 
giornalisti non solo non 
osano sperare nella « ter¬ 
za rete ». ma stanno an¬ 
cora aspettando la conse¬ 
gna di registratori e di 
banchi regìa già da tem¬ 
po assegnati, ma mai ar¬ 
rivati „ Con questa politi¬ 
ca, che non è casualmen¬ 
te distratta, ma lucida¬ 
mente centralizzatnce. si 
costringe al silenzio la pe¬ 
riferia, e si creano i pre¬ 
supposti per dichiarare 
impraticabile ogni decen¬ 
tramento ideativo-produt- 
tivo e aziendale. 

AL SERVIZIO DEI PRI¬ 
VATI — Contemporanea¬ 
mente chi ha capitali da 
investire (quindi non cer¬ 
to i lavoratori a reddito 
fisso, i contadini, gli stu¬ 
denti. le casalinghe, ecc.! 
ha già predisposto costo¬ 
sissimi studi televisivi, ri¬ 
petitori di tv pseudo-este¬ 
re, ecc., per svolgere in 
proprio un’attività che la 
Rai non si decide a svol¬ 
gere. 

Da questa situazione re¬ 


gionale. e dall'assoluta ur¬ 
genza di una programma¬ 
zione professionale adul¬ 
ta. e legata al volto vero 
delle Marche, nasce l’im¬ 
portanza dei piano-ponte 
per investimenti che qua¬ 
lifichino le sedi Rai ^ri- 
feriche, le mettano in con¬ 
dizione di poter svolgere 
I propri compiti istituzio¬ 
nali. e di attuare Vimpe- 
gno di installare la « ter¬ 
za rete tv » nelle zone me¬ 
no servite, e non nelle 
regioni già dotale di cen¬ 
tri di produzione! 

Ecco quindi che la po¬ 
lemica di questi giorni 
serve a confondere le car¬ 
te in tavola e a parlare 
d'altro rispetto ai veri pro¬ 
blemi: non si tratta di ca¬ 
pire se esistano o meno 
le famose « compatibili¬ 
tà ». ma si tratta contem¬ 
poraneamente di cogliere 
l’urgenza del potenziamen¬ 
to delle sedi Rai più emar¬ 
ginate, per evitare la scom¬ 
parsa del mezzo pubblico 
nelle Regioni, o in certe 
Regioni. E per quanto ci 
riguarda come marchigia¬ 
ni. si tratta anche di im¬ 
pedire che gli stanzittmen- 
ti di cui dissertano gli eco¬ 
nomisti finiscano nell» se¬ 
di che ne hanno meno bi¬ 
sogno. lasciando ancora 
una volta nella peste la 
« galena » Rai di Ancona... 

Mariano Guzzini 
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Al Comune ^ di Perugia 


Domani ih convegno del iPCI 






Oltre 4500 lavoratori saranno costretti airinattività 
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concordi i^r accelerare 
i binpi ^ della ^mifica» 




Il PSI promuoverà da oggi a lunedi una 
serie ; di Rincontri con ' gli altri partiti 
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dei COmimiStl Un « fuori servizio » agli impianti di Prisciano non consente la produzione dei gas 
• I . > j II. • j c u I necessari alFalimentazione dei forni-Inutiletentativodiriattivareilvecchiosta- 
(tato di attuazione dall'accordo di aprile Dilimento di Papiguo - Martedì nuuione del Cdf per fare il punto sulla vertenza 


Si estende 
limpegno 
della FGCI 
ih Umbria 


PERUGIA — L’attività della 
FGCI è particolarmente in¬ 
centrata in questi giorni su 
due questioni: legge di pre¬ 
avviamento al lavoro e di//u- 
sione della Città ■ Futura. 

Riportiamo di seguito V 
appello dei giovani comuni¬ 
sti per incrementare ulterior¬ 
mente l’impegno di diffusio¬ 
ne del loro giornale e il ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
organizzate sul tema délVoc- 
euvazione giovanile: 

Lanciare un nuovo settima¬ 
nale nel mezzo di una crisi 
economica, sociale e morale 
gravissima, es-asperata dajll 
attacchi che Je forze eversi¬ 
ve portano alia democrazia, 
è una sfida coraggiosa. E’ u- 
na impresa aonassionante, 
nella quale vogliamo spen¬ 
dere tutte le nostre energie 
e mobilitarne molte altre. 

■ Ma bisogna avere chiaro 
ciò che si deve fare, e gli 
ostacoli che ci sono,' per non 
andare • Incontro ad un in¬ 
successo che ci colpirebbe du¬ 
ramente. sia dal punto di 
vista finanziario che politi¬ 
co. LA CITTA' FUTURA è 
un settimanale che deve an¬ 
cora nascere e vivere col con¬ 
tributo del ■ giovani comuni¬ 
sti e del giovani tutti. Per¬ 
ciò si devono costituire delle 
redazioni in ogni circolo, che 
abbiano una loro autonomia 
di ricerca e di elaborazione 
nel • farci avere notizie, in¬ 
chieste sulle condizioni di vi¬ 
ta dei giovani ecc... Bisogna 
fin da subito cominciare a 
discutere il giornale per cor¬ 
reggere 1 difetti e le lacune e 
arricchirlo di nuove idee. 

Questo non è Doppiovù: 
non è un settimanale (sui 
giovani). Diffondiamo LA 
CITTA' FUTURA nelle fab¬ 
briche, nelle scuole (alla lo¬ 
ro rlajìertura), nei quartieri, 
facciamolo conoscere: è una 
occasione perché 1 giovani 
abbiano uno strumento che 
tratti la questione giovanile 


PERUGIA — SoclallsU e 
comunisti hanno convenu¬ 
to sulla necessità di dare 
al più presto a Perugia e 
al suo territorio un nuovo 
governo. ' L’urgenza ^ di 
stringere ed accelerare al 
massimo ■ l’evoluzione ' del¬ 
la > situazione - comunale ' è 
stata dunque alla base dei- 
rincontro bilaterale tra le 
delegazioni dei due parti¬ 
ti della sinistra che è av-^. 
venuto ieri mattina nel lo¬ 
cali della ' federazione del 
nostro partito. 

L’incontro che non ' è 
terminato con un comu¬ 
nicato stampa congiunto 
è cominciato Ieri mattina 
alle ore 11,30 e si è con¬ 
cluso verso le 13. Alla riu¬ 
nione erano presenti per 
il nostro partito 1 compa¬ 
gni Francesco Mandarini, 
Raffaele Rossi, Paolo Me- 
nlchelli e Gianfranco Por- 
nlca e per il PSI l’esecuti¬ 
vo della • federazione ca¬ 
peggiato dal compagno 
Enzo Celi segretario pro¬ 
vinciale. 

Ora il PSI promuoverà 
da oggi a lunedi una se¬ 
rie di incontri con le al¬ 
tre forze democratiche. 
Lunedi quindi si darà i- 
nizio in consiglio comuna¬ 
le ad una importantissi¬ 
ma discussione politica, 
dopo che sindaco e giun- 
-ta avranno presentato uf¬ 
ficialmente al consiglio le 
dimissioni, che nel giro di 
una settimana « circa po¬ 
trà sfociare appunto in u- 
na larga intesa democra¬ 
tica e all’elezione della 
nuova giunta. Nei giorni 
immediatamente - succes¬ 
sivi a lunedi si andrà in¬ 
fatti ad una riunione col¬ 
legiale di tutti i partiti 
costituzionali per valutare 
i possibili programmi co¬ 
muni. ' 

L’esigenza di c fare in 
fretta > era stata d’altra 
parte al centro anche del¬ 
l’incontro che ' la delega¬ 
zione comunista ‘ (Rossi, 
Menichettl e Formica) a- 


in modo diverso dalla grande • vevà avuto ' l’altra sera 


stampa borghese. • 

La scelta di far arrivare 
LA CITTA’ FUTURA in tut¬ 
te le edicole della Regione 
non significa che 1 compa¬ 
gni siano sollevati dall’imne- 
gno di una diffusione mili¬ 
tante. Anzi, la capacità di 
sostenere organizzativamente 
questo settimanale sarà un in¬ 
dice dei grado di maturità 
della FOCI. Dunque: sotto 
con il lavoro delta sottoscri¬ 
zione e degli abbonamenti. 
Non vivacchiamo con il soli¬ 
to alibi (se va male ci pen¬ 
serà il Partito). ■ • 

AI più presto, ogni circolo 
deve avere un responsabile 
della diffusione. Bisogna con¬ 
cordare con i distributori nia- 
ni di ripartitone alle edico¬ 
le, controllare ogni settima¬ 
na le rese per correggere gli 
errori. Si inizi subito la Cam¬ 
pagna Abbonamenti, ne ' oc¬ 
corrono almeno 100 entro giu¬ 
gno, (prezzo ridotto per il 
lancio-abbonamento annuale 
diecimila lire). 

Programma iniziative Pgci.' 
Sabato 18 ore 17,30 dibattito 
in piazza - martedì 21 ore 
10.30 Conferenza stampa del¬ 
la organizzazioni giovanili; 
ore 21 Castiglion del Logo 
dibattito giovedì 23 ore 15, e 
Comitato regionale FGCI. 

Sono stati inoltre già istal¬ 
lati tavoli in piazza per or¬ 
ganizzare i giovani disoccu¬ 
pati a Perugia, iCttà di Ca¬ 
stello, Assisi. Bastia, Gubbio, 
In diverse città della provin¬ 
cia di Temi. 


con quella del partito re¬ 
pubblicano composta ^ da 
Tiberl, Fiera, Bonnlarelll 
e Duranti. 

La riunione PCI-PRI è 
stata, anzi, particolarmen¬ 
te proficua. I repubblica¬ 
ni infatti hanno espres¬ 
so un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo suUa fase 


PERUGIA — Domattina i co¬ 
munisti di tutto il gruppo ita¬ 
liano «teila IBP, degli stabili¬ 
menti cioè di San Sisto, Apri¬ 
lla, Foggia, San Sepelore e 
Siena, verificheranno dunque 
alla sala della Vaccara di 
Perugia, con inizio alle ore 
8, le prospettive economiche 
del gruppo e delle singole 


Tavola rotonda / 
sull’università 
oggi a Perugia 

Organizzata dal comita¬ 
to provinciale dalla OC 
oggi pomeriggio alle ore 
18,30 pretto la sala « Bru- 
gnolla di Palazzo Cataro- 
ni tJ terrà una Intarattan- 
tlttlma tavola rotonda au 
« le protpattlve dtU'unl- 
vartltà nella toclatà Ita¬ 
liana». 

Alla tavola rotonda par¬ 
teciperanno Il ministro 
della pubblica Ittruziona 
Franco Maria Malfatti, il 
pratidanta dalla giunta ra¬ 
gionala compagno Germa¬ 
no MarrI, Il prof. Franco 
Scola ordinario di diritto 
amministrativo aH’univer- 
aità di Perugia a II prof. 
Luigi Frati tagratario na¬ 
zionale della CISL-unlver- 
altà. 


aziende dopo l’accordo i- del- 
l’aprile scorso. . • - 
La sezione comunista della 
Perugina di San Sisto che si 
è fatta promotrice del conve¬ 
gno di domani si pitene 
proprio un’analisi congiunta 
di tutti i lavoratori sullo sta¬ 
to del gruppo e sugli obietti¬ 
vi di lotta del movimento 
operaio, 

Airinterno della Perugina, 
delta massima azienda della 
provincia di Perugia, i lavo¬ 
ratori e 1 comunisti non na¬ 
scondono le proprie preoccu- 

E azioni. L’azienda finora non 
a fatto alcunché di concre¬ 
to per rispettare, in termini 
di investimento e di riconver¬ 
sione industriale, raccordo 
del 14 aprile. ; . 

Il tempo possa, dicono al 
consiglio di fabbrica della Pe¬ 
rugina e ella sezione del 
P(Jl della fabbrica, ma inva¬ 
no. L’accordo che ci è costa¬ 
to mesi e mesi di lotta ora 
rischia di essere vanificato 
dalla volontà di Buitoni e del 
suo staff manageriale.. Non 
solo, ma anche sul terreno 
della struttura ; dirigenziale 
interna Bruno ■ Buitoni si 
era impegnato mesi fa a ren¬ 
dere pubblica e a chiarire la 
situazione. Ciò non è avvenu¬ 
to; e si stanno accavallando 
notizie su notizie circa l’in¬ 
gresso di nuovi altissimi diri¬ 
genti. 

Un altro ordine di motivi 
della nostra preoccupazione, 
dicono sempre i compagni del¬ 
la Perugina, riguarda il fat¬ 
to che la IBP anche per que¬ 
st’anno ha continuato a ]^r- 
dere parecchi miliardi. 



Una immagina dagli impianti dalla società Terni 


Al termine di una lunga trattativa conclusasi nella serata di giovedì 

Raggiunto raccordo per la Montefibre 

I / - - . • 

La società si impegna a non estendere il provvedimento di cassa integrazione — Nuovi impegni 
nel settore della ricerca — I punti qualificanti dell’intesa riguardano rinserimento dei giovani 


Massiccia 
adesione 
alla E marcia » 
di Ponte S. Pietro 

PERUGIA — Numerosi stu- 


aiia E marcia » mente in cassa integrazione. 

Provvedimento questo che la 
di Ponte S. Pietro Montedison ha preso contem¬ 
poraneamente ad altri che 
PERUGIA — Numerosi stu- interessano tutte le sue in¬ 
denti stranieri e cittadini si dustne dissemuiate sul terri- 


TERNI — Tutti I lavoratori che al termine della cassa Inte¬ 
grazione non avranno raggiunto l'età della pensione rientre¬ 
ranno in fabbrica. Questo uno del punti più importanti' 

dell’accordo raggiunto giovedì sera presso la sede dell’asso- 
ciclone industriali tra organizzazioni sindacali e direzione 
aziendale della Montefibre. (^me si ricorderà 140 dipendenti 
della Montefibre sono attuai- -——- ' ' . 


A Terni aveva inoltre an¬ 
nunciato di volere ricorrere 
alla cassa integrazione per 


* VA va A v i «j * a* .3 a* a *1 

Casenuove di Ponte della Pie- ! 45 dipendenti mtro il 


tra. Sono partiti in più di 
trecento, lanciando slogans 


mese e per altri 83 prima del¬ 
la fine dell’anno. In base all' 


intema^onalisti e cantando 1 accordo ia cassa integrazione 


inni. 

All'arrivo a Prepe si sono 
svolti i comizi. IRinno preso 
la parola i rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici greci, vietnamiti, cileni. 


non sarà estesa invece a al¬ 
tri lavoratori. • * 

• Nell’accordo la ' Montefibre 
(da qualche mese ribattezza-, 
ta DIMP e MERAK) si im- 


nuova che si è aperta - ^Ao ritrovati giovai «ra torio nazionale. 

Il FRI — è stato detto nella piazza di Casenuovo per * Terni avei 

in definitiva dagli esper- partecipala alla marcia inler- ^ ^ 

tl di questo partito — è nazionalista organizzata dal- ,, int. 

disponibile do subito a mu- « SipSii 

partiU in più di mese e per altri 

trecento, lanciando slogans la fine dell’ann( 

sigilo comunale ed è di- internatìonalistl e cantando accordo ia cass 

sponibile viceversa a da- jnni. non sarà estess 

re un apporto iwsltivo sul All’arrivo a Prepe si sono tri lavoratori, 
programmi e sui temi con- svolti i comizi. Hanno preso ; Neii’peeordn 

cretl che saranno elabora- ui parola i rappresentanti del xj “ aiwrao 

tl e che via via saranno movimenti glovanUi democra- Sì 

messi all’ordine del gior- tici greci, vietnamiti, cileni, dimf e Mi 
no dolici politica comuna- irenlani, palestinesi. A con- pogna a potenz 
le, . clusione di questi interventi là di ricerca. 

In prospettiva, ' hanno ^pagno Alfio era una prec 

fatto intendere chiaramen- avanzata dal s 

te i dirigenti del PRI. se „ evitare che 1 im 

l'accordo nascerà sarà marcia mterrazionali- vi di fronte ad 

possibile per il partito del- sto si inquadra nella serie visa crisi del 
l’edera assumere anche re- "x\^ ® 

sponsabilità dirette nell'e- 1® sua produ 

secutivo. di Pw e Ponte della Pietra, g^n^e del mere 

Insomma si va verso la «dia serata di giovedì la sto accordo l'a 
fase conclusiva della vi- manifestatone è terminata pegna a potenzi 

cehda del comune di Pe- con uno spettacolo di canti e quindi dare 

rugia con dei presupposti popolari tenute da un oocn- portanza allo si 

avanzati e positivi. plesso di giovani della zona. ■ vi procedimenti 


iraniani, palestinesi. A con- } pegna a potenziare le atbvi- 
clusione di questi interventi | là di ricerca. Anche questa 
ha parlato il compagmo Alfio era una precisa richiesta 


Caponi della federazione pe¬ 
rugina del PCI. ; ,. 

La marcia intemazionaii- 
sto si inquadra nella serie 
di iniziative organizzate nei 
corso dei festival dell'Unità 
di Prepe e Ponte delia Pietra. 

Ndia serata di giovedì la 
manifestarne è terminata 


avanzata dal sindacato, per 
evitare che l’industria si tro¬ 
vi di fronte ad una improv¬ 
visa crisi del mercato, per¬ 
chè non è riuscita a adegua¬ 
re la sua produzione alle esi¬ 
genze del mercato. Con que¬ 
sto accordo l'azienda si im¬ 
pegna a potenziare la ricerca 


con uno spettacolo di canti 1 e quindi dare maggiore im¬ 
popolari tenute da un oom- | portanza allo studio dei nuo- 


plesso di giovani della zona. 


vi procedimenti per il miglio¬ 
ramento e Tadeguamento del 
proprio prodotto. ■. i v . 
Interessante anche Timpe- 

CITTA' DI CASTIUO - PreMntote le proposte dei comunisti mente sono indicate come la- 

---—- vorazìoni indotte. Si tratta di 

■ _ ■ ' ^ ^ ^ tutte quelle attività produt- 

La riiorma dell assistenza si BUO I ai margini del complesso chi- 

■ ■ • • -. . mico e lavorare la materia 

ottenere anche partendo dal basso 

* V ¥ quartiere Polimer. 

Il PCI ha pradisposfo un documante sulla atthntA socio'^ssistan- lioatedism — sì dice 

ziala - Un ciclo di confaranza sui fami cklla saluta pubblica I rire rinsediamento a Terni 

' dilavoraiioniiiKlottemedian- 

CITTA’DI CASTELLO — r I gnifieotlve eqiererienae lono I Nel documento si scende ori- * di sposizioi^ 

stato presentato nel giorni j dd resto ^ state costruite. | che nel dettaglio dei singo- progne esperienze c di 

scorsi olla stampa un docu- | Si è chiuso U brefotrofio, so- I li servlzL domiciliari e col- ogni tipo di assistenza sul 


si incontreranno poi per veri*: 
ficare quanti '• lavoratori - in’, 
cassa integrazione sono stati 
reinseriti nella produzione e 
per concordare come dovrà ; 
procedere, complessivamente, 
il rientro di tutti i dipendenti 
sospesi. 

Quando non ci saranno più 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne, l'azienda riprenderà an- ; 
che il tourn-over cioè farà . 
nuove assunzioni per rimpiaz¬ 
zare i lavoratori andati in 
pensione. Si tratta sostanzial¬ 
mente di un accordo giudica¬ 
to positivamente dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali in quanto 
le richieste sono state ac¬ 
colte. •. , . 

' E* da ricordare che per ar¬ 
rivare a questo accordo sono 
state effettuate 24 ore di scio¬ 
pero, subito dopo la rottura 
delle trattative e una settima¬ 
na di scioperi articolati, che 
ha fermato tutti i reparti. 

L'ultima astensione dal la¬ 
voro c’è stata giovedì, giorno 
durante il quale ì lavoratori 
del settore chimico hanno 
scioperato per 4 ore. 


Documéni» della FltMTC e della U|B f ^ | 

1 bancari dì ; Spoleto chiedono 
una nuova ^politica crèditizia 

il lavoratori si oppongono anche alla vecchia logica 
delle assunzioni clientelari e delle discriminazioni 

■ X..-.- . v r •- , 

SPOLETO (G.T.) — «E’ ora che la natura pubblica ed i 
i fini di pubblico interesse cessino di essere un fatto mera¬ 
mente formale e trovino riscontro nei comportamenti e nel 
modi di essere delie banche nella società »: è questo a l’im- 
; pegno di lotta» che i bancari della FÌDAC-CGIL e della 
' UIB-UIL hanno sottoscritto a Spoleto insieme ed un appello 
, a tutto il movimento sindacale perché «si crei una presa di 
’ coscienza sociale intorno al problema del credito mobilitando 
' tutte le forze produttive in modo che le scelte «Ielle banche 
vengano sempre più indirizzate verso gli obiettivi più consoni 
agli interessi della «»llettlvità ». • - • . _ - ' - 

I bancari «iella CGIL e della UIL ricordano nell’appello 
come quest’anno si sia avuta ia loro partecipazione «per la 
prima volta » elle manifestazioni del 1. maggio e sottolineano 
come «al di là «lei semplice momento partecipativo» tale 
presenza a ha voluto essere le testimonianza «li una maturata, 
chiara presa di coscienza e «li una precisa s<»lta di «»mpo». 

' Basta, dicono i ban<»ri, «x>n un sistema « pa«lrona]e » che 
vorrebbe impedire loro di «fare politica» e che «gucu:«la a 
vista» chi vuole interessarsi, per risolverli nel modo giusto, 
dei problemi della società. Basta con le assunzioni «discri¬ 
minate» e c«ni «l’imbottigliamento mentale» e rifiuto netto 
di avallare la politica bancaria «: 06 tretta «in una visi«me 
puramente aziendalistica e corp«>rativa ». 

La lotta intrapresa, conclude il «locumento « n«m i nè 
facile nè risolvibile in tempi brevi. Me siamo «KHivinil «Iella 
sua glu^ezaa e «luesto ci basta, anche e si^rattutto perché 
è in linea con quelK che sono gii obiettivi generali «die le 
Confe«ierazioni portano avanti in «dtmpo nazl«>nale». 


Il consigliere comunale di Cascia 

Arrestato per detenzione d’armi 
Sì cercano gli eventuali complici 

Era stato scoperto mercoledì in una tenda nei pressi 
di Rieti — Grande stupore nella cittadina umbra 


menUHRoposta «lei iKMtro no nate, in alternativa al- lettivi, «die «Itovraano essere piano tecnologico e di pone 

partito per un proiramma di r«)spedale psichiatrico, coma- potenziati o messi ki fonZio- Iiv* «hufin «i A»! 

attività sodoosslstenzlali al- nità familiari e sono stoU or- ne ex-novo, utilizzando al me- 

le Onere Pie Riunite Musi- «onizzatl altri servizi oDcrtL eiiA le oner a i» «usnonibui probknm inerenti alia attra- 


attività s«)d«>assistenz]ali al- nità familiari e sono stati «ir- ne ex-novo, utllizzacMlo al me¬ 
le Opere Pie Riunite Musi- gonizzatl altri servizi operU, gUo le ener g ia «lispcnibilL Le 
Betti «11 Città «11 Castello; in tra cui il CIM che a s sist e cir- pixyo s te «li p rog r a mma soron- 
verità il «locumento va ben ca mille pers«xie. B si potreb- no oggetto di «li s ca satone an- 
oltre i proUemi totemi del- be continuare fino olla più «be nel ocotatti In corso tra 
la cosa «li riposo citta«Una. recente apertura «li un om- i portiti per il rirui«ivo del 
L’idea base «lei «tocumento è bulatorio di quartiere a San c«]nsi^io «li f i mmiTii<rfTm««/wi^ 
che n on s i «lebba attcìMlere Giacomo. dtila Muzi-BettL 

^ quanto riguarda più «la Anche per «luesto aspetto 
vicino l’attiviU Mie Opere u nostro partito ha presrn- 


«Mia Muzi-BettL 
Anche per «luesto aspetto 
il nostro partito ha pr es rn- 


zàme. nell'area «li Terni, «iel¬ 
la legge sulla «Kcupazkme 
gravonile». 

E' «luesto un impegno im¬ 
pestante in «luanto consenti¬ 
rebbe nella zona «H Terni di 
rendere effettivi i benefici 


rifn’SSL Riunite MMì-Betti, gcT le tato precise proposte, intan- previsti «lolla legge, di iwn- 

si ondiE entro breve to la Muzi-Bettl, per la sua ^ varato «lai Parlamento, in 

sSJS^sSSLh^ base aUa quale ì» tutta U na- 

SS!tivWSSLi??Sue «. k.£S: ?” no» &««« u. 


non ha cMsofDO» di una 

moggioranm e di una mino. ^ 

nnaa politlea. Ha bisopu», fwvani. 


mento propone ««li tatcrv^ mog^oranm e «li una mino- 
"‘**»*JÌ *** «SrpSiSca. Ha bisogno^ 

mentoli: urut oUmtemo «W- onesto uTdi un accordo wo- 
l'isututoeraltrmaa'estomos. SSmSco e «B psesone <»£ 
VIZI svossi». . _ La tendeosa dovrà onere paten ti ed attive. 

Etóto Umltod^ del . n jumaro del consiglio può 


Ili* “ *1 Eire ort docuro^ ricoveri ndle cose tU riposo. €ssèi^Doì''r«)ccasion& coiTC che la società non assume, 

* giungere al blocco. c«i ^ per i’«>spe«iale c in caso di necessità, altro 

mu5l^*I^l onf oSSdallerl PCf. ^ o om ly «Mia giunto personale prima di aver ef- 


Per 4]uanlo riguarda 1 lavo¬ 
ratori attualmente in «tossa 
integraziooe. l'accordo pr e ve- 


munale, agli oiti ospedol 
unificati, all'ECA. alle Ol 


remserbneato sociale «leiran- 
Opip siano. Questo rMiiederà, al- 


«Mla comunità monteno, per 
assicurare un ruolo positivo 


Pie Riunite, di indire eenfe- rSteioo^ min*^ tn 

ri#*! tervid assistenziali ™ anche ai partiU mIn«Mi. lei 


renze dei servizi asristenzUli ^ _ 

e sanitari per 11 rUocudo «li iònto dei servisi s^ioassi- 
un'azione «T mossa attorno tteneMl e sanitari che do- 
al problemi della salute c ^ vrocno soddisfare le esigenze 
•ostruire servizi «he ali^o «jj tutti i cittadini, e quindi 
a cambiare la qualità della ncn aoio dsgu *■*■*”< fenoo 
viu». . X. , - restando n principio ^ della 

Nel comune di Città di Co- partecipozlcue alte spese se- 
OMIo a nel comprensorio si- condo le fasce di reddito». 


là<lcfttaiiM(ito e U potenzia 


fettuato tutu i rientri. 

Inoltre l'azienda si impe¬ 
gna a verìfktore gli a«xxKdi 
shxlacali ariendili crislenU 


questo senso «3«)vrà esserci gna a verificare gli actxirdi 

la poaai bUltà che osuAe il ^ìndartii ozieiidàli rtistenti 
partito repubblicano, finora VT 

MstonzialiMte esclW pos- 

sa cspriiwjre un suo rappre- di lavoro e i turni per le la- 


restondo n principio ' «Mia 
partecipozlcue alle spese se¬ 
condo le fasce di reddito». 


GìuHmio Giombini 


vorazioiii ? ' a deh» c Hl nuo., 
Ogni mese il coqsi^io di fab¬ 
brica c la direzxme azieudak 


PERUGIA — Chi si noscon- 
«leva «Uetro il ventiselenne 
fotogntto arrestato mer(»le- 
«fi sera in prossimità «li Rie¬ 
ti per p«nto ab«isivo di or¬ 
mi? 

A Coscio, dove Massimilia¬ 
no De Pasquale è «xxisi^ie- 
re comunale, eletto nel '75 in 
una Usto civica dove con¬ 
fluirono dsmocristianL s«>- 
cìalisU, liberali, foscisU, re¬ 
gna lo sgomcnt«>. Non è fa¬ 
cile ì«lentificare le posizioni 
politiche «M giovane, i ca¬ 
rabinieri n«m sono in grado 
di «lare risposto precisa, i 
stt«n concittadini rimangono 
prepiessi e offennono che 
almeno cdt n«m figarava co¬ 
me «un imptegato» in nxxlo 
preciso. _ • . 

lappare le anni che il De 
Pasquale portava con oè non 
erano certamente poche, 
quasi un mini arsenale co¬ 
stituito da; una carabina ca¬ 
libro 22, una pistola calibro 
22, una piatola a tamburo 
Flobert «tolibro E70 una set¬ 
tantina «li cartucce, un col¬ 
tello. 1 

Sono stati 1 carabinieri di 
Cittaducale a scoprire e ad 
arrestare fi gtovan e che sta¬ 
va campeggiando in leeaUtà 
Se l v ew t < m8a • di ' CBttareale 
inaMna a «lue suol amici: 
Nazzareno Vlssanl e Guido 


Bellini. I due accompagna¬ 
tori, dopo essere stati Iden¬ 
tificati e interrogati, sono 
stati subito rilasciatL non es¬ 
sendo emerse a loro carico 
respciisabiUtà. 

Pare «ihe a segnalare la 
presenza di «campeggiatoci so¬ 
spetti sia stato qualche pa¬ 
store «Iella zena, a questo 
punto è s«tottata l’«xperazio- 


con un megafono, «juMido 
ormai i militi muniti di mi¬ 
tra si erano piazzati, il ca¬ 
pitano Ciuffelini ha intimato 
ai campeggiatori di uscire 
«ialla tenda. 

De Pasquale, Vissani e Bel¬ 
lini sono stati fermati sen¬ 
za opporre alcuna resistenza. 
I carabinieri hanno poi prov¬ 
veduto a perquisire la ten¬ 


ne con<lotta da una campa- «la e quindi hanno trasferì- 


gnia di ciica trenta «torabl- 
nicil, capeggiata dal capita¬ 


to i tre ad Amatrioe <l«rrs 
sono iniziati i primi oocer- 


noCiuffelintL'accampsmento tamentL conclusisi etm l'ar- 


in cui si trovavano i tre è 
stato circon«lato, dopo«liché 


resto del De Pasquale ed il 
rilascio «tegU altri «tue. .. 



L/l/1ESnEf ^aW ^GGl/^ 

agenzia specializzata 
per viaggi in uj 


TERNI — Un guasto all’Im¬ 
pianto per la produzione di 
azoto, ossigeno e argon para¬ 
lizza la « Terni ». La più gran¬ 
de industria ternana è co¬ 
stretta a sospendere la lavo¬ 
razione per mancanza del tre 
gas. Il treno a caldo, quello 
a freddo, 1 vari forni per la 
laminazione, le colate, funzio¬ 
nano infatti grazie all’azoto, 
all’«)sslgeno e aH’argon, 

improvvisamente l’impian¬ 
to di Prisciano, costruito pro¬ 
prio a ridosso delle mura 
di cinta, è andato in avaria. 
Cosi tutto è stato bloccato. Il 
numero del dipendenti che 
nel prossimi giorni dovrà re¬ 
starsene a casa non è anco¬ 
ra stato precisato, cosi come 
non si sa con esattezza per 
quanto tempo durerà la so¬ 
spensione del lavori. Si parla 
di 4.500 operai costretti alla 
inattività e di un periodo che 
potrebbe andare da una setti¬ 
mana a oltre un mese. 

Quello che non si spiega è 
come una industria con circa 
settemila operai possa correre 
il rischio che, a causa dell’im¬ 
pianto per 1 gas, si possa ve¬ 
rificare una circostanza cosi 
dannosa. Tanto più che il 
complesso di Prisciano è sta¬ 
to costruito soltanto un anno 
! e mezzo fa. 

Secondo le garanzie fomite 
dai costruttori, necessita di 
una revisione ogni cinque an¬ 
ni. Negli anni precedenti, la 
« Terni » per il rifornimento, 
si era servita di un proprio 
impianto, situato e Papigno, 
e per il resto si era rivolta 
ad altre società produttrici. ' 

Appena verificato il guasto 
i si è tentato di riattivare rim¬ 
pianto di Papigno. Ma inatti¬ 
vo «la parecchi mesi, per di 
più vecchio, poco efficiente, 
non più sottoposto a lavori di 
manutenzione, non ha ripreso 
a funzionare. Dopo ripetuti 
sforzi si è riusciti a riattivar¬ 
lo, ma è in grado di prcxlur- 
re soltanto una limitata quan¬ 
tità di ossigeno. 

Ci si è rivolti agli altri 
quattro impianti che in Ita¬ 
lia producono azoto, tra 1 
quali quello di Taranto, la 
SIO e la Rivoira, ma si è 
avuta una risposta negativa 
in quanto tutti gli impianti, 
in un modo o nell’altro, sa¬ 
rebbero attualmente nell’im¬ 
possibilità di produrre al mas¬ 
simo delle loro capacità. Co¬ 
si ha riferito comunque la di¬ 
rezione al consiglio di fabbri¬ 
ca. Ieri pomeriggio era con- 
vocattìi un .inc<3ntro tra con¬ 
siglio- di fabbrica e direzio¬ 
ne per chiarire i termini del¬ 
la. questione. • 

’ Martedì si riunisce nuova¬ 
mente il consiglio di fabbri¬ 
ca per esaminare l’andamen¬ 
to della vertenza aziendale e 
le nuove questioni poste dal¬ 
la fermata degli impianti. Le 
dimensioni delle ' conseguen¬ 
ze che l’incidente avrà non 
sono ancora definibili. Come 
si è detto quasi tutti i re¬ 
parti sono bloccati: il treno 
a «toldo e il treno a freddo 
perchè manca l’«)S5igeno. le 
colate per gli atxiai inossida¬ 
bili perchè devono essere ali¬ 
mentate con a^on; cosi cenne 
«M» to stesso gas funziona 
il forno per raffinamento del¬ 
l'acciaio del Martin. " 

- (tome si vede, tutto il com¬ 
plesso è nella impossibilità di 
marciare. Fanno eccezione 1 
reparti che ptrtranno funzi«>' 
nare grazie alla ' nmdesta 
quantità di ossigeno fornita 
«la Papigmo e grazie a una 
certa disponibilità del pro¬ 
dotto che è stato possibile 
riscontrare in Germania e in 
Olanda, nei quali mercati la 
Temi intende acquistare il 
prezioso pr«)dotto. 

Per adesso regna dunque 
una situazione di estrema in- 
certeoa e «li pre«)ocupazio- 
ne. Da parte sln«la«tole è sta¬ 
ta subito denunciato l’assur- 
«lltà di quanto accaduto. ET 
impoBsibife, si ^ di«to, che la 
azienda non'preve<la una ai- 
mlle eventualità e non pren¬ 
da le dovute precauztonL Un 
guasto dell’Impianto di Prl- 
sciano, anche se nu«)vo, è da 
mettere In preventivo e una 
accorta poIiti«:a azlen<la]e «lo- 
vrebbe consentire di far fron¬ 
te anche a situazioni di emer¬ 
genza. 

C’è anche chi stispetta che 
si voglia approfittare dell’in¬ 
cidente per attuare una &«>- 
spensione delle attività pro¬ 
duttive. Questa interpretazio¬ 
ne è avvalorata «lai fatto che. 
in parecchi reparti «Ielle ac¬ 
ciaierie. è in atto un proces¬ 
so di raztonalizzazkme della 
produzione, attraverso il «jua- 
le si vuole ondare a una «li- 
mlnnztone «Ielle scorte. 

Tra direzione e consiglio 
di fabbrica, «»>me si dtoeva 
c'è stato Ieri pomeriggio un 
incontro. Da parte sindacale 
sono state espresse perplessi¬ 
tà e sono state riconfermate 
le pre«}C(nipazioni per «luan- 
to riguarda la mancanza di 
prospettiva certo e di una 
politica teiMlente ad assicura¬ 
re alla < Temi » un ruolo ben 
preciso nella produzione na¬ 
zionale di a«xiai. 

nr quanto riguarda il bloc¬ 
co «ielle lav«)Tazioni a causa 
della rottura delllmplanto. è 
stata prospettato revcntuali- 
tà «li anticipare 1 periodi fe¬ 


riali. In questo senso l’in¬ 
contro di ieri viene conside¬ 
rato una * anticipazione di 
quello che cl sarebbe dovuto 
essere aH’lnizio del mese di 
giugno. A dicembre dell’an¬ 
no scorso si concordò infatti 
di discutere ' congiuntamente 
la situazione produttiva e de¬ 
cidere i periodi di chiusura 
della fabbrica per le ferie. 

• ' In attesa che le cose torni¬ 
no alla normalità e gli im¬ 
pianti siano rimessi nelle con¬ 
dizioni di poter marciare, se 
questa ipotesi sarà confer¬ 
mata, gli operai i cui repar¬ 
ti sono fermi resteranno a 
casa In ferie. > 

Nel prossimi giorni la vi¬ 
cenda sarà ulteriormente di¬ 
scussa dagli organismi sin¬ 
dacali. 

g. c. p. ; 


Rieletto il 
direttivo 
del Cogidas 
di Perugia 


PERUGIA — L’altro ieri, nel¬ 
l'aula magna dell’Istituto ma¬ 
gistrale di Perugia, si sono 
riuniti gli iscritti alla sezio¬ 
ne perugina del COGIDAS 
per rieleggere il consiglio di¬ 
rettivo dell'associazione. 

Come è noto, li CCXIIDAS 
si propone l’obiettivo di rac¬ 
cogliere il maggior num^o «U 
genitori interessati al rinno¬ 
vamento della scuola e di met¬ 
terli in grado di svolgere una 
azione incisiva negli organi 
collegiali 

Ha introdotto i lavori del¬ 
l’assemblea il presidente dott. 
Giorgio Battistacci, che ha ri¬ 
ferito sulle iniziative intrapre¬ 
se dal COGIDAS di Perugia 
nel trascorso anno scolasti¬ 
co, facendo un bilancio degli 
elementi positivi e delle diffi¬ 
coltà incontrate dall'ass<x:ia- 
zione. Il dott. Battistacci si 
e soffermato in modo parti¬ 
colare sul fenomeno preoccu¬ 
pante di una certa 4»duta di 
partecipazione dei genitori 
agli organi collegiali, in parte 
conseguenza — ha sostenu¬ 
to — della più vasta crisi jk)- 
litica che attraversa il nostro 
Paese, e in parte egli ostacoli 
frapposti ora V dalie autorità 
scolastiche^ oià «ielle circola¬ 
ri restrittive ‘difrusà-dal mi- 
nisterqtoellB RI.. 

La rimozione di tali limiti 
e un bilancio .della partecipe*, 
zicne'poffébbéi'o àVvénIre in' 
seguito alle, elezioni per i con¬ 
sigli distrettuali, ■ • ■ 

La riunione si è conclusa, 
dopo vari interventi di geni¬ 
tori. ccn reiezione dèi consi¬ 
glio «Urettivo, che risulta «xim- : 
posto dai signori: Giorgio Bat- ^ 
tistacci, Giancarlo Betti, Lu¬ 
ciana Baravetto, Mario Biol- 
«ati. Livia Buitoni, Corrado - 
(tomilll, Maurizio Cavicchi. ’ 
Cristina Duranti. Fran«asco 
Fossarelli, Elisa Grignani, . 
Giovanna Mazzuc<ato. Stefa- - 
no Miccoli, Cesare Poletti, : 
Virgina Santucci, Claudio Spi¬ 
nelli. 


• INTITOLATO ~ A TITO 
NOBILI IL VECCHIO 
VIALE FONDERIA 
TERNI — VìbI* Fonderia cambia 
nome: d'ora in poi si chiamerà ■ ' 
via Tito Oro Nobili. Lo ha decito > 
il consiglio comunale nella sua ul- ; 
lima seduta. E' questo, come ha ' 
sottolineato il sindaco Sotglu, un ' 
delerenta omaggio alla memoria di 
una tra le maggiori personalità ' 
ternane. Quest’enno ricorra infatti 
il decimo anniversario dalla scom¬ 
parsa di Tito Oro Nobili a il con- ■ 
tiglio comunale (aH'unanlmità) ha . 
voluto in questa maniera celebra¬ 
re la ricorrenza. 

Presenti il figlio Mario, la me- . 
glia dell'illustra scomparso, l'as¬ 
sessore regionale Abbondanza, Il 
presidente della Giunta regionaio ' 
Fabio Roralli, in consiglio cernii- ! 
naia à stata ricordata la figura «H 
Tito Oro Nobili. 


1 cinema 


TERNI 

POLITEAMA: Ventun ore a Mo¬ 
naco 

VERDI: La fuga di Logan 
FIAMMA: L'ultimo mon^ dei cao- 
nibeli 

MODERNISSIMO: E’ nata una 
stella , • 

LUX: Cuora semplice 
PIEMONTE: Emanualla iMra 

ORVIETO 

SUreRCINEàAAi La nuova awant» 

re di Furia 

CORSO: La pantera resa celpitea 
ancora 

PALAZZO: Peccatori di previnda 

PERUGIA 

TURRENO: Anima parsa 
lILLf: Gii ultimi giorni di un cr» 
puscofo 

MIGNON: Le ragazza Fon Pm 
SIOOE ltNISSIMO: Il pudica a l’au- 
sasdno 

PAVONE: Destinate a una staUa 
LUX: Inibitlon (VM 1B) 
SARNUM; Il tram chiamato daal- 
dcrio 

FOLIGNO 

ASTRA: Anima parsa 
VITTORIA: La collina dagli sthnB 

SPOLETO 

MODERNO: Celo di piombo ispuà- 
tore Callaghan 



Via PoBtetetto - 55057 LUCCA 
Tei. 0583/584.015 (4 Unee) : 


SACCHI in polietileno per servizio «Mie 
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PUGLIA - Le trattative per risolvere la crisi 


Monifestozione di donne ieri o Messine 


1 cinque partiti concordi CENTINAIA IN PIAZZA 
su un esalto di qualità» CONTRO CHI AFFOSSA 
nella politica régiòiìale LA LEGGE SULL'ABORTO 


E' quanto viene sottolineato da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI in una 

nuova bozza di intesa — Riunione, degli organismi dirigenti 

^ / / 

Dalla nostra redazione 

BARI — Decideranno gli organismi dirigenti dei cinque partiti che partecipano alle 
trattative: PCI, DC, PSI, PSDI e PRI. Per intanto le delegazioni autorizzate a discu¬ 
tere I modi di soluzione della crisi regionale hanno raggiunto nel giorni scorsi un ac¬ 
cordo di massima intorno al documento politico che integrerà e in parte sostituirà la 
< bozza » programmatica dell’aprile dello scorso anno. Oggi toccherà decidere agli orga¬ 
nismi dirigenti del PCI lunedi al Comitato regionale socialista, che dovrà esprimersi an- 

' I che Intorno all’ipotesi di com- 

--- I posizione della giunta regio¬ 
nale. che dovrebbe essere co- 

L'AQUILA • Ieri assemblea aperta in fabbrica ' prl‘M artedì 

. _____ ______ Democrazia cristiana. 

Ma veniamo aH’ipotesl di ac- 
, , ■ ^ cordo. Come si ricorderà, la 

Vertenza SIT-Siemens : .!S 7 n 7 i‘. 

guito ad un acuto dissidio fra 

• * 1 11 * socialisti e democristiani m- 

impegni della Regione 

Vico del Gargano, in provin- 
, eia dì Foggia. Al momento 

Nostro servìzio dei disimpegno dei socialisti. 

procedevano già da tempo 

L’AQUILA — La partecipazione massiccia e compatta della incentri fra i cinque partiti 

classe operava, la presenza delle forze politiche democratiche. dell’intesa del 1976 per una 

del presidente della giunta regionale Ricciuti e del Consiglio revisione e un adeguamento 

Di Giovanni, delle organizzazioni sindacali di categoria e <ieì contenuti di quell’accor- 

confederali unitarie, degli amministratori di Comuni e dei do ai nuovi e più ardui com- 

rappiesentanti dei consigli di quartiere e di frazione, ha piu imposti all’istituto regio- 

caratterizzato Tassemblea di ieri mattina all’interno della naie daU'aggravamento della 

sala-mensa della Slt-Slemens de L’Aquila. crisi sociale e produttiva in 

L’assemblea, aperta, che si è svolta in un clima combat- Puglia, 
tivo e ha visto un dibattito serrato, era stata convocata dalle La nuova bozza d’intesa ri¬ 
organizzazioni sindacali per « riuscire a determinare — come conferma nelle sue linee ge- 

ha detto nell’introduzione Alfonsina Casamobile del consiglio oerali l'aspirazione politica 

di fabbrica — un largo schieramento sociale » attorno alla di fondo dell’accordo program- 

lotta per respingere la cassa integrazione per 3800 operai matlco dello scorso anno. Si 

dello stabilimento, prevista per il 27 prossimo. Impegni precisi afferma tuttavia l’esigenza 

ha preso il presidente della Giunta Ricciuti anche in dire- di un nuovo « salto di quali- 

zione del coinvolgimento delle altre regioni teressate al tà » nell’attività regionale, 

provvedimento (nel territorio nazionale esso riguarda 14500 che va sempre più adeguata 

lavoratori), per giungere al più presto ed una trattativa che alla esigenza di faido di dare 

veda allo stesso tavolo la STET (finanziaria della Sit-Sie- corpo ad una istituzione in 

mens), la direzione aziendale, i lavoratori, il sindacato, le grado di intervenire ccn pro¬ 
regioni e il governo. prie ipotesi di programmazio- 

Come è stato anche sottolineato nel documento approvato ne nella composita realtà del- 

alla fine deU’assemblea, tutti gli intervenuti (tra cui il sindaco la crisi. Dunque una più ri¬ 
de l’Aquila, il socialdemocratico Lopardi) hanno sottolineato gorosa politica di «qualifica¬ 
la necessità di intervenire sul governo per ottenere a breve zicne » della spesa pubblica 

scadenza il plano nazionale dell'elettronica. L’assemblea ha ed un più razionale program- 

anche votato la partecipazione delle lavoratrici della Sit- ma di uso e di promozione 

Siemens ailo sciopero dei metalmeccanici che si svolge a delle risorse economiche e 

l'Aquila il 21 e in cui saranno poste le questioni più scot- produttive, 

tanti del settore a livello provinciale; i previsti (da trecento Un grande sforzo unitario, 
a cinquecento) iicenziamenti all’ACE e lo sblocco della che consenta alla Regione di 
vertenza nazionale Fiat a Sulmona, la cassa integrazione stringere Jegami più stretti 
alla Sit-Siemens. e meno occasicviali con l’ar- 

f ticolata realtà pugliese, può 
n. I. valere a tradurre in nuove 
indicazioni operative questa 

' politica. In questa direzione 

è riconosciuta unanimemente 

LANCIANO - Gravi responsabilità de 

---le forze che partecipano alla 

, , elaborazione del programma, 

42 appartamenti sono pronti partecipazione che consenti- 

, , ■■ ■ ^ 1 e, ranno di superare quella frat¬ 
ina non VI SI può abitare ralleintato l’attuazione dello 

- ^ gt 1 stesso accordo programmati- 

perche mancano fogne e luce n?f pS°gK"n 

discorso, come si intuisce, ri- 

Nostro servizio ' — «he volevano re- Comunista or- 

nosiro servizio ^ J ito commista negli or- 

LANCIANO (Ch), — 42 appar- comunisti, l quali sostenevano 
tamenti. già pronti dal set- che la 167 si dovesse applica- * 
tembre ’75, anrora non posso- re per il risanamento delle 

no essere sdegnati oer la abitazioni del centro storico tà politiche ipotezzate nella 

man^M d^ Zwre^ del sia perché qui circa il 37T: bozza d’intesa conferen- 

servizi infrastmttmali (ac- delle ^se risultavano malsa- 

qua. gas, luce, fognatuie, ne (e lo ^no tuttora) sia i«r furente ri 

ecc.). A questa sconcertante evitare che le famiglie dei la- “ 

situazione si è giunti in se- voratori vernerò espulse ver- chiesta di w solo partito per 
guito all’abbandono in cui a “la periieria. 

Lanciano le amministrazioni La DC impose la sua solu- 
de hanno lasciato l’area desti- zione e in seguito, asservita 
nata, in base alla legge 167. agli interessi dell’edilizia spe- 
all’edilizia economica e popo- culativa (il sen. D’Amico, ex 
lare. sindaco di Lanciano, è stato 

Già al momento della scel- 5,a„iJ°rafurk Se? SSindalf e razionale raggruppa- 

grJi Sgl^tm /deX dS SÌna7a«S^Sufper mento delle . competenze da 
grcfasa battaglia tra i demo- riservata alla attribuire a ciascuna La stes- 

167 delle necessarie opere In- degli asses- 

- frastrutturali. Di qui l’impos- “rati t^rebte mutare secon- 

sibilità di andarci ad abitare, do i criteri di uim piu raziiv 
, . _ , nonostante gli alloggi siano diparti- 

I compagni Polano li» 

sottoscrivono 200 mila regicnale al quale 

Uro per l’Unità BSm?! 

,, ., no reglcoale di sviluppo.Ed è 

I compagni Luigi e Maria - mtanto il b^gno di case infatti sulle proposte di un 

f»'»"» : '"p'IeSri-Wcl f»SSSS.SprS 

Lengo ed Enrico Berlmgucr, sono già state depositate ol- tiva » deH’accordo program- 

11 Comitato regionale sardo. tre 600 domande di assegna- malico. Nuove forme di m- 

le federazìcni del P.C.I. e zione. Centro questo assurdo tervmto seno previste nei 

tutti i compagni che in oc- stato di 1^ più volte grandi settori: agricoltura, go- 

casicne del loro 80. complean- a del territorio, artigia¬ 
no hanno inviato affettuosi ® ^ costituito a Lan- ■ nato, turismo, urbanistica, sa¬ 
no nanne mviato anettuosi ciano. nità. scula cultura, credito 

saluti augurali sottosenveno vi* 

L- 200 000 ner l'tTnitA COStBIltinO FellCe ‘ 3. 3. 


.L'iniiiativa è siala organizzata dairUDI, da PSI, PCI. 
PRI. PSDI e PLI — L'Intervento di Angela Bottari 


LANCIANO - Gravi responsabilità de 

42 appartamenti sono pronti 
ma non vi si può abitare 
perché mancano fogne e luce 



Un'immagine della manifestazione di Roma contro l'affossa¬ 
mento della legge sull'aborto 


Nostro servizio 

LANCIANO (Ch), — 42 appar¬ 
tamenti. già pronti dal set¬ 
tembre ’75, ancora non posso¬ 
no essere a^egnati per la 
mancanza delle opere e dei 
servizi infrastrutturali (ac¬ 
qua. gas, luce, fognatuie. 
ecc.). A questa sconcertante 
situazione si è giunti in se¬ 
guito all’abbandono in cui a 
Lanciano le amministrazioni 
de hanno lasciato l’area desti¬ 
nata. in base alla legge 167. 
aU’edilizia economica e popo¬ 
lare. 

Già al momento della scel¬ 
ta di quest’area ci fu una 
grossa battaglia tra i demo- 


I compagni Polano 
soRoscrivono 200 mila 
lire per l’Unità 

I compagni Luigi e Maria 
Polano ringraziando - Luigi 
Lengo ed Enrico Berlinguer, 
il Comitato regionale sardo, 
le federazìcni del P.C.I. e 
tutti i compagni che in oc¬ 
casione del loro 80. complean¬ 
no hanno inviato affettuosi 
saluti augurali sottoscriveno 
L. 200.000 per l'Unità. 


cristiani — che volevano re¬ 
legarla fuori dalla città — e i 
comunisti, i quali sostenevano 
che la IO*! si dovesse applica¬ 
re per il risanamento delle 
abitazioni del centro storico 
sia perché qui circa il 37'!: 
delle case risultavano malsa¬ 
ne (e lo sono tuttora) sla per 
evitare che le famiglie dei la¬ 
voratori venissero espulse ver¬ 
so la periferia. 

La DC impose la sua solu¬ 
zione e in seguito, asservita 
agli interessi dell’edilizia spe¬ 
culativa (il sen. D’Amico, ex 
sindaco di Lanciano, è stato 
più volte incriminato dalla 
magistratura per scandali e- 
dilizi), non ha fatto nulla per 
fornire la zona riservata alla 
167 delle necessarie opere in¬ 
frastrutturali. Di qui l’impos- 
sibilità di andarci ad abitare, 
nonostante gli alloggi siano 
già costruiti e molti sono in 
via di costruzione (l’Istituto 
Autonomo Case Popolari ha 
già appaltato i lavori per al¬ 
tri ’ 285 appartamenti ed è 
previsto un nuovo appalto per 
altri 84). 

Intanto il bisogno di case 
si fa sempre più pressante e 
drammatico; presso l’IACP 
sono già state depositate ol¬ 
tre 600 domande di assegna¬ 
zione. Contro questo assurdo 
stato di cose ha più volte 
protestato il SUNIA, che di 
recente si è costituito a Lan¬ 
ciano. 

Cost3ntìno Felice 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Al voto a sor¬ 
presa che ha bloccato al 
Senato l’esame della legge 
suH’aborto, Messina ha dato 
una grande risposta unitaria, 
ccn una vivace manifesta 
zione organizzata ieri po¬ 
meriggio in piazza Cairoli, 
al centro della città, dal- 
rUDI e dalle Federazioni 
provinciali ' del PSI, PRI, 
PSDI e PLI. Centinaia di 
persene si seno riunite nel¬ 
la piazza per ascoltare il co¬ 
mizio tenuto dai rappresen¬ 
tanti dei diversi partiti (per 
il PCI ha parlato l'cn. Ange¬ 
la Bottari; per il PSI Mar¬ 
gherita Ingargiola, del Comi¬ 
tato centrale; per gli altri 
partiti seno intervenuti i 
dirigenti provinciali). 

Il senso dell’iniziativa può 
essere riassunto eco le stes¬ 
se parole del documento pre¬ 
paratorio stilato dall’UDi e 
dalle forze politiche dell’in¬ 
tero freote laico. « Mobili¬ 
tazione unitaria delle donne, 
dei giovani, dei cittadini 
messinesi — afferma il docu¬ 
mento ~ dovrà essere la 
testimonianza di una ferma 
volcntà di ottenere una leg¬ 
ge positiva per le denne e di 
crescita civile per l’intera 
società italiana ». 

Nco si è trattato insom¬ 
ma di una manifestazione 
indetta soltanto perchè le 
donne potessero gridare la 
loro rabbia contro il voto 
espresso dalla DC, dalle de¬ 
stre e dai franchi tiratori 
che ha affossato la legge. 
Diverso, più importante, è 


stato infatti il valore dell’ap¬ 
puntamento fissato ieri sot¬ 
to gli alberi di Piazza Cairo¬ 
li dove le denoe deirUDI. 
nel primo pomeriggio, avran¬ 
no mentalo tutta una carrel¬ 
lata di pannelli sull’aborto 
clandestino, sulla violenza 
della quale le donne restano 
troppo spesso vittime, sul¬ 
la carenza di servizi sociali 
c. in particolare, di ccosul- 
tori in città. Parlando appun¬ 
to del consiglio della mani- 
festazicne, nell’aprire la se¬ 
rie di interventi ai comizio, 
Cettina Bozzo dell'UDi ha 
sottolineato che, per la cit¬ 
tà, l’incontro in piazza dove¬ 
va costituire « l’occasicne 
per affrontare con rinnovato 
slancio il tema della ma¬ 
ternità lìbera e ccosapevo- 
le ». 

Ancora un altro spunto 
ha caratterizzato l'iniziativa: 
la inflessione sul significa¬ 
to politico della votazione 
sull’aborto. Ne ha parlato, 
tra gli altri la compagna 
Angela Bottari, osservando 
che « il voto al Senato è 
certamente un voto contro le 
donne, ma è principalmen¬ 
te un voto che vuole colpire 
la fase che si è aperta tra 
le forze politiche in direzio¬ 
ne di un processo unitario 
nuovo, che segna inevitabil¬ 
mente un riconoscimento, 
ncn solo numerico, ma po¬ 
litico, del ruolo del partiti 
di sinistra e, in particola¬ 
re. del Partito comunista 
nella necessaria azione di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento del Paese». 

b. s. 


Ad Agrigento le donne si incontrano 
e discutono nella tenda-consultorio 


AGRIGENTO — Molto con¬ 
senso, interesse e partecipa¬ 
zione ha riscosso ad Agrigen¬ 
to riniziativa promossa dalle 
commissioni femminili del 
PCI. del PSI. del PRI e dall’ 
UDÌ. La tenda-consultorio is¬ 
sata per tutta la giornata nel¬ 
la centrale piazza Porta di 
Ponte è stata punto di rife¬ 
rimento. di incontro, di dia¬ 
logo, di donne di tutte le età. 
che con apertura e decisione 
esponevano i loro problemi. 
Insomma da protagoniste, le 
donne hanno dato vita ad una 
esperienza che, anche se prov¬ 
visoria. pone con forza il pro¬ 
blema deH’aborto e della ca¬ 
renza dei servizi socio sani¬ 
tari per la maternità libera 
e consapevole. 

Tale manifestazione è stata 
indetta per denunciare alla 
cittadinanza le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie che, con 
il loro voto al Senato, hanno 
respinto la legge sull’aborio, 
e per sollecitare la Regione 


siciliana a fissare criteri per 
la programmazione, il funzio¬ 
namento, la gestione e il con¬ 
trollo del servizio. • 

La manifestazione ha avuto 
inizio quando da alcune don¬ 
ne è stata issata una tenda- 
consultorio aH’interno della 
quale operatori socio-sanitari, 
si sono alternati per tutta la 
giornata per fornire • infor¬ 
mazioni e rispiondere alle tan¬ 
te domande che le coppie o 
le singole donne ponevano. 
Poco distante si potevano ap¬ 
porre delie firme per la pe¬ 
tizione da inviare aH’Assem- 
bica regionale siciliana per il 
recepimento della legge nazio¬ 
nale sui consultori. 

Nel pomeriggio una delega- 
rione unitaria delle donne si 
è incontrata con il sindaco 
della città per chiedere di in¬ 
viare all'ARS un ordine del 
giorno per sollecitare la di¬ 
scussione e l'approvazione del¬ 
ia legge per i consultori in 
questa sessione estiva. 


PUGLIA - Con gli incontri di lunedì prossimo per la Capitanata 

Iniziano le trotfotive per il contratto dei broccianti 


Dalla Mitra redaziaae 

BARI — Hanno inizio lunedi 
20 a Foggia gli incontri tra i 
rappresentanti dei braccianti 
e degli agricoltori per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo degli operai agricoli di Ca¬ 
pitanata. Il fatto che ciò av¬ 
venga senza che, come p» il 
passato, i lavoratori foggiani 
siano stati costretti ad effet¬ 
tuare degli scioperi per avvia¬ 
re le trattative è da valutare 
in modo positivo, senza con 
questo voler anticipare nulla 
su quello che potrà essere l'an¬ 
damento e Io sviluppo di que- 
st'ultime. 

Già alcune settimane orso- 
no con la presentazione alle 
controparti della piattaforma 
unitaria contrattuale si era 
dato il via praticamente nel¬ 
le cinque province pugliesi al¬ 
la importante vertenza che in- 


Nozze 

Oggi a Milazzo si sposano 
I compagni Santina Isgrò e 
Salvo Giglio. Agli sposi giun¬ 
gano gii auguri più affettuo¬ 
si dei compagni milanesi Al¬ 
berto, Germana, Antonio e 


teressa 300 mila operai agrico¬ 
li. Va rilevato innanzitutto 
che nella piattaforma non s: 
propongono nuovi istituti con¬ 
trattuali tenuto conto della di¬ 
varicazione tra conquiste ac¬ 
quisite e quelle effettivamen¬ 
te gestite; la scelta compiuta 
dai braccianti è quindi di con¬ 
solidamento degli istituti ac¬ 
quisiti che nella piattaforma 
sono stati meglio specificati. 

Le scelte di fondo contenu¬ 
te nella piattaforma riguar¬ 
dano i piani colturali plurien¬ 
nali con ipotesi di ristruttura¬ 
zioni aziendali viste nel tem¬ 
po. All'intemo di questa scel¬ 
ta viene posto il criterio della 
buona coltivazione non solo 
come affermazione di princi¬ 
pio ma individuando i setto¬ 
ri e le operazioni colturali da 
effettuare nei comparti indi¬ 
cati 

- L'occupazione è un altro 
problema di fondo della piat- 
raforma vista però in un mo¬ 
do diverso rispetto al passa¬ 
to. n fenomeno della disoccu¬ 
pazione non è più ora genera¬ 
lizzato in quanto esistono pe¬ 
riodi di carenza o di insuffi¬ 
cienza di mano d'opera per 
cui nella piatuforma si pone 
l'obiettivo di combattere la 
monocultura individuano le 
colture alternative particolar. 
mente nelle aziende dotate di 


attrezzature irrigue le quali ■ 
molto spesso in Puglia sono 
lasciate sottoutilizzate. A que 
sti obiettivi si richiama Tal- i 
tro punto della piattaforma j 
che riguarda la modifica del- j 
le commissioni intersindacali 
che devono diventare com- 1 
prensoriali. ET questa una prò- | 
posta concreta con cui le or- ! 
gan;zzazìoni sindacali degli 
operai agricoli rispondono al¬ 
le a ssociazioni padronali 
quando asser.scono che non 
è loro compito la programma- j 
zione > 

Per quanto riguarda la piar- 
te economica si può dire che 
questa ha un rilievo nelle 
piattaforme, ma non è al cen¬ 
tro di esse come invece è la 
scelta delio sviluppa C'è una 
richiesta di aiunento della pa¬ 
ga base che va dalle 600 alle 
900 lire al giorno a secondo 
delle province. Per quanto 
concerne le qualìfiche c'è la 
richiesta che venga inserito 
quella di operaio specializza¬ 
to super che si riferisce a la¬ 
voratori altamente qualifica¬ 
ti come gli innestatoli, I trat¬ 
toristi meccanici, i manovra¬ 
tori di impianti irrigui, i po¬ 
tatori meccanici per i quali si 
chiede Viitituzione di una di 
una nuova qualifica. 

Itilo Palasciino 





Testi unificati alla 

Regione Abruzzo ; 

* « 

Tra breve 
il dibattito 
su consulta 
femminile e 
consultori 


L’AQUILA — Con le deci¬ 
sioni assunte con voto una¬ 
nime nella seduta di ieri dal¬ 
ia commissione consiliare 
« affari sociali », i provvedi¬ 
menti legislativi per l’istitu¬ 
zione dei consultori familiari 
e per l’istituzione della con¬ 
sulta femminile regionale 
hanno compiuto un decisivo 
passo avanti. I due provve¬ 
dimenti, elaborati distinta- 
mente. sono stati unificati. 
La commissione « affari so¬ 
ciali » ha recepito in buona 
parte i suggerimenti e le In¬ 
dicazioni scaturiti da una 
serie di incontri-consultazioni 
cui hanno partecipato attiva¬ 
mente le rappresentanze 
femminili democratiche ope¬ 
ranti in Abruzzo. Nel prossi¬ 
mi giorni, cosi come hanno 
sottolineato le forze politiche 
vincolate all'intesa program¬ 
matica. i provvedimenti sa¬ 
ranno rimessi alla presiden¬ 
za dei Consiglio regionale per 
e.ssere portati in discussione 
neH’assemblea 

Sul piano delle iniziativ’e in 
merito alla grave situazione 
all’ACE di Sulmona si è 
avuta ieri una presa di po¬ 
sizione del gruppo comunista, 
il quale, a firma della com¬ 
pagna Valente e del compa¬ 
gno Cicerone, ha rivolto al 
presidente della giunta un’in¬ 
terpellanza 

Siamo informati, infine, 
che una delegazione della 
Confesercenti marsicani ha 
avuto un incontro col compa¬ 
gno Cornell, presidente della 
quarta commissione « com¬ 
mercio, industria e turismo» 
per discutere adeguate inizia¬ 
tive al fine di favorire il cre¬ 
dito agevolato alle piccole e 
medie aziende commerciali. 


MOLISE - Domani manifestazione a Isernia 


Zone interne: il PCI propone 
piani settoriali di sviluppo 

A colloquio con il compagno Paolone, segretario regio¬ 
nale - Ogni ipotesi di programmazione non può non 
partire dalia rinascita deiragricoltura - Le chiusure de 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Domani 
tutto il partito è mobilitato 
per la manifestazione regio¬ 
nale di Isernia per lo svilup¬ 
po della regione e delle zone 
interne. Abbiamo ritenuto op¬ 
portuno, su questo tema, fere 
alcune domande al segreta¬ 
rio regionale del PCI compa¬ 
gno Odorico Pacione per pun¬ 
tualizzare meglio tutta la te¬ 
matica venuta fuori dai con¬ 
gressi e dalle iniziative del 
partito. 

— Dalla campagna congres¬ 
suale ad oggi è emerso con 
forza nella nc'stra regione il 
problema dello sviluppo delle 
zone interne. Qual è il signifi¬ 
cato che il partito da a que¬ 
sta scelta? Le zone interne 
del nostro paese e in partico¬ 
lare del Mezzogiorno sono sta¬ 
te sempre considerate aree 
non produttive, aree dalle 
quali bisogna attingere mano 
d'opera per le industrie del 
nord. La crisi del modello di 
sviluppo e soprattutto il pe 
sante deficit alimentare han¬ 
no diniostrato quanto questa 
logica ìosse errata sullo stesso 
piano economico oltre che ini¬ 
qua sul piano sociale. Noi ri¬ 
teniamo che queste zone, og¬ 
gi abbandonate e ai limite 
della disgregazione, possano 
dare un contributo notevole 
alla ripresa del paese, in quan¬ 
to dispongono di immense ri¬ 
sorse materiali e oggi anche 
di risorse umane qualificate. 

— Utilizzazione delle terre 
incolte e mal coltivate, piena 
utilizzazione delle risorse ma¬ 
teriali ed umane significano 
scelte concrete in alcuni set¬ 
tori: quali sono? 

Innanzitutto è necessario 
chiarire che il passaggio delle 


zone interne da una economia 
di sussistenza ad una econo 
mia di produzione è possibile 
solo nell’ambito di una visione 
programmatica comple.s3iva. 
Non SI può cioè intervenire 
affrontando l problemi in ma¬ 
niera staccata l'uno daU’altro, 
ma agendo contemporanea¬ 
mente su tutti i fattori dall’ 
ambiente alla spesa produtti¬ 
va. ai servizi. Noi riteniamo 
quindi che bisogna lavorare 
intorno ad un progetto com¬ 
plessivo di sviluppo articolato 
In piani settoriali. Qpesti pia¬ 
ni devono riguardare innanzi¬ 
tutto l'agricoltura e al suo in¬ 
terno i comparti guida dell’ 
irrigazione, della difesa del 
suolo e dell’ambiente, dello 
sviluppo agricolo e alimentare 
in modo specifico della zoo¬ 
tecnia, della forestazione prò 
' tettiva e produttiva attraver- 
I so soprattutto la riconversio¬ 
ne dei baschi attuali. Inoltre, 
le industrie di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli rom¬ 
pendo la logica coloniale del¬ 
ia SAM. la nvitalizzazione 
dell’artigianato e delle piccole 
e medie industrie esistenti, 
rinserimento della Fiat e del¬ 
la Stefana nel processo di ri- 
conversione industriale, l’at¬ 
trezzatura di aree e nuovi in¬ 
sediamenti industriali nelle 
zone interne, infine lo svilup¬ 
po su tutto il territorio di ser¬ 
vizi sociali. 

— Ma qual è il ruolo del 
giovani in questo processo di 
trasformazione e quale colle¬ 
gamento ci può essere con la 
legge per ravviamento al la¬ 
voro? 

Nel Molise abbiamo circa 
diecimila laureati e diplomati 
disoccupati. Ad ossi bisogna 
aggiungere i circa novemila 
emigrati rientrati, le donne ed 


i dlsuccupati in genere. Te¬ 
nendo presente che la situa¬ 
zione del pubblico impiego ò 
già molto pesante, apparo 
chiaro che per l giovani una 
prospettiva di lavoro non esi¬ 
ste al di fuori del progetto di 
cui parlavo. D’altra parte 6 
vero anche che per una tra¬ 
sformazione profonda di que¬ 
ste zone è indispensabile an¬ 
che l’apporto di energie quali¬ 
ficate quali i giovani possono 
fornire. La legge per il preav¬ 
viamento al lavoro è senz’al¬ 
tro uno strumento che va va¬ 
lorizzato in questa direzione. 
Ritengo però che la sola legge 
nazionale non basta; è neces¬ 
sario che anche la Regione in¬ 
tervenga con proprie leggi 

— Il quadro politico della 
Regione è molto arretrato, è 
possibile lo stesso portare a- 
vanti questo progetto, con 
quali forze’^ 

Il quadro politico del Mo¬ 
lise si presenta indubbiamen¬ 
te molto arretrato. All’inter¬ 
no della DC la linea generale 
che continua a prevalere è 
quella della chiusura netta al 
PCI. Le forze intermedie, cioè 
PSDI e PRI, permangono in 
una po.sizione di subordina¬ 
zione totale alla DC e di chiu¬ 
sura nei nostri confronti. Un 
quadro negativo presenta an¬ 
che il funzionamento delle 
istituzioni. Questa realtà po¬ 
trebbe portare alla conclusio¬ 
ne che praticamente il discor¬ 
so è limitato a noi e ai socia¬ 
listi. In realtà, sebbene con 
molti limiti, anche nel Molise 
comincia a farsi strada la ri¬ 
cerca di rapporti nuovi tra le 
forze democratiche e questo 
soprattutto a livello del Co¬ 
muni. 

Gìovsnni Mancìnone 


Nel Ragusano è possibile una « fase nuova » per la serricoltur? 

Va trasformato l'ambiente di iavoro: 
iegno e piastica costano e fanno maio 

Strutture in ferro e vetro eviterebbero ai lavoratori di stare a contatto con 
sostanze tossiche - Oggi a Vittoria conferenza di produzione con Macaiuso 

Dal nostro inviato | 


ractfita inanifMtuiaM di braccianti 


VITTORIA (Ragusa) — Non 
ha un nome, una terminolo¬ 
gia propriamente scientifica. 
La chiamo « malattia da ser¬ 
ra e si può classificare come 
un male degenerativo. E’ ad¬ 
dirittura ai primi posti nel¬ 
le statistiche della mortali¬ 
tà ». Dati precisi non ce ne 
sono: anche perchè, a par¬ 
te la scarsità dei rilevamenti, 
spesso i casi seno nascosti o 
camuffati. In serra dunque 
l’attacco alla salute e all’in¬ 
tegrità fisica dei coltivatori 
è più presente che mai. 

La sera vuol dire sì ric¬ 
chezza, ma ad un prezzo tal¬ 
volta altissimo. Se non 
di perdite umane, di gravi 
effetti somatici e psichici, 
di vera e propria usura del¬ 
l’organismo umano. Ecco l’al¬ 
tra faccia di questo grande 
processo di trasformazione 
agricola e sul quale la con¬ 
ferenza di • produzione sulla 
serricoltura, che si apre 
questo pomeriggio a Vittoria, 
alla presenza del compagno 
Emanuele Macaiuso, presi¬ 
dente della commissicne 
agricoltura del Senato, è 
impegnata a dare una rispo¬ 
sta. 

La salute al primo posto 
tra i problemi che l'impetuo¬ 
so fenomeno della coltiva- 
zìcne in serra ha sollevato 
nel dibattito tra le organiz¬ 
zazioni, i coltivatori neH'in- 
tero corpo delia società ragu¬ 
sana. La riflessione e la de- 
finizicne di una esperienza 
saranno affrontate compiuta- 
mente in due giorni di dibat¬ 
tito che sono stati precedu¬ 
ti da una consultazione av¬ 
venuta nelle scorse settimane, 
per favorire — come annota 
il documento di preparazione 
della conferenza di produzio¬ 
ne — l’avvio di «un nuovo 
grande processo di trasforma¬ 
zione pari a quello che cen¬ 
senti lo scviluppo iniziale del¬ 
la serricoltura». 

Su quella che viene de¬ 
finita una «nuova fase» del¬ 
la serricoltura (un proget¬ 
to che riguarda essenzialmen¬ 
te la provincia di Ragusa do¬ 
ve vi sono 3200 ettari di ter- 
retalo utilizzati intensivamen¬ 
te) pesano dunque diverse 
incognite; la diffusione di¬ 
sorganica e disordinata, i 
problemi della salute, le 
strutture, la diversificazio¬ 
ne » della produzione (cam¬ 
biare, cioè, tipo di coltiva¬ 
zione). lo sfruttamento del 
terreno e così via. 

Fcndamentale è ad esem¬ 
pio. la necessaria opera di 
trasformazione della serra, 
cosi come è adesso. La ser¬ 
ra in legno e plastica ha or¬ 
mai fatto il suo tempo ed 
è forse la causa principale 
dei fenomeni di distorsione, 
di impedimento per dare una 
svolta alla coltivazione. Ed 
è anche causa prima dell'at¬ 
tentato alle condizioni fisi¬ 
che dei lavoratori. La serra, 
cosi costruita, impone in¬ 
fatti la quasi cosUnte pre¬ 
senza del serricoltore; da un 
minimo di dieci ad oltre 14 
ore al giorno. L'uomo rimane 
cosi sottoposto ad una serie 
impressionante di pericoli 
primo tra tutti la respira¬ 
zione in un ambiente alta¬ 
mente tossico 

A parte i costi che incidano 
in maniera ormai deter¬ 
minante; la plastica infat¬ 
ti dava essere cambiata offii 



Una serra siciliana preparala per una nuova cottura 


anno ed i prezzi imposti dal¬ 
l'industria chimica salgono 
vertiginosamente; il legno, 
invece, va sostituito ogni 
cinque anni. Insomma dal- 
che per le strutture, è neces- 
la fase « picnieristica », an¬ 
che per le strutture. E’ neces¬ 
sario piassare ad una diver¬ 
sa organìzzazicne del lavoro 
che comincia con la modifi¬ 
ca deH'ambiente, la mec- 
canizzazicne del processo 
produttivo. rutilizzazicne 
(perchè no?) dell’energia 
solare. 

Un programma di questo 
tipo ncn è assolutamente 
troppo ambizioso per essere 
realizzato. Anzi, si presenta 
quasi come una necessità'. 
Del resto il costo tra la ser¬ 
ra di oggi (legno e plasica) 
e quella che si propone in 
alternativa (una struttura in¬ 
termedia tra questa e le 
costruzioni ki ferro e vetro) 


MATERA 


non differisce di molto; dal¬ 
le attuali 1600 lire a metro 
quadrato si passa a poro me¬ 
no di 2 mila lire al metro 
quadrato. C'è uno strumento 
concreto che può efficace¬ 
mente ccntribuire a questa 
trasformazione: la legge 

regicnale dello scorso anno 
(la n. 38) che prevede .stan¬ 
ziamenti da utilizzare in « ser¬ 
re razicnali ». L'attuazione 
di questa legge è indispen¬ 
sabile sia perchè introduce 
elementi importanti di ri- 
cooversicne sia perchè può 
dare una prospettiva positiva 
ai problemi dei settori produt¬ 
tivi, smantellando la conce¬ 
zione puramente assisten- 
zialistica. dei ccntributi «a 
pioggia », che certo sono sta¬ 
ti una delle cause principa¬ 
li della trasformazicne del- 
Tagricoltura siciliana. 

' Spendere dunque bene e 
subito i fondi della legge 


per evitaree che ancora ima 
volta si disperdano in mille 
rivoli. Ed è occasione im¬ 
portante per una battaglia 
di moralizzazione dei vari 
enti agricoli (ELSA, ispettora¬ 
ti, bonifica) nel quadro del¬ 
la lotta più generale per la 
riforma dell’intero appara¬ 
to amministrativo-burocrati- 
co della regione. Non ultimo 
viene il problema della co¬ 
operazione tra i serncultori: 
anche su questo va avviato 
un franco dibattito nella 
categoria se è vero che nel¬ 
la provincia di Ragusa. che 
rappresenta l’ottanta per 
cento di tutta la produzione 
serrtcola della Sicilia. le co¬ 
operative - esistenti riunisco 
no solo 700 soci su un tota¬ 
le di oltre 10 mila unità a— 


Sergio Sergi 

(2 - continua f 


lA CASSA NON FINANZIA 
LE OPERE E 208 EDILI 
SONO STATI LICENZIATI 

MATERA — Un avviso di licenziamento per 
208 lavoratori impegnati nella costruzione 
delie opere di adduzione dell'acquedotto del 
Sinnl, dall'invaso di Monte Cotugno a Gino- 
sa è stato inviato dal Consorzio di imprese 
Montubi. Vianini e Lodigiani. 

Entro il prossimo mese di agosto altri 216 
operai dovrebbero essere interessati ad un 
eguale provvedimento. 

Questa drammatica notizia è stata resa 
pubblica durante un incontro tra le impre¬ 
se, l'Ente irrigazione (che è l'ente appaltan¬ 
te dei lavori) e la Federazione unitaria lavo¬ 
ratori delle costruzione. 

Questa gravissima minaccia pare sia do¬ 
vuta aH'iiKredibile incuria della (3assa per 
il Mezzogiorno la quale, pure in posséso 
della perizia istruita sin dal maggio dell'an- 
ni scorro presso la direzione del progetto 14, 
a tuU'oggi non ha ancora esperita la prati¬ 
ca di finanziamento. 

Di fronte all'assurda decisione delle im¬ 
prese, la Federazione lavoratori delle costru¬ 
zioni ha immediatamente proclamato Io sta¬ 
to d; agitazione, riservandosi di estendere 
la lotta e facendo appello a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche affinché intervengano 
per bloccare In tempo la minaccia ili licen¬ 
ziamenti. 


CRUCOU 

IL COMUNE PER PAGARE 
LA SOPRAELEVAZIONE 
DISTRUGGE UN BOSCO 

CROTONE — Un braccio di ferro si è crea¬ 
to tra i cittadini e ramministrazione comu¬ 
nale di Crucoli (duemila abitanti circa) per 
la scelta — il taglio di decine di ettari di 
bosco demaniale ancora giovane — che l’am- 
ministrazione ha ojKrato al fine di finan¬ 
ziare la sopraelevazione della sede munici¬ 
pale. 

L'opera — del valore di alcuni milioni di 
lire — è stata iniziata (anche se non anco¬ 
ra completata) e alla relativa spesa il Co¬ 
mune si era impegnato a far fronte median¬ 
te mutuo statale. Sembra, però -- stando 
a voci diffuse — che ramministrazione co 
munale non abbia seguito tutto l'iter buro 
cratico della pratica, per cui il mutuo ri¬ 
chiesto sarebbe venuto a mancare. Da qui, 
dunque, la decisione del taglio del b^sco di 
proprietà comunale, una decisione che. co¬ 
me abbiamo detto, la popolazione contesta 
perché si tratta di un bene comune che, per 
il suo valore. la sua bellezza e la sua utili¬ 
tà (specie in relazione all'assetto idrogeolo¬ 
gico del territorio) non può essere sacrifi¬ 
cato 

In una assemUea popolare tenuta merco 
ledi sera è stato approvato un documoato 
nel quale si chiede che il bosco venpi iÉI- 
vato con la dovuta tempeoUvità. 
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Alle 19 la manifestazione inaugurale con i compagni Paolo Bufalini, della Direzione, e Antonio Sechi, segretario della federazione 
Si prevede Pafflusso di migliaia di persone da ogni parte delPisola - Nel percorso ad « U » ^itinerario che spiega la proposta del 
nostro partito - Già qualcuno ha visitato la « cittadella >» -Il lavoro di operai e tecnici per strutture semplici e funzionali 


festa 
de l’Unità 



Il senso di questo incontro 


U NA inanifcitazioMc con il 
coiMpagno Paolo llufali- 
ni inaii};iira allo 19 di oggi. 
Il Cagliari, il fcsiival iiaainiia* 
le d’apcritira de rUiiilà. Non 
i la prima valla rlic una ini* 
piativa di cosi grande rilievo 
politico o culluralo si svolgo 
in Sardegna. Già nel lontano 
1959 Cagliari c la Sardegna 
ospitarono il festival meridio¬ 
nale de l’Unità, con Luigi Lon* 
go e Giorgio Amendola. ' Era 
un avvenimento eccezionale, 
come eccezionali erano i tem¬ 
pi. Dopo la ricostruzione del 
dopoguerra, avviata in un cli¬ 
ma di impegno unitario sotto 
la spinta della vittoriosa rc- 
sìsleiiza antifascista, c tiopo la 
rottura deirinicsa tra i parlili 
democratici, era in. pieno svol- 
; gimento allora la grande liat- 
' taglia per la rinascila della 
Sardegna c del meridione che 
vedeva in prima linea comu¬ 
nisti e socialisti. ' - i 
E’ stato un cammino lungo, 
faticoso, diffìcile, che ‘ ha a- 
porto la strada al grande par¬ 
lilo di oggi, al movimento au¬ 
tonomistico da cui è scaturi¬ 
to il patto regionale. Questo 


nostro festival vuole essere un 
punto di arrivo ed allo stesso 
tempo una nuova base di par¬ 
tenza verso nuove, più inipe- 
nativc lolle di popolo per dare 
concretezza al piano di svilup¬ 
po economico, alla program¬ 
mazione, frutto di una batta¬ 
glia trentennale. £’ la . Sar¬ 
degna nuova che si muove 
unita per uscire dalla crisi. 
Questa Sardegna nelle .nove 
giornate del festival avrà piena 
voce, sarà protagonista. 

Il programma si presenta 
ricco, vario, articolato nello 
sue molteplici iniziative e ma¬ 
nifestazioni politiche, cultu¬ 
rali, ricreative. La cittadella 
del festival, costruita alla Fie¬ 
ra grazie al lavoro volonta¬ 
rio di centinaia di compagne 
e compagni, ^ è arricchita da 
numerosi stands c mostre sul¬ 
le realtà produttiva, politica 
e culturale dell’isola. 

Come si coglie dal comples¬ 
so delle iniziative, ma soprat¬ 
tutto daU’intero ' programma, 
intendiamo sviluppare, nella 


sua massima incisività ed or¬ 
ganicità, l’intero spessore del¬ 
la proposta politica e cultura¬ 
le del PCI. Da qui Tallcn- 
zìone ai temi del nostro pro¬ 
getto di rinnovaincnto della so¬ 
cietà italiana, la centralità del¬ 
la questione del Mezzogiorno 
e della Sardegna, le temati¬ 
che della programmazione e 
dell’intesa, nonché quelle del¬ 
la cooperazione internaziona¬ 
le. . 

Il festival nazionale d’aper¬ 
tura de l’Unità parte dalla 
realtà della crisi, ma non si 
fenna alla denuncia, ed anzi 
indica le cose da faro nell’im¬ 
mediato perché problemi ur¬ 
genti vengano affrontati c lut¬ 
ti i nodi siano sciolti. In que¬ 
sto presente di lotta per co¬ 
struire la rinascita, più che 
inai ‘ è necessaria radcsionc 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne di tutta l’Isola. 
Ecco il senso vero di questo 
grande incontro di popolo. 

Gavino Angius 


Intenso il programma di iniziative culturali e politiche 

«Spazio giovani», un piccolo 
festival airinterno delPaltro 

Stasera, ora 21, osibiziono dal « Colloftivo studonti dal conserva- 
torio di musica » - Una mostra sul libro di Leddà «Padre padrone» 


CAGLIARI — Ricco cd arti¬ 
colato si presenta il program¬ 
ma dello «Spazio Giovani».. 
I compagni della FGCl han¬ 
no previsto una lunga serie 
di dibattiti, esibizioni musi¬ 
cali e teatrali, mostre figu¬ 
rative. Il programma si ca¬ 
ratterizza quasi come un pic¬ 
colo lestivul aU’intemo della 
: Pesta dell'Unità. Per le nove 
giornate della Piera si alter¬ 
neranno sul palco delio « Spa¬ 
zio Giovani», airintemo del 
palazzo delie Nazioni, un gran 
numero di giovani artisti ca¬ 
gliaritani che presenteramio 
una esaurente rassegna della 
loro produzione., • 

Vediamo nel dettaglio il 
ricco programma. Per stase¬ 
ra è prevista l’esibizione del 
« coHettlvo studenti del con¬ 
servatorio di musica». 

Domenica 19 •- ore 19: ma¬ 
nifestazione internazionalista: 
incontro con una delegazione 
algerina; ore 21: folklore sar¬ 
do: esibizione di Piena Led- 
da; ore 22: palco Ubero; ore 
23; esibizione dei cantautori 
Marco Mura e Gigi Marras. 

Limedl 20 - ore 19: ■ esibi¬ 
zione del cabarettista Anto¬ 
nello Severino; ore 20: esibi¬ 
zione del cantautore Ciccio 
Solinas; ore 21: palco libero; 
ore 22: esibizione del «collet¬ 
tivo studenti del conservato- 
rio di musica ». - 

Martedì 21 - ore 18; dibat¬ 
tito sui problemi dell’ordine 


pubblico col ' senatore Ugo 
Spagnoli; ore 20: esibizione 
del chitarrista Pino Pisano; 
ore 21: il gruppo «Teatro Mo¬ 
mento» presenta: ' «Quel 
maggio 1906 » ballata per Una 
rivolta cagliaritana, di Sergio 
Atzenl. 

Mercoledì 22 • ore 19: al 
palazzo dei congressi dibattito 
sul tema; «giovani, scuola, 
occupazione », con ■ Massimo 
D'Alema. segretario nazionale 
della PGCI, e Achille Occhet- 
to, della direzione nazionale; 
ore 21: esibizione del cantau¬ 
tore Cesare Saba; ore 22,30: 
palco Ubero. 

Giovedì 23 - ore 19: dibat¬ 
tito sul tema « autonomia, ri¬ 
nascita della Sardina e del 
Mezzogiorno», con--Abdon 
Alinovi, della direzione nazio¬ 
nale, e Andrea Raggio, presi¬ 
dente del consigUo regiona¬ 
le; ore 22,30: incontro con 
Gavino Ledda, autore di «Pa¬ 
dre padrone» che presenterà 
il suo ultimo libro «Lingua 
di falce»; ore 23,20: palco li¬ 
bero. • - • - 

Venerdì 24 - ore 19: dibat¬ 
tito sul tema « tutela deU'am- 
biente in Sardegna», ooci Gio¬ 
vanni Berlinguer. Gianfranco 
Amendola e Giorgio Nebbia; 
ore 22: palco libero; ore 3: 
esibizione del «collettivo stu¬ 
denti del conservatorio». 

Sabato 25 - ore 18; Don Gio¬ 
vanni Dorè, parroco di Tada- 
sunL presenterà la sua rac¬ 


colta di strumenti musicali 
sardi antichi, e verranno ese¬ 
guite pagine di musica popo¬ 
lare sarda; ore 19: dibattito 
sul tema «musica colta, mu¬ 
sica popolare» con Luigi No¬ 
no, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassu; ore 22: esibizione dei 
gruppi « EIspiessività sono¬ 
ra » e « Collettivo studenti 
den conservatorio». 

Domenica 26 • ore 21: esibi¬ 
zione del cantautore Joe Ca- 
Ua; ore 22: concerto del grup¬ 
po musicale « Suonofficina ». 

AU'intemo dello Spazio Gio¬ 
vani saranno inoltre aUestite: 
una mostra preparata dal 
corsisti delle 150 ore della 
scuola media CEP sul libro 
di Gavino Ziedda «Padre pa- 
dirnie», una mostra sul proble¬ 
mi del quartiere San Michele 
e delle zone emarginate della 
città, mostre di grafica dei 
giovani artisti sardi Paolo Ca- 
fatai e Domenico Caruso, pan¬ 
nelli illustrativi sulla « leg¬ 
ge per il preawiamento • al 
lavoro dei giovani ». . . 

E’ aperto uno stand per la 
diffusione della «Città Futu¬ 
ra», è uno stand gastrono¬ 
mico. dove, tra le altre cose, 
è possibile degustare la be¬ 
vanda spagnola sangria, fra- 
gole con rhum e limone, pa¬ 
nini con Wurstel e caponata. 

'Negli orari previsti per il 
palco libero possono esibirsi 
liberamente giovani. artisti 
sordi. : 


Come si arriva alla Fiera 


Un servizio straordinario e permanente di 
trasporto urbano ed extra urbano con la 
Fiera è stato predisposto, durante le nove 
giornate del festival, dailACT. 

Per chi arriva a Cagliari con l'aereo, la 
nave o il treno, ecco ritinerario da seguire 
per giungere al recinto del festival de 1’ 
Unità: 

AEROPORTO: Arrivo in città con il pull¬ 
man dell’Alitafia fino al terminal di friozza 
MatteottL da qui il pullman linea «P> che 
porta direttamente alia Piera; > , 

FERROVIE DELLO STATO: In piazza 
Matteotti autobus ACT linea «P» per la 
Fiera; - 

PORTO: Autobus della linea «P> di fronte 
alla chiesa di San Francesco nella via Roma, 
diretto alla Piera. 

Per chi arriva in macchina da Olbia o 
da Porto Torres, imboccare il viale S. Aven- 


drace, proseguire per viale Trieste, via Roma, 
piazza Deffenu. viale Diaz, Fiera. 

Il presidente deU'ACT, Antonello Pintus. 
ha comunicato che i servizi per la Fiera 
Campionaria saranno da oggi fino al 26 giu¬ 
gno adeguatamente rafforzati. Cosi 1 mezzi 
della linea «P» passano da una frequenza 
di trenta minuti ad una frequenza di die¬ 
ci minuti, dalle ore 3 alle ore 24. ; 

Preqnenze più rapide anche per la linea del 
fUobus numero 5. da piazza d’Anni alla 
piazza Aimioora, in coincidenza con l’auto- 
bus della linea <P». Infine, viene rafforzata 
la linea numero 3 da piazza San aCchele a 
via Bdlano. dove U néra è distante appena 
docento metrL 

Il presidente Pintus ha voluto sottolinea¬ 
re che questo servizio di potenziamento an¬ 
ticipa il piano di ristrutturazione che gli 
amministratori deU’ACT hanno già da tem¬ 
po predisposto. 
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CAGLIARI — Due ragazzi In 
divisa, reclute nelle caser¬ 
me cagliaritane, uno calabre¬ 
se e l'altro laziale, sono stati 
i primi visitatori della citta¬ 
della del Festival. Sono ar¬ 
rivati alla Fiera facendo l’au¬ 
tostop. La renda il ha «bec¬ 
cati» ed ora hanno timore 
che, a causa di una proba¬ 
bile punlzicne, non potran¬ 
no essere presenti alla ma¬ 
nifestazione di apertura di 
stasera alle ore 19 con Bu- 
falinl e neppure partecipare 
egli spettcoli della serata. 

I soldatini entrano nel pa¬ 
diglione delle nazioni, dove 
i compagni della FOCI van¬ 
no dando gii ultlmisiml ri¬ 
tocchi alla « Città futura ». 
Poi si « scaldano ». Chiedo¬ 
no notizie e raccontano le 
storie dei loro paesi In fon¬ 
do tm fesbival detfUnità 
vale per far conoscere la 
vita individuale come parte 
della crescita collettiva. 

■ In anteprima hanno visita¬ 
to lo speciale percorso a « U » 
di cui il giornale del Partito 
comunista parlava nei giorni 
scorsi. Per i due ragazzi in 
divisa, come per tutti gli al¬ 
tri che vengono dai quartieri 
periferici, dalle frazioni, dal 
comuni vicini, offrendo il lo¬ 
ro lavoro e scatenando la loro 
creatività, il Festival sardo 
.è occasione di umanità, di 
rapporti fra le persone, di 
sorrisi anche e di strette di 
mano. • 

II percorso a « U » non è un 

cammino verso U mondo 
delle meraviglie. E’ piutto¬ 
sto un Itinerario che spie¬ 
ga, padiglione per padiglio¬ 
ne stand per stand, mostra 
per mostra, la proposta con¬ 
creta del Partito comunista 
per una Italia migliore, per 
una Sardegna diversa. E’ 
quindi una « U » dalle tre 
gamte — come dice uno dei 
suol ideatori, il compagno 
dng. Gianpaolo Peddls — 
che quasi raffigurano altret¬ 
tanti punti di riferimento: 
ritrovarsi nel problemi gene¬ 
rali della società; allargare 
ed estendere l’egemonia del¬ 
le classi lavoratrici In \in si¬ 
stema pluralistico; vivere 
una più alta qualità deU’esl- 
stenza stando assieme, uniti 
nella lotta e — perché no — 
nel divertimento e neil'aile- 
gria. . . - • 

«I tre lati della «U» — 
chiarisce il compaio Ped¬ 
dls per i lavoratori, le loro 
famiglie, i cittadini tutsi, 
e saranno tanti, che da oggi 
affluiranno alla Piera — indivi¬ 
duano tre spazi distinti, sep¬ 
pure contigui. La prima par¬ 
te è quella introduttiva aper¬ 
ta al visitatore attraverso 
una gigantografia di Anto¬ 
nio Gramsci. Non si troverà 
niente di speciale, e lo ab¬ 
biamo fatto in modo voluto. 
Non a caso il segretario del¬ 
la Federazione compagno 
Sechi ha detto, nella confe¬ 
renza stampa di qualche me¬ 
se addietro, che si tratta di 
tm festival senza trinfalisml, 
semplice e lineare, da costrui¬ 
re giorno per giorno, con la 
partecipazione di tutti e con 
l’apporto di tuttL 

« La seconda parte — spie¬ 
ga ancora Peddis — è quella 
centrale: ovvero la mente e 
il cuore del Festival. Oltre al 
grande palco per le manife¬ 
stazioni politiche ed artìsti¬ 
che, qui si trovano tutti gli 
stands più Importanti con le 
mostre, la gastronomia,. il 
bar centrale, la rassegna di 
30 anni di pittura isolana, 
la sala dei Congressi 

£’ proprio in questa zona 
del recinto fieristico che i 
compagni hanno - compiuto 
uno sforzo notevole onde 
realizzare le strutture più si¬ 
gnificative: oltre che funzio- 
nalL sono arredate con sem¬ 
plicità e buongusto. In 
colare la struttura ad un 
tempo imponente e legge¬ 
ra del palco centrale « per 
non parlare — intervengono 
con orgoglio i compagni del¬ 
la sezione Velio Spano — 
della soluzione escogitata 
per la copertura del risto¬ 
rante. Noi prima avevamo 
pensato ad un tetto di fra¬ 
sche. Poi sono venuti i com¬ 
pagni ingegneri ed architet¬ 
ti per spiegare che non an¬ 
dava bene. Ed ecco il tetto 
formatti da una serie di teli 
di diverso colore. 

Un particolare testimonia 
pc4 come anche le cose me¬ 
no appariscenti siano state 
realizzate con cura. «Per 
esempio — è ancora il com¬ 
pagno Peddis a prendere la 
parola — rimpianto idrauli¬ 
co di alimentatone e scari¬ 
co è interamente realizzato 
ccn tubi di plastica flessibi¬ 
le di due colori: verde per 
l'acqua potabile e rosso per 
quella ' di scarico. 

E* chiaro che altre strut¬ 
ture risulterumo meno va-- 
lide. L'atttnzicne è rimasta 
concentrata sulle opere più 
importanti ed utilL Impmtàm- 
te è il salto di qualità che 
siamo riusciti a oontpiere nel- 
raroo di alcune settimane, 
e sena una esperienza con¬ 
solidata, dal momento che a 
Cariar! non si facevano fe¬ 
stival provinciali da oltre 
vent’anni, e prima avveniva-. 
no in un’area cinematografi¬ 
ca. n cammino deil'emanci- 
pazione, anche per i comuni- 
sU. è stato lungo. «La tena¬ 
cia e la lotta, se c’è un piz¬ 
zico di fantasia creativa, pos¬ 
sono portare lontano», dice 
bene il compagno Giulio San¬ 
no, della cellula deU’ACT. 
Anche lui, come tanti colle- 
ghi tranvieri e operai deH’en- 
troterra industriale, ha chie¬ 
sto dieci giorni di ferie per 
contribuire ai lavori di al- 
lestimento. H cammino della 
« U» è anche U suo. .. 
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ritocchi alla < cittadella > del festival: alcuni compagni alla prase con uno striscione 
sopra, altri mantre allestiscono il > palco di « Città futura a 


Oggi al Festival 

ORE 18; « Spazio libera espressione » per i bambini, 
a cura dei Compagni di Scena (funzionerà ogni 
giorno per l'intera durata del festival). , 

ORE 19: manifestazione di apertura con il compa¬ 
gno Antonio Sechi segretario della federazione co¬ 
munista di Cagliari, e con Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione nazionale del PCI. 

ORE 21: la Cooperativa Teatro di Sardegna presen¬ 
ta: « Parliamo di miniera ». 

ORE 21: «I danzatori scalzi », gruppo di Patrizia 
Cerroni, con un programma di danze moderne. 
ORE 21: recital di canzoni con Tony Esposito, Eu¬ 
genio Bennato e il gruppo « I Salis ». 

Domani al Festival 

ORE 19: dibattito sui problemi della cooperazione 
internazionale, con una delegazione del governo 
algerino e il compagno Umt?erto Cardia, responsa¬ 
bile della V,ommÌssione coopérazione internazionale 
del Comitato Centrale del PCI. 

ORE 20: esibizione di un balletto algerino. 

ORE 20,30: gruppo, folkloristico di Capoterra. 

ORE 21: concerto di musica da camera: Silvano 
Minella, violino; Joceline Beaumont, violino; Ono¬ 
frio Figliola, pianoforte. 

ORE 21,30: « Sa professoressa », commedia dialet¬ 
tale Interpretata dal gruppo « La Maschera » di San 
Sperate. 

ORE 22: concerto di musica sinfonica. Direttore Gian¬ 
luigi Gelmetti. Flautista Severino Gazzelloni. 


Una mostra sulla città nell'ambito delle manifestazioni culturali 

Immagini di uno scempio 

Lo sventramento del centro storico, e la deturpazione delle coste - Il silenzio interessato dei pubblici poteri 
« La lotta per l'ambiente qui da noi è lotta per la casa, per il posto di lavoro, per una diversa qualità della vita » 


CAGLIARI — « E’ la rappre- 
. sentazione fotografica <U un 
itinerario, o, meglio, dijina ; 
via crucis, del mesto pelle¬ 
grinaggio compiuto dai ca¬ 
gliaritani progressivamente 
espulsi da una città che non 
offriva più condizioni am¬ 
bientali adatte alla vita del- 
' l’uomo e quindi cacciati an¬ 
che dalle spiagge, sulle qua¬ 
li si trovava ristoro nel me¬ 
si estivi, e poi dalle coste 
che si distendono ad ovest 
e ad est di Cagliari ». 

Gli organizzatori della mo¬ 
stra suH’amblente che ver¬ 
rà realizzata neU’ambUo 
del Festival dell’Unità han¬ 
no cercato di tracciare un 
: quadro nel quale il concet¬ 
to di "ambiente’’ non ap- 

- paia isolato ed asettico, ma 
sia visto nel rapporto che 
lo lega — ed a càgiiari que- 

. sto fatto è di palmare evi¬ 
denza — al lavoro e al tem¬ 
po libero dei cittadinL 

« Lotta per l'amUente è, 

' qui da noi, ietta per la ca- 
' sa, per strappare le fami¬ 
glie al sottani inaieodoranti ' 
' del centro storico o ai ca¬ 
sermoni delie periferia, sen¬ 
za aria, senza luce, senza 

• verde. E* lotta per il posto 
di lavoro, quella lotta che da 

; anni combattono i pescatori 
‘ sfrattati dagli stagni inqui¬ 
nati. E* lotta per una di- 
; versa concezione della pra¬ 
tica spntiva e per un tem¬ 
po libero che possa fondarsi 
^ su strutture realizzate dalla 
oonettivltA ed aooesribile a 
tutti i lavoratori». 

La nxxtra fotoiimfica do¬ 
cumento. pur in una sintesi 
per necessità rapida, lo sfa¬ 
scio ddla città, l'abbandono 
del palazzi del centro stori- 

• co sul quali si appunta Io 
sguardo rapace della specu- 

- lozione edilizia, ragonizzare 
degli ultimi spazi verdi 
meutre i bambini giocano - 
tra i rifiuti e gli scarichi fo- 

• gnorL Soocesslvaroente Lo- 
bicttivo si sposta sul retro¬ 
terra e sulle coste cagliari¬ 
tane che presentavano trat- 

> ti di non comune bellezza 
i prima che venlaseto roani- 
" pelate m manieim Indtacri- 
minato. OtnttZKlaro gli ecem-: 
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La Fonsarda, uno dei quartieri assenti dalia specalazient 


pi che sono stati perpetrati 
è quasi impossibile; non e- 
sistono parole per definire 
la ' barbarie, - rinsensibilità 
cultmale, la cieca volontà di 
guadagno, i'acquleacenza dei 
pubblici poteri che tutto que¬ 
sto hanno tollerato e favo¬ 
rito. Meglio d’ogni derorizio. 
ne, saranno quindi le im¬ 
magini che docuroentezanno 
11 sacco deH’ambiehte. 

* L’introduzkme che acoom- 
pegno la mostra ^liega co¬ 


me l’IntercsBe del comunistt 
per questo tipo di problema¬ 
tica sia innanzi tutto legato 
alle esigenze degli uominL 
« L’ambiente ci interessa per 
ruomo. Per il lavoro, lo sva¬ 
go. la vita dell’uomo». Non 
una natura cristallizzata, 
quindi, messa sotto vetro in 
una astorica Immuubilità, 
ma tutelata, protetta e valo- 
rizzau perchè l’intera col- 
lettlvltà possa fruirne in mo¬ 
do adeguato.. 


Una interessante appendi- 
ce è costituita da una ras¬ 
segna di orticoU appaisi sul 
quindicinale comunista Rina- 
scita sarda dal 1683 al 1975. 
Attraverso gli scritti di Fran¬ 
cesco Maels. di Aldo Marica. 
di Enrico Montaldo (allora 
consiglieri comunali), di Giu- 
seppe Podda (prima vice- 
direttore e successivamente 
direttore del quindicinale), 
di • Alberto Rodriguez, di 
Ignazio Camarda e di tanti 
altri coliaboratorl del giorna¬ 
le, è possibile ricostruire il fi- 
lo di un discorso sull’ambien- 
te sviluppato negli anni dal 
partito comunista con coe¬ 
renza e linearità. E* un in¬ 
teresse cristallino, al quale 
si giunge confortati da una 
generale visiODe delle cose 
che postula l'esifenja di co¬ 
struire città "a misura d’uo¬ 
mo”, e che passa attraverso 
una costante lotta contro gli 
speculatori deU’edilizla e i 
loro " padrini ” politici. 

Fn dal "numero unico” 
che diede ravvio a questa se¬ 
conda serie del quindicinale 
comunista sardo (una prece¬ 
dente serie si era avuta ne¬ 
gli anni Cinquanta), questa 
attenzione è documentabile. 
L’articolo « Urbanistica e 
piano di rinascita ». firmato 
da P. Macis, inaugurava una 
serie di scritti che avrebbe¬ 
ro toccato, via via, moltepli¬ 
ci aspetti della vita citta¬ 
dina. 

- Ed ecco cosi gli interventi 
contro I palazzoni della Fon- 
sorda che distruggono ogni 
possibilità di verde per un 
intero quartiere — oggi que¬ 
sto argomento è di stringen¬ 
te attualità e trova espres¬ 
sione nelle lotte del comi- 
tato di quartiere — le in¬ 
chieste sulle colline distrut¬ 
te dalle cave, il grido d'al¬ 
larme lanciato quando si ma¬ 
nifestò la volontà d: priva¬ 
tizzazione del Poetto o delle 
splendide zone del Buon cam¬ 
mina Non è un caso se, 
nel lontano 1964. quando an¬ 
cora una visione ottimistica 
sembrava paludate la "vo¬ 
cazione” petrolchimica del- 
la Sardegna, proprio da quel¬ 
le pagine. 1 pescatori in lev 


ta segnalarono i primi epl- 
. sodi di avvelenamento delle 
acque di S. Gllla e suggeri¬ 
rono i rimedi che, se adot- ' 
tati, avrebbero allontanato il 
pericolo di morte dalle ac- 
' que dello stagno. Su questo 
argomento il giornale ritor¬ 
nerà con forza negli anni se¬ 
guenti (1965: «Mare awele- 
' nato». «Pesce incatrama¬ 
to»; 1968; «n pesce di pia- 

■ stica »; 1969: « Veleno nello 

■ stagno» e «Pesce avvele¬ 
nato»). 

Non poteva mancare, e di¬ 
fatti non manca, un inter¬ 
vento sulla possibilità di of¬ 
frire alla città un’ampia zo- 
; na verde utilizzando in ma- 
' niera adeguata il compendio 
. di Molentargius. «Molentar- 
gius una speranza di ver- 
: de»: cosi viene intitolato il 

■ «paglnone» centrale che 
- propone ai lettori i risultati 

di una tavola rotonda orga¬ 
nizzata nel 19K da G. Pod¬ 
da e alla quale parteciparo¬ 
no esperti e politici. 

Alcune veloci considerazio¬ 
ni su questi scritti. Innanzi 
tutto è opportuno sottolinea¬ 
re il rigore e la tenacia con 
la quale fu condotta la bat- 
taglia politica contro gli spe- 
culatori negli anni in cui era 
assai difficile contrastare il 
passo ad una logica che on- 
cora si nutriva del credo del- 
la " ricostruzione ” della cit-. 
tà e già fiutava gli anni del, 
"boom” economico. In se¬ 
condo luogo va detto che 
non soltanto un convinci¬ 
mento politico può avere so¬ 
stenuto quella battaglia ma 
anche un profondo legame 
nei confronti della propria 
città ed il dolore nel veder- 
la "c<msa e vilipesa”. 

inTine va detto con forza 
che senza quella battaglio, 
senza quella tenace opposi-. 
zione, oggi i problemi che 
pure esistono e che sono grm- 
vi sarebbero insormontabili 
e difficilmente potrebbe es¬ 
sere intravista una qualsiasi 
via di uscito. A quanti visi¬ 
teranno la mostro il eompi- 
to di confermare la voUdi- 
tà di queste osservazioni. 

Giuseppe Marci ^ 


Glusappa Podda 





















